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Due soli « 13 » al Totocalcio: 
" i l ' « 'i i Cu1 7 T 

a ciascuno 1 miliardo e 79 milioni 
Clamoroso vincita al Totocalcio: I tradlcistl di questa ssttimana sono solo duo 
e riceveranno ciascuno oltre un miliardo. Le due straordinario schsdino sono state 
giocate ambedue nella u n a di Torino. Per l'esattsua la cifra vinta dal due anonimi 
tredlelstl è di 1.079410.000 lire. Al 82 a locatori che hanno totaliizato 12 punti andranno 
rispettivamente 23.467.600 lire. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Il movimento operaio festeggia in Italia e nel mondo la giornata del lavoro 

Viva 
Le speranze e le lotte di chi non vuole tornare indietro 

Cosa chiedono 
i lavoratori 

- di Luciano Lama 
Anche questo Primo Mag

gio vede in lotta i lavoratori 
italiani: nell'industria, nella 
agricoltura, nel pubblico im
piego si sviluppa l'azione per 
la conquista di nuovi contrat
ti di lavoro e, più in gene
rale, per rinnovare la poli
tica economica del paese al 
fine di aumentare l'occupa
zione e di combattere con 
efficacia la minaccia dell'in
flazione. Questa lotta, che 
avrà un momento significa-

' tivo e importante martedì 8 
maggio, si propone anzitut
to di superare la posizione 
della Confindustria che im
pedisce, per chiare ragioni 
politiche, lo svolgimento 
stesso delle trattative con
trattuali. C'è una parte del 
padronato in Italia che vor
rebbe nelle aziende rapporti 
autoritari inconciliabili con 
la democrazia che non han
no niente a che vedere con 
una ordinata e moderna or
ganizzazione produttiva. Le 
piattaforme contrattuali del 
'79, tutte proiettate a pro
muovere una politica di pro
grammazione e ad accresce
re il peso del sindacato per 
questa politica, realizzano 
una sintesi efficace tra i due 
obiettivi fondamentali: la di
fesa, ragionevole ma ferma, 
degli interessi dei lavoratori 
e un piano di risanamento 
dell'economia e della socie
tà italiana. A questo fine sì 
sviluppano, contemporanea
mente a quelle contrattuali, 
le lotte in alcune grandi im
prese per gli investimenti 
nel sud e l'azione dei lavo
ratori per affrontare subito 
i punti di crisi più gravi spe
cialmente presentì nel Mez
zogiorno. 

L'attacco al sindacato non 
si limita all'Italia ma in va
rie forme e con virulenza è 
in corso anche in altri pae
si. In Gran Bretagna, per 
esempio, i conservatori con
ducono la loro campagna 
elettorale contro i laburisti 
con un obiettive principale: 
ridurre il peso dei sindacati 
inglesi, indebolirne il potere 
• limitare il diritto di scio
pero. Non dimentichiamolo 
il 10 giugno quando vote
remo per il Parlamento eu
ropeo e dovremo combatte
re contro i conservatori di 
casa nostra, anche se in In
ghilterra il comandante in 
capo di questa crociata non 
è un severo e un po' triste 
professore, ma una bionda 
signora che dirige, appunto, 
il partito conservatore, fn 
tutti i casi, beneficiario di 
questa offensiva, se fosse 
vittoriosa, sarebbe il gran
de capitale. 

Auguriamo 
ai lettori un 

buon 1° Maggio 
Domani « l'Unità • non 
esce. Buon Primo Maggio 
a tutti i nostri lettori, in 
particolare a quelli Im
pegnati nelle manifesta-
tioni sindacali e a quel
li che lavorano per por
tare ovunque le proposte 
del PCI. 

Un inserto 
speciale di 

quattro pagine 
Nell'interno 

> quattro 
- con un arti 
Napolitano 

• principali 
dei lavoratori 
«amento 
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il 

Ma in questo Primo Mag
gio ci troviamo nel pieno 
di una campagna elettorale 
anche per rinnovare il Par
lamento nazionale. Fra ì par
titi si è già aperta un'aspra 
polemica sulla direzione po
litica da dare all'Italia dopo 
le elezioni. Si tratta, ovvia
mente, di un dibattito di 
grande rilevanza, al quale i 
lavoratori non possono e 
non devono sottrarsi. Giusta
mente il Comitato direttivo 
della Federazione unitaria, 
la settimana scorsa, ha af
fermato che < l'autonomia 
non può essere scambiata 
per indifferenza verso l'evo
luzione del quadro politico > 
e che le imminenti elezioni 
« possono garantire nuove 
possibilità di avanzamento 
per la classe lavoratrice». 
La stessa esperienza di que
sti ultimi anni ci dice che 
non bastano i buoni pro
grammi e neppure le buone 
leggi per assicurare una di
rezione politica efficace e 
coerente, tanto più che la 
situazione di emergenza che 
indusse le forze democrati
che ad adottare la politica 
di solidarietà nazionale è 
tutt'altro che superata sia 
nel campo economico, con la 
disoccupazione crescente e 
l'inflazione di nuovo incom
bente, che nella lotta contro 
il terrorismo e la violenza 
armata. 

Ma sarebbe errore grave 
se i lavoratori non si do
mandassero perchè l'intesa 
fra le forze politiche demo
cratiche è stata rotta. La 
ragione principale dello scio
glimento delle Camere è an
cora una volta da ricercare 
nelle cose da fare, nello 
scontro duro fra restaura
zione e rinnovamento che 
contraddistingue, - natural
mente, il gioco delle forze 
sociali e politiche in ogni 
paese democratico. E qui 
non ci allontaniamo dal no
stro mestiere di sindacato 
se chiediamo ai partiti, a 
tutti i partiti, di misurarsi 
più direttamente sulle poli
tiche concrete, sui contenu
ti dell'azione ch'essi si pro
pongono di condurre, dal go
verno o dall'opposizione, do
po l'elezione del nuovo Par
lamento. Noi facciamo il 
nostro dovere se chiediamo 
di conoscere la posizione di 
cisscuna forza politica 3ulle 
questioni di maggiore inte
resse per i lavoratori e per 
il sindacato come il rinno
vo dei contratti di lavoro, i 
contenuti della futura pro
grammazione e della politi
ca di occupazione, la confer
ma dell'accordo sulle pen
sioni, la riforma della pub
blica sicurezza e della mez
zadria. la difesa del diritto 
di sciopero, la trimestraliz
zazione della scala mobile 
per i pubbici dipendenti, 1' 
applicazione della legge di 
riconversione industriale e 
dell'occupazione giovanile. 

Su tutti questi problemi, 
sui quali il sindacato ha con
dotto e conduce tuttora 
grandi lotte, i lavoratori de 
vono poter compiere oggi e 
non domani un riscontro fra 
le piattaforme unitarie del 
sindacato e i programmi e 
la volontà politica dei par
titi democratici, perchè, in
dipendentemente dalla mili
zia politica di ciascuno, la 
validità delle posizioni del 
sindacato non cessa di esse
re tale co* l'apertara di «na 
caaapagna elettorale. Anche 
qui la coerenza del sindaca
to, il ano rimanere fedele a 
•è «tesso, diventa arava 
autentica di autonomia, dà 
la dinne!i siiuai al paese 
emra ene eaaa è «aatjfeile 
politico » che vire ogni gior-
ao di vita propria • cne non 
si aana&a quando le prora 
diventano ni* ardo». <te>~* K 
*~ Nell'anno 'sindacale*- tra
scorso l'unità della Federa

zione ha superato momen
ti molto difficili, per il sor
gere di polemiche inteme 
che sono sembrate in qual
che caso capaci di mettere 
in discussione rapporti uni
tari che durano ormai da 
più di un decennio. Questo 
Primo Maggio deve essere 
un giorno nel quale si con
ferma fra i lavoratori l'im
pegno per l'unità e la Fede
razione deve corrispondere 
a questo impegno. E' impor
tante che la campagna elet
torale non apra discordie e 
rotture nel mondo del lavo
ro. Il rispetto del pluralismo 
ideologico e politico presen
te nel sindacato, il conse
guente impegno dei lavora
tori a sostegno dei propri 
partiti, sono una garanzia 
essenziale per la democra
zia, ma altrettanto essenzia
le per la democrazia italia
na è la compattezza del 
mondo del lavoro, !a sua 
organica unità. la sua collo
cazione sul versante del pro
gresso e della emancipazio
ne. Noi sappiamo che è in
teresse dei lavoratori e del 
paese che le forze progres
siste avanzino, ma è inte
resse di queste forze pro
gressiste che il sindacato 
resti unito e forte per le 
battaglie di domani Perchè 
anche domani, anche dopo le 
elezioni, battaglie ci saran
no e solo uniti potremo 
vincerle. 

Si susseguono le azioni terroristiche nel nord Italia 

Nuova «notte di fuochi nel Veneto 
Criminale agguato a dirigente Ansaldo 
La lunga catena di violenze nella regione rivendicata da diverse sigle dell'Au
tonomia - L'ing. Bonzani ferito gravemente mentre tornava a Sampierdarena 

Nostro servizio 
PADOVA — Diciassette atten
tati a Padova e provincia. 
quattro nel Vicentino, quattro 
a Venezia e provincia, due a 
Rovigo ed uno del Trevigiano: 
nella notte tra domenica e 
lunedi il terrorismo e diffu
so > autonomo ha messo a 
segno ventotto colpì in tutto 
il Veneto. Le azioni sono av
venute tutte fra mezzanotte e 
quaranta e l'uria. pressoché 
contemporaneamente. E' sta
to usato di tutto, dal tritolo 
alle molotov, dalle pistolettate 
alle scariche di lupara. Gli 
obiettivi: caserme dei carabi
nieri, uffici giudiziari, espo
nenti politici (tra cui un co
munista e il deputato demo
cristiano Carlo Fracanzani), 
sedi democristiane e un quo
tidiano padovano. 

E' la più ampia finora fra 
le e notti dei fuochi > che dal 
78 hanno colpito il Veneto già 
sette volte. 

Vediamo i precedenti imme
diati. Domenica i carabinie
ri di Vicenza presentano alla 
magistratura un rapporto col 
quale accusano di associazio
ne sovversiva, formazione e 
partecipazione a banda anna
ta trentun autonomi di Vicen
za. Thìene e altri paesi della 
zona. Il rapporto è la conclu
sione delle indagini iniziate 
sabito dopo la tragica esplo
lione dell'I 1 aprile scorso 
quando a Thiene morirono, di
laniati da una bomba che 
stavano costruendo, tra gio
vani aotonoaaL 
'• I carabinieri in sostanza so
no ora convinti di avere indi
viduato un nucleo autono

mo — indubbiamente esisten
te — dell'Alto Vicentino che, 
in collaborazione con l'Auto
nomia padovana e di altre 
città, si era specializzato nel
la conduzione di attentati di 
grosso calibro. 

Questo per Thiene. Inol
tre. ieri mattina sono inizia
ti. ad opera dei tre giudici i-
struttori padovani, gli inter
rogatori dei dieci esponenti 
autonomi arrestati da Caloge
ro il 7 aprile scorso sotto la 
accusa di associazione sov
versiva. la cui posizione giu
diziaria non è stata trasfe
rita a Roma assieme a quel
la degli altri dodici dirigen
ti e teorici dell'Autonomia im
putati anche di partecipare al
la direzione delle Brigate 
rosse. 

Ieri gli interrogatori sono i-
niziati verso le 9.30 nel car
cere padovano, e stavano pro
seguendo nel pomeriggio; 
vengono ascoltati per primi 
dagli inquirenti Massimo Tra
monte (della Calusca. la Li
breria autonoma padovana) e 
Paolo Benvegnù. uno studen
te autonomo vfc»iĉ 5no che 
due anni fa fa condannato, ma 
poi prosciolto in appello, per 
una rapina a mano annata in 
una banca di Torre del Mo
sto. 

L'ondata di attentati, dun
que. avviene a cavallo delle 
incriminazioni del gruppo vi
centino e dell'inizio degli in
terrogatori del nucleo autono
mo padovano. D significato 
sembrerebbe dunque oontiste-

Mtctwfe Sartori 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un dirigente del-
l'Alsando è stato gravemente 
ferito ieri sera in un atten
talo criminale, tesogli men
tre stava facendo ritomo a 
casa. Il ferito è l'ingegner 
Giuseppe Bonzani. di 49 anni 
abitante-a Sampierdarena in 
via Marabotto 33, direttore 
dello stabilimento meccanico 
dell'Ansaldo di Sampierda
rena. 

Verso le 20 l'ingegner Bon
zani. a bordo della propria 
Affetta. stava percorrendo via 
G. B. Monti, una strada che 
si inerpica sulle alture della 
Delegazione, quando, nell'ab-
bordare a passo d'uomo la 
stretta curva all'altezza del 
civico 30. è stato affrontato 
dal commando terrorista: due 
giovani a bordo di uno scoo
ter che lo attendevano ad
dossati ad un muragliene. 

Uno dei criminali ha fatto 
fuoco, sembra esplodendo cin
que colpi di pistola cali
bro 7.65 che raggiungevano 
il Bonzani, attraverso il fi
nestrino anteriore, all'ingui
ne e al braccio sinistro. I due 
si davano quindi alla fuga se
minando sulla strada chiodi a 
tre punte. Dopo alcune deci
ne di metri abbandonavano 
anche lo scooter e salivano a 
bordo di una « 124 » sulla 
quale li attendeva un com
plice. 

Soccorso da alcuni passan
ti e dai militi della cCroce 
d'oro», l'ing. Bonzani veniva 
trasportato d'urgenza all'ospe

dale di Sampierdarena e sot
toposto ad un delicato inter
vento operatorio. La progno
si è riservata a causa del
l'abbondante perdita di san
gue. 

Da un paio d'anni diretto
re dello stabilimento, l'inge
gner Bonzani è considerato 
un tecnico dì grande valore. 
progettista di turbine. Un tec
nico della nuova generazione. 
aperto al confronto. Iscritto 
alla DC. è stato eletto nella 
lista cattolica del consiglio 
scolastico distrettuale ed era 
anche nel comitato di quar
tiere della sua zona. 

Sposato con Vittoria Alber
imi. di 41 anni, è padre di 
quattro figli. L'attentato segue 
a distanza di sette giorni quel
lo che ha colpito Giancarlo 
Dagnino, segretario ammini
strativo della DC Genovese; 
in passato l'ingegner Bonzani 
era già stato bersaglio dei ter
roristi che gli avevano incen
diato l'auto. Proprio ài segui
to a ripetute minacce telefoni-
niche, il dirigente dell'Ansal
do aveva chiesto la sorveglian
za di guardie giurate, che. a 
quanto sembra lo controllava
no. in questo ultimo periodo 
sia pure a distanza, quando 
usciva dallo stabilimento per 
rientrare a casa. Bonzani è il 
quarto dirigente dell'Ansaldo, 
dopo gli ingegneri Caoabona. 
Castellano. Prandi a venir col
pito da un commando di crimi
nali. 

f. V. 

Berlinguer agli elettori pugliesi 

Ridurre voti e potere 
a una DC lanciata 

sulla linea di Fanfani 
Dal nostro inviato 

BARI — Sono decine e decine 
di migliaia i pugliesi che fra 
domenica e ieri hanno ascol
tato i discorsi che il compa
gno Berlinguer ha tenuto a 
Brindisi, a Taranto, a Bari. 
Non erano solo le folle atten
te e appassionate delle tre va
ste piazze che cantavano 
Bandiera Rossa e scandiva
no l'ormai popolare e E' ora di 
cambiare: il PCI deve gover
nare *. Erano anche gli altri 
cittadini che potevano seguire 
le tante riprese e in diretta » 
dei discorsi da parte di un 
gran numero ài radio e tv 
private. 

A Brindisi poi, per un'ora 
e mezzo, dopo il comizio si è 
svolta una conferenza stampa 
cui partecipavano circa venti 
radio e tv: e le domande po
ste hanno permesso a Berlin
guer di riprendere, con ulte
riori approfondimenti, moltis
simi dei temi e degli argo
menti che aveva trattato nel 
discorso. La conferenza stam
pa si è svolta nella sede nuo
va e razionale della Federa
zione del PCI di Brindisi che 
il segretario generale del PCI 
aveva inaugurato poche ore 
prima, nella mattinata, fra 
compagni e compagne entu
siasti. 

Nel suo discorso di Bari il 
compagno Berlinguer ha anco
ra una colta messo in luce 
che il problema che oggi si po
ne al Paese è quello di una 
prospettiva di governo che sia 
seria, nuova e credibile. Non 
sono certo le formule (che pu
re Fanfani e altri esponenti 
de non esitano a riproporre) 
di centro-sinistra o addirittura 
cenlriste, quelle che possono 
dare una soluzione oggi ai pro
blemi immani che il Paese si 
trova davanti. Berlinguer ha 
indicato e analizzato nel cor
so del suo discorso, i più 
drammatici di questi proble
mi: la grave crisi economica 
e sociale, con le sue profon
de contraddizioni che colpisco
no soprattutto il Mezzogiorno: 
l'esigenza di affrontare la ter
ribile questione del terrorismo, 
che impone la necessità di ren
dere lo Stato efficiente e si
curo, capace di seguire in ogni 
suo settore una condotta coe
rente contro l'eversione, e so
stenuto dalla partecipazione di 
tutti i cittadini e da una mo
bilitazione di massa, per scon
figgerlo: infine il grande ca
pitolo della moralizzazione 
della vita pubblica. 

A questo proposito Berlin
guer ha indicato la necessi
tà di metodi nuovi di gover
no, che devono trovare il lo
ro seguito e la loro attua
zione nel come si amministra
no le aziende pubbliche, le 
partecipazioni statali, le ban
che, gli istituti di previden
za, di assistenza, gli enti pa
rastatali. Insomma, ha ag
giunto, il complesso di quel 
patrimonio pubblico e semi
pubblico che è stato ed è qua
si tutto terra di conquista del
la DC, che è la pietra ango
lare su cui poggia Timpero 
democristiano. Ultimo, allar
mante caso, quello della Ban
ca d'Italia e dell'offensiva 
contro i suoi dirigenti: è que
sta. ha detto Berlinguer, una 
delle poche istituzioni che — 
come isola dal mare — è ri
masta fuori dalle leggi del 
potere de. E perciò la si vuo
le ora colpire, perciò noi co
munisti l'abbiamo difesa. 

Un governo con la parteci
pazione dei comunisti porreb
be inevitabilmente fine a tat
to questo sistema di governo 
e di potere della DC; e la 
DC lo sa. Ecco la vera, o al
meno la principale ragione 
per cui i dirigenti de non vo

gliono che i comunisti parte
cipino al governo. Sono ra
gioni inconfessabili, che per
ciò vengono taciute metten
done avanti altre che non han
no ormai alcuna consistenza. 
Ed ecco allora riaffiorare l'ar
gomento secondo cui PCI e 
DC avrebbero due diverse, in
conciliabili concezioni della 
società, ciò che per la DC 
renderebbe inaccettabile la 
sua partecipazione al gover 
no insieme al PCI. Berlinguer 
ha replicato ricordando che 
una simile impossibilità do

vrebbe allora valere, e avreb
be dovuto valere, anche per 
il PSl che, pur esso, si pone 
l'obiettivo di una società so
cialista, ma con il quale la 
DC è stata ed è pronta a tor
nare al governo. 

Un altro pretesto è quello 
delle * insormontabili » di//c-
renze ideologiche che rende
rebbero il PCI non idoneo a 
partecipare ad un governo di 

u. b. 
(Segue In penultima) 

Succede al cardinale Villot 

Monsignor Casaroli 
nominato prò 

segretario di Stato 
CITTA" DEL VATICANO — 
L'arcivescovo mons. Ago
stino Casaroli è stato no
minato dal papa Giovanni 
Paolo II prosegretario di 
Stato, mentre l'attuale so
stituto della segreteria di 
Stato, arcivescovo monsi
gnor Giuseppe Caprio as
sumerà la carica di pro
segretario dell'amministra
zione del patrimonio della 
sede apostolica. L'arcive
scovo Casaroli, ' che nel 
prossimo novembre compi
rà 65 anni, è nato a Castel 
San Giovanni in provincia 
di Piacenza. Ordinato sa
cerdote nel 1937, tre anni 
dopo entra nel servizio di

plomatico della Città del 
Vaticano. Nel 1961 è nomi
nato da Giovanni XXIII 
sottosegretario della Sacra 
congregazione per gli af
fari ecclesiastici straordi
nari. Sei anni dopo ne di
viene segretario. In tale 
ufficio compie numerose 
missioni all'estero, special
mente nell'Europa orien
tale. La nomina di ieri del
l'arcivescovo Agostino Ca
saroli fa ritenere prossima 
la sua elezione a cardinale, 
titolo con il quale diverrà 
automaticamente segreta
rio di Stato, succedendo 
cosi, a tutti gli effetti, allo 
scomparso cardinale Villot. 

questo è il 1° Maggio 
di Guido Rossa 

QUESTO Primo maggio, 
che vogliamo solenniz

zare con tutti t lavoratori 
dell'Italia e del mondo, 
non è quest'anno propria
mente una festa per noi, 
perché vi manca Guido 
Rossa, Voperaio metalmec
canico di Genova assassi
nato dalie Br. Lo diciamo 
francamente, e forse que
sta nostra è una colpa: 
travolti dal ritmo frene
tico dei fatti che si sus
seguono, in gran parte 
sanguinosi e spietati, non 
sono pochi quanti, parti
colareggiatamente, faccia
mo fatica a ricordare; e 
queUo slesso considerato il 
più tremendo e il più 
grave, la strage dì via Fa
ni e l'uccisione di Moro, 
non ci procurano, oggi che 
è il Primo maggio, una 
pena più profonda, un 
rimpianto più accorato di 
quelli che ci suscitano nel
l'animo la perdita di Gui
do Rossa. 

Non l'avevamo mai in
contrato. non sapevamo 
neppure che esistesse, que
sto nostro compagno ca
duto; ma venerdì sera, in 
occasione della « Tribuna 
elettorale autogestita» al
la TV è stato trasmesso 
un film dedicato alla sua 
morte e lo abbiamo sen
tito rievocare dai suoi 
compagni di lavoro. Un 
film bellissimo, una rievo
cazione stupenda: l'uno e 
Valtra di una schiettezza, 
di una semplicità, di un 
rigore, di una essenzialità 
esemplari. Non una imma
gine retorica, non un com
piacimento personalistico, 
non una tentazione este

tizzante, nel film. E non 
un detto - ammanierato, 
non una angoscia esibita, 
non un ricordo glorifican
te, nelle parole dei suoi 
compagni. Essi erano una 

, ventina, se non ricordia
mo male, e hanno parlato 
in tre: è sembrato che 
tutti parlassero e insieme 
che tutti tacessero. Una 
straordinaria solidarietà li 
raccoglieva e faceva di 
quei compagni, dei compa
gni, un compagno solo. 
Non si e udito un nome, 
e anche il nome di Guido 
Rossa non si è sentito più 
di una. due volte. Egli è 
stato ricordato senza oc
casionale reverenza, senza 
che lo si volesse fare ap
parire ti primo tra i suoi. 
La sua sorte è stata rievo
cata per la tragica con
clusione, ma la sua vita 
era stata uguale alla loro 
vita, e ci è sembrato che 
gli operai dell'altra sera 
volessero soprattutto farct 
intendere che Guido Rossa 
è ancora tra loro e re
sterà tra loro, in una fra
ternità che quella morte, 
invece di spezzare, ha reso 
più vicina e continua. 

Questo Primo maggio 
porta per noi il nome del
l'operaio di Genova che 
Valtra sera U film e i suoi 
compagni ci hanno ridato 
con una discrezione, una 
a pulizia » e una compo
stezza, che non potevano 
più profondamente com
muoverci Anche in virtù 
di questo irripetibile pudo
re, noi diciamo che questo 
è il Primo maggio di 
Guido Rosta. 

Fortebr accio 

h , 
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Il segretario del PSDI rivendica il « merito » dell'affossamento 

Chi è il peggiore avversario 
della riforma delle pensioni? 

i * i 

In effetti uno degli impegni qualificanti degli accordi della vecchia maggioran
za è stato boicottato principalmente dalla DC - A colloquio con Di Giulio 

Il mercato delle poltrone 
Mario Sceiba —uno dei «volti nuovi » della DC e capolista in Sicilia — ha paura 
di non essere eletto perché tra i candidati c'è anche l'ex presidente della Regione 
Angelo lionliglio. Sceiba si appella a Roma; e Zaccagnini convoca nel suo studio 
una riunione dei capicorrente siciliani e poi diffonde per comunicato le decisioni. 
Sceiba può staiv tranquillo: Bonfiglio viene ritirato dalla lista in cambio della 
presidenza della Cassa di risparmio siciliana. 

Le scandalose pratiche legate al mercato delle 
poltrone degli enti pubblici hanno rappresenta
to uno dei motivi della rottura della maggioran
za di solidarietà democratica. Ma la DC non ha 
imparato la lezione. 

11 giudice missino Antonio Alibrandi, per giustificare l'attacco al vertice della Banca 
d'Italia, ha detto che la colpa di Baffi e Sarchielli e stata quella di aver condotto 
le ispezioni soprattutto «in quelle località notoriamente considerate leudi de: 
Sicilia, Veneto, Tremino». 

Lo DC ha sempre considerato lo Stato un suo feudo 
Il voto del 20 giugno ha dato un colpo a questo sistema 

PER LIQUIDARLO 
PIÙ' FORZA AL PCI 
IL SOLO PARTITO 
CON LE MANI PULITE 

I piccoli proprietari immobiliari al convegno di Roma 

Nel piano decennale dc!la casa 
la base dello sviluppo edilizio 
Indicazioni per gli sfratti — Critiche per le inadempienze del 
governo sull'equo canone — Interventi di Patta e Marinino 

ROMA — SI allarga 11 cam
po d'azione dell'UPPI, l'or
ganizzazione dei piccoli pro
prietari Immobiliari. Non più 
arroccamento su posizioni e-
sclusivaraente sindacali che 
puntano alia tutela immedia
ta e contingente degli f asso
ciati, me maggiore sensibiliz
zazione verso temi più gene
rali e di ampio respiro: pia
no decennale, riforma del 
suoli, risparmio-casa, dando 
cosi un contributo originale 
al rilancio dell'edilizia ed al
la soluzione del problema del
la casa. Seppure ancora timi
damente, l'inizio di questa 
svolta è stato segnato dall' 
assemblea nazionale che si è 
svolta a Roma, presenti dele
gazioni di tutta Italia. Hanno 
preso la parola, oltre al pre
sidente e al segretario dell' 
UPPI, Nereo Marino e Giu
seppe Mannino, il vlcesinda-
co di Roma Benzeni e nu
merosi delegati. 

Solo da qualche tempo e 
con insistenza si fa sentire 1* 
voce dei piccoli proprietari di 
caoe. Eppure questi avevano 
già una organizzazione anche 
se assieme al grandi prole
tari, alle immobiliari, alle 
banche, raggruppati in un u-
nioo calderone, gestito e stru
mentalizzato dalla Confedill-
zla, come massa di manovra 
per coprire gli Interessi della 
grossa proprietà e della spe
culazione. Da queste conside
razioni — ha affermato il pre
sidente dell'UPPI Marino — 
è nata e si va sviluppando 1' 
Unione dei piccoli proprietari 
immobiliari. 

Nel convegno di Roma si è 
parlato molto di equo canone 
e di sfratti che, è stato detto. 
non possono essere risolti sa
crificando 1 piccoli, ma con 
misure urgenti ed adeguate, 

non escludendo od esemplo 
la requisizione delle case sfit
te (che colpirebbe soltanto le 
immobiliari e la grossa pro
prietà) e la messa a disposi
zione del patrimonio pubblico 
per le famiglie che perdono 
la casa. > 

Il piano 'decennale — ha af
fermato il compagno Gaetano 
Patta, della segreteria nazio
nale — è stato varato conte
stualmente all'equo canone ed 
affronta, per la prima volta 
ed organicamente, il proble
ma della casa con campi di 
Intervento che vanno dall'edi
lizia pubblica a quella priva
ta. Se per l'equo canone pos
siamo parlare di legge nor
mativa. del piano decennale 
dobbiamo considerare 11 va
lore operativo nei confronti 
del settore edilizio Basti pen
sare che sono previsti, entro 
il 1981. stanziamenti per cir
ca ottomila miliardi di lire. 
Soltanto per l'edilizia conven
zionata (cooperative, impre
se di costruzione, privati) en
tro I prossimi tre anni saran
no stanziati 3.600 miliardi. 
Settanta miliardi l'anno sono 
previsti per coprire gli inte
ressi sul rnutut. I programmi 
riguardano le nuove costru
zioni ed il recupero del pa
trimonio edilizio esistente — 
cui è destinato almeno il 15 
per cento dell'intero stanzia
mento per interventi di ma
nutenzione, di restauro, di ri
sanamento conservativo 

Sugli sfratti. Patta, puntua
lizzando che essi non sono co
me si vorrebbe far credere la 
conseguenza dell'equo canone. 
ma l'eredità del blocco dei 

•fitti, ha lamentato che l'ulti
mo provvedimento di proro
ga non risolve l'emergenza. 
La soluzione va trovata, quin
di. applicando la legge di pro

grammazione della edilizia 
residenziale, utilizzando 1 fi
nanziamenti, specialmente 
quelli destinati al recupero. 

Patta ha duramente criti
cato l'inerzia del governo che 
non ha ancora presentato la 
relazione sullo stato di attua
zione della legge di equo ca
none., per poi decidere 1 mi
glioramenti. -'.- <•• . 

Il segretario dell'UPPI Giù 
seppe Mannino. concludendo i 
lavori, ha sottolineato la ne
cessità che sul problema del
l'equo canone e della casa in 
generale si riapra il dibattito 
fra le forze politiche e che si 
rivedano alcuni aspetti della 
nuova disciplina delle locazio
ni nel senso già sollecitato in 
un documento consegnato al 
ministero dei Lavori pubblici. 

Claudio Notari 

.i 

Venerdì conferenza 
per illustrare le 
proposte del PCI 

per IT legislatura 
« Venerdì alle ore 11.30, 

presso la sede della Dire
zione del PCI. si svolgerà una 
conferenza stampa per illu
strare le proposte del PCI 
per l'ottava legislatura. Le 
proposte del comunisti ver
ranno presentate attraverso 
50 "schede di go\ erno" ». 

All'incontro con i giornali
sti saranno presenti Giorgio 
Napolitano, Achille Occhetto, 
Ugo Pecchioll. Sergio Segre. 
Eugenio Peggio. 

Divorzio: 5 anni dopo, 
un bilancio positivo 

Stanno per tendere cinque 
anni (12 maggio) • dal refe
rendum sul divorzio e da 
quella • massa di ino» alla 
cancellazione della Ugge che 
diede la misura delle novità 
maturate tra, le donne e tra 
la gente La TV se ne è ri
cordata mettendo in onda 
l'altra sera sul secondo ca
nale l'interessante trasmis
sione di Piera Rolandi. latta 
di cifre e soprattutto, di espe
rienze umane. Cosi tn pochi 
giorni nelle case si t discus 
so di un tremendo problema 
sempre aperto, la violenza 
sessuale, e di una conquista 
civile entrata nel costume, il 
divorzio. Le donne in primo 
piano, in entrambi i casi. 

« Un istituto normale che 
fa parte della vita del Pae
se », dice oggi il presidente 
del tribunale civile di Mi
lano Franco Ferrante. Ieri, 
una forsennata campagna 
scatenata dalla DC annun
ciava le più nefaste catastro
fi se non si fosse stracciata 
la legge: nessuno ha dimen
ticato le energie (e le volga 
ritti profuse da Fanfam nel 
prevedere l'abbandono in 
massa di mogli e figli, l'in
felicità dei nonni, per/ino la 
fuga insieme di padrone e 
cameriere come ultima pen
nellata al futuro disfacimen
to dei costumi. Sfiducia ne
gli uomini, e soprattutto di
stanza anni-luce dal modo di 
sentire e di agire delle don
ne. Non erano state proprio 
le donne a scendere m piaz

za per rivendicare il nuovo 
diritto di famiglia? E il varo 
della legge sul divorzio, il 
1. dicembre 1970. non aveva 
rappresentato una conquista 
femminile che apriva la stra
da alle nuove norme sul ma
trimonio. sulla parità dei co 
niugi unche nei confronti dei 
figli? 

Nel 1978 i divorzi in Italia 
sono stati 10398. qualche cen
tinaia in meno dell'anno pre
cedente: una cifra contenuta. 
normale, pur in presenza di 
un aumento (6*7) delle se
parazioni (« poi si vedrà se 
si supera la paura della pa
rola fine», ha detto qualcu
no tra un'immagine e l'al
tra). 

Del nuovo istituto ha usu
fruito di più il ceto medio. 
Chi chiede il divorzio? Più 
le donne (a Treviso il 57'W. 
Chi si risposa? Più le don
ne. Viste « a viso aperto » 
o di scorcio sullo schermo, 
hanno ripercorso sofferen
te e difficoltà delta vita co
niugale spiegando tutti i 
perché di una scelta: « Quan
do finisce l'amore, a volte 
con la scusa dei figli si tra 
teina un vivere insieme inu
tile »; « importante è trova
re con i piccoli le parole giù 
ite*: «oro mi tento bene, li
berata, autonoma, indipen 
dente »; « l'ho fatto con mol
to dolore, con molta fatica. 
ma lo rifarei ». 

Nelle cifre e nelle parole 
si possono rintracciare altri 
spunti di riflessione: intan

to per decidere contano le 
condizioni economiche (non 
a caso ti ceto medio ha uti
lizzato in modo particolare 
la legge) e il lavoro della 
donna diventa il punto di 
partenza per garantire, per
fino tn caso di fallimento del 
matrimonio. una dignità 
nuova. La richiesta clamoro
sa di lavoro delle ragazze. 
che i uno dei punti di fondo 
di questa campagna eletto
rale. si carica anche di que
sti significati 

Proprio un uomo giovane 
ha posto l'accento, nella tra
smissione. sulla mentalità ar
caica rivelata dalla soprav
vivenza di certi modi di dire: 
a Ce chi si sposa parlando 
della mia metà, mentre è 
importante che un intero 
cerchi un altro Intero ». Pro
prio il contrario dei motivi 
portati da un agricoltore a 
spiegazione della sua unione 
con una separata: « un uo
mo solo non risolve, neppure 
pagando, i problemi della ca
sa. delle pulizie, dell'aiuto 
per le bestie e per la stalla ». 

Protese invece verso quel
la interezza spiegata prima, 
sono apparse le altre, in 
grande maggioranza, al nord 
e al sud: protese insomma 
verso nuovi valori che gli uo
mini. i giovani, cominciano 
a condividere. E' per questo 
che dicono anche: « fine di 
un. matrimonio è silenzio, è 

' solitudine, è morte ». Tanto 
cale avere coraggio, in defi
nitiva. Coraggio per due, 

ROMA — Avrebbe dovuto es
sere un anno positivo, il '79. 
per i pensionati. Dopo l'ac
cordo governo-sindacati del
l'autunno scorso era stata 
avviata la complessa proce
dura della riforma de) siste
ma pensionistico. D'altra par
te si trattava di attuare uno 
degli impegni qualificanti sot
toscritti dai partiti della ma-
gioranza. 

Il boicottaggio della DC. e 
la campagna propagandistica 
promossa da categorie e enti 
che si sono giovati della fran
tumazione del sistema previ
denziale. ha tuttavia impedi
to che anche questa rifornì.» 
andasse in porto. 

Recentemente i sindacati 
hanno, in un incontro con il 
ministero del lavoro, preso 
una posinone molto ferma. 
Alla fine del *7fl non saran
no più disposti a trattare. 
così come è avvenuto alla 
fine del "78. nessuna soluzio
ne parziale se non verrà av
viato realmente l'iter legisla
tivo della riforma- Si tratta 
di una decisione molto seria 
perché, come è noto, in at
tesa della riforma il sinda
cato acconsenti a quelle va
riazioni sul calcolo della sca
la mobile che furono poi com
prese nella legge finanziaria. 

Tuttavia vi è chi. strana
mente. crede che in questa 
fase sia vincente cavalcare 
la tigre della lotta alla rifor
ma. In una recente intervi
sta al Corriere della sera il 
segretario del Psdi. Pietro 
Longo. ha rivendicato al suo 
partito il merito dell'affossa
mento della legge sulle pen
sioni. In verità se qualcuno 
può vantare meriti cosi disdi
cevoli. questa è la DC: è. 
tuttavia, indicativo che il se
gretario di un partito che 
Taceva parte della maggio
ranza oggi, in piena campa
gna elettorale, sceglie di lan
ciare segnali a un nucleo ri
stretto di privilegiati contro 
milioni di pensionati. « I par
lamentari socialdemocratici 
— ci ha dichiarato il compa
gno Di Giulio, vice presiden
te del gruppo comunista alla 
Camera — fiatino partecipato 
a tutti gli incontri tra i par
titi e non hanno esercitato 
nessuna funzione condizio
nante. per la semvlice ra
gione che si sono sempre di
chiarati d'accordo con le prò 
poste del ministro Scotti che 
erano frutto di un accordo 
tra governo e sindacati. Solo 
dopo l'accorda raggiunto han
no annunciato il loro dissen
so ». Ma quali sono gli inte
ressi che il PSDI ora vuole 
tutelare? * lM legge di rifor
ma mette in moto un mecca 
nismo che gradualmente, nel 
risnetto dei diritti acquisiti. 
dorrebbe portare all'unifica
zione del sistema pensionisti
co Nella sostanza dovrebbe 
dare a tutti i cittadini italia
ni uguali diritti, come vuo
le la Costituzione, anche in 
materia di versioni ». 

Ma l'accusa che viene ri
volta alla legge è quella di 
appiattire - e. *• addirittura di 
« preparare per gli italiani 
una vita di stenti ». < Con la 
legge — sostiene Di Giulio — 
non si vuole affermare il prin
cipio delle pensioni uguali per 
tutti, perché, come vi è una 
differenza nei salari, vi sa
rebbe nelle pensioni. Si vuo
le affermare un altro princi
pio; andare in pensione dopo 
lo stesso numero di anni, al
la stessa età, con lo stesso 
rapporto fra salari e pen
sioni ». 

La legge di riforma aveva 
l'obiettivo di disboscare l'at
tuale giungla previdenziale e 
di invertire la tendenza alla 
frantumazione in enti pensio
nistici diversi, che si sono 
spesso trasformati in vere e 
proprie società immobiliari. 
facendo di questa l'attività 
principale. Questo sistema. 
inoltre, fa gravare il compi
to della solidarietà verso i 
ceti più poveri della popola
zione esclusivamente sugli 
iscritti all'Inps. <Ora — con 
elude Di Giulio — t socialde
mocratici sono d'accordo o 
no che si vada verso l'unifi
cazione del sistema? Se lo 
sono allora non si comprende 
la ragione della loro opposi
zione. si tratterebbe semmai 
di contribuire a migliorare fl 
disegno di legge. Se sono con 
trari lo dicano chiaramente. 
senza inventare pretesti per 
nascondere la vera opposi 
zione al disegno di legge* 

Milioni di pensionati, colpi
ti peraltro in questi mesi dal
le conseguenze dannose degli 
scioperi degli autonomi al 
Centro elettronico dell'Ines. 
vogliono sapere quali sono 
effettivamente i programmi 
dei partiti che sì candidano 
alla direzione del Paese. Ver-
zelli. segretario confederale 
della CGIL, concludendo i 
lavori del consiglio generale 
della federazione pensionati. 
ha ribadito che dopo il 3 giu
gno la riforma deve diven
tare un test significativo del
l'impegno delle forze rinno
vatici. 

71 governo ha cercato di 
porre un qualche rimedio al-
l'improvvìsazione con la qua
le qualche settimana fa era
no state annunciate risibili 
misure per attuare un ri
sparmiò di energia. Ne è ri
sultato un elenco di propo-
ste che tende a presentarsi '. 
con una certa organicità, ma 
non è certamente tale da 
giustificare l'esistenza, al mi 
tasterò dell'industria, di una 
direzione generale per l'ener- ,. 
gin e la costosa dissemina- . 
zione di commissioni e sot
tocommissioni fatta dai mi
nistri democristiani Donat 
Cattili e Prodi ed ereditata 
dal Nicolazzi. In trenta anni 
di centrismo e di centro si-

. nistra questi governi demo- • 
cristiani si sono talmente abi
tuati a gestire la cosa pub
blica in funzione di inte
ressi di itarte ed hanno a 
tal punto deteriorato a umi
liato gli organi e gli uffici 
della pubblica amministra
zione che ogni volta che c'è 
da intervenire operativamen
te su un problema serio il 
fallimento è .sicuro. Se c'era 
bisogno di una conferma che 
la crisi dello Stato è essen
zialmente crisi della capa-

'. citò di direzione dell'esecu
tivo, questa conferma è pun
tualmente venuta. 

L'elenco governativo non si 
occupa solo di risparmio 
energetico, ma anche di fonti 
nazionali alternative al pe
trolio. sia immediatamente 
attivabili o riattivabili (nel
la sua follia del « tutto nu
cleare-* l'ENEL aveva ab
bandonato 420 piccole cen
trali idroelettriche), sia liti-
rtzzaltili nel medio periodo. 
Proprio per questa ambizio
ne di completezza l'elenco 
mette allo scoperto, tutta
via, gravi lacune e mistifi
cazioni e rende più preoc
cupanti certi silenzi. 

Innanzitutto c'è sul tap
peto una precisa proposta 
avanzata dal PCI al gover
no: quella di costituire un 
Comitato nazionale composto 
prevalentemente da specia
listi della protezione sanita
ria e della sicurezza che. in 
collaborazione e m contrad
dittorio con gli organismi in-
caricati dell'approvvigiona
mento. della promozione e 
della produzione di energia. 
avesse un duplice incarico: 
a) sottoporre a verifica cri
tica le centrali nucleari già 
costruite o in costruzione ver 
porre in grado il nuovo Par-
lamento di assumere entro 
i tre mesi nuove responsa
bili decisioni in campo nu
cleare sulla base di una 
indagine resa pubblica in 

' tutti i suoi aspetti: b) avan
zare proposte per una radi
cale revisione del piano c-

' nergetico. E c'è sul tappeto 
una seconda proposta, sem
pre del PCI. avanzata fin • 
dal gennaio 1979: separare 
gli organi incaricati di pro
muovere la produzione di 
energia dagli organi incari
cati di accertare la sicurez
za delle diverse fonti e re
stituire all'Istituto Superiore 
di Sanità i propri poteri di 
verifica. 

Il complesso di misure an
nunciale dal governo, pur 
spaziando nel medio periodo, 
ignora queste proposte, fili
ne che il drammatico inci
dente nucleare di Pennsylva
nia non via avvenuto e non 
abbia mutato alcuna ipotesi 
di partenza e parla d'altro. 
Il risultato è che i vari 
agenti commerciali delle so-

Il piano energetico del governo 

Da anni il governo prende provvedimenti solo settoriali per il risparmio energetico. 
Ricordate (vedi la foto) le domeniche senza auto? 

Se il ministro scambia 
due uova al tegame con 
una catena di montaggio 

Nelle disorganiche misure annunciate da Nicolazzi la 
conferma dell'incapacità di affrontare l'emergenza 

cietà produttrici di reattori 
nucleari o dei gruppi petro
liferi continuano a bombar
dare l'opinione pubblica con 
opinioni discordi e faziose. 
senza che sia possibile per
venire ad un giudizio sereno 
che tenga conto di una ri
gorosa e globale valutazione 
dei costi e dei benefici delle 
varie scelte. Da ciò non può 
che derivare non un'utile 
pausa di riflessione, ma solo 
e soltanto la tìaralisi di tutto. 

Consumi 
differenziati 

In secondo luogo l'elenco 
governativo continua a par
lare di energia come se al 
mondo esistesse un solo tipo 
di energia e come se i con
sumi energetici non fossero 
tra loro enormemente diffe
renziali per qualità. Sembra 
che Nicolazzi si sia consul
tato con Franco Kvangelisti 
e con Milazzo, i polivalenti 
consiglieri di Andreotti re
duci dalle loro scorrerie in 
Banca d'Italia, invece che 
con gente in grado, almeno, 
di distinguere l'energia ter
mica da quella elettrica e 
le basse temperature, infe
riori ai cento gradi, dalle 
temperature medie o alte. 

Si dice e si scrive che 
avremo tra pochi anni in 
Italia un «• vuoto » di ener
gia. Ma di quale energia e in 
relazione a quale domanda 
finale? i 

E che cosa significa scri
vere o lasciare scrivere che 
l'energia solare non può. al
meno per ora. essere alter
nativa all'energia prodotta 

da reattori nucleari? Lascia
mo pure perdere il lontano 
futuro quando certamente l' 
energia solare sarà in grado 
di fornire gran parte dell'e
nergia necessaria (lo rico
nosce perfino Colombo, il pre
sidente del CNEN, che pure 
sogna per l'Italia < intanto ». 
venticinque centrali nuclea
ri) e prendiamo il presente. 
E' indubbio che l'energia ter
mica facilmente producibile 
con pannelli solari non è al
ternativa all'energia elettri
ca prodotta dalle grandi cen
trali idroelettriche o termo
elettriche o nucleari. E' al
trettanto indubbio che sareb
be irresponsabile e idiota, tut
tavia. impestare l'Italia di 
centrali nucleari che doves
sero servire poi a scaldare 
l'acqua della doccia degli 
italiani. Per questo tipo di 
uso finale dell'energia i pan
nelli solari possono essere 
già totalmente alternativi e 
se la Democrazia Cristiana 

. non avesse sabotato la pro
posta di legge comunista (7 
febbraio 1978) volta a rende
re libero, privato, non sog
getto ad alcuna tassa o con
cessione il loro uso, oggi sa
remmo molto più avanti e 
quattro milioni di scaldaba
gni elettrici potrebbero ri
sparmiare l'energia prodotta 
da una centrale nucleare. Il 
risparmio sarebbe tanto più 
clamoroso e il « vuoto » di 
energia termica sarebbe 
tanto minore se intanto in 
Sicilia o nel Mezzogiorno fos
sero state avviate le neces 
sarie reti di distribuzione per 
il metano in arrivo dall'Al
geria. 

Se si riflette al fatto che 
il 31,7% dell'intero fabbiso 
gno energetico serve in Ita
lia per un uso finale termi

co inferiore ai 100 gradi (usi 
domestici, serre, riscalda
mento di scuole, uffici, in
dustrie, preriscaldamento in
dustriale) si misura tutta V 
irresponsabilità di chi fa pro
grammi energetici confon 
dendo l'energia necessaria a 
cuocere le uova al tegame 
con quella necessaria per far 
funzionare le catene della 
Fiat Mirafiori o per produr
re alluminio. Ma è proprio 
questa irresponsabilità che 
caratterizza il piano del go
verno. il quale continua a 
ignorare che il massimo ri
sparmio di energia si ottiene 
adeguando ad ogni specifico 
fabbisogno energetico la fon
te adatta e rendendo libero. 
non più soggetto al monopo
lio Enel (ecco un ruolo posi
tivo dell'iniziativa privata) il 
ricorso a fonti rinnovabili, 
sia per uso direttamente ter
mico (senza alcun limite) sia 
per uso elettrico (fino ad u>i 
limite di due o tre mega-
watt). ., 

Il risparmio 
dell'olio 

Ma i difetti e i vizi del pro
getto Andreotti-Nicolazzi ap
paiono gravi e vistosi anche 
qualora, accettandone per 
ipotest la logica e le errale 
premesse, si possi all'esami 
delle singole proposte. 

Si premiano per esempio 
le proposte avanzate per ri
sparmiare olio combustibile 
Va benissimo l'idea di torna
re ad usare, ogni volta che 
sia possibile, carbone, ma il 
progetto sembra ignorare che 
il principale spreco di ener 
già avviene proprio nelle 
centrali elettriche. Esse in 

fatti buttono via in media, 
inquinando ftaurosamente V 
ambiente circa il 60 per cen
to dell'energia contenuta nel 
combustibile. A Stoccolma o 
a Leningrado non solo le ca 
se sono .scaldati* con l'acqua 
di raffreddamento delle cen 
trali. ma lo sono centinaia di 
serre collocate attorno alla 
città, con il risultato che a 
febbraio, quando da noi le 
gelate hanno distrutto il rac 
colto >' portato il prezzo del 
/'insalata a 3.000 lire, là ave 
vano più verdura che a Ro 
ma. In Italia c'è una sola 
città che utilizza globalmen 
te la centrale (energia elet
trica più energia termica) 
ed è Brescia, ma essa, a 
quanto risulta, non ha nem
meno avuto l'onore di una vi
sita di Donai Cattili e da 
suoi esperti e ha itinere do 
vuto subire la guerra dell' 
ENEL. 

Se grave è lo spreco delle 
centrali, altrettanto grave è 
quello delle industrie: gli im
prenditori continuano a in
vestire in tecnologie capaci 
di risftarmiare lavoratori e 
fabbricare disoccupati invece 
die in tecnologie capaci di 
risitarmiare energia termica 
ed elettrica. Noi comunisti 
abbiamo proposto che ncll' 
ambito della legge di ricon
versione industriale venga ti
fato un apposito fondo per 
iiiL-i'iitit'are e incoraggiare 
conversioni e innovazioni co 
paci di risparmiare energia. 
Ma anche di questa piopo 
.«.fa non troviamo traccia nel 
l'elenco governativo Trovia
mo invece proposte clic la 
sciano francamente perplessi 
non perchè non contengano 
alcune verità, ma perchè non 
sembrano tener conto di tilt 
ti i fattori in gioco. 

iMsciamo pure perdere la 
proposta peregrina di chiu
dere le scuole il sabato e che 
è stata certamente accolta 
con favore dalle famiglie che 
partono il venerdì sera per 
il week end con potenti fuori 
serie o con aerei e persona
li » e prendiamo la proposta 
più seria di limitare, anzi 
annullare, la circolazione di 
auto individuali nei centri sto
rici. 

Ma' forse il governo si e 
dimenticato che della stessa 
proposta si era parlato nel 
1973 e che per renderla possi
bile. nel quadro di una seria 
e necessaria trasformazione 
del modello e dell'orario di 
vita delle città, si era varato 
un K piano autobus * che a-
vrebbe dovuto consentire di 
sostituire il trasftorto collet
tivo a quello privato? E' trop 
pò chiedere ad Andreotti di 
dirci dove è finito quel piano 
e dove è finito il « fondo na
zionale per i trasporti urba
ni » che la maggioranza lo 
aveva impegnato a costitui
re? SH Andreotti che dopo la 
proclamazione del piano au
tobus la produzione di quel 
tipo di autoveicoli si è ridot
ta in Italia a metà? 

Non vogliamo assolutamen
te invitare gli italiani a igno
rare gli appelli all'austerità. 
Ma l'austerità è una cosa sc
ria e va fatta gestire da gen
te seria. Con progetti come 
quelli presentati dal governo 
il rischio è di far ancora una 
volta accantonare tutto, pre-
{tarando così le condizioni 
per giungere subito dopo le 
elezioni a « inerirabili » e eia 
morosi aumenti di prezzi: che 
è quanto le multinazionali vo 
gliono. sia che vendano pe 
trolio, sia che vendano ura
nio o carbone. 

Luciano Barca 

L'ex senatore non si presenterà candidato per la DC 

Lombardini: il centro - sinistra 
favorirebbe spinte autoritarie 

I comizi 
del Partito 

In pieno svolfimento la ini-
«Uliva elettorali del PCI per il 
rinnovo dell» Camera e del 
Senato • per reiezione del 
Parlamento europeo. Alle cen
tinaia « centinaia di comizi e 
manifestazioni di domenica ae 
ne aajiunoano altri in pro
trammo in qoesti «iorni. Ecco 
quelli più importanti. 

OGGI • 
f i n * (Salerno): Alinovi; 

Santa fiora « Marina di Gros
seto: Di GleVro; Colicene: G.C. 
Paletta; ftonia-Acilfa: Pavotinl; 
Alessandria: N. Coiaiannl; Cam
pano** Sopra Vottri (Genova): 
G. O'Alema; Fossombrone (Pe
saro): Da Sabba!*; Forca d'Ace
ro (Freninone) : M. Ferrar*: 
Corrente (R. Emilia): Imbeni; 
RovifO e Adria: Pieralli. 

DOMANI 
Salerno: Amendola; Chicli: 

Chiaromonte; Savona: Natta; 
Novara • Torino: G.C Paletta; 
Firenie: Seronij Mantova: Pa
sti; Firenze-, CiuHlni. 

ROMA — Prima che nella 
Democrazia cristiana si con 
eludesse la lotta per le can
didature. il sen. Siro Lom
bardini. economista e titola 
re di una cattedra all'Univer
sità di Torino, ha annuncia
to che non si presenterà can
didato per lo Scudo crociato. 
Con una lettera inviata al se
gretario della DC di Como 
(egli era senatore del co! 
legio di Cantò). Lntnbardin 
afferma di non poter più ac
cettare il mandato parlamen 
tare dato il maggiore impe
gno che si propone di realiz
zare e nell'attività scientifica 
e tecnica ». E un maggiore 
impegno culturale — egli af
ferma — è necessario anche 
per ricercare le « condizioni 
per una ripresa della p>iliti 
i-a di solidarietà in forme più 
.«labili ed efficaci ». 

Sulle prospettive politichi'. 
Lombardini svolge una argo 
mentazione polemica nei con
fronti di quanti nella DC han
no affacciato ipotesi diverse 
e contrastanti rispetto a quel
la di una ripresa della pò 

litica di .solidarietà (i parti 
giani del centrosinistra, da 
Fanfam a Bisaglia). e affer
ma ciie in futuro egli vuole 
concorrere < alla realizzazio
ne delle condizioni per quella 
convergenza delle forze de 
mocratiche che aveva già in 
dicalo a Perugia nel 1972 (a 
un convegno della DC - XdR) 
come necessaria al supera 
mento della grave crisi del 
nostro sistema economico e 
sociale ». 

« L'alternativa — afferma 
— è purtroppo solo l'erolu 
zione delle strutture politi 
che in senso autoritario: l'ac 
cresciuta ingovernabilità del 
paese che potrebbe risultare 
dalla creazione di governi — 
oggi da alcuni auspicati — 
sostenuti da coalizioni di mi 
sura e risicale e incritabil-
menle combattuti da una for
te opposizione potrebbe in 
coragg'tare tentativi che al 
fine di consolidarne e manie 
nerne il ' potere potrebbero 
aprire la strada a una tale 
evoluzione ». 

Il mandato era scaduto un anno fa 

Dell'Amore si è dimesso 

dalle Casse di Risparmio 

Telegiornali 
e liste 

Obieffirtfò e completezza 
dell'in formazione? I due tele 
giornali di domenica sera, nel 
dar conto della avvenuta ore 
sentazione delle liste, hanno 
tranquillamente ignorato un 
comunicato del PCI (l'unico 
partito che ne arerà già ef
fettuato il deposito in tutte le 
circoscrizioni) nel quale si se 
guaiava come ugni tentativo 
di provocazione e di strumen 
talizzazione da parte di grup 
pi radicali fosse fallito. Per 
contro si è preferito « gonfia 
re » presunti episodi di in 
temperanza che si sarebbero 
verificati a Bari e a Trieste, 
episodi che nessun cronista de 
gno di questo nome avrebbe 
degnato della minima attenzio
ne. A chi giova tacere ciò che 
avviene, e inventare ciò che 
non esiste? 

MILANO — Dopo 26 qnnl il 
democristiano Giordano Del
l'Amore non è più il presi
dente della Cassa di Ruspar 
mio delle Province Lombarde. 
La notizia ha colto di sor
presa. nonostante il ministro 
del Tesoro fosse informato 
fin dal 20 marzo. Quali i mo
tivi che lo hanno spinto a 
dimettersi? L'interessato, pur 
sollecitato, non ha ritenuto 
dare spiegazioni. Dalla carica 
di presidente era scaduto 11 
7 giugno dell'anno scorso. DB 
quel giorno avc\a mantenuto 
le proprie funzioni io attesa 
che fosse nominato il suc
cessore. Niente è pero suc
cesso: neppure che venisse 
riconfermato. Da qui la ri
nuncia volontaria alle sue 
funzioni che, in attesa di 
una decisione del governo, 
verranno provvisoriamente e-
sercitate da uno dei due vice
presidenti, il prof. Reno Fer
rara. 

Le dimissioni di Dell'Amore 
rendono evidente la gravita 
delle inadempienze del pas
sato governo nel campo del
le nomine, come i comunisti 
avevano più volte denuncia
to. 
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Ernesto Ragionieri aveva," 
per la sua immatura scom
parsa, lasciata incompiuta la 
raccolta, selezione e pubbli
cazione - delle . • Opere » di 
Palmiro Togliatti. Le ricche . 
introduzioni ai - tre • volumi 
da lui curati costituiscono 
una vera biografia politica 
di Togliatti. E* toccato de-
gnamente a Paolo Soriano, 
con il prezioso aiuto di Fran
co Andreuoci, : il gravoso 
compito di riprendere il la
voro dell'amico e compa
gno. Il primo volume (Ope
re, di Palmiro Togliatti, 
voi. IV,,Tomo I — Editori 
Riuniti — Roma, 1979), con 
una introduzione di Spriano, 
riguarda il decennio 1935-
1944, dall'elezione di Togliat
ti a segretario dell'Intema
zionale Comunista, al suo ri
torno in Italia. 

E' un decennio terribile, 
veramente di ferro e di san
gue, dalla guerra civile spa
gnola allo scoppio della se
conda guerra mondiale, dal
l'occupazione nazista del
l'Europa all'invasione tede
sca dell'Unione Sovietica. 
E' per Togliatti un decen
nio di diretta partecipazione 
all'azione. Due volte egli 
venne arrestato, negli ulti
mi giorni dell'estrema resi

stenza spagnola, ed all'inizio 
della seconda guerra mon
diale. Tutte e due le volte 
egli riuscì a sfuggire al ne
mico. per circostanze obiet
tive favorevoli, sfruttate con 
lucido coraggio e magnifico 
sangue ' freddo. Viene dal 
decennio una immagine di 
Togliatti uomo d'azione ben 
diversa dalla stanca e con
venzionale rappresentazione 
del burocrate in doppio pet
to, esperto ' in tatticismi e 
seduto alla sua scrivania. . 

Spriano chiama questo pe
riodo della vita di Togliatti 
« il decennio di Ercoli » lo 
pseudonimo che, adottato 
sin dall'inizio della illegali
tà, diventa popolare ed in
ternazionale, ad indicare 
accanto a Dimitrov ed a 
Manuilskij uno dei massi
mi dirigenti dell'Interna
zionale Comunista. II pri
mo tomo del IV volume, 
ora pubblicato, raccoglie 
gli scritti che vanno dal
l'ottobre 1935 al ' ' maggio 
1939. ma l'introduzione co
pre l'intero arco di tempo, 
fino al ritorno in Italia. Gli 
scritti pubblicati si dividono 
in quattro parti: 1) proble
mi del fronte unico e del 
fronte popolare; 2) lotta 
contro il fascismo; 3) rap
porti col PCI; 4) relazione 
inviata dalla Spagna, dove 
« Alfredo », altro pseudoni
mo, è stato inviato dall'In
ternazionale Comunista dal 
luglio 1937. come consigliere 
politico del partito comuni
sta spagnolo. 

Dalla raccolta deeli scritti 
appare un Togliatti consa
pevole della funzione spet
tante all'Internazionale Co
munista, della necessità di 
una disciplina compatta dei 
partiti comunisti. de"a vali
dità di un legame di ferro 
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Vi scrivo dalla 
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agita 
La lotta dei repubblicani ; 
contro Franco, la politica -
del Fronte popolare, 
il tema delle alleanze 
politiche nelle analisi 
di Ercoli - Una impostazione 
che anticipa la linea 
della democrazia 
progressiva attuata in Italia 
nel dopoguerra 

A sinistra: Palmiro Togliatti 
con José Diaz e Dolores Ibar-
ruri In Spagna nel 1938 

, stabilito col Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica. 
Tutti gli scritti che riguar
dano i rapporti dell'Interna-

.zionale Comunista con l'In
ternazionale Socialista, e dei 
partiti comunisti con quelli 
socialisti e socialdemocrati
ci, tendono, con forte coe
renza polemica, a denuncia
re la permanente vocazione 
collaborazionista di quei par
titi, il loro irriducibile anti
comunismo, la debolezza del
la sinistra socialdemocrati
ca. Togliatti tendeva, in quel 
modo, a mantenere i rappor-

i ti unitari su una base con
creta, per il raggiungimento 
di obiettivi immediati (eco
nomici e politici) senza al
cuna concessione ideologica 
e senza alcuna attenuazione 
dell'obiettivo della dittatura 
del proletariato. Anche di 
fronte alle iniziative politi
che del Partito comunista 
francese, Ercoli svolse una 
azione di vigilanza e di cau
tela, perché non fossero su
perati certi limiti, e la par
tecipazione al Fronte popo
lare non fosse interpretata 
come rinuncia a porre 
l'obiettivo della dittatura del 
proletariato. 

f-= '•• Così « per > l'altro " grande 
; evento, the oggi ai nostri 
' occhi caratterizza quel pe
riodo, la repressione stali
niana, gli scritti di Togliat
ti indicano una partecipa

zione - alla -lotta contro il 
trotzkismo che non appare 
dettata da pur comprensi
bili motivi di prudenza, ma 
dalla convinzione della ne
cessità di una lotta senza 
quartiere contro i < banditi » 
trotzkisti / accusati di ' lavo
rare alla rottura dell'unità 
dei partiti comunisti ed itila 
caduta del potere sovietico. 
La ricerca delle date di pre
senza dì Togliatti a Mosca 
(che si prolungò in otfni 
caso fino al luglio 1937), 
per stabilire,un suo maggio
re o minore grado di cor
responsabilità, mi sembra 
fatica vana, perché Togliatti 
si assunse con i suoi scrit
ti e con la sua presenza nel 
segretariato dell'Internazio
nale Comunista, piena cor
responsabilità di azioni, co
me quella che doveva por
tare allo scioglimento del 
partito comunista polacco. 
L'atteggiamento di riserbo 
generale, la sua non parteci
pazione alle attività di cor
ridoio, il fastidio per i pet
tegolezzi, indicano quella 
che è sempre stata una sua 
linea personale di condotta. 
E«li era convinto che per 
preservare il partito comu
nista italiano dall'essere tra
scinato nella bufera della 
repressione staliniana biso
gnava evitare di essere coin
volti. anche con tenerezza, 
in inconcludenti agitazioni 

di gruppo. Ma questa con
dotta personale non eselude 
una piena approvazione dei 
« processi », come appare 
dall'articolo ' « Gli insegna
menti al processo di Mosca » 
del 1936 (p. 155). 

Egli vedeva avvicinarsi la 
guerra, ed, in questa pro
spettiva, la compattezza e la 
disciplina del movimento co
munista intemazionale gli ap
parivano come una esigenza 
superiore, di fronte aiia qua
le doveva cadere ogni altra 
considerazione. E fa bene 
Spriano a ricordare, come 
ancora vent'anni più tardi, 
anche dopo il XX Congresso, 
Togliatti ricordasse con or
goglio, contro i socialisti r*d 
e revisionisti, ed anche con
tro gli impazienti fautori di 
un rinnovamento senza con
tinuità, quel « legame di fer
ro », considerato come in
cancellabile connotato sto
rico del nostro partito. Ri
cordo di avere ascoltato, in 
una drammatica riunione 
della direzione, nei giorni 
dell'intervento sovietico a 
Budapest, le parole dette da 
Togliatti con insolita com
mozione: « questa era la no
stra parte, questa era la no
stra bandiera, questa era la 
nostra vita ». 

Chi cercasse in quel pe
riodo anticipazioni sullo svi
luppo di una linea di demo
crazia progressiva, non sol

tanto complementare ma al
ternativa a quella della dit
tatura del proletariato, deve 
ricercarle nelle lettere rivol
te « da lontano » al PCI, e 
nelle relazioni inviate dalla 
Spagna. In Italia ed in Spa
gna, nella concretezza di due 
situazioni nazionali, appaio
no le prime linee di una po
litica unitaria tendente a 
raccogliere il consenso della 
maggioranza su una piatta
forma di rinnovamento 
strutturale, capace di modi
ficare la natura dello stato 
e di aprire la strada a tra
sformazioni socialiste. 

Per quanto riguarda il 
PCI, i contributi recati da 
Ercoli all'attività del gruppo 
dirigente formato attorno a 
Grieco, Longo, Dozza, Mon-
tagnana, Di Vittorio, No
vella e Negarville, sono 
scarsi. Da essi appare, tut
tavia, la conferma della par
tecipazione di Togliatti alla 
elaborazione della politica di 
« riconciliazione nazionale », 
anche se a distanza, ed a 
posteriori, ne critica modi 
e sviluppi. Ma chiara è la 
premessa: il Fronte popola
re in Italia non deve signifi
care riproduzione meccani
ca del Fronte popolare fran
cese. con un accordo con i 
partiti antifascisti emigrati, 
il partito socialista, il par
tito repubblicano e Giustizia 
e Libertà, ma un incontro 

tra l'opposizione antifascista 
e la nuova opposizione che 
sorge in Italia in seno al 
fascismo. Perciò bisogna da
re, ricorda Togliatti, alla no
stra opposizione, un caratte
re piuttosto anticapitalista 
che antifascista. V'è in quel 
momento in Togliatti una 
chiara sottovalutazione della 
funzione dei partiti antifa
scisti, ed il timore che il 
partito comunista, per imi
tare lo schema francese del 
Fronte popolare, e per inse
guire un accordo con l'anti
fascismo emigrato, finisse 
con l'accettare parole d'ordi
ne come la « restaurazione 
delle libertà borghesi » che 
potevano, con inopportune 
correzioni di principio, affos
sare l'obiettivo della ditta
tura del proletariato. To
gliatti temeva che parole 
d'ordine democratiche come 
la « Costituente », la « Re
pubblica democratica ». l'of
ferta prematura di parteci
pazione del PCI ad un gover
no antifascista, senza avere, 
per il momento nessun signi
ficato concreto, riducessero 
le possibilità d'incontro con 
la nuova opposizione fa
scista. • 

La saldatura dell'opposi
zione antifascista con la op
posizione fascista è il tema 
attorno al quale si svolgono 
le animate discussioni in se
no al centro del gruppo diri

gente del partito comunista 
che, dopo la proclamazione 
dell'impero, cerca dispera
tamente nuove vie d'azione. 
La vittoria del Fronte popo
lare in Francia e lo scoppio 
della guerra civile in Spa
gna sottolineano l'importan
za dell'alleanza antifascista, 
tra i partiti comunista, so
cialista, repubblicano e G.L., 
che è la tesi più fermamente 
sostenuta da Longo. E la 
esperienza spagnola già in
dica la necessita di superare 
il contrasto schematico tra 
« difesa » o « restaurazione » 
delle libertà borghesi e in
staurazione della dittatura 
del proletariato, nella lotta 
per una democrazia « nuo
va » o di « tipo nuovo », pre
sidiata dalla classe operaia, 
che apre la strada al socia
lismo. Lo spazio tra rivolu
zione antifascista ed instau
razione della dittatura del 
proletariato cessa di essere, 
come era ancora in Gramsci, 
un < intermezzo » di più o 
meno breve durata, ma una 
fase di sviluppo, la premessa 
e la condizione di una tra
sformazione socialista realiz
zata nella libertà, con il con
senso attivo ed organizzato 
della maggioranza del po
polo. , 

Come dice il segretario 
del partito comunista spa
gnolo, José Diaz, l'otto 
marzo del 1937 < « la repub
blica democratica che si crea 
in Spagna non rassomiglia 
ad una repubblica democra
tica borghese del tipo comu
ne. Essa si crea nel fuoco di 
una guerra civile, nella qua
le la parte dirigente spetta 
alla classe operaia » e « nel
la quale non, rimane più po
sto per questo nemico del 
popolo (il fascismo) » (unci
na CVII). Le critiche alle in
sufficienze del Fronte popo
lare, alla mancanza di una 
base di massa organizzata, 
e di una piattaforma di ri
forme (specialmente nella 
agricoltura), presenti nume
rose nelle relazioni di « Al
fredo » indicano il senso di 
una ricerca di vie nuove di 
sviluppo al socialismo, di un 
avvento della classe operaia 
e delle forze popolari al po
tere, di organizzazione del 
potere e, quindi, di marcia 
verso il socialismo con me-
todi nuovi. 

La linea di democrazia 
progressiva che il PCI, sotto 
la guida di Togliatti, seguirà 
dal '44 è nata nelle dram
matiche vicende vissute dai 
comunisti italiani nelle sfor
tunate battaglie condotte in 
Francia ed in Spagna dal 
1936 al 1939. Ma dovranno 
passare altre tempeste. Il 
secondo tomo del IV volume 
delle Opere di Togliatti por
terà altro ricco materiale di 
studio, soprattutto per quan
to riguarda le vicende del 
PCI e il corso della grave 
crisi di direzione che lo col
pi tra il 1938 ed il 1940. 

Giorgio Amendola 
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Un convegno a Genova 

L'Europa 
dei . 

musei 
Le istituzioni culturali in un confrón
to tra le esperienze di diversi paesi 

GENOVA — Le decennali ca
renze della politica culturale 
italiana per i musei e le gal
lerie d'arte, le prospettive 
aperte, il confronto con pre
gi e limiti di altre esperien
ze europee: di questo e di 
altre questioni affini si è di
scusso nei giorni scorsi a Ge
nova in un convegno organiz
zato dal Comune e dal Goe
the Institut. alla presenza di 
un autorevole gruppo di 
esperti e addetti ai lavori 
(Germano Celant, Giorgio De 
Marchis, Rudi Fuchs, Jean-
Hubert-Martin. Gerhard Stork. 
Arturo Carlo Quinta valle). 

Sui musei d'arte contempo
ranea si è molto discusso in 
questi ultimi anni. e. alla lu
ce del dibattito attuale, for
se. è possibile dire che al 
convegno genovese non si è 
conseguito un ulteriore ap
profondimento teorico. Più 
che altro, specialmente da 
parte dei relatori stranieri. 
ci si è limitati ad interventi 
di carattere illustrativo: di 
sapore più propagandistico 
(come nel ciso di Martin, per 
il Centre Pompidou), o di esi
bizione di meriti già larga
mente riconosciuti (Fuchs, 
dell'Abbemuseum di Eindho
ven. e di Stork. del Kaiser-
Wilhelm Museum di Krefeld). 

Ferma restando una effi
cienza organizzativa in molti 
casi fuori del comune, anche 
per i musei dell'area tede
sco-olandese sono emersi pro
blemi: in particolare una si
tuazione di stallo per quanto 
riguarda le concrete propo
ste espositive, ben poco rin
novate negli ultimi anni. Mal
grado il conforto di notevoli 
mezzi finanziari (ad Eindho
ven per esempio il bilancio 
annuale è di un miliardo e 
mezzo di lire. 163 milioni per 
le mostre e oltre 100 milioni 
per gli acquisti) e con un 
apparato tecnico di rilievo, il 
condizionamento del mercato 
resta determinante (specie 
per quanto riguarda le galle
rie private di Dusseldorf e 
Colonia). Un limite serio è 
stato • segnalato per quanto 
attiene alla affluenza di pub
blico: Joannes Gachnang. di
rettore della ' Kunsthalle di 
Berna, ha affermato che la 
media dei visitatori in occa
sione di alcune mostre non 
suDera le trentacinque pre
senze giornaliere. 

1 Certo, un indubbio pregio 
del modello tedesco-olandese 

sta nella stretta collaborazio
ne esistente fra il concreto 
lavoro dell'artista e le strut
ture istituzionali; in tal sen
so. la istituzione è venuta af
frontando il problema cosi de
cisivo di una nuova commit
tenza e di una inedita circo
lazione dei prodotti (in ag
giunta, soprattutto in Olan
da, alle tante previdenze sta
tali in funzione della ricerca 
artistica). Naturalmente il 
quadro delle esperienze nord
europee risulta sempre di 
gran lunga più avanzato ri
spetto ai ritardi esistenti nel 
nostro paese (soprattutto per 
i limiti della politica del go 
verno centrale, cui si è con
trapposta la più seria ini
ziativa di alcune istituzioni 
locali, in Emilia-Romagna, a 
Torino, Milano, Genova. « 
Ancona). 

Nel corso del convegno. 
presieduto da Attilio Sartori. 
assessore alle attività cultu
rali del Comune di Genova, i 
relatori italiani hanno cer
cato di problematizzare la 
discussione attorno a tre que
stioni generali. Per Germano 
Celant. del padiglione d'arte 
contemporanea di Milano, il 
bersaglio di fondo è ravvisa
bile nella collocazione del 
prodotto artistico nel proprio 
contesto, al di fuori di ogni 
ideologizzazione del puro og
getto estetico. Giorgio De 
Marchis. direttore della Gal
leria d'Arte Moderna di Ro
ma. si è detto d'accordo sul
la dimensione aperta, t di 
cantiere ». del museo, per 
quanto il problema della con
servazione e dello studio dei 
materiali raccolti non va tra
scurato. Infine Arturo Carlo 
Quinavalle, ha illustrato le 
caratteiistiche del Centro stu
di e archivio della comunica
zione di Parma, importante 
esempio di fattiva collabora
zione tra istituzioni diverse, 
come l'università, il museo, 
gli enti locali, e il pubblico. 
Purtroppo, i tempi brevi del 
convegno, durato un solo gior
no. hanno finito per nuocere 
a un auspicabile approfondi* 
mento della discussione la cui 
attualità si misura di fronte 
all'urgenza di trovare risposte 
adeguate per la rivitalizzazio-
ne delle istituzioni culturali 
pubbliche e la loro presenza 
attiva nel campo delle arti 
visive. 

Vanni Bramanti 
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LONDRA - L'incertezza, co-, 
me si è già avuto occasione? 
di rilevare, circonda il rutti- * 
tato della consultazione gene- : 
rale del 3 maggio in Gran 
Bretagna. All'inizio della cam
pagna elettorale sembrava 
che il pressoché incolmabile 
vantaggio accumulato dai 
conservatori lasciasse ai la

buristi ben poche speranze. 
Poi, in quella specie di cor
sa Ira i maggiori protagoni
sti politici (che i sondaggi de
moscopici fanno del loro me
glio per animare coi loro fre
quenti € campioni d'opinione*) 
pare che le distanze si siano 
via vìa raccorciate. 

Il progressivo recupero la
burista avrebbe ora ristabili
to un sostanziale equilibrio. 
una parità • di posizioni che 
chiude il cerchio, che ripro
pone cioè per intero l'inter
rogativo di partenza su chi 
finirà per essere il * vincito
re >. Sarà blu o sarà rossa la 
linea tracciata dalla cittadi
nanza nel segreto dell'urna? 
T-a gara a due. privilegiata 
dalla tradizione inglese, ha il 
merito di razionalizzare la 
scelta concentrandola ogni 
volta su un aut aut chiaro e 
distinto. Il criterio di effi
cienza che ne sta alla base 
ha anche il vantaggio di pre
sentare la decisione in ter
mini di governo e opposizio
ne. continuità o mutamento, 
sottolineando così j rispefftrì 
ruoli e H canone democratico 
della alternanza, infine, sem
pre sul piano della funziona
lità. ha il pregio non indiffe
rente di far vedere subito, a 
volte prima ancora che lo 
spoglio delle schede sia ulti
mato. chi è riuscito a impor
si al termine dei 21 giorni 
di confronto fra programmi e 
personalità diverse, il valore 
del sistema bipartitico non ha 
bisogno di essere ulteriormen
te illustrato tanto è vero che 
la democrazia inqlese lo usa 
ormai da vari decenni e ne 
ha riscontrato la sincronia dei 
movimenti pendolari soprat
tutto nella prima parte del 
dopoguerra. 

Tuttavia questo quadro i-
deaìt* è raggiungibile sólo a 
condizioni ottimali, ma non è 
garantito in assoluto, come è 
perfino superfluo rilevare. 
dalla semplice adozione di un 
eerto meccanismo formale. 

Ne sono prova le pia recen
ti esperienze inglesi che han
no messo in luce la crescente 
diffi"óltà di far coaaulare at
torno all'uno o all'altro dei 
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Inghilterra: il sistema elettorale emesso sotto accusa 

i i Il mio voto 
vale dieci volte 

più del tuo 
: ' • > 

Per eleggere un deputato conservatore o laburista 
, ci vogliono circa 37.000 suffragi, per un liberale 
oltre 400.000 - Mentre in Italia si fa appello a modelli 

« europei », a Londra si rivendica una riforma 

due massimi partiti una mag- | 
gioranza netta con margini ' 
sufficientemente ampli da 
cor^entire la * tenuta *. del 
governo per tutta la durata 
del mandato e assicurare 
quindi il desiderabile obietti
vo della stabilità. 

Le cose sono andate bene 
fino al 1959 (le quinte elezio
ni del periodo post-bellico) 
quando conservatori e laburi
sti suddividevano ancora fra 
di loro il 93.2 per cento dei 
suffragi popolari. Poi lo sta
to della bilancia ha comin
ciato ad alterarsi per il na
turate aggiunger.;: di altre 
componenti. Dal l%4 prese lo 
avvio tt rilancio del partito 
liberale e fecero la loro com
parsa sulla scena le forma
zioni regionali: una presenza 
minoritaria che, nel '66 e nel 
70, andava ad intaccare U 
•monopolio dei due big con 
una quota globale del 19-12 
per cento. H processo di ero
sione ha continuato ad avan
zare e. nel febbraio del 14. 
liberali, nazionalisti scozzesi, 
gallesi e ulsteriani mettevano 
a segno fl colpo più grosso to-
t&lizzanào fra di loro ben ti 
21,6 per cento dei voti. 

..-.Il governo laburista veni
va frattanto insediato con ap
pena il 37,2 per cento» Era nd-
te. con una crescita continua 

r nel précédente decennio? la 
cosiddetta sterza forza* dei: 
la polìtica inglese. j 

Commentatori, politologi, e-
sperti di comportamento elei? 
tarale e di storia delle istituì 
zioni nonno ampiamente in
dagato il fenomeno: sorpresa, 
addirittura costernazione, dì-
lemma reale. Si i parlato di 

diaspora, si è lamentata la 
tendenza alla settorializzazio-
ne delle scelte, si è addirittu
ra data la colpa alla mutabi
lità dell'elettorato. 

Ma Yarticolazione di un ar
co decisionale fino allora ri
masto fermo sulla diade con
servatori-laburisti è un fatto 
oggettivo. Ed ecco che ai 
tanti altri elementi di € cri
si* in questi anni si è ag
giunto anche quello che de
nuncia l'effettiva disfunzione 
del sistema elettorale. 

Il bipartito in Gran Breta
gna attraversa — per ricono
scimento unanime — una stia 
significativa congiuntura cri
tica. Sono stati scritti nume
rosi volumi, saggi e articoli 
sull'argomento. Ne citiamo 
uno solo: l'antologia mAdver-
sary Politics and Electoral 
Reform », edita da S.E. Fi-
ncr. in uno dei contributi del
la raccolta si legge che, in 
effetti, la apparente perfezio
ne dell'andamento oscillatorio 
fra governo e opposizione è 
un dato transitorio legato ad 
una ben definita epoca stori
ca. Ci sono state altre fasi 
più complesse anche nella po
litica ' inglese quando la di
stinzione fra Ynno e l'altro 
dei maggiori partiti non è sta
ta affatto chiara e patti, coa
lizioni e compromessi erano. 
come è logico, all'ordine Sei 
giorno. • . , 

' Jn altre parole, la stabili
tà viene dalla radice delle co
se e, se manca, non c'è si
stema elettorale, per quanto 
dosato e funzionale, che pos
sa farsene strumento e tuto
re. Ossia non *i può inverti-

Risultati delle ultime due consultazioni elettorali in 
Gran Bretagna. Quella dell'ottobre 1974 fu anticipata per i 
l'assenza di una maggioranza stabile. La tabella mostra 
la sconcertante disparità nella distribuzione dei seggi 
provocata da un meccanismo non proporzionale. 

Elez ion i po l i t i che g e n e r a l i d e l f e b b r a i o 1 9 7 4 
Saggi Voti % 

Laborltti 301 11.654.726 37.2 
Conservatori 296 11.924.756 39,1 
Liberali 14 6.063.47O 193 
Altri 24 1.690.275 5.4 

E lez ion i po l i t i che g e n e r a l i d e l l ' o t t o b r e 1 9 7 4 
Saggi Voti % 

Laborltti 319 11.468.136 393 
Conservatori 276 10.42&970 36.7 
Liberali 13 5.346.800 18.3 
Altri 27 - 1544.700 6.6 

Fani* d'informazione: «The TimM» Cui4e> te th« H O U M of Common* 

re l'ordine dei fattori senza 
falsare la situazione. 

Da questa constatazione il 
fuoco della critica corrente 
in Inghilterra si è esteso ad 
analizzare il sistema bipar
titico stesso. Le virtù di que
sto sono note. Vediamone ora 
i difetti. In primo luogo un 
dato incontrovertibile. Il bi
partito, sostanzialmente, ha 
cessalo di esistere da un bel 
po'. Il sistema politico ingle
se è attualmente diviso in 
tre sezioni: conservatori, la
buristi e « terza forza >. 

Consideriamo i dati che si 
riferiscono al partito liberale. 
Nel '74 ha riscosso, nelle due 
consultazioni del febbraio e 
dell' ottobre, rispettivamente, 
oltre sei milioni di voti (19,3 
per cento) e 5346.000 (18.3 
per cento): 14 deputati la 
prima volta e 13 la seconda. 
Un numero ài rappresentan
ti parlamentari così esiguo 
può sorprendere chi è abitua
to a fare i conti con la pro
porzionale, ma è il ristdtato 
più schietto e più brutale del 
metodo di ripartizione a col
legio uninominale che, per 
ritornare all'inizio del discor
so. è infatti la discutibile ba
se di computo su cui risiede 
il relativo snellimento vanta
to dal sistema bipartitico. Il 
territorio britannico è diviso 
in 63S circoscrizioni elettora
li: come è noto, vince il par
tito, che su scala nazionale, 
ottiene, non U totale di voti 
più alto, ma il maggior nu
mero di seggi parlamentari, 
sul piano locale, con totale 
eliminazione dei resti. 

£ ' facile rilevare l'incon 

C A R D I F F — Un candidate nazionalista galloM agita il aim
bolo dal proprio partito 

gruità di un sistema che può 
condannare a perdere le ele
zioni anche il partito che ha 
registrato il volume di soste
gno popolare più grosso (ac
cadde ai laburisti nel 'SI). 
L'esempio più vicino a noi è 
quello del febbraio '74 quan
do i laburisti poterono anda
re al governo con 30t seggi 

.contro i '294 dei conservato
ri, anche se avevano avuto 
duecentomila voti 'in meno 
degli avversari,'ossia un quo
ziente nazionale del 37,2 per 
cento, rispetto al 38.1 per 
cento dell'altro partito. 
• La contraddizione è eviden
te. Proprio per questo si do
vettero rifare le elezioni nel
l'ottobre dello stesso anno. 
quando il partito • laburista 
ottenne il 39,3 per cento con 
319 seggi di fronte al 35,7 per 

cento e 276 seggi: dei conser
vatori. 

Il disagio di fondo, però, 
non è stato superato, e i la
buristi hanno amministrato il 
paese, negli ultimi tre anni 
e mezzo, con un governo di 
minoranza grazie all' appog
gio esterno dei liberali pri
ma e dei nazionalisti dopo. 

Il sistema bipartitico, fon
dato sul collegio uninomina
le, ha sempre • premiato le 
formazioni maggiori. La pe
nalizzazione implicita di tutti 
oli altri comprimari politici, 
a lungo sottaciuta, ha rag
giunto ora U punto dell'assur
dità. Un solo richiamo, il più 
clamoroso: per eleggere un 
deputato conservatore o un 
laburista, al giorno d'oggi, 
bastano in media 35-37 mila 
voti. Per uno liberal* ce ne 

vogliono, su scala nazionale. 
411 mila. 

Da qui la protesta sempre 
più forte che è echeggiata 
in Gran Bretagna negli ulti
mi anni. Sono soprattutto i 
liberali a lamentarsi e de
nunciare come ingiusto e an
tidemocratico un sistema che 
costringe allo e spreco > i 
quattro quinti dei loro suf
fragi. Ed ecco la richiesta 
pressante di una riforma del 
sistema elettorale britannico 
avanzata in molti ambienti. 
E' ironico osservare (e lo ag
giungiamo senza intenzione 
polemica) che. nel momento 
in cui certe sofisticate pro
poste di ingegneria elettora
le vengono avanzate in Ita
lia sull'ipotesi di una even
tuale € stabilità », ti sistema 
bipartitico attraversi la sua 
crisi più grossa proprio nel 
paese che gli ha dato citta
dinanza e credito. 

Due osservazioni: paesi e 
culture diverse rispondono a 
tipi di organizzazione e solle
citazioni diverse per cui qua
lunque < modello > di impor
tazione è di per sé astratto 
e in definitiva improponibile: 
la € stabilità » dipende non 
dalle forme della politica ma 
dal modo in cui vengono af
frontati i problemi reali, dal
la coerenza con cui si fa 
fronte a situazioni di instabi
lità. E" semmai questo l'esem
pio che viene, nel bene e 
nel male, dalla Gran Breta
gna contemporanea. 

1 due maggiori partiti in
glesi sono tuttora contrari al
la riforma elettorale (tutta
via la ripartizione proporzio
nale è stata adottata nel Nord 
Irlanda fin dal 1974). Ma. co
me non è affatto da esclu
dere, se il risultato del 3 mag
gio dovesse ancora una vol
ta rivelarsi incerto, o addi
rittura inconclusivo, la neces
sità e l'urgenza di una mo
difica potrebbero farsi sen
tire in modo ancor più pres
sante. L'apporto liberale ad 
una eventuale coalizione go
vernativa diverrebbe infatti 
essenziale. In quel caso, af
ferma il terzo partito ingle
se. concederemo la nostra 
collaborazione al futuro go
verno saio a patto che si met
ta mano alla.riforma eletto
rale. che venga adottato U 
metodo proporzionale con re
lativa giustizia distributiva 
per un terzo dell'elettorato 
inglese fino ad oggi grave
mente sotto-rappresentato. 

Antonio Bronda 

Il best seller che ha sconvolto e 
commosso milioni di lettori nel mondo 

Ot06«/57O 
di Gerald Green 
Nella Germania sconvolta dal nazismo 
due famiglie, quella ebrea dei Weiss 
e quella ariana dei Dorf, vivono 
- vittime e carnefici * uno dei 
momenti più tragici dell'umanità. 

Da OC0C4657D è stato tratto b 
sceneggiato, in onda dal 20 maggio 
sulia prima rete TV, che ha 
suscitato viva emozione e accese 
polemiche in tutto il mondo. 

SPERLIN6 A KUPFER E0IT0RI 

Corrado Stajano 
Africo 

Nelle vicende di un piccolo paese, 
i lettori hanno riconosciuto l'Italia. 

«Un libro commosso e appassionante» 
(Giorgio Amendola) 

«Gli struzzi », seconda edizione L. 3000 
Einaudi 
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Ieri pomeriggio si sono svolti i funerali 

Emozione a Vigevano 
per la scomparsa 

di Lucio Mastronardi 
Lo scrittore lascia la moglie e una figlia di cinque anni - La sua 
figura è stata ricordata anche in numerose scuole cittadine 

VIGEVANO — Si sono svolti ieri pomerig
gio l funerali dello scrittore Lucio Mastro-
nardi, scomparso martedì della scorsa set
timana dalla sua città ed 11 cui corpo è 
stato recuperato nel Ticino nella giornata 
di domenica dopo che era stato scorto da 
un pescatore. Ieri mattina, nell'obitorio, la 
moglie dello scrittore (che lascia anche 
una figlia, Maria, di 5 anni), Lucia Lovati, 
la sorella Letizia e due nipoti hanno pro
ceduto al triste compito del riconoscimen
to ufficiale della salma, mentre il dottor 
Allevi, alla presenza del procuratore della 
repubblica Antonio La Penna, ha invece 
proceduto alla ricognizione del cadavere 
dello scrittore. Anche 6e ormai non 6i nu

triva quasi nessuna speranza di trovare lo 
scrittore ancora vivo, soprattutto dopo che 
la moglie venerdì scorso aveva rinvenuto 
nella sua agenda un messaggio che chia
riva significativamente le intenzioni di Lu
cio Mastronardi, la scomparsa ha destato 
molto sgomento In città: « I vigevanesi — 
ha detto l'assessore alla cultura del Comu
ne, Antonio Testa — si accorgono forse so
lo ora, a posteriori di chi hanno perduto ». 
Per ricordare la figura di Mastronardi la 
sua Intelligenza critica, la sua arte, il Co
mune intende ora intitolare allo scrittore 
cosi tragicamente scomparso la biblioteca 
civica. Ieri mattina, Mastronardi è stato 
ricordato anche in numerose scuole. 

Un angosciato messaggio 
dagli anni, del «boom» 

Un uomo gentile e sensibi
le, cui è toccato ili vivere in 
una società clic rende i rap
porti umani sempre più spie-
tati: questa è stata la sorte 
di Lucio Mastronardi. C'era 
in lui un disagio psicliii-o, 
una difficoltà ad esistere che 
aveva radici profonde nella 
sua interiorità. Ma il mondo 
nel quale si è svolta la sua 
vicenda non lo ha aiutato, 
ansi ha inasprito l'inquietu
dine di cui soffriva, renden
dolo testimone di una ten
denza a deteriorare sempre 
più l'autenticità di ogni in-
contro e scambio di esperien
ze fra gli individui. La nar
rativa di Mastronardi espri
me appunto la protesta con
vulsa e assieme la volontà di 
rivalsa rabbiosa contro un 
universo sociale in cui la ri
cerca di aspetti disinteressati 
affonda nella frustrazione, 
approda al delirio. 

L* inlcre«c documentario 
dei suoi libri sta nella sensi
bilità eccezionale con cui lo 
«crillore percepì la portala 
storica della s\olla subita dal
la civiltà italiana all'epoca 
del cosiddetto a buoni » lieo-
capitalista. Così è nel roman
zo dell'esordio, « Il calzolaio 
di Vìgevano n, apparso nel 
1939. desinato poi a costrui
re una sorta di trilogia assie
me a «II maestro itttKig«*-
varib » e il a Meridionale di 
Vigevano », pubblicati negli 
anni subito successivi. Ma-
Mronardi vi compila una sor

ta di referto allucinato sul 
« miracolo economico », vi
sto dall'osienatorio di una 
cittadina di provincia lom
barda. travolta da una frene
sia di arricchimento clic som
muove le vecchie stratifica
zioni di classe, esaspera la 
competizione fra gli indivi
dui, provoca un dispendio 
tragico di energie e di risor
se morali. Lo scrittore d'al
tronde non coltiva alcun rim
pianto per i valori costituiti 
di una volta, dei quali deri
de la vuotaggine, ridotti co
me sono ormai a un forma
lismo pseudo-umanistico non 
meno oppressivo che incon
cludente. Ai suoi protagonisti 
non re«la perciò altra via che 
la rivolta nevrotica, in un cli
ma di incubo a occhi aporti, 
stralunato e grottesco. 

La letteratura appare in
somma tutta coinvolta nel 
caos della civiltà. Mastronar
di adotta un linguaggio ila-
Io-vigevanese ostentatamente, 
«prezzatamente alieno da ogni 
dignità formale. Il dialetto si 
accampa con ruvidezza, tra
scritto fedelmente o appena 
camuffalo. Sullo la sua spin
ta. grammatica e sintassi «i 
storpiano, quasi per un pro
cesso di degradazione frene
tica. Il periodare è secco, 
senza fronzoli come di chi 

»-fàhda; «^irajjmettere^ il . rnjX:, 
gior nùmero di informazioni; 
«enza pau«e descrittive. Ma 
i nessi del discorso sono di 
tipo emotivo piuttosto che 

logico: lo -<cnpo di Mastro-
nardi è di infondere violen
za espressiva alle rea/inni 
sgomentate di personaggi 
sommersi dalla brutalità di 
un iini\er*o di sopraffazione. 

Candore, delicatezza, di
sponibilità sentimentale so-
no motivi di diversità origi
naria che predestinano alla 
sconfitta: resta solo da capo
volgerli nell'ira e nella bef
fa, rifacendo il verso allo 
squallore presuntuoso di ceti 
sociali destituiti di ogni con-
sa|>evolezza morale. 

Cosi questi libri portano 
sulla scena gli effetti deva
stanti della legge del profit
to capitalistico. E' l'epo|>ea 
del cottimo e delle rate; ne 
sono croi e vittime gli arti
giani passali al rango di « in-
dustrialotli » attraverso lo 
sfruttamento del lavoro domi
ciliare. proprio non meno che 
altrove. Gliene deriva la si
cumera tronfia dei nuovi ric
chi. sorretti da un orgoglio 
a suo modo giustificato, in 
ragione della tenacia dimo
strala e delle sofferenze pa
lile. o inflittesi, per etner-
aere. con un salto di clasi*. 
Di fronte a costoro la picco
la borghesia impicgaliz;ia. la 
modesta intellettualità uma-

. distica dei maestri di scuola 
^ iì ^trovà d'un trattò" 'defehtf-

sala socialmente ed è costret
ta a rendersi conto della va
cuità dei valori etici e cul
turali ai quali affidava la 

sua fim/inne nella \ ita col
lettiva. 

Ma-.tron.irdi raggiunge i 
risultali migliori nell'illu-
strare immaginosamente i ri
sultati di una frustrazione 
che *i sfoga soltanto nel ri
sentimento masochista: il ri
fiuto di integrar-i in una so
cietà sbagliala, e l'impoten
za della ribellione, si combi
nano con la coscienza ango
sciosa che la perdila dell'au
tenticità si era giù consuma
ta da prima delle Irasforma-
zioni indotte dallo sviluppo 
industriale. E' la natura uma
na a sconvoljrere. da sempre, 
i nostri bisogni di umanità. 
Non rimane che abbandonar
si agli istinti autodistruttivi. 
inferendo non solo sulle pro
prie prospettive di lavoro e 
carriera, ma soprattutto sui 
propri affetti. La famiglia è 
P luogo primario in cui le 
tensioni accumulate dall'io 
vengono a esplodere. Anche 
qui il resoconto fornito da 
Mastronardi è lucido: im
messa nei ritmi «overrhianti 
dell'attività produttiva, «en
za per questo essere allevia
ta delle incombenze domesti
che. la donna patisce le con
seguenze di una crisi dell* 
antica divisione dei ruoli sen
suali. senza che se ne profi
li un equilibrio più progre
dito. L'uomo per parte sua 
si ritrae in se stesso, cer
cando anzi di riversare sul
la sua rnmpacna lo •smarri
mento da cui a sua volta è 
preso. 

-L'empito nichilista, della 
riàrrtliV&di ..Maslfpnacdi trof 
va 'insomma appoggio in una 
disposizione critica che ne 
assicura la presa diretta su 
una realtà colla nel suo far

si. I.'effer\e-een/a della sua 
prosa non ->i limila ad una 
riproduzione mimetica del 
marasma dì una società in 
evoluzione disordinata, ma 
lo illumina e lo renile Ira-
sparente: lo prova il risen
timento ironico ed autoironi-
co che accompagna la ala
crità della pagina. 

La iKT'Oualiià letteraria di 
Ma-lronardi appare forte
mente lesala al momento «to-
rieo di cui i primi romanzi 
ci re-tilniseono così icasti
camente la complessità. In 
cestii lo lo scrittore non sep
pe mantenersi allo stesso li
vello di felicità inventiva. E* 
possibile che la consapevo
lezza di veder diminuita la 
propria vena creativa abbia 
collaborato ad accentuare il 
suo sconforto, sino a render
lo immedicabile. I.e ragio
ni private vi avranno avuto 
comunque un peso prepon
derante. Res|a |>erò il fallo 
che la società in mi viviamo 
non è stata in grado di re
munerarlo dell'apporto di co
noscenza artistica ilei quale 
gli è debitrice. Nemmeno il 
movimento operaio lo è sta
lo, a ricambiare la fiducia 
con cui Mastronardi (per va
rio tempo, fra l'altro, colla
boratore di quello siornale) 
aveva pure cercalo di volger-
zlisi. Il suo scoramento, la 
sua morte ri coinvolgono dun
que per intero, ce ne provie
ne un apiiello a una ulterio
re assunzione di responsabi
lità di fronte alla somma di 

t problemi che l'edificazione 
,'.t.ài una, civiltà ,più' gingi, pb^ 
• ne alla coscienza collettiva. 

nella riflessione di ognuno. 

Vittorio Spinazzola 

Concluso il seminario del movimento « cristiani per il socialismo » 

Una comunità laica e aperta 
all'Europa e al terzo mondo 

Riaffermato l'impegno unitario per contribuire alla costruzione di una CEE che 
partecipi alla battaglia per la democrazia - Il rapporto con il movimento operaio 

Con i terreni comunali ceduti da due consigli di quartiere 

A Reggio Emilia gli anziani diventano ortolani 
Finora ottomila metri di terreno sono stati assegnati a gruppi di pensionati che li metteranno a col
tura - Un modo nuovo di trascorrere la giornata - L'esempio verrà seguito da altri quartieri 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - « In ca
sa non ho neanche il posto 
per tenere un canarino. Qui 
sono boero, lavoro all'aria 
aperta, posso parlare con 
altre persone ». Pietro Cavaz-
?oni. 70 anni, ex infermiere. 
è uno dei 172 anziani che. 
venti giorni fa. hanno ottenu
to un pezzo di terra dal Co
mune di Reggio Emilia per 
farci un orto. Ha appena 
j-messo di piovere, e nell'orto 
non si può entrare. Gli an-

Alessandro 
Tessari 

espulso dal PCI 
TREVISO — Alessandro Tes
sali è stato espulso dal PCI. 
n provvedimento e stato as
sunto all'unanimità dal co
mitato federale e dalla com
mistione federale di control
lo di Treviso, riunitisi sabato 
scorsa Gli organismi federa
li avevano convocato anche 
lo stesso Tessari, ma questi 
non si è presentato alta riu
nione. 

L'espulsione dal partito, in
forma un comunicato del CF 
e della CFC. è stata decisa 
in base all'articolo 54 dello 
statuto del PCI. Tra le mo
tivazioni l'aperto dissenso 
sulla politica de] PCI mani
festato da Tessari con «ac
cuse pretestuose » al nostro 
partito; li fatto che questo 
dissenso non sia mal stato 
espresso dallo stesso Tessa
ri. come sarebbe dovere di 
ogni comunista, « in nessuna 
riunione degli organismi di
rigenti o nell'ultimo recen
tissimo congresso provincia
le, ove pure egli ha preso la 
parola »; l'evidente calcolo 
opportunistico dovuto all' 
«ambizione di ricercare un 
nuovo mandato parlamenta
re»; l'istantaneo trasformi
smo del deputato che « fino 
a pochi giorni prima aveva 
duramente e ripetutamente 
criticato le scelte e 1 metodi 
del partito radicale, e poi 
improvvisamente decideva di 
aderirvi ». 

Da tutto ciò risulta evi
dente per Tessari. conclude 
i! comunicato, «l'indegnità 
di appartenere al PCI». 

ziani. a piedi o in bicicletta. 
vengono comunque a dare 
un'occhiata. «Io vivo solo — 
dice Bruno Menozzì, 68 anni. 
ex metallurgico — e adesso 
so dove andare. Anche quan
do non si lavora, sono sicuro 
di trovare gli altri, e le ore 
passano che è una meravi
glia ». 

Gli orti (complessivamente 
8 mila metri quadrati) sono 
fra due quartieri. Ospizio e 
Rosta nuova, in una periferìa 
intensamente popolata. In 
gran parte condomini, con il 
cortile selciato per il par
cheggio delle automobili. Una 
casa con il giardino ha prez
zi vertiginosi. Sono stati i 
due consigli di quartiere a 
proporre di utilizzare come 
orto un'area comunale che e-
ra stata prevista a zona ver
de. I « lotti >. di 28 metri 
quadrati ciascuno, sono stati 
assegnati nella mattinata del 
7 aprile. A] pomerìggio i 
nuovi « ortolani > erano già 
tutti al lavoro, a zappare la 
terra, a discutere su cosa 
seminare. L'unico documento 
richiesto ai momento della 
domanda, era il libretto della 
pensione. Non si è tenuto 
conto del reddito. 

« Non abbiamo voluto fare 
una sorta di orto dei poveri 
— dice il compagno Oscar 
Serri, assessore comunale al
l'assistenza —; abbiamo volu
to Tare un luogo di ritrovo. 
Gli anziani hanno innanzitut
to problemi di emarginazio
ne. di solitudine. Andare as
sieme a lavorare significa 
farsi degli amici, trovare 
qualcuno con cui parie re. 
L'orto è piccolo, non richiede 
un lavoro intenso. E* però 
uno strumento per sentirsi 
utili, innanzitutto a se stessi. 
e anche alla famiglia quando 
si torna a casa con la sporta 
della verdura ». 

Gli orti sono al centro di 
un'area più vasta, fra i due 
quartieri, dove si sta alle
stendo un ' campo gioco per 
bambini e ragazzi. Verrà 
costruito anche un campo 
per la pallacanestro e la pal
lavolo. Proprio in mezzo agli 

} orti, ci sono due campi per 
f il gicco da bocce. E' in co 

struzione un capanno per il 
ricovero degli attrezzi agrico
li, e ai bordi del campo ver
ranno messe alcune panchine 
per chi vuole riposarsi. L'or' 
to e aperto anche ai familia
ri degli anziani, che aiutano 
nei lavori più pesanti. 

Gli orti sono tutti curatis 
simi. A venti giorni dalla 
zappatura e da ila semina. 
stanno nascendo la prime 
colture. In uno spazio largo 
poco più di una stanza cer
cano di piantare di tutto. 
Ogni spanna di terreno viene 
utilizzata: in un solo orto 
sono stati seminati carote. 
cavoli, peperoni, pomodori. 
insalata, radicchio, cipolle. 
piselli, fagioli, prezzemolo e 
spinaci. « Facciamo tutti cosi 
— dice Bruno Menozzì — 
seminiamo di tutto perché 
cosi abbiamo qualcosa da 
curare ogni gio..x>. Sem
briamo tutti ortolani di me
stiere. anche se la gran parte 
di noi ha smesso da poco di 
fare il falegname, il murato
re. l'operaio in fabbrica. A-
vevamo l'orto quando era
vamo ragazzi, ed abitavamo 
in campagna. Poi siamo ve
nuti a Reggio p lavorare 
siamo andati ad abitare in 
un appartamento, e la terra 
ce la siamo scordata >. 

Altri quartieri stanno stu
diando l'iniziativa, per aprire 
orti nel loro territorio. Le a-
ree vengono cercate all'inter
no dei quartieri, o almeno 
vicine. Come nell'area già 
realizzata, si vogliono inoltre 
costruire « servizi » che siano 
aperti a tutti i cittadini, dove 
trovino qualcosa da fare sia 
i ragazzi che gK adulti e gli 
anziani. Nel quartiere Regina 
pacis trenta pensionati e 
cinquanta - giovani • sono im
pegnati. in questi giorni, a 
pulire « dipingere un vecchio 
stabile che diverrà un centro 
del quartiere, con sale di ri
trovo, sedi dei partiti e delle 
associazioni sportive e ri-
creative. Gli anziani, inoltre. 
hanno formato dei «comita
ti > che gestiscono due centri 
sodati. 

«E* da qualche anno — di
ce l'assessore 'Ser-* — che ci 
impegniamo ad affrontare i 

• " ' ! • • " ' ! . " * 

problemi degli anziani non 
solo con sti irnienti di asM 
stenza, che pure sono indi
spensabili, ma anche con ini
ziative per il loro tempo li
bero, - die comincia al mat
tino e finisce alla sera. E* un 
recupero occupazionale che 
serve innanzitutto all'anziano 
stesso, per dare un significa
to alla sua giornata *. Sono 
state-fatte esperienze diverse. 
Una cinquantina di pensiona
ti. dall'inizio di quest'anno 
hanno trovato occupazione 
nella distribuzione alle fa
miglie dei sacchi a perdere 
della nettezza urbana, e rice
vono un compenso dal Co
mune. Altri — sono ancora i 
primi esperimenti — curano 

alcune zone di verde pubbli
co. L'i sono anche altri pro
getti: come querlo di una 
cooperativa di pensionati, di 
diversi mestieri, (falegname
ria. idraulici, ecc.) per picco
li lavori artigianali, soprat
tutto nelle case di altri an
ziani. Si pensa poi di impe
gnare i pensionati nella sor-
veglienza dei musei, ora 
chiusi troppe ore al giorno 
per carenza di personale. 

Sono tutte iniziative che 
hanno un solo scopo: evitare 
l'emarginazione di chi. dopo 
una vita di lavoro, ha diritto 
al riposo, ma anche il diritto 
di sentirsi una persona utile. 

Jenner Meletri 

Impegno straordinario 
per il tesseramento 

ROMA — Con migliaia di manifestazioni, incontri di quar
tiere e di caseggiato, tavole rotonde, dibattiti con l'inter
vento degli elettori, il PCI ha presentato i suoi program
mi e i suoi candidati nelle varie circoscrizioni e collegi 
senatoriali. Migliaia di compagni sono al lavoro, per la 
sottoscrizione elettorale, che è anch'essa un momento in
sostituibile di dialogo con tutti i lavoratori e i cittadini. 
Momento importante della mobilitazione del partito è il 
lavoro di proselitismo e di tesseramento. Altre due fede
razioni. proprio in questi giorni, hanno raggiunto e su
perato il cento per cento degli iscritti del 1978: Catania e 
Trapani. Alcune altre sono ormai \ teine a tale obiettivo 
Centinaia di sezioni si sono fissate l'obiettivo di comple
tare il tesseramento, con U raggiungimento del cento per 
cento, e di acquisire nuovi risultati nel reclutamento du 
rante il perìodo elettorale. La conquista di nuovi iscritti 
al partito costituisce un moltiplicatore di energie per la 
conquista di consensi alla nostra linea e alle nostre liste. 
E' necessario perciò proseguire, anche nei prossimi giorni 
e settimane con questo impegno di conquista al nostro 
partito e alla FOCI di nuove forze, superando ogni iner
zia o tendenze a rinviare l'opera di tesseramento, che è 
essenziale anche per sviluppare un lavoro più ampio e oa 
pillare a favore delle nostre liste. 

GRADUATORIA REGIONALE DEL TESSERAMENTO 
EMILIA 
TOSCANA 
MOLISE 
FRIULI V. G. 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
MARCHE 
VENETO 
UMBRIA . 

•7Jt% VALLE D'AOSTA «.17% 
M M % CALABRIA U.m% 
•t.47% CAMPANIA tOSt% 
IB.44% LAZIO M£1% 
MJ»% SICILIA «0.1*% 
14.42% TRENTINO «.03% 
S4.W% PUGLIA SMS% 
*3J8% LUCANIA «£4% 
03.43% SARDEGNA «US% 
n n \ ABRUZZO t7.7S% 

Dal nostro inviato 

MILANO — Il seminario euro
peo dei cristiani per il socia
lismo, dopo tre giorni di di
battito che ha messo a con
fronto posizioni ed esperien/e 
diverse, si è concluso ieri 
con l'impegno unitario di 
contribuire alla costnuione di 
un'Europa non cristiana aper 
ta a tutti gli apporti per la 
trasformazione delle sue strut
ture in senso democratico e 
socialista. Un'Europa quindi 
non rinchiusa entro le fron
tiere della CEE e non sog
getta « agli interessi (lolle 
multinazionali secondo la stra
tegia elaborata dalla comm.s-
sione trilaterale > ma aperta 
all'incontro e alla collabora
zione sia con l'altra Eu-ooa 
che ai paesi del ter/-o mondo. 
Un'Europa fondata sulla par
tecipazione dei lavoratori, 
contro il disegno politico delle 
forze moderate e conserva
trici. che si propone un raf
forzamento e una razionaliz
zazione di antichi e nuovi ca
pitalismi e imperialismi. 

Alla luce di queste due linee 
oggi a confronto, in vista del
le elezioni del 10 giugno, si 
tratta di verificare la posi
zione dei cristiani e delle 
chiese, I presidenti delle die
ci conferenze episcopali euro
pee. con la loro dich'arazione 
del 19 aprile, hanno afferma
to che « la CEE non può rin
chiudersi nelle proprie fron
tiere dimenticando il resto 
dell'Europa e del mondo > con 
particolare riferimento ai 
l'area dei paesi in via di svi
luppo. Hanno pure dichiarato 
che « la crisi economica che 
stiamo vivendo, con tutte le 
sue conseguenze soprattutto 
in campo di disoccupazione. 
ci impone di rivedere lo stile 
di vita occidentale ». 

Secondo i cristiani per il 
socialismo occorre incalzare i 
vescovi cattolici per verifica
re se il loro richiamo a met
tere criticamente in questione 
l'attuale modello di vita oc
cidentale voglia significare il 
suo superamento in senso an
ticapitalistico e a favore del 
bisogni materiali, culturali e 
morali dei lavoratori o se in
vece la loro esortazione « ad 
una vita più sobria » signifi
chi piuttosto chiedere sacri
fici solo a chi vive di salario. 

Viene osservato che « i li
miti e anche le ambiguità di 
queste prese di posizione dei 
vescovi risultano dal fatto 
che non sono state accompa
gnate da una analisi delle re
sponsabilità del capitalismo 
verso la situazione economi
ca e sociale delle masse in 
Europa ». 

La scadenza del 10 giugno 
deve offrire perciò ai cri
stiani l'occasione per mette
re alla prova anche quanto ha 
affermato nella recente en
ciclica « Redemptor hominis » 
Giovanni Paolo II per quan
to riguarda la necessità di 
operare per un nuovo ordine 
mondiale che oltre ad esse
re fondato sulla pace e sul
la cooperazione tra i popoli 
deve comportare « una equa 
ridistribuzione delle ricchez
ze e delle risorse ed una pro
grammazione razionale ». 

Il discorso però non può 
essere rivolto solo alla chie
sa cattolica, che ha ispira
to ed ispira ancora partiti e 
movimenti che si dichiara
no cristiani con tutti gli equi
voci che ne sono derivati cir
ca il rapporto tra fede e 
scelte sociali e politiche da 
parte dei credenti. Esso va 
rivolto pure alle chiese prò 
testanti, le quali, se è vero 
che non hanno dato il loro a-
vallo ad un partito cristia
no. hanno ugualmente offerto 
il loro appoggio a forze po
litiche e sociali moderate co
me dimostra soprattutto l'e
sperienza della Repubblica 
federale tedesca. 

Finora le chiese evangeli
che europee non hanno pub
blicato un documento comu
ne per una riflessione unita
ria sui problemi europei co
me hanno fatto i vescovi cat-
tolid dell'Europa occidenta
le. Vi sono state però prese 
di posizione delle singole 
chiese fra cui quella della 
chiesa evangelica tedesco oc
cidentale. Questa ultima, pur 
riconoscendo autocriticamen
te che « la storia dell'Europa 
conosce anche le colpe di cui 
le chiese si sono fatte respon
sabili » di fronte al nazifasci
smo prima e nel sostenere la 
divisione dell'Europa in que
sti ultimi trent'anni, non va 
oltre l'affermazione secondo 
cui « la nuova comunità eu
ropea non deve essere un si
stema chiuso sul piano ideo
logico. economico e politico. 
ma deve essere aperta ai po
poli ». 

E' mancata anche da par
te delle chiese evangeliche 
un'analisi delle responsabilità 
del capitalismo e delle forze 
politiche e sodali che ne so
no l'espressione verso le mas
se popolari. Per queste ragio 
ni, il teologo della chiesa evan

gelica francese, Georges Ca-
salis. in un messaggio al se
minario europeo dei cristiani 
per il socialismo, ha contes.a-
to il modello di organizzazlo 
ne della CEE richiamando la 
attenzione sui pericoli ohe 
l'Europa che si sta costituen
do possa risultare t un agglo
merato di paesi dominati dal 
la Repubblica federale tede
sca, la quale a sua volta fun 
gè da testa di ponte dell'iti 
perialismo americano ». 

Con il documento conclusi
vo del seminarlo, i cristiani 
per il socialismo denunciano 
il fatto che le « gerarchie de1-
le Chiese (cattolica, protestan
ti. anglicana), con le loro 
prese di posizione si propon

gono di dare in sostanza ap
poggio ad una rinnovata ci
viltà cristiana ». Di qui la ne
cessità di sgombrare il cam
po da tutti gli equivod di una 
< Europa cristiana » quale 
riaffiora attraverso il partito 
popolare europeo e di ogni di
scriminante che potrebbe per
sistere attraverso forme di un 
aggiornato e più sottile in
tegralismo per fare invece 
spazio alla laicità come con
dizione per far maturare ed 
estendere l'incontro e la col
laborazione tra credenti o non 
credenti per una Europa più 
larga ed aperta alle diverse 
aree geografiche. 

Con il seminario europeo di 
Milano il movimento dei cri

stiani per il socialsimo ha di
mostrato di essere cresciuto 
rispetto a quello di Utrecnt 
del 1976 (lasciando alle spal
le Dosizioni radicali), come è 
risultato dal livello scientifi 
co delle relazioni e dal dibatti 
to che pure ha rivelato posi 
zioni non sempre concordi por 
via delle esnerienze diverse 
da cui i singoli gruppi proven 
gono. Sono state gettate le 
basi per un più efficiente 
coordinamento a livello eu 
ropeo del quale, anche s.il 
piano organizzativo, il semi 
nario di Milano ha dato una 
prova positiva. 

Alceste Santini 

A colloquio con il senatore Pasti 

Avranno nuove armi nucleari 
le forze Nato in Europa? 

Esiste un piano degli Stati Uniti per realizzare armi atomi
che destinate agli eserciti dei paesi dell'occidente europeo 

ROMA — La NATO ha an
nunciato la costituzione di 
un gruppo di studio, presie
duto dall'americano Leslie H. 
Gleb. per le cosiddette armi 
nucleari di teatro, destina
te ad essere impiegate sol
tanto in Europa, Unione So
vietica esclusa. 

Il problema riguarda da 
vicino anche l'Italia. Ne par
liamo con il senatore Nino 
Pasti, candidato indipenden
te nelle liste del PCI a Roma, 
ex sottocapo di stato maggio
re dell'Aeronautica e coman
dante delle forze aeree al
leate per il sud Europa, esper
to di problemi nucleari. 

— Quali obiettivi si pro
pongono gli Stati Uniti e la 
NATO — chiediamo — con 
questa iniziativa? 

— Secondo quanto ha pre
cisato recentemente, su una 
rivista ufficiale, il presiden
te del Comitato dei capi di 
s.M. di questo paese, gli USA. 
si propongono di « moderniz
zare » le armi nucleari di tea
tro. fra l'altro o con un nuo
vo missile mobile « Pershing 
II », con un raggio maggio
re o con un nuovo missile a 
medio raggio. I sistemi a lun
go raggio NATO — precisa 
Pasti — comprendono gli ae
rei americani schierati in 
Europa (F-lll e A-6 e un nu
mero consistente di missi
li Poseidon, lanciati da som
mergibili). messi a disposi
zione del Comando alleato in 
Europa, oltre agli aerei in
glesi Vulcan e ai missili in
glesi Polaris (lanciati anch' 
essi da sommergibili). 

— Quali sono attualmente 
le forze nucleari di teatro 
scnierate in Europa dall' 
URSS e dal Patto di Varsa
via? 

— Secondo la stessa fonte 
americana le forze nucleari 
di teatro sovietiche sarebbero 
costituite dagli aerei Backfi-
re. di caratteristiche analoghe 
a quelle degli aerei «F-lll» 
e «Vulcan» della NATO, men
tre i vecchi missili terrestri 
con una sola testata nuclea
re SS 4 e SS-5 sarebbero in 
via di sostituzione con mis
sili mobili terrestri SS 20 a 
testate multiple, che dal pun
to di vista tecnico-militare 
non sono certamente supe
riori ai missili mobili a te
state multiple Polaris e Po
seidon. assegnati alla NATO. 

Altre quarantotto ore 
di sciopero dei giornalisti 

ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa ha 
confermato altre 48 ore di 
sciopero per la settimana in 
corso a sostegno della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto di lavoro; mercoledì 
la giunta esecutiva e la com
missione per le trattative 
fisseranno le modalità deile 
nuove astensioni. 

Ieri giornalisti ed editori 
sono stati ricevuti separata

mente dal ministro del La
voro, Scotti, dopo la nuova 
rottura tra le parti avvenu
ta giovedi scorso. In una 
nota il sindacato dei gior
nalisti riafferma la validità 
della piattaforma presentata 
agli editori e annuncia di 
aver accettato di proseguire 
iti sede tecnica l'approfondi
mento degli elementi emersi 
durante l'incontro di ieri con 
Scotti. 

(OBH SOCIETÀ EDITRICE 
INTERNAZIONALE 

TORINO 

DiegoNovdli 
LETTERE 
AL SINDACO 
« Dossiers SEI • - L. 5.500 

« Non è un "ritratto" di 
Torino, quello che le lettere 
offrono. È un largo 
affresco... un libro che 
"fa" senz'altro documento... 
Da buon giornalista, Diego 
Novelli non trancia giudizi: 
archivia, allinea, 
congiunge, ricorda, 
ricapitola >. 
Giovanni Arpino • LA STAMPA 

— Qual è in sostanza il 
rapporto dj forze nucleari di 
teatro io tattiche) fra i due 
opposti schieramenti? 

— Da un punto di vista qua
litativo, esiste già oggi una 
pratica equivalenza fra NATO 
e Patto di Varsavia, mentre 
dal punto di vista quantita
tivo la NATO dispone del 
doppio di testate nucleari: 
7.000 in Europa e più di 1.000 
sulle navi assegnate all'Euro
pa. contro 3^00-4 000 del Pat
to di Varsavia. Lo schiera
mento in Europa di un nuo
vo missile — dice Pasti — in
centiverebbe quindi 1» corsa 
aii'armamento nucleare. C'è 
Inoltre da osservare che la 
sicurezza in Europa non di
pende dalla quantità e quali
tà delle armi nucleari di tea
tro, schierate sul nostro con
tinente. ma dalla decisione, 
di esclusiva competenza ame
ricana, di un eventuale im
piego strategico che. produ 
cendo danni direttamente sul
l'URSS. costituisce l'unico ve
ro deterrente. 

— Questo impiego strategi
co è credibile o no? ; 

— Polche è estremamente i 
Improbabile, per non dire 
impossibile, l'impiego delle ar
mi nucleari di teatro, sempre 
di esclusiva decisione ame
ricana, determinerebbe la di
struzione. non la difesa del 
l'Europa. L'unica politica di , 
sicurezza per le nazioni eu 
ropee — conclude il senatore ! 
Pasti — è la diminuzione e 
la eliminazione delle armi • 
nucleari di teatro, non il lo ' 
ro aumento. ; 
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L'inchiesta su Tòni Negri e l'eversione 
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I giudici annunciano: indagini 
jvx»" ,; -«r-~ ' 

/ 1 ' 

Lo ha detto il consigliere istruttore Gallucci - La pista francese, secondo il ma
gistrato, sarebbe una « invenzione giornalistica » -. La prova sulle telefonate 

' ROMA — I viaggi non fini
scono mai per i giudici del 
caso Moro. Mentre i croni 
sti cercavano ancora di scio
gliere il « giallo > sulla data 
dell'imminente trasferta " in 
Francia, ieri mattina il con
sigliere istruttore Gallucci ha 
annunciato: « Andremo in 
Germania, poi in Svizzera ». 
E Parigi? « Macclié. sono tut
te invenzioni giornalistiche!». 

E invece non lo sono. E" 
certo che uno o più giudici 
della capitale sono in procin
to di partire per la Francia. 
dove da tempo i servizi di si
curezza stanno indagando su 
una presunta centrale delle 
Brigate rosse. La «pista». 
dicono, sarebbe molto promet
tente. dunque è logico che il 
consigliere Gallucci preferi
sca parlare di * invenzioni 
giornalistiche ». Ma ' perché 
nascondere un viaggio eppoi 
annunciarne altri due? Usci 
ti da palazzo di giustizia, il 
dubbio ci è rimasto. 

In queste ore. come si può 
capire, riferire di questa in
chiesta è diventato difficile. 
Mentre gli inquirenti, di so
lito. tacciono (e i buoni mo
tivi per farlo certamente li 
hanno), sono in agguato le in
discrezioni fasulle, le voci 
inventate di sana pianta, che 
tuttavia risultano sempre me
scolate a frammenti di notizie 
vere. Cosa prendere per buo
no? E' giusto dubitare persi
no di una dichiarazione semi
ufficiale. come quella ratta 
dal consigliere Gallucci ieri 
mattina? Qualcuno ne è 
convinto: la storia dei viaggi 
in Svizzera e in Germania, 
è stato osservato, potrebbe 
servire a distogliere l'atten
zione dai veri obiettivi del
l'inchiesta. Il che non solo è 
verosimile, ma è anche più 
che comprensibile: se è vero. 
rom'è vero, che le recenti in
discrezioni sulla « pista fran
cese » hanno rischiato di eom-

Toni Negri 

promettere un'indagine deli 
catissima (* ...fa rete era te
sa, era ancora oresto per ti 
rarla su! »). la bugia (pre
sunta) di un inquirente può 
non far scandalo, pur restan
do ,un grave segnale del di 
storto — e spesso poco lim
pido — rapporto tra una par
te della magistratura e la 
stampa. 

Ma torniamo • ai viaggi an
nunciati da Gallucci. Quello 
in Germania dovrebbe avere 
come mèta, al solito, gli uf
fici del Bundeskriminalamt 
di Wiesbaden. dove c'è il fa
moso cervello elettronico di 
cui si servirono i funzionari 
del Viminale al tempo del se
questro More Non si è com
preso bene. però, quale sarà 
l'« ordine del giorno » della 
missione dei giudici romani. 
Sui collegamenti tra le Bri
gate rosse e i terroristi della 
Rote Armee Fraktion. è sta
to detto praticamente tu**»»* 
ci sono le targhe tertp=ehc 
trovate nel covo di via Gra-

Oreste Scalzone 

doli, le armi che Br e Raf 
ottennero da una stessa * !* m 
te ». le * confessioni » del tpp-
rorista Hans Joachim Klein. 
le similitudini impressionanti 
tra la strage dì via Fani e -1 
sequestro Schleyer. e cento al
tri indizi. 

Qualche scoperta fatta du
rante l'inchiesta sui capi del-
l'« autonomia ». evidentemen
te. deve avere indotto gli in
quirenti a riaprire il capitolo. 

La trasferta in Svizzera. 
invece, dovrebbe presupporre 
due filoni di ricerca: quello 
delle armi e quello finanzia
rio. Nel covo di via Gradoli. 
come si ricorderà, furono tro
vate granate e munizioni pro
venienti da diversi furti com
piuti in Svizzera presso depo
siti dell'esercito (la * fon'e » 
comune tra Br e Raf di cui 
parlavamo 'prima): bombe 
identiche furono trovate an
che nel ' covo br scoperto nel 
'74 a Robbiano d'i Medtèlia 
(Milano). Si cerca ancora in 
questa direzione? Può darsi. 

TORINO — Cinque individui 
hanno compiuto ieri mattina 
un'irruzione terroristica in 
una sede dei vigili urbani. 
Dopo aver sottratto ai vigili 
armi, divise e documenti, li 
hanno rinchiusi nel bagno in
sieme a ' due persone che 
si trovavano nel - locale al 
momento dell'incursione. Pri
ma di andarsene i terroristi 
hanno tracciato sul muro con 
dello spray rosso alcune scrit
te: « Onore al compagno Mat
teo. Chiudiamo - i centri di 
controllo militare. Squadre 
proletarie di combattimento ». 

• Il Matteo cui si fa riferi
mento è «Charlie» Caggegi. 
rimasto ucciso insieme a Bar
bara Azzaroni il 28 febbraio 
scorso in uno scontro a fuo
co con la polizia, avvenuto 
in un bar della periferia nord. 

TORINO: portate via armi e divise 

Terroristi assaltano 
sede di vigili urbani 

Com'è noto Caggegi e l'Azza-
roni si accingevano a compie
re un attentato contro il co
mitato di quartiere Madon
na ' di Campagna ed il suo 
presidente, compagno Zaffino. 

L'impresa delle sedicenti 
e squadre proletarie » è sta
ta attuata intorno alle 10. • Il 
quintetto ha. fatto irruzione 
nell'undicesima sezione di 
via Finalmarina puntando le 
pistole, munite di silenziato
re. contro i presenti. Alcuni 
degli assalitori hanno agito 

a viso scoperto, altri aveva
no il volto parzialmente ma
scherato con passamontagna 
ed occhialoni scuri. Vittime 
dell'aggressione sono rimaste. 
oltre ai due civili, i vigili Vi
nicio Vionello. 35 anni, e En
zo Pricco. di 52. Sotto la mi 
naccia delle armi, entrambi 
non hanno potuto far altro che 
lasciarsi sfilare le pistole dal
la fondina e obbedire all'or 
dine di spogliarsi, consegnan
do le uniformi ed i tesseri
ni di riconoscimento. 

E' più probabile, però, che 
venga seguita quella « pista 
finanziaria » tornata d'attua
lità proprio nei giorni scorsi. 
dopo la catena di arresti dei 
capi dell'* autonomia ». I ma
gistrati romani, infatti, sono 
già andati a Genova per ri
mettere le mani nelle indagini 
sul sequestro Costa, e a Mi
lano per interessarsi delle in
dagini che il giudice Alessan
drini (ucciso da « Prima li
nea ») stava conducendo sul 
flusso di denaro dei riscatti fi
nito nelle casse dei terroristi. 

La Svizzera, non è un miste
ro per nessuno, è sempre 
stata considerata la « patria » 
dei riciclatori di danaro « spor
co ». grazie al rigido sistema 
bancario in cui trovano co
pertura le operazioni più spre
giudicate. Non a caso uno de
gli inquirenti ieri mattina 
scherzava: «Se andiamo in 
Svizzera per seguire la "pista 
finanziaria", va a finire che 
ci arrestano... ». 

Intanto, sta per cominciare 
una nuova tornata di interro 
gatori. A partire da domani 
dovranno deporre in carcere 
Oreste Scalzone. Luciano Fer
rari Bravo. Emilio Vesce, Giu
seppe Nicotri e Mauro Dal-
maviva; per tutti è stato di
sposto il trasferimento dai pe
nitenziari del Veneto a quel
lo romano di Rebibbia. Il n 

maggio prossimo tre periti del
l'istituto « Galileo Ferraris > 
di Torino registreranno le vo
ci di Giuseppe Nicotri e To
ni Negri, ai quali saranno 
fatti leggere, per telefono, i 
testi di alcuni messaggi te
lefonici fatti dalle Br duran
te il sequestro Moro. 

I « prelievi fonici » servi
ranno per un confronto con le 
voci degli ignoti « telefonisti s 
delle Br. 

Entro la fine del mese, inli
ne. si prevede un nuovo inter 
rogatorìo di Toni Negri. 

Sergio Criscuoli 

1J racconto della donna romana decisa a ottenere giustìzia 

La squadre proletarie di 
combattimento hanno, firmato 
\ari attentati a Torino nel 
corso del 1978: più recente
mente la sigla è ricomparsa 
il 1. febbraio per la rivendi
cazione del ferimento del me
dico delle carceri Grazio Ro
mano. 

Un altro episodio terrori
stico è avvenuto verso le ore 
11,30 ai danni di un centro 
linguistico universitario di 
Piazza S. Carlo, già preso di 
mira più volte negli ultimi 
tempi. Sconosciuti hanno ap
piccato il fuoco al pianterre
no in quel momento per for
tuna deserto. 

Nell'ascensore è stato ri
trovato un volantino, scritto 
con pennarello a carattere 
stampatello in cui vengono 
proferite minacce contro la 
facoltà di lettere 

« Sono profondamente indi
gnata — dice subito L. L. — 
ma non mi sento insozzata, 
né diversa da quello, che ero . 
quattro giorni fa. Ma mi sen
to offesa per 'tutte le- donne 
che, come me, subiscono'que
sta violenza, che non posso
no uscire da sole la sera sen
za vivere la psicosi di veder 
si alle spalle i fari di una 
macchina sconosciuta. Questi 
fari che mi sono vista punta
re sullo specchietto retìoviso 
re, mentre tornavo a casa. 
Ho pensato che fosse solo una 
mia fissazione, una paura in 
fondata ». 

L. L., ora, sorride quasi iro
nicamente ripensando a ciò 
che le è venuto in mente quan
do si è accorta di essere se
guita dalla stessa macchina 
che aveva notato poco prima, 
ad un distributore. « Tornan
do a casa mi ero fermata da 
un benzinaio notturno. C'era
no altre tre macchine, a bor
do tutti ragazzi. Poco dopo 
essere ripartita mi sono ac
corta che una "124" mi se 
guiva tanto che a via dei 
Colli Portuensi ho fatto una 
improvvisa curva ad U, per 
vedere se riuscivo a seminar
li. E ci sono riuscita. A que
sto punto ho pensato che ero 
decisamente fissata e che su 
quella macchina c'era solo 
gente che se ne stava tornan
do a casa. Tranquillizzata, so 
no arrivata nella strada di 
casa mia e ho parcheggiato. 
Appena chiusa la macchina 
mi sono rivista alle spalle la 
"124". Mi sono messa a cor
rere disperatamente, gridan
do aiuto, perchè appena li ho 
visti ho capito quello che poi 
sarebbe accaduto. Mi hanno 
raggiunta a dieci metri dal 
portone. Mi hanno bloccato. 
Ho tentato, ma invano, di di
fendermi con la borsa. A que
sto punto un po' per calma
re me, un po' per calmare 
loro, ho smesso ogni resisten
za e ho detto: "Visto che tan
to non ce la faccio a difen
dermi, cerchiamo dì stare 
calmi, in modo di farci il 
méiìo male possibile". I sette. 
giovani di una ventina d'anni, 
vestiti elegantemente, con ca
pelli tagliati cortissimi da 
"pariolini fascisti", hanno avu
to un momento di incertezza, 
si sono fermati. Ma, uno di 
loro li ha incitati, dicendo che 
dovevano approfittare di quel
l'occasione. che gli era capi
tata anche una bella donna ». 

Nel ricordare le parole di 

«Così quei sette 
mi hanno aggredita 

e violentata» 
. . > <. » 

« Mi sento offesa per tutte le donne » — « Mi è rima
sto un senso di sporcizia, ma della loro sporcizia » 

ROMA — Per L.L.. la donna violentata sa
bato notte in una strada di Roma, da sette 
teppisti, non ci sono incertezze: parteciperà 
all'assemblea che i lavoratori hanno indetto 
per discutere dell'aggressione che ha subito. 
L'incontro avverrà domani alle 15. nella sede 
RAI di viale Mazzini, dove L.L. lavora come 
aiuto regista. Con lo stesso coraggio con cui 
è andata a denunciare i suoi aggressori, con 
la stessa forza d'animo, ha deciso di « anda
re fino in fondo ». di non nascondersi, ma 
anzi di rendere pubblica la violenza cui è 
stata sottoposta. E questa sua decisione na

sce dalla consape\ olezza che solo cosi è pos 
sibile cominciare a scardinare le basi di una 
cultura patriarcale, che domina la nostra so
cietà, in cui lo stupro è solo la forma estre
ma della violenza contro le donne, ma non 
l'unica. E' per questo che L.L. ha accettato 
di incontrarsi con un gruppo di giornaliste 
per parlare, serenamente, di quanto le è ac
caduto. Durante l'incontro fra L.L. e le gior
naliste è giunta la notizia che a Napoli una 
ragazza di quindici anni è stata ripetutamen
te violentata da sei giovani. 

Un collettivo di donne durante un processo per violenza. 

quell'incitamento L.L. ha un 
momento d'imbarazzo, l'uni
co di tutta la conversazione. 
* Bufata per terra, fra il mu
ro e alcune macchine è co
minciata la violenza. Uno per 
volta, mentre gli altri sei mi 
tenevano. Cercavano di coin
volgermi, di convincermi che 
se avessi partecipato sareb
be stato meglio. Questo mi 
faceva impazzire di rabbia. 
ma non ho reagito perchè ave
vo paura che tirassero fuori 
un coltello e mi uccidessero. 
Ho pensato anche di dire che 
ero incinta, ma poi ho pen
sato che questo sarebbe ser

vito solo ad eccitarli ancora 
di più. Ho deciso di subire 
passivamente proprio perchè 

. questo significava togliergli 
il gusto della violenza. Gli 
ho lasciato un corpo vuoto ». 

Mentre i sette l'aggrediva
no. è passata una macchina. 
Qualcuno ha rallentato, for
se ha sentito l'invocazione di 
aiuto gridata da L. L„ poi si 
è dileguata. 

« Quando ho visto sbucare 
i fari — ricorda L.L. — ho 
urlato sperando che si fer
massero o che chiamassero il 
113. Niente. Uno degli aggres
sori mi ha messo la mano 

sulla bocca e io gli ho dato 
un morso fortissimo. Tutto si 
è svolto in meno di mezz'ora 
dalle 2 alle 2.2ó. Per fortuna 
sono dei conigli. Poi, se ne 
sono andati via, correndo, spa-
ventatissimi. Loro. Io mi sono 
trovata per terra, nuda dalla 
vita in giù. E adesso che fac 
ciò, mi sono chiesta. Dopo 
aver raccattato le cose che mi 
erano scivolate dalla borsa. 
sono andata, così come ero, 
a casa. Da qui ho telefonato 
a mio marito. Mi ha detto che 
avevo una voce che avrebbe 
voluto non aver mai sentito. 
Mentre aspettavo che arrivas 

se. per non restare sola, ho 
telefonato a una mia amica 
e le ho raccontato tutto. A 
questo punto ho cominciato a 
piangere ». 

Fino a quel momento L.L. 
era rimasta lucidissima, pa
drona di sé e, soprattutto, de
cisa a denunciare i teppisti. 
« Ero fredda — ha spiegato — 
e pensavo che quando avreb
bero finito sarei andata in 
questura ». Insieme al mari
to. L.L. è andata prima al 
pronto soccorso del San Ca
millo. « II medico di guardia 
—• racconta — mi ha chiesto 
cosa mi fosse accaduto. Ho 
risposto che ero stata violcn 
tata. Il medico allora mi ha 
invitato a mettermi sul letti
no perché mi doveva visita
re. Gliene ho chiesto il ino 
tivo: devo vedere se è ve 
ro, è stata la sua risposta. A 
questo punto ho deciso di non 
farmi visitare e me ne sono 
andata. In questura ci sono 
andata, pronta ad essere trat
tata da imputata e a .sentirmi 
dire che una donna che rien 
tra a casa alle 2 di notte non 
può che aspettarsi di essere 
violentata. Al contrario sono 
stati tutti molto gentili e coni 
prensivi. Al 113 invece quan
do mio marito ha telefonato, 
hanno cambiato atteggiamen
to solo dopo aver saputo che 
lavoriamo alla RAI *. 

L.L. è rimasta in questura 
a lungo, ha fornito la rico
struzione dell'aggressione, de 
scrivendo t sette giovani. Poi, 
la sua vita ò ricominciata 
come sempre. Da ieri mattina 
ha ripreso a lavorare al do
cumentario che sta preparan
do per la RAI. E' tornata fra 
i suoi colleghi, serenamente. 

« Ora ci sarà il processo. 
Ma non ne ho paura, così co 
me non temo le conseguenze 
che potranno esserci e sono 
pronta a riconoscere chi mi 
ha violentato. Sono pronta a 
farlo perché penso che possa 
essere un modo di creare una 
società migliore. Fisicamente 
mi è rimasto un senso di spor: 
cizia. ma della loro sporcizia. 
Per il resto, forse, una sen
sazione di vendetta. Ma non 
mi vergogno, non mi sento de
gradata. Il mio nome lo sape
te. se vi chiedo di non pub
blicarlo è solo perché mio pa
dre è molto anziano e non si 
merita una cosa di questo gè' 
nere ». 

Marina Natoli 

Ragazza di 15 anni terrorizzata, in balia di 6 bruti 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La paura e le mi
nacce le avevano impedito di 
denunciare il fatto, ma ieri 
mattina si è scoperto tutto e 
sei ragazzi — tutti sui venti 
anni — sono stati arrestati e 
portati nel carcere di Poggio-
reale. 

N. R.. una ragazza di 15 
anni abitante a Marano, un 
centro a pochi chilometri da 
Napoli, era costretta da tem
po a subire le angherie di sei 
giovani che la sottoponevano 
anche a continue minacce. E" 
proprio per questo che la 
ragazza, della terribile espe
rienza che era costretta a vi

vere. non aveva parlato con 
nessuno, nò con le amiche. 
nò con i suoi genitori. 

Infatti era proprio quando 
i suoi genitori erano fuori per 
lavoro e la lasciavano sola 
in casa, che puntualmente 
uno dei giovani arrestati ie
ri. andava nell'abitazione e 
la costringeva a seguirlo. 

Da Marano la ragazza ve
niva portata in un villino a 
Marina di Licola — poco 
distante dal Lago Patria — 
dove intanto si trovavano gli 
altri componenti della banda. 
Al numero 87 di via dei Fio
ri. infatti, i ragazzi avevano 
già predisposto tutto prima 
che il loro amico arrivasse 

con la ragazza. 
Il villino era ovviamente di

sabitato e i ragazzi costrin
gevano la ragazza a bere for
ti dosi di liquore, fino a ri
durla in uno stato di semin-
coscienza. Poi le violenze. Il 
triste « copione » — secondo 
quanto hanno ricostruito i ca
rabinieri di Licola e quelli 
della compagnia di Giugliano 
— si ripeteva da' tempo. 

I giovani erano convinti di 
agire in tutta segretezza, fi
dando sul fatto che la ragaz
za impaurita e minacciata 
non avrebbe parlato con nes
suno. Invece il continuo andi
rivieni a Marina di Licola 
e l'assidua presenza di un 

gruppo di giovani nel villino 
di via dei Fiori avevano in
sospettito i carabinieri. Sono 
quindi partite le indagini per 
scoprire chi fossero i gio
vani che si davano appunta
mento nel villino e da dove 
venissero. I carabinieri della 
compagnia di Giugliano han
no cominciato a fare i primi 
appostamenti e così quando 
hanno avuto sufficienti ele
menti per presentare un rap
porto all'autorità giudiziaria. 
lo hanno fatto senza esita
zione. sapendo di andare a 
colpo sicuro. Il capitano Con
forti ha presentato un rap
porto dettagliato al pretore di 
Marano — competente per 

territorio — e così ieri mat
tina sono stati emessi i man
dati di cattura provvisori. • 

I sei giovani arrestati so
no tutti di Qualiano, un paese 
a metà strada tra Licola e 
Napoli non lontano da Ma
rano dove abita N.R. 

Filippo Mureno Scanardella 
di 22 anni. Fedele Pernacchlo 
di 21. Rosario Chianese di 26. 
Castese Lucignano di 21. 
Ascanio Arduo di 18. Giusep
pe Cacciapuoti di 21, questi 
i nomi dei sei giovani. Sono 
stati tutti arrestati nella stes
sa giornata di ieri con l'ac
cusa di aver, a più riprese, 
percosso, minacciato e violen 
tato una ragazza minorenne. 

Bambina 
uccisa 

da un leone 
nel Torinese 

: TORINO — Una orribile di 
sgrazia è accaduta ieri matti
na a Leinì. una località si
tuata tredici chilometri a 
nord di Torino. Una bimba 
di due anni è stata uccisa a 
zampate da un leone, che i ge
nitori tenevano in una gab
bia metallica fin da quando 
era un cucciolo. Vittima del
la straziante sciagura è la 
piccola Mariangela Amelio. 
che viveva con la famiglia 
nella casa adiacente all'alle-
\ amento di cani «Cielo alto». 
in via Volpiano 120. 

Ieri verso mezzogiorno, in 
assenza del padre Pierange
lo Amelio, di 37 anni, custo 
de del canile, la -bambina si 
è avvicinata al recinto dove 
è rinchiusa la bestia. Tutto 
si è svolto in un attimo, sot
to gli occhi della madre. Pie
ra Giacoletto. di 31 anni. -Jie 
si trovava a pochi metri di 
distanza. Il leone ha prole 
so le zampe attraverso le 
sbarre, ghermendo la piccina 
ed affondando ripetutamente 
gli unghioni nelle carni. 

Con un urlo di orrore la 
madre si è lanciata verso la 
gabbia, tentando di sottrarre 
la figlioletta alla furia del 

' l'animale. Quando finalmen
te è riuscita a strappare Ma
riangela agli artigli del fe
roce animale, rimanendo es 
sa stessa ferita, per la picco 
la purtroppo non c'era più 
nienie da fare. " 

Si cercano 
i complici 

dei 6 banditi 
di Cinisello B. 

MILANO — Sono proseguiti 
ieri, nella caserma dei cara
binieri di via Moscova, gli in
terrogatori delle persone ar
restate sabato a Cisinello Bal
samo nel corso della opera
zione che ha portato alla li
berazione dell'Industriale Pa
squale Ventura, tenuto io 
ostaggio dai banditi per 17 
giorni. C'è stretto riserbo sul 
contenuto di questi interro
gatori. un riserbo giustificato 
dal fatto che gli inquirenti 
sono convinti dì aver messo 
le roani soltanto su una parte 
dell'organizzazione che avreb
be fatto non solo il sequestro 
di Ventura ma anche altri. 
a cominciare da quello'dell' 
imprenditore Luigi Balzarotti. 
rilasciato il 13 aprite, dopo 
il pagamento del riscatto. 
Due degli arrestati sono noti 
fascisti che hanno partecipa
to a pestaggi di giovani de
mocratici. 

In base agli accertamenti 
fin qui fatti, le sei persone 
arrestate avrebbero avuto il 
ruolo di custodi degli ostag
gi, anche se non può essere 
esclusa a priori una loro e-
veotuale partecipazione di
retta all'esecuzione materiale 
dei rapimenti. 

Per acquisire ulteriori ele
menti. I carabinieri stanno 
compiendo — con una decina 
di uomini ed esperti per i ri
lievi « scientifici » — una nuo
va serie di accertamenti nel 
casolare di Cinisello Balsamo 
dove Pasquale Ventura è sta
to trovato prigioniero. Scopo 
degli investigatori è di tro
vare traccia del « passaggio » 
m quella « prigione » di even
tuali altri sequestrati. 

Processo a 
Cernilo per 

ricostituzione 
del p.n.f. 

BOLOGNA — Fissato davan
ti alla corte d'appello di Bo 
logna per l'udienza » del 24 
maggio prossimo, il processo 
per ricostituzione del disciol
to partito fascista intentato al
l'attuale segretario nazionale 
di t DN ». on. Pietro Cernilo. 
ev deputato missino. Il par
lamentare. nel dicembre del 
1976 era già stato giudicato 
e condannato a 3 anni di re
clusione. 

Con Cerullo. die allora era 
ancora membro del comitato 
centrale del partito di Almi-
raote nonché commissario 
straordinario della federazione 
bolognese del MSI-DN. erano 
stati condannati altri capo
rioni del neosquadrismo bolo 
gnese. le cui imprese erano 
state ampiamente documen
tate nel febbraio del *74 con 
un < dossier » consegnato alle 
autorità giudiziria della fede
razione bolognese del PCI.. 
quale contributo all'inchiesta 
nazionale contro l'eversione 
nera. 

Il verdetto venne natural
mente impugnato ma nel pro
cesso d'appello la posizione di 
Cerullo venne stralciata per
ché, frattanto, era stato rie
letto deputato per il MSI per 
cui era insorta la necessità di 
ottenere l'obbligatoria autoriz
zazione a procedere. Autoriz
zazione che è stata conces
sa prima > deHa conclusione 
anticipata della settima legi
slatura (intanto Cerullo era 
passato armi e bagagli alla 
DN). per cui è stato possibile 
mettere a ruolo il processo 
d'appello. , % , 

Due bc:nbi 
bruciati 
nel rogo 

di un night 
ALESSANDRIA — Due bim
bi sono morti bruciati nell'in
cendio di un locale notturno 
di Volpedo. Le due vittime 
erano figli di dipendenti del 
locale, ed abitavano al piano 
superiore. 

L'incendio è divampato ver
so mezzogiorno all'ultimo pia
no dello stabile che ospita, 
a pian terreno, un ristorante. 
al primo piano il ritrovo not
turno « Fonte Maddalena », 
ed al piano superiore gli al
loggi dei dipendenti. ET qui 
che le fiamme hanno avuto 
origine, per cause che dovran
no essere accertate: nelle 
stanze si trovano Esrair 
Murtgzanovic di 6 anni, di 
nazionalità jugoslava, e José 
Dante Nelson, di 5 anni, di 
nazionalità portoghese, en-
entrambi figli di ballerine di
pendenti del «Fonte Madda
lena ». 

L'incendio si è diffuso con 
grande rapidità: i due bimbi 
debbono essere stati bloccati 
dalle fiamme • e, in breve. 
asfissiati dal fumo; il par
ziale-crollo del tetto ha poi 
impedito ogni possibilità di 
soccorso, quando tardivamen
te ci si è resi conto che Esmtr 
e José Dante non erano in 
condizione di mettersi in sal
vo. Tra l'altro, anche le ma
dri dei bimbi — Nerina 
Murtgzanovic di 24 anni e 
Maria Nelson di 32 anni — 
si trovavano all'interno. In
sieme con una collega, Celia 
Costa Battista di 19 anni, 
portoghese. 

Ritenendo che i bimbi fos
sero già scesi al ristorante 
per pranzare, le tre donne 
si sono gettate dalla finestra 
(la scala era irraggiungibile) 
Nerina e Maria se la sono 
cavata con ferite leggere. Ce
lia Costa Battista ha ripor
tato la sospetta frattura del
la colonna vertebrale. 

- * ; 

a Pescaia-riviera di Montesi Ivano 
appartamenti sul mare 

D'Andrea e Di Luozzo vendono appartamenti residenziali e balneari, sui mare, 
( in prima fila) a pochi minuti dal centro di Pescara, ad 1 km dal casello 
autostradale per BARI. BOLOGNA, ROMA. -
Pronta consegna-Rifiniture di lusso- Impianti autonomi 
Massime facilitazioni di pagamento-Mutuo fondiario 

TIPO«B»mq43 TIPO«C»ma61 TlPO»D»mo110 

FT1 
TIPO. A , mq38 
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MINIMO ANTIOPO £2280000 MINIMO ANTICIPO E 2 580 000 MINIMO ANTICIPO £ 3660000 MINIMO ANTICIPO £ 6 525000 
Rate mensili £43 000 e int. Rate mensili £50166 e int. Rate mensili £ 69 500 e int. RatemensiliC 128 000 e int. 

ód Uffici vendita a Montesilvano(Pe)in viale Riviera (ang via Romagna)aperti 
anche i festivi//tei 085-838661-830788 //abit. tei 385190-830198 

d'andreo & di luozzo 
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Manifestazioni 
e comizi unitari 
per il 1° Maggio 

Mi 

; s 

ROMA — I lavoratori italia
ni celebrano oggi la ricorren
za del 1. maggio con centi
naia di manifestazioni, di 
iniziative. E' come sempre 
una giornata dj festa e di 
mobilitazione, di rinnovato 
impegno nella lotta — come 
sottolinea l'appello della Fe
derazione unitaria — « per la 
pace, contro lo sfruttamen
to e l'emarginazione, per la 
libertà e la democrazia di 
tutti i popoli ». 

I temi della lotta al terro
rismo. delle scelte strategi
che del movimento sindaca
le. dei rinnovi contrattuali sa
ranno al centro dei comizi 
unitari die si terranno nei 
grandi centri del Sud. A Mi
lano parlerà Luciano Lama, 
a Firenze Pierre Camiti, a 
Torino Giorgio Benvenuto, a 
Napoli Agostino Marianetti, 
a Reggio Emilia Rinaldo 
Scheda, a Trieste Sergio Ga-
ravini, a Catania Bruno 
Trentin, a Livorno Giovanni-
ni, a Roma Ravenna. 

Sarà l'occasione per riba
dire la «pi» ferma condan
na » del sindacato — cosi co
me sì legge nell'appello di 
Cgil, Cisl e Uil — « contro il 
terrorismo ed ogni forma di 
violenza », l'impegno indefet
tibile « per la salvaguardia 
e il rafforzamento della de
mocrazia e della libertà nel 
nostro paese, frutto di lotte 

, lunghe ed immani sacrifici, 
a partire dalla Resistenza, a 
cui il movimento operaio ha 
dato il suo grande e decisivo 
contributo ». 

Un obiettivo, però, che non 
può essere disgiunto « dalla 
necessaria iniziativa tesa a 
risolvere alla radice gli squi
libri storici che travagliano 
la nostra società, resi ancor 
più acuti dai perversi effetti 
di una grave crisi economica 
e sociale, c'«e può essere su
perata solo se si sciolgono i 
nodi strutturali che l'hanno 
determinata ». Vanno in que 
sto senso le scelte «per un 
nuovo e diverso sviluppo del 
paese» fatte dalla Federa
zione unitaria. In esse il 
Mezzogiorno e l'occupazione 
rappresentano l'« asse stra
tegico di tutta l'azione del 
movimento sindacale > e co
stituiscono una «scelta di
scriminante di ogni decisio
ne di politica economica » per 
«offrire, sopratutto alle fa
sce più emarginate, ed in 
particolare ai giovani e alle 
donne, attraverso il lavoro, 
delle risposte concrete e a-
deguate alle loro giuste aspi
razioni ». 

L'appello delle confedera
zioni si conclude invitando 
i lavoratori ad intensificare 
la mobilitazione e l'iniziati
va unitaria « per sconfigge-

. • ' - { 
re ogni ' logica } di ' scontro 
frontale e di chiusura corpo-, 
rativa e realizzare un pro
fondo rinnovamento della so 
cietà italiana* che sta at 
traversando un momento 
x complesso e significativo » 
contraddistinto da « una di/ 
ficile campagna elettorale» 
e da « dure, ingiustificate 
chiusure aprioristiche » sul 
terreno dei rinnovi contrat
tuali. 

I comizi unitari sono, co
me dicevamo, numerosi. Ol
tre a quelle di cui abbiamo 
già detto, sono state pro
grammate dalla federazione 
altre manifestazioni: Geno
va: Verzelli; La Spezia: Ro
mei; Brescia: Buttinelli; 
Ravenna: Franco Marini; 
Terni: Zuccherini; Beneven
to: Bugli; Brindisi: Rossit-
to; Pavia: Bertinotti; Lec
co: Manfron; Trento: Muci; 
Padova: Del Piano; Vene
zia: Beretta;. Vicenza: ' Mar
cellino; Bologna: Ciancagli-
ni: Ferrara: Vlgevani; Pia
cenza: Lorini; Faenza: Tur-
tura; Arezzo: Amoretti; Fol
lonica: Bignami; Massa Car
rara: Giorgi: Siena: Cere-
migna; Ancona: Vanni: Pe
saro: Sergio Mezzanotte: 
Taranto: Crea; Reggio C : 
Militello. 

I comunisti con i lavoratori 
che autogestiscono gli impianti 

A Castrovillari incontro di Napolitano alla Montefibre - A 
' lotta - I dipendenti lucani chiedono l'intervento dell'ENI 

'\ 

Dal nostro inviato 
CASTROVILLARI — L'autogestione all'In 
teca e all'Andreae di Castrovillari continua. 
E continuano anctie le iniziative, sociali e 
politiche, tese a ampliare il fronte di lotta 
contro la liquidazione, da parte della Mon
tefibre. di questi impianti tra i più moderni 
del settore fibre. Particolare rilievo ha as
sunto. Mn questo contesto, l'incontro tra il 
compagno Giorgio Napolitano e i lavoratori. 

In una saletta stracolma di cittadini e ppe-
rai Napolitano ha ascoltato le proposte che 
il movimento di lotta ha pasto al centro del
l'iniziativa, dopo la decisione della Monte-
fibre di mettere tutti i 100 dipendenti in 
cassa integrazione a zero ore. in previsione 
dell'incontro con il governo fissato per il pò 
meriggio del 3 maggio al ministero del La
voro. Il dialogo, intessuto di continue do
mande e risposte fra Napolitano e i lavo
ratori, ha fatto emergere innanzitutto il ri
fiuto dell'assistenza da parte dei mille ope
rai. La stessa autogestione, in atto da una 
settimana, mostra a sufficienza le intenzioni 
del sindacato e dei lavoratori sullo sorte 
dei tcsturizzi. i due moderni impianti-chiave 
dell'attività produttiva. 

E' venuto fuori, inoltre, come negli ultimi 
tempi, le due fabbriche produce vano, tira
vano quasi al massimo (l'Andrene addirit
tura al cento per cento e l'Inteco al 90 per 
cento), con incremento degli ordinativi, tan-
t'è che la direzione aziendale aveva messo in 
moto processi di ristrutturazione selvaggia. 
con una mobilità non controllata del perso
nale e continue richieste di lavoro straordi
nario. In ogni caso — hanno detto i lavora
tori — noi rifiutiamo per queste fabbriche 
l'intervento della GEPI che segnerebbe solo 
l'anticamera dello sgretolamento o della de

finitiva chiusura, così come è avvenuto a 
Cetraro e a Praia a Mare. 

Come aveva già detto prima nel comizio in 
piazza, il compagno Napolitano ha ricorda 
to le tre direzioni lungo le quali si è mosso 
il PCI in questi mesi. Innanzitutto l'impegno 
sulla legge di riconversione industriale e |>er 
il varo del piano nazionale delle fibre, poi 
sull'assetto proprietario della Montedison e 
infine per la riorganizzazione della GEPI. 
« Bisogna — ha detto Napolitano — difen
dere a tutti i costi questi posti di lavoro. 
Nel Mezzogiorno non sono accettabili tagli 
all'occupazione e • licenzia menti ». Stilla que
stione più specifica dei due testurizzi di Ca
strovillari. Napolitano ha concordato sul ri
fiuto dell'intervento GEPI. insistendo per un 
collegamento, nel quadro del piano fibre. 
fra ìnteca ed Andreae con le fabbriche di 
Acerra o Ottana. 

L'impegno del PCI per la difesa del po
sto di lavoro nelle fabbriche tessili di Ca
strovillari è stato riconfermato ieri mattina 
nel corso di una assemblea aperta convoca
ta dalle organizzazioni sindacali nella sala 
mensa dell'Inteca. Il compagno Franco Am 
brogio (erano presenti pure i compagni Mar-
torelli. Pierino, Placco e Cappelli) ha insi
stito perché la pressione unitaria cresca nei 
prossimi giorni per far ritirare alla Monte-
fibre i provvedimenti di cassa integrazione, 
« Questi impianti — ha detto Ambrogio — 
non sono rami secchi da tagliare ». Lavora
tori. sindacalisti e sindaci dei comuni del 
Pollino hanno lanciato un monito, « Sappia 
il governo — ha detto Bova, segretario re
gionale della FULTA — che ci si trova di 
fronte a lavoratori organizzati, che ragionano 
e hanno capacità di proposte ». 

Filippo Veltri 

; Parlando con gli operai di fabbrica e politica 
; Davanti ai cancelli della Fiat Mirafiori - Come è cambiato il lavoro - « Occorre trasformare la società, ecco perché 
non vogliono i comunisti al governo» - A confronto tre generazioni: quella dei tempi duri, quella del '68 e i nuovi arrivati 

Dal nostro inviato 
TORINO — «Le nostre espe
rienze dovrebbero far riflet
tere i padroni, le forze mo
derate. Abbiamo cambiato la 
fabbrica in questi anni, il no
stro stesso modo di vivere. 
La classe operaia ha dimo
strato che può essere classe 
dirigente. ' Ora, in Italia si 
parla tanto di democrazie, ma 
allora perché non vogliono far 
governare il PCI e le altre 
forze di sinistra che pure rap
presentano tanta parte della 
Classe operaia? ». Già, per
ché? Chi parla così è Vincen
zo Di Prima, un delegato di 
Mirafiori, da dieci anni alla 
Fìat, uno dei tanti figli del 
'68, iscritto alla FLM (ma del
la componente Fim-Cisl, sug
gerisce un compagno). Siamo 
ai cancelli del grande colos
so dell'auto, durante uno di 
quei < picchetti » che nei gior
ni scorsi hanno fatto uscire 
dai gangheri il democristiano 
Gustavo Selva. 

Accenniamo ad una doman
da: che cosa è cambiato alla 
Fiat in questi ultimi dieci an
ni? Parlano i protagonisti e 
raccontano una lunga lotta 
sfociata in grosse conquiste 
di potere, di modifica dell'or
ganizzazione del lavoro. Gino 
Tommasl, alla sala prova mo
tori dal 1969, descrive la te
nace azione per abbattere il 
x muto » che era stato innal
zato tra lavori di collaudo e 
lavori di riparazione, fino ad 
una ricomposizione delle man
sioni, * ' -• 

« Entravi nel reparto — ri
corda Nicola Fatano, addetto 
alla preparazione montaggio, 
da undici anni a questa par
te — e non si sapeva la pro
duzione che c'era da fare. 
Ora controlli la qualità, i rit
mi ». Luigi Moro, con un'an-, 
zianxtà di 18 anni alle pres
se, alla testa dei primi scio

peri del '62 polemizza con i 
giovani che « dicono che non 
è cambiato nulla». «Non-po
tevi discutere con gli altri ope
rai, potevi leggere solo certi 
giornali. La mia mansione di 
resinista era guidata diretta
mente dai capisquadra. Oggi 
c'è una certa rotazione delle 

• mansioni, c'è più responsabili
tà nelle 8os'e'cheifai P . 

« Chi portala i'ttnità' in tà-
,sca — testimonia Maturo Fin
to — ve'nièa licenziato o tra
sferito ». Racconta con un piz
zico d'orgoglio delle officine 
ausiliarie 87 dove lavora e 
« dove sono passati Emilio 
Pugno, D'Amico. Sullotto ». Al
cuni tra i più stimati capi ope
rai torinesi. E' stato trasfor
mato, descrive, il « rapporto 
uomo macchina, uomo-lavoro » 
anche se ora vengono avanti 
processi di dequalificazione. 
di parcellizzazione, attraver
so il decentramento di alcu
ne lavorazioni, l'uso di nuo
ve tecnologie. 

Ma da tutte le testimonian
ze balza evidente la conqui
sta di un clima nuovo, come 
quando Bruno Giello parla 
della «crescita degli impie
gati », come quando Di Prima 
rievoca i tempi «della meda
glia attaccata al collo per an
dare al cesso », o come quan
do Tommasi parla del suo te-
parto, 48 persone, 10 iscritti 
al PCI, hanno deciso tutti In
sieme di comprare ogni gior
no due Unità da « mettere sui 
banchi » (una volta entrava 
solo La Stampa). -. 
. «Io ero uno che nel '68 ti
rava i bulloni — confessa An
tonio Ceravolo —. Venivo dal
la Calabria. Mi avevano detto 
che a Torino si diventava più 
signori. Era stata una delu
sione. Avevo di fronte una JO-
cietà chiusa, non trovavo com
pagnia. Età l'anno del boom. 
Guadagnavano 108 mila lire 
per 220 ore (oggi ne guada

gno 400 mila). Dormivo con 
altri due operai in una stan
za a Porta Nuova e pagavo 
15 mila lire al mese per un 
letto. Non c'era la mensa, do
vevo andare in trattoria. Poi 
ho scoperto il s'-.idacato, le or
ganizzazioni. La gente è matu
rata. Non ho più tirato i bul
loni. Ho guidato le lotte ». 

U salario, il reddito. Il col
laudatoré Tómmasl è passa-" 
to dalle 125 mila lire del 1969 
a 420 mila. 

Sono tappe di una vicenda 
che non è finita. Lo dimostra
no anche questi « picchetti » 
davanti ai cancelli. Ma gli ul
timi arrivati, i nuovi assun
ti — alcune migliaia nell'ul
timo anno solo a Mirafiori — 
che cosa pensano? Qualcuno 
è scettico, come Domenico 
Turrisi. 19 anni, da ottobre 
alla montaggio motori, nato 
a Palermo. « Mi aspettavo un 
po' di più dalla fabbrica — di 
ce — i giovani che stanno 
con me sulla linea spesso ve
dono il lavoro solo come un 
mezzo per potersi infilare la 
domenica in una discoteca ». 
Ma il perito elettronico Ro
berto Allotto. 23 anni, da quat
tro mesi alla linea montaggio 
motori 138, appare più fidu
cioso: « Certo il lavoro è alie
nante» — osserva — «e an
ch'io non sono venuto qui con 
l'illusione di • realizzarmi, ma 
per esigenza di. guadagnate. 
Però penso che la ripetitività 
delle mansioni, la dequalifica
zione. si possono combattere. 
Nelle stessè richieste per il 
contratto si parla dì introdu
zione di nuovi elementi di pro
fessionalità attraverso l'acqui
sizione di conoscenze dei la
vori di montaggio su -di
verse stazioni. E trovo nei 
miei giovani compagni cer
to una grande disinformazio
ne. ma anche una grossa di
sponibilità: molti hanno vis-

Si irrigidisce la Federmeccanica 
Scotti convoca la Confagricoltura 
ROMA — La trattativa tra FLM e Feder
meccanica ieri ha registrato un passo in
dietro molto sensibile. Il padronato, pur 
continuando • a sostenere di voler prose
guire il confronto (le parti si vedranno di 
nuovo il 9 e il 10), si è irrigidito su tutti 
i punti della piattaforma. Sulla prima par
te non si va oltre un generico impegno per 
il livello regionale di informazione. Sul
l'orario, la Federmeccanica ha presentato 
una vera e propria contro-piattaforma, su
bordinando ogni ritocco dell'orario ad una 
serie di misure per aumentare la produtti
vità e ridurre l'assenteismo, che sono, pe
rò, di fatto indiscriminate e punitive nei 
confronti del lavoratori. Infine, sul salario 
e l'inquadramento, ha rifiutato nella so
stanza le proposte della FLM. Insomma, 
l'impressione è che prevalga la linea dura 
"della Confindustria. 

Il sindacato ha deciso di intensificare la 

lotta, proclamando altre 4 ore di scioparo 
articolato, che si aggiungono alle 4 ore che 
si svolgeranno l'8. Intanto per il 4 è con
vocato \ il direttivo della FLM. 

I rappresentanti della Confagricoltura so 
no stati convocati dal ministro del Lavoro, 
Scotti, per mercoledì 2 maggio. La setti
mana scorsa II ministro si era incontrato 
coi segretari della Federbraccianti, Dona
tella Turtura; della Uisba, Bonino e della 
Fisba, Sartori, i quali avevano informato 
i rappresentanti del governo della rottu
ra delle trattative per il rinnovo del con
tratto dei lavoratori agricoli provocata dal
l'intransigenza degli agrari. Sabato, poi, 
funzionari del ministero hanno avuto un 
incontro tecnico sui contenuti della piat
taforma coi dirigenti sindacali. 

A questo punto, il ministro Scotti ha 
tutti gli elementi per sondare le reali in
tenzioni della controparte padronale. 

suto le esperienze di lotte nel
le scuole ». 

Il confronto tra generazioni 
prosegue. Poi il discorso ri
torna alle questioni politiche 
più generali, alle elezioni, a 
quella domanda iniziale. Per
ché non vogliono i comunisti 
al'governo? I giovani nuovi 
assunti presenti sono i più 
impacciati. «Tanto non cam-
bierà nulla » sostiene Turrisi. 
Anche la cosiddetta « nuova 
sinistra» è sotto il fuoco del
le critiche. «Non è stato as
solutamente costruito un pun
to di riferimento credibile — 
dice n perito-operaio Allot
to — è stato invece messo in
sieme un coacervo di posizio
ni estremamente differenzia
te ». Alle, presse. Rino Marti-
gnago. già comunista, uscito 
due anni fa « perché non ca
pivo la linea ». esprime i suoi 

dubbi sul voto. Certo, ammet
te. « non potranno mai go
vernare l'Italia se il PCI non 
vuole ». 

La discussione in fabbrica 
è appena all'inizio ed è tran
quilla. « Litigare meno e co
struire di più », ammonisce il 
socialista Giacomo Leccar-
dello. E un altro socialista, 
Antonio Ceravolo. sottolinea 
l'unità nel suo reparto tra co
munisti e socialisti: « Ci di 
vide solo il letto dorè andia
mo a dormire la sera, il re
sto del tempo lo passiamo 
qui e cerchiamo di stare in 
sieme nel modo migliore ». 

« Abbiamo cambiato molto la 
fabbrica, non siamo riusciti a 
cambiare il paese — aggiun
ge Nicola Forano — ecco per
ché non vogliono i comuni 
sti al governo. Perché hanno 
paura di cambiare. Sanno ad 

esempio che i comunisti vo
gliono raddrizzare le sorti del 
Mezzogiorno, come chiediamo 
anche con il contratto. Sanno 
che dove i comunisti gover
nano assieme ai socialisti — a 
Torino, a Milano — non ci so
no crisi. Quelle ci sono in Ca 
labria, in Campania, dove for
te è la DC ». E allora come 
andrà a finire? Il giovane de 
legato Vincenzo Di Prima non 
ha dubbi: « Certo sono tempi 
duri: da una parte gli attac 
chi sanguinosi dei terroristi. 
dall'altra le provocazióni dei 
padroni. Ma la gente, la clas 
se operaia innanzitutto deve 
aver capito molte cose in que
sti anni. E" il momento di da 
re uno sbocco alla politica 
italiana, con un'avanzata del 
le sinistre. E sarà cosi ». 

Bruno Ugolini 

A fine maggio la contingenza 
scatterà di altri otto punti 

SALARI REALI NELL'INDUSTRIA 

i 

' GERMANIA 
' FRANCIA . 
ITALIA 

; OLANDA 
BELGIO 
REGNO UNITO . 

• IRLANDA 
! DANIMARCA 
• Fonte: EUROSTAT. 

• 
* 
• 
• 
. 
. 
. 

t> 

• * 
* • 
• # 
. • 
• • 
• • 
* * 

1975 = 100 

. . 100 
100 
100 
100 
100 -
100 
100 . 
100 

76 

101,7 
105,3 
103,6 
101,4 
102,8 
99,5 
99,3 

102,3 -

77 

104,8 
110,0 
112,2 
102,8 
105,6 
93,8 

102,1 
100,5 

Saluto ai sindacalisti candidati 
Sartori nella segreteria CISL 

ROMA — A maggio la con
tingenza scatterà di altri ot
to punto, secondo le ultime 
rilevazioni Istat. Questo scat
to, se si esclude quello di 
nove punti del maggio 77. 
è il più alto degli ultimi due 
anni, 

I primi mesi del T» si ca-
ratteriezano per l'accentua
t o n e delle tensioni infinto-
nUttehe. L'indice del presa* 
all'Ingrosso è aumentato nel 
mese di mano deU'1,5 per cen
to dispetto a febbraio, I dati, 
diffusi dairistat, • sono an 
dora provriaort ma segnateno 
un aumento del 134% rispet
to al marzo del "78. Tuttavia 

l'indice di marzo registra un 
incremento inferiore rispetto 
a quelli che si sono avuti nei 
primi due mesi di quest'Anna 

Sia la Cartolo che il Ban
co di Roma nelle note con
giunturali segnalano la ri
presa in tutti 1 settori pro
duttivi in questi primi mesi 
dell'anno. Secondo U Banco 
di Roma un nuovo massimo 
è stato toccato nel mese di 
febbraio dalla prodottone In
dustriale. I * produzione del 
primo bUneatre 7» al eotlooa 
Infatti Intorno ad un livello 
del %$% superiore a quello 
dello stesso periodo dei T I 
Lo sviluppo del settore indu

striale appare sostenuto da 
un progressivo aumento del 
fatturato delle imprese che 
hanno alleggerito I magami-
ni delle scorte dj prodotti fi
niti. 

Sul fronte dei talari, pub
blichiamo qui aopra i raf
fronti fra i principali paesi 
europei. I dati si fermano al 
*77 ma registrano i passi a-
vanti compiuti dalla classe 
operaia che di fronte ad una 
crisi economica di propor-

a difendere sia pare parHal-
mante e In modo diverso da 
paese a paeee le proprie con
dizioni di vita. 

Luigi Macario Mario Didò 

ROMA — Si è riunita ieri la segreteria del
la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil per sa
lutare 1 segretari ohe nei prossimi giorni 
lasceranno le loro cariche sindacali per par
tecipare come candidati alle elezioni. 

Luigi Macario, segretario generale della 
Clsi, candidato per la DC. ha riaffermato la 

intenzione « di mantenere stretti rap
ii con la federazione unitaria ». 

Bonaocini e Didò, che saranno anch'essi 
candidati per il parlamento europeo l'uno 
per il PCI, l'altro per fi PSI, hanno sotto
lineato l'Importanza dei rapporti a livello 
intemazionale fra il movimento sindacale 
e le nuove strutture parlamentari che sa
ranno elette 11 10 giugno, ed hanno confer
mato il loro impegno ad operare nell'area 
europea per lo sviluppo dell'unità e dell'ini
ziativa sindacale. 

Aldo Bonaccini 

Lama e Ravenna hanno espresso a Ma
cario. Bonaccini e Didò e a Idolo Marcone, 
segretario confederate della Cisl, che uscirà 
dalla segreteria per dedicarsi ad altri incari
chi sempre sindacali, gli auguri più affet
tuosi. 

Intanto domani si riunisce il consiglio ge
nerale della Cisl per eleggere Camiti segre
tario generale e Marini segretario genera
le aggiunto. Sartori ieri ha sciolto in senso 
positivo la sua riserva ed entrerà in segre
teria insieme a Colombo, Del Plano e Pa
gani. 

La u ó ì L riunirà giovedì ad Arteria il con
siglio generale. Relatore sarà Rinaldo Sche
da. Per la segreteria confederale le propo
ste sono Giacinto Militello al posto di Bo
naccini ed Enzo Ceremigna a quello di 
Didò. 

Ottana continua la 
alla Liquichimica 

Chimica: 
quali interessi 
si fronteggiano 
ROMA — Alla Sii-Uiiniiaiu-a 
fonie «Ila l . iqii iga-ldquicli i ini-
ca e alla Flint' e Chimica tlul 
Tìr-o • (dove convivono, eia» 
senno col 50*0 ilei pacchetto 
azionario, due gruppi iudii-
-Iriali. FAiiic e la .Montefibre, 
l'uno pubblico e l'altro priva-
lo, tra loro concorrenti) rnn-
timiano a fronteggiai-i vari in
teressi di natura politica ed 
et'tinomit'o-finaii/.iarìa. 

Il caio nifi eclatante è Ol
tana. f.n Montefibre lui deciso 
ili abbandonare il campo del
le fibre e pi» da tempo si è re
sa latitante dalla «if-lioiic del
lo slubilimoiiio. Nei giorni 
«corsi la dire/ ione aziendale 
non ha papato «alari e «lipen-
di. I,a rN|)n>ta dei lavoratori 
non -i è falla attendere, tan
to più che la deci-ione ,i t". 
avnia aM'iiidtiniaiii della ini
ziativa ilei Parlamento per la 
revisione del decieto aovcrna-
livo che concedeva la" miliar
di alla Resinile «arda ila de
si-tiare .mn n alla Chimica e 
Fibre del Tirso: il c lanico 
provvedimento-lampone per la
sciare immillato l'equilibrio tra 
i due «nei. Venerdì fili operai 
hanno bioreato la fabbrica. 
Noi -nomi «tiece«»ivi hanno or
ganizzato tino sciopero artico
lalo. che continua. Ieri si è 
riunito il Consiglio di fabbri
ca che ha deci-o .di chiedere 
mi incontro con le fnr»e ooliti-
che rappresentate al Senato in 
occasione della rlnre«n della 
discussione sul decreto previ
sta ner giovedì. 

Che il il provvedimento di 
enierscn/a «i.i necessario è fuo
ri dubbio, ma è Milla stia na
tura che è aiH'rlo In «rontror 
il decreto del (inverno è. in 
realtà, un nrov redimento a--i-
Menziale d i e dà soldi indiffe
rentemente all'Anic e alla 
Montefibre proprio nel mo
mento in cui qiiest'uliima -i 
defila dal cetlore fibre. Se «oi
di debbono es-ere dati, come 
è necessario, debbono «enire 
per rendere Ir.ictiareiitc l'effet
t u a parlccipariniie pubblica 
nella se«tiiiiio dello «lahilimen-
lo. In di-cii-sione, ipiindi. è 
IKMI più d i e il pagamento di 
una mensilità di salario. 

Ieri, intanto. !' \i»ie ha -vol
to l'assemblea annuale detilì 
n?ioni=li. Il bilancio della so
cietà — ha detto il preciden
te Ratti — «i è chiuso nel '71! 
con un p a ^ h o di 17R miliardi 
di lire. Ta tendenza, tuttavia. 
è al miglioramenti). Il p a t i v o , 
infatti, viene imputalo all'an
damento nezativo della prima 
parte dell'anno pa*»ain. men
tre nella -ecoiula uieià del "78 
le cose -sono .md.ile mesl in. Il 
primo trimestre del '70 è sia
lo addirittura positivo. I,".i — 
-eniblea ha anche deciso di au
mentare il capitale sociale si
no a 258 miliardi e 2I2..> mi
lioni. 

Per quanto riguarda, inve
ce. il consorzio per la Sir-ltn-
inianca. pare che rincontro ira 
banche e 20verno del pionvi 
3. per la discussione della nn »-
va slesura del piano IMI, deb
ba slinnre a causa di nuove 
resistenze. \ questo proponi
lo. il «indaratn ha fatto -a-
pere elle -e entro tale data 
« poivrno e Imnche non arri-
1 iranno n una decisioni- di' 
finilirn stri rnnwrzin » verrà 
chie-ta « forninlmcnlp l'imnu--
iliaia nomina del commina
no ». 

Nei ciorni -cor-i il nuovo 
piano IMI è 'Mio. intanto, de
filino. Precede anzitutto un in
tervento ila parte delle ban
che di 6011 miliardi (100 di 
rapitale fresco. IUI! in obbli
gazioni e 100 rome n fnndo j 
di-posizione ») contro i l(W) 
del precedente propello. I/al
tra novità e che tutti pli im
pianti saranno compresi nel
l'intervento ilei consorzio, an
che quelli il cui completamen
to è sialo bloccalo (« Si ron 2 » 
a Oltana: raddoppio di Por
lo Torre- e altri impianti -par
si per la Sardegna). Il »oler 
inglobare nel consorzio anche 
le costruzioni « congelale » *ta 
a significare rhe è prcval-a 
la pn-iz»one di chi temeva 
tino scarico delle perdile mae-
giori I determinale, appunto. 
dal blocco delle co-lru/ inui) 
-11 alcuni i-liiutj di credilo. 
in particolare Italia—e e Ci-. 
In questo modo le perdite 
vengono interamente ricicla
le all'interno «lei consorzio. 

i n aliro aspetto di rilievo 
del nuovo piano IMI ron-i-
->le nella partecipazione di Ro
velli a] consorzio, si» pure in 
mi«ura minima ( l ' S ^ ) che con
iente di assorbire PEiilcco tn.i 
di tenere ai margini della ?e-
stionc il responsabile del dis
sesto. 

Infine, la l.iqtiigas.l.iquirlii. 
mica. Mentre «i fanno «traila 
nnote manovre de ie*e a evi
tare l'intervenio diretto «lei-
PENI nella emlinne Liquichi
mica, i lavoratori di Tito e 
Ferrandina barino lanciato un 
appello -col quale chiedono 
che PENI subentri a pieno 
titolo nella proprietà delle 
aziende, compresi gli impian
ti lucani. 

- P > Lettere 
all' Unita: 

" i 

I limiti di 
reddito per la 
pensione sociale 
Caro direttore, ' * 

Il compagno Luigi Batista 
di Milano (lettera a Asssiten-
za e Previdenza del 21-4'79) 
appare male informato sul
l'art. 28 della legge finanzia
ria che aumenta il limite di 
reddito cumulato per aver 
diritto alla pensione sociale 
da 1.883.050 a 2.361.000 lire 
l'anno. 

Non è vero che chi supera 
tat0. cifra perde il diritto alla 
pensione sociale. Al contrario 
è questo un' punto sul quale 
i gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato si sono 
battuti con successo, ottenen 
do che anche, qualora il nuo
vo limite di reddito vejiga 
superato, non si perda più la 
pensione sociale che potrà 
invece essere percepita in mi
sura ridotta. 

Per fare l'esempio del com
pagno Batista: se il reddito 
familiare Supera di 400.000 lire 
il limite di 2.361.000, potrà 
essere chiesta o confermata 
una pensione sociale ridotta 
di un pari importo In pra
tica il ìiuovo limite di red
dito sale così a 3 300.250 
(2,361.000 più 939 500 importo 
della pensione sociale). 

Inoltre il nuovo tetto non 
è più agganciato al solo costo 
della vita, nja anche alla dina
mica salariale, ciò che garan
tisce anche per il futuro un 
certo miglioramento 

L'amarezza del compagno 
Batista nel constatare quanto 
esso sia comunque insuffi
ciente a garantire dignitose 
condizioni di vita a migliaia 
di ultra 65enni privi di altre 
fonti di reddito è ovviamente 
sentita e condivisa da tutti i 
comunisti. 
• Il nostro tenace impegno si 
è scontrato come è noto, con 
le inadempienze del governo, 
le resistenze di vasti settori 
democristiani, la aperta osti
lità del PSDI alla riforma 
pensionistica (punto qualifi
cante del programma comune) 
la cui rapida approvazione 
avrebbe permesso di risanare 
l'intero settore della sjiesa 
previdenziale e contribuito a 
porre le premesse per una 
revisione più aiusta ed equa 
anche di questa materia che 
ha così profondi riflessi uma
ni e sociali. 
on. MARIANGELA ROSOLEN 

(Commissione Lavoro 
e Previdenza Sociale) 

Acqua di Fiuggi: 
un medicinale 
come gli altri 
Egregio direttore, ' • 
' sono un pensionato INPS 
settantacinquenne. Il giorno 
10 marzo, improvvisamente 
colpito da scompenso circola
torio, sono stato condotto ur
gentemente all'ospedale San 
Camillo, e ricoverato al re
parto Astanteria, da dove so
no stato dimesso dopo 22 
giorni di degenza, grazie alle 
competenti ed amorevoli cure 
del primario prof. Baldassa-
ri, al quote porgo il mio ri
conoscente grazie. 

Lo stesso prof. Baldassari, 
oltre alla dieta, mi ha consi
gliato,'al fine di eliminare la 
azoternia, di bere due litri di 
acqua di Fiuggi at giorno. Co
me lei sa, signor direttore, la 
acqua di Fiuggi costa 550 lire 
litro (in farmacia L. 650). 

Ora io mi domando: se la 
acqua di Fiuggi è un medici
nale, non ho il diritto allo 
sconto come per gli altri me
dicinali che si prendono in 
farmacia? Per avere questo a 
chi debbo rivolgermi? Se, co
me credo, non sarà possibile... 
quale dei governi democristia
ni dovrò ringraziare per aver
ci portato, dopo 34 anni, a 
queste condizioni? Questa è 
la protezione che offre la DC 
al popolo che ha la pretesa 
di governare? - • 

Ora capisco perché, oltre al 
veto l/SA, si ha paura ad ave
re i comunisti al governo! 

VINCENZO CHIAPPINI 
(Roma) 

I problemi ' 
dei borsisti 
del CNR 
Egregio direttore. 

ci rivolgiamo a lei median
te questa lettera, con preghie
ra di volerla pubblicare nella 
rubrìca del suo giornale dedi
cata alle lettere. 

A distanza di quasi quattro 
mesi dalla emanazione del de
creto legge sull'Università (de
creto Pedinl-bis) non possia
mo che denunciare la grave 
situazione che si sta venendo 
a creare per i borsisti CNR, 
dovuta anche al prolungato 
silenzio del CNR stesso. 

In molte facoltà si sta cer
cando infatti, in mancanza di 
una precisa normativa da par
te del ministero della Pubbli
ca Istruzione e del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, di 
impedire ai borsisti del CNR 
di svolgere quell'atticità di
dattica (esami, esercitazioni) 
indispensabile per la loro for
mazione e necessaria anche 
per venire incontro alle esi
genze degli studenti, nel mo
mento in cui è stata abolita la 
tradizionale figura dell'eserci
tatore. 

Si fa notare, a questo pro
posito, come dal 1974 ad og
gi non tono più stati banditi 
concorsi ad assegni e borse 
ministeriali e che gli unici 
canali di accesso su base na
zionale a un periodo di for
mazione didattica e scientìfica 
universitaria sono stati rap
presentati dalle borse bandite 
dal CNR, Pertanto è estrema
mente grave il non permette
re una attività di formazione 
didattica all'interno dello bor
sa stessa. Inoltre, non rispon
dendo olle legittime aspettati
ve, U CNR non si è ancora 
pronunciato sull'adeguamento 
economico delle borse CNR, 

ancor oggi mediamente ferme 
a 200 mila lire mensili, quan
do il compenso per l'equiva
lente figura degli assegìitstt e 
borsisti ministeriali è stato 
quasi raddoppiato. - • 

Infine non è stata a tutt'og-
ai emanata una precisa nor
mativa per quanto riguarda la 
proroga delle borse in scaden
za, in accordo eoa quanto 
previsto nella conversione in 
legge del decreto Pedini bis. 

I borsisti CNR delle uni
versità milanesi, riuniti m as
semblea il giorno 10 aprile 
197!), chiedono pertanto: 

che il CNR promulghi, con
testualmente con il MPI. del
le norme che equiparino i bor
sisti CNR agli assegnlsli per 

3uanto riguarda le possibilità 
. i formazione didattica (pos
sibilità di imrtecipazìone alle 
esercitazioni per gli studenti 
e alle commissioni di esame); 

che il CNR deliberi da su
bito e con effetto retroattivo 
dal primo gennaio 1979 un so
stanziale adeguamento econo
mico delle borse CNR; 

che vengano chiarite le mo
dalità di proroga delle borse 
CNR tu scadenza. 

SEGUONO 50 FIRME 
(Milano) 

Insognante 
assenteista o 
casalinga in ferie? 
Egregio direttore, 

confesso pubblicamente di 
essere una insegnante « assen
teista ». Dopo 18 anni di ser 
vizio alle dipendenze dello 
Stato, durante 1 quali mi as
sentavo solo per malattia o 
maternità, questa volta ;m so
no assentata dal servizio pur 
non accusando evidenti di
sturbi a livello fisico. I gior
ni di riimso che ho chiesto 
non li ho destinati per anda
re a caccia in Jugoslavia, in 
Turchia, in Sardegna, o per 
andare a sciare, oppure per 
assistere a una partita di cal
cio; no, semplicemente per 
sopraiwivere. 

Dopo aver faticato il pre
scritto numero di ore a scuo
la con scolaresche sempre più 
irrequiete e insofferenti (sen
tono la scuola sganciata dal
la realtà e incapace di dare 
dei valori e un futuro); dopo 
aver faticato due o tre ore 
pomeridiane nello sforzo di 
correggere gli elaborati (quan
do ci sono) e di studiare per 
cercare di aggiornarmi (nel 
mio possibile), devo pure tro
vare la forza, la voglia, la ca
pacità organizzativa di inse
rire netta mia giornata: le ore 
per la preparazione dei pasti, 
ta lavatura e stiratura indu
menti, lavatura e asciugatura 
piatti, fare la spesa, riordina
re le camere, cura della per
sona (leggi: pulizia igienica) 
e qualche ora di sonno. 

Ogni'•lavoratóre fne-ho"uno 
in casa anch'io) quando smon
ta dal suo orario si mette a 
tavola e al termine del pasto 
solleva il proprio corpo e lo 
porta davanti al televisore. 
Quando è ben annoiato di 
questo, solleva il sopraddetto 
corpo (mi veniva da dire 
un'altra parte anatomica) e 
va al bar. Io smonto il sa
bato alle 12 e da allora è 
tutto «tempo liberou. «Libe
ro» per ascoltare i problemi 
dei figli, fare la spesa, per 
spazzare un po' più decen
temente, per cambiare la 
biancheria, per non cucinare 
la solita odiosa bistecca, ecc. 

Oh, felice rivoso di fine set
timana! Tu sì che vieni per 
ritemprare lo spirito e le 
membra! Di chi? Non certo 
le mie membra, perchè se 
voglio riposarle non mi re
sta che decidere di piantare 
tutto lì e di andare una set
timana in albergo. Ma così 
divento automaticamente « as
senteista a perchè senza accu
sare febbre né dolori vari, 
mi faccio passare per amma
lata e mi assento dal servi
zio. Ciò significa che il mio 
datore di lavoro dovrà pagare 
un'altra persona per sostituir
mi. 

Conclusione: io sfrutto (o 
truffo'') lo Stato! (Il mio da
tore di lavoro). Io truffo lo 
Stato. Quello Stato che, al 
momento della mìa nascita, 
allorché venni dichiarata (al
l'anagrafe) di sssso femmini
le, decise che mi sarei occu
pata (perennemente) di pan
nolini, calzini, braghette, ca
micie, bagni, pavimenti (da 
lavare, s'intende). Lo Stato, 
però, in cambio si sarebbe oc
cupalo, con largo spiegamen
to di mezzi (istruzione, cul
tura, educazione) di farmi 
credere che tutto ciò mt ve
niva attribuito perchè è « na
turale e istintivo» col mio 
essere femminile. Cioè la con
dizione di casalinga è come 
il guscio per la chiocciola, 
te la dà la Natura. Se poi 
vuoi anche pretendere di es
sere un cittadino con diritto 
al lavoro, affari tuoi, vorrà 
dire che farai il doppio la
voro. 

Io faccio il doppio lavoro: 
come insegnante lavoro per 
lo Stato: come casalinga per 
chi lavoro, se non per lo Sta
to* 

In qualità d'insegnante lo 
Stato mi riconosce le ferie; 
la casalinga quando va m fe
rie9 

Allora, se ho chiesto una 
manciata di giorni di riposo 
semplicemente ver sopravvi
vere, sono un lavoratore che 
truffa lo Stato o non è piut
tosto lo Stato che truffa me 
(in quanto casalinga)? Sono 
un'insegnante assenteista o 
una casalinga che si prende 
un brandello di ferie? 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

Settrel* lettere brerl, IMUeando 
con chiarezza nome, cognome e in-
dbfaw. Chi «csMera che ta ealce 
non comptia il proprio nome, ce 
lo oreeht. Le fetterr non Armate, 
« sigMe. • con Arma IHegglMIe. 
• che recano la so!» indicazione 
« l*n grappo di... » non vengano 
pakMieate. 

»-V >! Ì, 
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Questo è il nodo venuto al pettine 
Il mondo del lavoro sa come schierarsi 

resso o restaurazione 
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Risultati 
e inse
gnamenti 
di ; 
tre anni 

Nel momento in cui ci ri-
presentiamo al corpo e-
Icttorale, è innanzitutto ai 
lavoratori che sentiamo, co
me sempre, di dover ren
dere conto dei nostro ope
rato. Essi sono parte co
stitutiva fondamentale del 
Partito comunista, punto 
di riferimento e di forza 
essenziale della nostra po
litica. Non si tratta tan
to di verificare « quel che 
abbiamo fatto per i lavo
ratori » ma quel che ab
biamo fatto con i lavora
tori, considerandoci ed es
sendo il loro • partito, il 
partito di gran lunga più 
forte e rappresentativo del
la classe operaia e delle 
masse lavoratrici. Il no
stro obiettivo e impegno 
di fondo è quello di con
tribuire alla piena affer
mazione della classe ope

raia, dei lavoratori, come 
nuova forza dirigente del
la vita nazionale, cui spet
ta un posto adeguato nel 
governo del Paese: e in 
questo senso crediamo di 
esserci mossi e di essere • 
andati molto avanti negli 
ultimi tre anni. Ma ciò non 
ci esime da una verifica 
più concreta circa il mo
do in cui abbiamo difeso 
gli interessi specifici dei 
lavoratori e portato avan
ti le principali esigenze ed 
istanze che - il movimen
to^ dei lavoratori è venu
to esprimendo. 
Gli anni tra il 1976 e il 
1979 sono stati quelli in 
cui il PCI ha pesato di 
più nel Parlamento e nel 
rapporto col governo, an
che se gli è stato impe
dito di accedere all'esecu
tivo. Ebbene, questi sono 

stati anche gli anni in cui 
per la prima volta, fo:--
se, in un paese capitalisti 
co colpito da una crisi 
economica si è evitato che 
il costo della crisi venis
se scaricato sulle spalle 
della classe operaia. No 
nostante una inflazione che 
da • decenni non toccava 
punte così alte, il salario 
operaio in termini reali 
non è stato decurtato: • è 
stato salvaguardato, anzi 
ha continuato sia pur He 
veniente a crescere. Nono
stante la crisi gravissima 
di alcuni settori industria
li, si è impedito il ricorso 
a licenziamenti di massa, 
si è salvaguardato il posto 
di lavoro o il diritto a un 
altro posto di lavoro. Per 
quel che riguarda le retri
buzioni dei pubblici dipen
denti, esse sono state pro

tette di meno, a causa del 
diverso meccanismo di sca
la mobile: di qui la fermez
za e la decisione con cui il 
PCI — partendo dalla con
dizione di particolare disa
gio di categorie come quel
la degli ospedalieri — si 
è battuto ai primi di no
vembre alla Camera, nel 
corso di - un aspro dibat
tito col governo, per ot
tenere un concreto impe
gno a porre su nuove ba
si, più giuste e compren
sive, il rapporto di lavo
ro — in termini di scala 
retributiva e di valoriz
zazione della professiona
lità — con i dipendenti 
dello Stato e degli enti 
pubblici. E infine ci sia
mo preoccupati di proteg
gere dall'inflazione, non 
solo i salari e gli stipendi, 

ma le pensioni, a comin
ciare da quelle più basse. 
Ricordiamo questi risulta
ti, non solo perche essi so
no di non poco conto, non 
solo perché essi non tro
vano l'eguale, negli ulti
mi anni, in altri paesi ca
pitalistici, ma perché non 
sono stati pacifici. Ades
so tra gli stessi lavoratori 
si tende a darli per 
acquisiti: ma quante vol
te, in questi anni, abbia
mo dovuto fare i conti con 
posizioni che venivano dal
l'interno della Democrazia 
Cristiana e che tendevano 
a porre in discussione, a 
intaccare sostanzialmente 
la scala mobile o a cancel
lare la garanzia della con
tinuità dell'impiego con
tro il pericolo del passag
gio da un posto di lavoro 
alla disoccupazione? Pos

siamo dire con tranquilla 
coscienza che se non ci 
fossero stati i comunisti, 
con tutto il peso acquisito 
il 20 giugno, tra le forze 
che condizionavano o so
stenevano £1 .governo, quel
le conquiste sarebbero sta
te oggetto di un aperto e 
duro attacco e sarebbe sta
to molto difficile difen
derle. 
In realtà, in questi tre 
anni la DC ha mostrato 
una persistente tendenzio
sità e sordità sul piano so
ciale. Quante volte abbia 
mo dovuto polemizzare — 
e d'altronde ci tocca farlo 
anche in questi giorni — 

- con la tendenza di mini
stri e di dirigenti demo 
cristiani a presentare le 
rivendicazioni dei lavora 
tori, l'andamento dei sala
ri e del costo del lavoro 

come unica causa dell'in
flazione? E quanta sordi 
tà, - quante resistenze ab 
biamo incontrato nella DC 
e nel governo sul > punto 
della giustizia nella distri
buzione del sacrifici neces
sari, della moralizzazione, 
del superamento di spere
quazioni o privilegi intol 
lerabili? E' stato a prezzo 
di tenaci pressioni che sia
mo riusciti a ottenere che 
si dessero alcuni segni — 
ma ancora pochi! — in que
sto senso, che si limitasse 
agli stipendi oltre i 6 e 
gli 8 milioni annui l'ac
cantonamento temporaneo 
degli scatti di scala mobi
le, e che a ciò corrispon
desse una anticipazione 
straordinaria dell'imposta 
per i redditi di lavoro au 
tonomo, che si adottassero 
o elaborassero misure con
tro l'evasione fiscale, che 
si cominciasse a mettere 
mano alla giungla retribu 
tiva, che ci si impegnas 
se a stabilire principi di 
maggiore ordine ed equi
tà per le pensioni. Ma al
cuni di questi provvedimen
ti sono rimasti bloccati e 
si sa che dalla DC già era
no partiti attacchi rivolti 
a stravolgerli o ad affos 
sarli. 

Ecco, questa è stata la con- , 
trastata realtà della poli
tica di unità nazionale tra 
il '76 e il '79. E insieme 
col punto della correttez
za e della giustizia nel di
scorso da rivolgere — co
me governo — ai diversi 
ceti sociali per fare usci
re il. Paese dalla crisi, il 
motivo di maggiore resi
stenza è stato quello del
le garanzie per lo svilup
po degli investimenti e 
dell'occupazione. Abbiamo 
strappato leggi importan
ti per l'avvio di una poli
tica di programmazione nei 
principali settori, e i sin
dacati hanno conquistato 
fin dal Ì376 i diritti di in
formazione e sono anche 
riusciti a ottenere via via , 
dal governo numerosi im
pegni sul terreno della po
litica economica: ma quel
le leggi hanno avuto len
ta e insoddisfacente appli
cazione, sono state sabota
te da varie parti, e tan
ti di quegli impegni — per 
il Mezzogiorno, soprattut
to — sono rimasti lettera 
morta. Perciò diciamo che 
non è bastata una nuova 
maggioranza, che compren
desse il più forte partito 

della sinistra, il PCI, e di 
ciamo che ci vuole un 
nuovo governo, che a quel
la maggioranza realmente 
corrisponda. 
Ci ha fatto intendere fi
no in fondo questa esi
genza proprio il movimen
to sindacale unitario. Ri> 
spettiamo l'autonomia dei 
sindacati, rispettiamo il 
ruolo di ciascuna compo
nente della Federazione 
unitaria — della CISL e 
dell'UIL come della CGIL 
—, siamo per una libera 
dialettica di posizioni tra 
sindacati e partiti, e non 
vogliamo compiere alcuna 
forzatura. Ma è un fatto 
che attraverso tanti incon
tri e discussioni, e con i 
loro giudizi, con le loro 
critiche e con le loro de 
cisioni o i loro preannun
ci di scioperi generali, so 
no stati proprio i sindaca
ti a porre con forza Tesi 
genza di un governo serio 
e funzionante, che rispetti 
gli impegni verso il movi
mento dei lavoratori, che 
esprima una linea chiara, 
che non affondi nell'incon
cludenza. nell'ambiguità e 
nelle contraddizioni tra mi
nistri e tra indirizzi con
trastanti. 
E' per dare al Paese il go
verno e la politica che il 
movimento dei lavoratori 
rivendica, che noi chiedia
mo il voto per il PCI. Lo 
chiediamo per un program
ma che esprime organica
mente le esigenze e le in
dicazioni scaturite dalle 
lotte dei lavoratori. Lo 
chiediamo per dare un col
po a quelle posizioni e a 
quei settori della DCiche 
hanno in questi anni osta
colato il cammino di una 
politica di rinnovamento e 
di maggiore giustizia, e 
che vorrebbero ora impor
re una svolta a destra, ta
le da mettere in pencolo 
conquiste-, essenziali del 
movimento operaio. Chie 
diamo il voto al PCI per 
rafforzare l'unità a sini
stra, per favorire lo spo
stamento della stessa DC 
su posizioni più • avanza
te, per aprire la strada a 
una fase nuova di solida
rietà delle forze democra
tiche, finalmente segnata 
dal riconoscimento pieno 
del ruolo dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni e 
da una chiara volontà di 
cambiamento. ^ 

Giorgio Napolitano 

Perché i 
lavoratori 
hanno 
potuto 
difendersi 
in due 
di crisi 

C'è chi ha tentato di accreditare l'immagine che 
in questi anni nulla sia cambiato. E' vero il con
trario: tra il '76 e oggi, sono avvenute trasfor
mazioni che portano il segno della lotta della 
classe operaia e della forza del movimento dei 
lavoratori, di cui il PCI. è parte determinante. 
Basta guardare a « come eravamo » all'indomani 

v del 20 giugno. Un'inflazione superiore al 20 per 
cento stava ' mettendo in pericolo la lira, gon
fiava i debiti dello Stato, stava divorando le pen
sioni, i redditi più bassi, gli stessi salari. La scel
ta dell'intero movimento operaio e sindacale è 
stata estremamente responsabile. E ha conseguito 
risultati per il Paese (l'inflazione si è ridotta, la 
bilancia dei pagamenti è attiva, l'economia ha 

• ripreso, sia pure in modo contraddittorio) e per 
gli stessi lavoratori. 
Guardiamo ancora ai fatti. Il salario reale è au
mentato nel biennio '77-18 del 12 per cento, 
più che nelle altre nazioni europee. E intanto 
sono cresciute anche le pensioni con l'ag
gancio ai salari. Non solo. Tra le varie ca
tegorie di lavoratori certe distanze storiche si 
sono ridotte: è stato un grande sommovimento 
egualitario che, se ancora non ha colpito la giun
gla costruita dal sistema di potere democristia
no, tuttavia ne ha intaccato alcuni capisaldi. 
L'operaio oggi non è più destinato a restare l'ul
timo della scala sociale. 
Sul piano dell'occupazione si è innanzitutto im
pedito che la crisi fosse scaricata sui lavoratori 
con licenziamenti di massa. Nello stesso tempo 
sono state approvate leggi di programmazione 
che avrebbero dovuto non solo aumentare e 
regolare gli investimenti, ma indirizzarli verso 
il Mezzogiorno E' esattamente a questo punto 
che è scattata la reazione conservatrice. Tutte 
le misure di programmazione sono state bloc
cate dalla Democrazia cristiana. Nel partito dello 
scudo crociato hanno acquistato peso e forza 
quelle componenti legate al grande padronato, 
le stesse che si sono fatte portabandiera di un 
liberismo tanto anacronistico sul piano della teo
rìa economica, quanto pericoloso dal punto di 
vista dei concreti effetti politici. Ecco perchè 
è stata aperta la crisi di governo: perche i co
munisti non potevano più stare con quelle for
ze che avevano scelto di colpire le conquiste 
della classe operaia. 

I rischi 
se 
il voto 
non farà 
arretrare il 
padronato 
e l a D C 

La classe operaia ha dato in questi anni nuove 
prove di coerenza e di maturità politica. Ha ac
quisito forza non solo nelle fabbriche, ma nel
l'insieme della società. Ha stretto consensi e al
leanze vaste'attorno a sé. Ha dato un contri
buto sostanziale alla difesa e allo sviluppo del
le istituzioni democratiche. Ha conquistato tutti 
i requisiti fondamentali per essere classe diri
gente del paese. Eppure le forze della conserva
zione vogliono tenerla fuori, non vogliono che 
governi, pretendono di mantenere ancora in pu
gno tutte le leve di comando. Ecco la lezione di 
questi anni. Ecco la posta delle prossime elezio
ni: o la classe operaia riesce di nuovo a rompe
re il muro dei veti ridimensionando la DC e gli 
altri partiti che si oppongono al suo accesso al 
governo della società, oppure il rischio è quello 
di andare indietro. Fermi a questo punto del 
fiume non si resta. I segni sono chiari, ormai. 
Guardiamo come si sta comportando la Confin-
dustria durante i rinnovi contrattuali: vuole t i 
rare per le lunghe nella speranza che alle ele
zioni i rapporti, d i . forza politici si spostino. 
L'ago della bilancia è, naturalmente, la DC: se 
non sarà punita dall'elettorato il padronato cer
cherà di assestare al sindacato e ai lavoratori ita
liani quel colpo che da dieci anni sogna. E' un 
disegno che bisogna far fallire. 

Le premesse per una « rivincita » ci sono. Cos'è, 
infatti, quel piano triennale che questo governo, 
battuto alle Camere, ha adottato come suo pun
to di riferimento? Per Andreatta, per Visentini, 
per Carli ed Agnelli, dovrebbe diventare la « gab
bia » nella quale chiudere i salari operai, lascian
do liberi i profitti e, quindi, le decisioni su come 
utilizzarli. Altro che programmazione. Qui si vuo
le riportare indietro di anni le condizioni conqui
state dai lavoratori, si vuole bloccare la volontà 
di partecipare alle grandi scelte di politica eco
nomica. 
Ma la minaccia non riguarda solo i salari.' Si vo
gliono tagliare le pensioni, colpendo nel muc
chio, anziché mettere mano ad una vera opera 
di risanamento eliminando sprechi e concessioni 
clientelari. La stessa operazione viene tentata per 
la sanità, per ì servizi sociali. Il 3 e il 10 giugno 
i lavoratori hanno una nuova occasione per scon
figgere questi piani. 

il lavoro 
questione 
centrale 
per una 
politica di 

biamento 

Qual è la proposta fondamentale con la quale 
i comunisti si presentano ai lavoratori? .Se vo
lessimo sintetizzarla potremmo dire che si tratta 
di dare alla questione lavoro il valore centrale 
di una società in profonda trasformazione, come 
la nostra. Potrebbe sembrare una generica pa
rola d'ordine, ma non è così. Il modello di svi
luppo che la DC ha gestito non ha garantito 
un lavoro per tutti (due milioni sono i disoc
cupati) violando nella sostanza il principio co
stituzionale secondo il quale tutti i cittadini sono 
eguali. Gli operai — chi crea la ricchezza mate
riale — sono stati collocati nelle sfere più basse 
della società, mentre è salito molto in alto chi 
lucra, chi guadagna illecitamente, chi spreca. La 
battaglia, quindi, si svolge su due fronti: con
quistare la massima occupazione e dare una nuo
va dignità al lavoro produttivo. ; 
Naturalmente si tratta di un processo, un cam
mino lungo il quale vi sono tappe e obiettivi pre
cisi. In primo luogo vanno difese le conquiste 
sindacali di questi anni, ma questa è'solo la 
premessa. Più di un milione di giovani oggi 
viene tenuto fuori dal mondo del lavoro ed è 
costretto ad arrangiarsi svolgendo mansioni pre
carie e dequalificate. Le donne sono ancora con
siderate manodopera di riserva: inquadrate ai 
livelli più bassi, sono poi le prime ad essere 
espulse dalla fabbrica. Nel Mezzogiorno si con
centra il 10 per cento dei disoccupati; è l'area 
più arretrata della Comunità europea. 
Ecco, dunque, che attorno alla questione del la
voro si unificano tutti i grandi problemi che la 
DC, i governi finora succedutisi, le classi diri
genti italiane hanno lasciato aperti. Sono con
traddizioni che portano il segno insieme della 
arretratezza e dei guasti di uno sviluppo distor
to, se non perverso (pensiamo ai gigantesco 
fenomeno dell'economìa sommersa). Affrontar
le vuol dire governare, secondo le esigenze del
la collettività, i grandi processi economici, supe
rare la crisi. E' questo il senso, d'altra parte, del
la linea dell'EUR, che il sindacato ha scelto in 
piena autonomia e che i comunisti hanno soste
nuto e sostengono in prima fila contro chi, — 
il padronato innanzitutto — vorrebbe affossarla. 
La nostra, dunque, è una proposta di giustizia 
e di rigore, che fa perno sulla forza, la capacità, 
l'intelligenza delle masse lavoratrici. " 
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La situazione di emergenza del 
Paese non è ancora superata: 
cresce la disoccupazione come 
cresce l'inflazione; le minacce del 
terrorismo incombono. Siamo 
ancora in quella emergenza che 
indusse le forze democratiche ad 
adottare la politica di solidarietà 
nazionale. Ma, svuotandola dei 
contenuti, rispondendo « no » alle 
scelte più qualificanti'di quella 
politica, la DC ha logorato la 
maggioranza e si è assunta la 
responsabilità dello scioglimento 
anticipato delle Camere.. 
Quando si è giunti alla stretta 
nella DC hanno avuto la meglio 
le spinte più conservatrici. Fare 
le riforme, avviare a* soluzione 
problemi di fondo come il Mez-. 
zogiorno, dimostrare nei fatti la 
volontà comune di cambiare pa
gina: è su questa strada che la 
DC ha dimostrato di non saper 
camminare. Si è visto così quale 
importanza i de attribuissero ai 
programmi dei loro stessi gover* " 
ni. Essi pensavano evidentemente 
di poter governare, con il PCI 
nella maggioranza, senza rinun
ciare ai metodi del passato, usati 
per trent'anni nel gestire il pote
re da soli o con altri alleati. Essi 
pensavano che anche il PCI ac
cettasse tale vecchio gioco e pun
tavano al suo logoramento. La 

\ loro manovra è però fallita. 
i Sono molte le domande che i la-

PATTI AGRARI 

Fermi ancora 
al feudalesimo? 
voratori possono oggi rivolgere 
alla Democrazia cristiana, chia
mandola ad una resa dei conti. 
La riforma delle pensioni: con 
l'arte del rinvio, avvalendosi an
che ' dell'appoggio dei socialde
mocratici schierati apertamente 
contro il provvedimento, la DC 
ha impedito che la nuova legge 
fosse varata e ha tradito le attese 
dei lavoratori. -
I patti agrari: un'altra promessa 
non mantenuta, ancora non can
cellata l'infamia di rapporti feu
dali nelle campagne. La battaglia 
del PCI e delle sinistre aveva ot
tenuto al Senato una legge mo
derna, ma la DC ha imposto il 
suo « no » alla Camera. 
II Mezzogiorno, una questione 
nazionale per la quale hanno lot
tato uniti i lavoratori del Nord e 
del Sud, è stata ancora una volta 
elusa dalla DC. Sulla < spinta delle 

lotte di massa, alla Camera an-
- che i democristiani avevano sot

toscritto una mozione unitaria 
che impegnava finalmente il go
verno ad un intervento straordi
nario. Ma il governo, formato 
tutto da democristiani, ha messo 
la mozione nel cassetto, prefe
rendo la crisi di legislatura. 
La DC deve dar conto ai lavora
tori di altri problemi di fondò 
che non ha voluto avviare a solu
zione, svuotando la politica di so-

- lidarietà nazionale: la program
mazione e la politica di occupa
zione, l'applicazione della legsie di 
riconversione industriale, quella 
dell'occupazione giovanile. E' la 
DC quindi che deve pagare. I la 
voratori, i disoccupati, i giovani 
hanno bisogno di un governo che 
abbia la volontà politica di af-

r frontare davvero i nodi della so-
~ cietà italiana. ' " " " -

SCELTE DI CAMPO 

Nelle liste de 
capo degli agrari 

Alfredo Diana 

Francesco Cosentino 

Ognuno ha i candidati che si meri
ta. Ai comunisti, che presentano 
nelle proprie liste agricoltori e la
voratori della terra, protagonisti 
del moto di rinnovamento e di ri
scatto delle campagne, la DC ri
sponde con la candidatura di una 
vecchia conoscenza dei nostricon-
tadini: il marchese Alfredo Diana, 
ex-presidente della Confagricoltu-
ra, campione di anticomunismo. 
E dunque gli agrari hanno scelto 
la DC. Come nel '48. Allora i lati
fondisti e i proprietari assenteisti 
invitarono a votare i partiti di de
stra, per « fare argine contro il co
munismo ateo e materialista ». Og
gi indicano nella DC il partito uni
co della proprietà agraria, ne au
spicano un ulteriore rafforzamen
to, come asse di una «coalizione 
politica omogenea ». 
La DC si è guadagnata sul campo 
questo riconoscimento, quando i 

suoi esponenti hanno bloccato al
le Camere la riforma dei patti di 
mezzadria e colonia. Ora l'appog
gio dei grandi agrari è una ipote
ca per il futuro. Grave ipoteca, pe
ricolosa per le sorti dell'agricoltu 
ra e per il destino dei lavoratori 

. della terra. Esiste prova più chia
ra della secca involuzione conser
vatrice della DC? 
Nelle liste democristiane il mar
chese Diana è del resto in buona 
compagnia. Tra i candidati de pel
le elezioni europee figura anche 
l'avvocato Francesco Cosentino, 
ex-segretario della Camera dei de
putati, costretto a dimettersi nel 
76 per aver incassato un assegno 
da Camillo Crociani, ricercato per 
il caso Lockheed, uno dei tanti 
scandali che costellano la gestione 
democristiana del potere. E' per 
questi nomi, per questi personag
gi, che la DC chiede voti. 

\.. 

Se il piano triennale, sostenuto 
dalla DC e dalla Confindustria 
fosse passato, cosa sarebbe acca
duto ai salari operai? Una delle _ 
condizioni poste nella strategia 
del programma economico del go
verno è" la cosiddetta « invarianza 
del salario reale»; una formula 
che in sostanza nicnt'altro signifi
ca che consentire solo gli aumenti 
salariali necessari per coprire la 
perdita di potere d'acquisto non 

. recuperata dall'andamento della 
• scala mobile. In base a questa 
impostazione, che porterebbe di 
fatto ad annullare qualsiasi mar
gine di contrattazione sindacale, 
nei prossimi tre anni tutti gli 
aumenti di produttività dovreb
bero andare ai profitti. E non vi 
è nemmeno alcuna garanzia che 
gli aumenti di profitti inducano 
gli imprenditori ad aumentare gli 
investimenti e quindi a creare 
nuova occupazione. L'esperienza 
del passato e degli anni recenti ci 
dice se mai il contrario. 
Il PCI, all'indomani della presen
tazione da parte del governo de) 
piatto trieiviale, definì « velleita
rio e fuorviarne» l'obiettivo del 
contenimento esclusivo del sala
rio come molla per maggiori in
vestimenti. Tale obiettivo, se rea-

PIANO TRIENNALE 

Riporta indietro 
le conquiste operaie 
lizzato, avrebbe comportato e 
comporterebbe ancora questa 
bella conseguenza: la quota di 
reddito da lavoro dipendente sul 
prodotto nazionale calato di 
quattro-cinque punti, allo stesso 
livello cioè dei primi anni settan
ta. Sarebbe stato un netto passo 
indietro per la classe operaia, 
dopo tanti anni di dure lotte per 
adeguare il proprio livello di vita 
a quello degli altri paesi europei. 
Insomma, il rilancio della accu
mulazione e quindi degli investi
menti non sarebbe stato affatto 
sicuro, mentre dì acquisito ci sa
rebbe soltanto la riduzione del 
salario. 

In questi anni il PCI — e gli stes
si sindacati — non si sono ritira

ti di fronte alla esigenza di un 
controllo del costo del lavoro per 
unità prodotta. Ma la strada in
dicata non è certo quella propo
sta dalla DC e dalla Confindu-
stria. Il costo del lavoro per uni
tà prodotta è il risultato del rap
porto tra il salario monetario e 
la produttività. Si tratta di un 
rapporto dinamico, influenzato 
non solo dalla crescita del sala
rio, ma anche dall'andamento 
della produttività. 
Ma l'obiettivo politico del piano 
triennale è evidentemente quello 
di riportare indietro il movimen
to dei lavoratori, far pagare sol
tanto alla classe operaia ed ai 
lavoratori il costo della ripresa 
economica. 

Sul problema del rinnovo dei 
contratti per le principali catego
rie dell'industria e dei braccianti, 
il padronato ha scatenato nelle 
ultime settimane un duro attacco 
politico malamente camuffato 
con argomentazioni di «compati
bilità economica ». > L'intento è 
chiaro: si tenta di bloccare l'a
vanzata del movimento dei lavo
ratori con la speranza di impro
babili « rivincite » in occasione 
delle prossime elezioni. 
Ma quale è ia posta in gioco? 
Che cosa chiedono, * nelle loro 
piattaforme, i •metalmeccanici, i 
chimici, gli edili, i tessili? < La 
scelta fondamentale — quella che 
costituisce la parte politica dei 
contratti — riguarda una esten
sione dei diritti dei consigli di 
fabbrica. Si chiede che i lavora
tori possano essere informati sul
le scelte di politica industriale 
delle aziende, sugli effetti per 
l'occupazione, sulle conseguenze 
sociali ed economiche degli indi
rizzi produttivi. Gli obiettivi di 
fondo — che muovono la propo
sta sindacale — sono quelli del 
riequilibrio dell'apparato indu
striale a favore del Mezzogiorno, 
il controllo e il riassorbimento 
dell'area sempre più estesa della 
« economia sommersa », il rispet
to delle leggi sull'occupazione 
giovanile e femminile. 
Su queste richieste il padronato 

CONTRATTI 

Dietro il rifiuto 
del padronato 

! si mostra intransigente, rispolve
ra toni da crociata e torna a lan
ciare appelli allarmistici. Ma la 

'* resistenza è solo degli imprendi
tori? In realtà è stata proprio 
l'a/ione di freno — quando non 
di vero e proprio sabotaggio — 
alla quale si sono dedicati negli 
ultimi mesi i ministri democri
stiani dei dicasteri economici, a 
ritardare il varo di piani di set
tore .che devono offrire l'indi
spensabile quadro di riferimento. 
La « trama » del rifiuto conserva
tore che fa da ostacolo ad una 
rapida e positiva conclusione dei 

contratti, è dunque assai com
plessa e sostenuta da una compa
gine governativa tutta dedicata 
a creare terreno favorevole alla 
DC nelle prossime elezioni. Lo 
sforzo sindacale per contenere il 
costo complessivo dei rinnovi è 
stato considerevole e coerente 

con la strategia generale delinita 
all'F.ur. 
A questa chiara dimostrazione di 
responsabilità, il governo ha ri
sposto con un documento eco
nomico (il Piano triennale) che 
pretende di riservare ogni au
mento di produttività all'ilici e-
meuto dei proiitti e fa dipendere 
il buon esito della lotta all'infla
zione solo dal contenimento del 
costo del lavoro. Si chiede in so
stanza a milioni di lavoratori di 
accettare una logica vecchia e 
fallimentare: non impegno per un 
nuovo sviluppo economico che 
abbia al centro i problemi del 
Sud e dell'occupazione, ma sacri
fici per consentire ancora l'uso 
assistenziale della spesa pubblica. 
Sono^ questi gli scogli sui quali 
appaiono arenate le trattative e 
questi sono anche i temi di fondo 
della battaglia elettorale. 

Quanta parte della ricchezza 
prodotta in Italia è frutto di 
quella zona del sistema economico 
che il Censis ha definito « som
mersa »? Non poca, se l'istat, in 
occasione della pubblicazione del
la « Relazione generale sulla si
tuazione economica del paese per 
il 1978 », presentata di recente in 
Parlamento, ha ritenuto di dover 
aggiungere ai 200 mila miliardi di 
prodotto interno lordo stimati in 
un primo tempo altri 20 mila 
miliardi, provenienti appunto da 
quella parte della struttura pro
duttiva che sfugge alle regole 
normative e fiscali del nostro 
paese. Dunque una bella citra, 20 
mila miliardi; ma altri hanno 
calcolato che l'economia « som
mersa » in Italia ha prodotto 
redditi per quasi 30 mila miliar
di. 

Sempre sulla base delle « aggiun
te » fatte all'ultimo momento dal-
l'Istat, i settori più toccati dal 
fenomeno sembrano essere quello 
del legno e del mobilio, il tessi
le-abbigliamento, il settore delle 
macchine e del materiale elettri
co e il commercio. 1 settori cioè 
che hanno dato un contributo 
notevole all'attuale ripresa eco
nomica ed alle esportazioni. Con-
t industria e governo vedevano 
nella ripresa il segnale del supe-

LA VORO NERO 

Supersfruttamento 
di uomini e donne 
ramento dei problemi economici 
e sociali del paese. Il PCI ha po
sto invece l'interrogativo: quanta 
parte della ripresa è dovuta all'e
conomia « sommersa », ovvero al 
supersfruttamento, al lavoro a 
domicilio, alle evasioni fiscali e 
contributive e più in generale al 
prezz.o di un peggioramento della 
qualità del lavoro e della vita? 
Senza contare che le contraddi
zioni più gravi del nostro svilup
po, come il Mezzogiorno restano 
inalterate. 
Ma anche altri indicatoli testi
moniano l'estendersi delle lasce 
non regolari di lavoro e di pro
duzione. Secondo i dati torniti 
dall'Istat, nel 78 le persone che 
avevano un secondo lavoro erano 
1.157.000, di cui 822.000 lavoratori 
dipendenti e 334.000 ' lavoratori 

indipendenti. E ancora, 900.000 e-
rano gli occupati precari. 
In sostanza, ci troviamo di 

' fronte a fenomeni e problemi 
complessi e non basta soltanto il 
quantificarli. C'è anzitutto un 
problema di informazione, di co
noscenza della realtà del nostro 
sistema produttivo, della ricchez
za prodotta dal paese, anche ai 
lini del pagamento delle tasse. 
Ma soprattutto occorre una poli
tica economica tale che, pur ten
dendo a far « emergere » queste 
realtà, non « strangoli » le impre
se. né soffochi il loro dinamismo 
e le loro capacità di lavoro e di 
crea/ione di ricchezza. Una poli
tica coerente e globale che ponga 
line alle distorsioni e agli errori 
pagati a caro prezzo dai lavoia-
tori e dalle masse popolari. 

E' in continuo auménto il numerò 
degli anziani nei maggiori, paesi 
industrializzati. fri Italia la "per" 
centuale di « inattivi » da 65 anni 
in su," rispetto alla popolazione, 
« attiva » di ogni età, è passata , 
dal 17,3% del '56, al 30,2% del 
75. Nel 1980 si andrà oltre la so
glia del 33%. Le lotte di trenta 
anni non sono certo andate a vuo- • 
to, ma hanno fatto ottenere ri
sultati di rilievo. Le pensioni mi
nime per i lavoratori dipendènti 
sono passate dalle 42.950 lire del 
74 alle 122300 del '79. I lavora
tori autonomi che nel 74 aveva
no una pensione minima di 34.300, 
nel 79 hanno 103.300. Le pensioni 
sociali davano solo 25.850 nel 74, " 
quest'anno sono giunte a 72.000. 
Ógni anno, inoltre, le pensioni 
vengono rivalutate attraverso l'ag
gancio con la dinamica salariale. 
Ma le conquiste raggiunte' nori 
bastano. Siamo ancora lontani ' 
dall'obiettivo di fondo: due lavo
ratori che hanno lavorato lo stes
so numero di anni, che hanno lo' 
stesso salario, debbono andare in 
pensione alla stessa età con un 
identico trattamento. Era questo 
l'obiettivo della riforma previden
ziale che, frutto di un accordo fra 
governo e sindacati, non è passa
ta in Parlamento per il boicottag
gio e i ritardi della De, per la 
rivolta corporativa sostenuta dal
la Confindustria e per l'opposizio-. 
ne di alcuni partiti minori. 
II sistema pensionistico attuale è 
pieno di contraddizioni. Accanto a 
un sistema nazionale, quello dell' 
Inps, che comprende la maggio
ranza dei lavoratori, ci sono molti 
sistemi particolari. La riforma pre
vedeva che dal 79 tutti i nuovi 
assunti fossero iscritti all'Inps, 
per avviare gradualmente l'unifi
cazione del sistema pensionistico. 
Altre tre stridenti differenziazioni 
venivano corrette: si unificavano 
le norme sull'età pensionabile e 
sul pensionamento anticipato, si 
stabilivano criteri più equi sul 
problema del cumulo pensione-sa
lario e si fissava, infine, il limite 
massimo di retribuzione su cui 
calcolare la pensione. Questa lotta 
giusta contro le discriminazioni, 
che il PCI continuerà a condurre, 
si contrappone alla linea del pa
dronato e di quelle forze politi
che (tutte nell'arco del centro si
nistra) che sulla giungla pensioni
stica — la chiamano « libertà pre-
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ANZIANI 

Non devono restare 
esclusi e soli 
videnziale» — hanno fatto fortuna. 
Ma oltre alla riforma, diventano 
sempre più indispensabili altre 
cose. Nelle grandi città, per esem
pio, mancano i servizi essenziali 
e l'anziano è sempre più solo con 
i suoi problemi e i suoi bisogni. 
Nei piccoli centri di montagna 
spesso manca anche il mìnimo ne
cessario per non fare scorrere vuo
te e uguali le giornate. Ovunque 
gli ospedali si trasformano in cro-
nicari, in assenza di forme di as
sistenza a domicilio. 
C'è troppo tempo libero, e non 
si sa come riempirlo. Eppure uo
mini e donne ancora attivi po
trebbero dare un contributo di 
idee, di esperienze, anche di la
voro, se la società fosse organiz

zata in modi diversi. Imcce la 
società di oggi sembra escludere 
sempre di più nello stesso tempo 
le esperienze degli anziani e le 
energie dei giovani: non è forse 
un errore che ricade su tutti? Da 
Torino viene un tentativo esem
plare per m non dimenticare » gli 
anziani: il Comune diretto dai co
munisti ha cominciato a utiliz
zarli davanti alle scuole, per aiu
tare e proteggere l'infanzia anche 
contro la violenza che dilaga. E' 
un esempio soltanto, ma indica 
la volontà di cercare le vie per 
opporsi all'isolamento di una par
te della popolazione che ha già 
dato il suo contributo alla vita 
collettiva, ma vuole continuare a 
darlo. 

.>> /-\ 
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DONNE 

Non riflusso 
ma lotta j 
Quanto è cambiata la donna ita
liana? Si è visto in questi anni con 
10 lolte delle lavoratrici e con la 
richiesta di lavoro — giovanissime 
in testa — espressa iscrivendosi in 
massa alle liste del collocamento. 
Tutte, lavoratrici e aspiranti lavo
ratrici, mettono in discussione non 
piccole cose, ma l'economia e la 
politica: contestano cioè le scelte 
economiche e politiche della DC 
cht si sono ritorte contro le donne. 
11 prezzo pagato è ancora più alto, 
se si mette nel conto la lista dei 
servizi sociali — asili nido, con
sultori — che malgrado le leggi 
conquistate dalle lotte femminili 
non sono certo stati stostenuti dal
la DC. Basta fare un confronto 
tra l'Emilia, una Regione con il 
PCI al governo, e il Veneto, una 
Regione con la DC al governo, 
per vedere quanto diversi siano 
gli indirizzi e la realtà: in Emilia 

ci sono 294 nidi funzionanti e 69 
in preparazione, e 119 consultori; 
nel Veneto 4 nidi, non tutti ancora 
in funzione, e 24 consultori (dei 
quali 15 a Venezia, dove c'è la 
giunta di sinistra). 
La donna italiana è cambiata, ma 
la società non è cambiata abba
stanza per aderire alle sue spe
ranze. E quello che di nuovo c'è 
nella società, è frutto'delle lotte 
di questi anni. Sbaglia o non dice 
la verità chi sostiene che dal 77 
al 79 le donne non abbiano ot
tenuto nulla. Tra le conquiste ot
tenute, la legge sull'aborto (sabo
tata dalla DC nella fase di ge
stione, mentre dove il PCI è al 
governo locale si attua per com
battere le infamie della clande
stinità); il rifinanziamento delle 
leggi per i nidi e i consultori; l'au
mento dell'età per i concorsi; i 
punti specifici inseriti nelle leggi 

di riconversione industriale e nel 
piano giovani. E poi la legge sulla 
parità uomo-donna in materia di. 

*.' lavoro. Sono tanti provvedimenti. 
• ' per i quali è stato decisivo il ruolo ' 

dei parlamentari e delle parlamen-
. tari del PCI. 
- La legge sulla parità ha alle spalle 
' la lunga battaglia per la parità sa

lariale (le donne italiane sono an
date più avanti su questa strada,; 
rispetto alle donne degli altri Pae- ; 

, si della CEE) e ha già aperto nuo
vi spazi, a cominciare dal colosso, 
Fiat. Sono stati assunti circa 1000 
giovani e 2000 donne; altre centi-. 
naia di assunte alla Fiat di Cas-

. sino; altre alla Fiat di Termini 
. Imerese. 

La legge introduce anche novità 
che corrispondono ai valori espres
si dalle donne, quando sottolinea 
il rapporto solidale di coppia e 
la comune responsabilità verso i 
figli, consentendo anche al padre 
l'assistenza ai figli piccoli. 
La parola parità nelle lotte e nel
le proposte del PCI assume il se
gno di dignità e di giustizia per 
tutti, perché non pone in anta-

f;onismo l'uomo e la donna, non 
i spinge a strapparsi i pochi po

sti disponibili. Li chiama invece 
tutti, uomini e donne, a schie
rarsi nella battaglia per gli inve
stimenti produttivi, per l'occupa
zione, per il rinnovamento dell'Ita
lia. 

CORPORATIVISMO 

Le conseguenze 
della «giungla» 
Negli ultimi tempi i principali ser
vizi pubblici sono stati bloccati 
per lunghi periodi da scioperi im
provvisi e « selvaggi » indetti da 
sindacati « autonomi » o da gruppi 
legati all'autonomia operaia. Spo
starsi in treno o in aereo da un 
punto ad un altro del paese, ri
scuotere a data fissa la pensione, 
curarsi negli ospedali, tutto que
sto è diventato ancora più diffi
cile. Milioni di cittadini sono stati 
usali come ostaggi in uno scontro 
esasperato contro il sindacato uni
tario, contro i primi provvedi
menti di riforma, nelle vertenze 
di categorie che rompevano i le- : 

f;anu di solidarietà con gli altri 
ir/oratori. Nessun comitato . di 

lotta o sindacato autonomo ha 
mai portato alla vittoria i lavora
tori che era riuscito a trascinare 
nella pxopria iniziativa. Solo l'in

tervento delle Confederazioni ha 
rimosso gli ostacoli che impedi
vano la soluzione positiva di ver
tenze difficili. 
Ma cosa c'è dietro questo feno
meno? La giungla salariale e il • 
malgoverno. Per decenni con leg
gi e leggine — sollecitate spesso 
da sindacati nati sotto la prote
zione di amministrazioni dirette 
da uomini della DC o cinghie di 
trasmissione di correnti del par
tito democristiano — sono state 
introdotte differenze enormi fra 
lavoratori. La politica delle man
ce e le assunzioni ispirate solo 
da criteri clientelari hanno gon
fiato i bilanci di enti senza mi
gliorare la qualità dei servizi. Fa
re uno stesso lavoro alle dipen
denze di amministrazioni diverse 
ha significato guadagnare di più 
o di meno, senza alcun riguardo 

per le condizioni generali. E' sta
ta mortificata la professionalità, 
si è persa per strada l'efficiepza, 
ne ha sofferto la vita democra
tica. 
Così si sono.accumulati problemi 
che per essere risolti richiede
vano un'opera di risanamento sen
za precedenti. 
Su questo malessere si sono inne
state due manovre diverse, ma 
convergenti ; verso il medesimo • 
obiettivo. La contrapposizione al 
sindacato dietro le bandiere di 
comitati o sindacati « autonomi » 
nei trasporti, nel sistema sanitario 
e previdenziale, serviva ai centri 
del potere democristiano per rin
viare i primi tentativi di riforma 
e gli accordi già raggiunti. Re
sponsabili per decenni della giun
gla salariale e dell'inefficienza dei 
maggiori servizi si sono serviti di 
azioni di lotta irresponsabili per 
cercare di convogliare la protesta 
della gente contro il sindacato e 
il PCI, seminando qualunquismo 
e spinte alla divisione. Il sinda
cato unitario ha risposto raffor
zando il suo impegno e proponen
do •• un codice di autodisciplina 
dell'intero movimento. Ma sul pia
no politico c'è un'altra risposta 
che deve essere, data. L'Italia' ha 
bisogno di un governo che ponga 
mano a questa complessa opera 
di risanamento, nell'interesse ve
ro di tutti i lavoratori. -

AGENTI DI PS 
Con gli altri 
lavoratori 

Anche oggi, in molte piazze d'Ita
lia, lavoratori e poliziotti si ritro
veranno fianco a fianco, per riba
dire, con reciproca stima e fidu
cia, la volontà di difendere la de
mocrazia italiana e di rinnovar
ne gli istituti. L'avvicinamento 
fra polizia e movimento operaio 
organizzato, è una delle novità 
più importanti di questi ultimi 
anni, un fatto storico di grande 
portata. Ciò è stato reso possibi
le soprattutto dal « salto di qua
lità » che si è verificato all'inter
no della P.S., dalla maturata co
scienza dei poliziotti di essere in
sieme tutori dell'ordine democra
tico, al servizio di tutti i cittadi
ni, e lavoratori come gli altri, 
s u p e r a n d o l'antidiluviana e 
dannosa concezione della polizia 
come « corpo separato ». 
II. positivo processo è stato fa

vorito e incoraggiato dall'atteg
giamento assunto dalla Federa
zione sindacale unitaria. . 
Certo, questa battaglia non è sla
ta ancora del tutto vinta. Nella 
passata "legislatura la riforma 
della polizia non è stata varata 
a causa del sabotaggio della DC. 
I poliziotti questo lo sanno mol
to bene. Così come sanno di ave
re sempre trovato, nel paese e 
nel Parlamento, l'appoggio e il 
sostegno pieno della classe ope
raia e dei suoi partiti. In primo 
luogo del PCI, che della lotta per 
la riforma della PS e per le giu
ste rivendicazioni delle forze del
l'ordine ha fatto uno dei cardini 
della propria politica, nel quadro 
della battaglia più generale per 
la difesa e il rinnovamento delle 
istituzioni democratiche e dei 
corpi dello Stato. -

Geografia 
in cifre 
del mondo 
femminile ./ -

In Italia il tasso di attività 
femminile è intorno al 20^b, 
di fronte al 30°/ò dei paesi 
europei avanzati. La propor- , 
zione tra. lavoratrici e lavo
ratori è di un quarto, di 
fronte a un terzo degli altri 
paesi. Tra i non occupati, di 
fronte a 12.690.000 uomini, si 
contano 22.627.000 donne, del
le quali undici milioni di ca
salinghe. La stima del lavoro . 
a domicilio si aggira su 
3.250.000 unità, di cui 2.250.000 
donne. Dal 72 al 76 l'occu-

; pazione femminile è dimi
nuita complessivamente di 
516.000 unità. 

A CHE PUNTO 
E' LA VERITÀ' 

Questa tabella dimostra co
me, nei vari Paesi della CEE. 
la differenza tra i guadagni 
medi orari lordi d?gli operai 
e delle operaie sia ancora 
consistente. La tabella indica 
infatti, in percentuale, quan
to era inferiore il salario del
le lavoratrici nel 72 e quan
to lo era alla fine del 77. In 
Italia le distanze si sono no
tevolmente accorciate e lo 
scarto tra retribuzioni ma
schili e femminili è oggi mi
nore che neeli altri Paesi, 
calando dal 23,6^ del 72 a 
una differenza che va dal 5 
al 16% oggi. Il risultalo po
sitivo è dovuto a lolte dura
te decenni, 

Ott.'72 Ott '77 

Belgio 
Germania 
Francia 
Lussemburgo 
Paesi Bassi 
Regno Unito 
Italia 

31,9 
29,4 
22,9 
41,7 
34,2 
41,2 
23,6 

29,3 
27,5 
24,2 
37,5 
25,2 
29 
da 5 
a 16 

AGRICOLTURA 

Per non subire 
scelte di altri 
L'agricoltura può svolgere un 
ruolo positivo nell'economia na
zionale: può essere fonte di nuo
va occupazione, - può : ridurre -— 
sino ad annullarlo — il pesante 
deficit della bilancia agricolo-alt-
mentarc (il 1978 si è chiuso in 
rosso per ben 6 mila miliardi di 
lire), può diventare elemento dì 
equilibrio territoriale e settoriale, 
può insomma determinare ' svi
luppo. 
Questa possibilità è diventata 
convinzione generale grazie anche 
all'azione che il nostro partito ha 
svolto in questi ultimi tre anni, 
nel corso dei quali è riuscito ad 
imporre ai pubblici poteri una 
attenzione nuova per i problemi 
delle campagne. Non è risultato 

da poco. Esso è stato alla base di 
importanti pronunciamenti unita
ri (l'accordo fra i partiti della 
primavera del 77; la Conferenza 
nazionale sul piano agricolo ali
mentare del dicembre 1977; la 
necessità riconosciuta di mettere 
a revisione la politica agricola 
comunitaria) e di leggi decisive 
(quella sulla utilizzazione delle 
terre incolte, oppure l'altra sulle 
associazioni dei produttori, per 
non parlare dei patti agrari ri
formati significativamente al Se
nato). 
Ma allorché si sarebbe dovuto 
passare dalle parole ai fatti, è 
scattata la manovra delle forze 
conservatrici interne ed esteme 
alla DC. Si è trattato di un vero 

e proprio sabotaggio:- e àncora 
una volta l'agricoltura è stata la 
spia di una situazione che si è 
andata via via allargando a tutta 
la situazione politica nazionale. 
Ha cominciato Serra, presidente 
della Confagricoltura, che nei 
giorni scorsi ha rinnovato il 
proprio appoggio alla DC: a Sor
rento, all'indomani dell'eccidio 
di via Fani e del varo del gover
no Andreotti — penultima edi
zione —F dichiarò che bisognava 
fare abortire la nuova maggioran
za parlamentare. 
Venne poi Mazzotta. responsabile 
dell'ufficio agrario DC, ad insab
biare alla Camera la legge di ri
forma dei patti agrari che al Se
nato aveva registrato una positi
va conclusione unitaria. - Infine 
Marcora, ministro dell'agricoltu
ra, non ha fatto fare passi avanti 
al piano agricolo-alimentare; ha 
ritardato il più possibile sia lo 

, stralcio 1978 della legge quadri
foglio (e cosi non si è potuto 
spendere quel che si doveva nel 

. 1978), sia i piani poliennali di svi
luppo dei settori produttivi; ha 
infine reso diffìcile la vita ammi
nistrativa delle Regioni. 

OMICIDI BIANCHI 

Ogni ora 
muore un operaio 
E' uno dei mali del secolo nei 
paesi capitalistici, tremendo co
me il cancro, devastante come 
una guerra: è l'omicidio « bianco ». 
Negli Stati Uniti si è giunti a 
110.000 morti ogni anno per inci
denti nelle attività lavorative. E 
in . Italia? « Un milione e mezzo 
di incidenti all'anno, un morto 
per ogni ora lavorativa, un fe
rito ogni sei secondi », secondo la 
denùncia dei sindacati. 
Sono dati parziali che confer
mano altre cifre: 2.000 morti al
l'anno, 55.000 infortuni così gra
vi da provocare inabilità al la
voro. Gli invalidi civili in Italia 
arrivano a quattro milioni. 
Ma è davvero inevitabile pagare 
questo mostruoso prezzo di vite 
umane e di sofferenze? Se guar
diamo da vicino le cifre, sco
priamo che non è più l'edilizia a 
detenere il primato degli infor

tuni: il lavoro più pericoloso 
non è oggi quello più antico, 
ma quello più moderno, nell'in
dustria metallurgica. Circa quat
trocento sono le vittime «cadu
te » nell'area - dell'acciaieria più 
moderna d'Europa, l'Italsider di 
Taranto, e ventimila sono i fe
riti. 
Quando una colata d'acciaio ha 
investito quattro operai della 
Teksid, del gruppo Fiat di To
rino, provocando un morto e 
tre feriti (31 agosto 1978), in un 
comunicato l'azienda disse che 
la sciagura era avvenuta « forse 
per una reazione anomala e as
solutamente imprevedibile della 
massa fusa ». LI, come al Petrol
chimico Montedison di Porto 
Marghera — dove il 22 marzo 
1979 si sono contati tre morti e 
12 feriti per l'esplosione di una 
bombola dì acido cloridrico —, 

come in altri « colossi » dell'in
dustria, privata e di Stato, la 
materia inerte, la macchina, l'og
getto del lavoro distrugge l'uomo 
che dovrebbe invece dominarli. 
Il discorso si allarga all'ambien
te e agli effetti tossici di certe 
lavorazioni che si estendono an
che fuori della fabbrica e che 
colpiscono uomini e donne per
fino nel punto più delicato e in
timo della loro vita, la riprodu
zione: il ricordo di Seveso •' e 
vivo. Ma è vivo anche il ricordo 
dei 135 operai morti della IPCA, 
la « fabbrica del cancro » di Ciriè. 
I giudici della Corte d'appèllo di 
Torino nella sentenza di condan
na dei dirigenti di quella fabbri
ca hanno scritto che «il profìtto 
non deve prevalere sulla vita 
dell'operaio». E' questa la lotta 
che il movimento operaio e il 
PCI non hanno mai smesso di 
condurre. E' una lotta oggi por
tata verso obiettivi più alti: la 
difesa ' della vita e della salute 
in fabbrica e fuori dai cancelli 
della fabbrica, ma anche la riva
lutazione del lavoro manuale, 
perché ottenga un contenuto, 
una sicurezza e una dignità nuo
vi, perché non continui ad essere 
il più duro, il meno pagato, il 
più pericoloso. Questa è anche la 
via maestra per affrontare il pro
blema della disoccupazione. 

EMIGRATI 

All'estero 
senza protezione 
« Siamo stanchi di chiacchiere e 
promesse. E perché dobbiamo es
sere noi a pagare più di tutti per 
tutto il vostro malgoverno? •: 
cosi gridava un lavoratore italia
no, replicando a un discorso pro
nunciato dal ' sottosegretario Fo-. 
schi, qualche mese fa, durante un 
convegno a Lussemburgo. 
Decine di migliaia di licenziati, 

. messi in mezzo ad una strada; fa- -
miglie costrette a un rimpatrio 

•' improvvise; diritti dei lavoratori * 
calpestati (misure di sicurezza, 
ad esempio, del tutto insufficien- '. 
ti: si pensi alla recente tragedia 
di Velber, in Germania, dove 5 
operai siciliani hanno perduto la : 
vita per un'esplosione avvenuta 
in fabbrica; gravi carenze nell'a

zione dei consolati; vuoti paurosi 
nel campo dell'istruzione: l'assi
stenza scolastica raggiunge meno 
di un terzo dei ragazzi italiani in 
età nell'obbligo (m tutto sono 430 
mila). In Germania si calcola che 
neanche la metà dei ragazzi 
italiani riesce a strappare la li
cenza media. 
Ecco, questi sono solo alcuni dei 
dati che documentano le condi
zioni in cui si vive ! nell'emigra
zione. , - - " • " ': ' l ' 
Da qualche anno il flusso dell'emi
grazione è calato, in séguito alla 
crisi che ha ridotto le possibilità 
di occupazione anche negli altri 
paesi europèi. Attualmente i rien
tri in Italia sono più numerosi dèl
ie partenze. Ma tutto questo, in 

assenza di una politica seria per 
la tutela degli emigrati, anziché 
semplificare ha reso ancora più 
grandi i problemi. Chi rientra non 
trova lavoro; mentre ancora mol
te migliaia di giovani partono al
la ricerca di un posto all'estero. 
E a questo si aggiunge che è ini
ziato un fenomeno di immigra
zione (lavoratori stranieri che 
vengono in Italia), e trovano solo 
sottoccupazione, sfruttamento, la
voro nero. 
Eppure il governo non ha mosso 
un dito: nulla contro il lavoro 
nero; nulla per la salvaguardia 
degli emigrati e degli immigrati. 
Dove è finita, ad esempio, la ri
forma dei comitati consolari? 
Perchè ancora non funziona il con
siglio nazionale dell'emigrazione? 
Che cosa si è fatto per garantire 
il diritto alla libera circolazione 
di manodopera sancito dalle nor-

.. me CEE? 
\ Il governo della DC non sa ri

spondere a queste domande. Non 
sa neanche spiegarsi perchè non 
ha saputo fare sì che almeno fos-

% sero garantiti tutti ì diritti poli-
' tici degli italiani, in queste «etti-

mane, durante la campagna elet
torale per l'Europa. 



maggio 1979 
l'Unite peg. 10 

ìiim,w — « É « — m 

fwiirJ™ V*r* 

«; 

./^•;. s-Àèi i i i i . 
***VV*^* 

!«V<?HKB| 

+ 

*^7» 
> 

i^^&^i%iàf^ 
^V«7". 1 V" ,^XS 

<• X * * v 

'*f : V :-.':-vM: 

iT^JBBfebtJShMCTfSMS 

I posti 
di lavoro 
sono stati 
le più solide 
trincee contro 
la strategia 
della tensione 
E sono 
rimasti 
tali nella lotta 
contro 
i brigatisti 

La lotta al terrorismo in fabbrica ha già una sua storia. 
Ed è una storia inequivocabile, a. dispetto degli sforzi 
dei solerti ricercatori di « album di famiglia». La ri
sposta è arrivata subito, chiara fin da quando, nel 1970, 
la sigla delle BR per la prima volta apparve in calce 
ad una « lista di proscrizione » di dirigenti della Sit-
Siemens di Milano. Una rispósta che è venuta avanti 
in questi anni, fino ad oggi, lungo gli itinerari di una 
strategia sempre più sanguinosa, senza tentennamenti 
né equivoci. 
Ciò non significa evidentemente che — anche in fab
brica — non vi siano stati ritardi, incertezze, incom
prensioni di un fenomeno che si presentava con carat
teristiche affatto nuove. Ciò non significa che la classe 
operaia non abbia « sofferto » la propria risposta, non 
abbia dovuto combattere, anche al proprio interno, 
una battaglia per chiarire le dimensioni e la portata 
reale dell'attacco alla democrazia. Resta tuttavia il 
fatto che qui, nel cuore del processo produttivo, il 
terrorismo è stato subito collocato dalla parte della 
barricata che di fatto gli compete. 
E' un dato che è scritto a chiarissime lettere nella ' 
storia recente del movimento operaio, dallo sciopero 
dei lavoratori di Genova per il rapimento del giudice 
Sossi, alle grandiose manifestazioni in tutt'Italia per 
il sequestro di Moro, l'eccidio degli uomini della sua 
scorta e, infine, il suo omicidio; e, ancora, all'immen
so corteo che attraversò Genova il giorno del fune
rale del compagno Guido Rossa, il" delegato . dell'Ital- ' 
sider assassinato dalle BR. :v- ••. 
Ed è scritto anche nella sanguinosa storia. del;'terr<> ; 
rismo, nella macabra parabola delle sue azioni >,e dei,. 
suoi obiettivi che vede anche portare la distruzione' 
nelle fabbriche — la Lancia è l'esempio più recente — 
colpendo l'occupazione, il posto di lavoro. Dal tenta
tivo di innestare la propria - logica di-violenza « den
tro » le lotte, il « partito armato », perdendo via via 
la propria maschera di « sinistra », è passato ad una 
aggressione diretta «contro» le lotte. Dalle «punizio-^ 
ni » contro i dirigenti di fabbrica ed i crumiri, è arri- '. 
vato all'omicidio di un delegato e di un comunista.. 
simbolo vivo di una lunga battaglia per l'emancipa
zione del lavoro. Dalle prime- azioni dimostrative, ai 
sequestri di persona, al delitto, alla strage. 
Ciò che i lavoratori hanno compreso . è la sostanza 
del problema: il terrorismo — al di là dei mediocri 
rivestimenti ideologici che. si è dato — mira a disse
stare il terreno della democrazia, ' quello sul quale 
oggi il movimento operaio, pone ' concretamente la 
sua candidatura a classe dirigente del paese. Sulle 
gambe del terrorismo — p u r con origini- e matrici 
culturali profondamente .. diverse. — camminano' gli 
stessi interessi che insaguinarono l'Italia con .le bom- • 
bc di piazza Fontana,. dell'Italicus, di piazza della 
Loggia. . • - , • : , ' , • • • ' • - • • - . 
La fabbrica è stata la più solida trincea contro la stra
tegia della tensione. Ed è, rimasta tale. nella battaglia 
contro il terrorismo, il punto più. solido del fronte a 
difesa della democrazia. E/ una verità sulla quale do
vrebbero: meditare forze. sempre pronte a chiedere 
alle organizzazioni operaie. « certificati. di democrazia» 
allorché si tratta di occupare posti, di governo, ed 
altrettanto pronte a defilarsi .'allorché, occorre con-. 
crctamente difendere le istituzioni nate con : la Re
sistenza. ; .' • ' . . . ' . ' . ! • . - . 

Si sta aggravando 
la frattura 
tra Nord e Sud 

Le attese di 
milioni 
di uomini 
e donne sono 
state deluse 
dal 
sabotaggio 
de alla politica 
di unità 
nazionale 
e di 
rinnovamento 

l ? .-..-. ; . , . , ; 

Il Mezzogiorno ha.pagato il prezzo più alto negli anni 
della grande crisi italiana. Le attese di milioni di uomi
ni, di donne, di giovani sono state deluse. Il sabotaggio. 
della politica di unità nazionale e il mancato rispetto 
degli impegni da parte della De, e di altri partiti, hanno 
impedito la. necessaria opera di rinnovamento. Così si 
sono aggravati gli squilibri fra Nord e Sud. E' ulterior- -
mente cresciuta la disoccupazione, e il 10% dei disoc
cupati dell'intera comunità europea si trova nel Mezzo
giorno. Intére città e regioni (si pensi solo a Napoli, 
alla Basilicata alla Calabria) sono sull'orlo del collasso. 
Non è finito. Le differenze all'interno di questa parte 
del territorio italiano si sono ancora vieppiù aggravate. 

. E' continuato l'abbandono delle zone interne; le inizia
tive industriali più fragili hanno ceduto. • 
L'avventurismo finanziario dei dirigenti dell'industria 
chimica, sorretti dalla complicità del sistema di potere. 
democristiano,'ha coinvolto i destini di intere popola
zioni, come nel caso della Sardegna. Anche nelle aree 
tradizionalmente più forti, pensiamo alla Puglia-e? a-
certe zone della Sicilia, la crisi di un modello di svi
luppo ha prodotto conseguenze devastanti. Le energie 
che braccianti, contadini e fasce di imprenditori • ave
vano profuso per cambiare il volto delle campagne-
sono state svilite dalle scelte di sempre che premia
vano allo stesso tempo la rendita e le grandi imprese 
capitalistiche. • 
Dopo il 20 giugno il Pei- ha proposto una politica di 
austerità, volta ; a . identificare e utilizzare risorse da 

. investire \ con criteri definiti : dalla programmazione, e 
• finalizzati ^allo sviluppo dell'occupazione e del. Mezzo-' 
;'̂ qq)jp.'':'C$Mitrp Ja>politioa.';delraustèrità si sono-scagliati : 
' i cèntri' d'i comando' dell'ècoripmia italiana e fa' costél-
"laziòné degli interessi legata al partito democristiano. : 

Là-subalternità ; del "Mezzogiorno serve ad avviare su 
vecchie basi la ripresa dell'economia italiana. I vecchi 

. e-nuovi notabili de temevano di perdere il controllo dei 
meccanismi tradizionali dell'intervento straordinario, su 
cui si era retto un intero sistema di potere. Ecco il 
sabotaggio della legge 183 che riformava la politica del
l'intervento straordinario trasformando la Cassa del 
Mezzogiórno in una agenzia tecnica al servizio delle 
Regioni." Ecco i ritardi nella approvazione del piano 
agro-alimentare e dei piani agricoli di settore. Program
mazione e austerità dovevano servire a spezzare quel 
groviglio di interessi su cui si è retto per anni il fac
cendiere, il capocorrente de, il sindacalista corporativo. 
Ma il Mezzogiorno non si è arreso. Negli ultimi mesi 
grandi movimenti di massa hanno riproposto la centra
lità della questione meridionale. La classe operaia del 
Nord è scesa nuovamente in campo. Appena qualche 
settimana fa i lavoratori pucliesi. lucani, e del Molise 
hanno scioperalo insieme agli operai delle grandi fab
briche piemontesi. 

• Il Mezzogiorno ha bisogno di una nuova unità: in primo 
IUOEO fra le grandi masse meridionali. Nord e , sud 
uniti nella lotta oggi significa dare al paese un governo 
capace di portare avanti un disegno rinnovatore. 

•M i 

Per i giovani 
uno spazio 

Smentito chi 
parla di 
disaffezione 
dal lavoro: 
lo dimostrano 
gli oltre 
800 mila giovani 
e ragazze 
che si sono 
iscritti 
alle liste 
straordinarie 

Un esercito di giovani e ragazze: disoccupati, in cerca 
di prima occupazione, sottoutilizzati, impiegati in la
voro « nero » e precario. Il fenomeno della inoccupa
zione giovanile ha assunto negli ultimi anni dimensioni 
e caratteri drammatici. I giovani senza lavoro sono 
ormai un milione e mezzo e rappresentano i tre quarti 
della massa complessiva dei disoccupati italiani. Ma il 
fenomeno è ancora più complesso e grave di quanto 
non dicano le cifre ufficiali. La contraddizione giova
ni-lavoro nel nostro Paese si alimenta anche delle 
migliaia e migliaia che trovano rifugio in lavori pre
cari, stagionali, non garantiti, e che le statistiche non 
prendono in considerazione. 
Caratteristica nuova: il 37% di questa massa è com
posto da giovani laureati e diplomati. Lo stesso acces
so alla scuola, una conquista che ha contribuito : ad 
un generale elevamento culturale e civile, ha fatto 
emergere lo scarto tra le nuove esigenze espresse 
dalle giovani generazioni e le possibilità di inserimento 
produttivo offerte dall'attuale sistema economico e 
sociale. Il mancato rinnovamento della scuola ha con
tribuito ad allargare questo fossato. 
Si misura soprattutto in questo settore decisivo — gio
vani e lavoro, collocazione produttiva delle nuove ener
gie umane — il fallimento di uno sviluppo trenten
nale voluto dalla DC, fondato sull'assistenzialismo e 
sul parassitismo, che ha bruciato risorse e forze 
produttive, sacrificando ogni tentativo di program
mazione democratica dell'economia. 

. Sta in questa contraddizione strutturale l'origine pro
fonda del . fenomeno della disoccupazione giovanile. 
Non. convincono altre analisi che pongono l'accento 
sulla disaffezione al lavoro, su un inveterato « costu
me impiegatizio » dei giovani italiani. Una risposta a 
tali interpretazioni è stata data dall'adesione di massa 
che ha riscosso tra le nuove generazioni la legge 285 
per il preavviamento al lavoro, varata due anni fa. 
Oltre 800 mila giovani e ragazze si sono iscritti alle 
liste straordinarie: una speranza che è venuta alla 
luce, ma soprattutto una prova di fiducia nella demo
crazia, nella capacità dell'organizzazione statale di av
viare a soluzione o perlomeno affrontare il problema 
del lavoro. 
Questa prova di fiducia è stata mal ripagata. Resi
stenze padronali, mancanza di volontà politica, inerzia 
dei governi diretti dalla DC, hanno sino ad oggi umi
liato la legge. Solo poche migliaia di giovani hanno tro
vato effettivamente una occasione di lavoro. Il Partito 
comunista ha difeso e difende questo provvedimento, 
pur indicandone i limiti e le carenze. Ad altri — la De
mocrazia cristiana in particolare — la responsabilità 
di questa ennesima delusione per le aspirazioni giova
nili. Lo devono sapere i giovani che hanno già parteci
pato alle precedenti elezioni e lo devono sapere in parti
colare i quasi due milioni e mezzo che votano per la 
E rima volta. 

e proposte del PCI — che diventano stringenti nelP 
imminenza della prova elettorale — vanno ben oltre ì 
provvedimenti d'emergenza. Il punto è che si sviluppi, 
insieme ad una ripresa economica e produttiva, una 
organica politica del lavoro attraverso riforme corag
giose ed incisive. Una politica del lavoro che ponga in 
testa — al primo posto — le giuste esigenze, le aspira
zioni ad un ruolo attivo espresse oggi dalle nuove ge
nerazioni. Il voto dei giovani può contare soltanto se 
dà più forza al PCI. 

Con il PCI le lotte e le conquiste 
La classe operaia, i lavoratori hanno sempre potuto contare 
sui comunisti nelle lotte decisive di questi anni per i loro diritti, 
per il salario, la salute, la dignità del lavoro 
Il contributo dei comunisti è stato decisivo per ogni conquista 

Con il PCI va avanti l'unità 
I comunisti sono la più forte garanzia di unità tra i lavoratori, 
tra gli occupati e i disoccupati, tra Nord e Sud, 
tra tutti i cittadini contro l'eversione in difesa della democrazia, 
tra i popoli in difesa della pace 
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ANTEPRIMA TV Mille e non più mille », due film e « Cronaca 

Misterioso 
Duemila 

perché fai 
così paura? 

C'è da sperare che que
sta Mille e non più mille, 
trasmissione in cinque punta
te realizzata da Emesto Bal-
ducci. Leandro Castellani e 
Maria Grazia Giovannelli con 
la collaborazione di un nu
trito e rispettabile gruppo di 
intellettuali, non sia un pro
gramma del riflusso ma un 
programma sul riflusso. 

La trasmissione infatti è 
una aorta di viaggio nella 
cultura irrazionalista euro
pea. che, secondo gli autori 
della trasmissione, starebbe 
attraversando un momento di 
grande prosperità in vista 
dell'Apocalisse prossima ven
tura, preannunciata da inci
denti nucleari, disastri eco
logici, angosce di massa do
vute alla crisi dell'ottimismo 
razional-progrcssista. Di qui 
il ritorno alla religiosità, ai 
culti trascendenti di varia na
tura, a riti e miti atti ad 
offrire rifugio e sicurezza agli 
orfani della società occiden
tale. Se questi fenomeni, co
me assicura Ernesto Baduc-
ci presentando la trasmissio
ne. saranno documentati 
« senza complicità » Mille e 
non più mille potrà offrire 
un prezioso contributo alla 
conoscenza e all'analisi del
la psicologia della catastrofe. 

La prima puntata andrà in 
onda questa sera sulla Rete 
uno alle 21,50: il titolo, non 
molto bene augurante è II 
delirio della fine. Presenta 
alcuni significativi documenti 
delle reazioni alla paura del 
futuro, del terrore millenari-
stico che. a pochi anni dal 
Duemila, si aggira, come il 
classico fantasma, per l'Eu
ropa. Si vedranno giovani di 
Monaco improvvisare in stra
da una pantomima parodisti
ca del Medioevo. Uno strano 
tipo, sempre a Monaco, che 
inalbera un cartello nel qua
le ricorda a tutti che la no
stra vita dipende dall'esisten
za del sole. Riprese televisi
ve di varie pratiche « libe 
ratorie >. come il « kundali 
ni > e il massaggio. 

« Anatomia » 
di un 

imprenditore 
Domani tara, mercoledì, va 

In onda sulla R«te due ali* 
ora 21,45, « lo, l'imprandlto-
re >. E' un programma inserito 
natta rubrica « Cronaca ». Al
l'* équipe » di « Cronaca » 
abbiamo chiesto un intervento 
par illustrare il servizio da lo
ro realizzato. 

Nel mese di gennaio del 
1978 furono trasmesse dal
la TV, per la rubrica Cro
naca, tre puntate di una 
inchiesta dal titolo: «Ap
punti sul lavoro di fab
brica», inchiesta realizza
ta nei reparti dell'Alfa 
Romeo di Arese con la di
retta partecipazione degli 
operai e del sindacato. Il 
giorno successivo alla mes
sa in onda ricevemmo una 
telefonata dai dirigenti 
della Federmeccanica, il 
sindacato degli imprendi
tori. «Avete prodotto una 
inchiesta insieme agli ope
rai. provate adesso a rea
lizzarne una con la par-
tecipaetone degli impren
ditori», ci dissero. 

Cosi abbiamo iniziato la 
ricerea di un imprendito
re disposto a lavorare con 
noi. Dopo circa un anno. 
abbiamo trovato il nostro 
uomo. Proprietario di una 
fabbrica di moUe con 250 
dipendenti, ex ufficiale di 
Marina, venuto su dal nul
la. legato al suo lavoro da 
una grande passione, libe
rale di spirito e, quando 
può, anche nella pratica. 

La nostra ricerca in Que
sti anni si è incentrata so
prattutto sulla classe ope
raia della grande impresa. 
E gli operai delta FIAT 
Mira fiori, ddVAlfa Sud. 
sono molto diversi da quel
li detta piccola impresa. 
Diversi per cultura, livelli 
di organiszazione, combat
tività, Atto stesso tempo 
è differente la figura del
la direzione. In questa 
realtà io scontro tra capi
tale e lavoro, assume un 
risvolto che è immedia
tamente anche umano, fi
sico: la radicalizzazione 
delle lotte, lo scontro du
ro. la reciproca intransi
genza si stemperano nel 
contatto diretto fra operai 
e imprenditore, neWinevi 
tabile paternalismo che ne 
scaturisce. 

Bruno Trentin. invitato 
da noi a commentare il 
servizio realizzato ha mes
so in evidenza quanto in
cida sui lavoratori meri 
atonali (Tinchiesta è sta
ta realizzata a Casavatore. 
vicino Napoli) la realtà 
della disoccupazione e del 
lavoro precario. L'operaio 
occupato tende oggettiva
mente a sentirsi un privi 
legiato e quindi diverso 
anche socialmente dal d:-
loccuuato. Eppure gli ope 
rai detta nostra fabbrica 
di mode, pur non condivi 
dendo tutti il blocco degli 
straordinari, scioperano 
compatti per il contratto 
e l'occupazione nel Mezzo
giorno .-

Un cantico delle speranze perdute 
Le Stagioni del nostro amore sta

sera in TV. Per l'occasione, il regista 
Florestano Vancini ha deciso di appor
tare alcune modifiche alla pellicola (da
tata 1966), escludendo delle scene e in
cludendone altre che non rientravano 
nella versione originale. Una nuova edi
zione, quindi, che lascia tuttavia intat 
ta la problematica generale, ma che 
tiene conto del trascorrere degli anni. 

Questa la storia: Vittorio, un giorna
lista quarantenne, sta attraversando una 
profonda crisi esistenziale in cui si in
trecciano, prima che se ne faccia un 
gran parlare, i famosi Privato e Poli
tico. Alla ricerca del suo passato di co

munista. per sfuggire all'angoscia di un 
matrimonio ormai finito, Vittorio torna 
a Mantova, sua città natale. Ma qui il 
protagonista non trova che specchi pron
ti a riflettere la sua immagine odierna. 
Infatti, se un tenue conforto gli può 
venire dalla memoria, nella quale cam
peggia la figura del padre, vecchio com
battente per la causa del socialismo, al 
presente sembra che tutti abbiano smes
so di lottare. Vittorio sfoga la sua inu
tile rabbia contro alcuni ragazzi che 
intrecciano danze moderne. Poi si allon
tana, verso un futuro incerto. 

Il film (scritto dallo stesso Vancini e 
da Elio Bartolini) è tutto in chiave di 

lamento: un cantico delle sperante per
dute, dove ogni dialettica reale sembra 
annullata, ogni tensione ideologica dis
solta. La Resistenza diventa un mito. 
una * stagione » irripetibile e conclusa: 
l'ieri e l'oggi non si toccano. 

Enrico Maria Salerno è un inter
prete robusto, quantunque non ben ser
vito dai dialoghi e dai monologhi: de
gli altri, si segnalano positivamente 
Jacqueline Sassard. Gianmaria Volonté. 
Gastone Moschin. 

Nella foto: Vancini tra Enrico Maria 
Salerno e Jaqueline Sassard durante la 
lavorazione del film 

In occasione del 1* Maggio 
la televisione manda in on
da oggi pomeriggio (la scelta 
dell'orarlo non è tra le più 
felici) un pregevole e poco 
noto film del regista svedese 
Bo Widerberg. Probabilmen
te il tema trattato — le pri
me lotte operaie nella Svezia 
degli Anni Trenta — ha spin
to i nastri programmatori a 
recuperare questo Adalen '31 
(1969) che ebbe scarsa fortu
na sugli schermi: in ogni ca
so è un film da vedere, se 
non altro perchè testimonian
za di una cinematografia che 
non si ferma a Bergman. 

Alla sua uscita, Adalen '31 
incontrò non poche difficoltà 
di carattere censorio: in Ita
lia girò poco e male, per giun
ta mutilato della didascalia 
finale che diceva: «Questo 
che avete visto accade ogni 
griorno in venti o trenta paesi 
del mondo ». 

Opera che vuol combinare 
l'analisi storico-sociale in sen-

« Adalen 31 » dì Bo Widerberg 

Quegli operai uccisi 
nella placida Svezia 

so stretto con il gusto della 
raffigurazione di una picco
la comunità operaia vista nel
lo scorrere della vita quotidia
na, Adalen '31 è innanzitutto 
il racconto di un lungo e 
aspro sciopero che i lavora
tori di alcune città del Nord 
della Svezia (tra le quali, ap
punto, Adalen) organizzarono 
e condussero con estrema te
nacia. I danni provocati dal
l'agitazione — soprattutto ai 
trasporti ferroviari e maritti
mi — spinsero governo e pa
droni a usare la amaniera 
forte»: fallito il ricorso al 
crumiraggio, l'esercito sparò, 

infatti, sulla folla dei manife
stanti e cinque morti rimase
ro sul terreno. Tra gli uccisi 
c'era Harald Anderson, padre 
di tre figli e sindacalista al
la testa della lotta. 

Alla fine, gli scioperanti ot
tennero soddisfazione e più 
tardi, sull'onda della protesta 
popolare, i socialdemocratici 
assunsero la direzione della 
cosa pubblica. 

La edulcorata conclusione 
stempera l'efficacia del film, 
anche se può apparire il lo
gico approdo di uno schema 
di racconto più lirico che epi
co, e nel quale le corde di 

Widerberg sembrano vibra
re più al soffio del sentimen
ti privati che a quello delle 
grandi passioni collettive. In 
Adalen '31 trovano infatti 
spazio gli Interni casalinghi, 
l'amore tra un ragazzo pove
ro e la figlia di uno dei pa
droni, la pietà che un operaio 
prova verso un crumiro ferito 
dai suoi compagni di lotta: 
il tutto, avvalorato dalla squi
sitezza del colore e dall'ele
ganza delle immagini. 

Qua e là spunta fuori la ce
lebrazione del mito socialde
mocratico ma, tutto sommato, 
la denuncia della repressio
ne operala resta pungente e 
dolorosamente attuale. Lo 
stesso tema, proposto nella 
realtà americana delle prime 
lotte operaie all'inizio del 
Novecento, Bo Widerberg 
avrebbe affrontato in un suc
cessivo film (Joe Hill), dedi
cato al coraggioso sindacali
sta che mori ucciso dalla vio
lenza padronale. 

PROGRAMMI TV 
OGGI 

• Rete 1 
10 MANIFESTAZIONI DEL 1. MAGGIO - Da Milano, 

Torino e Firenze 
12,30 VANGELO VIVO 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 - (C) , 
13.30 TELEGIORNALE 
14 VINCENTE MINNELLI - Cinema, \U0l dire Hollywood 

« Susanna agenzia squillo » - Regia di Vincente Minnelli, 
con Judy Holliday, Den Martin, Jean Stapleton 

15 50 ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) «La donna In blu» 
16,40 LA BELLA ADDORMENTATA - Spettacolo sul ghiaccio 
17.35 DAI. RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17.46 LA • O • DI GIOTTO - C - Leonardo 
18,10 NOI STIAMO A FARE UN CARTONE ALIMATO... 
18,30 PILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino e del con

sumatore - (C) 
1*20 SPAZIO 18M - Telefilm - (C) - «Kalthon» 
19.46 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 I SOPRAVVISSUTI • Telefilm • Con Carolyn Seymour. 
21,50 MILLE E NON PIÙ' MILLE - (C) - « I l delirio della 

fine» 
23 TELEGIORNALE 

DOMANI 
D Rete 1 

(C) 

a Rete 2 
12J0 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 T G t ORE TREDICI - (C) 
ULK CHINDIA - iC) - Balletto popolare folkloristico romeno 
UJK TV t RAGAZZI: QUI CARTONI ANIMATI • (C) 
H » TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) 
15 I DRAMMATICI GIORNI DI JOZIA - (C) • 
H CICLISMO - (C) - IV Giro delle regioni - La Spezla-Li-

vomo (ultima tappa) 
H.4C ADALEN SI - Film. Regia di Bo Widerberg con Peter 

Shlldt, Ronald Hedlund - (C) 
1*30 T G t «PORTIERA 
11SI BUONASERA C O N - Rite al circo • (C) 
tf,48 TGt STUDIO APSRTO - (C) 
9ÙM TOC OULLIVER - (C) • Costume, letture, protagonisti. 
f i , » CINEMA ITALIANO • Immagini degli anni Sessanta -

Film «Le stagioni del nostro amore». Regia di Flo
restano Vaccini, con Enrico Maria Salerno, Gastone 
Moschin, Jacqueline Sassard, Anouk Aimèe. 

2t,m PRIMA VISIONE - (C) 
» TGt STANOTTE 

12£0 ARGOMENTI • Arte Indiana - (C) 
13 VIDIKON • (C) - Settimanale d'arte 
1340 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER T U T T I : IL FRANCESE 
17 DAI. RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17,10 LA « O » DI GIOTTO - (C) I l disegno 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - (C) - « I clienti scom

parsi» 
18 ARGOMENTI • (C) Introduzione alla creatività 
1840 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) - « I 

mercenari» - (C) - Con Angle Dlcklnson. Earl Holliman 
21.35 MAOE IN ENGLAND • « Come vi piace » 
22.05 TRIBUNA SINDACALE • (C) '- Incontri Cisnal-Conf-

commercio 
22,45 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) 
2X30 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
1240 

13 
1340 
17 
17.05 

19 
194» 

1740 
18 
1840 
1*50 
19,05 
19/45 
28.40 

21.45 
28,45 

I 2340 

TG2 PRO E CONTRO • (C) • Opinioni su un tema di 
attualità 
TG2 ORE TREDICI 
RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE (C) 
TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA' - Disegni animati - (C) 
CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) • Te-
Morandi • (C) 
T G 1 CRONACHE - (C) 
SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) « Le crisalidi » 
lefUm 
E* SEMPLICE • (C) • Scienza e tecnica per i giovani 
CINETECA: TEATRO - La tradizione dell'attore 
TG2 SPORT8ERA - (C) 
8PAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -
BUONASERA CON» Rita al circo - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
QUATTRO DELITTI • Da il o Centodelitti » di Giorgio 
Scerbanenco - (C) « Quasi due metri » - Con Franco De 
Piccoli e Antonella Munari - Regia di Vittorio Melloni 
CRONACA • « Io imprenditore » 
O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA T E C N I C A 
(C> 
TG2 S T A N O T T E 

PROGRAMMI RADIO 
OGGI 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; ' 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, «temane; 7,45: 
La diligenza; 8,40: totermez- ! 
ao musicale; 9: Radio an
ch'io; 10,05: Radio anch'io: 
1140: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.95: Voi ed io 
79: 14,05: Musicalmente; 
1440: Libro discoteca; 15: 
Per l'Europa: 15,15: Rally; 
15,45: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17,05: Radiodramma; 
1745: n «povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo del clas
sici; 1745: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18,05: 
Dischi fuori circuito; 1840: 
Appuntamento con « Il guar
diano del faro» e Fausto 
P»petti: 1945: OH spettaco-
li del mese; 1940. Occasioni. 
21.05: Radiouno Jazs "79; 
2140: Moli Flanders di Da
niel De Poe; 21,45: Asterisco 
musicale; 2145: Coroblneaio-
ne suono 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 640; 
740; 840; 940; IL»; 1240; 
1148: MJt; 1848; 1948; « 4 8 . 
6: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,56: Un altro 

giorno; 9,20: Domande a ra-
diodue; 942: « Pranzo da An
tonio*; 10: Speciale GR2: 
sport mattino; 10.12: Sala 
P.: 1142: Sandocane e 1 suoi 
colleghi; 1142: Canzoni per 
tutti: 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Romanza, 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: sceneggiato; 
17,15: Qui radiodue: congedo, 
1740: Long Flaying Hit; 
1843: A titolo sperimentale; 
1940: Spazio X 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12.45; 13,45; 
18,45; 21; 2345. 8: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
845: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
1045: Musica operistica; 
1140: H Liberty in Italia; 
12,10: Long Playing; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1540: Un certo 
discorso musica; 17: L'uni
versità e la sua storia; 1740: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la teienaa; 2140: Pe
li* MendelMohn BerthoWy; 
22,15: Satie Parade, 23: n 
Jazz. 

DOMANI 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
24 6: Stanotte, stamane; 
645: Storia contro storie; 
7.45: La diligenza; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 1140: Vieni avanti 
cretino!; 12.05: Voi ed io 79; 
14.05: Musicalmente; 14,30: 
La luna aggira il mando e 
voi dormite; 15,05: Per l'Eu
ropa; 1540: Rally; 15,45: Er
repiuno; 16.40: Alla breve; 
17,05: Buffalo Bill, originale 
radiofonico di Amleto Mlcoz-
zi; 1745: Globetrotter; 1840: 
Storia del maggio musicale 
fiorentino; 1945: Un film e 
la sua musica; 20,10: Musica 
a palazzo Labla; 21.05: L'è- i 
sploratore; 21,40: Una vec
chia locandina; 2240: Euro
pa con noi; 23,06: Buonanot
te da.-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 640; 
740; 840; 940; 1140; 12,30; 
1340; 1540; 1640; 1840; 1940 
2340. 6: Un altro giorno; 
740: Booo vlagsto; 748: Un 
altro giorno; 940: Domande 
a radiodue; 942: Pranzo da 

Antonio! 10,12: Sala F.; 1142: 
La guerra del *15-'18 raccon
tata dai cavalieri di Vittorio 
Veneto; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Lo stretto 
superfluo; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17: Qui ra
diodue; sceneggiato; 17.15: 
Qui radiodue: congedo; 1740 
Hit parade; 1843: A titolo 
sperimentale; 1940: Il con
vegno dei cinque; 20,40: Spa
zio X. . / 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
740; 8.45; 10.45; 12,45: 13,45; 
18,45; 20,45; 2345. 6: Prelu
dio; 7: n concerto del mat
tino; 845: n concerto del 
mattino; 9: n concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 1045: Musica operi
stica; 1140: E liberty in Ita
lia; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1540: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte 
in questione; 1740: Spazio-
tré; 21: Satie parade; 2140: 
Da Marburg festival Bach 
1978; 2345: Ubrt DO vita; 

n jazz; 23,40: D racconto di 
mezzanotte. 

Proposte UTET 
DIZIONARIO DELLA CRITICA D'ARTE 

di Luigi ORASSI 6 Mario PEPE 
L'opera si qualifica come tentativo estremamente originala e nuovo di 
fornire sia agli studiosi, sia agli studenti, sia ai non specialisti, uno stru
mento d'informazione, di pratica e facile consultazione, per orientarsi 
nel difficile e spesso poco comprensibile linguaggio della crìtica d'arte. 
Duo toluml dt pigino tTt con 4t tuoi, 

STORIA DEL CINEMA 
di Gianni RONDOLINO 

Dalle origini ad oggi, paese per 
paese, periodo per periodo, l'ope
ra ripercorre il cammino del cine
ma alla ricerca di quegli aspetti 
d'arte, di costume e di Ideologia 
che caratterizzano questo impor
tante fenomeno. 
Tra toltimi di pigino I4S4 con 1$33 illuitii-
noni, accolli in ilogmti colmino 

STORIA DELL'OPERA 
idaata di Ouglialmo BARBLAN 

diretta da Alberto BASSO 
Realizzata con la collaborazione di trenta noti studiosi di nove diverse 
nazioni, questa Storia, la più ampia finora mal pubblicata, è destinata, 
oltreché agli studiosi, al grande pubblico dei frequentatori dei teatri e 
degli amatori di dischi. 
Tu toluml In i t / tomi di pigino J36S con 07 titolo. 

L'ARTE DELL'ANTICHITÀ 
CLASSICA 

di Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLI. Enrico PARIBENI 

e Mario TORELLI 
Il discorso su 2500 anni di arte 
classica in Grecia, in Etruria e a 
Roma si snoda semplice e chiaro 
sia sul piano della sintesi critica, 
sia su quello dell'analisi e della 
documentazione. 
Duo rollimi di pigino 834 con 925 illustrino 
ni o 20 titoli 

LA SACRA BIBBIA 
a cura di 

Enrico GALBIATI, Angelo PENNA t Piero ROSSANO 
Un'Insuperabile versione del massimo monumento religioso, storico e 
letterario di tutti I tempi con un corredo iconografico cosi sontuoso da 
costituire un vero e proprio atlante di archeologia biblica. 
Ti* toluml di pigino 2092 con 100 ttrolt o6 cirtini. 

L'ALBA DELLA CIVILTÀ 
diretta da Sabatino MOSCATI 

L'opera affronta lo studio delle 
antiche civiltà del Vicino Oriente 
offrendo un quadro articolato di 
quelle culture che, tre millenni 
prima del mondo classico, costi
tuirono il momento aurorale della 
nostra stessa civiltà. 
Trt toltimi di pigino 1650 con lOilirolo. 

DIZIONARIO DI SOCIOLOGIA 
. di Luciano GALLINO 

Interamente redatto da uno dei più autorevoli specialisti del settore, il 
Dizionario è uno strumento di conoscenza generale della sociologia, 
che non ha riscontro per completezza e vastità nel panorama attuale 
della ricerca sociologica. 
Grazie al suo particolare impianto e all'organica struttura delle sue voci 
l'opera ò suscettibile di vari livelli di lettura, che ne consentono l'utilizza
zione aia come lessico, ricco di oltre 1.000 termini specifici, sia come va
ro e proprio trattato di sociologia. 
Pigino B0. 

TRADIZIONE E ETN0CI0I0 
I due poli della ricerca etnologica oggi 

di Emesta CERULLI 
Un'opera che, per l'attenta e approfondita analisi dedicata al problemi 
di deculturaziono e acculturazione, merita particolare attenzione in un 
momento in cui si pongono con drammatica evidenza le istanze di so
pravvivenza culturale di tanti popoli marginali minacciati nella loro stes
sa esistenza 
Pigino 4M con ti iHuttiuionl I SS titolo 

ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

Mille Idee nuove e originali per ri
solvere I problemi di ogni giorno 
Una grande Iniziativa editoriale 
per la famiglia moderna, uno 
strumento Indispensabile nella 
vita quotidiana della donna 
L'opora 6 corredata di un utilissi
mo volumetto di ricettario italia
no e internazionale. 
Quinto toltimi dipigmi 1980 coi 3629 tht-
Itriiiont 

ENCICLOPEDIA DEGLI ALIMENTI 

DIZIONARIO DI MEDICINA 
di Ulrico di AICHELBURQ 

Due opere fondamentali. Cuna per stabilire il giusto punto di incontro fra 
gastronomiaedietetica, l'altra per meglio assecondare l'operadel medico. 
Tu volumi di pigino 1396 con Otlllutlmlonli 41 titoli accolli ino'tginticotineiio. 

L'AVVOCATO DI TUTTI 
Piccola enciclopedia legale 

Migliaia di voci e di rimandi offrono al lettore una guida pratica e sicura 
per orientarsi nell'Intricatissimo esemprepiuconfusomondodel diritto. 
Dui teluml di pigino 1104. 
L'optra è oonadata di un Mito voluip» 

Codici e leggi di usuate consultazione 
Pigmi 4S$ 
I tr* «oluml, Indivisibili, tono raccolti in e'egitta cotanatlo. 

IL MONDO DEI BAMBINI 
diretto da Plnln CARPI 

Una serie affascinante di libri per 
l'infanzia, un "gioco" meraviglio
so attraverso il quale il bambino 
impara a impadronirsi della real
tà nelle forme e nei modi a lui più 
gradevoli. 
VO umtoubbliciti, 
Il lttwo dalla caia 
li litro dalla llfluia 
Il libro dall acqua 
Il libro dal mondo tonti itorla 

IL TESORO 
Enciclopedia per ragazzi 

Un'opera di straordinaria bellezza e di sorprendente utilità Un regalo fa
voloso per I vostri figli: Il aiuterà negli studi, li divertirà nelle ore libere. 
Noto rotami ricamimi illustriti più un totumi di Indici i Attinti. 

UTET 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

UTET- C. RAFFAELLO 28 -10125TORINO -TEL. 688.666 

La 

($UJ$Ì 
EDILIZIA! 

COOPERATIVA INTERREGIONALE TRADIZIONALE 
. . . . n . M n . rr. , P r , u , r T . INDUSTRIALIZZATA 
MURATORI ED AFFINI S.C.r.l. PREFABBRICATA 

Sede legale: San Giorgio di Piano (Bologna) - Telefono ( 0 5 1 ) 897.400 
Sezioni soci: Medicina, Mol inel la , Baricella, Gall iera, Pieve di Cento, Bologna, Roma 

Uno dei genuini prodoM 
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TEATRO - Il dramma di Sofocle alla rassegna degli Stabili CINEMA - Un film di Marco Ferreri, come un happening, in una scuola materna 

Dal sottro toriato 
FIRENZE — Non ..vorremmo 
che tra 1 partecipanti alla 
XII Rassegna dei Teatri Sta
bili, in corso di svolgimento, 
ed intitolata al rapporto fra 
noi, gente del ventesimo se
colo, e la Grecita, venisse a 
stabilirsi una sorta di gara, 
sotto l'eventuale insegna di 
frasi pubblicitarie come «il 
mio Sofocle è più contempo
raneo del tuo». Dopo il di
scutibile ma ragguardevole 
Filottete riscritto da Helner 
Muller, e proposto dal Deu-
tsches Theater di Berlino 
democratica, eccoci ' comun
que a riferire di un'Antigone 
che è nella sostanza quella 
sofoclea, mediata dalla tra
duzione, famosa in Germania. 
e utilizzata anche da Brecht, 
di Holderlln, ma spinta dal 
trentacinquenne regista Chri-
stof Nel, dal «dramaturg» 
Urfs Troller e dal loro col
laboratori dello Schauspiel di 
Francoforte (RFT) nei parag
gi della stretta attualità. 

Parlare del caso Schleyer, 
della RAF, delle oscure morti 
nel carcere di Stammhelm, 
come si fa nel materiale il
lustrativo della Rassegna, 
può essere magari una forza
tura, a scopi promozionali. 
Ma certo vedere il Coro del
la tragedia, espressione degli 
anziani di Tebe, trasformarsi 
in una congrega di volgari 
buontemponi da birreria o da 
caffè concerto, parati a festa, 
che Intonano canzonacce, 
raccontano barzellette sconce 
e idiote, o quanto meno as
sumono laidi atteggiamenti, 
deve provocare una qualche 
reazione ostile, nel pubblico 
tedesco-occidentale (quello 
fiorentino della Pergola si è 
mostrato, nell'insieme, mite, 
tollerante, cordiale). 

Tale Coro, del resto, rima
ne estraneo, sino a un dato 
momento, alla vicenda della 
figlia di Edipo, Antigone, che, 
per aver* dato sepoltura al 
fratello Polinice, reo di lesa 
patria, viene condannata a 
morire dallo zio e re della 
città, Creonte. Il quale 
Creonte, nella metà iniziale 
dello spettacolo, è poi uno 

Una masnada di 
ubriaconi mette 

a morte Antigone 
Discutibile allestimento da Francoforte 
sbracciato capellone, dall'aria 
un po' selvatica, e dalle rudi 
maniere. Ci si dice trattarsi 
di un'immagine arcaica, del 
simbolo di una civiltà primi
tiva. Ma giacché Antigone e 
la sorella Ismene, con un'ac
centuazione particolare que
st'ultima, ci appaiono in abiti 
e accessori di odierne bor
ghesume, e dialogano som
messamente al chiarore di u-
na lampada da tavolo, in un 
clima più di complotto do
mestico che di riunione poli. 
tlca clandestina, noi ci per
mettiamo di individuare for
se, in Creonte, l'emblema di 
un'oppressione parentale e 
virile: la lite fra lui e il Tiglio 
Emone, fidanzato di Antigo
ne, ha pure un aspetto fami
liare, come quando i maschi 
di casa deliberano tra loro la 
sorte delle donne, senza 
chiederne l'opinione. 
L'apertura verso la società 

— ma che società l — l'abbia
mo nella seconda parte della 
rappresentazione: il Coro 
cui accennavamo sopra inva

de il campo, controbatte le 
dolorose riflessioni di Anti
gone con le proprie oscene 
spiritosaggini, contribuisce 
all'allusivo imprigionamento 
della protagonista, ai conse
guenti suicidi delle giovane, 
di Emone, della moglie di 
Creonte. Costui ha cambiato 
fisionomia, intanto è ora un 
solido uomo di governo o 
d'affari, biancovestito, dalla 
chioma corta e sbarbato, che 
ostenta addirittura il suo ra
soio elettrico, e ne fa offerta 
a un cespuglioso Tlresia (il 
quale ne avrebbe bisogno, ef
fettivamente). Turbato, ma 
non all'eccesso, dalle sciagure 
che gli piovono sul capo, 
prima di potere rimangiarsi 
le decisioni prese e applicare 
la linea « moderata » consi
gliatagli dall'Indovino cieco, 
Creonte accetta i maldestri 
conforti della sordida citta
dinanza. che è adesso il suo 
unico rifugio. 

Quanto alle zone corali ve
re e proprie, ai mirabili canti 

Conferenza stampa del PCI 
su cinema, musica e teatro 

ROMA — «Cinema, musica, teatro: i comunisti per lo svi
luppo dello spettacolo nella democrazia, nella libertà, nella 
partecipazione popolare », è il tema di una conferenza 
stampa che il gruppo parlamentare del Pei alla Camera 
ha indetto per giovedì 3 maggio alle ore 11 presso la sede 
del gruppo (via Uffici del Vicario, 21). Introdurrà 1 lavori 
il compagno Aldo Tortorella, responsabile della Commissione 
culturale del partito. Parteciperanno i compagni Mino Ar
gentieri. responsabile della sezione Cinema, Bruno Grieco, 
responsabile della sezione Prosa, Luigi Pectalozza, respon
sabile della sezione Musica. 

che Sofocle poneva in bocca 
al portavoce della collettività, 
esse scompaiono o al rare-
fanno, mutandosi in oggetto 
di distaccata lettura, come te
stimonianze d'un mondo re
moto (qualcosa di simile era 
neìì'Ostea di Ronconi). Ma, 
più in generale, la nobiltà 
tematica e di linguaggio dell'
opera originarla si dissecca 
sulla pagina, o al degrada in 
una recitazione non straniata, 
bensì distratta, schiacciata in 
impari lotta dagli inserti ca
barettistici. 
" Si aggiungano provocazioni 

più esterne, o casuali. Se il 
parallelepipedo luminoso, so
speso in alto, quasi figura 
di divinità senza volto, è u-
na presenza suggestiva, nel 

3uadro visuale (scenografia 
1 Erich Wonder, costumi di 

Nina Ritter), l'asta abba
gliante che si solleva più vol
te. ai limiti della ribalta, di
segnando una traiettoria a 
semicerchio, come In funzio
ne di dissolvenza cinemato
grafica. finisce per infastidi
re gli spettatori, aggravando 
oltre tutto, per contrasto, il 
buio in cui è immersa l'azio
ne, nella sua più larga mi
sura. e rallentandone il rit
mo, già esasperante. 

h'Antigone di Francoforte 
— interpreti principali Ro-
traut De Neve. Lore Stefa-
nek. Alexander Wagner. Mi
chael Greiling, Albert Hoerr-
mann, Claire Kaiser — ci ha 
insomma convinto poco. Me
ritava però di venir cono
sciuta. Come sintomo, se non 
altro, d'un malessere profon
do di molti intellettuali tede
schi dell'ovest, indotti da u-
na disperazione che possia
mo comprendere, ma non 
condividere, a convertire 
qualsiasi speranza rivoluzio
naria in una tendenza anni-
chilatrice. in un impulso mor
tale. di cui l'eroina tebana, 
privata della complessità di 
motivi e rispondenze sociali, 
culturali, morali ove prende
va vita nell'epoca di Sofocle, 
si fa qui specchio desolato 
e opaco. 

Aggeo Savioli 

L'attività nelle scuole del « Teatro Studio De Tollis » 

Shakespeare ai «raggi X» 
Interessanti « studi » su « Romeo e Giulietta » con i giovani di un liceo 

ROMA — Per circa cinque 
mesi 1 teatranti del Teatro 
Studio De Tollis (il "TSD"). 
hanno attivamente lavorato 
all'interno di una scuola ro
mana (il liceo scientifico « J. 
F. Kennedy »), elaborando, in 
stretta collaborazione con un 
gruppo di studenti e studen
tesse di quel liceo, una serie 
di «studi-spettacolo», su al
cuni personaggi e temi dram
maturgici, analizzati (e quin
di rappresentati) nell'ampia 
visuale di una spettacolazio-
ne da laboratorio. 

I risultati di questa (pur
troppo) insolita attività — la 
nostra scuola non sempre è 
ben disposta a riconoscere al 
teatro funzioni didattiche 
complementari — è stato pos
sibile vederli e valutarli nei 
giorni scorsi, nelle sale del 
Palazzo delle Esposizioni di 
via Milano 11, dove il "TSD" 

e Yéquipe dei giovani del 
« Kennedy ». coordinati e di
retti dall'animatore e regista 
Njno de Tollis, hanno presen
tato alcuni del loro «studi-
spettacolo ». 

Si è trattato di una ne
cessaria verifica, attuata in 

uno spazio teatralizzato per 
l'occasione, a contatto diretto 
con un pubblico estremamen
te vario (studenti, gente di 
teatro, visitatori più o meno 
occasionali della interessante 
mostra «Fotografia e scuo
la» allestita nella sala d'in-

I mimi catalani « Els Joglars » a Roma 
ROMA — Da domani 2 maggio a domenica 6 maggio, il 
teatro Eliseo nell'ambito dell'attività-dell'associazione cultu
rale « Amici del Teatro Eliseo », ospiterà il gruppo dei mimi 
catalani « Els Joglars », che ritornano in Italia dopo ti felice 
debutto a Spoleto nel 1972, l'apparinone al Teatro Olimpico 
l'anno successivo, la partecipazione alla rinnovata Biennale 
veneziana nel 1976. 

Lo spettacolo si svolge in una società futura, scientifica
mente avanzatissima, che cerca di spiegarsi il comporta
mento degli uomini del proprio tempo, irrazionali, incoe
renti e complessati, analizzando i loro progenitori dei quali 
sono rimasti alcuni esemplari, superstiti di una civiltà ormai 
scomparsa. 

MUSICA - Un «recital» a Roma di Ivan Graziani 

L'uomo, il rock e la chitarra 
ROMA — Ivan Graziani o 
il « trionfo » della chitarra. 
O meglio: di quella vecchia 
chitarra rock, rozza e mia
golante, che nessun cantauto
re melenso e nessuna armo
nia elegantemente acustica 
sono riusciti a zittire. Tan
to è vero che rispunta sem
pre fuori, tornando ad echeg
giare furiosa tra i pensieri 
di chi non si ferma alle mo
de. L'altra sera al teatro 
« Tenda » è proprio succes
so questo, complici Ivan Ora
ziani e 1 suoi quattro ac
compagnatori. 

Rispolverando 1 modelli del 
più classico concerto rock — 
con tanto di pannelli traspa
renti in movimento che sco
prono un po' alta volta il 
palcoscenico — questo atipi
co personaggio della nostra 
scena musicale ha eretto un 
monumento alla propria chi
tarra. Gambe piegete, piede 
perennemente sul pulsante 
del distorsore, Oraziani dice 
semplicemente rock: in mo

do pesante, ossessivo, stra
ziante, sfoderando gli accen
ti più devastanti di una mu
sica intrisa di violenza e di 
irrisione. 

Lontano mille miglia dal
l'impeto burlone degli Skian-
tos e restio all'appuntamento 
con l'ironia, Graziani adope
ra il rock come contesto mu
sicale adeguato per raccon
tare le sue storie: che quasi 
sempre parlano di raggiri. 
di amori sfocati, di manie 
perverse, di sesso <t rubato » 
dal buco della serratura, di 
personalità sdoppiate, in un 
crescendo continuo di beffar
da drammatizzazione Ma pa
radossalmente Graziani vibra 
la sua corda migliore quan
do si libera dal bisogno di 
narrare per diventare più 
semplicemente veicolo di rit
mi e di note lancinanti. 

Showman a metà tra Eric 
Clapton e Elton John, ma 
in salsa romanesca. Orazia
ni dà il meglio di sé sul 

palcoscenico: 11 riscatta 
l'asetticltà da sala d'incisio
ne di certe sue canzoni e U 
fa spettacolo, in ossequio ad 
una consolidata tradizione 
rock che vuole il chitarrista 
« solista » saltellante protago
nista di ogni esibizione. 

Lui. del resto, sembra di
vertirsi un mondo, occhieg-

' giando istrione da dietro nue-
gli assurdi occhiali rossi pe
rennemente inforcati. E con 
lui 1 quattro musicisti che 
l'accompagnano, puntuali ed 
efficaci ma un tantino no 
stalgici di Woodstock. 

Meno convincente la pro
va di Jenny Sorrenti, sorel
la del più celebre e polie
drico Alan. Probabilmente un 
contorno musicale stentato — 
reso ancor più noioso de un 
uso esaperato delle percus
sioni — ha pesato sulla re
sa del concerto, finendo per 
annebbiare la freschezza vo
cale della giovane cantante. 

mi. an. 

MUSICA - Georges Prétre a Santa Cecilia 

Debussy come in un romanzo 
ROMA — Georges Prétre ha 
tenuto, per Santa Cecilia. 
quattro concerti: due ad inì
zio di stagione: due in que
ste ultime domeniche. Cia
scun concerto è stato prece
duto dalla prova generale 
per gli studenti e seguito 
dalla replica del lunedì sera. 
Parecchie migliaia di persone. 
quindi, si sono addentrate 
non soltanto in un gusto 
francese, ma anche in una 
più documentata valutazione 
dell'arte interpretativa di 
questo direttore. Ed è pia
ciuto — Prétre — più in Ber-
lioz {Infamia di Cristo) e 
Debussy (domenica e ieri: Il 
martirio di San Sebastiano) 
che nei due programmi dedi
cati a Ravel. 

Viene cosi l'immagine di 
un direttore cui piace calarsi 
in grosse opere, piuttosto 
che in concerti frantumati 
tra partiture diverse, che fa-
no le bizze e si dimostrano 
riluttanti a « sentire » la bac
chetta. Prétre convince 
quando si apre Al racconto 

lungo, al romanzo (e gli ven-
§ono bene, appunta anche 

infame di Mahler), e a tal 
punto si delinea efficiente e 
sicura questa sua inclinazio
ne, che ha saputo imprimere 
un ritmo serrato ed essenzia
le ad una partitura « roman
zata » quale è il Martirio, in 
lingua francese (un francese 
prezioso quanto lagnoso), 
che Gabriele D'Annunzio in
torno al 1910 scrisse per Ida 
Rubinstein, attrice e danza
trice votata all'opulenza sce
nica, all'ambiguità 

n testo di D'Annunzio, vo
luttuoso e sensuale, mistico e 
pagano (racconta la morte di 
San Sebastiano che attira su 
di se, come segno di amore, 
le frecce che gii trapassano 
le carni), fa presto scomuni
cato. ma l'operazione servi 
bene a D'Annunzio (poi «ac
calappiò » Ptezetti, Mascagni, 
Zaodonai) e alla Rubinstein. 
Poco servi a Debussy ohe qui 
i s j tuoue le tappe della, «na 
vicenda artistica e conferisce 
dignità a una musica di sce

na.'ma non offre un brano 
che valga autonomamente gli 
altri ai quali vanamente al
lude. De) resto, la partitura 
fu sistemata da André Ca-
plet, un fedele di Debussy, 
fatalmente immerso In un 
«debussysmo » convenziona
le. 

Le pagine iniziali e quelle 
che si pongono come «in
termezzi» tra le varie parti 
recitate, contengono spesso 
momenti non toccati da una 
retorica roiattehegglante, che 
affiora nonostante la castiga
ta, pulita, e cordialissima di
rezione di Prétre, lungamente 
acclamato. 

Aderente «Uà buona vena 
direttoriale, la partecipazione 
dell'orchestra, quella del co
ro. nonché dei recitanti Ge
rard Ismael e Raymond Ge-
rome. del mezacsoprano Be
nedetta Peochloll e Luisa 
GaUmetaer e del soprano E-
Uzabeth apeiser. vox davvero 
coeJaittt. 

Erasmo Vafotto 

gresso), che seguiva le rap
presentazioni spostandosi li
beramente da un punto all' 
altro dell'ampio spazio in cui 
agivano anche gli interpreti 
degli «studi-spettacolo». 

Di particolare interesse ci 
sono parsi i due «studi » sul 
Romeo e Giulietta di Shake
speare, in cui situazioni, bat
tute e personaggi vengono co
me radiografati in rapide se
quenze visive, realizzate per 
lo più tramite un meccani
smo di iterazione simultanea 
sia a livello vocale che ge
stuale. Nel primo dei due 
« studi », tre « Giuliette » ran
nicchiate in capaci vasi di 
terracotta (Federica Berrilli, 
Patrizia Daffinà e Marina 
Ortona, studentesse del "Ken
nedy"), dialogano con un 
« Romeo » (l'attore del "TSD" 
Salvatore Santucci), ripercor
rendo a ritroso gli ultimi in
contri dei due amanti vero
nesi; da quello tragicamente 
mortuario della cripta, culmi
nato con il doppio suicidio, 
all'incontro d'amore nella 
stanza della giovanissima Ca-
puleti. -

Il secondo « studio » — en
trambi si intitolano Romeo 
e Giulietta fioriranno ancora 
— è invece una lettura dram
matizzata dell'incontro dei 
due giovani alla festa in casa 
Caputeti, in cui alle battute 
espresse, ma soprattutto dal 
Romeo-Santucci, con toni 
staccati, a straniati » cicè dai 
rispettivi personaggi, corri
spondono piccole - modifiche 
che i due interpreti attuano 
su lignee silhouette^. quelle 
appunto di Romeo e Giuliet
ta, montate su di una lastra 
di vetro. Anche in questo 
caso, un'azione di composi
zione e scomposizione preva
lentemente gestuale, tenden
te ad analizzare per contra
sto l'enfasi del gesto • e la 
densità drammaturgica delia 
battuta. 

Fra gli altri «e studi-spetta
colo 9 presentati vanno ricor
dati: Un microfono per Faust 
e Margherita; Il lutto si ad
dice a Paolo e Francesca? 
(un'analisi strutturale dello 
spazio e del movimento nello 
spazio): Abelardo ed Eloisa 
sono vivi tra noi. 

Inoltre, sempre all'insegna 
delle « Immagini di città (e 
di inciviltà) per un Museo 
Nazionale ideato e organiz
zato dal Teatro Studio de 
Tollis » — questa è l'esatta 
intestazione della molto arti
colata Iniziativa — nella Sala 
del Palazzo delle Esposizioni 
é stato anche presentato il 
Concerto borghese per Vladi
mir Majakovsky. già realiz
zato da Nino.de Tollis nel 
giugno del 1977 a Spaziouno 
e successivamente per Italia-
Urss. , . 

Uno spettacolo di notevole 
suggestività visiva, vocale e 
musicale, interpretato da no
ve attori del «TSD », tra cui 
lo stesso de Tollis. Questi i 
nomi: Rita Maria Medici (an
che autrice dei costumi). Sal
vatore Santucci (anche au
tore ed esecutore delle mu
siche per chitarra). Marina 
Faisl. Pinolo Montasi, Loren
zo PetTOceili, Alba Giordano. 
Karen ChTistenfeW, Andrew 
Lord Miller e James Dashow, 
quest'ultimo autore delle mu
siche e unitamente alla Gior
dano, alla Christenfeld e al 
Miller, ottimo esecutore del
le parti cantate di questo ora
torio laico nwjakovskiano. 

*••••'• « - * - •»' n. f , 

Date asilo all' uomo nuovo 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA - L'asilo * PEP 
Bentini » di Corticella, poco 
fuori Bologna, ha una nuova 
maestra. E' stato assunto in 
prova, da qualche giorno, un 
maledetto toscano inequivo
cabilmente virilaccio. Trattasi 
del professor Roberto Benigni, 
già docente di sregolatezza ci
nematografica presso la RAI-
TV, noto pregiudicato per via 
di quel clamorosissimo e proi
bitissimo saggio sul « corpo 
sciolto >. pietra dello scanda
lo forse motivo della retroces
sione all'abbecedario. 
• Ecco come una novità sol
tanto legislativa dell'italica di
dattica (l'ammissione di inse
gnanti maschili nella scuola 
materna, appunto) diviene, di 
fatto, almeno una novità del 
cinema italiano, che coglie al 
balzo la realtà, una volta tan
to, misurandosi alla pari con 
essa. Il regista Marco Fer
reri, che si appresta a gira
re a Corticella un film intito
lato Chiedo asilo, ora più che 
mai ha invocato assillo. Ca
so più unico che raro di 
cineasta che pretende di sa
pere per filmare e di filma
re per sapere, Ferreri rischia 
stavolta di rimettere alla fan
tasia e alla vita i rispettivi 
debiti, fino all'ultimo spiccio
lo. Ma se, come sentenzia Ro
berto Benigni, il film è come 
il cocomero (* Hai voglia a 
bussare, se non lo guardi den
tro non capisci niente >), 
Cinedo asilo sembra la più 
affascinante delle incognite. 
Candidi e mefistofelici come 
disegni di Topor, Ferreri e 
Benigni hanno per il momen
to l'aria di ingombranti baloc
chi in questo asilo. Soffrendo 
meravigliatamente delle loro 
insospettate sproporzioni, in
truppano dappertutto prima di 
venir inchiodati a minuscole 
sediole da bimbetti molto più 
diabolici di loro. Quando arri
verà anclie l'asino, iperboli
ca invenzione pedagogica del 
maestro Benigni (« Avrà an
che lui i suoi problemi. Dato 
il carattere diffidente e ina
movibile, speriamo che non 
diventi un monumento »). su
ro troppo tordi per tirarsi in
dietro, e si aprirà il sipario 
sull'Ineffabile, grande e di
scusso protagonista che me
rita un'occasione così. 

Intanto, Benigni e Ferreri 
lottano per guadagnarsi il pie
no diritto a chiedere asilo. 
Roberto cercando di far ri
spettare la sua eternò fan
ciullaggine poetica e fiera, 
Marco in modo « disteso, fi
siologico, fatto di archetipi > 
(citiamo da una sua vecchia, 
e particolarmente illuminata, 
definizione del cinema ameri
cano), con pisciatine orienta
tive nei lillipuziani gabinetti. 

Si presumerebbe che l'auto
re dell'Ultima donna e di CIAO 
maschio, con quella pancia e 
quella barba, ai bambini pò-
trebbe*dire ciò che vuole. In 

A Bologna, la « classe pilota » di un affascinante espe
rimento didattico e cinematografico - Roberto Benigni 
interprete e sceneggiatore perseguitato dalla pubblicità 

fatti, occhietti estasiati lo per
lustrano. e ci scappa persino 
un esclamativo « come sei 
bello! •». Però, appena Ferre
ri esagera a sentirsi prossi
mo al suo agio, magari ag
guantando famelico qualche 
merendina, si leva un coro dì 
indignata reprimenda: « Vai 
a mangiare a casa tua'. ». 

Ma torniamo un attimo in
dietro. Com'è nato il proget
to di questo film? 

« Chiedo asilo non è mica 
un film come gli altri — di
ce il regista — perchè la sua 
storia, finora, non è che il 
dato di partenza. C'è un mae
stro. con le sue brave teorie 
moderne, che fa ingresso per 
la prima volta in un asilo. Il 
resto, deve ancora succedere. 
Poiché stavolta non avevo il 
solito bel copione sotto il brac
cio, dovevo innanzitutto trova
re l'asilo. Sta tranquillo che 
ho fatto il Giro d'Italia prima 
di approdare a Corticella ». 

E a Corticella. che si dice? 
€ Non si può certo affermare 
che Ferreri sia slato accolto 
qui — risponde la signora Ri-
dolfi. del Centro Civico — con 

indifferenza o osti/ita. Anzi, 
in un primo momento la cu
riosità poteva persino offu
scare le idee un po' a tutti. 
e ho quasi temuto che si fi
nisse in un clima da Bellis
sima di Visconti. Adesso, an 
che se non si vuole assoluta
mente interferire nel merito 
del film, tutti danno per sot 
tinteso che tra noi e Ferreri 
non ci saranno rapporti stru
mentali, perchè la realizzazio
ne di Chiedo asilo sì svolgerà 
essenzialmente nel quadro di 
una conoscenza e di uno scam
bio reciproci ». 

Quindi, opportune riunioni 
sono previste per affrontare e 
sviluppare i temi, molteplici 
e complessi, in cui il film in
ciamperà. Ma non c'è bisogno 
di tortuosi dibattiti per arri
vare al vivo degli argomenti 
più difficili e interessanti. 
Mentre i bambini danno reci
ta nello splendido auditorium 
del Centro Civico di Corticel
la, percorriamo corridoi tap
pezzati di immagini e di pen
sieri. C'è una mostra fotogra
fica sulla vita in fabbrica, e 
il suo scrupoloso impianto di

dascalico mal cela emozioni 
violente: <t Chi lavora è per
duto! », « Ma gli operai sono 
uomini o mostri? ». « Conti
nuando così moriremo soffo
cati! », « Quanti uomini può 
sostituire una macchina? *. 

«Noi ormai sorridiamo al 
tanto abusato concetto di 
" e rea ti rifa " — dice Ferre
ri - ma tu pensi che i bam
bini che cantano, suonano e 
recitano oggi su questo palco
scenico domani si rassegne
ranno ad andare in fabbrica9 

Non è mica come la filodram
matica di una volta. Adesso 
essi sanno. E se i ventenni di 
oggi disoccupati, disperati, 
sbandati li chiamiamo "emar
ginati". fra dieci anni emar
ginato sarà chi pensa di tro
vare posto in una società cosi 
organizzata. L'ipotesi di una 
civiltà dei consumi assoluti, 
super automatizzata, dopo es
sere stata presa in esame, pa
re sia stata relegata nell'ar
chivio della fantascienza. So 
che è un disborso arduo per 
un comunista, ma io sostengo 
che le forze politiche in que
sto momento non possano più 

ClNEMAPRME 

Quegli insoliti affetti famigliari 
TRAVOLTO DAGLI AFFET
TI FAMIGLIARI. Regista: 
Mauro Severino. Interpreti: 
Landò Buzzanca. Andrea Fer-
réol. Gloria Guida, Nerina 
Montagnani e il cane «Picco
lo». Farsa sentimentale. Ita
lia. 1979. 

Vita difficile per Meme di 
Costanzo impelagato sino al 
collo da un amore viscerale 
per un cagnolone brutto, 
sporco e peloso e per la mi
nuscola nonnetta, forse ultra 
ottantenne ma ancora simpa
ticamente arzilla. Meme vive 
di espedienti, non sempre 
dagli esiti felici. Stracacciato 
da casa, dopo la morte del 
padre, dagli egoisti parenti 

contadini, s'incolla cagnaccio 
e vecchietta, tentando fortu
na in città. Ma anche a Ro
ma gli dice male... 

Una sua bella amica,-,attri», 
ce in gruppo « off-off » che 
sta provando al teatro «La 
piramide », lo sopporta per 
un po', ma poi, soprattutto 
per via del cane e della vec
chietta, lo sbatte giù dal let
to. Meme, dopo essere stato 
licenziato per scarso rendi
mento anche da un'agenzia 
immobiliare, tenta allora la 
via del matrimonio di conve
nienza. riuscendo ad impal
mare una ricca e vogliosa 
farmacista di provincia. 
guardata a vista però da un 
arcigno terzetto formato da 

madre e zie. Ma anche qui si 
impone la scelta: la moglie 
con grana o la nonnetta, or
mai rimbambita e il cane 
sempre più Invadente?'.. 
• 'li regista 'Mauro Severino 
(nel '68 aveva esordito con 
Vergogna, schifosi! •»), nel 
raccontare questa insolita fa
vola dei sentimenti (la sce
neggiatura del film è firmata 
anche dallo scrittore Giusep
pe D'Agata), intendeva forse 
realizzare un grottesco di 
costume, con qualche ardito 
sconfinamento • nel comi
co-surreale. Ma gli esiti il più 
delle volte si limitano alla 
farsa. 

n. f. 

permettersi di discutere di 
Morale, perché hanno il pre
cìso dovere di riformare ter 
ideamente la società, magari 
chiedendo a questi bambini 
che cosa ne pensano del mon 
do, come faccio io ». 

Asilo deserto. Interno gior 
no. E' domenica. Marco Fer
reri parla con una giovane 
maestra, « rimproverandole t> 
scherzosamente il troppo calo 
re umano perennemente respi 
rabile nell'aula, foriero di ef 
fetti controproducenti al cine 
ma. Affiorano ritratti nitidi 
di bambini, legati tra di lom 
da autentici problemi (chi rt 
fiuta la scuola rifiutando >l 
pasto, chi si masturba in ma 
niera incessante, impossibile 
e frustrante), da nuovi miti 
(è arrivato Goldrake). da fa* 
terelli insignificanti solo ap 
parentemente (se uno premio 
i pidocchi, rimane a casa, e 
non è certo un provvedimento 
disciplinare, ma le ripercus 
sionì intime quali saranno?) 

Il Benigni se ne sta alla 
finestra. Guarda attraverso 
un sole di carta o un fiocco d; 
neve d'ovatta, verso un pra'o 
circondato di palazzine e com
presso dal cielo plumbeo. In 
mezzo a quello scampolo di 
erba, si erge all'improvviso. 
tirato su con le funi, un vec 
chio albero morto che raffigu 
ra una tipica ultima spiaggia 
ferreriana. 

Pensoso, il Benigni. « Afa te 
l'immagini tu — prorompe — 
se noi, da bambini, avessimo 
fatto un film con Marco Fer
reri? Roba da rimanerci se
gnati per tutta la vita! ». E», 
già. scherzi a parte, l'infan
zia del Benigni dev'essere sta
ta l'ultima cosa incontamina
ta di questo mondo, dopo l'eca
tombe delle lucciole. Però, ec
colo qui, anche lui, adesso, in 
bocca ai sociologhi (« Mi han
no dato del sociologo e si cre
devano di farmi un compli
mento. Allora mi dovranno 
spiegare perché un sociologo 
è migliore di uno scopino*. 
diceva giorni fa Sordi dopo il 
gran parlare della Storia di 
un italiano), su tutte le co
pertine, inerme nel tritacarne 
della pubblicità proprio quan
do sta per affrontare la prò 
va decisiva, nella duplice ve
ste di interprete e sceneggia
tore di Chiedo asilo. 

« Che momentaccio! L'hai 
letta La coscienza di Zeno? 
Figurati che io sto come lui. 
Un momento mi fa male que
sto, l'attimo dopo THÌ prende 
una fitta lì, poi mi sì paraliz
za il ginocchio. Com'è che ce 
l'hanno tutti con me? Ti giuro 
che se sapessi perché L'altra 
domenica ha successo non la 
farei più. Eppoi, perché tutti 
analizzano, spiegano, citano? 
Insomma, il comico svelato è 
il comico svilito. Toh, sembra 
una citazione. Che dici, do 
vrei cavalcare il momento? 
Ma mi disarciona sempre, 
porca miseria... ». 

David Grieco 

TUTTO ENCICLOPEDIA DI CUCINA POPOLARE la sordità 

é nato prima l'uovo o la gallina ? 

CON TUTTO CUCINA NON LO 

SCOPRIRAI... 

MA TROVERAI OLTRE 2 0 0 RICETTE 

A COLORI PER CUCINARE LE UOVA. 

..ogni mese un argomento diverso 

ognimeseTUTTO CUCINA 

l'appuntamento con la voglia di vivere 

e di mangiare meglio.. 

..risparmiando/ 
in ogni copia 
un regalo-novità: 
l'anello per preparare le uova perfette/ 
CORRI IN EDICOLA E BUON APPETITO/ 

molto 
di più 
di un 

apparecchio acustico 
Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Amplifon, l'indirizzo 
delle oltre 80 Filiali in tutta Italia. 

amplifon 
La più importante organizzazione europea per la 
protetizzaziom acustica. 
Oltre «0 Filiali e 1200 Centri Acustici fn Italia 

http://Nino.de
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Il 1° maggio ò anche un'occasione per riflettere sul rapporto con i lavoratori 

Una tradizione che voglia
mo mantenere. Il primo mag-
gio da sempre, per il sin
dacato è stato l'occasione 
per fare i conti con se stes
so. Una volta c'era la « ga
ra » fra le categorie, a chi 
tesserava più- lavoratori, e 
— perché nò? — c'erano an
che i premi per chi « rechi-
tava » di più. Oggi forse si 
fa meno caso alle tessere 
(oltretutto esistono mecca
nismi dt rinnovo automati
co delle « deleghe »), ma il 
primo maggio resta una 
« tappa » importante per 
l'organizzazione interna. Un 
periodo di bilancio, visoni-
ma, sullo stato di salute 
del movimento, l'occasione 
per una riflessione sul rap
porto sindacato-lavoratori. 

Rispettiamo la « tradizio
ne » allora, e partiamo pro
prio dai dati sull'ai ganizza-
zione. Al primo maggio la 
Camera del Lavoro di Roma 
ci arriva con un numero di 
iscritti già superiore a quel
lo del '78: 224.625. E il tes
seramento per il sindacato 
si conclude a ottobre. Di 
lavoro ce ne è ancora da 
fare molto. Continua la fase 
ascendente, che dura inin
terrottamente da undici an
ni. Qualche dato nel detta
glio: tra gli edili, la cute 
goria che forse ha pagato 
il prezzo maggiore alla cri
si, in numero di occuputi, 
la spinta alla sindacalizza-
zione va avanti, e bene. Oli 
iscritti alla Fillea (cosi si 
chiama la CGIL nel settore) 
sono già 500 tn più rispetto 
all'anno scorso: 33.760. E al
l'ufficio « organizzazione » 
della Camera del Lavoro so 
no arrivate richieste per al
tre 2.050 nuove tessere. Per 
i metalmeccanici il discorso 
è più difficile: il « recluta
ti' ento » nella categoria è 
bloccato ormai du unni. Chi 
si vuole iscrivere lo deve 
fare alla « Firn », al sinda
cato unitario, non a questa 
o a quella organizzazione. 
Altri « numeri » significa
tivi: 10 mila iscritti tra gli 
statali. 9.500 fra i braccian
ti, 12.000 nel settore scuola. 
e — una novità a Roma — 
15.000 iscritti tra i pensio
nati (cinquemila in più). 

Dati positivi, insomma. A 
questo punto è di norma ag
giungere la solita frase in 
cui ognuno può leggere ciò 
che vuole: dati positivi, an
che se i problemi non man 
cono. Ma in un mondo co 
vie quello dei rapporti sin
dacali, in un periodo come 
quello appena passato, che 
ha visto lo scatenarsi di 
spinte corporative, questa 
frase non ha nulla di scoti-

Gli autonomi, i padroni 
le polemiche: eppure 

il sindacato va avanti 
A colloquio con il compagno Santino Pic
chetti, segretario della Camera del Lavoro 

U n primo maggio di lotta al terrorismo, un primo 
maggio di lotta alla disoccupazione. Con questa parola 
d'ordino la federazione sindacale ha invitato tu t t i i la
voratori a l tradizionale appuntamento di piazza San Gio
vanni . Qui prenderanno la parola Sant ino Picchetti , se
gretario della Camera del lavoro, Luca Borgomeo, segre
tar io della C I S L e Ruggero Ravenna, segretario nazio
nale della U I L . U n corteo part i rà alle 9 dal Colosseo per 
raggiungere San Giovanni . 

tato, di rituale. Problemi 
esistono, pesano, e sopprat-
tutto vanno compresi nella 
loro esatta dimensione. 

« Innanzitutto — dice il 
compagno Picchetti, segre
tario della Camera del La-
voro — ti tasso di crescita 
della nostra organizzazione 
è rimasto quello dell'anno 
precedente. Una stagnazio
ne che deve farci riflettere, 
soprattutto se consideriamo 
che, assieme, la CGIL-CISL-
UIL organizzano appena il 
50' o dei lavoratori dipen
denti della città ». 

Clic non tutto vada nella 
direzione giusta lo dimostra 
anche un altro elemento: 
gli operai, il settore indu
striale rappresentano un ter
zo del totale delle forze 
organizzate dalla Camera 
del Lavoro. E questo av
viene in una città in cui 
le fabbriche sono appena 
uti decimo per occupati del 
terziario. Ma, lo abbiamo 
detto, lo stato di salute di 
un sindacato non si può 
valutare solo col « metro » 
delle tessere. Anche perchè 
— non va dimenticato — 
gran parte di lavoratori che 
hanno seguito « barella sel
vaggia », il « comitato di lot
ta » a Fiumicino avevano e 
hanno le deleghe sindacali 
in tasca. 

No, gli strumenti per valu
tare il rapporto sindacato-
lavoratori devono essere al
tri. « E non c'è dubbio die 
oggi — aggiunge Picchetti 
— il rapporto si è fatto mol
to più dinamico che nel 
passato. A volte anche con
flittuale. Gli ospedalieri, t 
marittimi, gli assistenti di 
volo, i ferrovieri. In queste 
categorie, come in altre, si 

è sviluppata una polemica 
forte, con toni anche acce. 
si. E' scomparsu tnsommu 
una concezione " fideistica " 
del sindacato. E questo è 
un dato senz'altro salutare. 
Certo c'è chi ha tentato di 
strumentalizzare questo ti 
pò di rapporto per rivolgere 
i lavoratori contro le loro 
organizzazioni, e penso agli 
ospedali, all'università e via 
dicendo. Ma quando si è 
trattato di scegliere, di com
piere scelte decisive i lavo 
ratori si sono ritrovati nel 
sindacuto ». > 

Le scelte a Roma sono sta
te le elezioni dei consigli 
dei delegati. Quelle del pub
blico impiego, prima di tut
to. Prendiamo gli ospeda
lieri Al Farlanini su 27 seg
gi la CGIL ne ha avuti 18, 
al San Gallicano 6 su 9, 
allo Spallanzani, al Santo 
Spirito, al nosocomio di Pa 
lestrina, al Cto la CGIL è 
al primo posto. In totale 
su 132 deleguti la CGIL di 
categoria ve ha avuti 71, 
la CISL 22, la UIL 12. Gli 
autonomi solo 5. Ancora, t 
ferrovieri. Su 503 delegati 
i lavoratori ne hanno asse 
guati 275 alla CGIL, 97 ulla 
CISL. 59 alla UIL. 

Dati che avvicinano anche 
questi settori a quello indù 
striale. I risultati « eletto
rali » in qualche fabbrica: 
alla Fattile la CGIL ha avuto 
il 52,86 per cento dei voti; 
la CISL il 4.43 e la UIL il 
4. Il 26 per cento invece 
sono i delegati con la tesse
ra Fini, per cui è impossi
bile stabilire a quale orga
nizzazione appartengano. 

Ancora, la Romana Gas 
(50 delegati: 25 alla CGIL, 
13 alla CISL, 12 alla UIL), 

i cantieri edili (454 delegati 
in "52 . .cantieri: • 356 '•• alla 
CGIL), la Svia (63 delega
ti, di cui ancora quattro 
da assegnare: 22 alla CGIL, 
28 alla CISL, 7 alla UIL, 2 
non sono iscritti ai sinda
cati). « E c'è da dire — con-

"Un'uà Picchetti — che in tut- ' 
te le elezioni le percentuali 
di volutiti sono state sul-
V80-90 per cento. Un suc
cesso di tutto il movimento 
sindacale, prima che di que
sta o quella organizzazio
ne ». Un successo che pone 
però anche problemi nuovi: 
è fallito il' tentativo degli 
« autonomi » tradizionali e 
di quelli « selvaggi » di pro
porsi come alternativa ai 
confederali, ma non è detto 
che « abbandonino il cam
po » così facilmente. « Allo
ra — continua Picchetti — 
dobbiamo trovare nuove for
me di lotta, contro le ten
denze corporative e recupe
rare un campo, quello della 
battaglia ideale, che forse 
abbiamo un po' tralasciato ». 
Problemi nuovi anche nel 
rapporto con gli altri sin
dacati, la CISL e la UIL: 
« E' indubbio che in queste 
due organizzazioni — ag
giunge il segretario della 
Camera del Lavoro — sono 
presenti fughe economictete. 
Dipende anche dalla loro 
storia, dal peso die hanno 

' sempre avuto, in questi sin
dacati, le categorie a scapi
to della confederazione. Ma 
c'è da dire che anche'la 
CISL e la UIL stanno con-

• ducendo una battaglia al 
loro interno per spezzare 
le spinte corporative, ricon-
durle a una logica snida-

' cale ». E i compiti della 
CGIL invece quali sono? 
« Certo — continua Picchet
ti — anche noi dobbiamo 
fare dei passi, sulla strada 
della democrazia interna. E 
ora lo strumento c'è: il de
centramento. il potenziamen
to delle zone. Ancora, tor
niamo sul caso dell'INPS 
dello sciopero salvaggio che 
ha bloccato per settimane il 
pagamento delle pensioni: 
in quell'occasione non sia
mo riusciti a far pesare la 

, città, le sue esigenze e ha 
prevalso la logica degli au
tonomi. Ecco perché parlia
mo di partecipazione quando 
affrontiamo un problema 
che qualcuno, sbagliando, ha 
definito solo organizzativo. 
Per noi le zone sono lo stru
mento per intervenire sul 
territorio, controllarlo, dise
gnarlo daccapo se è sbaglia
to ». Sono lo strumento, in
somma, per far diventare il 
sindacato da soggetto « ri-
vendicazionista », soggetto 
« protagonista ». 

Nella vicenda del quartiere Selva Piana coinvolti amministratori e costruttori 

Altri 5 imputati per lo scandalo 
delle speculazioni de a Frosinone 
Comunicazioni giudiziarie per l'attuale assessore alla pubblica istruzione, per 
un consigliere comunale e per l'ex segretario provinciale dello scudocrociato 
E' finito con altri sei man

dati di comparizione lo scan
dalo che da tre anni fa tre
mare a Prosinone il castello 
del potere democristiano. Di
no Ranaldi, ex assessore ai 
lavori pubblici e ora assesso
re alla pubblica istruzione e 
il consigliere Luciano Valle, 
ambedue de, sono stati in
criminati per interesse priva
to in atti d'ufficio. Assieme a 
loro è stato imputato il tec
nico del Comune Vittorio A-
torino. Comunicazioni giudi
ziarie sono arrivate anche al
l'ex segretario provinciale 
della DC. Michele Santopadre 
(falsità materiale e ideologi
ca) all'ex-presidente dell'Isti
tuto case popolari e al co
struttore Elio Rinaldi (falsa 
testimonianza).^ 

L'iniziativa de! giudice i-
struttore di Frosinone. Laz
zaro, riporta alla ribalta la 
vicenda delle aree di servizio 
e delle speculazioni al quar
tiere Selve Piana. Una storia 
che già a suo tempo vide fi
nire in carcere vari perso
naggi legati al mondo della 
speculazione edilizia, dirigenti 
democristiani di primo piano, 
e mise in luce l'attività di 
cosche mafiose « siculacana-
xlesi » che avevano iniziato u-
na vera e propria calata nella 
provincia, accaparrandosi 
lucrosi appalti di opere 
pubbliche. 

Le nuove incriminazioni ri-
cuardano fatti strettamente 
collegati agli avvenimenti di 
tre anni fa. Nella zona di in-
.sediarnento delle case popo
lari e delle cooperative edili

zie di Selva Piana, all'incro-
ciò tra via Armando Fabi e il 
raccordo per l'autostrada del 
sole, il costruttore Rinaldi 
riuscì ad accaparrarsi, grazie 
ai buoni uffici dell'assessore 
Ranaldi e dei componenti del
la commissione edilizia co
munale Valle a.Atorina, ben 
13 mila metri quadrati desti
nati a servizi al centro della 
nuova zona d'espansione edi
lizia. Quello che deve aver 
colpito il giudice istruttore è 
stato il piano planovolume-
trico della zona predisposto 
ed approvato in periodo de
cisamente sospetto, alla vigi
lia cioè della definitiva desti
nazione della zona ad intenso 
sviluppo edilizio. 

E' parso, cioè, un piino 
fatto su misura per gli inte

ressi del costruttore, che a-
vrebbe cosi avuto l'esclusiva 
per la costruzione di negozi e 
magazzini in un'area dove e-
rano previste nuove abitazio
ni per circa ottomila abitanti. 
A questo si aggiunga che 
l'ex-presidente dell'lACP, a-
veva già predisposto la 
progettazione di un ci
nema-teatro. Questi nuovi svi
luppi dello scandalo di Selva 
Piana dimostrano ancora una 
volta come l'intero Comune 
di Frosinone sia stato (e sia) 
al centro di manovre che ri
guardano in maniera massic
cia tutta la «questione-edili
zia ». su cui sono state co
struite negli ultimi trent'anni 
le fortune politiche (e non 
solo) di numerosi personaggi 
della DC locale. 

Particolarmente colpiti dal
la « solerzia » degli ammini
stratori de, che insieme a so
cialdemocratici e repubblica
ni guidano ancora l'ammi
nistrazione comunale, sono 
state le cooperative edilizie 
che hanno visto sempre osta
colati i loro insediamenti. 
Tanto che i 66 appartamenti 
della cooperativa « Primo 
Maggio» e «.Laura», pronti 
sin dal dicembre scorso, non 
possono essere ancora abitati 
perché nella stessa zona dove 
tutto è stato predisposto per 
cinema e negozi, mancano 
ancora le fogne e le altre o-
pere di urbanizzazione pri
maria. 

Maurizio Federico 

Gip, Gip, urrah 
Come sono solerti i demo

cristiani dei GIP. come sono 
pronti a dare una mano ai 
loro colleghi di lavoro. Al-
l'Inam, per esempio, il GIP 
(che vuol dire gruppo di im
pegno politico) si è trasforma
to tutt'a un tratto in un isti
tuto di formazione professio
nale, e ha organizzato in pro
prio, un corso di preparazione 
ai concorsi interni che avver
ranno a giugno. I quali corsi 

— a scadenza addirittura qua
si giornaliera — si svolgeranno 

j nella sede dell'Inam. e perdi 
\ più durante lo stesso orario 

di lavoro. 
E' tutto pronto, anche il ci

clostilato che l'annuncia. I 
corsi dureranno — indovinate? 
— dal tre maggio, al 12 ghi
gno. Che ci sia una coinciden
za con la campagna elettora
le? Che i GIP si siano « inven-

i tati > una bell'occasione per 

farsi un bel po' di propagan
da. forse non tutta lecita, e 
durante l'orario di lavoro? 
Che ci sia anche lo zampi
no di Alberto Ghergo. commis
sario liquidatore dell'ente, de
mocristiano. e pare anche can
didato — per la de natural
mente — alle elezioni? 
• Ghergo, alle proteste della 

Cgil, ha negato e ha detto 
di non aver concesso nessuna 
autorizzazione per lo svol-

1 gimento dei corsi durante il 
lavoro. Ila anzi assicurato il 

1 proprio intervento. Bene: sta-
1 remo a vedere. 

11 
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Migliaia e migliaia al comizio con Ingrao e Spinelli 

Un grande appuntamento 
di popolo ha ap erto 

la campagna elettorale 
Un dialogo con la gente, un confronto ampio e profondo 
con le grandi masse - Un ruolo nuovo della classe operaia 

Un dialogo con la gente, un confronto 
con le grandi masse dei lavoratori, delle 
denne, dei giovani, dei democratici: è 
stata questa l'apertura della campagna 
elettorale del comunisti. Un grande ap
puntamento popolare, non semplicemen
te un <<comizio»: i discorsi di Ingrao e 
di Spinelli sono stati occasione per af
frontare e andare al cuore dei problemi. 
delle grandi questioni che « stanno die
tro » 11 voto del 3 e del 10 giugno. 

Nel pomeriggio di sabato — sotto un 
cielo grigio e gonfio di pioggia — il ret
tangolo di piazza SS. Apostoli si è andato 
riempiendo di gente. Da ogni quartiere 
della città, dalle borgate, dai centri della 
provincia, arrivando i compagni hanno 
gremito la piazza. Tantissime le bandie
re delle sezicni. tanti gli striscioni, a te
stimoniare della presenza organizzata dei 
comunisti così diffusa e capillare: c'era
no le cellule di fabbrica, quelle dei posti 
di lavoro (dalla SIP ai dipendenti della 
Provincia, per dirne due), c'erano i cir
coli giovanili dei quartieri della periferia 
più lontana, le sezioni dei Castelli. 

Una presenza fitta ( la piazza ha « ret
to » Con difficoltà all'afflusso della gen
te) e a un tempo un clima di tesa atten-

zione, una coscienza forte dei problemi, 
dei contenuti di questo confronto eletto
rale: l'Europa, una partecipazione demo 
eretica ancora tutta da costruire in que
sto nuovo organismo (come ha ricordato 
il professor Altiero Spinelli, candidato in
dipendente nelle liste comuniste per 11 3 
e 11 10 giugno, europeista) lo scontro e 
la posta in gioco in Italia dove la batta
glia si combatte non sul terreno angusto 
delle formule di governo ma su quello 
ampio dell'affermazione dì un ruolo nuo
vo della classe operaia e del PCI (come 
ha detto ingrao). ' 

Seno questi i temi sui quali i comuni 
sti condurranno la loro campagna elet
torale, attraverso una presenza capillare, 
un contatto e un dialogo costante (che 
non si ferma soltanto al voto ma che nel 
voto avrà il suo momento centrale) con 
la gente, coi lavoratori, attraverso il ra
gionamento e l'argomentazicnè puntua 
le. Dalla manifestazione di sabato a 
SS. Apostoli il partito è uscito con più 
slancio, con più impegno e forza. 

Nelle foto: due momenti della manife
stazione a piazza S.S. Apostoli 

Sanguinosa rapina ieri mattina nel piccolo centro alle porte di Tivoli 

Assalto in banca a Villalba: ucciso 
i 

il metronotte che tenta di reagire 
Domenico Danieli, 
diti sono riusciti a 

29 anni, è stato colpito dopo una furibonda colluttazione d 
fuggire trasportando un complice ferito - La guardia è 

• ' I banditi l'hanno aggredito 
alle spalle, davanti alla ban 
ca: lui ha reagito, c'è stata 
una furibonda colluttazione. 
poi la sparatoria, dieci dodi
ci colpi in rapirla successio
ne. Per terra, privo di vita. 
è rimasto Domenico Danieli, 
29 anni, guardia giurata in 
servizio alla banca Tiburtina 
di Villalba di Guidonia, colpi
to alle gambe e al corpo da 4 
proiettili. Anche uno dei ra-
uinatori. secondo le testimo 
•uanze, sarebbe rimasto feri
to. ma i complici sono riusci 
ti a trascinarlo sull'auto e a 
I uggire. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina, poco dopo le 13, da 
vanti alla banca di Villalba 
di Guidonia. L'unica testimo 
ne che ha assistito a tutta la 
drammatica sequenza è stata 
una donna di Guidonia die, 
al momento dell'assalto, stava 
parlando proprio con il vigile 
notturno di guardia all'isti 
tuto. E' stata la stessa nonna 
a fornire alla polizia una pn 
ma ricostruzione dei fatti. 

Mentre i due stavano par
lando davanti all'ingresso del 
l'agenzia, sarebbe giunta <i 
forte velocità una « Ford Fie 
sta » nera con tre o quattro 
persone a bordo. Ne è sceso 
un individuo armato di piato 
la cne ha tentato subito di 
immobilizzare il vigile del 
l'urbe aggredendolo alle spai 
le. Danieli, nonostante Fosse 
stato colpito alla testa con il 
calcio della pistola ha avuto 
una reazione rabbiosa. Si o 
divincolato ed è riuscito ad 
impugnare l'arma. A questo 
punto, secondo il racconto del 
la donna, è cominciata una 
furibonda colluttazione tra il 
rapinatore e la guardia giù 
rata, mentre gli altri compli
ci scendevano dall'auto con 
le pistole puntate. 

E' stata questione di un at 
timo. Mentre la donna, ter 
roriz/ata, entrava nella ban 
ca chiedendo aiuto nella »tra 
da sono "echeggiati ama" deci
na di colpi di pistola in rapi 
da successione. Tre sono sta 
ti sparati dal vigile, almeno 
8 dai rapinatori. Domenico 
Danieli è stato raggiunto da 
4 proiettili, al corpo e alle 
gambe. Le sue condizioni so 
no apparse subito disperate: 
l'uomo immediatamente soc . 
corso, è morto nell'autoàmbu , 
lanza durante il tragitto da 
Villalba all'ospedale di Tivo , 
li. Anche un rapinatotre è ri , 
rnasto probabilmente Ferito. 
ma t complici sono riuscitti a 
caricarlo sull'auto .e a Fug 
gire. La « Ford Fiesta » è 
stata ritrovata poco dopo dal
la polizia a circa mezzo chi ; 
lometro dal luogo della sp«i 
ratorla: all'interno vi erano 
pistole, un mitra un caricati» 
re e vistose macchie di san 
gue sui sedili. 

Inutili Finora, le ricerche e 
i posti di blocco operai in tut 
ta la zona di Tivoli dalla 
squadra - mobile. 

a 4 proiettili - Dopo la sparatoria i ban-
morta durante il trasporto in ospedale 

Per stavolta non si suona 
La banda (senza soldi) sciopera 

Il luogo della tragedia e una recente immagine del metronotte ucciso 

« ... e buonanotte ai sona 
tori *, si (IÌCPVO una volta, e 
forse si dice ancora, quando 
una cosa va a scatafascio. 
A Formia è successo quasi 
letteralmente: tutta la ban
da musicale della cittadina 
si è rifiutata di suonare alla 
manifestazione di celebrazio 
ne per il 25 aprile. 

Il motivo però, non è poli 
tico, dettato — i! che sareb 
be grave — da ostilità al
l'antifascismo. Tutt'altro. Il 
motivo è uno sciopero (anche 
gli orchestrali di un banda 
scioperano) contro il Comu
ne. L'amministrazione di For
mia (sia detto tra pirentesi: 
guidata dalla DO non pare 
infatti sensibile né alla mu
sica. né ai suoi problemi. 
Crede forse che sia un mes

saggio celestiale, che scende 
dall'alto quasi per incanto, 
eseguito da angeli mandati 
da Iddio. Il che può anche 
essere vero, qualche volta. 
ma ciò non vuol dire che i 
suonatori, di carne ed ossa, 
uomini e lavoratori, poi, non 
abbiano le loro prosaiche 
necessità materiali. 

Figurarsi, invece, che H 
Comune non ha ancora pagato 
le prestazioni eseguite, addi
rittura. il quattro novembre 
scorso. Per questo i suona
tori il 25 aprile hanno detto 
buonanotte, fuor di metafo 
ra. e sono restati a casa. La 
minaccia dello sciopero era 
nell'aria ma alla de che la 
ricorrenza della Resistenza 
avvenga in silenzio non im
porta poi molto. 

Un convegno cittadino l ' i l , 12 e 13 a Palazzo Bruschi 

Cos'hanno ancora da dire 
i comitati di quartiere 

« Il problema è di passare da una 
coscienza di opposizione ad una 

cultura di governo » - Il giudìzio 
sulla giunta Argan - « Più 

partecipazione alle scelte » - Una 
visione che superi il localismo 
e si misuri con le questioni 

vere di tutta la città 

Qualcuno li aveva dati 
per morti e sepolti. Ma 
questo giudizio sui comi
tati di quartiere è certa
mente frettoloso, quando 
non interessato Certa
mente però il loro silen
zio c'è stato, un appan
namento di'voce, una per
dita di peso e sono loro 

-J primi ad ammetterlo. 
"Perché? E la crisi si può 
rimontare? L'unico termo
metro credibile per mi
surare la « febbre » o la 
ripresa è quello dell'ini
ziativa e su questo terre
no i comitati hanno de
ciso di mettersi alla pro
va: cosi, spezzando anti
che distanze e chiusure, 
38 organismi di base han
no deciso di lanciare un 
convegno • cittadino per 
111. 12 e 13 maggio a Pa
lazzo Braschi. Per dire 
cosa? Per fare cosa? Le 
domande seno più delle 
certezze: le giriamo a tre 
rappresentanti (ma si può 
dire?) dei comitati di Don
na Olimpia, di Montever-
de e della Garbatella. tre 
giovani. 

I comitati di quartiere 
(e con loro i circoli cul
turali, gli altri centri di 
aggregazione spontanea) 
sono 6tati per anni il 
« corpo » della partecipa
zione. una presenza " co
stante di lotta: erano gli 

ultimi anni del centro si
nistra o quelli ancora più 
logori • delle amministra
zioni monocolori, tra la 
gente cresceva una co
scienza nuova. E ora qui 
c'era da bloccare una lot
tizzazione, li da fermare 
le ruspe che si muovono 
contro il verde, li anco
ra da chiedere una scuo
la. ,uut a$ilp4 iun; campo xu 
pallone, un po' 'di spa
zio e di vita 

« I comitati hanno con
tribuito a far crescere — 
dice Gianni di Garbatel
la — una coscienza di op
posizione allo sfascio de1-
la città, di denuncia. Cer
to. a rivederle oggi alcune 
di quelle richieste andava
no contro l'unitarietà del
la città, avevano l'occhio 
puntato più sul problema 
singolo che non su quello 
complessivo: ma non po
teva essere altrimenti di 
fronte ad una amministra
zione che non aveva alcun 
programma per questa cit
tà ». 

Poi c*è stato 11 20 giu
gno. la giunta presieduta 
da Argan. « E* allora che 
nasce il problema nuovo: 
come ci poniamo, come si 
pongono le aggreeazioni 
spontanee di fronte alla 
gestione della città? » E 
aui è giusto inserire il giu
dizio che'sulla giunta di 
sinistra è espresso nel do

cumento che 38 comitati 
di quartiere hanno sotto
scritto e che >arà la piat
taforma di discussone al 
convegno di Palazzo Bra
schi. « L'amministrazio.ie 
ha indubbiamente impres
so il segno di una inver
sione di tendenza rispet
to al passato, uno sforzo 
di programmazione delle 
risorse individuazione ,jii 

• -''" priorità • d'intervento, ' ' d r : 

compressione degli spre-. 
chi, di moralizzazione del
la gestione della cosa pub
blica ». Cose grandi (spe
cie in considerazione dei 
guasti del passato e dei 
sabotaggi del presente che 
vengono dalle forze con
servatrici) ma che non so
no sufficienti. «Il proble
ma è quello di sviluppare 
una cultura e una prati
ca di governo nuove, fon
date sull'intreccio — è 
sempre il documento dei 
" 38 " — tra iniziativa .sti-
tuzionale e morulitaz'one 
popolare permanente ». 

« Siamo sottoposti — di
ce Stefania, di Montever-
de — al bombardamento 
del " riflusso " e al tem
po stesso vediamo allar
garsi i fenomeni degene
rativi. la violenza, il ter
rorismo, il neofascismo: 
sono questi i nemici da 
battere e lo si può fare 
soltanto facendo crescere 
la partecipazione, la pre

senza della gente alla di
scussione e anche alla de
cisione ». 

L'obiettivo del convegno 
— abbiamo detto — è 
quello di dare una dimen
sione cittadina, comples
siva, capace di essere al
l'altezza dei problemi. 
« Ma non ci possiamo per
mettere — dice Gianni — 
di perdere la..nostra, oii- , 
girie"di nlovlmenti*-locali 
(nati da realtà precise) e 
al tempo stesso spontanei. 
sarebbe smarrire il nostro 

. carattere, diventare una 
organizzazione, una specie 
di " partito " 
« Partiti e sindacati han
no un ruolo preciso — di
ce Franco, di Donna Olim
pia — hanno spazi che 
anzi troppo spesso vengo
no lasciati vuoti. Credia
mo però che anche per 1 
comitati di quartiere, per 
questi organismi sponta
nei di partecipazione ci 
sia spazio: noi possedia
mo una parte di proget
tualità: è dal confronto 
tra tutti (tutti gli elemen
ti del rinnovamento) che 
può nascere quella nuova 
cultura di governo, come 
ratto di massa, collettivo. 

Ma chi sono questi ;A 
comitati di quartiere e 
poi chi rappresentano? 
L'elenco comprende un po' 
tutte le zone, i quartieri 
del centro, quelli della 

media periferia, non mol
ti Invece delle zone popo
lari. qualcuno delle bor
gate (anche se i comitati 
di borgata hanno una sto
ria tutta loro, tutta diver
sa. un'altra strutturai. 
« Noi non rappresentiamo 
iscritti, non ci possiamo 
contare coi voti — J:c* 
Gianni — rappresentiamo 

n lnvec$ fj un, " consenso", < y, 
'siamo al tempo stesso ciò 
che promuove e ciò che -
raccoglie una iniziativa di 
lotta. 

Tra 1 punti al centro 
della bozza di discussione 
per 11 convegno c'è quello 
del decentramento e qui 
i comitati muovono crlti- • 
che al funzionamento del
le circoscrizioni: troppo 
chiuse, troppo impermea
bili. con ancora poco po
tere. strumenti che non 
sono riusciti a favorire 
la partecipazione. Ne par
leranno meglio a Palazzo 
Braschi ma non sarà l'uni
co tema: il problema pia 
grosso sarà invece quello 
dei contenuti, delle pro
poste. della « progettuali
tà » per intenderci, a Fi
nora — dice Franco — 
abbiamo visto soltanto del 
" pezzi " di città, li po
tremo Invect avere una 
sguardo ed un'ottica com
plessiva e si tratterà d! 
fare una sintesi non una 
somma ». 

In libertà tre 
degli estremisti 

arrestati 
il 20 aprile 

Il pubblico ministero ha con 
cesso ieri'a tre degli arresta
ti nell'operazione anti-terrori
smo del 20 aprile la lineria 
provvisoria. Per Stefano Pi-
rona. Roberto Angelotti e Pao
lo Grassin» l'accusa - resta 
quella di associazione sovver
siva. Terminati gli interroga
tori l'inchiesta ieri stesso è 
stata formalizzata. Il dottor 
Domenico Sica aveva adotta
te sabato il medesimo prov
vedimento di libertà provvi 
sona anche per un altro dei 
dodici arrestati il 20 aprile: 
Maurizio Mandatari. 

Come si ricorderà l'opera
zione era stata condotta dai 
carabinieri ' nell'ambito delle 
indagini contro il terrorismo. 
I dodici mandati di cattura 
erano stati spiccati subito do
po. Con la formalizzazione da 
parte del PM l'inchiesta ora 
seguirà quindi il normale 
iter. 

Certificati ! Sottoscrizione 
elettorali a rilento: ! dei comunisti CGIL 

il ministero 
non dà gli stampati 

Tra un mese si va alle j 
urne e ancora non è co
minciata la stampa dei cer- j 
tificati elettorali. Questo 
solo perchè il ministero 
degli Interni e la prefettura 
non hanno provveduto a 
fornire gli stampati a: Co
mune. 

Un ritardo grave, che 
perdura nonostante le sol
lecitazioni dell'assessore al 
bilancio Vetere. che anche 
ieri ha rivolto un nuovo 
invito agli oraani preposti 
affinchè forniscano all'am
ministrazione gli strumenti 
indispensabili 

Lutto 
E' scomparso il compagno 

Salvatore Sofri, anziano mi
litante del PCI (era Iscritto 
dal '43), luminosa figura 
dell'antifascismo romano. Ai 
familiari « agli amici giun
gano le condoglianze più 
sentite della sezione Nuovo 
Tuscolano, del comitato po
litico della X circoscrizione e 
dell'Unita. 

olla sezione 
Franchellucci 

Un milicne di lire alla se
zione di Ciro Principessa: è 
stato versato, in ricordo del 
giovane compagno assassina
to da un fascista, dai sinda
calisti comunisti romani del
la CGIL. La sottoscrizione al
la sezione Franchellucci ncn 
è stato solo un atto di soli
darietà ai compagni della se
zione e ai familiari di Ciro, 
ma una testimonianza del
l'impegno più generale che 1 
compagni comunisti del sin
dacato intendono assicurare 
al partito durante le campa
gna elettorale. 

E* In vista di questa sca 
denza che i compagni impe
gnati in tutte le categorie 
e negli organismi territoriali 
del sindacato hanno raccolto 
a favore del partito la som
ma di 7 milioni. Un impegno 
che n o i contraddice, natu
ralmente, la necessità di as
sicurare. proprio in occasio
ne della campagna elettorale. 
la salvaguardia del ruolo au
tonomo del sindacato. 

Uno disposizione dell'assessorato regionale consente alle donne di avere accanto a sé una persona di fiducia 

Da oggi non più sole in sala parto 

. i 

« Ho fatto tre mesi di pre
parazione psicoprofilattica al 
parto. Ovvero per novanta 
giorni, una o due volte alla 
settimana, esercizi di respira
zione, concentrazione, rilas
samento. In più filmini e 
diapositive sul parto che cosa 
succede esattamente nel cor
po della donna, cosa si modi
fica, i rischi eventuali, cosa 
fare quando i dolori sono più 
forti, per aiutarlo ed aiutar 
mi. Insomma, una cosa bel
lissima. tutta sullo scientifi
co. E al momento tanto atte 
so, invece, altro che respira
zione. Mi sono saltati in due 
sulla pancia urlando "spinga, 
spinga, che fuori ce n'è u-
n'altra~." ». 

Sono migliaia le donne per 
le quali il parto è andato co
s i : una gran solitudine, al
trettanta impotenza, il desi
derio di av.ere qualcuno vici 
no. Che conforti, certo, ma 
che controlli, anche. Il medi
co di fiducia, la madre, il 
compagno, 11 marito: insom 
ma, qualcuno. Da oggi questo 
è possibile ed è bene che o-
gni donna lo sappia. La sua 

richiesta, da oggi in poi. e 
perfettamente esaudibile, non 
è più un « capriccio » da 
donna incinta, come fino a 
oggi ere stato disinvoltamen 
te fatto passare. L'assessora
to alla sanità della Regione 
ha diramato, proprio dieci 
giorni fa. una circolare tiro 
prio per questo, è la numero 
11 del 20 aprile. 

Ma se la donna è sola al 
momento di partorire, tutte 
lo sanno, lo è ancora di più 

ITALIA-URSS 

Si apre giovedì alle 17 nel
la sede di piazza Camp.telli 
n. 2, l'ottavo congresso della 
sezione romana dell'associa
zione Italia Urss I lavori sa
ranno aperti da una relazio
ne del segretario Carlo Fred 
duzzi e proseguiranno nel po-

j meriggio di venerdì. 
Il congresso sarà concluso 

dall'intervento del segretario 
generale dell'associazione ono
revole Vincenzo Corghi. 

quando non vuole — o più 
spesso non può — portare a 
vanti la sua gravidanza. E al
lora la violenza trova vije più 
sottili che non due ostetriche 
sulla pancia. Più sottili ma, 
forse, anche p}ù gravi. Anche 
in caso di aborto le donne 
potranno perciò chiedere, e 
ottenere, la presenza di una 
persona di fiducia al mo
mento dell'intervento 

Sono duD esempi dell'ini 
pegno, dell'assessorato alla 
sanità della - Regione p?r far 
si — dicono— che tutto ciò 
rhe riguarda maternità e a-
borto non resti o lettera mor
ta. scartotfia da amministra
tore, ipotesi di lavoro, bèi 
progetti mai realizzali ». E al 
di là dell'innovazione che 
«r apre » la sala parto agli 
«estranei » (e quante resi
stenze incontrerà è facile 
immaginarlo) c'è dell'altro. 

Si è partiti, per lavorare 
suir< altro », e cioè una ap
plicazione piena della legge 
1M (tutela della maternità e 
interruzione della gravidanza) 
proprio da quello che, all'In
domani del varo del provve

dimento, sembrava funziona
re meno. La situazione, infat
ti. inutile negarlo, pareva es
sere partita proprio con il 
piede sbagliato: una obiezio
ne schiacciante (75 per cen
to;. direzioni sanitarie abi
tuate da sempre a fare il bel
lo e il cattivo tempo (in 
somma, ospedali come « feu
di »). scarsissimo impegno da 
parte di radio e televisione 
per far conoscere la legge. E 
allora si è cominciato dal più 
dolente dei punti: la preven
zione. ovvero tutto quello che 
serve a non fare figli p in 
definitiva, a non abortire J 

La circolare della B^sr.o- j 
ne (sempre la numero 11) 
in questo seiiso è molto 
chiara: « per tale opera di 
informazione — vi si legge 
— gli enti ospedalieri po
tranno utilizzare anche il 
personale medico e para
medico obiettore, adeoua-
tamente preparato anche 
con brevi corsi di aggior
namento.^ » Un compito, 
quello di diffondere 1 me 
todi antfconcealonaii. che 
non deve essere solo degli 

ospedali o delle s tratture 
sanitarie ma anche dei 
comuni che. dice la circola 
re. lo dovranno svolgeie 
anche « attraverso incontri. 
dibattiti, manifesti, opuscn. 
li.. ». 

Certo non basta: anche 
i consultori hanno in que 
sto senso un compito spe 
cifico, essenziale, che non 
sempre riescono a svolger^ 
con la dovuta efficienza. 
Basti pensare che su a r r a 
dodicimila donne che a fine 
marzo avevano abortito 
nel Lazio solo il 24 per 
cento era passata dal con 
sultorio: tutte le altre ave 
vano la certificazione del 
loro medico di fiducia o 
dell'ospedale stesso E do 
dicimila donne non sono 
poche. La necessità di un 
più stretto collegamento 
con J consultori è dimo
strata anche dal fatto che 
primi dati raccolti > testimo
niano un - decrescere della 
« domanda-aborto » - man 
mano che alimenta il grado 
di cultura delle donne. In
somma, chi più sa meno a-

bortlsce. Un dato che ribal
ta le ipotesi degli avversari 
della legge di coloro che 
dicevano (con vaghe «sfu
mature » politiche) che sa
rebbe servita solo alle più 
istruite mentre per le aline 
la « mammana » sarebbe 
rimasta il metodo più ra
pido e più efficace, oltre 

j che il più ricercato. 
i « Ma tutto questo — di

cono alla Regione — non 
vale ntentc, o poco più di 
niente, se il movimento del-

< le donne non si mobilita 
j attorno a questa legge, non 

ne fa strumento di lotta, 
non ta controlla, non ta 

( "gestisce", per usare «n 
brutto termine». 

Un'affermazione che non 
è generica: quando il 
controllo delle donne c'è 
stato davvero i risultati 
non sono mancati: 1 caci 
San Camillo e VlUaverde 
(gli ospedali dove al è po
tuto iniziare ad abortire so
lo dopo le loti? delle don
ne) devono pure avere in
segnato qualcosa. Non solo 
alle donne, evidentemente. 

SPOSIZIONE E PROVA DELLA NUOVA 305 GRD \tn* 
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Ad Allumiere, sui monti della Tolfa 

Nasce 
il primo museo 
naturalistico 
del Lazio 
Un progetto del Comune e del WWF 
La prospettiva del parco regionale 

>;?:< 

.Sarà inaugurato •stamane, ad Allumiere, 
U primo museo naturalistico del Lazio. Il 
centro sede del singolare museo si trova 
al centro dei monti della Toira. quei 56 mi
la èttari di boschi (in prevalenza faggete) 
popolati ancora da istrici, cinghiali, uccel
li e specie altrove scomparse. 

Da tempo i monti della Tolfa. per le lo
ro caratteristiche naturali e integrità so 
no mèta di studiosi, da quelli del CNR a 
quelli dell'Accademia dei Lincei, dell'uni
versità, del WWF. C'è anche un progetto 
che prevede la creazione di un parco re
gionale, che solo potrebbe garantire il de
collo economico della zona .senza compro
metterne le caratteristiche ambientali. 

li museo, voluto dall'amministrazione co
munale, è stato creato con la collaborazio 
no della sezione laziale del WWF e avrà 

caratteristiche eminentemente didattiche. 
Più che una curiosità per i turisti, vuole 
essere uno strumento di educazione am 
bientale per le nuove generazioni. I prò 
gettisti del WWF, infatti, accanto al mu
seo, prevedono la realizzazione di un sen 
tiero naturale nella faggeta di Allumiere 
(una delle « gemme » del comprensorio) 
che costituirà la parte viva e il prolunga
mento nell'ambiente delle strutture didat
tiche del museo. 

L'inaugurazione sarà segnata non dal 
« classico > taglio del nastro, ma da una 
festa paesana. Alle 9.30 nella pidz7a del 
paese un gruppo di contadini di Allumiere 
inizierà la costruzione di una tipica ca
panna del luogo, le cui origini si perdono 
molti secoli fa. 
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Un documento dello federazione di Viterbo 

I sindacati: alt 
ai lavori per la 

centrale di Montalto 
L'Enel non ha rispettato l'accordo con 
il Comune - La «latitanza» del governo 

Alt ai lavori di costruzione della centrale ejettronucleara 
di Montalto di Castro; almeno fino a quando non verranno 
fomite precise garanzie per la sicurezza degli impianti • per 
la tutela della vita dei cittadini: è quanto richiede la federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL di Viterbo. I sindacati chiedo
no inoltre, l'attuazione immediata del piano energetico nazio
nale e. insieme, uno studio se
rio sulla possibilità di sfrut
tare le fonti di energia al
ternative. 

La CGIL, la CISL e la UIL 
denunciano anche la latitan
za del governo, del ministero 
dell'Industria e dell'Enel fin 
dall'inizio dei lavori per l'in
stallazione dell'impianto nu
cleare. Da mesi il movimen
to sindacale ha sollecitato in
contri con l'esecutivo e l'en
te elettrico per esaminare la 
situazione creatasi nel can
tiere e le questioni legate al
lo sviluppo del territorio: tut
tavia la richiesta avanzata 
è stata completamente disat
tesa: si è cercato di scarica-

i re le responsabilità — che 
sono del governo — sugli enti 
locali e sui lavoratori. 

Nella nota diramata ieri 
sera la federazione unit/iria 
parla, tra l'altro, della viola
zione della convenzione sigla
ta dall'Enel e dal Comune 

25 aprile 
con Terracini 

alla C. dei Conti 
Trentaquattresimo anni

versario della Liberazione: 
i lavoratori della Corte dei 
Conti lo hanno celebrato 
ieri mattina con un'as
semblea con il compagno 
Umberto Terracini. L'in
contro era stato promosso 
dalla cellula del PCI. dai 
GIP. dal nucleo aziendale 
del PSI. e dai sindacati. Vi 
hanno partecipato i rap
presentanti della XVII cir
coscrizione, del distretto 
Ecolastico. del comitato 
politico circoscrizionale del 
Pei. il consiglio unitario di 
zona, sii studenti del liceo 
Mamiani. 

fil partito' D 
COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

E' convocata per domani, 2 mag
gio, alle ore 16,30 la riunione 
del Comitato Direttivo Regionale. 
O.d.G.: « Piano di lavoro per la 
campagna elettorale ». Relatore il 
compagno L. Petroselli. 

OGGI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE 
— Domani alle 17,30 presso 
l'Istituto « Togliatti a alle Frat-
tocchie riunione del comitato 
provinciale allargato ai mem
bri degli esecutivi delle zone, 
ai segretari dei Comitati cit
tadini e delle sezioni, ai sinda
ci, vice-sindaci e capigruppo. 
O.d.G.: « Sviluppo delle ini
ziative del Partito i l campa
gna elettorale ». Relatore ' Il '-. 
compagno Angelo Fredda della 
segreteria della fed. e responsa
bile del comitato provinciale, 
conclude il compagno Sandro 
Morelli membro del CC e vice
segretario della federazione. 

Domani alle ore 17 nel 
teatro della federazione attivo 
delle compagne sulla prepara
zione manifestazione nazionale 
del 12 e campagna elettorale. 
(Napoletanc-Rodaio). 

COMITATO DIRETTIVO — Gio
vedì alle 9,30 riunione del CD. 
O.d.G.: « Indirizzi campagna elet
torale e programma di lavoro ». 
Relatore il compagno Sandro Mo
relli. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Giovedì alle 17.30 
riunione del CF e della CFC. O.d.G.: 
« Indirizzi campagna elettorale e 
programma di lavoro ». Relatore il 
compagno Sandro Morelli vice-se
gretario della federazione. 

SEZIONI DI LAVORO — CE
T I MEDI E COOPERAZIONE al
le 20 in federazione gruppo lavoro 
artigiani ( lembo). 

OGGI IL COMPAGNO FAVOLI-
N I AD ACILIA — Alle 17,30 fe
sta del 1 . Maggio e apertura del
la campagna elettorale con il com
pagno Luca Pavolini della segre
teria del Partito. 

COMIZI — GENAZZANO alle 
10 con la compagna Anita Pasqua
li del CC: NETTUNO alle 16 
(MaHioIetti); NEMI alle 10.30 
(Maffìoletti): RIGNANO FLAMI
NIO alle 10 (Vetere); CECCHINA 
alle 10 (Ottaviano): SEGNI alle 
11 (Borgna): VILLALBA alle 
10.30 (Toi let t i ) : MONTEFLAVIO 
alle 11 (Bagnato); ROCCA DI PA
PA alle 11 (Velletrì): SAN CESA
REO alle 10 (Mammucari); PA-
LESTRINA alle IO; 5AN VITO 
alle 10.30 ( lembo): VALMONTO-
NE alle 13 (Strafatti): COLLE-
FERRO alle 10.30 (Strafatti); FI-
LACCI ANO alle 17 (Trovato): 
AFFILE alle 17 (CiuHini); MA
RANO EQUO alle 12 (Bischi); 
ROVI A NO alle 10.30 (Panatta); 
SANBUCI alle 11 (Coccia): ANTI-
COLI CORRADO alle 18.30 (Ni
fe!!;) . 

ASSEMBLEE — DONNA OLIM
PIA alle 17.30 caseggiato; COR-
COLLE alle 10. 

FROSINONE 
FESTA 1 . MAGGIO 

Oggi, si svolgerà uni festa po

polare organizzata dalla Sezione 
PCI della FIAT di Cassino, in lo
calità « La Valletta » (S. Donato 
Val Cornino) in vìa Forca D'Acero. 
Nell'ambito di questa giornata di 
lotta si terrà, alle ore 14,30 co
mizio-dibattito con il compagno 
Maurizio Ferrara. 

LATINA 
Comizi: LT «Villaggio TRIESTE » 

ore 18 (Grassucci); LT «Borgo 
Sabotino ore 11 (Santangelo Ro
sanna); LT «Campo Boario» ore 
11 (Vona); Norma ore 18 (P. Vi
telli); Sonnino ore 11.30 (Luber-
t i ) ; Giulianello (Cardoni); Ponti
na ore 10,30 (Di Resta); Santi 
Cosma e Damiano ore 18; Mintur-
no. Santa Maria Insante ore 10. 
Fontana Terelle ore 17. Assem
blea: Bassiano ore 10 (A. Vitell i) . 

VITERBO 
Comizi: Caprarola ore 10,30 

(Massolo); Lubriano ore 18,30 
(Vallesi); Bolsena ore 17 (Me
rio Alighiero Manacorda); Cer
chiano ore 18 (Bonarriga); Celle-
no ore 18,30 (A. Giovagnoli); 
Monte Bello (Tuscania ore 18 Ci
polla); Cetlere ore 18 (Pollastre'-
10: Monte Razzano VT ore 11,30 
(Cipolla). Ronciglione, mostra 
pubblica organizzata ctella FGCI 
sull'occupazione giovanile. Vigna-
nello ore 11 Dibattito su « Occu
pazione giovanile ». 

RIETI 
Comìzi: Talocci ore 17 (V. Vel

troni); Poggio - Mirteto ore 9,30 
(Coccia); Stimigliano ore 16: Ma
nifestazione di zona (F. Proietti). 

DOMANI 
ROMA 

# Alle 17.30 in federazione riu
nione responsabili organizzativi dei 
CPC e zone della provincia (Rolli-
Cervi) . 

ASSEMBLEE — MACAO alle 
18,30 (Imbellone); TRIESTE Bile 
20,30 (Barletta); V IT IN IA alle 
18 (Proietti); AURELI A alle 18 
(Consoli); CENTOCELLE ACERI 
alle 18 (Mammucari); SAN BA
SILIO alle 17,30 (Tocci); LATI
NO METRONIO alle 16,30 ca
seggiato (Andreoli); TORBELLA-
MONACA alte 18 caseggiato (Bi
schi); CORCOLLE alle 19,30 ca
seggiato (Catalano). 

SEZIONI DI LAVORO — SA
NITÀ' e SICUREZZA SOCIALE 
alle 17.30 a San Lorenzo assem
blea degli ospedalieri comunisti; 
sono invitati a partecipare i com
pagni delle cellule, i resp. sanità 
dei CPC e delle sezioni interessate 
( Fusco-Sai vagni). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — INPS alle 16.30 a Gar
bateli* (CanuIIo); GIMAC alle 9 
(Ottaviano); SIP NOMENTANO 
alle 17,30 a Lanciani (Trovato). 

CIRCOSCRIZIONI — I l CIRC. 
alle 18.30 a Salario coordinamen
to femminile (Sanseverino) ; I l 
CIRC.NE alle 18 a Salario riunio
ne segretari posti di lavoro (Bru
ner-Parola): XX CIRC. alle 19.30 
a Ponte Milvio CP (lacobelli-D'A-
lessio); V I CIRC. alle 18 a Torpi
gnattai riunione responsabili sa
nità (Donini): V I CIRC. alle 
18,30 a Nuova Gordiani . CP 
(Carli). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Per la diHu:ione del prossimo nu
mero di * Rinascita » le sezioni 
sono invitate a prenotare le cop'e 
mercoledì sera agli « Amici de 
l'Unità » in federazione. 

1 
FACCHUMAG 

GIO 

CESTIA 
SOCIETÀ COOPERATIVA AA.L 

La Cooperativa Cesila opera da diverso tempo e con risul
tati decisamente positivi, nel settore del facchinaggio gene
rico ed industriale, avvalendosi di personale altamente 
qualificato e di attrezzature meccaniche tecnologicamente 
avanzate, in grado di soddisfare ogni prevedibile esigenza 
di lavoro. 

I costi e la normativa generale e giuridica relativi al 
servizio in esame sono regolamentati dalla Commissione 
Provinciale di Facchinaggio di Roma (D.P.R. n. 407 del 3 
maggio 1955, art. 6, recante « norme t i Per la disciplina 
dei lavori di facchinaggio »). , 

Detta Commissione, che disciplina e regolamenta tutti I 
lavori di facchinaggio non inseriti nel ciclo produttivo, 
esclusi quindi quelli eseguiti personalmente dagli impren
ditori o a mezzo di propri dipendenti con rapporto di la
voro stabile, è composta da rappresentanti dì: 

— Ministero del Lavoro 
— Istituto Nazionale Previdenza Sociale 
— Organizzazioni Sindacali 
— Movimento Cooperativo 
— Organizzazioni dei Commercianti 
— Organizzazioni .degli Agricoltori 
— Camera Commercio, Industria, Artigianato 
—- Questura di Roma. 

A ROMA DA DOMANI ORE 9 IN 

VIA NAZIONALE, 216 
ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI 

PER SOLI 10 GIORNI A 

META' PREZZO 
GRANDI MARCHE • MODA PRIMAVERA ESTATE 79 

CONFEZIONI UOMO 

VESTITI uomo « Lebole » gilet 
VESTITI gabardine « Lebole » - • 
VESTITI lino « Lebole » 
VESTITI gabardine con gilet 
VESTITI velluto con gilet 
GIACCHE velluto 
GIACCHE « Mac Queen » 
GIACCHE lino « Casval » 
GIACCHE velluto « Mac Queen » 
GIACCHE velluto « Coca Cola » 
GIUBBOTTI velluto « Coca Cola » 
GIUBBOTTI gabardine « Enos » 
GIUBBOTTI jeans «Enos» 
PANTALONI « Lebole » calibrati 
PANTALONI « Lebole » lino 
PANTALONI panama canapa 
CAMICIE m/m lino chantoling 
CAMICIE mi con bottoncini 
CAMICIOLE scozzesi m/m 
POULLOVER Lambswool 
CARDICAN Lambswool 
POLO filo m/m 
MAGLIE coterie m/m America 
CANOTTIERE uomo filo Scozia 
CANOTTIERE cotcne Nappa 
MUTANDE popehn 
SLIP cotone 

da 
L. 130.000 
l» 120.000 
L. 120.000 

L. 135.000 
L. 110.000 
L. 

L 

60.000 

60.000 

L. 60.000 

L. 60.000 

L. 50.000 

45.000 

39.000 

29.000 

22.000 

25.000 

29.000 

15500 

15.500 

12.500 

18.500 

19.500 

12 500 

6.500 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L-

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

ridotto 
L. 59.000 

49.000 

49.000 

59.000 

45.000 

25.000 

L. 25.000 

L. 25.000 

25.000 

18.500 

18.500 

15.500 

L. 12.500 

L. 9.500 

L. 

L. 

L. 

L. 

5500 

2.900 

4.500 

3500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9.500 
9.500 
7.900 
7.900 
5.900 
8500 
8.500 
5.90O 
2.500 
2.000 
1.2C0 
2 500 
1.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

JEANS GRANDI MARCHE 
da L. 15.000 a L. 6.500 ! ! 

CONFEZIONI PELLE 
GIUBBETTI renna L. 65 000 L. 29.500 
CAPPOTTI pelle L. 150 000 L. 75.000 
GIUBBETTI nappa1 L. 85.000 L. 49.000 
GIUBBETTI renna fod. lana L. 95.000 L. 59.000 

da ridotto 
GIUBBONI nappa fod. lana L. 120.000 L. 69.000 
3/4 pelle L. 120.000 L. 65.000 
3/4 cinghiale « alta moda » L. 115.000 L. 59.000 
CAMICIE renna L. 55.000 L. 29.6«l 
MONTONI fod. lana L. 95.000 L. 49.000 
GIACCHE pelle uomo L. 130.000 L. 65.000 
MONTONI originali rovesciati L. 450.000 L. 225.000 

CONFEZIONI DONNA 
VESTITI seta alta moda L. 55.000 
VESTITI seta fantasia m.l. L. 45 000 
VESTITI maglina francese L. 95.000 
VESTITI cotone mare L. 25.000 
VESTITI filo maglia rigati L. 35.000 
VESTITI donna calibrati m/m L. 22.500 
VESTITINI scamiciate L. 10.500 
TAILLEUR gabardine alta moda L. 75.000 
TAILLEUR seta alta moda L. 69.000 
TAILLEUR filo rigato L. - 39.000 
GONNE garza moda Positano L. 25.000 
VESTITI raso moda Positano L. 49.000 
SCAMICIATE garza moda Positano L. 25.000 
GONNE fantasia vari tipi - L. 12.500 L. 
CAMICETTE m. seta h." 18.500 L. 
POLO filo kilt . L- 12.500 L. 
MAXIMAGLIE stampate L. 12.500 L. 
MAGLIETTE amene, puro cotone L. 5.000 L. 
PANTALONI velluto Fiorucci L. 18.500 L. 
GIACCHE velluto dublefax L. 25.000 L. 

CONFEZIONI PELLE 
CAPPOTTI L. 160.000 L. 75000 
GIACCHE nappa L. 140.000 L. 65.000 
GILET L. 39.000 L. 15.000 
GIACCONI pellicce Charol L- 250.000 L. 130.000 

25.000 
19.500 
25.000 
12.500 
15500 
7500 
4.500 

39.000 
L. 35.000 
L. 18500 
L. 12.500 
L. 29.000 
L. 12500 

5.900 
7500 
4.500 
5000 
2.000 
6500 
R500 

PANTALONI VELLUTO « UNISEX » 
da L. 15.000 a L. 6.500 ! ! 

R O M A - V I A NAZIONALE, 216 (VICINO UPIM) 

<M/Fd OPERAZIONE FORD FESTA « 1 MILIONE» 
Organizzazione 
Romana |_ 
Motori s D a 

,i*t 

wststiUS" 
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•Via Tacito 88/a • Via Cassia 901 
i tei. 360.6711-360.3879 tei 366.6177-366.6940 

Ford Flesta 
M.3.58QQOO 

fino al 31-5-79 

L Organizzazione Romana Motori 
la nuova, giovane, grande 

organizzazione Ford in prati 
in occasione della vendita 

I
deila -milionesima» Fiesta 

offre condizioni e prezzi 
eccezionali 

alla gentile clientela 
interessata all'acquisto 

•Via Cicerone 58 «Viale degli Ammiragli 87 
tei. 310.705 tei.631.749 • 638.11.05 

•••FoidTransit 
pronta consegna 

• 
>n 
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Quartiere Borse - Prati • Dallo-
Vittorie - Trionfala Basto: Ritla, 
via Germanico 87; De Longlf, 
via Candid 28; Tucci Poce, via 
Cola di Rienzo 213; Balenieri, Via 
L. Settembrini 33. Quartiere RloaJ: 
Langeli, Corso V. Emanuele 174 
Colie Oppio, via Merulana 208; 
Boldi Adele, Salita Niccolò da 
Tolentino 19: Del Corso, via del 
Corso 263; Tronchetti Provera, via 
del Corso 145; Savetli, via Urbana 
11; Micucci, via Piemonte 95, 
Perni, via Principe Eugenio 56-
58-60; Chieffo Wassermann, via 
Capo Le Case 47; Internazionale 
Omeopatica, via Margutta 91/a; 
Acquario Òr.sia Ricci A. Lucia, 
piazza Manfredo Fanti 36. Quar-
tiere Testacelo • San Saba: Mar
chetti Nadina, via Ostiense 53. 
Quartiere Trastevere: Antica Far
macia 5. Francesco, via S. Francesco 
a Ripa 131; Tassielll, piazza in Pi-
scinula 18. Quartiere Casalbertone: 
Orlando, via Orti di Molabarba 
3/ 5. Quartiere Monte Sacro • Mon
te Sacro Alto: Ines!, piazzale Ionio 
51-52; Filippi, piazza Filattiera 6; 
Casini, via Nomentana 939/R-
939/S; M. Gabriella Migliorino, 
via Val di Non 10; Giovannini 
Massimo, via Nomentana Nuova 
61-63. Quartiere Nomentano: San 
Ippolito, via Lorenzo il Magnifico 
60: Polmerio, via A. Torlonia 18. 
Quartiere Perlolls Tre Madonne, 
via Bertoloni 5. Quartiere Pietra-
lata • Collatinoi Dr. Procaccini 
Emilio, via G. Donati 44-45; 
Dr. L. Rizzuto, via Vacuna 37. 
Quartiere Ponto Mammolo • San 
Basilio.- Cazzola, p.le Recanati 48-
49; Ponte Mammolo, via F. Sal
mi 1-3. Quartiere Salario: 5. Elcna 
Dr ssa Laura Geliini, Corso Itelia 
100. Quartiere San Lorenzo: Tas
siano D'Ermo, piazza dei Campa
ni 11-12. Quartiere Trieste: Istria: 
piazza Istria 8; Romagnoli, via 
Tripoli 8: S. Francesco di Paola, 
via Nemorense 121. Borgata FI-
dene: Calvani. via Radicofani 
138/A Quartiere Appio Pignatel-
li - Appio Claudio • Quarto Miglio: 
Giovanni X X I I I , Via Annia Regilla 
103-105. Quartiere Metrolio • Ap
pio Latino - Tuscolano: A. Broc
chieri, via Orvieto 39; Rotteglia 
Dr. Fogliarli, via T. Prisco 46-48; 
Morreale, via Tuscolana 344 ang. 
xia Clelia 96-98; Canti), p.zza C. 
Cantù 2; Magna Grecia, via Corfi-
mo 1-2; Bargonl, p.zza Roselle 1 . 
Quartiere Prenestlno • Centocelle: 
Massaro, via delle Acacie 5 1 ; Ca-
stellorte Dr.ssa R. Celli, via Ca-
stellorte 29 ang. via Roviano; Dr. 
M. Amici, via delle Robinie 8 1 -
81 'A. Quartiere Prenestlno • La-
bicano: Signa, via C. da Urbino 
37 /H ; Quartiere Quidraro - Cine
città - Don Bosco: Ciancarelli, 
largo Spartaco 9; Dessi Dominici, 
via Tuscolana 993; Stilicone Dr.ssa 
Mastracci Ida, via F. Stilicone 253. 
Quartiere Torre Spaccata - Maura -
Nova - Giardinetti: Baschieri, via 
P. Tamburn. 4; Zamponi, via dei 
Colombi 84, A Quartiere Tor Sa
pienza: Rotcllini, via Tor Sapien
za 9. Quartiere Cacai Morena: 
Gallo Ercole, p.zza Castrolibero 
ang. via Rocca Imperiale. Quar
tiere Acida: Comunale, via C. Ca
sini 99: Svampa, via G. Bonichi 
117. Quartiere Ardeatino • EUR -
Giuliano Dalmata: lmbesi, viale 
Europa 76-78 80; Fiori, p.zza dei 
Navigatori 12-13; Poggio Ameno, 
p.zza Accademia Antiquaria 1-2. 
Quartiere Gianlcolente - Monte-
verde: Memmo Renato, via Bocca-
paduli 45: S Calepodio, via S. 
Caledopio 39; Filippo Villarì, via 

, dei Colli Portuensi 310 /A; Ca-
reddu, e.ne Gianicolense 186; 
D'Antoni, via Dante De Blasi 18. 
Quartiere Marconi - Portuense: 
Denis, via Pescaglis 29-31; Tene-
rclli, via L. Ruspoli 57; Saponaro, 
viale Marconi 178-180. Quartiere 
Ostiense: D'Amico, via S. D'Ami
co 15-17; Galeppi Dr.ssa Galeppì 
Angela, via F. da Pcnnabilli 4. 

'Quartiere Portuense • Gianlcolente: 
Di Leone, p.zza Madonna di Pom
pei 11; Leonardis, yia della Con

notata 7-9 Quartiere Villaggio Az
zurro Torrino: Dr. Fernando Belli, 

' v le Beata Vergine del Carmelo 
173-75. Quartiere Ottla Lido: Zln-
cone Maria Antonia, via Vasco 
De Gama 137; Palladino, via F. 

i Acton 27; Dr. Alessandrini Ales
sandro, via del Sommergibile 58-60 

' ang. via delle Corazzate 71-73. 
j Ousrticre Fiumicino: Or. Enrica 
• Musti. via Formosa 50 /A . Quar

tiere Casal Palocco: Palmiotti Giu
liana, l.go Esopo 20 (isola 4 6 ) . 

* Quartiere Aurelio • Gregorio Set
timo: Monnuccì Antonio, via Gre

gorio V I I 129-131 Quartiere 
l Flaminio • Tor di Quinto - Vigna 
Clara • Ponte Milvio: Chimica Or. 
A. Grana, via F. Galliani 11 ; Vil-
lagqio Olimpico, p.zza Grecia 11 : 
Cesqui, via Flaminia 5. Quartiere 
Prlmavatle Prima: D'Elia, via Fer
rante Ruiz 9-11-13. Quartiere f*rt-
maville Seconda: D.ssa Rapisarda 
R'zto, via Aurelia 7 1 2 / D ; Dr. 
M. Mene, via Pio IX 93: Anni
b a l i . via Baldo degli Ubaldi 248: 
Schiavoni. via Torrevecchìa 969. 
Ouartiere c>tburbfo della Vittoria: 
Bonura. via Trionfala 8 2 9 1 . Quar
tiere Tor di Quinto - Tomba 41 
Nerone: Dr. Paolo Ianni, via Cas
sia 942. Quartiere Trionfalo Alto: 

' Iqea Dr.ssa A. Oe Virgili*, largo 
Cervinia 18: Polliclna, largo G. 
Maccaano 15/A-16-16'A. Quartte-

• re Cetano - La Ciuttiniana • La 
Storta • Ottavia: lurlo Mario, via 
Isola Farn»se 4-4 /A: Angeletti, 
via Casal di Marmo 122/D. 

ARCI 
«Quale democrazia in Eu

ropa»: è il tema di un di
battito organizzato dall'Arci 
romano, con il patrocinio 
della Provincia, che si svol
gerà domani alle ore 18 
nella sala delle conferenze 
di Palazzo Valentina 

AI dibattito, che sarà in
trodotto dal presidente del
l'Arci di Roma, Renato St
rabella, partecipano Gian
franco Corsini. Valentino 
Parlato. Stefano Rodotà e 
Giuseppe Tamburrano. L'in
contro è il primo di una se
rie organizzata dall'Arci in 
vista della prossima scaden
za elettorale europea. 

Concerto 
In occasione della festa 

dei lavoratori, l'orchestra 
del conservatorio nazionale 
di Praga terrà questa sera 
al Teatro Tenda « Oggi » di 
via Sannio un concerto sin
fonico. L'inizio dello spetta
colo, organizzato dall'Arci, è 
fissato per le 20,30. Saranno 
eseguite musiche di Janacek, 
Smetana, Dvorak. I biglietti 
saranno in vendita a 1500 e 
1000 lire. 

Nozze 
Si sono sposati nei giorni 

scoisi i compagni Maria Gior
dano ed Enrico Marcon, del
la sezione Alberone. Ai com
pagni gli auguri del Comita
to politico, della sezione, del
la federazione e dell'Unità. 

Nozze d'oro 
I compagni Domenico Azza-

riti e Maria Mastrototaro 
hanno celebrato nei giorni 
scorsi le nozze d'oro. A Dome
nico e Maria gii auguri del-
l'« Uni tà ». 

Sesta rappresentazione 
di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Domani alla 20,30 (abb. alle 
e terza serali > ree. 6 1 ) , sesta 
rappresentazione di • Amia Bole
na » - di Gaetano Donizattl. Mae
stro concertatore e direttore Nino 
Sanzogno, maestro del coro Lu
ciano Pelosi, regia di Filippo Cri
velli, scene e costumi di Nicola 
Benois. Interpreti principali: Ke-
tie Ricciarelli, Paolo Washington, 
Giuseppina ». Dalle Molle, Ottavio 
Garaventa, Laura Bocca. • Manlio 
Rocchi. Loris Gambetti. v 

Nella sala gialle del Teatro 
Mostra di pittura « Incontri di 
grandi maestri con la città » or-
gan'zzata da Gianni Ruggiano; 
espongono: E. Brunori, A. Caron. 
E. Dragutescu, P. Fazzini, F. Gri-
gnanl, E. Mannucci, J. Orfsgs, 
G. Turcato, L. Veronesi, C. Zauli. 
La mostra è aperta dalle ore 17 
alle 20 escluso il lunedi. 

CONCERTI . 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tal. 3601752) 
Domani alte ore 21 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Ivan Drennikov. In program
ma musiche d ; Beethoven, Schu-
bert, Schumann e Scriabln. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 • Tel. 6543303) 
Riposo . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 
46 • Tel. 3610051) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Via Cristoforo Colombo • 
Tel. 5139405) 
Oggi e domani alle 21 il Tea
tro d'Arte di Roma presenta 
Giulia Mongiovino in: a Nacque 
al mondo un Sole * (5. Fran
cesco) e laude di Jscopone da 
Todi, Con Musiche rlnjscimpn-
tali Dawiand eseguite alla chi-
nimo Dawiand esegu'te alla chi
tarra dal solista Ricordo Fiori. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

ASS. MUSICALE « BEAT 72 . 
(Via G. G. Belli n. 72 - Tele
fono 317715) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle 
Arti) 
Riposo 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
(Musica del XX Secolo a cura 
dell'AIMAS e dell'Assessorato 
alla Cultura) 
Riposo 

ASSOC. MUSICALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Greci 
n. 10 - Tel. 6789520) 
Riposo 

TEATRO TENDA OGGI (Via 
Sannio) 
Oggi alle 20,30: « concerto or
chestra del Conservatorio Nazio
nale di Praga. Musiche di: 
Smetana, Janacek, Dvorak. 
Domani: riposo. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tal. 

6797270/6785879) (P.zza del 
Gesù) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
« COLLOOUI > (Via degli Scia-
loia, 6 • Tel. 3605111) 
Dorrani alle 21 il Teatro Auto
nomo di Roma presenta: « Edi
po e follia » (Itinerario corpo 
3) di Silvio Benedetto con Ali
da Giardina.' Sofo per prenota
zioni.' > r . -,. - . , 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 
Oggi alle 18 e domani alle 21 
la Compagnia Aldo e Carlo 
Giuffri in: « Francesca da Ri-
mini tragedia a vapora - Pa-
scariello surdato congedato ». 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Pe
nitenzieri n. 11 - Tel. 845274) 
Riposo 

BELLI (Pian» 9. Apollonia i l / a -
Tal. S895S75) 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 
la Comp. Teatro Belli presen
ta il Goldoni di Lino Fontis. 
5. spettacolo in abbonamento 
(Ultimi giorni). 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piana S. Ignazio -
Tal. 380700 • 385200) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Groltapinta 
n. 19 - Tel. 6565352-6565311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 -
Tel. 862948) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30 
« I Giancattivi > presentano: « Il 
teatrino a. Prod.: Le Nove Muse. 

DILLE ARTI (VI» Sicilia • . 59 
. Tal. 480S64) 
Oggi riposo. Domani alla 21,30 
la Compagnia Stabile Dalle Ar-

• ti presenta: Luigi De Filippo in: 
' • I l naso > di Mario Moretta da 

Gogol. Regia di Mario Moretti. 
DE - SERVI (Via del Mortara 

n. 22 • Tel. 6795130) 
Oggi alte 17,30, domani alle 
21 le Compagnia La Piccola Ri-

' balta di Roma presenta: • I l set
timo si riposò » di Samy Fayed. 
Regia di G. Santini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mingttettt, 
Tal. 679458S) 
Riposo 

CTI-VALLE (Vìe «al Teatro Valle. 
23 /A • Tel. 8543794) 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 
« Prima » il Teatro di Calabria 
consorzio Teatrale calabrese pre
senta: « I l cada»ara vivente • 
adattamento di Diego Fabbri da 
Leone Tolstoj. Regia dì Alessan
dro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Vie 6 . «or
si, 20 • Tel. 803523) 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 
le Coop. Ata Teatro presenta: 
• Iellata «or T a i w a n Cam-

• pone Ita a di M. Moratti e C 
Alighiero. Regia di Nino Man
gano. 

BLISfO (irto Negl'Oliato n. 183 -
TeL 482114-4754047) 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 
l'Associazione Cult. Amid del 
Teatro Eliseo presenta la più 
celebre compagnia spignola di 
mimi attori Els Joglars in: « M 7 
Catalooia ». Regia dr. VcsdeMa. 

GOLDONI (Vìcolo dei Starati. 4 -
Te*. «S4)1158) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via dotai Btet-
letta • . 18 - Tot. 8S4SA24) 
Oggi e domani alle 21.30: a Le 
troiane di f «ripide > di /con 
Giovannella De Luca, Era Papa-
gheorghov, Paola Pozzuoli e Lau
ra Sessi . 

PARNASO ( V i * Sisooew. 73 • Te-
Icfoe* 8544192) 
Oggi riposo. Domani a'.le 21.15 
la Compagnia del Piccolo Teatro 
citta di Palermo presenta: • Pt-
lermo o cara » dì Gigi Burruano. 

PICCOLO E l i s e o (Vìa Naziona
le n. 183 • Tel. 46S09S) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30 

- la Compagnia di Prosa dal Pk-
, colo Eliseo dirette da Giuseppe 

Patroni Griffi presenta: « Le le» 
crime ksoore di Petra Voa Kent a 
novità assoluta dì R. W . Fassbln-
der. Traduzione di Umberto Con
dirli. Reo a di Mario Ferrerò. 

POLITECNICO (Vie Tiooelo. 13 /8 
• Tei. 3 * 8 7 9 * * ) 

• Oggi e etmani alle 21,15: « ftto 
. cardo H I »• Identitkaklone in-
. terroni > da W . Shakespeare 

dì e con Severino Salterelli. -
PIO X I (Via U**e*rtMe n. 8 -

Tuscolano • P ian* S. Marta Jèo-
•iliatrico - TeL 2772847) 
Riposo 

8. PEItCB (Via 8, Petiee, Piana 
Mirti • Cassia iena • Tot. 2772847) 

. O t t i alle 18 il Gruppo Comico 
dialettale « Dalla Loggetta » pre
senta: • Paura? 90 *!. tre atri 

• brillantissimi di En i * Liberti. 
Regia di Affioro Alfieri. Domani 
riposo. 

psdierm e ribe^ D 
> « 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie
ri, 3 • Tel. 5S5107) 
Oggi alle 10,30 e alle 18, do
mani alle 18 e alle 21,30 la 
Coop. « La Thimele » presenta: 
« Ed e subito fiaba », evento 
lantastico in tra storie. Regia 
di Curio Misiani. Autore: Gior
gio Piccinni. 

TEATRO • PORTA • * PORTESE 
(Via N fettoni n. 7 ang. Via 
Ettore r. 1 - Tel. S810342) . 
Oggi alle 17-20 corso laborato
rio preparazione professionale 
al teatro. Domani riposo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen
tile da Fabriano. 17 - 3962635) 
Oggi alle 21,30 Giorgio Bra-
cardl presenta: « Luomo è una 
bestia a di Bracardi-Jurgens. Re
gia di Giancarlo Nlcotra. Do
mani riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Te
stacelo) 
Oggi e domani alle 21,13 Spazio-
Zero presenta: « Itaca • di Lisi 
Natoli. (Ultime repliche). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina-
Tel. 6344601 /2 /3 ) 
Oggi riposo, domani alle 20,45 
la Compagnia del Teatro di Ro
ma presenta: « Celestina » d' 
A. Sastre. Regia di Luigi Squar-
zina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 - Te
lefono 6798S69) 
Oggi riposo, domani alle 21 il 
Collettivo Isabella Morra pre
senta: « Due donne di provin
cia » di Dacia Maralni. 

TEATRO TENDA (P.azza Mancini -
Tel. 393969) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 
Riposo 
SALA B 
Riposo 
SALA C 
Riposo 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. 5895782) 
Riposo 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. I / a -
Tel. 384334) 
Oggi e domani alle 2 1 : « Gli 
untori », presentato dalla Coop. 
Acquarius. Di Pasquale Cam. Re
gia di Marco Tullio Monticelli. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33/A 
• Tel. 3604705) 
Oggi olle 17,30, domani alle 
21,30 il G.S.D. La Pochade 
presenta: « Follie a dal e Mas
sacro di Parigi a di C. Mario//,;. 
Regia di Giordano Renato. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
Tel. 654.71.37) 
Oggi riposo, domani alle 2 1 : 
« Contrometropoli », il testo è 
silenzio storia di un esperimen
to produttivo. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • 
Tel. 2872116) 
Oggi riposo, domani alle 
ore 21,30: « Lo chiameremo 
Andre]eff a. Spettacolo-Latjora.o-
rio diretto da Marcello P. Lau-
rentis. Si prega prenotare. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 -
Tel. 317.715) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpinolo 
n. 27) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 . 
Tel. 542.19.33) 
Oggi e domani alle 21,30. e Tea
tro Incontro > diretto da Fran
co Meroni presenta: « Raspu-
tin a di A.M. Ponchia Regia di 
Mauro Acgatori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo • Tel. 6117180) 
Oggi e domani alle 20 « Instal
lata» » di Marcello Sambati e 
Massimo Ciccolini. Gruppo tea
tro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 5817413) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Comune di Roma - Assessorato 
alla Cultura • Via Milano n. 11 -
Tel. 465465) 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Oggi alle 21.30 Aichè Nana ;n: 
« I fiori del male » di Band ''.li
re. Ingresso L. 2.000 S'iid.-nti 
L. 1.000. Domani rpojo 

TEATRO GIULIO CESARE 
Oggi alle 18, domani olle 2 1 , 
Enzo De Caro, Lello Aren? e 
Massimo Troisi in « La smor
fia >. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 -

Tel. S810721-S800989) 
Oggi riposo. Domani alle 22j30 
Il Puff presenta Landò Fio
rini in: « I l malloppo » di Mar
chesi. Regia di Mario Amen
dola. 

LA CHANSON (Larga) Braocaccio, 
82 /a • TeL 737277) 
Oggi e domani alle 21,30: 
• Block and «volte », cabaret m 
due tempi con Vick: Williams 
la vedette noire e Franco e Mim
mo. 

TUTTAROMA (Vìa dei Saturni. 36 
• TeL 58.94.887) 
Oggi alle 22.30 la voce e !a 
chitarra di Sergio Canti. Al o a-
noforte Maurizio Marcitli. Do
mani riposo. 

JAZZ-FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del CardeHo su 13 /a - Tele
fono 483424) 
Riposo 

POLK STUDIO (Via G. Sacchi 
o. 3 - TeL 5892374) 
Riposo 

P INA DEL TRAUCO ARCI (Vis 
Fonte dell'Olio. 5 ) 
Oggi e doman: a.le 21,30 Oa'ear 
folclorista peruviano e Carmelo 
cantante spagnolo 

RIPAGRANOE (Vicolo Sa» Fran
cesco a Ripa piazza Mestai • 
TeL 5892897) 
Oggi e domani alle 21,15 Man-
drake Som recital n concerto 

IL POLITEAMA (Via Oarioildi 
n. S8 - Tel. 475*541) 
Riposo 

MURALES (Vìa dei Fteaarofi. 30 • 
TeL S8I .32.49) 
Riposo 

MUSIC-INN (Largo Ftoreotioi. 3 -
Tel. 8S44934) 
Oggi riposa. Domani alle 21.30 
concerto jazz del chitarrista Ed
dy Palermo. Con: Ettore Gentile 
(piano), Francesco Pxigl» (bai 
so). Claudio Rizzo (batteria). 

CINE-TEATRO T R A S f l V E M (Cir-
conv. Cianico leene a . ,18 - Tele
fono 5803044-5892834) • 
Oggi riposo, domani alle 
ore 21 per la Rassegna di mu
sica popolar*, classica, jazz, con
certo di iazz con la Blues Roma 

" Band. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

VI SEGNALIAMO li 

TEATRI 
• t Rappresentazione della Pascione > (Chiesa di San 

t'Ignazio) 
• • Tre jurnt > (Teatro in Trastevere, Sala B) 
• « Certe sere d'estate » (Teatro In Trastevere, Sala 
• « Parse di Patito * (Brancaccio) 
• • Due donne di provincia » (Fiatano) -
• • Erratum Musicale > (Teatro in Trastevere, Sala A) 

C) 

CINEMA 
• • Lo specchio s (Archimede) •' 
• « Rocky » (domani all'Ausonia) 
• « La carica dei 101 • (Diana) 
8) f II giocattolo» (Barberini, New York) 
• t Tre donne immorali? • (Blue Moon) 
f> «Animai House• (Capltol, Golden) 
• « Nosferatu il principe della notte » (Eden) 
• t Un uomo in ginocchio » (Empire) 
• * Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
• « Cristo si e fermato ad Eboli a (Quirinale) 
• i L'amour viole » (Gioiello) 
8) < Moses Wlne detective • (al Pasquino, in Inglese, 

domani) 
• • Duepezzidipane a (Augustus) 
• « Una donna tutta sola a (domani all'Avorio) 
• • L'ingorgo a (Clodlo) 
• « Il dittatore dello Stato libero di Bananas a (oggi 

al Farnese) 
• i Coma profondo a (oggi al Novocine) 
• < Telefon » (oggi al Delle Province) 
• « Let it be • (oggi all'Eritrea) 
• « Il medico del pazzi a (oggi al Magenta) 
• t 2001 Odissea nello spazio > (oggi al Tibur) 
• « Il prigioniero della seconda strada a (domani al 

Tibur) 
8) i Butch Cassidy » (oggi al Tiziano) 
• «Sfida infernale a (oggi all'Officina) 
• « Zèro de conduite a (domani all'Officina) 
• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (domani al 

Bellarmino) 

VERNINI (Piazzo, Domini 
fono 8788218) 
Riposo 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 • TeL S85C0S) 
Riposo 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
Oggi e domani, dalle 20 al'e 
24, seminario-laboratorio . tea
trale eWliewge Teatro. - i 

GRUPPO OtL SOLE (Vie Carpt-
nete n. 27 • Tel. 7S84S08-
2778049) 
Oggi alle 15.30 presso la coop. 
« Nuove Agricoltura di Castel 

' di Decima *: 
Domani ripose. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 
Oggi alle 19 laboratorio sulle 

• dinamiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. Domani riposo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
Tel. 8101887) ,-
Riposo * *' t' 

TEATRO PER I RAGAZZI DI 
ROMA (Via Stazione'di S. Pie
tro, 6 • Tel. 6788218-635718) 
Riposo 

RUOTA LIBERA (Vicolo della 
Torre n. 10 - Tel. 5115977) 
Oggi e domani alle 10 sfocia 
di Patrosinella in circonvallazio
ne Cornicila. 

ORIONE (Via Tortona n. 7 -
Tel. 776960) 
Oggi alle 11 Pulcinella va aila 

< radio. Pierino e il lupo Ctowne-
rie. Viaggio di Petrosinella Do
mani riposo: 

POLITECNICO (Via G.B. Ticpolo, 
13/a • Tel. 3607559) 
SALA A 
Riposo , . 

CINE CLUB ' 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Te

lefono 862530) 
Oggi, alle 16.30-18.30-20.30-

. 22,30: • Sfida infernale.». Do
mani. Bile 16,30-18-19.30-21-
22,30: « A' propos de Nice a 
(1930) e « Zèro de conduite a 
(1933) di J. Vigo. 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino • Via Panama, 13 • Te
lefono 869527) 
Oggi: riposo. 
Domani, alle 18,15: Sansone a-
crobata del Kolossal a (Adria
no Giovannetti. 1921) : «La 
nave a (Gabriellino D'Annun
zio. 1921). Alle 21,15: «To
paie » (Louis Gasnier, 1932) . 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A • 
TeL 5816379) 
Oggi e domani, alle 17,30-21: 
« Boccaccio '70 a. 

CIRCOLO ARCI , FUORI SEDE 
Oggi: riposo. 
Domani, alle 20-22: « Racconti 
immorali » di W. Borowczyk 

Pubblichiamo qui di sa gotto I pro
grammi di oasi o doniéais dove 
non c'è variazione lipaìflca che 
nei due giorni ai proietta la stesso 
pellicola. t - , . V,'""*/'-,/<" 

PRIME VISIONI '*" 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Giallo napoletano, con M Ma-
stroianni G <. 

AIRONE 
Piccole labbra, con P. Clementi 
- S (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 
Interiora, con G. Page - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Comportamento sessuale della 
studentesse 

AMBASSADE - 540.89.01 
Giallo napoletano, con M Mo-
stroianm G 

AMERICA - 581.81.68 
Halloween la notte delle stre
ghe. con D. Pleasence - DR 

ANIENE 
I l gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

ANTARES 
I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

APPIO - 779.638 
I l gatto e it canarino, con H. 
Blackman - G - •, 

AOUILA ~ , , 
Onesta è l'America - DO ' * 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Lo specchio, di A Torkoski 
OR 5. ,. 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Caro papà, con V Gsssmann -
OR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Halloween la notte delle stre
ghe, con D. Pleasence OR . 

ARLECCHINO • 360.35.48 =, ^ 
Da Corloont a Brooktrn, con 
M. Merli - DR > - -•* < 

ASTOR - 622.84.09 • - - ; 
Orease, con. J. Travolta • M ' 

ASTORI A 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Mèrli - DR -

ASTRA - 818.62.09 ^ 
Sepornaan, con C.sReeve - A 

I ATLANTIC . 781.6fT.S6 
I l vtaeeat*. CO*» U Tognazzi - SA 

AUSONIA " - - , - » -
F J - S X / c o n S. Stellone.- OR 

. Doma**: SMaky. con S. Stallone 
- A * • - * * »• - » -C-TT 

BALDUINA • 347.592 
d e e Aseerka, con R. Oe Ne»'. 
- SA (VM 18) 

BARBERINI * 473.17.07 - L. 3.000 
I l «beasse*», con N May*redi • 
OR • ^ • 4 » - - . 

BELSTTO • S48.887 
tOa de torcere, .con' C. « East-
wood ,- A "; -

BUIE MOON 
Tre dono» laasnorali - S M 

CAPfTOL • 383-288 
Aaaoaa* Noooa, con lohn Bel ustii 
• SA 

CAPII AMICA • «Té-»* - * * • " 
I l aoajrete) dt Ae9loaj CRrtpiio, 
con D. Hotfman - G 

CAPRANICHtTTA • « 8 * 9 * 7 
• Morti sospetta, con l_ Ventura 

. G 
COLA DI RIENZO • 38S.S84 

Car»»eoa, con A. Ouinn • A 
DEL VASCELLO - S8B.4S4 

Superman, con C. Re»ve • A 

DIAMANTE - 295.606 
Contro quattro bandiere, con G. 
Peppard - A 

DIANA • 780.146 
La carica dei 101 - DA 

DUE ALLORI - 373.207 
Ciao Nil. con R. Zero M 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
Nosferatu il principe della not
te, con K. Kinski - DR 

EMBASSY . 870.345 • L. 3.000 
Furto contro furto, con T. Cur-
tis - A 

EMPIRE • L. 3.000 
Un uomo in ginocchio, con G 
Gemmo - DR 

ETOILE • 687.556 
Il cacciatore, con R De Niro 

DR 
ETRURIA 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

EURCINE - 591.09.86 
Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

EUROPA • 865.736 
Le avventure di Peter Pan - DA 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Calilornia Suite, con I. Fonda • 

- - S 
FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d'orchestra, di F Felli-
• ni - SA 
GARDEN • S82.848 

Domani: Filo da torcere, con 
C. Eastwood - A 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.S00 
Grease. con J Travolta - M 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Domani: L'amour viole di Y. 
Bellon - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 
Animai House, con J. Belushi -

i SA 
GREGORY • 638.06.00 

Le avventure di Peter Pan - DA 
HOLIDAY - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

KING - 831.95.41 
Calilornia Suite, con J. Fonda • 
5 

INDUNO - 582.495 
I l ladro di Bagdad, con K Bedi 

A 
LE GINESTRE • 609.36.38 

Grease, con J. Travolta • M 
MAESTOSO • 786.086 

Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

MAJESTIC • 679.49.08 
Le calde labbra dì Emanuelle 

MERCURY - 656.17.67 
•' Psicologia del sesso 

METRO DRIVE IN 
FIST, con S. Stallone • DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi DR 
MODERNETTA - 460.285 

' L'amore senza limiti, con C. Lo
pez DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 
L'Insegnante balla con tutta la 
classe, con N Cassini - C (VM 
i 8 ) 

NEW YORK - 780.271 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

N1AGARA • 627.35.47 
Superman, con C. Reeve - A 

N.I.R. • 589.22.69 
La sera della prima, con G. 
Rowiands - DR 

NUOVO STAR - 789.242 
Travolto dagli affetti familiari 
con L. Buzaanca - SA 

OLIMPICO 
Ore 21.15 - Giorgio Bi acardi 
Domani: alle 21 , Concerto 

PARIS • 754.368 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni G 

PASOUINO - 580.36.22 
i The big Fi» (Moses ' wine de-

'*" fattive), con R. Dreyfuss - SA 
PRENESTE 

Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Travolto dagli affetti familiari 
con L. Buzzanca - SA 

QUIRINALE • 462.653 
Cristo si è fermato a Ebeti, con 
G M Vo'ontè 

OUIRINETTA - 679.00.12 
Tei eoo do a casa, eoo J Voight 
OR ( V M 14) 

• A M O CITY - 484.103 • 
Taverne paradiso, con S. Stal
lone - OR 

RCALt . SS1.02.34 - » 
t . Travolto dogli affetti familiari 

. con L. Buzzanca • SA 
K X 

Goldrake l'invincibile - DA , 
RITZ - 837.481 

Duri a morire, con L Merenda 
- A 

RIVOLI • 460.883 
v Preparate i fazzoletti, con G. 

Deportati SA (VM 14) • 
, BJOUGE ET NOIR - 884.30$ 

Piccole labbra, con P. Clementi 
* - 5 (VM 18) 

BJOYAL - 757-4S.4* 
' ' Dori ' a morire, con L. Merenda 

- A • 

SAVOIA - 861.159 
" Il testimone, con A. Sordi • DR 
SMERALDO - 351.S81 
' Amori miei, con M. Vitti - SA 
SUPERCINEMA • 48S.498 
, L. 3.000 

Caravans, con A. Quinn • A 
TIFFANY - 462.390 

Addio ultimo uomo • DO (VM 
18) 

TREVI • 689.619 
Il paradiso può attendere, con 
W Beathy S 

TRIOMPHE • 838.00.03 
Il ladro di Bagdad, con K. Be
di • A 

ULISSE 
Ciao Ni!, con R. Zero - M 

UNIVERSAL • 856.030 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroipnni G 

VERBANO L. 1.500 
Il vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Superman, con C Reeve - A 

VITTORIA • 571.357 
Duri a morire, con L Merendi 

• - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Plrana, con B Dillman - DR 
(VM 14) 
Domani: riposo 

ADAM 
La segretaria privata di mio 
padre, con M. R. Omaggio • S 
(VM 14) 
Domani: riposo 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

APOLLO • 731.33.20 
Il commissario da Verrazzano, 
con L. Merenda • A 

ARIEL • 530.251 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

AUGUSTUS 
Due pezzi di pane, con V. Gass 
man - DR 

AURORA • 393.269 
Agente 007 dalla Russi» con 
amore, con 5 Connery - A 
Domani: La pornopalla, con S 
Fondue - 5A (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 
Domani: Una donna tutta sola, 
con J Cleyburgh - 5 

BOITO 
Un matrimonio di R. Altman -
SA 

BRISTOL • 761.54.24 
Ciao Nil. con R Zero - M 
Domani: Febbre di donna, con 
I. Sarli - S (VM 18) 

CALIFORNIA 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov - G 
Domani: riposo 

CASSIO 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 
Domani: riposo 

CLODIO 
L'ingorgo, con A'. Sordi - SA 

COLORADO 
Tentacoli, con B- Hopkins - A 
Domani: Il penetrante profumo 
dell'adulterio 

DELLE MIMOSE 
Ashantì, con O Sharii - DR 
Domani: r;poso 

DORIA - 317.400 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ELDORADO 
L'infermiera, con U. Andress -
C (VM 18) 
Domani: Kleinhoif hotel, con C. 
Clery - DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 
Il vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

ESPERO 
Occupato dalle maestranze 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
Domani: Concerto per il Bangla
desh, con G. Harrison - DO 

HARLEM , 
Un poliziotto scomodo • DR 
Domani: riposo 

HOLLYWOOD 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

JOLLY • 422.898 
Questa è l'America • DO 
Domani: Sexual student 

MADISON - 512.69.26 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 
Domani: UFO Robot Goldrake 
all'attacco - DA 

MISSOURI - SS2.334 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

MONDIALCINE (e* Faro) 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A i 
Domani: Rivelazioni di una èva- j 
sa da un carcere femminile, con , 
J. Brown • OR ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

NEVADA 
La più grande avventura di UFO 
Robot Goldrake all'attacco • DA 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Coma profondo, con G. Buiold 
- OR 
Domani: Macchina nera, con Ja
mes Brolin - DR 

NUOVO • 588.116 
Contro 4 bandiere, con G. Pep
pard • A 

ODEON - 464.760 
- Superbo», con J. Streck - DR 

(VM 18) 
Domani: E se tu non vieni, con 
C. Beccane • S (VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

PLANETARIO 
Visite a domicilio, con W. Mat
thew - SA 

PRIMA PORTA 
Assassinio sul Nilo, con P 
Ustìnov - G 

RIALTO • 679.07.63 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

RUBINO D'ESSAI 
I l magnate greco, con A. Ouinn 
- OR 
Domami A mezzanotte ve la ron
da del piacere 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Adolescenza morbosa 

SPLENDID - 620.208 
I l dottor Zirago, con O. Sharif 
- DR ' 
Dammi: Salon Maosege 

TRIANON 
L'insegnante viene a cose, ceri 
E Feneeh - C (VM 18) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Lo Insta» e Rivista di Spog1:a-
' rello 

Demani: Le'rsa un» parole d*ao>o-
' re e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 4 7 1 3 5 7 

La calda bestie, con A. Amo • 
OR (VM 18) e Rivisto di 
Spogliarello 
Domani: L'eìtìsao orgia dot Ter
zo Rekfi, con D. Levy - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia
rello . Hi 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

La vendetta di Zorro • A 
Domani: riposo 

AVILA 
Vagons llts con omicidi, ceti 
G. Wilder - A 
Domani: riposo 

CINEFIORELLI 
Bermuda, la fossa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 

COLOMBO 
L'ultima odissea, con G. Peo-
pord - A 
Domani: riposo 

DELLE PROVINCE 
Telefon, con C. Bronson - G 
Domani: Silvestro contro Gon-
zales • DA 

DUE MACELLI 
Sulle orme di Scaramoucne - A 
Donimi: riposo 

ERITREA 
Let It be, con I Bcenes - M 
Domini: riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il tesoro di Matacumb», con 
P. Ustlnov - A 
Domani: riposo 

GUADALUPE 
Guerre spaziali con. K. Mente -
A 

LIBIA 
FBI operazione gatto - A 
Domrrtl: riposo 

MAGENTA 
Telò medico dei pazzi - C 
Domcni: riposo 

MONFORT 
Il sepolcro indiano 
Domani: riposo 

MONTE OPPIO 
Il bandito e la madama, con 
D. ReyrtolcU - SA 
Domìni: liposo 

NOMENTANO 
Pol:zlotto sprint, con M MEI li 
- A 

ORIONE 
Haidi diventa principessa • DA 
Donunr riposo 

PANFILO 
Sanxolone, con R. Pozzetto • C 
Domani: Il viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Law - A 

REDENTORE 
Il bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma • A 
Domsni: riposo 

TIBUR 
2001 odissea nello spazio, cen 
K. Dultce - A 
Domani: Prigioniero della se
conda strada, con i. Lemmon 
- SA 

TIZIANO 
Butch Cassidy, con P Newmann 
- DR ' 
Domani: riposo 

TRASPONTINA 
Ultima odissea, con G P«ppard 
- A 
Domani: Gli uomini falco, con 
J. Coburn - A 

TRASTEVERE 
Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richjtdscn - A 

Telefunken 
sempre più 

padroni del colore 

35 modelli 
di TV color da 16 a 26 pollici 

Presso i negozi della Cooperativa ROMA FUTURA 
al servizio dei consumatori 
SENZA CAMBIALI - PAGAMENTO A 36 MESI 
Al PREZZI PIÙ BASSI DI ROMA am COOP. TOIilA F U L I H Ì Y 

FRA ESERCENTI RADIO TV 
Punti vendita: 
« Agabiti Orfeo 

Via Teresa Qnoli 38 tot. 333853 
• Brunetti Radio di Mario e Francesco 

Via Gelasio il» 10 tei. 620965 
• Dica S.r.l. 

Viale Trastevere 44 tei. 582963 
• Elettrocassia di Fabrizi A. Maria 

Via Cassia 700 tei. 3660300 
• Elettro TV Color 

Via Gregorio VII» 363 tei. 633684 i 
•Eiettro TV Sa.Ro. v » •, 

-. Via Q. Agrlgela 28 tei. 744534 
• F.lli Fornaciari .»• . » 

Via dei Castani 2/a tei. 2810205 
• F.lll Latiti 

Via di Saponara 63/69 Acilia tel.6056194 
• Qraziaparis Augusto 

Via Anastasio II* 320 tei. 6376889 
• Lozzi Paolo . -
. V.Montegrappa 83 Ciampino tel.6113240 
• Marini Nazareno . 

Via Roma 14 Cerveteri tei.9950077 

E L E T T R O D O M E S T I C I HI FI 

• Mazzarella Bartolo 
Via Medaglie D'Oro 108/a tei. 386508 

• Menegon Romano 
Via Gattamelata 132 tei. 298645 

- Monti Federico 
Via Gabi ang. Via Magnagrecia tel.755735 

. Org. LF. 
P.zza della Radio 38/38/a tei.5561200 

- Rapastella Francesco 
- .Via di Torrevecciiia 265 tei. 6282233 . 

- v jSafo Radio TV S.r.L «- . ? 
Via Appia Nuova 501/505 tel.789231 

' - Tetelido di Strizzoni Mario 
V. V.de Gama 18/20 Ostia tel.6696743 

• Telerecord S.r.i. 
Via Po 41/a tei. 857870 

• Soc. Zeus S.r.l. 
Via Prenestìna 282/c tel.2719405 

• Vanni Adolfo 
V.d.Vignetta 2/4 Albano Laz. tel.9320828 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel . 963.08.00 
(vic ino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO OELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE 01 VELIETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

OSTIA 
CUCCIOLO 

UFO Robot eeatr» «lì iwveeoil 
spallali - DA 

SUFERGA 
Superman, con C Reeve • A 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

SORBITI 
che vi farà provare senza impegno d'acqùfsto i piccoli 
merarigtiosi apparecchi di vari rnodeHi. 

Tefefonate: 4 7 9 4 0 7 9 - 44)172fl 
Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pie) ' 

1 . 3 7 S . O O O L . 3 7 5 . Q O O 

.ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

• l PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

i 
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GRANAROLO MfRS)hiù LtìJL 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

Una grande cooperativa 
unitaria che opera senza 
fini di lucro per la 
salvaguardia e lo sviluppo 
della zootecnia regionale 
e nazionale a favore dei 
produttori lattterocaseari 
nell'interesse dei 
consumatori i - I » 

; i 

conosci PA.CM; 
7500 soci allevatori di bestiame 

130000 capi macellati 
500 dipendenti 

70 miliardi di fatturato i r 

Siamo un'azienda 
cooperativa. 

: Da più di trent'anni • 
lavoriamo le carni 
suine e bovine. 
garantendo la genuinità 
rigorosa dei prodotti 
a tutela del consumatore. 

Perchè 
il marchio ASSO 
segna il risultato 
della felice combinazione 
di moderne tecniche 
di lavorazione con 
i procedimenti « segreti » 

• che da 
tempo immemorabile 
i contadini usano nella 
preparazicrte dei 
più tipici salumi reggiani. 

Azienda Cooperativa 
Macellazione: 7500 soci 
allevatori di bestiame: 
150.000 capi macellati 
che provengono 
dagli allevamenti 
dei soci. 

Un complesso 
industriale conscio 
del ruolo sociale 
che esercita un'impresa 
di trasformazione 
autogestita dai produttori 
zootecnici e rivolta allo 
sviluppo del settoie. 

VII 11 I * 

I nostri soci, 
partecipando attivamente 
alla gestione dell'azienda, 
possono informare . 
i criteri dell'allevamento 
alle misure dei bisogni 
espressi dal consumatore. 

La nostra attività 
produttiva ci procura 
una cifra d'affari 
superiore ai 70 miliardi. 

lì questo ci 
consente 
di fare investimenti 
per adeguare l'azienda 
alle esigenze di una 
nuova agricoltura. 

Siamo una realtà cooperativa 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperatila 

a responsabilità limitala 
fondata nel 1865 

Tradizione ed esperienza al servizio di una 
moderna Cooperativa di credito 

v- Sa 

-**£>+* 
4i*^Mfc*:v* >.>*;, 

Piazza F. Meda 4, 
Sede centrale detta 
Banca Popolare di Milano 

\ 

U. 1500 
MPGG0 79 ;.«.-»»• ' 

w 
IvFO 
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L. 1500 
RADvOTVHR 
«""•-"te eietJromco • T^Games • Steft ir. / V ~ " *" , ^ w " 

NUMERO SPECIALE 
SUPERMARKET 

in edicala dal 15 maggio 

« M è w l k 
i i > 

- e 

Il ponte 

Italia-Urss 

Da Mosca, grande centro di 
comunicazioni aeree 
internazionali, potrete essera 
facilmente collegati con 
Tokyo - Bangkok - Delhi 
Singapore - Hanoi - Djakarta 
Pechino - ecc ecc 

L'Atfoflot,unica compagnia 
al mondo che vi consente un 
collegamento per l'Estremo 
Oriente in sole 15 ore di volo 
con eventuale sosta a Mosca 

Officiai (Xympic Carrier QS&> 
AtROFlOT'ROMA 
"»CP'tient»nt»p«i l lltlit n B i u y a t 27 Te 4 7y«;«<> 
UH co CommtrdJI« V i B i i ? ) ' 27 I t i 47S6O01 
« g i u m p r i A O I I M m ', j B n c u ' 2 M f . 4 ' 5 f - ( H 4n',ol» 
ì" » . j S r j R u i V i u 

AEROrtOT/MILANO 
. i V I o ' P i l » 19 
RfppffltnUnla T? b̂ ?><00 
Agtnii* • prtnotauont Te t6 ' 'S3 
tee . \. J S I J * . ' OÌJ 

COOPERATIVA ARTIERI s.r.l. - CUCINE COMPONIBILI 
L I M I T E SULL'ARNO ( F I R E N Z E ) Tel . (0571) 57004 

« in vendita presso mobilieri di fiducia » 

\ 
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Oggi sul «Circuito dei Fossi» a Livorncy:l'affascinante conclusione della nostra corsa 

^vèriiii^tris a Isa Spezia) 
verso il trionfo nel «Regioni» 

Perché è una gara 
tanto «diversa» 

Da uno dei nostri inviati 
LA SPEZIA — Il nostro viag
gio volge alla fine, il quarto 
Giro delle Regioni è prossi
mo alla chiusura. Ci «.spetta 
Livorno, città di mille tradì 
zionl e punto d'arrivo di una 
manifestazione che ancora 
una volta ha registrato un 
grande successo. Quel succes 
.io tecnico che era nelle pre 
visioni perché abbiamo con 
noi le squadre nazionali di 
diciotto paesi, e non esiste 
un precedente del genere, non 
c'è corsa al mondo che pcssa 
vantare una partecipazione 
cosi numerosa e cosi qualifi
cata. ' Ma sapete che 11 no
stro compito va oltre, che la 
nostra propaganda per il ci
clismo vuole essere anche una 
prova di solidarietà, di calo
re umano, di amicizia e. di 
fratellanza fra 1 popoli, di 
ragazzi che si incontrano, che 
si conoscono, che tornando a 
casa avranno sicuramente 
qualcosa da raccontare -

Siamo partiti dall'Abruzzo, 
abbiamo toccato l'Umbria, le 
Marche. l'Emilia-Romagna. !a 
Lombardia, il Piemonte, ci 
troviamo in Liguria, stiamo 
per entrare in Toscana, e 
strada facendo abbiamo rac
colto testimonianze d'affetto 
casi intense, così profonde da 
sentirci emozionati, anzi com 
mossi. Non siamo organizza 
tori Incalliti, chi lavora per 
il Giro delle Regioni lavora 
gratis, non percepisce una 
lira, sacrifica giornate di fe
rie. e forse abbiamo qualche 
pecca, qualche mancanza. 
non abbiamo il timbro dello 
« staff » di Torrlani. però 
ogni componente delia caro
vana è spinto ^ daiiff^mollnv 
dell'entusiasmo, da una re
sponsabilità, da una cosclen- ' 
za che costituiscono un pa
trimonio certamente valido e 
preziosissimo. E poi quali 

Tabella 
oraria 

pecche se il servizio sanitario 
diretto dal dottor Poggi di
spone di una attrezzatura 
modello, di una piccola sala 
operatoria, come sottolinea 
l'infermiere Patella illustran 
deci l'interno della giroolini-
ca? Ricordiamo il periodo In 
cui il Giro d'Italia professio 
nlstico disponeva di una au
toambulanza pressoché vuo 
ta di una tavola e di qual
che disinfettante. Un'autoam 
bulanza sulla quale il brescia 
no Parecchinl rischiò di mori 
re per deficienze di soccorso, 
e ci vuoile la denuncia del
l'» Unità » per ottenere misu
re di sicurezza Quali pecche 
con due direttori di gara 
(Bassi e Casadlo) cosi atten
ti, precisi e preparati? Vor
remmo nominarli tutti que
sti romagnoli, questi volonta
ri della bicicletta, questi uo
mini forti della loro sempli
cità. e ci scusiamo di non 
poterlo fare. Con noi c'è il 
Pedale Ravennate, c'è la Ri
nascita Coopedil, c'è la base 
del ciclismo, c'è 11 coraggio 
dei poveri, come sostiene Me 
dardo Bnrtolotti. altro roma
gnolo attivissimo, schietto e 
sincero 

• Sul traguardo di Parma 
c'era Vittorio Adorni per un 
saluto e per un compllmen 
to, e comunque non montia
mo in cattedra perché pur es
sendo cresciuti vogliamo mi
gliorare. Eugenio Bomboni e 
Alfredo Vittorini prendono 
nota di ogni consiglio, di ogni 
suggerimento, di ogni rilievo 
con l'umiltà dei dirigenti ca 
paci di percepire, di rinno
varsi. di progredire. E avanti 
.verso Livorno in un pome
riggio di garofani rossi, avan-

-ti con 1! vento'hi poppa,'•ron 
uno spettacolo di giovinezza, 
con un messaggio pulito e 
civile. 

Gino Sala 

Il corridore sovietico ha portato il suo attacco decisivo sugli ultimi tornanti del 
passo del Bracco, dove nessuno ha saputo resistere al suo poderoso allungo - Se
condo il compagno di squadra Gousseimov a 32", terzo il belga Claes a 49" 
Oggi ultima tappa da La Spezia a Livorno di 102 km. e kermesse finale di 45 km. 

Da uno dei nostii inviati 
LA SPEZIA — // sovietico 
Averin, cavaliere solitario sul 
lungomare di La Spezia, Ave
nti aveva vinto domenica a 
Strudella e ad Alessandria, 
e con Questo tris ti ragazzo 
di Kapitonov aumenta il van
taggio in classifica e va in
contro al trionfo di Livorno. 
Ormai il Giro delle Regioni 
ha il suo dominatore, e con 
Averin monta m cattedra la 
intera squadra dell'Unione 
Sovietica, quel sestetto che 
ha dettato legge su tutti t 
traguardi. 

ieri nanna provato gli az
zurri ad uttacacre. Non c'è 
stato nulla da fare. Giaco-
mini e Fedrigo sono usciti 
dal gruppo durante la disce
sa del passo della Scoffera. 
Hanno rischiato molto nel 
loro generoso tentativo, ma 
sono stati spietatamente mar
cati da Nikitenko, un altro 
ottimo esponente della fortis
sima pattuglia sovietica. I tre 
sono piombati sul bulgaro As-
semov, che guidava la corsa 
do una trentina di chilome
tri, ed insieme hanno prose
guito. La fuga prendeva con
sistenza, il vantaggio aumen
tava. I due italiani tentava
no il colpo gobbo, ma la loro 
generosità veniva annullata 
dalla potenza e dalla com
pattezza dei sovietici. Nel 
quartetto in avanscoperta 
agivano passivamente Asse-
mov (per naturale stanchez
za) e Nikitenko (per gioco di 
squadra). E così il tentativo 
st spegneva sugli ultimi tor
nanti del passo del Bracco 
dove il cielo prometteva sol
tanto acqua, e dove Averin 
usciva allo scoperto. L'allun
go del sovietico faceva sele
zione, divideva i deboli dai 
forti. Averin innestava la 
quarta e salutava tutti. Il 
suo affondo era poderoso, la 
sua azione lo portava a La 
Spezia a braccia alzate. Ave . 
rin anticipava Gousseimov di 
32", Claes di 49" e con l'ab-
buono di tappa rafforzava il 
suo primato. Migliaia di spez 
zint applaudivano il cavaliere 

Località 

- Ora 
passag 
media 
km. 40 

LA SPEZIA 
Termo 
Sarzana 
Luni 
Bivio Ay tnu •' 
Carrara T.V. 
Massa - v. 
Querceta 
PietrasaTnta ' 
Lido di Carnater* 
ViarepsJo T.V. 
Torre dal Lato 
Migliarino < 
Pisa. T.V. » . . 

LIVORNO '. 
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Il profilo altimotrico dalle duo somitappo odierne. 

gran premio 

BROO 

L'ordine 

• L'arrivo solitario del sovietico AVERIN, leader della classifica del Giro delle Regioni, sul 
traguardo di La Spezia. . 

solitario, ed al successo di 
Averin se ne aggiungeva un 
altro per la nostra corsu, che 
anche ien ha richiamato ÌUZ-
le strade tanta, tantissima 
gente. 

deve il via della loro manife
stazione con l'abbassarsi del
la bandera del mossiere del
l'ultima tappa del Giro delle 
regioni. Da La Spezia ci por
teremo a Sarzana, Carrara, 

Purtroppo nella giornata Massa, Viareggio. Pii>a e in 
dobbiamo notare anche di 
verse cadute. A determinar
le possono aver influito la 
stanchezza ed il forte vento. 
La prima, la più grave, è 
avvenuta in apertura di cor
sa. Nel groviglio di biciclette 
e di uomini a terra, il brasi' 
liana Musson riportava una 
grossa contusione al gomito 
sinistro, e veniva ricoverato 
un'ospedale di Novi Ligure 
per gli accertamenti del caso. 

Anche lo svedese Jonasson 
finiva a terra nei pressi di 
Sestri Levante e veniva rico
verato nel nosocomio di que
sta città per una ferita alla 
regione inguinale. In grate ri
tardo anche i due cinesi ri
masti in gara (Zhenfang e 
Ming) che dopo una caduta 
sono rimontati in sella pesti 
e sanguinanti. 

Oggi dunque si va a Livor
no per la festa finale. Alla 
partenza dalla Spezia, fissata 
per le ore 9.-I5, ci ritrovere
mo con i lavoratori .spezzini 
c/re hanno voluto far boffici-

' TV diretta '., j 
; del ; ̂ Circùito ' 
- dei Fossi» 7-'!'* 

ROMA — Lo ' TV ' tofetr»-
smotterà oggi in dirotta la 
fata Anele del IV Girò dell» 
Ragioni che si svolgerà sul 
e Circuito dol Fossi» a Livorno. 
Il collegamento con la no
stra corsa avverrà alia oro 
10 sulla « Roto duo » o si 
concluderà allo ore -10,40. 

Telecronista sarà, Giorgio 
Martino. 

Oltre a i cinesi altre due squadre debilitano al Giro 

Il sole del Sud e il freddo del Nord 
in gara con i «carioca» e i norvegesi 

Nostro oerTiiio. 
LA SPEZIA — Il Giro delle 
Regioni quest'anno ha fatto 
nuovi amici: sono infatti in 
gara per sette indimenticabili 
giorni rappresentanti di tre 
nuove nazioni. Una 'ventata 
di giovinezza e simpatica cu
riosità non soiejnente per i 
componenti della carovana, 
ma Anche e soprattutto per 
!e genti delle varie regioni 
d'Italia che abbiamo attra
versato. 

Accanto ai cinesi sul quali 
ci siamo soffermati nei gior
ni addietro, .troviamo due 
.-^quadre di terre estrema
mente lontane runa dall'ai 
tra ma saldamente unite per 
l'occasione Si tratta dei 
brasiliani e dei norvegesi. 

Dai caldo e pittoresco paese 
sudamericano ai freddi e 
spigolosi fiordi: climi diversi. 
costumi ed usanze differenti 
messi In comune per un'uni
ca umana esperienza. La se
ra. quando ci si ritrova nella 
vecchio osteria 41 Amplia o 
nel suggestivo palazzo comu
nale di Parma ci si sente 
tutti amici. Siamo tutti fra
telli 

I brasiliani quando giunse
ro a Roma erano preoccupati 
per il clima: purtroppo la 
pioggia ci na seguito per 
buona parte del nostro 
cammino e cosi Almartsto 
Gilson e compagni hanno 
dovuto rinunciare a togliere 
dalle vallge i loro sombreri. 
Hanno detto che sarà per 
l'anno venturo, li ciclismo in 

VALLE DEL CERVINO 
VALTOURNANCHE - MAEN (Aosta) metri 1200 
A.R.C.I. - U.I.S.P. • Casa per Ferie «A. eWMotii » 

Turni liberi dal 1. luglio al 29 agosto - Rette giornaliere 
L. 7.700. Sconti ai bambini inferiori ai dieci anni. 

(Maggiori disponibilità di posti nei periodi dal 1. al 14 
luglio e dal 19 al 29 agosto). . . . . . 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione della Casa por 
Ferie « A. Btlloni » • via Lanza 116 - 13033 Casale Mon 
ferrato (Al) tei. 0142 • 2869. 

Brasile è ancora * foresta 
vergine »: poche corse e (un 
ghe estenuanti trasferte -

Al a Regioni » i carioca so
no i più rumorosi ed e 
scansivi. In coeso tono ciar 
Iteri con tutti : si dondolano 
sulla sèlla spingendo la bici 
eletto «neh* con le spa£e. 
Guardandoli all'inizio aveva
mo molti dubbi che potesse 
ro finire il Giro. Ci siamo 
sbagliati: hanno insegnato a 
tutti noi che in bicicletta 
sanno soffrire anche loro 

Più' compiti e calcolatori i 
norvegesi, calati dal Nord 
con modeste pretese, Tra di 
loro c'è qualche 'buon ele
mento. vedere per credere 
quel Mortensen più volte in 
prima linea Asciutto, longi
lineo il biondo nordico 
sembra una gazzella con due 
leve esili, ma che sprigiona
no tanta, tanta forza. ET sen
za dubbio uno stilista, uno 
che lavoro di fioretto al 
contrario degli ornici brasi
liani. che dimostrano tanta. 
troppa irruenza. 

Quando calerà il sipario 
sul « Regioni » Id atleti ed 
accompagnatori . avranno 
terminato di scambiarsi ga 
gliardetti e distintivi (perché 
fra le cose belle di-«pesto 
incontro vi è anche fótsto) 
lo speuoeoie non sei*, ter 

" larvavo so»» agl'in 
n .optato otto ri 
• ró»no_^pioiiiifno 

con tonti altri oosioL > 

Gigi Baj 

sportflash-sportflash 

• TENNISTAVOLO — L'Urajhe-
r.a. ! • campo maschile • la Cina 
nel «attor* femminile hanno vin
to il titolo mondili» a eeeadre 
di tanni* tavolo, lo tinaia i me-
liari hanno «confitto i cinesi. 
compio*! vacanti por 5 -1 . io cam
po footm'nno lo cinesi Kaone 

acoplrtta lo Cotoo eoi Nora por 
0 - 1 . 
• CALCIO — l/inceotre detti al-
lveete*! #H ••eie A e •»#, • • p*^" 

allanaUfi eoi a UOPI torsolo eoo il 
C U . {«tostavo MHioorc' è stato 
rinviato a osta e* sterilirsi. 

• MOTO — I l piloto nalo-veoe-
xweteee - Jenni»! Cocotte, cedete 
ieri nella farà «ella SCO dal C.f. 
d'Austria svoltasi a Salite-orge 

dovrò star* fermo par Ione*) tem
po. Cocotte ha riportato la trat
terà della rotula del finocchio 
sinistro. Nello stesso ' ospedale è 
rieevorete eocee Carlo* La 
cado*» ool «orsa dello e 
350 che ha riportato la trattura 
di una fame* e della cavi»"* 

0) CICLISMO — Osti si corro a 
Rieti un radono ckìotwìstlco a 
coi atleta nazionale • Pedala per 
la solete » 01 paninolo del G.S. Cri
sostomi dello Lesa ckl.soto del-
l'Uisp, 
• CALCIO — Ovest* le 
eH orari dello aortite di 
dei ooorti di linaio della Coppo' 
Italia di cokiot Catoittero-CeeKeri: 
mercoledì IO - p — l i (oro ; 1e)t 
Inter-Javcntos: mercoledì 9 mot-
fio (Or* 2e ,4S) ; ferefia-MapoK: 
mercoledì 0 metfie (ore 21 ) i 
Lazio-Palermo: mercoledì 0 me*-
fio (or* 20 .45 ) . 

fine a Livorno dove si arri
verà verso mezzogiorno. 

Nei pronostici si parla di 
tappa facile. Ma, orecchiando 
nei vari capannelli dei corri
dori, si ha l'impressione che 
siano ancora in tanti pronti 
a dar battaglia. Nel pomerìg
gio, con la ripresa diretta del
la TV, il circuito dei Fossi. 

Una chermesse di 45 chilo
metri su di un percorso cit
tadino di tremila metri da 
percorrersi per quindici volte-
A sera la conclusione, le stret
te di mano con la promessa 
dt un arriverderci al prossi-
mo anno tra tutti i compo
nenti della carovana: corri
dori, accompagnatori, organiz
zatori e giornalisti. Una con
clusione, preparata con la col
laborazione della compagnia 
portuale della mensa dei can
tieri Orlando. 

Lino Rocca 

ci arrivo 
1) Averin (URSS) Km. 187, 

4 ore 55'55", media 37,916i 2) 
Gousseimov (URSS) a 32"; 3) 
Claet (Belgio) 49" ; 4 ) Borovi-
canln (Jugoslavia) 1 ' ; 5) Wltmann 
(Norvegia) st.t 6) Bondracek (Ce
coslovacchia) st.; 7) Vaslle (Ro
mania) 1*28"; 8) Bering» (Olan-
da) st.; 9) Down» (Gr. Bretagna) 
sl.S 10) Rodrlguez (Spagna) st.; 
11) Anders (Svezia) st.; 12) Pik-
huus (URSS) st.; 13) Saether 
(Norvegia) st.; 14) Nikitenko 
(URSS) s t ; 15) Stoichev (Bulga
ria) st.; 16) Machtn (Spagna) st.; 
17) William» (Gr. Bretagna) si.; 
18) Morozov (URSS) st.; 19) Fé-
drlgo (Italia) st.; 20) Soukhou-
roulchenkov (URSS) st. 

La classifica 
generale 

' 1) Averin Alexander (URSS); 
2) Gousseimov (URSS) a 1'47"; 
3 ) Claes (Belgio) a 2'24"; 4) 
Nikitenko (URSS) a 3'08"; 5) 
Fedrigo (Italia) 3*50"; 6) Sae
ther (Norvegia) 4 '04"; 7) 
Stoichev (Bulgaria) 4 ' 1 1 " ; 8) 
Willmann (Norvegia) 4 '17"; 9) 
Soukhouroutchenitov (URSS) 4' e 
30"; 10) Valile (Romania) 4 '55"; 
11) Machin (Spagna) 5'; 12) 
Cattaneo , 5 ' 19" ; 13) Lourenco 
(Bras le) 5*26"; 14) Boom (Olan
da) 5'31"t 15) Dawns (Gran Bre
tagna) 5 ' 3 1 " ; 16) Acan (Svezia) 
5'34"; 17} Bierlnfs (Olanda) 
6*07"; 18) Giacemini (Italia) 
7 '06"; 19) Moons (Olanda) 
7 '19"; 20) Pikkuus (URSS) 
a '03" . 

calappio 
CLASSIFICA COMBINATA 

1) Averin (URSS) punti S; 2) 
Claes (Belgio) e Nikitenko (URSS) 
punti 14; 4) Boom (Olanda) pun
ti 23; 5) Cattaneo (Italia) pun. 
ti 24. 

BREVETTI I N T C R N A Z I O N A U I 

CLASSIFICA A SQUADRE 
1) URSS - 2) Italia - 3) Bel

gio • 4) Olanda. 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Averin (URSS) e Boom 
(Olanda) con punti 13; 3) Mo
rozov (URSS) e Claes (Belgio) 
punti 10; 5) Gousslmov (URSS) 
punti 7. 

Oggi a Gattatico 

si corre il trofeo 

« Papà Cervi » 
GATTATICO — Si di»pute ogg", 
il « Trofeo Papà Cervi >, giunto 
quest'anno alla nona edizione, gara 
internazionale di ciclismo riserva-
lei a dilettanti di 1. e 2. serie. 
una competizione che, però, nelle 
intenzioni degli organizraton, 
vuole anche essere un'occasione 
per richiamare tutti a riflettere, 
nel nome della « vecchia quer
cia * agli ideali dello Resistenza 
ed alla reatta di oggi per dare 
continuità a quegli ideali, per far 
si che l'insegnamento di quelli che 
hanno pagato con la vita sia tra
dotto in impegno quotidiano di 
lotta per lo sviluppo della demo
crazia e la difesa delle Istituzio
ni repubblicane. 

La gara, oraenizzata con U 
consueta passione e capacita dsg i 
amici della Società Ciclistica Get-
rerico. si svolgerà su di un cir
cuito di 9 km. da ripetersi 17 voi 
te, per complessivi 153 km., total
mente pianeggiante, se si eccettua-
no due cavalcavia dell'autostrada, 
che, assieme a numerose curve, 
hanno il pregio di rendere inte
ressante il percorso. 

Al via, anche quest'anno, vi sa
rà una folta « qualificata rappre
sentanza straniera. Hanno gli assi
curato la loro partecipazione la 
rappresentative nazionali • dell' 
URSS, della Polonia, della Jugo-
s'avia A e B, degli Stati Uniti 
a della Francia, 

1 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) Pikkuus (URSS) punti 35; 
2) Nikitenko- (URSS) punti 33; 
3) Averin. (URSS) punti 17; 4) 
Cattaneo (Italia) punti 16; 5) Sae
ther (Norvegia) punti 1 1 . 

consorzio fra le cooperative 
di produzione e lavoro 
della provincia di torli 
Sede 47100 FORLÌ' via P Maroncem. 10 • Tel 10543)34353 
Ufficio 4.61Q0RAVENNA-viaVillaGlori,4-Te,.(0544|460552 

Partecipa alla festa dei lavoratori 
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tocco di 
iti più 

II discorso scudetto, dun
que, ha virtualmente tro
vato il suo epilogo a Ca
tanzaro, dove t neo-cavi-

, plotii d'Italia, i rossoneri 
di Liedholm, hanno forni
to un'ennesima dimostra
zione di forza: hanno espu
gnato l'imbattuto campo 
degli uomini di Mozzone. 
dopo aver già violalo quel
li di Ascoli, Firenze e To-
rino. Ultime gemme ester
ne in ordine di tempo pri
ma della vittoria di do
menica scorsa. Viste come 
sono andate le cose in 
campo tra Catanzaro e Mi 
làn, verrebbe da pensare 
che il riposo,accordalo u 
Rlvera fino a due domeni
che fa rientrasse in un 
preciso piano strategico 
primaverile. Evidentemen
te Gianni, che è staio de 
terminante anche a Ca
tanzaro, e stato tenuto in 
naftalina da Liedholm pro
prio in vista del rush fi
nale. Per far compiere al 
Milan il decisivo allungo 
in vista del traguardo fi
nale, a Rivera sono basta
ti solo pochi tocchi, pochi 
tocchi illuminati p& illu
minanti che limino ricor
dato a etnici troppo super-
fióiali e frettolosi il ruolo 
importante che questo gio
catore ancora r.copre nel 
nostro campionato. Un gio
catore che, nelle ultime 
due giornate, ha costitui
to quel necessario tocco di 
Clqsse in più: per. tota squa
dra che giustamente si av
viava alla conquista del 
decimo scudetto. 

Naturalmente, nel mo
mento del trionfo'rossonc-
ro, posso immaginare • e 
comprendere la delusione 
del Perugia e dei suoi soste
nitori. In fondo dispiace 

\per la. squadra di Casta-
•gner. una squadra che ol
tre a prati cu re un buon 
calcio ha riscosso simpa
tie un po' dappertutto. Al 
Perugia potrà restare la 
xòddisfazioue dell'imbatti
bilità. uno zuccherino, 
questo, che comunque. 
non servirà a togliere l' 
amaro dalla bocca. L'In
ter ha ancora una volta 
denunciato i suoi limiti 
casalinghi e si è fatta bat
tere dalla Roma. La squa
dra di Valcareggi è quasi 
salva, al contrarlo del Bo-^ 
logna, che ha vistò diven
tare più problematica la 
permanenza nella massi-

i -i 

ma serie dopo il pareggio 
, contro il Tonno. Anche 
se il pronosticare ì nomi 
delle ultre due retroceden
ti surebbe come indovina
re ini terno al lotto, ri
tengo a questo punto che 
il discorso per l'Atulantu 
sia al 90 per cento chiuso. 
che non minori difficoltà 
degli atalantini incontre
rà il Boiogna. die l'Avel
lino potrà salvarsi se do
menica riuscirà a battere 
l'Inter. '> 

Infine il successo del 
Napoli all' « Olimpico ». 
Contro la Lazio gli azzur
ri hanno forse conquista
to il posto per la Coppa 
UEFA, a dimostrazione 
che la squadra ha un po
tenziale giocatori non in
differente. ?.,- - ,. ; ' 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Il Milan nco ha 
; fatto.'., scherzi, e Rlvera ha 
portato il suo contributo de
terminante al decimo scudet
to della stòria rossoneri, Lo 
avevamo sostenuto a più "ri
prese: Gianni sarebbe stato 
prezioso in dirittura finale. 

, A Catanzaro se .. n'e avuta 
chiara conferma. Ora non 
restano che 180': a San Siro 
centro 11 Bologna e a Roma 
contro la Lazio. Oli stessi av
versari che avrà il Perugia. 
staccato di quattro punti in 
classifica, I rossoneri saran
no - In vena di favori? No. 
non crediamo proprio. Intan
to perché incombo, pur se 
remoto, il pericolo di uno spa-
restio col Perugia, eppoi la 
«Molla» (il ncno scudetto 
vei'ne conquistato nel 1067-
1968). dovrà essere degnamen
te onorata. Il Perugia non 
può non essere accomunato 
negli e'o^l. I,e prime della 
classe hanno - spezzato un'e-
gemenia — quella piemonte
se -- che durava da bfcn sei 
anni (salvo la parentesi del
la Lazio). Non lo hanno fatto 
sull'onda di un calcio sopraf
fino ma alquanto livellato. E 
la ragione è tutta nel pas
saggio da una generazione 
all'altra. Il periodo di tran
sizione è spesso contrasse
gnato da battute d'arresto. 
che assomigliano tanto a pas
si indietro. Ma si tratta di 
una crisi di crescita, che sta 
esplodendo attraverso i vari 
Paolo Rossi. Giordano, Fran
co e Giuseppe Baresi, Novel
lino. De 'Vecchi, Antonelli, 
Cobrinl. Bagni. Di Bartolo
mei. ecc. 

Ma, ad analizzare a fondo 
l'attuale torneo, si scopre an
che come la sua credibilità 
non sia stata intaccata. For
se qualche errore arbitrale, 
evitabile facendo appello a 
un maggiore buon senso. Ma 
prendete gli Incontri delica
ti di domenica scorsa: Ca-
tanzaro-Mllan e Verona-Peru
gia. Tutto è filato via nel 
migliore dei modi: il condan
nato Verena ha fatto In pie. 
no il suo dovere Impegnando 
i grifoni, mentre, i calabresi 
non seno stati da meno. E 
Ascoli-Vicenza. Atalanta-Ayel-
lino. Bologna-Torino con cin
que che lottano per non re
trocedere? Gli arbitri seno 
stati all'altezza, e la lotta 
si è fatta in coda Ancor più 
accanita. Il lotto sembra as
sottigliarsi. L'Ascoli ha con
quistato un punto; potrebbe 
JTÌH essere sufficiente vantan
do 25 punti In classifica e 
una differenza-reti di —4. Le 
restano adesso la Fiorentina 
fuori e la Roma In casa. An 
che la Roma ha compiuto 
una impresa sulla quale, alla 
vigilia, nessuno avrebbe scom
messo un soldo bucato. Ha 
vinto a San Siro contro l'In-
ter che domenica scorsa a-
vev\> espuenato il campo del 
Vicenza. E Di Bartolomei è 
stato l'uomo determinante: 
sue. le punizioni che hanno 
frut tato! due gol. rispettiva
mente di Pruzzo e di De Na-

r dai. Migliorata la poslzlme 
In classifica con 24 punti e 
—8 in differenza-reti, e con 
la prospettiva di mettersi de-

I giallorossi dovranno incontrare l'Atalanta domenica al
l'Olimpico e l'Ascoli in trasferta • Le punizioni di Di Bartolo
mei alla base dell'exploit con l'Inter- Nei guai Avellino, Vi
cenza, Bologna e Atalanta • Nella Lazio si chiacchiera troppo 

Unitivamente al sicuro dome
nica prossima all'« Olimpico » 
nell'Incontro con PAtalanta. 
E cosi adesso a tremare di 
più sono ' Avellino, Vicenza, 
Bologna e Atalanta. Esami
nando in dettaglio la'Situa
zione di ciascuna, noteremo 
che chi sta peggio è l'Atalan
ta. Domenica sarà all'« Olim
pico » nello scontro-spareggio 
con la Roma, e la domenica 
di chiusura ospiterà 11 Vicen
za nell'altro scontro-spareg
gio. Il Bologna avrà dappri
ma il Milan a San Siro, 
quindi il Perugia in casa. Il 
Vicenza riceverà la Juventus 
e quindi andrà a Bergamo. 
L'Avellino riceverà l'Inter e 
poi andrà a Torino contro 
la Juve. Per tutte e quat
tro si tratta di un vero e 
proprio gioco ad Indovinello. 
E' però vero che Atalanta e 
Bologna sono le più « basse » 
in classifica, e cioè hanno ri-
sDCttlvamente 21 e 22 punti. 
Ma anche Avellino e Vicen
za pur stando meglio In clas
sifica, ncn e che possano 
scodinzolare di gioia, tuffai 
tro.. Delle sei le possibilità 

maggiori di togliersi, fin da 
domenica prossima, dalle pe
ste le ha la Roma. Battendo 
l'Atalanta si attesterà a quo
ta 26 e sarà salva. -' 
- Ma a questo punto c'è ve
ramente da domandarsi co
me è possibile che i giallo
rossi siano andati avanti tal
mente In • bilico, da far Im
bestialire tifosi ed estimato
ri. Valcareggi ha dichiarato 
In TV, tentando 'di dare una 
parvenza di spiegazione, che 
si tratta di una « squadra 
strana ». Ha poi ratto sape
re che il presidente Anzalone 
lo ha già contattato per la 
prossima stagione. Il buon 
« zio Uccio » Sia però messo 
le mani avanti: perchè il la
voro acquisti una sua consi-

TORINO-VERONA 
SI GIOCA A NOVARA 

MILANO : — A seguila della 
«qualifica del campo di giuoco del 
Torino, la partita di calcio Torino-
Verona in calendario per domenica 
prossima verri disputata sul cam
po neutro di Novara, con iniiio al
le 16. 

stenza, un certo spessore, si 
richiede programmazione, co
me dire che ci vorrà qualche 
anno perchè la Roma esca 
dall'impasse attuale. Gli ac
quisti — ha detto — dovran
no essere indovinati • ma ci 
vorrà pure una buona dose 
di... fortuna. Noi — lo confes
siamo — quando sentiamo 
parlare di fortuna, abbiamo 
un moto di ripulsa. Crediamo 
di più alla programmazione e 
alla "rescita di una società 
organizzata secondo 1 detta
mi di una sana amministra
zione: altro che fortuna, ca
ro « zio Uccio ». Eppol dove 
le mettiamo le Ingerenze di 
tizio e calo In materia di cam
pagna acquisti e cessioni, o 
di formazioni? Carta bianca 
ci vorrebbe, cosi come accad
de per Tommaso Maestrelll 
che portò la Lazio allo scu
detto. Ma è anche giusto 
chiedersi fin d'ora: ma An
zalone resta veramente? E se 
si. come ha Intenzione di 
muoversi? L'esperienza falli
mentare di otto anni gli avrà 
insegnato qualcosa? Ha com
preso che è da suicidi dar 
corpo alle ombre? Risposte 

che l'ambiente giallbro'sso è 
ansioso di conoscere. 

Dove non si tace è invece. 
sulla sponda della Lazio. In 
quanti sono a parlare... I glo 
catorl. ,i dirigenti, l'allenato 
re e spesso a sproposito. E 
cosi si è finito per gettare 
alle ortiche la possibilità dì 
entrare In Coppa UEFA, in
fatti adesso il favorito è 11 
Napoli. I biancazzurri andran 
no a Perugia e quindi chiu
deranno all'« Olimpico » col 
Milan. mentre i partenopei 
avranno 11 Catanzaro al San 
Paolo e la trasferta non 
certo proibitiva - di Verona. 
Ma una cosa non siamo riu
sciti a spiegarcela, e come 
noi crediamo sia per molti 
altri. Dal recupero di Viola 
a Bergamo contro l'Atalanta. 
Lovati ha altalenato con le 
formazioni. La più sballata è 
stata sicuramente quella con
tro il Napoli. La sconfitta ne 
ha messo a nudo le deflclen 
ze. Forse è proprio 11 caso che 
la società faccia un discorso 
serio al vari D'Amico. Gior
dano. Cordova. Wilson. Man
fredonia. Un dialogo che vo
gliamo augurarci non diven
ga tra sordi, ma che metta 
ciascuno di fronte alle pro
prie responsabilità. La Lazio 
ne è capace? Ma che desti
no comune lega a filo doppio 
le due società romane. Qual
cuno lo definirebbe crudele. 
Riusciranno a rimuoverlo? 
Forse ci vorrebbe Freud... 

g. a. 

Che differenza c9è fra dipingere 
e "dipingere fàcile?*9 

Un Cinghiale 
sul pennello! 

a 

Ina linea corri* 
pietà di pennelli 

di qualità superio-
'> re. ad un prezzo mol
to conveniente per la 

casa, l'arte, l'industria, 
la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 
I J Citc-f i i ;a (MN) Tel . 0375/88.167 T«lex: 312060 Clngh 

Camping - Grotta del Saraceno 
Via Osca. 6 • VASTO (Ch) - Tel. (0873) S0 .2U 

Dal 1° giugno al 30 sottembro 
100.000 metri quadri di natura inlalta sul mire | 
Tennis, bocce, parco giochi, bar, market, discoi a, 
scll-scrvice 

L'« Under 21 » pre-olimpica domani a Udine 

Giordano con gli azzurrini 
permettere fuori la Grecia 

'La «Under 21 » azzurra ca
muffata ' da rappresentativa 
olimpica torna domani all'as
salto dei dilettanti greci. E' 
la partita di ritorno, quella 
che si giocherà con inizio al
le 15.30 a Udine, che consen
tirà alla vincente di parteci
pare al torneo eliminatorio 
vero e proprio in vista dei 
Giochi di Mosca del prossi
mo anno. In altre parole fra 
Italia, Grecia. Austria. Tur
chia e Jugoslavia, inserite nel 
medesimo . raggruppamento. 
soltanto quest'ultima era qua
lificata di diritto per il mini-
girccie eliminatorio. Le altre 
quattro rappresentative si so
no dovute invece affrontarsi 
tra di loro (gli azzurrini, ap
punto, con i greci, e gli au
striaci ccn i turchi) per eleg
gere le due antagoniste della 
Jugoslavia. Negli incontri di 
andata, come certo si ricorde
rà, la rappresentativa di Vici
ni e Brighentl fu sconfitta 
per 1-0 dagli ellenici sulla 
terra battuta di Ioannana 

L'Italia toma dunque a ga

reggiare per le olimpiadi dopo 
che per ben tre volte nell'ulti
mo ventennio (1964, 1968 e 
1976) nessuna squadra azzur
ra fu iscritta al torneo di 
qualificazione. Stavolta lo 
obiettivo viene perseguito con 
una certa tenacia di intenti 
anche se l'avvio non è stato 
dei più esaltanti. E' dal I960. 

CALCIO INTERNAZIONALE 

Domani Polonia-Olanda 
per qualificarsi ' 

.. in Coppa Europa 
ROMA — Interna settimrra di 
cslcio internarionele. DJ oggi a 
stbato sono in pt'os»**nims nove 
partite, tutte valevoli per la qua-
Ml'coiicne della Copp« Europa. 
Apre la serie oggi Lussemburgo-

, Cecoslovacchia.' per proitgu're do
nimi con un catondtria molto nu
trito .e d o * . 6r»-D?n!mBrc3, U-
lulda del NordrBulgti'Ì3. Austr'«-
Be!g:o. Polonia-Oionin. Ungheria-
Grecia, Galles-RFT. Saboto si gio
cherà Svimra-RDT e inl'nt do
menica Svezia-Lussemburgo. 

dai Giochi di Roma, che man
chiamo alla fase finale del 
torneo olimpico. 

E che questa « Under »-
Olimpica sia davvero malatic
cia in attacco lo dimostra il 
fatto che i responsabili az
zurri (Vicini e Brighentl. ap
punto, ma con la supervisio
ne di Bearzot) si siano af 
frettati, In vista del'impegno 
di Udine, a precettare Gior
dano' Bruno, capocannoniere 
del campionato con diciotto 
gol ' e centravanti della La
zio.' II regolamento olimpico 
lo consente.' v-• •->. — 

Concludiamo comunque ac-
giornando l'elenco del diciot
to convocati. Si tratta di Am-
bu e Pileggi dell'Ascoli, Ba
gni del Perugia. Franco Ba
resi del Mi'.an. Giuseppe Ba
resi dell'Inter. DI Gennaro. 
Gaibiatl e Galli della Fio 
rcntina, Giordano e Tasìot-
ti della Lazio, Greco del To 
rino. Osti e Tavola dell'Ata-
lanta, Ugo'ottl della Roma. 
Verza della Juventus e Zi-
netti del Bologna. 

Inlonnazione pubblicitaria 

UNA DISCIPLINA PRUSSIANA 
ALLEVA IL LAMBRUSCO 

REGGIANO D.O.C. 
Nel 1971 il Lambnisco Reggiano ha ot

tenuto la « patente » di vino a denomina 
zion? di orìgine controllata: assieme a 
questo attestato ufficiale di qualità la 
legge ha ovviamente posto a carico dei 
produttori anche le condizioni (tipi e 
caratteristiche delle uve. produzione mas 
sima consentita |KT ettaro, grado alcolico 
minimo e cosi via) che debbono legitti 
mare il privilegio della sigla d.o.c. 

Porsi nella condizione potenziale di di 
fendere la qualità e la tipicità del Lain 
brusco Reggiano d.o.c. con un provvedi . 
mento di legge è un conto: garantire^ nella _ 
realtà "l'osservanza dèlia legge, ed "aiutino " 
anzi oltre sulla via della qualità, è però 
un'altra cosa. 

Kd è proprio per questo che opera il 
Consorzio di Tutela del Lambnisco Rog 
giaiH) al quale aderisce la totalità dei prò 
duttori: 1U cantine sociali e 18 aziende 
di imbottigliamento. -.- -

Lo strumento fondamentale del controllo 
è il caratteristico « marchio » tricolore 

applicato sulla * spalla » delle bottiglie: 
esso viene dato soltanto a partite che 
abbiano preventivamente superato le for 
che caudine di tutta una serie di rigidi 
controlli attuati dal Consorzio dal momcn 
to della • vendemmia lino all'imbottiglia 
mento. 

Non solo, ma può capitare che in un 
qualsiasi ristorante o negozio .si presentino 
due signori che, garbatamente, chiedono 
se avete del Lambnisco Reggiano e. al 
vostro si. offrono di acquistarne qualche 
bottiglia: al laboratorio enologie») del Con 
sor/.io vedranno poi se quel lambnisco è 
vcr«unenU.v degno .del bollino .di garanzia. 

Nel corso (lei 1978 questo metodo di 
selezione ed autodisciplina ha fatto sì che 
siano state «marchia to soltanto 2 mi
lioni e mezzo di bottiglie di fronte ai 
lì o 7 milioni che potrebbero essere prò 
dotti se ci si accontentassi1 del puro e 
semplice risotto delle norme di legge seri 
za quel « qualcosa in più » che il marchio 
del Consorzio invece comporta. ; i 

ALESSANDRO FONTANESI 

Renault 20 TS. La "due litri11 che perfeziona il rapporto potenza-confort 
motore 2 litri in lega leggera 
servosterzo idraulico di serie 
trazione anteriore Renault 
prestazioni da granturismo 

Giudicare una moderna "due litri" solo in base alla potenza 
sarebbe limitativo. Più completa, invece, e la valutazione ba
sata sul rappc^o fra la potenza e il confon. 

Nella Renault 20 TS questo rapporto si perf^ens tr:du-
cendòsì in relax sia fisiologico (facilità di manovra, silenàosità, 
elasticità e prontezza del motore) sìa psicologico (certezza di 
poter affrontare con calma gli imprevisti, fiducia nelle risorse. 
dell'automobile, notevole riduzione della tensione nelle si
tuazioni più stressanti). 

IJC prestazioni della Renault 20 TS sonò quelle dtuna ber

lina granturismo. 11 motore, caratterizzato da una tecnologia 
d avanguardia, é un 1995 ce in lega leggera tipo "cross-flow". 
lo stesso che equipaggia la formula 3 ufficiale impegnata nel 
campionato europeo con i colori della Renault Sport. 
' ' .Vtr quanto ngiiarda requipaggiamento,la Renault 20TSé 
l'unica "due litrra trazione anteriore che offre di serie soluzio
ni tecniche e dUposhivi come: cambio a 5 marce, servosterzo, 
bloccàggio elettromagnetico delle porte, alzacristalli elettrici, 
cinture autoavvolgenrj, orologio al quarzo, comando intemo 
regolazione fari, cristalli azzurrati, strumentazione completa. 

I.a Renault 20 TSé equipaggiata con un nuovo cam
bio a 5 marcr, una soluzione che offre consulcmoli van
taggi. soprattutto itti lunghi percorsi autostradali: mag-
giorr silenziosità, minore usura degli organi meccanici, 
minore, consumo di carburante. 
. Caratteristiche tecniche principali: l]I0 rv WSa S.W0 

; giri,ini'n. oltre 175 km torà, 9.ft litri per 100 km a 120 orati. 
.'freni a Uisco anteriori autoventilati con doppio circuito 
. e servofreno a depressione, ' , . . . . . 

Le Raiautt sono lubrificate con prodotti m '.,'•', 

h t. 
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Il G.P. di Spagna ha fornito interessanti indicazioni ; 

Si fa di nuovo agguerrita 
la pattuglia anti-Ferrari 
Soprattutto da temere la Lotus che a Zolder presenterà un nuovo modello 

CONI: protesta 
dei lavoratori 

nella sala del C.N. 
Approvat i ieri dal Consiglio Nazio
nale I bilanci - Suddivisi ì contr ibui i 

ROMA — I dipendenti del CONI, ade 
reati alla Fldep-Cgll e alla Uil-Dep hanno 
scioperato Ieri per due ore in concomi
tanza con la riunione del Consiglio nazio 
naie e presidiato per circa un'ora e meazo 
la sala dove il massimo organismo ammi
nistrativo dell'ente avrebbe dovuto riunir
si. La clamorosa manifestazione, determi
nata dalle gravi Inadempienze del CONI 
nell'attuazione degli accordi sindacali, è 
terminata dopo l'impegno del presidente 
del CONI ad incontrarsi con i rappreseci-
tanti sindacali al termine della riunione de! 
Consìglio. 

In particolare i dipendenti dell'Ente re 
clamano l'immediata attuazione di akvni 
punti del nuovo regolamento organico en
trato in vigore il 16 dicembre 78. Alcine 
parti • della legge avrebhero dovuto essere 
applicate nel termine tassativo di 90 giorni 
dalla sua entrata in vigore. Un tentativo di 
comporre la vertenza esperito nella giornata 
di sabato era andato a vuoto. 

Il C.N. del CONI si è riunito subito dono 
che i lavoratori avevano sgomberato la sala 
e dopo aver deciso di rinviare I primi punti 
a'.ì'ò.d.g. (approvazione verbali precedenti e 
informazioni del presidente) ha approvato 
all'unanimità il consuntivo 1978 (che ha pre
sentato un avanzo di 26 miliardi) e alcune 
var'Kzioni al bilancio 1979: tra l'altro sono 
stali deliberati 4 miliardi di contributi alle 
società, 3 miliardi e 500 milioni per le Fe
derazioni e tre miliardi da accantonare per 
«eventuale acquisto di immobile (ex ONPI) 
in Roma » come sedi federali e 490 milioni 
per la promozione sportiva. 

Oggi la «bella» 
Sinudyne-Arrigoni e 

Emerson - Billy 
Dagli incontri verranno fuor i le f ina
liste che si contenderanno lo scudetto 

Il torneo di basket deve ricorrere alle 
«belle» per designare le finaliste: la 
Billy deve nuovamente rendere visita al-
l'Kmerson per tentare di ripetere il colpaccio 
di mercoledì scorso (impresa che non le 
riusciva da tredici anni a questa parte) e 
l'Arrigoni è costretta a tornare nell'ìnfuo-
cato palasport bolognese per cercare di 
strappare ulla Sinudyne quella fetta di glo
ria che ha già conquistato a suon di ca
nestri e che davvero merita. 

Con ciò non si vuol assolutamente inten
dere clie Emerson e Arrigoni. ieri l'altro 
abilissime nel ribaltare il risultato sfavore
vole della partita d'andata di semifinale, non 
meritano un'ultima « chance ». tutt'altro. Va
resini e reatini hanno raddrizzato !a loro 
stagione e più nel primo che nel secondo 
caso già intravvedono la possibilità di di
sputare la finalissima. Per contro la Billy 
è con l'acqua alla gola come non mai, men
tre la Sinudyne appare abbastanza tran
quilla ed attende il terzo « match » con fon
date ambizioni d'arrivare alla terza finale 
consecutiva di campionato. 

A conti fatti, quando però mancano an
cora quaranta minuti di basket.« thrilling ». 
Emerson e Sinudyne godono maggiori possi
bilità di qualificarsi aJla finale rispetto a 
Biliy e Arrigoni. II torneo che con l'eccezio
nale carica emotiva sta percorrendo le ulti
me tappe, ha però insegnato che ogni pro
nostico può esser sovvertito e non è affatto 
da escludere che questa sera (inizio ore 18.15) 
qualche nuova sorpresa Io infiammi ulterior
mente. Comunque vadano le cose, Billy e Ar
rigoni devono ritenersi soddisfatte della loro 
stagione e se nel caso dei reatini si tratta 
di una conferma, per quel che riguarda i 
milanesi è davvero una piacevole sorpresa. 

BANCO LARIANO 
Società per Azioni 

Sede in Como - Piazza Cavour, 15 
^Capitale Sociale L. 40.000.000.000 i.v. 

Iscritta al Tribunale di Como al n. 646 del Registro Società 

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
Il 28 aprile 1979, si è svolta, sotto la presidenza del Dott. Paolo Biserni, 

l'Assemblea ordinaria del Banco Lariano che ha deliberato: 

— l'approvazione de! bilancio d'esercizio 1978 che chiude con un utile 
netto di L 6.286.286.048; 

— la distr ibuzione di un div idendo alle n. 80.000.000 di azioni del valore 
nominale d i L 500 costituenti il capitale sociale, in ragione di L. 70 per 
ognuna del le n. 69.000.000 di azioni godimento regolare e di L 35 per 
ognuna delle n. 11.000.000 di azioni godimento 1-7-1978; 

— l'assearazione di L. 900.000.000 alla Riserva ordinaria che aumenta così 
a l . 6~000.000.000; . , 

— la nomina ad Amministratori dei Sigg. Dott. Ing. Federico Fa lek e Ddtr. 
; .Mino Spadacini... . . „ ..„ ... _ „ _ _ . . ... ,... ;'.. . ... 

Gli ammortamenti , g l i accantonamenti e le svalutazioni effettuate nel
l'esercizio — al netto degli util izzi dei relativi fondi — sono ammontati a-
circa L. 21,7 mil iardi. ; i j 

Il d iv idendo è pagabile presso le casse delle Filiali del Banco e dell ' Ist i
tuto Bancario San Paolo d i Torino a partire dal 2 maggio 1979 contro pre-
sentazione dei certificati azionari munit i della cedola n. 9. 

TUTTO ENCICLOPEDIA DI CUCINA POPOLARE 

• • 

é nato prima l'uovo o la gallina ? 

CON TUTTO CUCINA NON LO 
SCOPRIRAI... 

MA TROVERAI OLTRE 200 RICETTE 

A COLORI PER CUCINARE LE UOVA. 

ogni mese un argomento diverso 

..ognimeseTUTTO CUCINA 

l'appuntamento con Im voglia di vivere 

e di mangiare meglio.. 
risparmiando * 

in ogni copia 
un regalo-novità: 
l'anello per preparare le uova perfette/ 
CORRI IN EDICOLA E BUON APPETITO/ 

Enzo Ferrari, dopo le due 
« doppiette » delle sue mac
chine, aveva gettato acqua 
sui fuoco dell'entusiasmo av
vertendo: «Continuare di que
sto passo non sarà facile». 
E il Gran Premio di Spa
gna gli ha dato subito ragio
ne. In Formula Uno, e il 
« Drake » non si stanca mai 
di ripeterlo, ogni corsa può 
riservare una sorpresa, non 
solo perché l'evoluzione è con
tinua, ma anche per il molo 
ormai determinante che gio
cano le gomme. 

Sembra che al Jàrama sia
no state proprio le gomme a 
decidere, e tuttavia non van
no sottovalutate le prestazio
ni della Ligier. della Lotus 
e della Brabham Alfa Romeo, 
tre macchine apparse in net
to progresso. Soprattutto la 
Lotus potrebbe rivelarsi la 
più temibile avversaria delle 
Ferrari nelle prossime gare, 
ora che il nuovo modello sta 
diventando competitivo. 

Colin Chapman ha tribola
to più del previsto a mettere 
a punto la sua « '80 », ma 
adesso che ha scoperto 1 di
fetti farà probabilmente pre
sto a recuperare il terreno 
perduto. Per il Gran Premio 
del Belgio, che si svolgerà a 
Zolder fra meno di due set
timane, il costruttore ingle
se ha già annunciato di vo
ler presentare una macchina 
nuova, che sarà ovviamente 
una modello « '80 » riveduta 
e corretta. 

Da non sottovalutare nep
pure la Ligier. che In Spa
gna ha mostrato di aver ri
trovato lo sprint delle pri
me due gare del campionato. 
Indubbiamente le vetture di 
Laffite e DepaiUer sono ben 
dotate e quando azzeccano 
le gomme giuste possono espri
mersi ai mossimi livelli. Bi
sognerà: comunque -attendere 
altre prove per dire se Jac
ques e Patrick possono pun
tare al titolo iridato. 

La Brabham Alfa Romeo 
appare la più imprevedibile. 
E non solo per la diversità 
di rendimento che mostra da 
una gara all'altra, ma so
prattutto perché, per un mo
tivo o per l'altro, non riesce 
mai a concludere al meglio. 
Domenica entrambe le vettu
re hanno accusato noie mec
caniche, noie banali, si dice, 
dovute a croniche «distrazio
ni » dei tecnici del a team ». 
Ma è cosi difficile scoprire 
dove stanno le magagne e 
porvi finalmente rimedio? 

Questo ripetersi ;di incon
venienti sulle macchine di 
Lauda e Piquet, non ralle
gra certo 1 dirigenti dell'Al
fa Romeo i quali tuttavia 
continuano a mostrarsi in
decisi circa l'opportunità o 
no di far esordire la propria 
monoposto. Cosa ci sia die
tro questi tentannamentl so
no un autentico mistero. 
L'ultima spiegazione sareobe 
che l'Alfa rientrerà in for
mula Uno soltanto quando 
disporrà di una macchina 
competitiva: di qui il test 
« decisivo » in programma 
nei giorni prossimi a Zol
der dove, appunto, secondo 
quanto era stato annuncia
to a suo tempo dallo ' stés
so presidente Massacesi, 
dovrebbe esordire. l'Alfa-
Alfa. •_•. -. . , . ; • : . ' t,.-,:-. 
1 Questo <U voler presentare 
una macchina competitiva è 
una spiegazione che convin
ce fino ad un certo punto. 
Si dice, infatti, che la casa 
milanese non può mettere a 
repentaglio il proprio indi 
scusso prestigio presentando 
una -vettura mediocre. Ma 
non- credono all'Alfa- -che 
mettendo . In cantiere. mac
elline che diventano vecchie 
provando, che annunciando 
e smentendo esordi, si pos
sano ottenere effetti ancor 
più deleteri di quello di pre
sentare in tutta onestà é 
modestia:' una - vettura ' spe
rimentale sulla pista? 

Ritorniamo sulle •• presta
zioni della Ferrari per rile
vare che è davvero sorpren
dente sentir dire che Ville-
neuve è tornato a aviatore », 
proprio da coloro che lo a-
vevano. già indicato come 

; m enfant prodige» della Por-
mula 1. Errori come quelli 
commessi hi Spagna dal ca
nadese, anzi spesso più gra
vi. sono stati fatti da An-
drettl, da Hunt, tanto per 
fare i nomi più illustri, do 
pò anni di elogiatissima car 
riera, nessuno si è mai so
gnato di dire che era il ca
so di « rivedere » i giudizi 
positivi espressi su di loro. 
come invece è stato detto per 
Gilles durante uno dei po
co felici Inserimenti di «vo
ci» nella trasmissione tele
visiva di domenica. 

Giustpp* Cervttto 

Oggi a Londra 
UdelMIagri 

«europeo» éeì mosca 

f->i 
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LONDRA — Esperìeru» e gio
ventù saranno di fronte oggi 
sul ring dell'Empire pool di 
Wembley. LtaJiano Franco 
Udeiia metterà per la nona 
voita in palio il proprio ti
tolo europeo del pesi mosca 
e in quota occasione il suo 
avversario «ara il britannico 
chariie alacri, 31 « n i , pro
fessionista «Manto da M me
si. ma già noto par la «uà 
potenza e che ha nei confron
ti dall'italiano un vantaggio 
di altezza e di allungo. Terry 
Lawtess, il suo manager, è 
lo stesso che ha recentemen-
m portata «I wiocooo Mauri
ce Hope • JUn Watt e rara
mente sbaglia un match. 

Udella, 32 anni, quattro so
le sconfitte su 41 match, par
te con il favore del pronosti
co. -- "'- '- "'•r'" 
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CHRYSLER SIMCA 
PRESENTA: 
U N A SERIE FUORISERIE. 

S 
u 
W 

-e 
IO 

u 
e 

Dopo essersi meritata il titolo di "Auto dell'Anno" 
noi 75/76 con la Sinica 1307/8, la Chrysler Simca 
conquista di nuovo l'ambito riconoscimento con la 
Horizon, "Auto dell'Anno 78/79". Per festeggiare questa 
doppia vittoria la Chrysler Simca presenta in serie limitata 
la Horizon GLS Trofeo e la 1308 S Trofeo, due auto 
equipaggiate in modo davvero speciale. 

HORIZON GLS TROFEO: L 5.450.000. 
Motore di 1442 ce. che sviluppa 83 CV e le consente 
una velocità di oltre 160 Km/h. Consumo: 8,5 I I per 
100 Km a 120 Km/h. 

Equipaggiata di serie con cerchi in lega leggera, 

I pieni inJxJti '>4Ko wriuioni delU Ca»i) compiendone! IVA e lutpoito, 

pneumatici maggiorati, vetri atermici, sodili in velluto, 
appoggiatesta regolabili, vernice metallizzata in 
due tonalità, cinture di sicurezza, orologio digitale^ 
lunotto termico e altro ancora. 

1308 S TROFEO: L 6.595.000. 
Motore di 1442 ce. che sviluppa 85CV o le consente 
una velocità di oltre 160 Km/h. Consumo: 9,2 |t. 
per 100 Km a 120 Km/h. Equipaggiata di serie con 
cerchi in lega leggera, pneumatici maggiorati, 
servosterzo, tetto apribile, alzacristalli elettrici, sedili • 
in velluto, appoggiatesta regolabili, vetri atermici, 
vernice metallizzata in due tonalità e altro ancora. 

TROFEO ÌCHRYSLER 
SIMCA 

Dai 300 Concessionari Chrysler Simca. 
Indirizzi sulle pagine gialle alla voce 'Autornobitit 

La miglior qualità 
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Primo Maggio per difendere e conquistare i diritti dei lavoratori 

A Parigi manifestazione 
unitaria dei sindacati 

CGT, CFDT e FEN hanno respinto le limitazioni che il $ 
governo intendeva imporre - Il servizio d'ordine impèdi- Ì 
rà provocazioni - Si aggrava la situazione economica 

I 1» w 

In Iran •V | ' 
fc'.S 

s 

*-' un quarto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il Primo Maggio 
sarà celebrato quest'oggi con 
manifestazioni e cortei unita
ri a Parigi e in tutte le 
grandi agglomerazioni urba
ne. La CGT. la CFDT e la 
FEN. che hanno preso que
sta decisione al di là delle 
divergenze tattiche e strate
giche che le separano, non 
potevano rispondere diversa^ 
mente ad una vasta opera
zione limitativa delle libertà 
di sciopero e di manifesta
zione che s'era disegnata al 
più alto livello subito ' dopo 
gli incidenti del 23 aprile, al
lorché, al termine della gior
nata parigina di lotta dei si
derurgici, bande di e autono

mi » avevano devastato e sac
cheggiato un centinaio di ne
gozi nel centro'$, della capi
tale. «..^, , - , 

A livello governativo si era 
cercato di imporre all'opinio
ne pubblica il sillogismo per 
cui se ogni, manifestazione 
sindacale trascina con sé ban
de di autonomi che provoca
no incidenti e saccheggi, ba
sta impedire le manifestazio
ni perchè tutto rientri nell'or
dine. Era* semplice. Ma non 
ha funzionato. Ha invece fun
zionato la protesta più o me
no spontanea dei telespetta
tori contro la regola de) « pro
gramma minimo» in caso di 
sciopero del personale (o di 
una p^rte di esso) della ra
dio e. della televisione. Con 

Da gruppi fascisti 

Giovane comunista 
ucciso a Madrid 

MADRID — Gruppi fascisti 
spagnoli hanno compiuto una 
nuova sanguinosa provoca
zione nella-capitale spagno
la alla vigilia del primo mag
gio. Un militante della Gio
ventù comunista spagnola, 
Andrea Garda Femandez. di 
18 anni, è stato ucciso ieri 
sera all'uscita di un cinema 
madrileno da un gruppo di 
persone che — a quanto si 
apprende da fonti di polizia 
— portavano distintivi nazi
sti. Nel cinema veniva pro-

. Iettato un film sull'assassi
nio di cinque avvocati comu
nisti compiuto nel 1977 ad 
opera di un gruppo di neo
fascisti. 

- ' Il partito comunista spa
gnolo ha chiesto una severa 
indagine e l'individuazione 
dei colpevoli e del mandanti. 

- Si è anche appreso che 
una guardia civile è rimasta 
uccisa ieri nella località ba
sca di Olate mentre tentava 
di disinnescare un ' ordigno-
esplosivo. Non si conoscono 
i responsabili dell'attentato. 

Annunciata ai giornalisti 

Lettera di Sacharov 
a Breznev sui dissidenti 

MOSCA — In una conferenza 
stampa tenuta nel suo appar
tamento. il dissidente sovieti
co Andrei Sacharov ha rivela
to di aver scritto una lettera 
al presidente Breznev in cui 
chiede che l'amnistia conces
sa recentemente a sette ebrei 
condannati per aver cercato 
di espatriare dirottando un 
aereo , venga esteso a tre loro 
compagni ancora in carcere: 
Ioseb Mendelevicb, Yuri Fyo-
dorov e Aleksei Murzheno. 

Parlando ai giornalisti occi
dentali dal letto dove si tro
va ricoverato in seguito al 
malore che lo ha colpito la 
settimana scorsa, Sacharov ha 
detto di aver scritto a Brez
nev che la scarcerazione e la 
concessione del visto di espa
trio ai sette ebrei rappresenta 
t un atto di umanità e di buo
na volontà che indubbiamente 
promuove il prestigio e la sti
ma internazionale dell'Unione 
Sovietica >. 

procedura d'urgenza, in ef
retti. ' la Camera ha ab lito 
il principio del « programma 
minimo * •. (un - telegiornale e 
un film) assicurato in caso 
di sciopero ed ha deciso che. 
radio e televisione essendo 
servizi pubblici, il diritto di 
sciopero dei dipendenti sarà 
« regolamentato » allo scopo 
di assicurare in ogni - caso 
un programma completo. 

Si tratta del - primo attac
co serio al diritto di sciope
ro ed è per questo che. pri
ma ancora delle parole d'or
dine rivendicative (diritto al 
lavoro, rivalutazione dei sa
lari. pensione a GU anni), il 
Primo Maggio 1979 in Fran
cia sarà una giornata di lot
ta in diresa delle libertà 
" Va detto, d'altro canto, che 
la festa internazionale del la
voro coincide qui con un mo
mento particolarmente acuto 
di tensione economica e so
ciale: glj operai siderurgici 
del gruppo USINOR hanno 
occupato ' da due giorni gli 
impianti di ' Longwy (est) e 
di Denain (nord) per opporsi 
ai licenziamenti che il gover
no ha avviato nonostante le 
promesse fatte durante i ne
goziati di marzo. A Saint 
Etienne la fabbrica Manu-
france. sull'orlo del fallimen
to. è stjta a sua volta oc
cupata dalle maestranze co
me misura cautelativa. 'Nel 
complesso siderùrgico USI
NOR di Dunkérque prosegue 
l'azione rivendicativa iniziata 
dieci giorni fa col blocco del-

, la produzione dell'acciaio. Gli 
impianti siderurgici di Creu-
sot-Loire sono ugualmente oc
cupati da venerdì dai lavo
ratori in risposta ad una ser
rata padronale. 

A ciò bisogna aggiungere 
il deperimento della situazio
ne economica. L'indice di au
mento dei prezzi. nel mese 
di marzo ha sfiorato l'I per 
cento e non vi sono prospet
tive di miglioramento per i 
prossimi mesi, se è vero che 
a breve scadenza aumente
ranno i prezzi della benzina 
e dei trasporti pubblici 

A proposito del corteo pa
rigino. che alle 15 di oggi 
partirà da piazza della Na
zione fino alla Repubblica (il 
quartiere centrale dell'Opera 
è evitato), i sindacati hanno 
preso eccezionali misure di 
sorveglianza per eliminare la 
possibilità di infiltrazioni di 
elementi provocatori.-

Augusto Pancaldi 

di secolo 
Por l:i prima volla si cele

bra anche in - Iran la festa 
dei la\ oratori, dopo- venticin
que titilli di ' feroce dittatura 
e . P alternarsi di repressioni 
e di lolle operaie nell'arco 
di sellant'annì. Il movimento 
operaio iraniano, tra i < più 

'martoriati dell'epoca moderna, 
ha una storia ricca e appas
sionata: Tu di ritorno dai 
centri industriali del Cauca
so e di quelli petroliferi di 
llaku, ai primi del 900, che 
{•li emigrati iraniani — forti 
dell'esperienza di lotta con i 
socialilcmocraticì rivoluzionari 

, russi, insieme apli operai (Iel
la pìccola industria e dell'ar

tigianato al nord del paese — 
dettero inizio al movimento 
operaio in Iran. E poi le tap
pe: nel 1906 fu fondata la 
prima oifrani/za/ioiie dei ti
pografi di Teheran. L'anno 
dopo i lavoratori di vari set
tori < scesero in -sciopero • per 
aumenti salariali e la ridu
zione '< dell'orario' di lavoro 
da 14 a 9 ore giornaliere: era
no i- po-lele^rafmnrì di Ta-
briz (gennaio del 1907). gli 
scaricatori • del porlo di An
sali, "gli operai dell'industria 
ittica (sul mar Caspio) e quel
li delle fabbriche della con
cia delle pelli. 

. Tra il 1908 e il 1910 (la 
rivoluzione costituzionalista 
del Mashruteh — monarchia 
parlamentare — era già av
venuta) si organizzarono e 
scesero in lotta operai di vari 
settori - industriali ed impie
gali di alcuni ministeri e fu 
pubblicalo ' il primo giornale 
del movimento operaio e Et-

lefagh Knrgara u (Unione dei 
lavoratori) . 

Sorsero, nella prima deca
de del secolo, organizzazioni 
rivoluzionarie dall'ideologia 
marxista, finali « Hrumini » 
(1904) e « Kdnlat ». Vennero 
fondati nel settembre 1907 
a Madtad il movimento « ,)/n-
jahcilin » e a Tabriz qello 
« Mnrkaze ' Gheybi » (centro 
invisibile)' nell'ottobre 19011. 

Ma il colpo di stato di Sed-
zia-Reza Khan (25 febbraio 
1921), : orchestrato dai gene
rali inglesi in Iran. po*e fine 
al primo periodo della storia 
del movimento operaio, men
tre il Partito comunista ira
niano aveva appena celebralo, 
nel giugno del 1920. il suo 
primo congres-o. Venne fon
dalo. nello stesso anno, il 
« Consiglio generale ope. 
raio n che comprendeva i rap
presentanti delle quindici or
ganizzazioni operaie di Tehe
ran: il movimento entrava 
nella - lotta clandestina e lo 
stesso Partilo comunista cele
brò il suo secondo congrego 
nel 1927 nell'illegalità. Tutta
via la festa del Primo mag-

, già - fu celebrala, anche se 
clandestinamente, nelle . ca?e 
e nelle lontane periferie . 

Con la - cacciata di ' Rcza 
Khan, nel 1941. il movimen
to si riprese. Nel marzo del 
1944. dalla fusione di quattro 
organizzazioni operaie di Te
heran, nacque il a Consiglio 
unitario centrale » che, nello 
stesso anno, colse una grande 
vittoria: l'approvazione del
la legge sul lavoro, che tra 
l'altro • riduceva l'orario a ot
to ore giornaliere. 

Tra il 1911 e il 1953 il mo-
\intento organizzalo *\ svilup
pò e si moltiplicarono le lot
te operaie. La festa del LIMI
TO fu riconosciuta ufficilnien-
le, per la prima volta, dal go
verno di Mosadegh che in oc
casione del 1. maggio del 1951 
inviò un messaggio agli ope
rai iraniani, definendoli pro
pri figli. 

Con il mietilo colpo di sla
to della CIA (1953). il movi
mento prima entrò nella clan-
destinila, poi venne colpito con 
particolare durezza dello scià, 
che gitine a inventare una sua 
data, il 15 marzo, per la fe
sta del lavoro. 

Ora. con la vittoria della ri
voluzione. il movimento ope
raio iraniano riprende per la 
terza volla il suo cammino su 
un sentiero reso spesso im
praticabile dalla plurideceit-
naie dittatura dei Pahlevi. Tul
le le forze progressiste ira
niane festeggiano questo Pri
mo maggio. Rssc si trovano ad 
affrontare una ricostruzione. 
spesso in condizioni precarie e 
di divisione, pure essendo sta
te parte integranti della ri
voluzione. Il movimento ope
raio internazionale, quello eu
ropeo e in particolare quello 
italiano, nel rispetto della re
ciproca e assoluta indipenden
za. possono contribuire alla 
crescila, allo sviluppo e all' 
affermazione del movimento 
operaio iraniano nel suo in
sieme. nell'ambito di un pro
getto di ricostruzione nazio
nale. demort-alico. indipenden
te e pluralista. 

Khosrovi Rahmat 
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Condannando la pace separata di Sadat 

Anche Teheran rompe le relazioni 
politico - diplomatiche con l'Egitto 

TEHERAN — La radio ira 
niana ha annunciato che 
il nuovo governo di Te
che il nuovo governo di Te
heran ha denunciato il trat
tato di pace separata egizio-
israeliano come « dannoso per 
la causa araba e palestine
se » ed ha deciso di rompere 
le relazioni diplomatiche con 
l'Egitto. 

L'ayattollah Khomeini, in
tanto, ha risposto alla lette
ra inviatagli dal reverendo 
B. C. Osborg. un sacerdote 
cattolico della Nuova Scozia 
canadese, esponente di Ani-
nesty International, nella 
quale veniva criticata la 
« politica di esecuzioni som

marie » attuata in Iran e sì 
chiedevano garanzie per gli 
imputati. Khomeini fa rile
vare a Osborg che « questi 
assassini hanno massacrato 
più dì 50 mila persone sotto 
i cingoli dei carri armati e 
sotto le raffiche delle mitra
gliatrici (...) hanno ucciso i 
nostri giovani migliori e più 
cari nelle celle delle prigioni 
negli ultimi oscuri 50 anni ». 

Osborg. ricevuta la rispo
sta. ha detto di concordare 
con la necessità di punire i 
responsabili dei crimini com
piuti sotto il regime dello 
scia, ma di * non condi
videre « il modo in cui le 
punizioni vengono commina

te ». 
Il primo segretario del Par

tito democratico del Kurdi
stan iraniano (di orienta
mento socialista), Abderha-
man Ghassemblu, ha annun
ciato che è stato raggiunto 
un accordo in 7 punti fra i 
rappresentanti curdi e turchi 
della città di Naghadeh (Iran 
occidentale). 

Tale accordo, che è stato 
firmato nella città di • Ora-
miyeh (l'ex-Rezaiyeh). preve
de, tra l'altro, la liberazione 
di tutti gli ostaggi civili te
nuti dalle due parti, il ritor
no dei profughi a Naghadeh 
e la proibizione di portare 
armi in città. 
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':• "Amp ia vittoria1 di Jaime Roldos 

r È di sinistra 
il nuovo presidente 

dell'Ecuador 
Su metà dei voti scrutinati il candidato delle forze popolari rag
giunge il 66% - Le elezioni dopo nove anni di regime militare 

QUITO > — Jaime Roldos. il 
trentanovenne candidato della 
« Concentrazione delle fòrze 
popolari % (sinistra modera
ta). ha vinto le elezioni in 
Ecuador e sarà il nuovo pre
sidente del paese, il primo 
dopo ' nove ' anni di regime 
militare. L'ufficio informazio
ni nazionale ha comunicato 
che a Roldos sono andati 
608.056 voti, cioè il 66.5 per 
cento dei voti scrutinati entro 
le 23 di domenica, contro i 
249.877 (27.3 per cento) an
dati al conservatore Sixto 
Duran Ballen. 

Le schede scrutinate fino 
al momento sono 91-1.297. tra 
cui 56.364 schede bianche o 
schede nulle. Gli elettori 
iscritti 2.088.874. 

Roldos è un avvocato sa
lito alla ribalta della politica 
dell'Ecuador soltanto un anno 
fa, quando ottenne la mag
gioranza relativa nella prima 
votazione delle elezioni pre
sidenziali alla quale parteci
parono sei candidati. Il se
condo turno del voto, superati 
non pochi ostacoli e pericoli 
di manovre reazionarie, è av
venuto domenica. Roldos (che 
si è presentato con Osvaldo 
Hurtado. un de progressista. 
come candidato alla vicepre
sidenza) ha ribadito il suo 
impegno a dare al paese 
« un autentico governo de
mocratico » e che cercherà 
un equilibrio tra lo sviluppo 
economico e la giustizia so
ciale. e Porgo la mia mano a 
tutti ' gli equadoregni », ha 
detto tra l'altro Roldos in u-
na breve intervista alla tele
visione da Guayaquil. sua cit
tà natale, e e vi assicuro che 
il mio governo rispetterà il 
pluralismo ideologico e sarà 
rispettoso di tutti gli uomini, 
dalla destra alla sinistra ». 

Jaime Roldos sarà il qua-
rantaquattresimo presidente 
dell'Ecuador. 

Il compito del neo-eletto 
risulta complesso perché,, se 
la giunta rispetterà i suoi 
impegni, egli dovrà ripristi
nare nell'Ecuador il sistema 
democratico parlamentare. 

Il regolare svolgimento del
le elezioni e la vittoria del 
candidato che rappresenta 
l'aspirazione al rinnovamento 
sociale del popolo dell'Equa-
dor. consolida la tendenza al 
ritorno a regimi costituziona
li visibile negli ultimi due 
anni nei paesi dell'America 
latina retti da governi mi
litari. 

Uno studio per il Congresso 

Documento USA sul 
PCI al governo 

La partecipazione comunista gioverebbe all'Italia 
Precisazione dell'ambasciata americana a Roma 

Il prossimo numero di Epo
ca pubblicherà un documento 
definito « riservato », siglato 
«7834 F», attribuito alla se
zione affari esteri del servizio 
ricerca del Congresso. Secondo 
la rivista il documento sareb
be stato elaborato nella « im
minenza della consultazione 
elettorale » del 3 giugno e. 
in relazione a questa impor
tante scadenza politica ita
liana, si cita lo studio ame
ricano secono cui « molto pro
babilmente non libererà i de
mocristiani dalla necessità di 
collaborare in qualche- modo 
con i comunisti ». Inoltre — 
sempre secondo il documen
to anticipato da Epoca — un 
governo con il PCI rafforze
rebbe l'Italia nella Comuni
tà europea, non ne cambie-
rebbe la posizione nella NA-
to, potrebbe migliorarne la 
economia, pur presentando 
alla lunga « certi rischi ». 

Le Trasi-chiave testualmen-. 
te riferite sono le seguenti: 
« Ci potrebbe essere un perio
do iniziale d'incertezza ma 
se la coalizione (con il PCI 
- ndr) fosse capace di tratta
re i problemi economici me
glio dei passati governi, la po
sizione del paese in seno alla 
CEE sarebbe più forte e ri
spettabile ». Con un accordo 
DC-PCI sulle riforme «/e 
conseguenze a lunga scaden
za sulta situazione economica 
potrebbero essere, nell'insie
me, favorevoli». E ancora: 
« Un governo simile ìion pro
durrebbe nessun grosso cam
biamento di rotta in politica 
estera e nella difesa » spet-

_ II premier^ _ 
spagnolo 

in Algeria 
ALGERI — Il presidente del 
governo spagnolo Adolfo 
Suarez è giunto ieri ad Alge
ri per una visita ufficiale di 
24 ore nel corso della quale 
avrà colloqui con il primo mi
nistro algerino Mohamed 
Benahmed Abdelghani e sa
rà ricevuto dal presidente 
Chadli Bendjedid. 

Suarez. che è stato accolto 
all'aeroporto dal « premier » 
algerino, 

tando alla NATO, semmai, de
cidere misure cautelative sui 
segreti militari. 

Il documento prevede ad
dirittura che In un tale go
verno il PCI potrebbe ave 
re la vice-presidenza del 
Consiglio e un terzo dei di
casteri, in particolare quelli 
economici e sociali. 

Vengono prospettate tre di
verse ipotesi di atteggiamen
to degli Stati Uniti. Quella 
prevalente è la « mediana ». 
cioè accettare « realistica
mente » la situazione vigilan
do sugli interessi americani e 
auspicando un o ripensamen
to» degli italiani. 

Nella tarda serata un por
tavoce dell'ambasciata ame
ricana a Roma ha conferma
to resistenza del documento, 
precisando però che « non si 
tratta di un testo riservatis-
simo, ma a disposizione del 
pubblico ». Autore del docu
mento è il prof. Stanley 
Sloan. specialista degli affa 
ri europei della divisione af
fari esteri e difesa naziona
le del servizio di ricerca del
la biblioteca del Congresso il 
quale « l'ha redatto nel gen
naio del 1978 sulla base di in
formazioni relative al 1977 ». 
II documento — precisa an
cora il portavoce USA a Ro
ma — « non rispecchia l'opi
nione del governo americano 
e neppure del Congresso ». 

Si tratterebbe dunque — se
condo la precisazione — non 
di uno studio recente, elabo
rato in relazione alle immi
nenti elezioni politiche ita
liane del 3 giugno, casi co
me lo ha presentato Epoca, 
ma di una ricerca più lonta
na. - E' noto, d'altra parte, 
che documenti del genere 
vengono periodicamente ela
borati da gruppi di esperti. 
e sappiamo bene che non 
hanno in alcun modo carat
tere di prese di posizione uf
ficiali dell'amministrazione o 
del Parlamento americani. 
Rimane tuttavia significati
vo il fatto che in tali am
bienti. sia pure in epoca non 
recente ma neppure troppo 
lontana, si formulino apprez
zamenti e valutazioni di qup-
sta natura. In ogni caso ma
teria di riflessione fra di 
noi, in Italia. 

si fa'carico'di ogni vostro problema 
• ^ 

con una gamma 
tanto ampia da soddisferò 

lo più differenti 
trasporto 

Nuovo motore Diesel a 6 cilindri Otto versioni di base: . « • : ' - -
di 2383 eme; 75 CV a 4500 giri/1'. Furgone; Furgone finestrato; Furgone a tetto rialzato; 
coppia massima 14,2kgm a 3000 giri. Camioncino; Camioncino doppia cabina; 
Cambio a 4 oppure 5 marce. &J Camiondno con pianale ribassato; :< s 

* • ^ .- o«r«* me* — Giardinetta; Giardinetta a tetto rialzato. -
Due passi differenti: 2500, 2950mm. U n autotelaio di tecnica avanzata con solide basi 
Portate da 11 a 25 quintali. ?**? per qualsiasi tipo di trasformazione. 

800 punti di Vendita • Assfctsnza fri natia. 
Vedere negli «tonchi teletonici «Ha seconda di copertina 
• nelle pagine gialle ade voce Automobili. 
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Berlinguer 

coalizione democratica. A que
sto proposilo Berlinguer ha 
ricordalo le molte afférma
zioni in senso opposto fatte 
durante l'ultima crisi di go
verno da autorevoli dirigenti 
della DC. Fra l'altro, signifi
cativa quella dell'on. Galloni 
secondo cui t la scelta di col
laborare o meno coi comuni
sti al governo, è oggi una 
scelta politica e non ideolo
gica > (articolo sul Popolo del 
3 febbraio 1979). Noi salutam
mo a suo tempo simili affer
mazioni, ha detto Berlinguer, 
e non perché avessimo biso
gno di legittimazioni altrui, 
ma perché si aveva finalmen
te la dimostrazione di una 
maggiore serietà e di un mag
giore rispetto della verità. 
Qualche sospetto, però, lo 
avemmo, il sospetto che. in 
quella fase, ci si volesse so
lamente t tirare per la giac
ca » per trattenerci in una 
maggioranza che ormai non 
esisteva più, e che se poi si 
fosse dovuti andare ad eie 
zioni anticipate, tutte quelle 
belle affermazioni sarebbero 
svanite e avremmo riascoltato 
tutti i soliti e stanchi ritornel
li sul leninismo, sull'URSS. 
sul centralismo democratico. 
Ed è quanto puntualmente è 
avvenuto e sta avvenendo. 

Tutti questi temi sono stati 
ampiamente trattati al recen
te congresso comunista, ha ri
cordato Berlinguer, e il di
battito che là si è svolto è 
stato largamente riconosciu
to da tutti coloro che vi han
no assistito come positivo e 
chiarificatore. Si tratta dun
que, da parte democristiana, 
di puri pretesti: perché or
mai si sa, tutti hanno chiaro. 
che la partecipazione del PCI 
al governo non comporterebbe 
alcun rischio per la democra
zia. per la sicurezza naziona
le. per il pluralismo e il pie
no rispetto dell'identità di cia
scun partito, per la fede e la 
libertà religiosa. 

Ma una presenza del PCI 
al governo — ecco il punto — 
comporterebbe certamente un 
cambiamento nelle strutture 
della società e nell'attuale si
stema di potere, ed è questo 
che i dirigenti de temono e 
non vogliono. Si spiega così. 
ha proseguito Berlinguer, la 
contraddizione lampante nella 
quale si trovano quei dirigen
ti democristiani che ricono
scono e anzi ritengono neces
saria la partecipazione del 
PCI all'elaborazione di un 
programma di governo e alla 
sua maggioranza, ma non vo
gliono il PCI nel governo so
stenuto da quella stessa mag
gioranza. Il perché di questo 
sta tutto nel fatto che. se si 
sta nel governo con il PCI. bi
sogna rassegnarsi a perdere 
una posizione privilegiata e 
bisogna decidersi a partecipa
re ad un'opera di rinnova
mento del paese che compor
ta anche l'abbandono, da par
te della DC, delle sue vecchie 
e care abitudini. 

Il recente Consiglio nazio
nale della DC ha dimostrato 
quanto avevamo ragione quan 
do. da mesi, denunciavamo la 
progressiva involuzione della 
linea politica della DC e l'ar
retramento dei gruppi che si 
raccolgono intorno a Zacca-
gnini e che si richiamano al
l'eredità ài Aldo Moro di fron
te all'offensiva dei gruppi 
interni più conservatori e in
tegralisti. E questo arretra
mento ha dato nuovo fiato e 
baldanza ai Donai Cattin, ai 
Bisaglia, ai Fanfani, i quali. 
senza più veli, dichiarano che 
è ora di abbandonare anche 
a parole la politica di soli
darietà nazionale e invitano a 
respingere una qualsiasi for
ma di collaborazione con il 
PCI, proponendo invece di ri
calcare le impraticabili stra 
de del passato, quelle del cen
trosinistra e del centrismo. 

Berlinguer ha ricordalo la 
sortita ultima di Fanfani che. 
svelando i veri propositi della 
DC per dopo le elezioni, ha 
scoperto cosa bolle nella peti 
loia democristiana. Il segre 
torio del PCI ha poi ancora 
una volta sottolineato il ca
rattere profondamente antide
mocratico della proposta di 
riforma del sistema eletto 
rale fatta dall'on.le Piccoli. 
Quella proposta, ha detto, è 
indice di arroganza e di im j 
potenza politica, perchè il 
problema della gov€ìnahililà 
in Italia non può essere ri 
salto con un espediente di 
tecnica elettorale, ma solo 
affrontando con coraggio quel ! 
lo che è il nodo politico cen 
troie della situazione italiana: 
la questione comunista. 

Molti dicono, ha proseguito 
Berlinguer, e lo ha scritto an 
che l'organo della DC. che 
bisognerebbe giungere a fare 
cime in Inghilterra: la DC, 
in quanto attualmente partito 
di maggioranza relativa, stia 
al governo e U PCI stia al 

La famiglia della com
pagna 

LIA VILLONE 
ringrazia con grande com
mozione Il partito comuni
sta italiano e la Federazio
ne di Napoli per la parteci
pazione al suo dolore. 

In particolare è profonda
mente grata ai compagni 
della sezione 1. Maggio che, 
fino all'ultimo, sono stati co 
stantemente e fraternamen
te vicini alla loro cara. 

La famiglia Villone sotto
scrive L 300.000 per l'Unità. 

l'opposizione. Questo è avve
nuto e può avvenire di nuo
vo, e certo non farebbe di 
per sé una negazione delle 
regole democratiche. In In
ghilterra accade proprio que
sto, che al governo e. all'op
posizione si alternano ora i 
conservatori, ora i laburisti, 
ora cioè le forze di destra, 
ora le forze di sinistra. Se i 
democristiani, /io detto Ber
linguer, vogliono fare come 
in Inghilterra, una cosa allo
ra deve essere chiara per gli 
italiani: che la DC riconosce 
che il suo ruolo è quello che 
il partito conservatore ha in 
Inghilterra. Cioè che Zacca-
gnini è uguale alla signora 
Thatcher. Ma, ha detto Ber
linguer, questa caratterizza
zione del partito democristia
no. non ha niente a che fare 
con quello che i dirigenti de 

• vanno affermando circa il ca
rattere popolare — che noi 
non neghiamo — del loro par
tito, la cui linea politica pe
raltro critichiamo. Inoltre que
sta tesi rovescia e nega quella 
particolarità italiana costitui
ta dalla presenza di un par
tito comunista, così forte e 
con tratti cosi originali (quali 
sono quelli che ci caratteriz
zano) da indurre Aldo Moro a 
sostenere che il problema del
la governabilità del nostro 
paese non si può risolvere con 
i criteri che possono essere 
validi in altri paesi. E Moro 
concludeva, proprio in un di
scorso qui a Bari nel 75. che 
occorre trovare una qualche 
forma per associare una for
za come il PCI al governo 
del paese. 

Nel suo ultimo discorso ai 
parlamentari della DC nel 
febbraio del '78 lo stesso Mo
ro si dichiarò contrario a ri
solvere la crisi di governo di 
allora con l'ingresso del PCI 
nel governo stesso: ma que
sta è una questione diversa. 
Sta di fatto che il modo in 
cui Aldo Moro considerava i 
problemi politici italiani, la 
questione della, natura e del 
ruolo e della DC e del PCI 
e quella dei loro rapporti re
ciproci, è un modo assai lon
tano da quello sostenuto og
gi da alcuni dirigenti de che 
vorrebbero che in Italia si 
facesse come in Inghilterra. 

Per risolvere il problema 
della governabilità in Italia, 
ha affermato a questo punto 
il segretario del PCI, la pri
ma condizione è oggi di col
pire la prepotenza della De 
e di ridimensionare la sua 
forza elettorale ed il suo po
tere. Il paese deve scongiu
rare i rischi di un'avanzata 
della DC lanciata sulla linea 
dei Fanfani. dei Bisaglia, dei 
Donai Cattin. E questo è in-
teresse anche ài quei lavora
tori. elettori, cittadini e per
fino quadri della DC che non 
possono volere la restaura
zione del passato, lo scontro 
con il movimento operaio; che 
non vogliono che sia dissolto 
e perduto quanto di positivo 
c'è pur stato nell'esperienza 
degli ultimi anni e che vo
gliono davvero il rinnovamen
to della DC Un rinnovamen
to. ha ricordato Berlinguer. 
che diverrebbe assai arduo e 
chissà quando raggiungibile, 
se il 3 giugno si registrasse 
un aumento dei voti della 
DC: perché un simile aumen
to suonerebbe premio all'in
voluzione che la linea de ha 
subito in questo periodo e da
rebbe un incoraggiamento a 
auei dirigenti de. come Fan
fani. Bisaglia e Donai. Cat
tin. che guidano di fatto, og
gi, la campagna elettorale 
democristiana. --.•»•: •£.*<:•.;/" 
: Berlinguer si è quindi oc
cupato della posizione assun
ta. in questa fase, dai com
pagni socialisti. Una posizio
ne. negli ultimi mesi, a dir 
poco singolare, ha detto. E 
non tanto per le polemiche 
esasperate sul terreno ideo
logico. ma proprio per quan
to riguarda le posizioni poli
tiche. Nel corso della crisi. 
il PSI ha insistito ossessiva' 
mente sul tema della « dop
pia preqiudiziale » della DC e 
del PCI che impediva ogni 
soluzione. Il PSI però non è 
mai riuscito a spiegare qua
le fosse questa pregiudiziale 
posta dal PCI. In realtà la 
preaiudiziale era una sola, e 
cioè il veto della DC ad un 
governo comprendente i co
munisti. e il PSI non si è 
impegnato con decisione per 
rimuovere la DC da quella 
posizione discriminatoria ver
so il maggiore partito della 
classe operaia. 

Berlinguer si è poi riferito 
all'affermazione che Craxi ha 
fatto parlando domenica a Ro
ma secondo cui « i socialisti 
sono i soli che non si oppon
gono alla richiesta di un in 
gresso nel governo di cui ii 
PCI fa il suo cavallo di bai 
taglia ». E Crasi ha aggian 
to: « Tuffi gli offri dicono 
"no" e non si capisce allora 
perché Berlinguer polemizzi 
con noi ».' In primo luogo ha 
aeito Berlinguer, i comuni.,ti 
stanno principalmente pile 
m'uzando non con H PSU ma 
con la DC e ormai da tem\». 
Per quanto riguarda il PS,' 
non è stato certo ìl PCI ad 
avviare polemiche nei suoi 
confronti. Noi certo rivolgiti-
mo alcune critiche ai dirigen : 
ti socialisti quando le loro po-
si2if-i> ci sembrano <cor.«a { 
mente comprensibili o equi 
roche, come in questo coso. • 
U segretario del PSI infatti 
sembra pam ti problema che 
i comunisti avanzano con ' la 
richiesta della formazione di 
un governo ài unità, come se 
si trattasse di un problema di 

bottega, che riguardi solo noi. 
Si tratta invece di un proble
ma che riguarda tutte le si
nistre, il Paese intero, tutti « 
cittadini. 

Il problema va quindi pò- * 
sto, correttamente, in questi 
termini: rispetto a quella scol
ta, come si colloca il PSI? ; 
Craxi afferma — e ne pren
diamo atto — che il PSI « non 
si oppone » alla richiesta del 
PCI di un governo che com
prenda tutte le forze demo
cratiche, comunisti compresi, 
ma subito prende atto del 
« no » delle altre forze poli 
tiche. Se si accetta così pas
sivamente ogni veto di altri, 
ha detto Berlinguer, si fini
sce per consiàerarlo come le 
gittimo e non modificabile: ? 
per questa via il pericolo è 
non che si resti tutti fermi. 
ma che si torni indietro, al 
passato. 

I dirigenti socialisti, ha det
to Berlinguer, affermano poi 
che il male politico dell'Italia 
starebbe nel bipolarismo fra 
due forze prevalenti rispetto 
alle altre. Il PSI a questo 
punto si colloca su posizioni 
di equidistanza fra DC e PCI 
senza fare alcuna differenza 
qualitativa fra i due partiti. 
E qui sta l'equivoco: perché 
il male italiano vero è la ec
cessiva forza e quindi la pre
potenza della DC. e ambedue 
i partiti della sinistra italiana 
dovrebbero battersi con coe
renza per colpire quella prepo
tenza e quel prepotere. Se in
vece uno dei partiti di si
nistra si contrappone all'al
tro. è chiaro che ne è fa
vorita la DC. e. nella DC. 
i Fanfani. Al contrario, se i 
partiti di sinistra, ciascuno 
naturalmente con la propria 
autonomia, sono più uniti, la 
DC sarà costretta a fare i 
conti con una forza grande 
dalla quale non potrà più pre
scindere. 

Berlinguer ha concluso il suo 
discorso su questo punto ri
cordando che oggi l'unica pro
posta chiara, comprensibile, 
credibile, risolutrice per il 
Paese è quella avanzata dai 
comunisti. Una proposta fon
data sulla realtà, che rispon
de alle esigenze di unità e di 
solidarietà espresse dalle for
ze del rinnovamento. 

Attentati 
re soprattutto in una * testi
monianza » coi fatti che l'or
ganizzazione autonoma è ben 
viva ed organizzata, che sa 
programmarsi, decidere, agi
re anche massicciamente 
(ventotto attentati contempo
ranei significano l'impiego al
meno di una sessantina di «o-
peratori >) nonostante le in
criminazioni e gli arresti. E' 
quindi una « testimonianza » 
che le persone inquisite, car
cerate. non sonò il nucleo di
rigente né il quadro attivo; 
die insomma sono innocenti. 
Nel '78 erano già state com
piute sei < notti dei fuochi » 
in tutto il Veneto come que
st'ultima; si sa perfettamen
te che l'eversione autonoma è 
estesa, ha numerosi quadri 
non ancora colpiti giudiziaria
mente. a livello medio, perfet
tamente in grado di organiz
zare e compiere un'azione co
me quella di ieri notte. 
" E veniamo alla cronaca de

gli attentati, tutti avvenuti 
contemporaneamente verso 
l'una di notte. A Padova- — 
la città è stata tenuta sveglia 
dalla sequela di botti e dai * 
conseguenti rumori di sirene-
della polizia per un paio di 
ore, — un'esplosione devasta 
la ; sezione democristiana ' di 
via Tre Garofani. Un pacco 
contenente alto esplosivo, con 
un innesco di fiammiferi con 
trovento. viene trovato, bru
ciacchiato ma inesploso, da
vanti alla sezione democristia
na « Aldo Moro > di via Alti-
nate, a due passi da] Tribu
nale. Altri attentati alla se
zione democristiana di Ter-
ranegra ed ancora alla sezio
ne de di Sant'Osvaldo, già 
colpita cinque volte l'anno 
scorso (qui vengono impiega
ti quattro candelotti di trito
lo) e al dottor Panazzolo. 
presidente democristiano del 
consiglio di quartiere « Por
cellini >. contro la cui abita
zione vengono scagliate alcu
ne molotov. 

Si passa agli incendi: due 
giovani mettono una tanica di 
benzina con innesco chimico 
contro un furgone del Matti
no di Padova4 il quotidiano di 
Mondadori dove lavora Nico-
tri. uno degli arrestati sotto 
l'accusa di banda armata e 
di partecipazione al rapimen
to Moro. L'intervento di un 
carabiniere, che spara in aria 
vari colpi di pistola, fa fug
gire gli attentatori: il mezzo 
viene pure parzialmente sal
vato dall'attacco delle fiam
me. 

InFine. vengono incendiati 
tre automezzi: la Lancia Ful
via del dottor Fabris. sinda
calista della Ut L-Uni versiti; 
una Mercedes adibita a tra
sporto detenuti parcheggiata 
in via Liberi: un camioncino-
dei carabinieri in un'autori
messa della zona industriale. 

In provincia gli attentati so
no più pesanti. Ad Este igno
ti deponfWO, davanti alla por
ta delTaMtuione «Won. Fra-
canzani (fi de pomi, ha a 
to dare patóonf «É'ha 
posto racaoteuifU 
concrete : Iniziati?» contro il 
teiroriMW'aFftiftva) m or
digno ' c o a « « l o r di.- «jwttro 
candelotti di tritolo, che vie 
ne trovato, inesploso, alle sei 
di ieri mattina da alcuni pas
santi. Ad Abano una tanica di 

benzina, accesa da una mic
cia, brucia l'ingresso dell'abi
tazione di Sandro Ghiro, con
sigliere comunale del PCI e 
membro del consiglio di am
ministrazione dell'ospedale 
regionale padovano. 

A Monselice una bomba ad 
alto potenziale scardina l'in
gresso blindato della pretura 
(più volte presa di mira dal 
forte nucleo autonomo locale) 
scagliando lontano il porto
ne. devastando l'atrio, man
dando in frantumi vetri e 
imposte delle case adiacenti. 
A Bovolenta piovono molotov 
e fucilate a pallettoni contro 
la caserma dei carabinieri. 

Altre tre stazioni dei cara
binieri vengono attaccate a 
Camnodarsego, dove una for
te bomba devasta l'ingresso 
e rompe le finestre delle ca
se in un raggio di 500 metri. 
a Sarmeola. dove vengono spa
rati vari colpi di pistola con
tro l'ingresso blindato e a So-
lesino dove gli attentatori, sca
valcato il muro di cinta, de
pongono davanti all'ingresso 
una tanica di benzina che 
esplode (un carabiniere di 
guardia, tentando di spegne
re l'incendio, si ustiona leg
germente). 

Viene infine attaccata col 
fuoco la sede congiunta di 
DC e AGLI di Camposampie-
ro: le fiamme divampano in 
tutti i locali distruggendo mo
bili. materiali e strutture va
rie. causando danni stimati 
sui trenta milioni. 

Passiamo alle altre provin
ce. Ad Oderzo, nel Trevigia
no, i terroristi gettano contro 
la caserma dei carabinieri un 
pacco con sei molotov im
merse in polvere da sparo 
(che non esplode) e sparano 
vari colpi di pistola. E* la 
prima volta che il terrorismo 
autonomo compare in questa 
provincia, anche se proprio 
ad Oderzo di recente vi era
no state devastazioni di alcu
ne scuole. 

A Rovigo, in pieno centro, 
una bomba ad alto potenzia
le • esplode contro l'ingresso i 
del condominio dove abita il 
vice questore dottor Per rotta. 
scardinandolo e devastando 
anche la zona circostante. Un 
altro attentato, a base di mo
lotov e pistolettate, viene ese
guito contro la casa del ma
resciallo Boscolo. della Digos. 

A Venezia una bomba, pro
babilmente al tritolo, viene 
fatta esplodere nel centro sto
rico contro la caserma dei 
carabinieri di Cannaregio; i 
carabinieri in quel momen
to erano fuori, per indaga
re su un diversivo creato da
gli stessi terroristi (sei molo 
tov fatte esplodere in prece
denza sotto un portico poco 
distante). 

Anche a Mestre un poten
te ordigno esplode sull'in
gresso dèlia caserma dei ca
rabinieri; lascia un buco di 
venti centimetri sul marmo. 
fa saltare in aria come bi
rilli anche le auto parcheg
giate vicino. Una bombola di 
gas manipolata viene invece 
usata per devastare la ca
serma in costruzione dei ca
rabinieri in provincia, a Meo-
Io; mentre una tanica di ben
zina ad innesco chimico in
cendia la sede democristiana 
di Chioggia. 

Infine il Vicentino. A Bas-
sano molotov- vengono . sca
gliate contro l'abitazione del 
pretore dirigente, dottor Cac-
cìn: A Vicenza * città! altre 
molotov incendiano la - sezio
ne democristiana di via Tom
maseo/ un furgone adibito a 
trasporto di detenuti, l'ingres
so di un condominio dove abi
tano alcuni ufficiali. ; 

A mezzogiorno le consuete 
telefonate anonime ad alcuni 
quotidiani padovani, che han
no attribuito gli attentati ad 
un'azione congiunta di tre si
gle. le più frequentemente u-
sate dall'Autonomia veneta: 
Proletari comunisti organizza
ti. Organizzazione operaia per 
il comunismo. Squadre comu
niste territoriali. E' stata, han
no detto le voci anonime, l'a
pertura della * campagna con
tro la repressione >. 

» - « • • 
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11 Papa vuole 
•....-•:», visitare 

Gerusalemme 
TEL AVIV — Si è appreso 
Ieri che nel corso del collo
quio tra il Papa « il diret
tore ' generale del ministero 
degli esteri israeliano, Yosef 
Ciechanover. Giovanni Pao
lo II avrebbe manifestato l'In
tenzione di recarsi a Geru
salemme in pellegrinaggio. 
- - Una fonte del governo ha 
detto che Israele sarebbe ben 
lieto di ricevere il papa. La 
stessa fonte ha però tenuto 
a precisare che il viaggio di 
Giovanni Paolo II è per ora 
soltanto una poadbflltè che ' 
è affiorata nel corso della ; 
conversazione tra il Papa e il 
direttore general* del mini
stero degli esteri.' - : 
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Abbiamo aggiunto la D alla, 305 per farvi 
conoscere il nuovo Diesel, il più bello, il più silenzioso, 

il più confortevole della storia Peugeot. 

s « w « ^ > y ; W A w msM> ^SfoWffiXwvyfej&Sox 

^ 
w^ • 

' ì * ^ '^* SB*3 Ter -t^S" MxX 
% s ^ - ' 

i^i 

Solo dalla D si distingue la nuova 305 diesel dalla 
versione benzina. 
Il motore in lega leggera di 1548 ce. silenziosissimo 
e senza vibrazioni permette di sviluppare una velo
cita di oltre 135 km. ora consumando solo It. 6,8 di 
gasolio per 100 km. (norme din). 
L'equilibrata distribuzione dei pesi, la sospensione 
a quattro ruote indipendenti con molle a grande 
elasticità ed ammortizzatori idraulici garantiscono 
un eccezionale comfort di marcia. • 

La sicurezza, sia attiva che passiva è assicurata dal 
sistema frenante a doppio circuito con dischi an
teriori, servofreno e compensatore, dalla scocca a 
deformazione progressiva, dalla colonna dello ster
zo snodata, dalle cinture di sicurezza di serie, dai 
materiali morbidi con cui sono costruiti il cruscotto 
ed il volante. 
Prezzo L.6.123.000 (accessori, trasporti compre
si, I.VA.esclusa.) 
12 mesi dì garanzia totale Peugeot. 

Concessionari Peugeot sulle pagine gìallealla voce 
'Automobili'. 
Peugeot 305 é anche disponibile nelle versioni 
1300 e 1500 ce. a benzina. 

1 - ^ • : \ PEUGEOT 305GRD 
LA "MEDIA" PIÙ ALTA 

1550 ce. 
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lina azienda che vuole 
importare capitali per non 
esportare uomini. 
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5 ' "Mamma mia dammi cento lire 
che in America voglio andar". '. 
In realtà, l'emigrazione è costata 
sempre molto più cara. Ieri, quando 
rappresentava il sogno di un futuro 
meno nero; oggi, perchè per molti 
il futuro non è certo più chiaro. 

Le condizioni che l'hanno 
generata sono le stesse che 
generano disoccupazione, mancanza 
di investimenti, cassa integrazione, 
lavoro riero. 

MaU là cui condizione ' 
fondamentale di guarigione è la 
volontà politica, cne, se è oscura 
a chi opera nell'ottica della 
sp^eculazlone, è pilastro portante 
della cooperazione, società di 
uomini e non di capitali Belle parole, 
molti diranno. " 

La CMC. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli 

Il livello occupazionale del 

Gruppo è salito dalle 2.118 unità 
nel 1975 alle 3.150 nel 1977, 
privilegiando l'occupazione 
giovanile e femminile. 

n fatturato, sempre nel 1977, 
ha raggiunto i 70 miliardi di lire, 
creando le condizioni per -
accelerare un programma di 
espansióne con un forte aumento 
degli investiménti fi* fatturato dovrà 
infatti triplicare in termini reali nel 
giro di quattro anni, secondo una • -
politica integrata degli investimenti, 
della produzione e del lavoro. 

La CMC, fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali, 
si è sviluppata diversificando 
i propri interventi e ha impiegato 
sempre più risorse umane, materiali 
e tecnologiche nella progressiva 
industrializzazione dei processi 
produttivi edili. Una potenzialità 
che consente al Gruppo di offrire 
ai Paesi Emergenti una 

collaborazione fattiva che si realizza 
in grandi opere di impiantistica 
e di ingegneria civile. Secondo 
1 principi mutualistici della 
cooperazione: creare strutture di 
sviluppo autonome, coerenti con 
gli interessi di questi Paesi. Con la 
conseguenza di incrementare 
il flusso delle esportazioni nazionali, 
nel quadro di un riequilibrio della 
bilancia commerciale e dei 
pagamenti. 

Un'edilizia davvero costruttiva. 
Che fa della C.M.C una azienda 
in Italia molto rara. 

-f\^Coopwaliva 
**** Muratori a Cementici 
C.N.C di RAVENNA Sar.l. 

Facciamo insieme. 
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Giovedì la Gran Bretagna alle urne per il governo 

Callaghan 
o la Thatcher? 

L'alternativa netta è sulle 
questioni economiche e 
sul rapporti con il sindacato 
Ormai le previsioni 
appaiano i laburisti 
e i conservatori 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La Gran Breta
gna, alla vigilia della consulla-
rione generale, cerca ancora 
risposta ai molti. interrogati
vi insorti in una fase parti
colarmente critica. Rafforza
mento economico, prezzi, sa
lari, disoccupazione, produtti
vità, rapporti coi sindacati e 
ordine pubblico sono gli ar
gomenti di cui si è discusso 
di più. Le questioni interna
zionali, le stesse prospettive 
europee, sono rimaste più che 
mai in seconda linea. L'obiet
tivo di fondo, implicito in o-
zni proposta, sottinteso alla 
stessa area di dubbio che con
tinua ad addensarsi sul ri
sultato, è comunque quello 
della stabilità: come assicu
rare un governo valido e au
torevole in un periodo di ac-
rcntuate difficoltà. 

Giovedì vengono chiamati al
le urne circa quaranta milio
ni di elettori per confermare 
0 meno i laburisti (al potere 
dal 1974) di fronte all'istan
za alternativa dei conservatori. 
Callaghan rimane al suo posto 
oppure deve cedere il co
mando alla signora Thatcher? 
La scella, in questi termini, 
apparirebbe molto semplifica
la ammesso che una significa
tiva maggioranza premi l'uno 
n l'altro dei due rivali. Ma 
un terzo esito è possibile. Po
trebbe infatti verificarsi una 
situazione di stallo (o quasi) 
che renda ancora una volta 
necessario il contributo dei 
rappresentanti della a terza 
forza » (liberali e formazioni 
regionalistiche). 

In quel caso si riproporreb
be lo scomodo tema della coa
lizione, molte cose verrebl>ero 
rimesse in discussione a co
minciare dalla stessa legge e-
leltorale a ripartizione maggio
ritaria. Anche per questo, più 
difficile del solito appare ri
spondere alla domanda * chi 
vince? » che l'attuale slve
nia era stalo in grado di esau
dire con notevole chiare/za in 
pacato. 

Un tempo, come è noto, con
servatori e laburisti facevano 
la parte del leone. Poi la lo
ro percentuale complessiva del 
voto popolare è andata calan
do. Nel '74 hanno totalizza
lo, rispettivamente, dieri e un
dici milioni di voti (35 e 39 
per cento). I conservatori han
no la loro roccaforte nel sud
est del paese. I laburisti han
no una rappresentanza geogra
fica più uniforme con una for
te base, fino a ieri, in Scozia. 
1 collegi uninominali sono in 
tutto 635: sì assicura la vitto
ria assoluta chi ne conquista 
la metà più nno. 

La campagna elettorale aper
ta-ri Ire settimane fa sembra-
\a aver dato via libera alla 

speranza dell'opposizione con
servatrice di sostituire il go
verno della crisi, laburista, do
po oltre quattro anni di du
re e logoranti prove. Ma il 
favore del pronostico inizia
le è stalo via via riemargi
nalo e i due partiti appaiono 
praticamente appaiali davanti 
al verdetto finale. Lo spoglio, 
questa volta, sarà più -labo
rioso del solito. Le elezioni po
litiche straordinarie si trovano 
abbinale ad nna tornata am
ministrativa che ritarderà le 
operazioni di scrutinio. Il ri
sultato definitivo può emer
gere solo durante la giorna
ta di venerdì. 

Ed ecco, in sintesi, alcuni 
tratti che hanno caratterizza
to questa campagna elettorale. 
Le mos«e tattiche hanno pre
valso sulla discussione appro
fondita. I laburisti hanno gio
cato la partita con notevole 
cautela aspettando clie l'av
versario uscisse allo scoper
to per contrattaccarne punto 
per • punto suggestioni e pro
messe. I conservatori sape
vano di dover mettersi in e-
videnza (per dar credito e 
pubblicità alla «t novità » di 
cui sarebbero portatori), ma 
hanno finito col misurare an
ch'essi i loro interventi. Ave
vano puntato sull'idea degli 
sgravi fiscali (incentivo all' 
iniziativa personale, rilancio 
della produttività) ma le con-
Irodeduzioni laburiste possono 
essere riuscite a metterne in 
•luce l'evidente aspetto dema
gogico. Analogo discorso per 

**?/ 
i prezzi o per gli aiuti di Sta
to all'industria dove è diffi
cile avvalorare una linea di ri
conversione diversa da quel
la attuata fino ad oggi dal go
verno laburista. Quest'ultimo, 
crediamo, ha avuto buon gio
co nel dimostrare come il com
plesso apparato di sostegno 
(essenziale in uno Stalo mo
derno e bene organizzalo) sia 

' servilo in questi anni ad attu
tire le conseguenze più - do
lorose della disoccupazione; 
ad avviare il proceso di am
modernamento dei settori in
dustriali tradizionali; a dare 
una mano davvero preziosa al
la piccola e inedia industria. 
Da questo lato certe uscite 
nenliberisle dei conservatori, 
o*sia le consuete proiezioni 
ideologiche del « lanciar fa
re », dimostrano di avere il 
fiato corto. 

Un altro confronto decisivo 
è quello ingaggiato sul terre
no dei rapporti col sindacalo. 
I conservatori sono tornali per 
l'ennesima volta • a prospella
re la necessità delle misu
re forti verso le organizza
zioni dei lavoratori. Ma so
no rimasti a metà fra la ten
tazione di fare la voce gros
sa e il consiglio della pru
denza a non chiudersi, doma
ni, la strada del compro
messo. Il governo Callaghan 
ha naturalmente dalla sua le 
« relazioni speciali » con le 
Unions, il ragguardevole bi
lancio del a contratto socia
le o, il metodo del dialogo o 
del negoziato. 

Ad Arolsen nell'Assia 

I democratici rispondono 
alla «sfida» delle SS 

BERLINO — Un imponente 
schieramento di polizia, oltre 
1000 uomini appoggiati da eli
cotteri, ha protetto il raduno 
degli appartenenti alla divi* 
'sione delle SS «testa di mor
to », svoltosi ad Arolsen in 
Assia. 

Tra i seicento partecipanti 
alla macabra manifestazione, 
che richiamava alla memoria 
gli spaventosi massacri com
piuti dalla divisione in tutta 
Europa, c'era anche un de
putato del Bundestag, il de
mocristiano Wissebach. 

La manifestazione si è svol
ta al chiuso ed è stata ac
corciata di un giorno « per 
ragioni di sicurezza » grazie 
alle proteste che si sono le
vate sia nella Germania fe
derale, die in tutta Europa. 

Per le strade della piccola 
città si è snodato invece un 
corteo di antifascisti, al qua
le hanno partecipato circa tre 
mila persone: comunisti, so
cialdemocratici. membri del 
sindacato, ex-perseguitati po
litici ed ex-internati del cam
po di sterminio di Auschwitz. 
I partecipanti al corteo hanno 
chiesto che venga posto fi
nalmente fine all'attività dei 
nazisti nella Germania fede
rale e che non venga appro
vata la legge che farebbe 
decadere la perseguibilità dei 
crimini nazisti. Il presidente 
federale dei giovani sociali
sti. Schroeder. ha auspicato 
nel comizio die « non oiù l'an
ticomunismo. ma l'antifasci
smo venga eretto a dottrina 
dello Stato nella RFT ». 

' \ 7 ,' • ,- ' * 
Anche con il cavallo di bat

taglia tradizionale per i con
servatori che si riassume nel
la formula della « legge e or
dine » il tentativo demagogi
co della Thatcher non ha avu
to molta fortuna. Dopo una 
continua crescila del feno
meno è questo il fri ino anno 
che le cifre della criminalità 
indicano finalmente una lie
ve diminuzione. Molli conser
vatori comunque insistono per 
il ripristino della . pena ca
pitale. •< | •• /'. 

Queste elezioni, come si ri
corderà, sono slate - tragica
mente inaugurate da un at
tentalo dell'IRA alla Came
ra dei Comuni che è costalo 
la vita ad un noto esponen
te conservatore, l'onorevole 
Airey Neave. Il fenomeno ter
roristico e i suoi pericoli han
no quindi figurato nel dibat
tito. La questione razziale, ma 

^ solo in modo obliquo, ha poi 
fornito un elemento di pesan
te disagio come conseguenza 
delle provocatorie incursioni 
del neofascista Fronte naziona
le nelle zone con un'alta den
sità di popolazione di colore. 
Vi sono stati gravi incidenti. 
Un giovane antifascista è mor
to in seguito alle cariche del
la polizia nel quartiere londi
nese di Soulhall. Nonostante 
questo', l'atmosfera della cam
pagna elettorale in Gran Bre
tagna si è mantenuta calmi 
dovunque. Anche troppo, per 
i conservatori, ai quali avreb
be fatto comodo un'eccitazione 
ed un interesse più marcali 
nei confronti . dell'istanza di 
<r mutamento » che essi hanno 
posto come inderogabile da
vanti alla cittadinanza. , 

In che misura abbia fatto 
presa questa suggestione nel
la mente dell'elettore, rispet
to ai vantaggi della a conti
nuità » assicurati dal governo 
laburista, lo sapremo vener
dì prossimo. In questi anni 
i conservatori si sono sensi
bilmente spoetati a destra im
postando, «olla rottura, il con-
traballo alla politira consen
suale seguita dai laburisti. Se 
la Thatcher non riesce a vin
cere la gara del voto si avrà 
quasi automaticamente un ri
flesso autocritico nella leader
ship conservatrice. Il partito 
laburista dal canto suo si af
fida all'aiuto dei sindacati 
rhe, mentre hanno mantenuto 
un profilo pubblico molto va
sto durante la campagna, sono 
andati concentrando le forze 
su quei cento collegi « mar
ginali » (dove 'lo scarto fra 
i candidati governativi e quel
li dell'opposizione è minimo) 
rhe costituiscono la chiave e 
l'incognita del risultato di 
giovedì. 

Antonio Bronda 

Breznev 
e Carter 

firmeranno 
il Sóli II 
prima del 

15 maggio? 
VIENNA — Diventano 
sempre più insistenti le 
voci sull'imminenza della 
firma dell'accordo Salt II 
tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Dopo 11 discor
so del presidente Carter. 
che dava ormai quasi 
scontata la firma, ter) è 
stata la volta del segreta
rio generale della NATO. 
Joseph Luns, che, in una 
intervista concessa al quo
tidiano a Die Presse », ha 
lasciato intendere che l'in
contro finale che sanzio
nerà l'accordo Salt II pò 
trebbe aver luogo nelle 
prossime settimane addi
rittura entro il 15 maggio. 

Nella sua intervista, il 
segretario della NATO, do
po aver sottolineato che 
al perfezionamento dell'ac
cordo mancano soltanto 
pochi <( dettagli », ha an
che affermato che — da
ta l'idiosincrasia del pre
sidente sovietico Breznev 
per l'aereo e le sue preca
rie condizioni di salute — 
l'incontro al vertice con 
il presidente americano 
Carter, che dovrebbe sug
gellare'con la firma que
sta seconda intesa in fat
to di armamenti strategi
ci,' potrebbe aver luogo a 
Vienna o a Helsinki. Nei 
giorni scorsi si era parla
to della possibilità che 1' 
incontro al vertice si svol
gesse a Stoccolma, ma, a 
detta di Luns. la capitale 
finlandese ha oggi le mag
giori probabilità di ospita
re Io storico incontro. 

• A NEMMPPORTIDEGLI VSÀ CON URSS.EiCINA 

Una Casa Bianca 
un Congresso piì debole 

Per la prima volta dalla sua elezione, il presidente sembra avere delle carte 
capaci di condizionare i giochi del Pari amento su scelte internazionali decisive 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Carter s/a 
da qualche tempo conducen
do un complesso gioco trian
golare: con il Congresso de
gli Stati Uniti, con Mosca e 
con Pechino. Paradossalmen
te l'esito del primo condizio
na lo sbocco degli altri due. 
La posta in gioco è un e mo
dus vivendi > equilibrato non 
solo tra l'America. l'URSS e 
la Cina ma anche tra la Casa 
Bianca e il Congresso. 1 rap
porti tra Carter e t due rami 
del parlamento americano so
no. come è noto, tutt'altro che 
eccellenti. Non mette conto 
qui discutere se ciò sia dovu
to a errori dell'attuale presi
dente oppure agli strascichi 
della « presidenza imperiale » 
di Nixon che Carter non è sta
to in grado di superare o in
fine. come sembra più pro
babile, alla crescente difficol
tà di governare questo paese 
Ut un momento particolarmen
te incerto della sua situazione 
interna e del suo ruolo nel 
mondo. Sta di fatto, comun
que, che qualsiasi cosa fac
cia il presidente, il primo in
terrogativo che sorge è l'at
teggiamento che assumerà il 
Congresso. 

Nelle settimane che stiamo 
attraversando, tuttavia, forse 
per la prima volta Carter ha 
in mano qualche carta nei 

confronti delle due assem
blee. E non su questioni mar
ginali ma sulla questione cru
ciale dei rapporti dell'Ameri
ca con l'URSS da una parte 
e con la Cina dall'altra. Tale 
questione assume l'aspetto più 
immediato nelle relazioni com
merciali. Sia Pechino che Mo
sca chiedono l'applicazione da 
parte degli Stati Uniti fella 
clausola della nazione più fa
vorita. Ma ciò è reso diffi
cile da un emendamento del 
1974 alla legge americana sul 
commercio internazionale, e-
mendamento motivato dalla 
necessità che i governi dei 
paesi che chiedono l'applica
zione di tale clausola siano in 
grado di assicurare ai propri 
cittadini la libertà di trasfe
rirsi all'estero. L'emendamen
to, che porta la firma dei 
congressisti Jackson e Va
niti, venne approvato come ri
torsione contro l'atteggiamen
to negativo del governo sovie
tico sull'emigrazione di citta
dini di religione israelitica. 

L'abolizione dell'emendamen
to restrittivo è stata più vol
te cliiesta. senza successo. dal
l'URSS. Ma due fatti nuovi 
sono adesso intervenuti: da 
una .parte il numero elevato 
dei cittadini sovietici di reli
gione israelitica cui è stato 
permesso di lasciare l'URSS 
e la richiesta cinese di ap
plicazione da parte america

na della clausola della nazio
ne più favorita. Dei due fatti 
il secondo è forse più impor
tante del primo. Se il Con
gresso dovesse accedere alla 
richiesta cinese i rapporti con 
l'URSS ne risentirebbero gra
vemente. Ed è l'argomento a-
doperato da Carter per otte
nere che anche all'URSS ven
ga usato lo stesso trattamen
to. In conseguenza di un ri
fiuto del Congresso, l'ammi
nistrazione dovrebbe infatti 
assumere l'iniziativa di ri
spondere negativamente anche 
alla richiesta cinese. Il »i-
sultato sarebbe un aggrava
mento dei rapporti sia con 
Mosca che con Pechino. 

Contemporaneamente alle 
questioni commerciali è sul 
tappeto la trattativa sull'ac
cordo per la limitazione delle 
armi strategiche. Il Senato. 
che dovrà ratificarlo con una 
maggioranza di due terzi, vi 
è tuttora ostile e chiede ga
ranzie contro l'eventualità che 
gli americani non siano in 
grado di controllarne l'appli
cazione dopo la perdita delle 
apparecchiature elettroniche 
installate in Iran. I cinesi si 
sono abilmente inseriti con 
l'offerta di ospitare sul loro 
territorio, sotto controllo cine
se, le apparecchiature ameri
cane. L'offerta sembra aver 
interessato qualche senatore 
ostile alla ratifica. Ma la Ca-

I democratici-cristiani hanno perso il 2,1 per cento dei voti 

Flessione CDU nello Schleswig - Holstein 
Resterà al governo, nonostante il successo della SPD, a causa del calo liberale 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il land dello 
Schleswig-Holstein. dove si è 
votato domenica per il rinnovo 
del parlamento regionale, sarà 
governato anche per i prossi
mi quattro anni dai democri
stiani della CDU, nonostante 
che il partito abbia accusato 
un sensibile calo ed abbia 
perduto la maggioranza asso
luta dei voti. Alla testa 
della compagine ministeriale 
rimarrà il ministro-presidente 
uscente. Stoltenberg. 
- Sull'esito delle elezioni c'è 

stata grande incertezza, fino 
alla tarda nottata di domeni
ca, poiché una variazione an
che di pochi voti avrebbe po
tuto rovesciare completamen

te la maggioranza dei seggi. 
La CDU ha ottenuto il 48.3 

per cento dei voti: ha perso il 
2,1 per cento, ma è riusci
ta a mantenere i 37 seggi che 
aveva,in precedenza. I social
democratici hanno conferma
to la tendenza ascendente che 
ha caratterizzato il loro com
portamento elettorale nell'ul
timo anno: hanno guadagna
to l'l,6 per cento, raggiun
gendo il 41,7 per cento dei 
voti e conquistando un seg
gio in più (da 30 a 31). 

L'avanzata socialdemocrati
ca non è stata, però, accom
pagnata da un analogo positi
vo comportamento dei libera
li, che con la SPD miravano 
a formare un governo regio
nale di coalizione omogeneo 

a quello federale. La FDP ha 
perso 1*1.3 per cento dei vo
ti. scendendo al 5,8 per cen
to e riducendo la propria rap
presentanza nel parlamento di 
Kiel da cinque a quattro de
putati. 

Un seggio, l'unico che ave
va, è stato perso anche dal 
la SSW, la Unione elettorale 
della minoranza danese, che 
come tale non è sottoposta al 
vincolo-capestro del 5 per 
cento dei voti per potere en
trare in parlamento, ma al
la quale non è bastato que
sta volta neppure 1*1,4 per 
cento dei voti raccolti. L'at
tribuzione o meno del seggio 
alla minoranza danese è sta
to appunto il motivo di gran
de incertezza 

Ma 1 democristiani e le for
ze conservatrici della regione 
debbono un particolare rin
graziamento alla « lista ver
de » degli ecologisti. I voti 
che sono andati a questa li
sta (2.4 per cento) sono sta
ti infatti insufficienti ad otte
nere un seggio, ma, sottratti 
in gran parte ai liberali, sono 
bastati a rendere impossibi
le una maggioranza SPD-FDP 
e a permettere al democri
stiano Stoltenberg di rimane
re al governo della regione. Si 
calcola che la CDU abbia man
tenuto la maggioranza dei 
seggi grazie a soli 1.169 vo
ti. su 1 milione e 900 mila 
votanti. 

Arturo Barìoli 

sa Bianca non può prenderla 
in considerazione senza met^ 
tere in canto con quasi as
soluta • certezza il fallimento 
dell'accordo, ormai pratica
mente concluso, con l'URSS. 
Di qui il cortese rifiuto e-
presso a Pechino e H sottile 
lavorio per convincere quei 
senatori che hanno mostrato 
interesse per l'offerta cinese 
a rinunciare a considerare va
lida quella possibilità. La si
tuazione che si è creata è 
dunque in certo senso analo
ga a quella relativa alla clau
sola della nazione più favorita. 
Carter, infatti, anche in que
sto caso, può mettere il Con
gresso davanti alla responsa
bilità di decidere se trovare 
un punto di equilibrio nei rap
porti con Mosca, con Pechi
no e con la stessa presiden
za degli Stati Uniti oppure 
accrescere il numero delle in
cognite che stanno davanti al
l'America di oggi. 

Non è affatto certo come 
il gioco nella triplice direzio
ne andrà a finire. E' possi
bile che il Congresso, sensibi
le agli umori di un'opinione 
pubblica insofferente verso 
qualsiasi centro di direzione 
politica, cada a sua volta pri
gioniero di una tendenza ne
gativa nei confronti degli sfor
zi in atto per porre su binari 
solidi il ruolo degli Stati Uni
ti nel mondo. Ma in tal caso 
le difficoltà dell'America au
menterebbero invece di dimi
nuire. Ai seri problemi creati 
da un'inflazione che ha ormai 
raggiunto il 13% e da una si
tuazione economica che se
condo tutte le previsioni ten
de a peggiorare, si aggiunge
rebbe anche l'oscura prospet
tiva di un mondo senza pun
ti fermi nei rapporti tra le 
grandi potenze e in particola
re tra quelle che detengono 
il massimo potenziale distrut
tivo. vale a dire gli Stati Uni
ti e l'Unione Sovietica. Questa 
è la € carta » su cui Carter 
sta puntando. Si tratta, come 
s'è detto, di una carta robu
sta. Perché, in definitiva, es
sa consiste nella consapevo
lezza, presente anche nei set
tori più avvertiti del Congres
so, che l'America non può per
mettersi la rottura del dialogo 
con i suoi antagonisti. Nqn è 
abbastanza forte per poterlo 
fare né troverebbe nel mon
do. e tra i suoi stessi alleati, 
i consensi necessari per af
frontare con un ragionevole 
grado di tranquillità la situa
zione che ne deriverebbe. 

Alberto Jacoviello 

u ira casa 

.-> 

da fare a 

il programma fitter giovani-
la linea giunco 
i guardaroba synthesis 
il soggiorno old america 
le poltrone bobo 

ecco i pezzi di casa 
che IAG ti offre 
sotto casa tua 
c'è sempre un negozio IAG 
con il pezzo di casa che cerchi 
e al prezzo che vuoi 
in offerta speciale 
o nelle occasioni del mese 

nuova imis/lAG 
alessandrìa - bari - bologna -

8 SfflS«Kbra,oflbl i 
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bolzano - broscia - Cagliari - Catania - foggia - genova • lecce - milano -modena - monza - ntvira - padova • pàrma - pavia - piacenzt • prato • remi -Siracusa - tarante • forino - trieste - odine - varo» - venezla-mestre - verona 
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Come il PCI lavora per la città 
• * • » , 

La nota presentata dal comitato cittadino del Partito affronta per capitoli i maggiori temi 
dell'economia, della cultura, dei servi/J e dell e strutture-Il giudizio dei comunisti sulle forze 
politiche - Rafforzata la coalizione di sinistra - Bilancio positivo di 4 anni di amministrazione 

« Non è un documento na
to a tavolino, negli uffici di 
vìa Alamanni, ma una pro-

Sosta di dibattito scaturita 
a una discussione approfon

dita con la città, con i mili
tanti, le associazioni e le for
ze sociali ». Cosi Stefano Bas
si na commentato ieri, nel 
corso di un incontro con la 
stampa, la nota. del comita
to cittadino del PCI sugli 
obiettivi di fine legislatura 

e sulla formazione del bilan
cio del comune per il 79. 

Il bilancio è largamente 
positivo — hanno afferma
to intervenendo il capogrup
po comunista a Palazzo Vec
chio Silvano Peruzzi prima 
e il sindaco Gabbuggiani poi. 
Senza paura di cadere nel 
trionfalismo i comunisti va
lutano in questo modo quan
to fatto dall'amministrazione 
sia sui versante del riordino 

dell'intero complesso ammi
nistrativo. sul terreno del 
« buon governo», sia su quel
lo della trasformazione dello 
sviluppo della città. 

Nonostante la crisi e le 
difficoltà — si legge nel do
cumento — la collaborazione 
instauratasi tra PCI e PSI 
a Palazzo Vecchio ha per
messo che si avviassero mu
tamenti reali. 

Gli orientamenti program

matici si sono tradotti in mo
bilitazione di massicce risor
se finanziarie, superiori al
le stesse previsioni. Una am
ministrazione di « svolta » 
dunque: e di fronte a questa 
valutazione basata su fatti 
concreti tanto più povera ap
pare la presenza della DC, 
incapace di svolgere dall'op
posizione il ruolo di un parti
to impegnato su temi alter
nativi concreti che presenta-

Di chi sono gli scheletri negli armadi? 
Ci provano proprio in tutti 

i modi, pur di screditare 
l'a m m t n ist razion e. Pa ri ia m o 
delle forze moderate, partiti 
e associaziotii, «ambienti be
ne informati » e certa stam
pa. Il gioco è Quello di 
•tempre: in mancanza di ar
gomentazioni concrete, di 
prove probanti da schiaffare 
in faccia alla gente per di
mostrare l'indimostrabile 
(cioè che l'amministrazione 
di Palazzo Vecchio avrebbe 
governato viale) si va a ro
vistare tra gli armadi alla ri
cerca di scheletri nascosti.-

Operazione quanto mai pe
ricolosa, per chi con gli oc
chi, la mente e il cuore of
fuscati dal pregiudizio, tenta 
di metterla in atto. Dietro 
l'angolo è in agguato il 
« granchio » clamoroso, ' il 

di vedersi ritorcere 
le stesse proprie ar

rischio 
contro 
mi. 

Ieri è toccata all'Avvenire, 
il cui capocronista ha parte
cipato alla conferenza stam
pa del PCI per la presenta
zione della nota del comitato 
cittadino comunista sugli o-
biettivi di fine legislatura e 
sulla formazione del bilancio 

Sciorinate le solite critiche 
il giornalista, approfittando 
della presenza del Sindaco, 
ha improvvisamente lanciato 
il guanto della sfida, ha gio
cato la « carta segreta »: nel
le casse del comune ci sa
rebbero 27 miliardi di « resi' 
dui passivi ». Ma come, il co
mune piange sempre miseria 
e poi non spende anche i 
pochi fondi che ha? Non sa
rebbe forse questa la prova 

più lampante di ima incapa
cità a governare? 

La risposta è molto più 
semplice di quanto non si 
pensi ed è una volta di più 
la testimonianza del caos del 
malgoverno, dello spreco che 
regnavano a Palazzo Vecchio 
prima dell'avvento dell'attua
le maggioranza, prima che 
questa giunta si rimboccasse 
le maniche per fare un po' 
di pulito e seppellire, davve
ro, i vecchi scheletri dimen
ticati negli armadi. 

Così, rovistando nel tenta
tivo ora concluso di mettere 
in ordine la baracca, è venu
to fuori che da anni e anni 
non si chiudevano i conti 
consuìitivi del comune, né 
quelli delle aziende munici
palizzate. Niente di più facile 
che stanziamenti fissati ve

nissero poi dimenticati tra le 
pagine dei registi, che non 
presentavano mai il totale a 
fine anno. 

Ora questi soldi (la cifra 
esatta, nonostante la pretesa 
precisione dell'Avvenire, deve 
ancora essere controllata) 
sono recuperati e potranno 
essere finalmente spesi nel
l'interesse della città, cosi 
come lo sono stati (o lo sa
ranno in futuro) i 120 mi
liardi finalizzati dall'ammi
nistrazione dal 15 ad oggi, e 
lo saranno gli altri 120 che 
rappresentano la somma 
prevista nel bilancio preven
tivo del 19. 

Anche questa vicenda di
mostra con chiarezza da che 
parte sta il malgoverno. 

S. C. 

In via Pellicceria 

Ordigno incendiario 
contro ii quartiere I 

L'attentato secondo i testimoni è stato compiuto da 
un giovane che è fuggito a piedi - Perché il quartiere 

Decisione unilaterale dell'azienda 

Per 4 giorni ferie 
« forzate » alla STICE 

I lavoratori ieri mattina sono entrati ugualmente in 
fabbrica - Gli antefatti - Domani assemblea aperta 

I consigli di quartiere nel 
mirino dei terroristi. Ieri 
pomeriggio un ordigno incen
diario è stato lanciato con
tro il portone d'ingresso del 
consiglio di quartiere numero 
1. la cui sede si trova in uno 
stabile della centralissima 
via Pellicceria. Le fiamme 
sviluppatesi con l'esplosione 
dell'ordigno hanno fortuna
tamente annerito soltanto il 
portone. 

A quell'ora — circa le 17.45 
— all'interno della sede del 
consiglio di quartiere non ci 
ora nessuno. Secondo le te
stimonianze di alcuni pas
santi, l'ordigno sarebbe stato 
lanciato da un • giovane che 
poi è stato visto fuggire a 
piedi. Sul posto si è raduna
ta subito una folla di citta
dini che ha condannato il vi
le attentato: poi sono arri
vate le pattuglie della poli-
7ia e gli uomini della Digos 
per le prime indagini. 

E' questo il secondo atten
tato che viene compiuto a 
Firenze contro i consigli di 
quartiere. Il primo avvenne 
nella notte del 19 marzo 
scorso in via Vittorio Emanue
le. Tre candelotti sistemati 
«u una finestra di piano ter
ra di Villa Fabbriconi, se
de del consiglio di quartiere 

numero 10. per un caso o for
se per imperizia degli atten
tatori, non esplosero. Rispar
miando cosi l'edificio che si
curamente sarebbe saltato in 
aria. 

L'attentato che venne ri
vendicato " dalle sedicenti 
squadre proletarie di combat
timento. Nella rivendicazione 
i terroristi descrivevano a lo
ro modo il bersaglio con un 
livore che deformava la real
tà. I consigli di quartiere, se
condo il volantino delle 
« squadre » sono istituti di 
controllo poliziesco, centri dì 
aggregazione di un blocco so
ciale antiproietario formato 
da funzionari di partito, col 
PCI in prima fila, «cittadi
ni dell'ordine, commercianti. 
destra operaia ». 

Proprio in questi giorni nei 
.quartieri della città si stan
no svolgendo una serie di 
manifestazioni contro il ter
rorismo con dibattiti a cui 
prendono parte uomini poli
tici. magistrati che hanno 
condotto inchieste sull'ever-
sirne. lavoratori, cittadini. 

Domani, alle officine di 
Porta a Prato, si svolgerà con 
i ferrovieri un dibattito sul 
terrorismo al quale parteci
perà il sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna. 

Alla unilaterale decisione 
della direzione aziendale del
la Stice-Zanussi di concede
re quattro giorni di ferie for
zate, i lavoratori hanno ri
sposto ieri mattina con una 
presenza massiccia all'inter
no della fabbrica. Gli ante
fatti della scelta aziendale e 
della ferma risposta operaia 
sono stati illustrati nel cor
so di un incontro con la stam
pa tenuto dal Consiglio di 
Fabbrica e da Sacconi e Clo
ni della FLM. 

Il 20 aprile vi era stata 
un'intesa Tra la direzione del
l'azienda fiorentina e il con
siglio di fabbrica per una 
sospensione del lavoro di 4 
giorni, in modo da consen
tire lavori di riparazione in 
alcuni reparti. I lavoratori 
avevano acconsentito a con
dizione che vi fosse un ac
cordo sottoscritto fra il coor
dinamento sindacale naziona
le della Zanussi e la pro
prietà. 

Se tale accordo non fosse 
stato raggiunto, l'azienda po
teva ugualmente sospendere 
la produzione, ricorrendo pe
rò agli altri 13 giorni di cas
sa integrazione già concorda
ta all'inizio dell'anno. 

Con una vera e propria 
forzatura, invece, la direzio
ne dello stabilimento fioren-

PICCOLA CRONACA 
Ricordi 

I comunisti di Sieci salu
tano commossi la scomparsa 
del compagno Ugo Foggi av
venuta il li- aprile. Nel ri
cordarlo a tutti quale esem
plo di coerente antifascista, 
di lavoratore, di mili tante. 
comunista da sempre, la se
zione di Sieci sottoscrive 
ventimila lire per la stampa 
comunista. 

• • • 
E1 deceduto in questi gior

ni il compagno Ubaldo Coli
ni. i compagni della sezione 
del PCI di Sieci lo ricordano 
con profondo affetto e rin
novata stima e sottoscrivono 
ventimila lire per il nostro 
giornale. 

• • • »,' 
Nel primo anniversiario 

della scomparsa del compa
gno Angiolo Cioni. partigia
no, appartenente al gruppo 

combattente di Cremona co
me caporale durante la guer
ra di Liberazione, la moglie, 
la figlia, il genero sottoscri
vono ventimila lire per la 
stampa comunista lo ricor
dano caramente a quanti gli 
furono vicini. 

» » * 
A due anni dalia scompar

sa del compagno Bruno Gelli 
(Barabba) i compagni e ami
ci del bar di via Fiesolana 
sottoscrivono trentaduemila 
lire per il nostro giornale. 

» • • 
Nel sesto anniversario del

la morte del compagno Ga
briello Formighi, la moglie 
Ermelinda e i nipoti pw o-
norare la sua memoria sot
toscrivono ventimila lire per 
la stampa comunista. 

• • 9 

Nell'anniversario della scom
parsa del compagno Mario 
Calvelli della sezione del PCI 
del Galluzzo U figlio Sergio 

sottoscrive centomila lire per 
il nostro giornale. 

• • * 
A sei anni dalia scompar

sa del compagno Silvano 
Lombardi, la moglie Loia, i 
figli Mirko e Stefania lo ri
cordano a quanti lo conol> 
tiero ed ebbero occasione di 
stimarlo e sottoscrivono 10 
abbonamenti mensili all 'l/m/à 
a favore di sezioni del PCI 
della Lumgiana. 

• • * 
Nel ricordare, con profon

do dolore, la scomparsa del 
compagne Fosco HsjsticheiH. 
la famiglia sottoscrive quindi-
mila lire per la stampa co
munista. 

Ringraziamenti 
I familiari commossi, rin
graziano coloro che hanno 
partecipato al dolore per la 
perdita della cara Natalina 
Bagni, nata SbaccherL 

La famiglia Oecchi, non po
tendolo fare personalmente, 
ringrazia tutti i compagni che 
hanno preso parte al dolore 
dei familiari per la perdita 
del caro Paolo. 

Nozze d'oro 
I compagni Virginia Bar

bagli e Alderigo Ferri di Spic
chio di Empoli, hanno cele
brato i! loro cinquantesimo 
anno di matrimonio. Per la 
felice occasione sottoscrivono 
diecimila lire per il nostro 
giornale. Giungano ai compa
gni le felicitazioni della no
stra redazione. 

Nel cinque ntesimo anniver
sario di matrimonio dei com
pagni Celestino e Armida Pa
gri] di Bagno a Ripoli, i com
pagni della nostra redazione 
porgono le più sincere felici
tazioni. 

re proposte, di scegliere. 
Più articolata l'azione del

le forze laiche intermedie; il 
documento sottolinea il con
tributo al dibattito dato in 
particolar modo dal PRI. Pro
prio sul finire della legisla
tura appare infine consolidato 
il rapporto tra PCI e PSI.uni-
tariamente impegnati nell'at
tuazione dei programmi con
cordati. Anche nel congres
so provinciale socialista — 
ha affermato il segretario 
della federazione Ventura — 
sono stati messi in luce gli 
elementi di unità; è anche 
vero però che sarà ora ne
cessario approfondire il di
battito su alcune impostazioni 
che non condividiamo. 

Tratteggiato cosi un cap
pello « politico » e ricorda
to il ventaglio dei problemi 
posti all'attenzione della cit
tà dalla crisi nazionale, la 
noto affronta con maggiori 
particolari la situazione fio
rentina e indica i primi 
« campi » che devono trovare 
concreto e unitario impegno 
di lavoro. 

In primo piano la lotta al 
terrorismo: occorre superare 
alcuni elementi di sottova
lutazione del fenomeno a Fi
renze o in Toscana, appron
tare iniziative unitarie (ve-

- di quelle già avviate dal co
mitato per la difesa dell'or
dine democratico) collegan
dosi agli obiettivi della pre
venzione e della riforma di 
interi settori dell'appara
to statale. 

Vengono aggiornate e ap
profondite le proposte già 
avanzate dal PCI nei campi 
dell'economia (industria, tu
rismo, distribuzione) e della 
politica culturale (edilizia uni
taria, Biblioteca Nazionale, 
decentramento culturale). 

Il capitolo sulle priorità 
che il PCI propone vengano 
realizzate nell'ambito delle 
previsioni generali del bi
lancio è suddiviso in cinque 
settori. 

Il problema della casa — 
Un grosso peso si riversa sul 
comune a questo proposito. 
Ma non si può assistere im
passibili — ha affermato Bas
si — ad atteggiamenti della 
proprietà che gioca sul bloc
co del mercato delle loca
zioni tenendo sfitti centinaia 
di appartamenti. Per questo 
il PCI ritiene siano sbaglia
te le reazioni di forze politi
che e associazioni di fronte 

Nei prossimi giorni sfratti a ripetizione 

Nemmeno quindicimila 
firme convincono il 
Prefetto a requisire 

Va avanti la petizione popolare promossa dal Sunia - Il punto di raccolta 
delle firme in p.za della Repubblica, sotto i portici - Incontro in prefettura 

alla decisione del Comune di 
requisire nei casi di urgenza. 

Il documento giudica essen
ziale una iniziativa nei con
fronti degli enti pubblici e 
assicurativi, della grande pro
p r i e t à ; la formazione di una 
graduatoria degli sfrattati, in
terventi di acquisto da parte 
del comune, e dell'opera uni
versitaria nel campo degli 
alloggi per studenti. Si fa ri
ferimento al piano decennale 
(previsti per Firenze 780 nuo
vi alloggi) e al completa
mento delle aree di 167. 

Trasporti e grande viabi 
bllità — In primo piano il 
problema delle ferrovie e del
la direttissima, mentre vie
ne ribadito il disaccordo per 
la soluzione Campo di Marte. 
Il PCI riconferma la sua 
posizione sul tema dello sca
lo aeroportuale, suggerisce 
una verifica dell'attuazione 
della zona blu. affeima la ! 
necessità di avviare il piano 
del traffico e realizzare ope
re per la viabilità a ovest e 
a sud della città. 

Ambiente e risorse idriche 
— Invaso di Bilancino, lo
calizzazione del digestore di 
destra dell'Arno, modernizza
zione degli impianti dell'An-
conella e Mantignano (già da 
tempo avviati) e ricerca dei 
metodi alternativi di tratta
mento dei rifiuti sono alcuni 
dei problemi concreti da af
frontare. 

Recupero del patrimonio 
abitativo — E' il problema 
centrale di tutte le grandi 
città, che vedono ormai esau
riti o quasi gli spazi da edi
ficare ex-novo. Il documen
to comunista suddivide il ca
pitolo nelle parti riguardan
ti il recupero per uso abitati
vo, a Tini sociali e cultu
rali. per uso produttivo. Per 
ognuno di questi settori indi
ca. quartiere per quartiere, 
le concrete possibilità di in
tervento. 

Servizi sociali — Anche qui 
proposte concrete per l'edili
zia scolastica, i servizi spor
tivi (su cui il PCI ha in
tenzione di aprire un con
fronto a breve scadenza), le 
strutture per gli anziani, gli 
asili nido. 

NELLA FOTO: una immagine 
del ponte all'Indiano. Il bilan
cio del comune per il '79 pre
vede il completamento di 
collegamenti viari 

Anni di sacrifici e lavoro volontario 

Nuova casa del popolo 
si inagura a Fiesole 

Dopo tre anni di lavoro, in massima parte affidato al vo-
lctitariato. oggi viene inaugurata a Fiesole la nuova casa del 
popolo. La struttura è stata ricavata dai locali del già cele
bre ristorante Raspanti, un edifìcio che si trova nel centro 
di Fiesole e che è stato opportunamente restaurato, grazie ai 
sacrifici e all'impegno di centinaia di giovani* di cittadini e 
con il sostegno delle organizzazioni democratiche. 

La nascita di una nuova casa del popolo, al di là delle prò 
spettive e del programma che essa avrà, rappresenta, oggi 
nel 1979, una « novità » non secondaria rispetto agli impegni 
che il movimento democratico ha assunto per il raggiungi
mento di nuovi obiettivi unitari. Non a caso l'inaugurazicne 
avviene oggi, primo maggio, giornata di lotta e di festa per 
i lavoratori. 

Alla cerimonia interverrà il presidente nazionale dell'Arci, 
Enrico Menduni, ed Ilario Marfut. dell'ufficio nazionale di se
greteria della CGIL. Alle ore 15,30 avrà luogo al teatro roma
no una spettacolo con Caterina Bueno, Paolo Pietrangeh e 
Ciccio Busacca. 

Studiosi a convegno a Firenze 

3 giorni su Foscolo a 
200 anni dalla nascita 
All'ombra di cipressi sempre più devastati da un male 

oscuro e annoso si ritorna, a Firenze, a parlare di Foscolo. 
L'occasione è fornita dall'annuncio dell'ormai imminente con
clusione della edizione nazionale delle opere del grande poeta 
e dall'apertura di un convegno internazionale di studi sulla 
figura di Ugo Foscolo « fiorentino ed europeo ». 

Varata nel 1927 dalla casa editrice fiorentina Le Monnier, 
l'edizione nazionale delle opere di Foscolo è giunta tra mille 
difficoltà fino ai nostri giorni. 

La chiusura della tormentata impresa giunge così quasi 
contemporaneamente con il secondo centenario della nascita 
del poeta (1778-1978). Il convegno (che prosegue idealmente i 
precedenti di Venezia e di Milano) si svolgerà in Palazzo Vec
chio, distribuito in tre fitte giornate, (4-6 maggio), durante 
le quali si affronteranno i temi derivanti dal rapporto tra Fo
scolo e la odierna situazione culturale e quello tra lo scritto
re e la Firenze del tempo; si scenderà poi nel concreto delle 
opere, ccn specifiche indagini sulle « Grazie » e sull'Episto
lario. 

A fianco del congresso, due manifestazioni di contorno 
spiccano per il loro interesse: la riedizione della mostra « La 
biblioteca fiorentina del Foscolo ». allestita a Firenze presso 
la Biblioteca Marucelliana e la « Mostra di Manoscritti fo
scoliani » della biblioteca Labronica di Livorno, ambedue, cu
rate da Giuseppe Nicoletti. 

Si preannunriano come pre 
visto i primi sfratti, quelli 
non rinviabili secondo il de
creto del governo, e il pre
fetto continua a eludere il 
grave problema della emer
genza. Anche ieri mattina - -
ormai è l'ennesimo incontro 
— ha risposto sostanzialmen
te picche ad un gruppo di 
sfrattati che gli hanno con
segnato oltre quindicimila 
firme, le prime di una peti
zione popolare, con la quale 
si invita la massima autori
tà locale in rappresentanza 
del governo ad UMire lo stru
mento della requisizione per 
fronteggiare la gravissima 
situazione che si avrà nei 
prossimi giorni con l'esecu
zione di moltissimi sfratti. 

Il preletto, dottor Rolando 
Ricci, sostiene candidameli 
te di non avere nessun pote
re e di non poter adottare il 
provvedimento della requisì 
zione. Afferma invoce che 
spetta ai comuni garantite 
una sistemazione provvisoria 
agli sfrattati che si ritrove 
ranno in mezzo alla strada. 

La vecchissima legge del 
18(i5 fa invece chiaramente 
intendere che spetta al pre
fetto, quale massima autori
tà locale, prendere l'eccezio
nale provvedimento della re
quisizione nei casi urgenti, 
di estrema necessità, ec
cezionali e quando sia minac
ciato l'ordine pubblico. 

Il dottor Ricci non ne vuo
le sapere. Secondo lui il 
massimo che può fare il pre
fetto è un'opera di coordi
namento tra sindaci, rappre
sentanti della Regione, in 
dustriali, costruttori, proprie
tari e magistrati per fare il 
punto sulla situazione della 
casa. Alla delegazione di ieri. 
guidata da alcuni dirigenti 
del SUNIA (Sindacato degli 
inquilini) ha fatto sapere che 
la prossima settimana ci sarà 
un altro di questi « punti » e 
in quell'occasione saranno e 
sommate alcune proposte per 
fronteggiare l'emergenza. 

Mentre la delegazione par
lamentava col prefetto, arri
vava da Sesto Fiorentino una 
notizia preoccupante: solo la 
presenza solidale di alcune 
famiglie impediva ad un uffi
ciale giudiziario di sfrattare 
un inquilino e di opporre i 
sigilli legali sulla porta. 

Continua intanto la raccol
ta delle firme per la petizio
ne popolare al prefetto pro
mossa dal SUNIA. 

tino ha chiuso ugualmente la 
fabbrica, dando ai lavorato
ri tre giorni di ferie forzate 
più una festività infrasetti
manale da recuperare. 

Ieri mattina gli operai del
la Stice si sono presentati 
compatti in fabbrica, conte
stando tale decisione. Per do
mani è prevista un'assemblea 
aperta all'interno dello sta
bilimento. 

Il consiglio di fabbrica, che 
è disponibile a ricorrere al
la magistratura contro que
sto vero e proprio sopruso, 
ha fatto notare che venerdì 
scorso i lavoratori avevano 
presentato una contropropo
sta (due giorni di recupero 
delle feste infrasettimanali e 
due giorni di cassa integra
zione) che la direzione non 
ha voluto prendere in consi
derazione. 

Lo decisione della Stice. 
che viene ad intaccare il di
ritto inalienabile delle ferie. 
è molto grave, soprattutto se 
si considera l'attuale difficile 
fase contrattuale. 

Forse, alla vigilia della con
trattazione aziendale sul fu
turo del nuovo stabilimento 
fiorentino, la proprietà ha vo
luto tastare il polso ai lavo
ratori. i quali però hanno 
risposto nella maniera do
vuta. 

LegnoMarket 
..il legno per tutti 
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LegnoMarket è un 
magazzino dove Irovi lutto 
ciò che serve per 
il vero lai da te del legno. 

Il personale specializzalo 
mette a disposizione la sua 
esperienza per trovare. 
soluzioni e materiali per 
ogni tipo di lavoro grosso 
o piccolo che sia. 

Orario di apertura 
mattino 912,30 

I pomeriggio 1519,30 
lunedì mattina chiuso 

ni magazzino è dotato di un 

Il legname viene tagliato 
gratuitamente nelle misure 
e nei modi che il tuo 
progetto richiede. 
L'assorlimento è ampio: dai 
pannelli di truciolare o 
multistrato alla semplice 
tavola di abete, dalla cornice 
al battiscopa, dal mobile 
in scatola di montaggio ai 
rivestimenti ed inoltre 

LegnoMarke!: 
Prato. Via Cavour 56, 
Tel. 25753 

LegnoMarket Geko: 
Milano, piazzale Martini 

tulio il necessario 
per completare i tuoi lavori: 
dagli accessori più semplici, 
come martelli, chiodi, viti, 
cerniere, a queliti 
specialistici, (professionali) 
trapani elettrici, prese 
e seghe a nastro, per citarne 
solo alcuni. 

{ampio parcheggio interno. M^anol via Valffurva 

Prato, Shopping Center Pralilia 
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Natta al Parterre, dove c'è il festival di sette sezioni del centro 

• _ _ . I , 

A Firenze la campagna elettorale 
si è aperta con una grande festa 
Presentate u f f i c i a lmen te le l iste de i cand ida t i de l la c i rcoscr iz ione - Lo sforzo de i c o m p a g n i per un appun ta 

m e n t o a l l ' insegna de l l ' un i t à - La co inc idenza e le t tora le ha un i f i ca to i due m o m e n t i d i i m p e g n o de i comun is t i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

La campagna elettorale si 
e aperta con una lesta. Era 
da tempo, mesi ormai, che 1 
comunisti delle bette se/.ioni 
del centro preparavano il lo 
ro Festival dell'Unità, con u 
no sfor/o nuovo v comune, 
per tirai») s,u insieme al Par
terre di Piazza Indipendenza, 
e unire le fatiche ixrchè la 
Festa dell'Unità, potesse ave
re uno spazio politico e cul
turale maggiore in città. 

Un impegno di mesi, dal 

lavoro per nsis temare i loca 
li lasc.ati in mulo modo dai 
precedenti occupanti, a quel 
lo per tutta la citta dai cari 
tautori ai dibattiti. 

Le elezioni anticipate la 
campagna fiottoni'e sono 
giunte come un impegno die 
si è sovrapposto a quello dei 
compagni delle sezioni 1. 
maggio. Rocco Caraviello, 
San Gallo. Cure, Chianesi, 
Cecchi. Che Guevara. e Co 
verciano. E la sede che loro 

P G Q 3 DANCING CINEDISCOTECA 
" ^ ^ ^ W S p l c t . h | 0 (EMPOLI ) - Tel. 0571/508606 

Oggi pomeriggio e sera ultimi due 
recital del complesso di attrazione 

« I CARAVAN » 

In d i s c o t e c a C l a u d i o e F a b i o 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE 

UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

PRATO Via C. Marx fang. via Napoli) tei. 33256 

104 
c/c 950 • 1100 

PRONTA CONSEGNA 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1*9 (TEL. 419 .979/6) 

VIA ML CAMPOFKMtt IO (TEL. 979.0*1) 

l i RENA 
CITROEN ^ 

:>M 1 9 4 1 

Via N a z i o n a l e 2 9 

'CTTFOÉNAV1SA 

INVECE 
DELL'AUTO 

IN VISIONE 
E PROVA 

TEL . 2 1 5 . 3 8 9 - F IRENZE 

Strepitoso successo ai cinema 

FIORELLA 
FLORA SALONE 

ATTENZIONE! Finalmente anche sullo schermo 
arrivano i nostri eroi, dopo l'alto indice di gra
dimento riportato in TV 

AMERIC AFFITI + GREASE = 

•HAPPY 
zaaazze. :c~vet 
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H A T E S A R f H F T (ARf- , S H T V i . P Ì T \ W r * 
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avevano scelto per la festa è I 
diventata anche quella per ! 
aprire a Firenze la c a m p a n a I 
per le elezioni. 

Il compagno Natta, saba '• 
to sera, ha parlato ad una ' 
folla di pente che aveva ap j 
pena visitato, o si preparava ' 
a farlo, i padiglioni d'elle set
te sezioni. II compagno Bas
si. presentando le liste co 
muniste, alla Camera e al 
Senato per la circoscrizione 
fioentina. ha parlato ad una 

folla di compagni tesi nel
l'impegno per il lavoro quo
tidiano di questo periodo, in 
fabbrica e nello spiazzo, a 
scuola come fra gli amici per 
far capire alla gente la linea 
politica dei comunisti e la 
necessità del voto al PCI e in 
ogni caso a sinistra, contro 
la DC di Fanfani e Piccoli. 

Ma uniti anche nel clima 
particolare della festa, dove 
Ita gli stand dei libri, il ri 
storante e l'angolo dei bam-
fo'ni nascono incontri e clibat 
titi ccntinui sul ruolo quoti
diano e comune dei comuni
sti. 

Le parole di Natta, i duri 
attacchi alla DC che dopo la 
scomparsa di Moro si è ar
roccata su linee ben lontane 
da ouelle della solidarietà 
nazinale. i discorsi sull'Euro
pa. nuova tribuna da con 
qui.stare per il ruolo impor 
l«'nte elio l 'I talu ed i n imi 
nisti possono avere per con 
quisiarc nuovi sbocchi eco 
nomici, culturali e politici. 
nsucnavano in Piazza Indi 
pendenza dal cortile del 
Par terre addobbato con le 
bandiere rosse. Ma anche fra 
gli stand gli altoparlanti ri 
porti»vano la voc". le parole 
d'ordine perchè l'Italia possa 

fare quell'ulteriore p a ^ o 
democratico e civile. 

Intanto le donne dell'UDI 
proponevano i questionari 
sulla contraccezione, materni
tà e aborto. ix?r poter poi in 
assemblea discutere questo 
riti- aio di donne. Il Parterre 
continua ad essere il luogo 
della festa, ed anche, in 
questi giorni, il luogo dove 
(Ijccntore delle elezioni sui 
problemi legati a questa 
imirortante ternata elettorale. 
che co'nvolge numerosi co
muni. oltre al)? Camera, al 
Senato ed olle Europee. 

Già domenica la comna-
gna Adriana Seroni ha avuto 
un incontro con le donne t.e 
maniTestazioni — che seguo
no in onest»! settimana — fi
no al sei maggio hanno tutte 
onesto duplice r>j» rettore. di 
una particolare feste tutta e 
lettorale. 

Co*"i'nieato 
ATAF 

Oggi II servizio A T A F sarà 
sospeso, dalle ore 11.30 alle o-
re 15,30 funzionerà unicamen
te un servizio s t raord inar io 
t ra piazza Stazione e Careggi. 

Adriana Seroni giovedì a Scandicci 
La compagna Adriana Sp

roni membro della direz'one 
nazionale del part i to e capo
lista nella circoscrizione Fi
renze-Pistoia aprirà giovedì 
sera alle ore 21 in piazza Pia
ve a Scandicci la campagna 
elettorale del PCI. 

Ssmpre giovedì prossimo il 
compagno Piero Pieralli 
membro del comitato centra
le parlerà alle ore 21 nella 
piazza dol comune a L a u r a 

a Signa. 
Oggi al Parterre il program

ma della festa dell'Unità è 
particolarmente denso. Alle 
ore 17 è previsto un incontro 
sulle tradizioni della musica 
popolare con il « Gruppo emi
liano di musica popolare >/ ed 
il film per ragazzi « I rac 
conti della giungla ». Alle 
ore 21 vi sarà un concerto del 
« Gruppo emiliano di musica 
popolare » ed uno spettacolo 

folklorist.ico intemazionale 
con la partecipazione del 
gruppo « Curdo ». Sempre al
le ore 21 verrà proiettato il 
film di Monicelh « I com
pagni ». 

Domani alle 21 in federa
zione si terrà un attivo di tut
ti gli insegnanti comunisti in 
preparazione della campagna 
elettorale. L'attivo sarà con
cluso dal compagno Michele 
Ventura. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PIOMBINO 

O D E O N : L'isola degli uomini pesce l 
domani: Fatelo con noi dolci J 
bionde danesi ( V M 18) luce rossa , 

S E M P I O N E : Oh Seralina!; segue: j 
Quelli del raket 

M E T R O P O L I T A N : Ernesto, di Sai- | 
valore Samperi | 

LUCCA 
M I G N O N : La contessa, la contes

sine e la cameriera | 
M O D E R N O : L'umanoide 
P A N T E R A : Ecco l'impero de: «ansi i 
ASTRA: Oggi riposo j 

COLLE VAL D'ELSA ! 
T E A T R O DEL POPOLO: Prctty Ba- i 

by ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Happy Day* I 

PISTOIA i 
E D E N : Le avventure di Pater Pan 
I T A L I A : Ridendo e scherzando ì 
R O M A : In nome del Da, - re ! 
GLOBO: Taverna paradise j 
L U X : l> getto « il c inar.no ! 
O L I M P I A (Margine Coperta) : La 

felicità ne peccato i 

SIENA 
I M P E R O : (nuovo progr?mm») 
S M E R A L D O : li porno sexy ? strada 
M E T R O P O L I T A N : Filo da torcere 
O D E O N : Il cacciatore 
M O D E R N O : L'insegnante balla e 

canta con tutta la classe 

AREZZO 
P O L I T E A M A : l i gatto e il cerwrno 
S U P E R C I N E M A : Squadra antigang-

Stet 
T R I O N F O : L'inlcrmiera di notte 
CORSO: (nuovo programma) 

PRATO 
G A R I B A L D I : Cero papà • 
P O L I T E A M A : Giallo napoletano 
E D E N : I ragazzi venuti dal Brasile 
O D E O N : Travolto dagli al lett i la-

miliari 
BORSI D'ESSAI: Primo amore 
A R I S T O N : Dolce pelle di donna 
A M B R A : (nuovo programma) 
P A R A D I S O : (nuovo programmo) 
M O D E N A : (nuovo programma) 
B O I T O . (nuovo programma) 
M O D E R N O : Riposo 
CONTROLUCE: Il ventaglio 
CENTRALE: Ecco t'imparo dei sensi 
CORSO: Una colleg'e'e svedese 
PERLA: Staziona d. servizio 

LIVORNO 
G R A N D E : Una donna samplice 
M E T R O P O L I T A N : Tornando e case 
M O D E R N O : La notte delie streghe 
L A Z Z E R I : Le collegiale svedese 

CAMAIORE 
M O D E R N O : Ciao N i l , 

PISA 
ASTRA: Ecco l'imparo dei sensi 
I T A L I A : Concorde affa.re ' 79 
M I l i N O N : Lo collegale svedese 
O D E O N : Terrore dallo spazio pro

fondo 
N U O V O : L'ingorgo 

VIAREGGIO 
O D E O N : Tornando a casa 
EDEN: L'umanoide 
EOLO: GoldraUe l'mv nobi le 

EMPOLI 
EXCELSIOR: I esecutore 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Paperino story 
LA PERLA: L'insegnante balla con 

tutta la classe 
CRISTALLO: Taverna paradiso 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
MEZZI 

Remo 2 

P R E Z Z I 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI , 
PREZZI 

F I R E N Z I 

VIA S. ANTONINO, 72 r • Tel. 272591 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoii 22, F IRENZE 
Telefono (055) 430.741 

Nuova 

per gli Anni Ottanta 
Audi tOL/iOQL: 1300 cmc-fOCV-14ilon»i 

Audi tO GL& ÌMOcmc - SSCV • ItSkmfi 
Audi MOLE: ÌMOcmc -110CV-111 kmh 

...«• per tin giro di provavi aspetta: 

= - . , 

Audi 

EMPOLI 

CORSINOVI A PERUZZI 

• Via - della Repubblica 29-31 

Tal. 76.609 

EXCELSIOR 
o j | | e i u 6 o e p 

« OSH3AIQ » 
3juaujepuddn($ 
ui|!j apuej6 un 

1 AIZZCÌIJ F7/JVf eritema 

*.«m»FRANCOBRUSATi 

DIMESTICARE 
VENEZIA 

^- i«r-*rtaÉniffif fri . ^ . * . A A 

dr-ff '! U. HIJ* "* £ 

E R L A ^ U 

JHSEPhSGN VELATO 

ELEONORA OAVIO 
GIORG' * PQNTRtMOLI 

. ,-HELLA PETR, , 

. , , « - FRANCO BRUSAT 

Pubblichiamo qui di seguito I programmi di 
oggi e domani; dove non c'è variaiione signi
fica eòe nel due giorni f i proiett i la stessa 
pellicola. t 

CINEMA 
A N D R O M E D A SUPERSEXY MOVIES 2 
Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Pornoestasi, m techmcoioi con Erika Coo. 
Cherl e Schramtr. Elisabeth Buret ' ( V M 18) 
(15 .45 . 17.35. 19.15. 20 .55 . 22 .45) 

ARISTON 
Piazza Oltaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15 .30) 
Caga Sel lavi ' * , di Pasqua e Festa Camp-nule 
a colori con Flavio Bucci, Lr.e Polito. Emo 
CtiTtovele. ( V M 14) 
( 1 5 , 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
Domani (Ap . 1 7 , 3 0 ) 
( 1 8 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via de; Bard i , 47 Tel . 284.332 
Questo film veica proiettato ti Toscane ayt 
Unto aM'Arlecch no li porno dell'anno Baby 
love, con Ketie W j i s e l . Viole) Lelant. lesscs 
Sabel Technicolor 
(Rigorosamente viehjto M 18 »nni) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
L'eccencnaie caooievoio candidato s 9 Prein 
Oscar: I l caccatore, colori con Robsri De 
Niro ( V M 14) 
( 1 5 . 18 .30 . 2 2 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizl Tel 282 R87 
Da Corleone a Brooklyn. technicolor con Mau
rizio Mer l i , Mario Merola. Ven Johnscn. Laura 
Be lì. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 17 .25 19 .15 , 20 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
Domani ( A p . 17 ) 
( 1 7 , 3 0 . 19 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Pia/za della Repubblica. 5 - Tel 23110 
t Prima » 
Quintcl , di Robert Altman, techmeo cr con 
Paul Newman, Vittor o Gassman, Bib, Ander 
son, Fenvindo Rey ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 2 2 . 4 5 ) 
Domani (Ap . 1 7 . 3 0 ) 
( 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cene tan i . 4 • Te l 217.798 
« Prima » 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati. techni
color con Erland losephson, Mariangela Mela 
to, Elecnore Giorgi ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 18 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
Domani (Ap . 17 ,30 ) 
( 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fimeuerra • Tel. 270.117 
I l collegiale svedese Flotsie, technicolor con 
Maria Lynn lack F'enk. Abita Anderson 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .05 , 18 ,40 . 2 0 . 1 5 , 2 1 . 3 5 . 2 3 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelle.-.ohi Tel. 215.112 
Un uomo In ginocchio, d Damicno Damiani 
in teehnico'oe con Giuliano Gemme E e onore 
G ergi e M chele P acido ( V M 14) 
( 1 5 30, 18. 20 «5 22 4 5 ) 
Domani (Ap . 1 7 , 3 0 ) 
(17 ,50 , 2 0 . 1 5 . 22 .45 ) 

M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria Tel . 663 611 
Le avventure di Peter Pan. di Walt Disney 
technicolor Ai f i lm è abbnato. I l cavallo 
tatuato, a co ori Saettaceli oer tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215 954 
I f i lm vincitore di 3 premi e Oscar » 1979 
Tornando a casa, In techn co.or con Jan» 
Fonda. Jon Voight ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 2 0 15. 2 2 . 4 5 ) 
Domani ( A p . 1 7 . 3 0 ) 
( 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i - Tel. 214.068 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Giallo napoletano, di Sergio Corbucei. technJ 
color, con Marcello Mastro anni, Ornella Mut i , 
Rff-nto Pozzetto Per rutti ' 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 1 0 20 10 2 2 . 4 5 ) 
Domani ( A p . 1 7 , 3 0 ) 
( 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r Te l 575.891 
Originale technicolor Al l 'ult imo secondo di 
Richard T. Heffron con Peter Fonda e Susan 
Saint-Jones. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . l a . 10. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272 474 
« Prima » 
105 minuti di eccezionale thrilling con un sor
prendente fina'e technicolor Controrapina, con 
Lee Van Cleef e Karen Black. 
( 1 5 . 17 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Uno soet'oco'o g-ende come l'un.ve-so -r» 
gì da ia v,ta L'umanoide. Co'ori e con i' 
suono stereotomeo su 4 p ste magnetiche, co' 
Richard Kiel Corinn* Cléry. Arthur Kennedy 
Barbara Bach 
( 1 5 17 19 20 45 22 4S ) 

Sono in vend ;ta presso la biglietteria de1 Tea 
tro. dalie 16 alle 2 2 . i b'g'ietti per i posti 
numerati validi oe» la Compagnia Italiana di 
Ooererte che debutte- i martedì 15 moggio alle 
ore 2 1 . 3 0 con: • Le vedova allegra » 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel. 222 388 
Due ore di risate di gioia con Sordi. Attenti 
ritorna I I vigile di L. Zampa, con A . Sord., 
V. De Sica e 5 Koscina. 
L 1 3 0 0 renali AGIS 9 0 0 
(U.S.. 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romasnosi - Te l . 483.607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Obicttivo Brasa, colori, con Sofia Loren, John 
Cassavetes, George Kennedy. Per tut t i . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca, la i Te l 410 007 
Concorde Affaire ' 7 9 , in technicolor diretto 
da Roger Deodato Coiman. Con James Fran-
ciscus e Mimsy Farmer. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 3 0 ) 
Domani ( 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L F I E R I D E S S A I 

Via M dPl Pooolo 27 Tel 282 137 
I maestri del cinema FIST di Norman Jaw.son. 
technicolor, con Rod Ste.ger. Domani riposo. 
Per tutti. 

APOLLO 
Via Nazirnale • Tel. 210 049 
(Nuovo, grand oso sroigo-enre contorre/oie 
e egante) 
I divertenr SSIRIC c a o o a / c t o opr.d daio • 9 
Prem Oscar. I l paradiso può attendere, co ori 
;or. Warren Searry ju' ie Ch-ist e James M « 
tori Oyon C«nnon 
(15 . 17. 18 45 , 20 45 . 22 .45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 Tel. 681.0550 
Ru.- 3. 8 23 11 *2 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica T E A T R I ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 537 700 
I I testimone, di I n n P , « r i Mocky, te:hn ce o* 
con Alberto Sordi Ph lippe NOiret Ps- tutt. ' 

C O L U M B I A 
V i a F a e n z a T e l 212.178 
Erotico a colori Histoire d'O d. Just Jaeckm 
con Coi inne Cléry e IWo Kier. _ 
(Rigorosamente V M 18) 

E D E N 
Via della Fonderia • Tel 225.643 
(Ap. 15) 
I l f a t t e • il canarino, technicolor, con Honor 
Biackman. Michael Calian, Edward Fox. Tratto 
dal racconto di Agatha Christ,e. ( V M 1 8 ) . 
( D J . : 2 2 . 4 0 ) . 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296 822 
;Ap 15 .30) 

Un f i lm Hard Cora Adeleacanza morbosa, a 
colori con Elke Bolthenagen e Nadine De Ran
go!. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 

Via Paci notti - Tel 50.401 
Ap 1 5 . 3 0 ) 

Dai romanzo di Car.o Lavi Cristo t i a ter 
mate a t k o l l . di F-ancesco Rosi Techn'coior 
:on Gian Mar • Vo ente. Irena Capai , La i 
Massari, A Cuny Per tutt i l 
( 1 6 - 19 2 2 ) 

F I O R E L L A 
Via D Annunzio • Te l . 660.240 
Divertente, a COICTI: I ragazzi di Happy Day* 
( « L e ragazze pullover ») con Herry Moses, 
Meegen K n g , Noelle North . Regia di Dcn 
Jcnes. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Pid^za Dalmazia Tel 470 101 
Fantascienza Battaglia nella galassia, ' i \ techni
color, con Richard Hatch. Dirk Bennet, Lorne 
Greene. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 
( A p 15 .30 ) 
Le 7 citta di Atlantide, color i d i Os jg M i 
Clure, Pete» Gi imcrt Cyd Chcn»se Regia d 
K e v n Connors Pei tuttil 
( 1 5 . 3 0 17 .15 . 19. .J0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli Tel. 222 437 
Ecco t'impero dei sensi, di Nag sg Osa m i , 
technicolor (VM 18) 
Platea L. 1 7 0 0 
(15 ,30 , 17.20 19.05 20 50 22 .45) 
(Domani 17 .30 , 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

I D E A L E 
Via Fioien/uola Tel. 50 706 
( A P 15) 

Collo d'acciaio in technicolor Con Burt Rey-
no'ds, Jan-Micheal V.ncent e Brian Keith. Per 
tutti. 

I T A L I A 
Via Na/ictiate Tel 211.069 
( Ap ere 10 antim ) 
Letti selvaggi, d Luig Zampa, co'on, con M 
Vi t t i , B. Ben t,m. L Antonelu. U. Andress. 
M . Placdo. E Beruschi. S Knstel ( V M 14) 

M A N Z O N I 
Via Mar ' in Tel 566.808 
(Ap 15.30) 
Caro papa, di D no R I S I techn.color con Vit
torio Gassmriì. A ITO. -C C emani. F*r tutt ! 
( 1 6 . 18 .10 . 20 20 22 3 0 ) 
Domani 17, 18 ,45 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 3 5 

MARCONI 
Via G ianoo t t i Tel 680 644 
Collo d'acciaio, in technicolor con Burt Rey
nolds, Jan-.M'chaal V.ncent, e Brian Keith, Per 
tutt i . Oggi apert. 15 ,30 , Domani riposo. 

N A Z I O N A L E 
Vta Cimatori Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) e prostguiminto p.-l 
me visioni 
Il capolavoro dei cinema italiano. Il giocattolo 
co'on con Nino Ment-edi , Msr'éne lobert 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . ' 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I L PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap 15.30) 
I l gatto e il canarino, technicolor con Honor 
Blacknun, Michae' Cellan. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini Tel 362 067 
(Oggi e domani ap. 15 .30) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, a colori con 
Terence Hill e Bud Spencer. Regia di E.B Clu-
cher. Per tutti. 
S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
( A p 15 ,30 ) 
Musical divertente • in technicolor American 

Fever. Un fi lm per tutt i . 

U N I V E R S A L E DESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
( A p 1 5 , 3 0 ) 

Omaggio a Luchino Visconti. Da un lamoso 
romanzo, un fi lm celebre Morte a Venezia, con 
Dirk Bogarde, Silvana Mangano. Colori. Per 
tutti 
L 9 0 0 . 
(U.s. . 2 2 . 3 0 ) 
Domani: Gruppo di famiglia in un inlerno. 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel 480.879 
Ecco l'Impero dei sensi, di Nagisa Oshim*. in 
technicolor, con Metsudo Elko, F.ji Tatsuda. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 , 19 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A L B A 
Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap . 15 ) 
Colpo secco di G. Roy H i l l , con Paul Newman. 
Divertente technicolor per tut t i . 
Domani: chiuso per riposo settimanale. 

G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Peter Falk è il tenente Colombo in Un amico 
da salvare. Colori. Domani chiuso. 
LA NAVE 
Via Villamasma. I l i 
Oggi e domani: chiuso. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
Vi divertirete con I due superpiedi quasi piatti 
in technicolor, con Terence Hi l l e Bud Spencer. 
Domani: chiuso. 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 

Via d e Pucci. 2 Tel. 282 879 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Continua la grande avventura n. 2 . Colori. Per 
ragazzi. Domani chiuso. 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
( A p . 1 5 ) 
Quello strano cane di papa, con Dean Jones. 
Suzanne Pleshette e Keenan W y n n . Divertente 
technicolor di W . Disney. 
Domani chiuso. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Chiuso per riposo settimanale 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli 213 (Badia a Ripolii 
Oggi e domani chiuso 

ESPERIA 
Galluzzo Tel 20 48 307 
Oggi e domani ch'uso 

FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 Tel. 469.17? 
Oggi e domani: nuovo programma 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
( A p . 1 5 ) 
Una divertente avventura sulle quattro ruota. 
Attent i a quella pazza Rolls Royce. Teihni -
coior, con Ron Howard e Nancy Morgan. 
Per tut t i . 

(U.s : 2 2 . 3 0 ) Domani chiuso 

R O M I T O 
Via dei Romito 
( A p . 15 ) 
Una psyco commtd a. Alta tensione. Diretto 
da M e i Brooks A colori, con M a . Brooks, 
Msdeline Kahn 
( U s : 2 2 . 4 0 ) Domani chiuso 

C.D.C- NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S Francesco d ' A l i s i Tel. 204 505 
(Ap. 20.30) 
Ecco noi per esempio.... coio.-i, con Adriano 
Celerii—13 e Renato Pozzetto 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
( A p . 1 5 ) 
Al larmi , slam fascisti! 
Domani chiuso 

CIRCUITO 
DKMOCRATICO 
DKL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Oggi chiuso. Domani: spett. ora 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
Storie di fantascienza: Guerre planetarie di 
Anthony Dawson, con C. Rains (USA 1 9 7 8 ) . 
R d . A G I S . 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
Oggi e domani chiuso 

SPAZIOUNO 
Via del Soie, 10 • Tel 294.265 
Ogg' chiuso. 
Domani 2 maggio. I l mito greco nel cinema. 
Ore 1 7 , 3 0 : Die bucata der Panerà di Pabst 
Ora 2 0 . 3 0 : Statue anlmée, L'oracla alai phes. 
La tonnarra é* lupiter, La maison de* muse*. 
La t i rane. L'Atlantide di Feydcr. Ara* centra 
Atlaa di Otero. Ora 2 2 . 3 0 : Dia twrren *on 
At lant i * . 

C I R C O L O L 'UNIONE 
Pont* a Etna. Via Chiantigiana, 117 
Oggi a domani chiusa) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza i t t iu isa id i vSesto Fiorent ino) • 
T e l . 442.20.4 B u s 28 

' Ugo Tognazzi e Mariangela Mela lo in I I mae
stro a Margherita, a colori. 
( 1 6 . 3 0 , 18 .30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) Domani chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA . 
Piazza della Repubblica Tel. 640.083 
( A p 2 1 , si ripete il 1 . tempo) 
L'albero degli zoccoli di Olmi . In Technico
lor. Per tutti . 
Domani chiuso 
C.R.C A N T E L L A 
Via Pulicciano. 53 Tel. 640 207 

Oggi e domani nuovo programma 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. 2011118 
Per la regia di Ralph Nelson: Soldato blu. A 
colori, con Candice Bergen. Per tutt i . 
Domani eh tuo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap . 15 .30 ) 
Lo grande avventura che ogni famiglia vor
rebbe vivere, specialmente i ragazzi- CU zin
gari del mare con Robert Logan. Per tutt' 
(U s • 2 2 , 3 0 ) 
Domani: Mar.itù lo spirito del male ( V M 1 4 ) . 

SALESIANI 
Figline Valdamo 
Via noma 1? Tel 058 125 
Un amico da salvare. A colori, con il 1 Tenen
te Co'ombo >, Peter Fa'k. 

1 Doni un chiuso ' 

G A R I B A L D I 
Piazza Gar ibald i 'Fiesole - Bus 7) 
Osjgi chiuso Programmazioni sabato e domanlea 

S A N C A S C I A N O V A L D I P E S A 
M I C H E L A N G E L O 
Avventuroso a colori Porgi l'alita guancia 
con Bud Spencer e Terence Hi l l . 
Doman chiuso 

TEATRI 
FORTE BELVEDERE 
4 2 . Maggio Musicale F c e n t i n o . Domin i , ore 
16, iuaugurazicne d e ' a mostra V i t a l i t à dal 
Maggio. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso I ta l ia , 16 - Te l . 216.253 
4 2 . Maggio Musicale Fiorentno. Domani, ore 
2 0 , 3 0 , spettacolo naugurale Woxxeck di A 
Berg. Direttore: Bruno Bartolerti. Regia di 
Liviana C a ^ n i . Scene e costumi di Ezio Fri-
gerio. Orchestro, coro, coro dì voci b;eriche 
del corpo di bello de! Magyio Musicale Fio
rentino. (Abbonamento A ) . 
TEATRO D E L L A PERGOLA 
Via della Percola. 12-13 • Te l . 299.525 
12. Rassegna internozionale dei Teatri Stabili. 
Ore 2 1 . 1 5 « T h e greek ert theatre » di A le 
ne (Grecia) presento: Edipo re di Sofocle. 
RegiB di K E I O I U S Koun. Scene e costumi di 
Dìonissis Photopolos. Musiche di Yonnis Chri-
stou. (Abba ia t i tutno B e pubb'ico no.-mele). 
Traduzione simultaneo n tutti gli ordini di 
posti. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Ors in i . 73 • Te l . 88.12.191 
12. Rassegna internazionale dei Teatri Stabili. 
Oggi 'iposo. Giovedì 3 maggio il « CFR » 
( I ta l ia ) presento: I resti di Frlnico di Ro-
stagno. Regia dello stesso Rostagno. 

SPAZIOUNO 
V'h de' Sole. 10 
12. Rassegne "ntcìnazion^le dei Teatri Sta-
b'Ii: il mito greco nel e nema. Rassegna di 
f i lm in collaborazione ccn il Sfidacelo Nazio
nale critici cinematografici (gruppo Toscana). 
Oggi riposo. Domani, ore 17 ,30 , La ttatua ani
mata, I fulmini di Giove, La «Irena di Geor
ges Méliès ( 1 9 0 3 - 1 9 0 4 ) - . Atlantide di Jacques 
Feyder ( 1 8 2 1 ) ; Ares contro Atlaa di Manuel 
Otero ( 1 9 6 7 - 7 7 ) , Ore 2 2 . 3 0 Die harrin voa 
Atlanti di Georg W . Pabst ( 1 9 3 2 ) . 

COLONNA 
Via G.P Ors in i • Te l . 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Tutti I giovedì, venerdì e sebeto ora 2 1 , 3 0 , 
domenica e festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 , Ghigo 
Masino e Tino Vinci presentano una novi
tà assoluta- La gravidanza di m i ' marito. 
Regìa di T'na Vinci . Scene di Roberto Mesi , 
prenotarsi al 6 8 1 . 0 5 . 5 0 . Ingresso «neha da 
Lungarno Ferrucci di frante e! Lido. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato Tel 218 820 
Tutti i sabati alle ore 2 1 . 3 0 , tutte la dome
niche e festivi alle ore 17 a 2 1 , 3 0 la Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta de Wanda 
Pesquini p'esente- Giuseppe Manet t l . . . mutan
dine e reggipetti, tre atti comicissimi dì Mario 
Mtrot tB Prenotazioni tutti I giorni dalla ora 
15 telefonando a: 2 1 8 8 2 0 . 

TEATRO O R I U O L O 
Via Cìrmolo 33 Te l . 210 555 
Ogg : chiuso. Gio /edì 3 maggio alle ore 2 1 . 1 3 
la Compagne di Prosa € Citta di Firenze » -
Cooperativa Or'uolo presenta: Separati d' Au
gusto Novelli. Reg'a di Cerio Cirr i . Scene di 
L u c e r ò G i n m i e r i . Coreografie di Simonetta Gal
lo. Seno valide te riduzioni. 

T E A T R O V E R D I 
5ono :n vendita, presso le bigliettetria dal tea
tro. dalle 16 alle 22 i biglietti per I posti 
numerati vai di per le Compagnie I ta l iani di 
Operette che debuttere martedì 15 magg.o, 
aPe ere 2 1 . 3 0 con la « V e d o v a allegra * 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via A l fan l . 84 - Te l . 215.543 
e Pr'ncìpi di interpretazione scenica secondo 
il metodo di Orazio Coste ». Dizione, t ran ing 
voca'e, mimo, educazione ritmica, canto, psi-
comotr'eità, improyv'sezione teatrale, tecn'ch* 
respiratorie e d : relax, yoga, movimento sce
nico. Esercitazione prefica su testi d: Fo, 
Cecho/. O.-i. 

T E A T R O R O M A N O 
Fiesole Bus 7 
In occasione ctelI'Viaugurozicne del'e nuo/a 
Casa de! Popolo. Al le ore 1 5 . 3 0 concerto di 
canzoni popolari e politiche con Ciccio Bu
secca, il Nuovo Conzcniere dì Ivan DeHa Mea 
e Paolo Pielrengeli, Caterina Bueno. Ingresso 
libero ("n ceso di p'oggie lo spettaco'o si 
svo'gcra presso la nuova Casa del Popolo 
(Vie ie Matteott i 2 9 ) . 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via S Gal lo 45/r (ang. Via X X V I I Apr i le) 

• i n a via X X t ' M Aor t ic i Tel 490 463 
Festa de! 1 . M a g r o . Concerto con le co-
ra'e * G Ve.-d » d=l T e i V o Re-go di Parme. 
Aperti tutto i! g o*no s'ofds gestrenom e.'. 

N I C C O L I N I 
Via R i r a = o l i T e l . 213 232 
Oagi ore 17. Pso'o Po'i r.: I' Morii)*, di 
Br.no Carborc: Prevrr-rd te dal'e 10 a"e 13 .30 
e dal e 16 in pò.. Doman. 2 magg'o. riposo. 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
v-a Ma' teovi . ìfl Sesto Fiorentino 
Alle ore 15: r Belio moderne » discoteca 
• Flash Music » Domani ora 2 1 . ger ì 
e Booga Woog e » (categoria amatori) e 
« Walzer v'cniese » (categorìa emator" ) . 

D A N C I N G P O G G E T T O 

V«a Mercati n 24 B 
»*ti* 1 R 2 0 
Discoteca fconsumazicr.e g r a t d t t ) . 
Ore 2 1 . 3 0 : Beilo liscio con i « Maledetti 
toscani ». 

DANCING I L G A T T O P A R D O 
• Music hall. Dancine. Discoteca) 
r^«;tp!fto-ent:nn) 

Ore 16 e ere 2 1 . 3 0 . In pedana G. D'And-eei 
e la sua orchestra, epp'eud tss 'm i . Al piano 
bar: r 'rnovato successo dì Girl li ver « M r 
F o r e l l i . 

ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
r i l L T I » P » L É 'Bus r > 
O.-a 1 5 , 3 0 , discoteca « £ 9 per 1 0 0 » . 

Rubriche • cura (folla « P i (Sodat i par 
la pubbl ic i tà in Italia) F I R E N Z E • Via 
Mariani n. t • Talafoni: 217.171 • 211 aaa 

http://cinar.no
http://Br.no


PAG. 16 / f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / martedì 1 maggie 1979 

Primo Maggio di lotta per il lavoro, lo sviluppo economico e la difesa della democrazia 

In tutta la Toscana 
8 0 manifestazioni 

A Firenze parlerà Pierre Camiti e a Sesto Fiorentino Gianfran
co Rastrelli • Cortei e comizi in numerosi centri della regione 

I lavoratori toscani, nel 
corso delle celebrazioni del 
1. maggio, testimonieranno 
con circa 80 manifestazioni 
di massa, l'impegno tostan
te per la difesa della demo
crazia e contro il terrori
smo. per lo sviluppo eco
nomico, la soluzione del 
dramma del Sud. dell'oc
cupazione. dei problemi 
dei giovani e delle masse 
femminili, del rinnovo dei 
contratti di lavoro, nella 
tradizione unitaria del mo
vimento sindacale italiano. 

I lavoratori riconferma
no. perciò, in occasione 
della Festa internazionale 
del lavoro, la loro .scelta 
di campo a favore della 
pace, contro lo sfruttamen
to e l'emarginazione, per 
la libertà e la democrazia 
nel mondo intero e nel no
stro paese. 

La giornata del 1. Mag
gio, che si colloca in una 
fase delicata e compii s^a 
della crisi economica e so
ciale ed in presenza di una 
difficile campagna eletto

rale per il rinnovo del Par
lamento italiano e per l'ele
zione diretta di quello eu
ropeo, intende essere l'oc
casione per ribadire la no
stra condanna più ferma 
contro il terrorismo e la 
violenza, a sostegno della 
democrazia e della libertà 
come valore intangibile, 
perché frutto di lotte aspre 
e di grandi contributi di 
sacrificio e di .sangue che, 
fin dalla Resistenza, il mo
vimento operaio ha con
corso a creare. 

Questa scelta democrati
ca è vissuta e vive oggi 
anche mediante le lotte per 
il lavoro, per il riscatto 
do^li strati più deboli ed 
emarginati, per la solu/io 
ne — alla radice — degli 
squilibri storici e strutti! 
rali della società, per af
fermare la strategia della 
programmazione finora av
versata. nei contratti e 
nelle scelte di sviluppo. 
dalle forze della conser
vazione. 

Questo impegno vede in 
prima fila il movimento 

sindacale toscano: le ini
ziative del 1. Maggio do
vranno rinsaldare i rap 
porti tra il sindacato, i la
voratori. le forze popolari, 
i cittadini, rafforzando an
cora il processo unitario, 
proseguendo nell'attuazio
ne delle scelte dei Consi
gli generali dell'EUR e del
la Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL Toscana, a 
partire dalla sottoscrizione 
unitaria regionale per le 
sedi, il rafforzamento del
le strutture di zona e ter
ritoriali, le attività unita
rie, per realizzare una 
maggiore partecipazione 
dei lavoratori ed estendere 
la democrazia sindacale. 

Anche dal 1. Maggio, 
quindi, la Federazione re
gionale CGIL CISL-UIL, 
chiamando alla celebrazio 
ne ed alla mobilitazione. 
attende una nuova grande 
prova di impegno unitario 
e di maturità politica dei 
lavoratori toscani, come 
contributo fondamentale 
per l'uscita dalla crisi del 
paese. 

Questi i principali appuntamenti 
Questo l'elenco delle prin

cipali manifestazioni che si 
svolgeranno in Toscana: 

FIRENZE 

• Manifestazione con il se
guente programma : con
centramento 1. corteo (zo
na Scandicci - Le Signe, 
Quartieri 4 e 5): ore 9 in 
piazza Vittorio Veneto (P.te 
della Vittoria); concentra
mento 2. corteo (zona Ba
gno a Ripoli, Quartieri 2, 
3, 12, 13. 14): ore 9 in 
piazza Beccaria. I lavora
tori della zona Centro Nord 
confluiranno direttamente 
in piazza della Signoria. . 
A piazza della Signoria, 
ore 10: Concerto della co
rale « Giuseppe Verdi » di , 
Parma: ore 10,30: Comi
zio dì Pierre Camiti, se
gretario nazionale della Fe
derazione • unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

SESTO FIORENTINO 

Ore 9.30: corteo con par- , 
tenza da piazza 4 Novem
bre; ore 10: • comizio in 
piazza Ginori. dove parle
rà Gianfranco Rastrelli. 
segretario generale della 
Federazione CGIL CISL-
UIL toscana. 

FIESOLE 

Ore 15: Festa con inau
gurazione di un nuovo cir
colo ricreativo e manife-
5tazione. Parlerà Ilario 
Marfurt, rappresentante 
della Federazione naziona
le CGILC1SLUIL. 

IMPRUNETA 

Manifestazione della zo
na Chianti al mattino, con 
comizio di Alberto Baron
cini, segretario regionale 
della Federazione CGIL-
C1SL UIL toscana. Nel po
meriggio. nel parco - del 
Centro studi CGIL-FNLE. 
concerto del coro del Tea
tro Regio di Parma. 

RIGNANO SULL'ARNO 

Manuifestazione comizio 
con Giampaolo Mati della 
Segreteria regionale della 
FILCAMSCG1L. 

PARCO DELL'ALBERETA -
FIRENZE 

Ore 16: nel corso delle 
iniziative politico ricreative 

per la Fasta del 1. Mag
gio, dibattito pubblico. Ma
nifestazioni si terranno ad 
Empoli, Pontassieve. Fu-
cecchio. Campi Bisenzio. 
Borgo S. Lorenzo. Certal-
do. Figline Valdarno. 

AREZZO 

Manifestazione alle ore 
10: parlerà Aldo Amoretti. 
segretario nazionale della 
FÙLTA. 

TERRANUOVA BRACC. 

Ore 10: Concerto e co 
inizio di Silvano Veronese. 

' segretario nazionale della 
FLM. Manifestazioni ,con. 
cortei e. comizi si terraneo. 
alle ore-" 10 a Cortona. Moti--
te S. • Savino, Castiglion -
Fiorentino, Sansepolcro, 
Bibbiena, Poppi, Stia, alle 
11 a Foiano della Chiana e • 
Lucignàno. nel pomeriggio 
a Subbiano e S. Giustino. 

FOLLONICA . - . ! • ' 

Corteo e comizio di Lio
nello Bignami, della CGIL 
nazionale. Manifestazioni 
si svolgeranno a Grosseto 
Manciano. Pitigliano. Ri
bolla. Roccastrada. Orbe 
tello Sorano. 

PIOMBINO 

Manifestazione con comi 
zio di Elio Giovannini, se
gretario confederale iel!i 
CGIL. Nel pomeriggio di-

" battito sui problemi delh 
occupazione femminile e 
giovanile. 

LUCCA 

- , Manifestazione con comi
zio di Ettore Bettinetti. se
gretario regionale do'l i 
Federazione CGIL CISL-
UIL Toscana. 

VIAREGGIO 

Manifestazione della Fe
derazione unitaria lavora
tori del commercio e turi
smo. Manifestazioni anche 
a Serravezza. Camaiore. 
Stiava. Camporgiano. For
naci di Barga. 

CARRARA 

Manifestazione con co
mizio di Valenano Giorgi. 
segretario nazionale della 
Federazione lavoratori del
le costruzioni. 

LUNIGIANA 
Manifestazione ad Aulla. 

CASTELFRANCO DI SOTTO 
Manifestazione e comizio 

di Maria Pup'lli, segreta
rio regionale della FULTA 
Toscana. Manifestazioni si 
avranno a S. Croce, S. Mi
niato, Montecalvoli, S. Ma
ria a Monte. Forcali. Pec-
cioli, Buti, Pomarance. 

PISTOIA 
MamTestazione con cor

teo e comizio di Carlo La-
, mi. segretario nazionale 

. della Federazione dei brac
cianti. • '„ t ' . 

-MONTECATINI • ' • ; ' " . . " 
^ Manifestazione " con cor- " 

• teo e comizio di Doriano 
Barduccj. segretario re
sponsabile della Federazio
ne regionale lavoratori del-

1 le costruzioni. Manifesta 
•/ioni si terranno al mat 
tino a Monsummano. Aglia-
na. Pescia. Lardano. Ca- ' 
salguidi. S. Marcello, Quar 
rata. • nel pomeriggio a 
Lamporecchio. 

SIENA 
Manifestazione con comi

zio di Enzo Ceremigna. se
gretario generale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL 
del Lazio. 

PIENZA 
Ore 10: manifestazione 

dell'Alta Val di Chiana Se- ' 
nese. Comizio di Maurizio 
Mazzocchi, segretario re
gionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL Toscana. 

I 

COLLE VAL D'ELSA 
Manifestazione con comi 

zio di Piero Flusso. segre 
tario responsabile del'a 
Federazione regionale ia-

. voratori delle costruzioni. 
Manifestazioni si terranno 
a Piancastagnaio (Amiata) 
e Chiusi • CBabsa Val di 
Chiana). ' • 

PRATO 
Ore 9: f~oncentramenfo ?n 

piazza Merca>ale. Corteo e 
comizio in piazM del Duo 
mo con Giorgio Liverai'. 
segretario generalo della 
FILIA nazionale. Manife
stazioni con comizio si 
svolgeranno a Montenvirlo 
e Vaiano. 

Il padrone fa la TV 
e i lavoratori pagano 

I deficit delle emittenti private di Marcucci scaricati sulle fabbriche - Un « buco » di sei 
miliardi all'«Ondulato S. Martino», una delle imprese più produttive dell'intero gruppo 

Lo stabilimento « Ondulato San Martino » visto dall'esterno 

Dal nostro inviato 
LUCCA - C'è soprattutto 
rabbia ed amarezza fra i 265 
dipendenti dell' « Ondulato 
San Martino », una delle a-
ziende, forse la più sana, 
di tutto lo scricchiolante im
pero Marcucci. 

Dal primo aprile le mac
chine, che trasformano la 
carta pressata in cartone on
dulato per imballaggi, non 
girano più. Da un mese è 
cessato, davanti al grande 
piazzale della fabbrica, il via
vai di autotreni che scari
cavano grosse bobine di ma
teria prima per ripartire coti 
il prodotto già finito, che 
aveva conquistato i mercati 
di tutta Italia. I pochi ope
rai rimasti a presidiare la 
fabbrica ncn riescono a rac
capezzarsi. Nessuno poteva 
immaginare che un' azienda 
tecnologicamente avanzatissi
ma, con una produttività su
periore alla norma, con un 
mercato da fare invidia alla 
concorrenza italiana ed este
ra. potesse entrare in crisi 
dall'oggi al domani. 

« E' stato un bel pesce d'a
prile — dicono gli operai — 
quando abbiamo saputo dal
la • direzione che la . fabbrica 
avrebbe sospeso la produzio
ne per mancanza di materie 
prime »; , 

In verità, nei "magazzini so

no rimaste un centinaio di 
bobine, che da sole sarebbe
ro sufficienti — affermano 
scherzosamente gli operai — 
a pagare le liquidazioni. Si 
tratta, però, di una scorta 
troppo magra per un'azienda 
abituata a sfornare ogni me
se 60-70 mila quintali di car
tone ondulato. 

A quanto ammontano i cre
diti dei fornitori che hanno 
messo in crisi l'azienda? Qua
le rapporto esiste fra l'« On
dulato San Martino » e i mol
teplici « giri » speculativi del 
Marcucci? Quale sarà il fu
turo dell'azienda? 

Nessuno lo sa. tantomeno 
i sindacati e gli operai, i qua
li sono riusciti soltanto a 
mettere le mani sul bilancio 
depositato presso le cancelle
rie del tribunale di Pisa. Da 
questo documento contabile-
amministrativo si riesce a ca
pire una sola cosa: l'azienda 
« Ondulato San Martino » ha 
un « buco » di 5 miliardi e 700 
milioni e rotti. Tutto il resto 
è «arabo», cifre e voci com
prensibili solo fili commer
cialisti. dapli avvocati, dai no
tai e da tutta quella schie
ra di « esperti » a cui il « di
namico » industriale della 
carta, del medicinali, delle 
antenne private e di molte 
altre cose ancora suole ri
correre per i suoi molteplici 
« affari ». 

Difficile è sapere anche a 
quanto ammontano i debiti 
complessivi di questo « finan
ziere d'assalto », cresciuto al
l'ombra del centro sinistra. 
grazie all'appoggio di certi 
potenti uomini di partito. 
I più ottimisti sostengono 
che il deficit complessivo del
l'impero Marcucci ammonta 
a circa 60 miliardi: altri par
lano di 80 e forse di cento 
miliardi. 

Per gli operai dell'« Ondu
lato San Martino » ncn esi
stono dubbi: la crisi del grup
po va ricercata in larga parte 
nei grossi investimenti che il 
M-arcucci ha fatto nel campo 
delle televisioni private. 

Oggi i ripetitori delle sue 
emittenti coprcnq tutta Ita
lia e si apprestano a varcare 
le acque del Mediterraneo, 
nella speranza che venga isti
tuita quella « quarta rete » 
sulla quale hanno da tempo 
messo gli occhi numerosi 
gruppi privati. 

Basterebbe dare un'occhia
ta al sofisticati impianti di 
Teleciocco, che fanno invidia 
alla stessa radiotelevisione di 
Stato, per rendersi cento di 
come il Marcucci abbia pun
tato tutto sulla «quarta rete». 

Oggi gli operai pagano gli 
«« intrallazzi » e le ambizioni 
di quest'uomo che, quando 
agli inizi del 1978 rilevò 1* 
« Ondulato San Martino », ri

dusse gli organici della fab
brica di 60 unità e disse che 
per mettere le cose in sesto 
bisognava «rimboccarsi le ma
niche » e raddoppiare la pro
duzione. E gli operai lo pre
sero in parola. Nel giro di 
qualche mese il cartone pro
dotto passò da 35-40 mila 
quintali al mese a 70-80 mila 
quintali. 

« Una azienda che lavora 
con questo ritmo — sosten
gono i dipendenti — è im
possibile che possa entrare 
in crisi. Pertanto i debiti del
l'Ondulato San Martino van
no ricercati fuori dalla fab
brica ». 

Attualmente lo stabilimen
to, un grandissimo capanno
ne che si trova a metà stri
da fra Lucca e Camaiore, è 
in grado di riprendere la pro
duzione nel giro di un'ora. Le 
macchine sono perfettamen
te oliate, il magazzino è in 
ordine, i camion sono prcnti 
a ripartire. 

Perfino il generatore di cor
rente. costruito apposta in 
caso di emergenza per ali
mentare la fabbrica, è in 
ora do di funzicnare subito. 
Basterebbe che i creditori si 
mettessero d'accordo e l'«On. 
dulato San Martino» torne
rebbe ad essere quell'azienda 
produttiva di un tempo. 

Francesco Gattuso 

Come gli operai comunisti 
fanno la campagna elettorale 

A colloquio con la compagna Grazia Mancini, segretaria della sezione azien
dale STICE-Zanussi - Un dialogo quotidiano con i lavoratori della fabbrica 

Si parla di campagna elet
torale puntata alla sostanza, 
al convincimento, al dialogo 
diretto. Vediamo allora una 
realtà di base, una sezione 
aziendale che opera all'inter
no di una fabbrica. 

Qui il dialogo è n gomito a 
gomito ». alla mensa, nei re
parti, davanti at cancelli. Qui 
t comunisti affrontano gior
no per giorno un discorso 
aperto e continuo con i lavo
ratori, Si confrontano con le 
altre idee, con le altre posi
zioni, sono un punto di rife
rimento nei momenti di ten
sioni e spesso sopportano gli 
sfoghi e le delusioni della 
gente. 

Siamo alla Stice-Zanussi, 
'una fabbrica di 1.300 lavora
tori, tra impiegati e operai, 
situata al Viottolone, nel Co
mune di Scandicci. 

La sezione aziendale del 
PCI è l'unica forza politica 
organizzata nello stabilimen
to. Ci sono anche altri espo
nenti di partiti, ovviamente, 
ma non esistono le rispettive 
sezioni aziendali, nonostante 
le ripetute sollecitazioni dei 
comunisti per ampliare il con
fronto politico. 

Nella fabbrica dei metal
meccanici in tuta blu c'è però 
una sorpresa: il segretario 
della sezione comunista è una 

donna, una delle poche dipen
denti di questo gruppo indu
striale. 

Si chiama Grazia Mancini, 
fa l'operaia, ha 36 anni, è 
sposata con un figlio di tre
dici anni. Viene dall'esperien
za sindacale, poi ha fatto la 
scelta del partito. 

Ora dirige la sezione ed è 
anche membro del comitato 
federale. « Non ho trovalo 
molte difficoltà — dice Gra
zia — nell'assumere un ruo
lo di dirigente in una sezio
ne di uomini. Le chiusure e 
le divaricazioni, per fortuna, 
sono state sorpassate in un 
ambiente di lavoratori dove 
bisogna rimboccarsi tutti i 
giorni le maniche per porta
re avanti le nostre rivendi
cazioni e le nostre proposte ». 
Grazia è entrata in fabbrica 
negli anni '70. prima lavora
va a domicilto. 

« Per me il lavoro nello 
stabilimento — sostiene la 
compagna Mancini — ha si
gnificato la conoscenza della 
vita politica e sindacale, l'in
contro con ideali che forma
no l'ossatura dt una vita » 

Non è stato certamente fa' 
cile farsi largo nella vita po
litica e sindacale, ammette la 
compagna Mancini. Proble
mi in famiglia, problemi in 
fabbrica, ma poi le cose sono 

via via cambiate. Oggi la 
« compagna Grazia » è stima
ta e riconosciuta da tutti t 
lavoratori della Stice come 
una dirigente attivtsta e la
boriosa. 

Problemi comunque resta
no, come quelli del ricambio 
dei dirigenti della sezione. 

Dal 7/ le assunzioni sono 
ferme alla Slice e la mancan
za di giovani ha bloccato an-
hc l'afflusso di nuovi militan
ti alla sezione. 

Ciononostante la sezione è 
cresciuta costantemente e 
quest'anno ha anche due re
clutati che hanno fatto sali
re gli iscritti a 140. A questi 
vanno aggiunti però — dico
no i compagni della Stice — 
altri lavoratori che operano e 
dirigono sezioni territoriali in 
tutta la provincia, soprattut
to nel Valdarno e nell'Em-
polese. 

in una fabbrica di 1300 In
voratori ogni giorno entrano 
55 copie del nostro giornale, 
una premessa che si allarga 
e si amplifica net reparti e 
negli uffici dove « L'Unità » 
è letta e discussa da molti. 

Questa diffusione continua 
dà il segno dt un costante la
voro che i comunisti della 
Stice fanno. Con la campa' 
gna elettorale ormai nel vivo 
la sezione si appresta ad un 

lavoro più capillare. Il pro
gramma di lavoro è già sta
to vagliato: attivo di tutti i 
lavoratori, volantinaggi pres
soché continui, aumento della 
diffusione, cartelli e manife
sti da affiggere nelle bache
che e comizi volanti davanti 
ai cancelli. • 

Anche se attualmente vela
no molto i problemi dell'a
zienda (inquinamento, man
canza di investimenti, dimi
nuzione dell'occupazione), il 
dibattito sulle elezioni si fa 
serrato ed ha avuto una an
ticipazione nelle assemblee 
precongressuali del PCI che 
hanno visto una partecipa
zione molto alta. 
« E' tanto il lavoro che ci 
aspetta, sia in fabbrica che 
nelle sezioni territoriali — di
ce la compagna Mancini — 
ma il clima sembra favorevo 
le. C'è nuovo entusiasmo, par
tecipazione. La campagna e-
lettorale stimola anche quel
li che sembravano meno inte
ressati. Di qui alle elezioni 
non mancheranno certo le i-
ntziative e le attività ». 

Cosi una sezione azienda
le si appresta a gettare tut
to il suo peso e la sua forza 
nella difficile prova a cui 
sono chiamati i comunisti. 

Marco Ferrari 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J . Carnicci 96 -98 - Tel . 0 5 7 1 / 7 3 6 1 2 

PRONTE 
CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 
CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 
VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

Notizie importanti per 

MAGLIFICI 
La Ditta F.LLI CAL0SCI FIRENZE 

Via Allori, 9 - Tel. 43.22.43-43.78.150 

V E N D E 
le seguenti macchine d'occasione con GARANZIA - assi
stenza e pagamento rateale: 

1 Telaio Cotton BENTLEY 16 teste. 9 gg. 32" 1970. ottimo 
1 Telaio BENTLEY 8 teste, 9 gg, 1972, 3 colori, treccia 
1 Circolare BENTLEY RTR 33" 8 gg. 12 e 1976 ottima 
2 BENTLEY SPJ 30" 8 gg, 11 cad. 1975 
1 PROTTI PFS 5x210 platine, 3 selezioni, 1978 
1 OIAMANT Carosello FRJ Jacquard 10x183 15 carri 
I UNIVERSAL MCR 12x183 platine, doppio trasporto 1973 
1 UNIVERSAL MC1T 8x183 1 trasporto 
2 PROTTI PFS 12x183 platine, doppio trasporto 1972 
1 Roccatrice SAVIO - 12 teste - ottima 
1 Roccatrice COROHI industriale • 12 teste - ottima 
1 Tagliatici RIMOLDI seminuova 
1 Occhiellatrice DURKOPP per maglieria 
2 Rimagliatrici EXACTA - come nuove 

20 Macchine assortite fin. 12 normale - trasporto - pla
tine • Jacquard. Ottime occasioni 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI, TELEFONATECI I 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE • Via « t i Vacci I/O 

Tal. t * » ) 213-29» 

> é 

leggete 

Rinascita 

KODA 
« 105 » (1046 ce.) - e 120 » (1174 ce.) 

MODELLI 79 

Bollo l_ 21.740 annuo • 14 km/l i tro - Cintura sicurezza 

PA L 2 » 9 9 0 « 0 0 0 CHIAVI IN MANO 
4 porti - doppio circuito frenante - servofreno - antifurto • sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappe benzina 
con cfhve - lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!M 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dt! Marlgneli, 71 
( M * . via Pania * Man») - Tal. 36.ft.47 . FIRENZE -, 

iti....il sole*. 
mai 
la 

vai a vela. 

• ^ • i - » * " % » » 

USATO VELA 
A 21 DIESEL 6 HP 7 vele acecs-

soriatissima. Nuova esposizione L. 12.500.000 
A 27 seminuova accessoriata L. 27.000.000 
A 550 seminuova invaso vele 3 L. 2.650.000 
COMET 801 - 1976 accessoriato L. 18.000.000 
COMET 910 - 1976 accessoriato L. 24.200.000 

DERIVE NUOVE E DI ESPOSIZIONE 
ALPA S L. 1.650.000 - FJ L. 1.350.000 

MILLER L 950.000 - TRIS L. 850.000 
LANCIA A VELA L. 1.100.000 - FJ L. 950.000 

\BVCE . 
KÌCONM0 
A&ITl UOMO 

CAPUfcPÈLL& 

CAMiqe 
J&W$ 

2S.OOO 
19,90O 
I9.90O 

%0OO 
3Q.90O 

-piRE^NZE» VIA DGUCOZSO 3 6 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

Ritmo: 
viaggiare in grande 

con poca spesa 
Cambio a 5 marce anche sulla Ritmo 60 di 1100 ce.: 
15 km con un litro. 
Comodo spazio come su una "16O0". 
Silenziosrtà coma su una "2000". 
Costi di manutenzione coma par un'utilitaria. 

Venite a trovarci: 
siamo pronti a 
dimostrarvi con una ' 
prova senza impegno 
che queste ecce
zionali promesse 
sono una realta. 

Per una scelta ben consigliata: 

t concessionaria 

SCOTTI VASCO 
EMPOLI - Tel. 76.183 

MOSTRA .MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE: 

Autosalone «San ROCCO » 
EMPOLI - P.zza S. Rocco - Tel. 73.120 
Garanzia integrale - Vasto assortimento 

SUCCURSALE DI VENDITA : 

Autosalone «CRISTALLO » 

EMPOLI - Piazza Gramsci - Tel. 70.662 

http://36.ft.47
file:///bvce
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Dal governo in Toscana 
al governo del Paese 

Mancano appena 30 giorni 
alla fine della campagna elet
torale. E saranno 30 giorni 
decisivi perché questa volta 
il numero depìì elettori an
cora incerti è più alto di ogni 
precedente consultazione ed è 
presente, probabilmente, nel
l'elettorato di ogni partito. 

Come non mai. dunque, al
l'onera di informazione, di 
chiarimento e di convinci
mento che sapranno svolge
re centinaia di migliaia di 
militanti comunisti, al loro 
impegno e sacrificio, ed alla 
loro intelligen7a politica, è 
affidato in misura rilevante 
l'esiti» di una prova da cui 
dipenderanno per un periodo 
non breve le sorti della vita 
italiana. 

Perché tanti incerti? Essen-
/'.ilmente perché la posta in 
2io"o di queste elezioni è 
frutto di un mutamento as
sai rapido della situazione 
politica. Onesto mutamento, o 
non è vtato colto da fasce 
estese di cittadini, o ha pro
vocato sconcerto per la sua 
ranidità e sollevato int«*rro-
gativi non semplici. In effetti 
una vicenda politica domina
ta per (masi 3 anni dalla ri
cerca. pur faticosa e contra
stata. di una convergenza 
unitaria fra le forze fonda
mentali del oaese. ha radical
mente mutato di segno nei 
volgere di j>oche settimane. La 
DC. attorno aeli ultimi mesi 
dell'anno passato, ha scelto 
di porre fino all'esperienza 
unitaria, ha teso Drima a far 
na-iTraparc quell'esperienza 
nella paralisi di ogni azione 
i-innovatrice ed ha poi voluto 
lo scontro elettorale. 

I/obiettivo che essa si pone 
è ormai evidente: fare delle 
elezioni l'occasione per un 
pesante ritorno all'indietro. 
por riportare l'Italia nelle 
condizioni precedenti la gran
de ondata democratica e rin-
novatrice decli anni fra il '74 
ed il '70. per riprendersi la 
rivincita sul divorzio, sul 15 
e 20 cimino. E' quanto han
no ben inteso i dirigenti del
la grande industria privata 
che cercano in oani modo — 
incuranti dei danni die ne 
deriverebbero ai tiroidi accen
ni di ripresa produttiva, so
pratutto per le aziende mino
ri — di rinviare a dopo le ele
zioni la firma dei nuovi con
tratti di lavoro, nella spe
ranza di poterli chiudere al 
ribasso nell'auspicato clima 
di restaurazione moderata e 
conservatrice che dovrebbe 

segu're al voto del 3 e del 4 
giugno. 
' Perché questa radicale in
versione di marcia della 
DC? Perché un passaggio 
casi repentino dal « confron
to » e dalla « terza fase ». 
all'odierna ri proposizione del 
centrismo o, come sola al
ternativa. di un nuovo cedi
mento ed umiliazione del 
PSI? Perché addirittura la 
minaccia di una nuova leg
ge truffa? Essenzialmente 
perché la DC ha sperimenta
to nel corso di questi tre an
ni che il suo sistema di pote
re. il suo blocco sociale non 
può reggere intatto alla prova 
ed alla sfida di un rapporto 
serio con l'insieme del movi
mento operaio e con il PCI. 

Ha inteso che non si trat
tava di confrontarsi con que 
sto o quello stato maggiore 
politico, di pilotare un'enne
sima operazione trasformisti 
ca, ma di misurarsi con un 
movimento operaio tanto for
te elettoralmente e matur-i po
liticamente. da poter incidere 
concretamente nel vivo dei 
processi sociali e dei mecca
nismi istituzionali. Qui. in par
ticolare dopo la tragica morte 
dell'on. Moro, le energie più 
avanzate della DC hanno li 

nito per i»erdere la loro b.u 
taglia e per cedere il campo 
ai vecchi uomini, ai gruppi di 
potere più chiusi e immobili 
sii. 

Ecco dunque la piMa in gio 
co di queste elezioni. O il te.i 
tativo di ritorno al passato 
della DC sarà premiato dagli 
elettori e la vicenda italiana 
dovrà ripartire da una spac
catura radicale con il movi
mento operaio, o si determi
nerà una nuova ondata de 
mocratica e tutta la sinistra 
potrà finalmente, e per la 
prima volta dopo oltre 30 anni, 
varcare le soglie del governo 
e contribuire con pari respon
sabilità all'olerà necessaria 
di rinnovamento dell'econo
mia e della società e di risa
namento della democrazia e 
dello Stato. 

A turbare e rendere meno 
evidenti i termini del confron 
to elettorale ha concordo sen
za dubbio il clima di sospetto. 
di contrasto e di ixtlemica 
che ha caratterizzato i rap 
porti interni alla sinistra. An
che su questo versante decisi 
vo sarà il risultato del voto 
del 3 e 4 giugno. E' profonda 
convinzione nostra che le ra
dici dell'unità a sinistra sono 

ben più salde di qualche e.-,a-
spcraiiouc ideologica o dei 
pur leciti motivi di concorren 
/a elettorale fra socialisti e 
comunisti. E' una lezione che 
ci pare di poter ricavare dal
l'esperienza di governo com
piuta dalla sinistra in una re 
gione come la Toscana. 

Qui l'unità ha tenuto e si 
è addirittura consolidata non 
in un'azione di mera e passiva 
gestione dell'esistente, ma in 
un'opera complessa e non 
certo indolore di scelte, di 
decisioni, di intervento prò 
grammato sulla realtà econo
mica e ùcciale. Non è solo 
questione della stabilità dimo-
strada dalle maggioranze di 
sinistra, anche se questo con
ta a petto del clima convulso 
che ha caratterizzato le coa
lizioni politiche. nazionali, 
regionali e locali, dirotte dalla 
DÒ. E neppure soltanto di [ 
deficienza amministrativa, di | 
rigore e serietà. Quel che 
vale di più è die socialisti e 
comunisti hanno rinsaldato la 
loro unità, mentre procede 
vano alla impreca ardua di 
affermare nei latti la prò 
granuliamone come metodo di 
governo della regione e del
l'insieme del sistema tasca 
no delle autonomie. 

La programmazione è una realtà 
Oggi, dopo il voto del Con

siglio regionale sul bilancio 
triennale e sulla legge finan
ziaria e dopo la presentazione 
del programma regionale di 
sviluppo e della legge sulle 
associazioni intercomunali, si 
può affermare che la lunga 
ed appassionante vicenda del
la programmazione regionale 
ha messo pienamente i piedi 
per terra. Ha avuto torto chi 
ha auspicato o temuto che 
dalla Toscana venisse ad ag
giungersi un nuovo libro dei 
sogni ai molti finiti ad am
muffire negli archivi del cen
tro-sinistra. E programmazio
ne come metodo di governo 
significa capacità di utilizza
re in modo rapido e non ca
suale tutti gli spiragli offerti 
dalla legislazione nazionale, in 
campo . sanitario, edilizio o 
dei trasporti, significa acce
lerazione della spesa regionale 
e riduzione al minimo dei re
sidui passivi. Noi comunisti 
abbiamo combattuto con net
tezza ogni visione apologetica 
della Toscana come una zona 
felice non toccata o appena 
sfiorata dalla crisi generale 

di questi anni '70. Ciò che 
possiamo rivendicare con pie 
na serenità di giudizio è di 
avere saputo assicurare, tra
mite il governo locale, un li
vello di risposta e direzione 
alla crisi che ha consentilo di 
mobilitare al meglio le gran 
di energie produttive, di la
voro. di cultura presenti in 
questa regione. 

E' così che crediamo di 
aver dato un contributo se 
rio — perché non affidato 
soltanto all'agitazione decla
matoria. ma alla faticosa co 
struzione di processi e fatti 
concreti — allo sforzo gene
rale che il movimento operaio. 
politico e sindacale*, ha coni 
piuto in questi anni per im
porre ' una visione program
mata dello sviluppo come 
terreno per affrontare in ter
mini democratici la crisi del 
Paese. 

L'invito che oggi rivolgia
mo agli elettori è di misu
rare con questa esperienza di 
comune opera di governo del
la sinistra le affermazioni che 
una parte del gruppo dirigente 

socialista viene ripetendo a 
proposito di equidistanze, di 
« terza forza ». di lotta al bi
polarismo. Si deve sapere che 
se questa fosse la direzione 
di marcia destinata a preva
lere nel PSI. ciò rimetterebbe 
in causa la sostanza più pro
fonda (li questa esperienza 
unitaria di governo, finendo 
per riaprire varchi all'inizia
tiva della DC tendente a di
videre il movimento operaio ed 
a catturarne una parte all'in
terno del proprio sistema di 
alleanze e di potere. E' que
sto che si proponevano quei 
dirigenti e militanti socialisti 
toscani che nel corso di que
sti anni hanno più volte pole
mizzato con il PCI accusan
dolo di cedimento o di acquie
scenza alla DC? Era pure 
manovra tattica la battaglia 
socialista per l'alternativa di 
sinistra? O non invece un mo
do a nostro avviso parziale. 
al limite ingenuo, di sottoli
neare comunque il valore pri
mario dell'unità a sinistra? 

Per noi comunisti il rap
porto autonomo e convergente 
fra PCI e PSI, e possibil

mente con altre forze di demo 
crazia laica, è la condizione 
di base di ogni battaglia per 
il cambiamento, il punto di 
partenza indispensabile per 
premere sulla DC. costruì 
gerla all'accordo e all'intesa, 
oppure farle pagare l'arroc
camento conservatore e prò 
giudizialmente anticomunista. 
Non ha saputo scegliere - e 
certo era scelta non semplice 

- fra una opposizione pregiu
diziale e sterile, che rischiava 
di estraniarla dai processi so 
ciali e dei meccanismi istitu
zionali nuovi messi in atto 
dall'azione nostra di governo. 
ed un confronto aperto sui 
contenuti, un contributo posi
tivo alle scelte in formazione. 
che poteva mettere in causa i 
collegamenti di quel partito 
con le zone più conservatrici. 
clienlelari. ed anticomuniste 
del suo elettorato. Ha oscil
lato fra l'ima e l'altra strada. 
con il risultato conclusivo di 
non riuscire a dare alcun se
rio contributo positivo all'ope
ra di governo della Toscana. 

La DC insomma dove come 
da noi è forza di opposizione. 
non ha saputo qualificare la 
sua azione in termini che si 
convengono, dall'opposizione. 
ad una grande forza democra
tica. Tn coerenza con il nostro 
disegno nazionale noi conti
nueremo a lavorare ad una 
piena ricomposizione demo
cratica dei rapporti fra le 
forze politiche toscane, fra 
auelle di maggioranza e quelle 
di opposizione. Come sul pia
no nazionale anche in Tosca
na solo una sconfitta eletto
rale della DC potrà ridare fia
to e spazio alle forze più 
avanzate in essa presenti, e 
che oggi anche in Toscana 
paeano il prezzo della loro 
timidezza noli»«Va con l'esclu
sione dalle liste elettorali. 
dove prevale di nuovo il vec
chio personale conservatore. 

A chi dunque ch'ede oasi 
ai comunisti titoli di legit
timità democratica e di cana-
cità di governo, noi abbiamo 
da onnorre. assieme alla ri-
flession» sulla vicenda ita
liana di onesti anni, la con 
creta esoer'enza dei comuni
sti alla direzione delle istitu
zioni locali. 

I comunisti da' Governo del 
la Toscana al governo del pae
se: ecco dunoue il nasso chf 
è necessario e dovrà essere 
r<**o possìbile dal voto degli 
elettori : ' 3 « il 4 giugno. 

Giulio Quercini 
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Una questione di precedenza 
Lo sciopero ci ha impedito 

di rispondere prima al diret
tore della Nazione, to fac
ciamo solo oggi e ce ne scu
siamo. Innanzitutto una con- ~ 
statazione. Se Senstni ha do
vuto spendere due colonne 
di piombo per risponderci — 
con una collocazione privile
giata, quel è Quella di una 
apertura di seconda pagina 
- significa che ha accusato 

il colpo ed ha sentito il bi
sogno di giustificarsi di fron
te ai suoi lettori. Entriamo 
ora nel merito di alcuni 
punti. 

lì Semini ci rimprovera 
aspramente per non aver fir
mato il corsivo » La Nazione 
a rimorchio delle tesi di Fon
tani ». Ma come, il direttore 
della Nazione, con tanti an
ni di esperienza giornalistica, 
ignora che pur non firmati 
òli articoli di un giornale so
no sempre riconducibili ad 
una precisa responsabilità e. 
nella fattispecie, a quella dei 
capocronista? Vogliamo con
tare i corsivi e le note ap
parse sulle cronache della 
Nazione senza firma e sen

za sigla? E per questo si 
giunge a mettere il-corsivo 
di un giornale alla stregua 
di una vile lettera anonima? 
Davvero non ce lo aspetta
vamo da un maestro dell'eti
ca professionale un simile 
offensivo accostamento. 

2) I comunisti non tolle
rano il dissenso. Abbiamo 
espresso una valutazione po
litica in merito ad una po
sizione che. a nostro avviso. 
la Nazione sostiene. E per 
questo Sensint scrive due co
lonne nelle quali la polemi
ca, tutt'altro che pacata, 
giunge fino all'offesa di ac
costarci ai fascisti? Pensia
mo debba essere il direttore 
della Nazione a tenere i ner
vi saldi ed a tollerare chi 
non è d'accordo con lui. A 
meno che tollerare il dissen
so non significhi tacere ed 
ignorare le posizioni altrui. 
rinunciare al dibattito che 
è il sale della democrazia-

3) Dove eravamo quando 
Sensini appoggiava il ten
tativo di La Malfa. Ma qui 
a Firenze, e scrivevamo sul-
Vorgano dt un partito che 

con il tentativo di La Malfa 
ha le carte in regola. Erava
mo a Firenze fin dal tempo 
in cui la Nazione eda diret
ta da Mattei e poi da Bar-
toh e c'eravamo anche un 
mese fa quando il direttore 
Sensini firmava un fondo — 
oggetto di un nostro corsivo 
siglato e rimasto senza ri
sposta — in cui letteralmen
te affermava: « Fra DC. 
PRI. PSDI si è creata una 
nuova solidarietà che può 
avere un senso politico sol
tanto se viene correttamen
te intesa come ipotesi dina
mica per la prossima legi
slatura ». Perché arrabbiarsi 
allora se qualcuno lo fa no
tare? Forse perché la secon
da volta si è fatto rilevare 
che questa posizione, guarda 
caso, coincide con quella del 
senatore Fanfani. Sensini si 
è forse inquietato perchè 
questo accostamento può ap
pannare l'immagine della 
Nazione come giornale « in
dipendente »? Allora abbia
mo colpito nel segno, per
ché era proprio quello che 
ci sforziamo di dimostrare. 

1) E veniamo all'ultimo 
punto, per concludere. Scri
ve Sensint: « Con Fanfani 
siamo stati personalmente 
d'accordo ed in disaccordo 
più volte, senza drammi, con 
reciproco rispetto. Siamo 
stati ieri in disaccordo, per 
esempio, sul referendum per 
il divorzio. Siamo d'accordo 
oggi, quando dice una cosa l 

che abbiamo scritto da j 
tempo ». Afa allora è solo • 
una questione di preceden 
za! Perché non dirlo subito, t 
invece di spendere due co , 
lonne di piombo per darci I 
ragione? 

P.S. — Oggi il corsivo è 
siglato. I 

r. e. ì 

Ambulatori INAM ed ENPAS: 
da oggi libero accesso 

A partire da oggi i citta
dini residenti nel comprendo 
rio territoriale del consorzio 
sociosanitario della zona 57. 
potranno — ovviamente con 
la proposta del medico curan
te — liberamente accedere ai 
poliambulatori ENPAS e INAM 
per usufruire di tutte le pro-
stazioni specialLstiche ambu-

! latoriali. ad eccezione di quel 
: le del laboratorio di analisi 
} e radiologia, per le quali è 

in corso un necessario poten-
! /lamento dei servizi. 
' Questa iniziativa costituisce 
! la prima esperienza nell'am

bito della Regione Toscana. 
nonché l'inizio della pratica 
attuazione della riforma .sani
taria. 
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TVcolorlTTè anche 
un terminale video. 

Oggi 

Cassetta telecomando 
estraibile (16 canali). 

Nggà^x 

Cassette telematch con 
giochi emozionanti. 
Telematch processor con 
decine di giochi 
"intelligenti". 

Perché ha i moduli 
di comando intercambiabili. 

Domani 
Basterà un'altra 
cassetta per ricevere 
le informazioni via 
etere, teletext e via 
cavo view data. 

E quindi per stare al passo col progresso tecnologico 
cambieréte solo moduli di coniando, non il televisore. 

1 • » 

ITT 
Tecnologia Internazionale. 
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Interrogativi dopo i nuovi arresti e il sequestro di 30 chili di marijuana 

Diretta in tutta la Toscana 
la droga arrivata a Grosseto? 

Lo spaccio di sostanze stupefacenti collegato alla malavita di altre regioni e a potenti organizza
zioni criminali • I grossetani sembrano partecipare al «giro» in posizione di semplici mediatori 

GROSSETO — Dopo la vi 
cenda dei 35 giovani gros
setani accusati di «spac
cio e detenzione di dro
ga ». ha suscitato grande 
scalpore nell'opinione pub
blica maremmana la noti
zia dell'arresto di sette 
persone con il relativo se
questro di 30 chilogrammi 

• di marjuana e il rinveni
mento in casa di du3 arre
stati, di un arsenale di ar
mi, proiettili, preziosi ed 
altri oggetti per un valora 
superiore ai 100 milioni di 
lire. 

Una vasta • operazione 
anticrimine condotta di 
concerto dalla guardia di 
finanza, dai carabinieri e 
dalla magistratura, che 
ha portato a smantellare, 
forse, una base operativa 
d-e.1 traffico e smercio di 

f droga in tutta-la Toscana. 
Infatti, anche se gli ìn-

quirenW sono trincerati nel 
più stretto riserbo e nega
no 1 collegamenti fra gli 
arrestati di Ieri e i giovani 
che sono sotto giudizio, 
non c'è dubbio che è ve
nuta alla luce una delle 
fonM di rifornimento del
la droga sulla piazza della 
Maremma e emerge il col
legamento fra questo ca
nale e la mala calabrese. 
Andando a scavare nel 
passato di alcuni personag
gi arrestati, viene • fuori 
un panorama e un curri
culum di attività crimino
se. trasferite in Maremma 
da associazioni criminali 
di altre zone. Giuseppe 
Gentile, confinato a Gros
seto perché sospettato di 
aver compiuto due omicidi 

e di appartenere ad asso
ciazione criminale, (assun
to come guardiano alle di
pendenze dell'industriale 
tessile Paoletti) pare esse
re il « Deus ex machina » 
della costituzione di questa 
organizzazione; i grosse
tani sembrano parteciparvi 
da semplici « mediatori ». 
Lorenzo Ventura, nipote 
del Gentile, il « corriere » 
della droga, pur abitando 
a Grosseto è anch'esso 
originario della Calabria; 
Vincenzo Speranza, pro
duttore e rifornitore della 
droga, è stato arrestato a 
Gioia Tauro nella sua abi
tazione dove indisturbato 
si dedicava alla coltivazio
ne della canapa indiana. 

Tre individui cardine di 
questa associazione che ò 
riuscita a mettere le radi

ci in Toscana. Sembra 
chiaro che nelle mani del
la giustizia non sono ca
duti né tossicodipendenti 
né piccoli spacciatori. La 
quantità della droga e del
le armi recuperate, la ca
ratteristica dei personaggi 
arrestati sta a indicare 
quanto torbido e intreccia
to sia il mercato nazionale 
delle droghe nelle quali af
fluisce sotto la direzione 
di potentati e boss mafiosi 
una nuova leva di delin
quenti comuni. 

Occorre dare atto per
tanto agli inquirenti, alla 
magistratura e ai vari cor
pi di polizia del lavoro 
svolto in questi mesi. 

Paolo Ziviani 

La vicenda della società per il terminal Ferro-Marittimo 

Sul porto di Livorno 
le clientele della DC 

Con un colpo di mano imposti personaggi democristiani alla guida del 
nuovo organismo portuale • Giudizio negativo dei partiti democratici 

Un'immagine del processo per droga che tanto scalpore ha 
suscitalo a Grosseto 

Un'ampia zona di verde a parziale compensazione del dissesto caudato dagli scavi di lignite 

Il parco naturale di Cavriglia «in mano» ai pensionati - ENEL 
AREZZO — Fu inaugurato un 
primo maggio, esattamente 
quello di quattro anni fa. Fu 
dedicato ad un partigiano Mi-
calov Buyanov, russo, eroe 
della Resistenza italiana, mor
to in Valdarno per permette-
tere ai suoi compagni di sfug
gire all 'accerchiamento dei te 
deschi. 

Potrebbe .sembrare una .se
zione, una casa del popolo, un 
circolo culturale. Invece è un 
parco naturale. Per la preci
sazione quello di Cavriglia, co
mune del Valdarno Aretino. 
tra San Giovanni e Figline. 

E* stato realizzato sui monti 
e sulle colline, sovrastanti la 
città, a parziale compensazio
ne del dissesto del territorio 
causato dagli escavi di ligni
te. « Mamma ENEL » qui è 
veramente tutto: dà lavoro a 
più di mille per.sone, fa scom
parire colline, fa apparire vo
ragini gigantesche, costringe 

la gente ad abbandonare le 
sue vecchie case, crea ex no
vo interi villaggi di minatori. 
I /ENEL è dappertutto. Nella 
economia, nei discorsi della 
gente, nel passato e nel fu
turo di questa vallata. Per
sino nei vestiti: molti operai 
viaggiano, anche dopo il la
voro. ccn tuta indosso. Lo stes-
-so fanno molti pensionati. E 
uno di questi. Ubaldo Renzi-
ni. è diventato il presidente 
dell'azienda autonoma del Par
co di Cavriglia. 

L'incontriamo con Enzo Bro-
gi, giovane sindacalista, natu
ralmente e \ operaio ENEL, 
che da Cavriglia, su por una 
stretta s trada, ci porta fino 
al parco. All'ingresso (si en
tra in macchina) c'è un mo
numento, molto semplice, de
dicato a Buyanov. Si fa qual
che centinaio di metri con 
l'aiuto e poi la si lascia da
vanti al ristorante. Qui in

contriamo Renzini e con lui 
una decina di operai che la
vorano al mantenimento del 
bosco, alla cura degli anima
li. alla costruzione di attrez
zature (bar. ostello, campeg
gio). Hui'uo tutti addosso la 
tuta ENEL e sono tutti pen
sionati: lavorano gratis per 
il parco. 

Lavoro volontario. Non è 
stakanovismo: è un rapporto 
quasi incredibile che questi 
pensionati, molti ex dirigenti 
sindacali e di partito, .sono 
riusciti a realizzare con la 
natura e gli animali. Una di
mostrazione ce la offre Ron
zini- mentre ci mostra il par
co. Molti animali sono lascia
ti liberi: cavalli, asini (ci .so
no due simpaticissimi « ciu-
chiiii » albini), lama. Altri 
vaggano in grandi spazi re
cintati: caprette tibetane, 
struzzi, emù. cinghiali, cervi 

Con tutti questi animali Ron

zini è riuscito a instaurare 
un rapporto. Li chiama e que
sti vengono. Abbiamo resisti
to alla tentazione di appellar
lo San Francesco: non sape
vamo come l'avrebbe presa. 
Certo è raro lo spettacolo che 
ci ha offerto. Abbiamo assi
stito ad una vera e propria 
scena di gelosia tra il suo ca
ne lupo e un emù. che aveva 
abbracciato, mettendogli il lun
go collo sotto il giacchettino 
ENEL. Il cane è immediata
mente partito, tosta bassa. 
contro l'emù, il cui becco e 
la cui stazza hanno però scon
sigliato il cane di andare ol
t re le rimostranze di prin
cipio. 

Dopo il giro del parco, mol
to grande, ben attrezzato e 
nel quale vi sono anche ani
mali da « richiamo turistico » 
quali orsi, bisonti americani, 
aquile siamo andati al risto
rante del parco. Una moder

nissima struttura, aperta tut
ti i giorni della settimana e 
che alla domenica conosce 
un flusso eccezionale. Normal
mente è preso d'assalto dalli1 

gite scolastiche: la giornata 
dell'ecologia che molte seno 
le e distretti scolastici orga
nizzano. 

Chiediamo a Ronzini come 
è nato il parco. « Prima qui 
c'era un vecchio podere che 
l'amministrazione comunale 
ha trasformato. E' stato ri
pulito il bosco, sono state fai 
te le strade, costruito il ri
storante. Adesso stiamo lavo 
rando al campeggio e all' 
ostello. 

E gli animali come sono ar
rivati? « Abbiamo ottimi col
legamenti con i paesi dell'est. 
Dai giardini zoologici di Mo
sca e Leningrado abbiamo ri
cevuto gli orsi e i lupi. Quan
do c'è stato il gemellaggio 
Kiev-Firenze le due aquile 

destinate a Firenze sono state 
«« dirottate » da noi. Dall'Un 
glieria abbiamo ricevuto una 
coppia di lupi canadesi, cervi 
e anche leopardi, elio però 
sono passati allo zoo dî  l?o 
ma ». 

Così, nel giro di quattro an
ni. il parco naturale è diven 
tato una vera attrazione turi
stica. Adesso l'amministrazio
ne comunale, Renzini e gii al
tri pensionati ENEL si pon
gono il problema del salto di 
qualità: far diventare il p»r 
co una struttura stabile d i e 
permetta alla gente un rappor 
to diretto con la natura. Stan
no ultimando i lavori \rjr il 
campeggio, che potrà conte
nere circa 35 posti tend i e 
roulotte e per l'ostello, strili 
tura avveniristica in mezzo 
al bosco, con gli orsi da unr. 
parte e i bisonti dall 'altra. 

Claudio Repek 

LIVORNO — Con un decreto 
mtmstenule è stato modifi
cato l'articolo 16 della costi
tuenda società per la gestio
ne del terminal Ferro- Marit
timo. Con questo atto in pra
tica si privileggiano criteri 
correntizi e clicntclari a tut
to discapito di una gestione 
efjwiente e razionale della 
costituenda società. La se
zione Porto del PCI di Livor
no interviene sulla vicenda 
dopo die le forze politiche 
livornesi hanno espresso, uni
tariamente. un giudizio nega
tivo sull'operazione ministe
riale 

La questione è la ripiova 
evidente, se mai ce ne fosse 
bisogno, della concessione die 
la D.C. e dei suoi ministri 
hanno della gestione dello 
Stato. L'ennesima conferma 
di questa concezione ci viene 
dall'incredibile tentativo ipro
tagonista il dimissionario mi-
nistìo dei Trasporti oli. Vtt-
tonno Colombo) di introdur
re con un vero e pioprio col
po di mano, alcuni dirigenti 
democristiani in un organi
smo economico. (Cosa addi
rittura allucinante in questa 
circostanza, poiché la costi
tuenda società è addirittura 
una società per azioni com
prendente l'azienda autonoma 
Ferrovie dello Stato, Compa
gnia Portuali, Utenza Portua
le, soc. Porto Industriale. 
A.M.M., Camera di Commer
cio). 

Una cosa ci preme sottoli
neare in maniera prelimina
re: noi, e lo abbiamo dichia
rato più volte, non siamo con
trari alla presenza delle for
ze politiche (e quindi dei po
litici) nella gestione del por
to, però non vediamo asso
lutamente la necessità che a 
dirigere questo tipo di socie
tà, siano persone indicate e 
ruppresentative dei partiti 
(nel caso specifico le consi
derazioni da fare sono aggra
vate dal fatto che tali per
sonaggi rappresenterebbero 
addirittura una « corrente », 
un gruppo democristiano) no! 
Le persone che dovranno di
rigere simili organismi deb
bono possedere comprovate 
capacità dirigenziali, cono
scenza della materia; essere 
in sostanza dei capaci diri
genti d'azienda indipendente
mente dalla loro appartenen
za politica. E' unq, questione 
di principio e quindi di non 
identificazione della gestione 
del partito, con la gestione 
della cosa pubblica, • con la 

gestione della economia. 
Altre considerazioni scatu

riscono du lutto questo: quei 
dirigenti di organismi pub
blici, autorizzati dai loro ri
spettivi consigli ad approva
re un « certo tipo » di azien
da, di fronte ad una modifica 
cosi vlumorosa, perché han
no firmato senza informare 
i propri consigli di tale mo
difica così come altri rappte-
sentanti hanno fatto? E' que
sto il concetto che essi han
no della democrazia e della 
partecipazione? Se e cosi sba
gliano e di grosso. 

Noi abbiamo seguito tutta 
la vicenda con crescente 
preoccupazione. Si stanno ri
petendo intorno a questa so
cietà, da parte della D.C. ma
novre poco chiaic, così co
me nel passato è stato nel
l'azienda dei mezzi meccani 
ci. Non vorremmo che si 
giungesse alle stesse conclu
sioni, perchè le conseguenze 
verrebbero pagate da tutti. 
Infatti per quanto riguarda 
l'A.M.M. si e verificata una 
inattività durata mesi, in 
attesa che si risolvesse la 
faida interna alla DC sulla 
nomina del presidente, con 
ti risultato di vedete morti
ficato il ruolo e la funzione 
dell'azienda stessei. 

Aspettiamo con impazienza 
di conoscere il bilancio con
suntivo dell'anno 1978. L'im
pressione è che si sta verifi
cato un calo della produttivi
tà complessiva, di contro ad 
uno sviluppo dei traffici e 
degli investimenti nel setto
re. soprattutto nel corso di 
questi ultimi anni. Produtti
vità complessiva che è calata 
per incapacità di direzione e 
per scelte tecniche sbagliate. 
causando notevoli disagi agli 
utenti ed ai lavoratori. 

Sarà difficile far ricadere 
tuli responsabilità sugli ope
rai; ed infatti, paradossal
mente, abbiamo di fronte 
(sembra) ad un calo com
plessivo. una altissima pro
duttività prò capite delle 
macchine operanti, a testi
monianza dell'impegno di tut
te le maestranze. Il proble
ma che si pone, dunque, per 
riprendere ti discorso inizia
le è quello di recuperare al
l'azienda pubblica la capaci
tà imprenditoriale di pren
dere seriamente in conside
razione le proposte scaturite 
dai convegni delle organizza
zioni operaie e del porto. 

Se insistiamo su questo con
cetto ìion è per partito pre

so e neppuie per questioni 
preconcette di caratteie ideo
logico. Nessun pattilo, cre
diamo, ha «difeso» il libc-
tale Baffi, come noi, dagli 
attacchi portatigli recente
mente. La questione che in
tendiamo sollevare è solo sul-
la natuia degl' organtsmi e 
quindi sulla necessità di ave
te le pei sane giuste al posto 
giusto, anche perchè intorno 
alle questioni delle nomine 
e delle funzioni dei soggetti 
all'interno del porto, c'è sta
ta nel passato e oggi molta 
polemica 

Importante, oggi è diino-
stiare con i fatti che t co
munisti mentre rivendicano 
alle forze politiclie ti ruolo 
primano insostituibile della 
direzione e degli indirizzi pio-
gtammatort, di sviluppo e di 
eootdinumcnto delle attività, 
i(conoscano la funzione e l' 
autonomia dei vari organismi 
economici, pubblici e priva
ti, che debbono svolgere la 
loto opera all'interno delle 
lutee pioqtammatiche che tut
ti insieme ci daremo. Pertan
to non possiamo concordare 
completamente con il docu
mento pubblicato dall'Unione 
degli Utenti, perchè questo 
tende a generalizzare, incol
pando tutte le forze politi
che di «fare» quello che noi 
abbiamo sempre denunciato. ' 

Il problema di fondo è quel
lo del pieno rispetto dell'arti
colazione pluralistica, di ruo
li e funzioni, e competenze; 
non deve essere in discussio
ne l'esclusione delle forze po
litiche dal porto, ma il giu
sto ruolo che esse devono 
avere. 

Ricordi 
La federazione pistoiese del 

PCI. il Comitato Provinciale 
« Amici de L'Unità » ricorda
no che il 25 aprile ricorreva 
il primo anniversario della 
scomparsa del compagno At
to Gabbani della sezione di 
Capostrada. 

Iscrittosi al part i to fin dal 
1943, per la sua militanza ot-
tiva nel part i to e nel sindaca
to subì varie persecuzioni: 
diffusore instancabile de 1' 
Unità e di tu t ta la s tampa 
comunista si distinse per le 
sue capacità organizzative aiv . 
che negli anni più difficili 
della guerra fredda. ' 

C o I l e s a l v e t t i 

r "ì 
Tutto meno caro 

SAPONETTE LUX 280 

LATTE P. S. 1 LT. 300 

TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
GR. 200 720 

PASTA « DE CECCO » DI FARA 
SAN MARTINO GR. 500 430 

BRANDY S. HONORE' RESERVA ; 1.970 

CONF. ANALCOLICI DA 6 BOTT. 480 

AMARO MONTENEGRO 2.660 

STARLETTE 15 FETTE 
DOPPIO CONCENTRATO 

DA GR. 500 
FORMAGGINI RAMEK 
PIZZA BARILLA 
ASSORBENTI LINES MINI DA 20 
CANNELLINI GR. 500 
RIS0R.B. 1KG. 
ACQUA OLIGOMINERALE 1 LT. 

VALLECHIARA 
FUSTINO BIOL 

960 

360 
570 
590 
600 
170 
540 

70 
4.800 

Caffè Famiglia al kg. 

Fustino Dixan -

Olio oliva al IL 

Pelati 1 kg. 

Pasta Balilla 

Olio Cuore 1 It. 

L. 4.600 

L 4.800 

L 1.740 

L. 330 

L 540 

L 1.680 

ed in più IL BOTT EGO NE ti regala un buono acquisto da L. 2.000 

L. 
PER ACQUISTARE DI PIO E PAGARE DI MENO 

J 
-S 
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Il nuovo volto di una sceItti politica 

A Siena il PCI punta 
sui giovani e le donne 

La presentazione di una 
lista di candidati che do 
vranno formare il consi
glio comunale è sempre un 
importante momento di ve 
rifica dei legami che un 
partito politico è riuscito 
a crearsi in città. 

L'amministrazione civi
ca è il centro della vita 
multiforme di una città il 
fulcro che continuamente 
richiama l'attenzione dei 
cittadini e ne forma l'o
rientamento |K)lÌtÌCO. il 
giudizio o la volontà. 
Una democrazia, soprattut
to nella dimensione che più 
richieda la diretta parteci
pazione dei suoi protagoni
sti, si regge su queste di 
namiche. su questi com
plessi legami che la fan 
no ricca ed articolata. 

La lista che il partito 
comunista italiano presen
ta per il comune di Siena 
ha indubbiamente la ca 
ratteristica di riassumere 
il volto sociale della città 
che si è andato componen 
do negli ultimi anni. 

Due componenti balzano 
subito agli occhi, i gióvani 
e le donne, fra quei sogget 
ti che più prepotentemente 
sono venuti alla ribalta. 
Sette candidati sono al di 
sotto dei trenta anni, alcu- ' 
ni compresi tra i venti e 
1 venticinque; le candidate 
sono sette in maggioran
za giovani. Lo sforzo che ' 
hanno compiuto i comuni 
sti senesi, nel presentare .t 

la lista, è stato quello di ' 
fare assumere a questi 
soggetti emergenti, che al
tri vorrebbe mantenere nel 
l'aria ambigua del sociale, 
una dimensione istituziona
le e politica che li renda 
veramente partecipi e prò 
tagonisti. rappresentanti 
effettivi di volontà diffuse. 

Da questo punto di \ista 
ci sembra che la lista col 

ga il nuovo nella dimen
sione giusta, cioè nella sua 
dimensione di tendenze che 
nascono anche nel sociale 
e che diventano forze vive 
nello sviluppo sfaccettato 
e complesso di una città. 
l a rgamente rappresentate 

le categorie: artigiani, o 
perai, commercianti, im
piegati, insegnanti, pubbli 
co impiego, docenti univer
sitari, • studenti: tutte le 
cemponuiti di una città 
che tende, nel .suo, svilup
po, a coinvolgere tutte le 
sue forze vive, organica 
mente, senza unilateralisini 
o vocazioni specifiche d ie 
avrebliero corto respiro e 
non risponderebbero alla 
fisionomia storica e quin
di futura di una Siena for
temente composita. Del re 
.sto è questa la visione che 
i comunisti avevano già 
annunciato con la « Pro 
spettiva per Siena ». 

Degli ex consiglieri ne ri 
mangono sette, la m i cape 
rienza può as c icurare un 
valido consiglio ai ni'ovi 
eletti, .specialmente aj gio
vani che saranno chiama*i 
al difficile compito di am
ministrare il comune che 
la legge 382 ha reso più ric
co e complesso, allargando 
la partecipazione e la de
mocrazia di base, conqui
ste che hanno visto, a li
vello nazionale, il partito 
comunista impegnato in 
prima persona e da prota
gonista. , 

Gli indipendenti che i co 
munisti propongono in li
sta sa io cinque. E' un al
tro dei segni fondamenta
li di un legame che i co- r 
munisti hanno con strati 
della città che politicamen
te e culturalmente si ri
conoscono nell 'area demo
cratica che il plura'ismo 
alimenta ed incoraggia. In 
qiusto senso la collabora

zione con i comunisti diven 
ta elemento che rafforza 
la democrazia e il libero 
gioco delle opinioni che si 
formano in città. 

Siena è, come dicevamo, 
una città composita, ricca* 
di un grande passato lon 
tano e di un fecondo re
cente passato; le contrade 
da una parte, con la loro 
storia centenaria e le lo 
ro sedimentazioni cultura
li, e la tradizione democra
tica che si sono venuti co
stituendo in questi ultimi 
trenta anni, dall 'altra. Due 
dimensioni per necessità 
schematiche ma indubbia
mente significative ed em
blematiche per Siena. Nes
suna delle due può essere 
dimenticata, né tralascia
ta; né. tantomeno, ambe 
due possono essere pene 
trate e comprese parteg 
L'iando per l'una o p?r 1' 
altra. 

1 legami co-i la città so 
no complessi e delicati: 
possono essere indagati 
soltanto da chi questa cit 
tà abbia studiato e com
preso nella sua contimien 
za e al tempo stesso al di 
là della sua contingenza: 
ingomma in una visione 
storica e culturale e non 
solamente politica. 

I comunisti, ma anche 
molti altri che comunisti 
ncn sono, riconoscono in 
Roberto Barzanti. ex sin
daco come indipendente poi 
iscrittasi al PCI. il politi 
co e lo studioso che più di 
o'^ni altro conosce Siena. 
una città da proteggere 
nelle sue tradizioni cultu
rali e da sviluppare ne', suo 
futuro civile, economico e 
culturale. I comunisti lo 
propongono come capolista 
per questi essenziali moti 
vi c!ie gran parte della cit 
tà conosce e condivide. 

Enzo Nassi 

Ecco le liste per le comunali 

Dirigente del 

Operaio del-

- Presidente 

Pubblichiamo di seguito la lista de! 
candidati del PCI per il consiglio comu
nale di Siena. 

1) ROBERTO BARZANTI - Assessore 
regionale 

2) FIORENZA ANATRINI - Studentessa 
della media superiore 

3) OTTAVIO ANGELINI - Presidente 
dell ' Isti tuto Autchomo • Case Popolari 

4» MARIO ASCHERI - Docente univer
sitario, « indipendente » 

5) RITA BARELLINI - Casalinga 
6) ENZO BARTALESI - Operaio dell' 

ENEL 
7) STEFANO BELLAVEGLIA - Studen 

te universitario 
8) FIORELLA BIANCHI • 

Conad 
0) LORENZO BONECHI 

la Ires 
10) VALERIO BRANDINI 

dell'EACOS ' 
11) FABIO BURRINI - Operaio della 

Emerson 
12) ANDREA CARANDINI - Docente uni

versitario 
13) CARLA CASELLI • Responsabile del-

la commissione provinciale femmini
le del PCI 

•14) MARIO CASINI - Impiegato dell'arti 
ministrazione provinciale 

15) ALVARO CASTELLINI 
ciante , « indipendente » : 

16) ANNA MARIA CIGNI -
dell 'ospedale psichiatrico 

17) PIERO CORTI - Assistente univer
sitario 

18) LUCIANO FANETTI - Operaio edile 
19) GIANCARLO GALARDI - Impiegato 

della Cassa mutua artigiani « ind. » 
20) MARCELLO INNOCENTI - O p e r a i o 

della IRES 
21) MARIA LUDOVICA LENZI - Asse 

; • : ' • , : , : l ' i ' 

• Commer-
, I . - r i 

Infermiera 

gnista universitaria 
22) GOLIARDO LORENZETTI - Pensio 

n a t o 
23) DANIELE MAGRINI - Studente uni

versitario. « indipendente » 
24) RICCARDO MARGHERITI - Segre

tario della Federazione provinciale 
del PCI 

25) MAURO MARRUCCI Segretario del 
comitato ci t tadino del PCI. assessore 
comunale alla programmazione 

26) DONATO MARTELLI - Capo restau
ratore della pinacoteca 

27) AUGUSTO MATTIOLI - Insegnante . 
« indipendente » 

28) VITTORIO MEONI - Presidente del 
l'Ospedale regionale 

29) ALFREDO MERLO - Impiegato del 
• l 'Ospedale regionale 

30) FABRIO MEZZEDIMI - Insegnan
te, Assessore comunale all 'urbanisti"» 

31) SANDRO NANNINI - Assegnista uni
versitario 

32) LIVIO PACINI - Presidente provin
ciale della Confcoltivatori 

33) LUCIANO PECCIANTI Funzionario 
dell ' INPS. Assessore comunale al de
cent ramento 

34) GABRIELLA PICCINNI - Insegnante 
35) GIOVANNA POMA • Studentessa uni

versitaria 
36) EMILIO SARTORELI • Direttore dal

l ' Isti tuto di medicina del lavoro dell' 
Università, « indipendente » 

37) SILVANO SBARDELLATI - Operaio 
della mensa universi taria 

38) MARIO TRONTI - Docente univer
sitario 

39) LORENZO VANNI - Tecnico dell' 
isti tuto « Sciavo » 

40) ALESSANDRO VIGNI • Membro del
la seereterin della Federazione pro
vinciale del PCI 

L'adesione alla DC incoraggia Fanfani alla svolta a destra 

Tortore/la invita i cattolici 
a rinnovare il voto ai comunisti 

Aperta la campagna elettorale a Livorno - Clima delle grandi occasioni: partecipazione, tensione idea
le - « Dopo la morte di Moro la DC non è stata più capace di portare avanti la linea della solidarietà » 

LIVORNO — Con il Teatro 
4 Mori gremito di compagni 
Aldo Tortorella ha aper to 
sabato la campagna eletto
rale del PCI livornese. Più 
volte il comizio è s ta to in
terrot to da applausi. Il cli
ma era quello delle gran
di occasioni: partecipazio
ne, tensione ideale, entusia
smo. E' il clima della cam
pagna elettorale, che, dopo 
la solita par tenza in sordi
na comincia a farsi sentire. 

Dopo l 'apertura di Sergio 
Landi, segretario del comi
tato cit tadino, ha preso la 
parola Tortorella, membro 
della Direzione e responsa
bile della commissione cultu
rale nazionale. Ha ricordato 
le vic.-nde che hanno porta
to alla crisi di governo « i 
comunisti non hanno-deter 
minato la crisi — ha detto 
— non avendo posto pregiu
diziali, cosa che Invece ha 
fatto e continua a fare la 
DC con la sua linea discri
minatoria. I comunisti sono 
diversi, har.no un'al tra sto
ria. al tre tradizioni, al tra 
cultura, un'al tra linea. Ncn 
cercano il successo costruito 
sull'odio, combattono ogni 
forma di discriminazione, e 
si sono sempre mossi sulla 
linea dell 'Unità ». 

Con la politica della asten
sione, e con la successiva 
costituzione della maggio
ranza, non sono mancati ri
sultati e conquiste « merito 

delle lotte della classe ope- j Poi l'inversione dì rotta [ 
raia e della serietà del PCI | nell 'at teggiamento della DC. j 
che ha sempre privilegiato, j « Dopo la morte di Moro la ' 
r ispetto ai suoi, gli interessi | DC non è s ta ta più capace | 
della classe operaia e del i di portare avanti la linea 
Paese ». ! di solidarietà, per questo 

Centralismo burocratico 
MASSA CARRARA — 'scon
fessando in pieno le scelte 
operate a livello locale, la di
rezione nazionale della DC 
Ita riconfermato l'uscente Al
berto Del Nero quale candi
dato all'ambito seggio sena
toriale nella provincia di Mas
sa Carrara. 

S/umano così le ambizioni 
di Alcide Angeloni, ex segre
tario provinciale, che appare 
adesso irrimediabilmente bru
ciato. La notizia di questa 
riconferma, decisa a Roma 
con estrema disinvoltura e 
all'unanimità, ha fatto rapi- i 
damentc il giro della città 
disorient'indo gli attivisti ed ' 
ha avuto un effetto dirom
pente nei « delicati » equili
bri di corrente in seno agli 
organismi dirigenti provincia
li. questo ha subito portato 
al nascere di tutta una serie 
di « distinguo ». di « ma », di 
« però ». 

Oro ad essere isolati sono 
gh amici degli ex amici di 
Del Nero che avevano ten

tato il colpo gobbo. 1 vari 
consiglieri comunali, provin
ciali e regionali della DC cer
ca | > ora di diversificarsi dal
le posizioni assunte dal «grup
petto di traditori». Temono 
la reazione (vendetta — det
to tra parentesi — che tutti 
si aspettano inesorabile) del 
senatore: temono, hi vista 
delle ammiìiistrative del pros
simo alino, di rimetterci il 
posto. 

Ora, noi non abbiamo nulla 
né contro Angeloni né con
tro Del Nero, però vorrem
mo chiedere (e la domanda 
la rivolgiamo soprattutto a 
quei democratici cristiani che 
accusano H PCI di non demo-
crideità per la regola del 
centralismo democratico che 
vige al suo interno) qual è la 
regola che vige in seno alla 
DC e che fa sì che i candi
dati vengano scelti dal cen
tro disattendendo le indica
zioni della periferia? Che si 
chiami, forse, centralismo bu
rocratico? 

Incontro con la popolazione della deputato del PCI 

Botta e risposta a Viareggio 
con la compagna Adriana Seroni 

Sono stati affrontati i temi più scottanti della vita politica degli ultimi due 
anni - Per la terza volta alle urne a causa dei programmi non rispettati 

VIAREGGIO — I comunisti 
versiliesi hanno aperto uffi
cialmente la campagna eletto
rale con la compagna Adriana 
Seroni capolista per il PCI. 
L'iniziativa ha assunto la for
ma di un incontro dibattito 
con la popolazione su tutti 
i temi politici ebe hanno ca
ratterizzato la vita italiana 
di questi ultimi due anni e 
tutta la vicenda d i e ha im
prontato la crisi governativa. 

La compagna Sereni, nella 
sua breve introduzione, si è 
soffermata sulle questioni più 
importanti che hanno vivaciz
zato il dibattito fra le forze 
politiche alla vigilia di que 
sta difficile campagna elet
torale. La Seroni ha sottoli
neato che questa è la terza 
volta che siamo chiamati ad 
un confronto elettorale anti 
cipato a causa di una • man
cata applicazione del pro
gramma erneordato. Sulle pa
gine dei giornali corrono le 
più varie interpretazioni julla 
responsabilità della crisi, la 
DC accusa il PCI di averle 
determinate con la sua usc'ta 
dalla maggioranza, ignorando 
in questo modo le Psigenze 
del paese. 

Sempre nei commenti poli-
tiri di alcune importanti te
state del giornalismo italiano. 
si trova la s t rana argomen
tazione .secondo la quale 11 
PCI. insieme a tutti gli altri 

partiti, avrebbe portato il par
lamento italiano all'immobili
smo: cioè non si sarebbe im
pegnato in una battaglia di 
trasformazione cbH'e»istente. 
. Sicuramente, ha continuato 

la compagna Seroni. non tutto 
ciò che era contenuto nella 
bozza programmatica è stato 

Di Giulio 
conclude 

il Festival 
di Marina 

di Grosseto 
Il compagno Di Giulio con

clude oggi, alle ore 17 la Fé 
s ta dall 'Unità di Marina di 
Grosseto, apertasi il 24 apri
le scorso e proseguita per die
ci giorni con una serie di 
iniziative politiche, culturali 
e ricreative, alla quale han
no assistito e partecipato cen
t inaia e centinaia di lavo
ratori . di ci t tadini democra
tici. Un esempio della mobi
litazione nel lavoro eletto
rale proviene dalla sezione 
comunista di Bagni di Gavor-
rano 

Appena il par t i to ha aper
to la sottoscrizione a soste
gno della campagna eletto
rale. sono sta £ raccolte 600 
mila lire, rfsprlto al mezzo 
milione di obiettivo posto dal
la federazione. 

realizzato, jn fondo è per 
questo che abbiamo deciso di 
togliere l'appoggio al gover
no Andreotti. ma le leggi in
novatrici che in questi due 
anni il parlamento ha varato 
hanno visto in primo piano il 
contributo dei comunisti. 

Basta far riferimento alla 
legge di riconversione indù 
striale, alla 382. alla riforma 
della finanza locale, alla ri
forma sanitaria, da trenta 
anni attesa, senza poi par
lare di tutti i provvedimenti 
legislativi tesi a mutare la 
condizione di vita delle donne. 

Abbiamo anche avuto la 
conferma che non basta ave
re leggi buone per mutare, in
cidere, se non si crea fra le 
forze politiche la volontà poi 
di applicarle nel più giusto 
dei modi. 

La DC ha invece esercitato 
un vero e proprio sabotaggio 
per le riforme in via di appro
vazione. basta citare, per tut
te. la riforma di p°b'zia. Cer
to si può anche parlare di 
ingovernabilità dell'Italia, am 
messo che si puntualizzi di chi 
sono le responsabilità: la DC 
ha ben fatto capire clie l'uni
co modo di governare questo 
paese è che sia lei sola a 
farlo, con l'appoggio magari 
d'i partiti compiacenti. 

C. C. 

dobbiamo rivolgere un appel
lo alle forze democratiche e 
progressiste cattoliche, a 
quelle forze che hanno cre
duto in un cambiamento nel 
loro parti to. Perché Zacca-
gnini è diventato segretario 
della DC? - si è doman
dato Tortorella —. E' diven
ta to Segretario sulla spin
ta della vittoria elettorale 
del PCI, perché la DC ha 
senti to il bisogno di rinno
varsi. E 1 cattolici democra-
t-ri hanno contato qualcosa 
solo in quella occasione. In
vitiamo l 'elettorato cattoli
co a riflettere, se vota DC 
inocraggiava i Fanfani, i Pie 
coli, la svolta a destra ». 

Ai compagni socialisti Tor
torella ha ricordato che 
quando il PSI ha portato 
avanti la linea di unità con 
il PCI. ha migliorato le pro
prie posizioni. « Tornare al 
centro sinistra significa tor
nare indietro, agli scandali, 
alle malefatte, ai grandi pro
blemi irrisolti. Con i com
pagni socialisti siamo pron
ti a parlare di tu t to : di 
Marx, di Lenin, di Gram
sci e di Togliatti . Ncn sia
mo dogmatici, non facciamo 
abiure, non abbiamo perso 
la memoria del nostro pas
sato. siamo un part i to di
verso, un part i to che si rin
nova, per essere fedele alla 
causa dei proprio elettori ». 

Infine, un accenno alle ele
zioni europee, « il PCI non 
è isolato, le forze più avan
zate delle stefse socialdemo
crazie eurcpee guardano a 
noi. Bisogna trovare l'incon
tro con le forze che voglio
no cambiare il mondo, con 
le donne, i giovani. E quan
do si faranno i conti, i voti 
che peseranno sa ranno quel
li del Par t i to comunista ita 
liano, perché tale è la sua 
responsabilità nel rinnova
mento dell 'Italia e dell'Eu
ropa ». 

St. f. 

Mobili Casanova 
. . . i 

Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBELI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

O la borsa... 

...o le scarpe, . 
le cintole, gli stivali, al 

§U|p>©lrlnT4©fTe€fitsii 

é<&\\ ©©lffif©)ls®ff© 
TITIGNANO - PISA 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

ROSSI & MATTEUCCI 
Concessionario RENAULT 

S. CROCE SULL'ARNO - TELEFONO 32207 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

nriTona 
NAVACCHIO • Via Gluntinl. » (PI) Tal. 060-77511» C c R A M I G H C ™ 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarcil 

MONTANA ceramiche... 
un'esplosione 
di convenienza! 

...la «ola cartaua di ben tnvastire il tuo denaro, nella 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 
Moouettc agugliata, eccezionale resistenza all'usura L. 
Moquette Bouclée • colori modo 79 - ecc. ras. macchia L. 
Pavimento se. scc. 20x20 L. 
Pavimento »c. sec. 30x30 monocottura L-
P3vimcnlo se. ter. 22,5x31 monocottura L. 
Rivestimento se. sec. 20x25 decoralo I» 
Rivestimento 20x20 se. * « . L. 
Pavimento 25x25 decorato L. 
Pavimento Cassettonato te. I.a e. L. 
Pavimento ce cenuri. Ottagono con tozzatto dac. 33x33 L. 
Scaldabagno elettrico l i . 80 e /garanzìa L. 
Serie sanitaria 5 pt. bianca L. 
Lavello Fire Clay 120 e eottolavello bianco L. 
Rubinetteria lavabo, bidet e gruppo vasca L. 
Serie accessori cristallo, da bagno L. 

bellezza • 

. 1.380/mq 
4.050/mq 
2.799/mq 
4.899/mq 
2.530/mq 
4.200/mq 
2.890/mq 
4.990/mq 
4.690/mq 
7.950/mq 

30.702 
51.000 
63.200 
36.850 
96.500 

:r 

Continua l'eccezionale svendita -Alcuni esempi: 

DELLA 

K«, CIPOLLI CERAMICHE 
50.000 METRI QUADRI DI PAVIMENTI E 

RIVESTIMENTI A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

20 x 20 da pavimenti 2.7S0 
20 x 30 da pavimenti monocottura 3.600 
20 x 20 da rivestimento 2 800 
30 x 30 da pavimento offerta speciale V scelta 7.000 
30 x 30 da pavimento offerta speciale 2' scelta 4.809 
20 x 25 da rivestimento offerta speciale 1' scelta 7.0C0 
20 x 25 da rivestimento offerta speciale 2' scelta 4.800 
25 x 25 da pavimento decoro 3.800 

Parquet aframosia tavolette 1' scelta al mq. 
Sanitari 5 peni bianchi 
Vasche da bagno 170 x 70 bianche 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca 
Completo accessori da bagno in cristallo 

13.500 
51.000 
29.500 
38.400 
89.000 

I SEGUENTI PREZZI SONO VALIDI FINO AL 31 MAGGIO 1979 

Accessori da bagno, caminetti, 
fino ad esaurimento 
a prezzi di fabbrica 

VEDERE PER CREDERE 
APERTI ANCHE IL SABATO 

CFPOLLU CERAM'CHi 
Vìa PIAVE, 21 - FORNACETTE (PISA) 

file:///ista
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Primo Maggio di lotta per il lavoro, lo sviluppo economico e la difesa della democrazia 

In tutta la Toscana 
i • • • 

8 0 manifestazioni 
A Firenze parlerà Pierre Camiti e a Sesto Fiorentino Gianfran
co Rastrelli - Cortei e comizi in numerosi centri della regione 

I lavoratori toscani, nel 
corso delle celebrazioni del 
1. maggio, testimonieranno 
con circa 80 manifestazioni ^ 
di massa, l'impegno costan
te per la difesa della demo
crazia e contro il terrori
smo, per lo sviluppo eco
nomico, la soluzione del 
dramma del Sud, dell'oc- , 
cupazione, dei problemi 
dei giovani e delle masse 
femminili, del rinnovo.dei 
contratti di lavoro, nella 
tradizione unitaria del mo
vimento sindacale italiano. 

I lavoratori riconferma
no. perciò, in occasione 
della Festa internazionale 
del lavoro, la loro scelta 
di campo a favore della 
pace, contro lo sfruttamen
to e l'emarginazione, per 
la libertà e la democrazia 
nel mondo intero e nel no
stro paese. 

La giornata del 1. Mag-. 
gio, che si colloca in una . 
fase delicata e complessa 
della crisi economica e so
ciale ed in presenza di una 
difficile campagna eletto- . 

rale per il rinnovo,del Par
lamento italiano e per l'ele
zione diretta di quello eu
ropeo, intende essere l'oc
casione per ribadire la no
stra condanna più ferma 
contro il terrorismo e la 
violenza, a sostegno della 
democrazia e della libertà 
come valore intangibile, 
perché frutto di lotte aspre 
e di grandi contributi di 
sacrificio e di sangue che, 
fin dalla Resistenza, il mo
vimento operaio ha con
corso a creare. ' - • 

Questa scelta democrati
ca è vissuta e vive oggi 
anche mediante le lotte per 
il lavoro, per il riscatto 
degli strati più deboli ed 
emarginati, per la soluzio
ne — alla radice — degli 
sauilibri storici e struttu
rali della società, per af
fermare la strategia della 
programmazione finora av
versata. nei contratti e 
nelle scelte di sviluppo. 
dalle forze della conser
vazione. 

Questo impegno vede in 
prima fila il movimento 

sindacale toscano; le ini
ziative del 1. Maggio do
vranno rinsaldare i rap
porti tra il sindacato, i la
voratori. le forze popolari, 
i cittadini, rafforzando an
cora il processo unitario, 
proseguendo nell'attuazio
ne delle scelte dei Consi
gli generali dell'EUR e del
la Federazione regionale 
CGIL CISL UIL Toscana, a 
partire dalla sottoscrizione 
unitaria regionale per le 
sedi, il rafforzamento del
le strutture di zona e ter
ritoriali. le attività unita 
rie. per realizzare una 
maggiore partecipazione 
dei lavoratori ed estendere 
la democrazia sindacale. 

Anche dal 1. Maggio. 
quindi, la Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL. 
chiamando alla celebrazio
ne ed alla mobilitazione, 

•attende una nuova grande 
prova di impegno unitario 
e di maturità politica dei 
lavoratori toscani, come 
contributo fondamentale 
per l'uscita dalla crisi del 
paese. 

Questi i principali appuntamenti 
Questo l'elenco delle prin

cipali manifestazioni che si 
svolgeranno in Toscana: 

FIRENZE 

Manifestazione con il se
guente programma: con
centramento 1. corteo (zo
na Scandicci - Le Signe. 
Quartieri 4 e 5): ore 9 in 
piazza Vittorio Veneto (P.te 
della Vittoria) : ' concentra-
mento 2. corteo (zona Ba
gno a Ripoli. Quartieri 2. 
3. 12. 13. 14): ore !) in 
piazza Beccaria. I lavora
tori della zona Centro Nord 
confluiranno direttamente 
ÌH piazza della Signoria. 
A piazza della Signoria, 
ore 10: Concerto della co
rale « Giuseppe Verdi » di 
Parma; ore 10.30: Comi
zio di Pierre Camiti, se
gretario nazionale della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

SESTO FIORENTINO 

Ore 9.30: corteo con par
tenza da piazza 4 Novem
bre: ore 10: comizio in 
piazza Ginori, dove parle
rà Gianfranco Rastrelli. 
segretario generale della 
Federazione CGIL-CISL-
UIL toscana. 

FIESOLE 

Ore 15: Festa con inau
gurazione di un nuovo cir
colo ricreativo e manife
stazione. Parlerà Ilario 
Marfurt, rappresentante 
della Federazione naziona
le CGIL CISL UIL. 

IMPRUNETA 

Manifestazione della zo
na Chianti al mattino, con 
comizio di Alberto Baron
cini, segretario regionale 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL toscana. Nel po
meriggio. nel parco del 
Centro studi CGIL-FNLE. 
concerto del coro del Tea
tro Regio di Parma. 

RIGNANO SULL'ARNO • 

Manuifestazione comizio 
con Giampaolo Mati della 
Segreteria regionale della 
FILCAMS CGIL. 

PARCO DELL'ALBERETA • 
FIRENZE « . - . ' « 

Ore 16: nel corso delle 
iniziative politico-ricreative 

per la Festa del 1. Mag
gio. dibattito pubblico. Ma
nifestazioni si terranno ad 
Empoli, Pontassieve. Fu-
cecchio. Campi Bisenzio, 
Borgo S. Lorenzo. Certal-
do. Figline Valdarno. 

AREZZO 

Manifestazione alle ore 
10: parlerà Aldo Amoretti. 
segretario nazionale de'.la 
FULTA. 

TERRANUOVA BRACC. 

; Ore • 10: Concerto e co 
miziò di Silvano Veronese. 
segretario nazionale della 
FLM. Manifestazioni con 
cortei e comizi si terranno 
alle ore 10 a Cortona, Mon
te ' S. Savino, Castiglion 
Fiorentino, Sansepolcro, 
Bibbiena. Poppi. Stia, alle 
I l a Foiano della Chiana e 
Lucignano, nel pomeriggio 
a Subbiano e S. Giustino. 

FOLLONICA 

Corteo e comizio di Lio
nello Bignami, della CGIL 
nazionale. Manifestazioni ' 
si svolgeranno a Grosseto . 
Mandano. Pitigliano. Ri
bolla. Roccastrada, Orbe-
tello Sorano. 

PIOMBINO 

Manifestazione con comi
zio di Elio Gìovannini, se
gretario confederale della 
CGIL. Nel pomeriggio di
battito sui problemi de'.la 
occupazione femminile e 
giovanile. 

LUCCA 

Manifestazione con comi
zio di Ettore Bettinetti. se
gretario regionale de'la 
Federazione CGIL-CISL-
UIL Toscana. 

VIAREGGIO 

Manifestazione della Fe
derazione unitaria lavora
tori del commercio e turi
smo. Manifestazioni anche 
a Serravezza. " Camaiore. 
Stiava. Camporgiano. For
naci di Barga. 

CARRARA 
Manifestazione con co

mizio di Valeriano Giorgi. 
segretario nazionale della 
Federazione lavoratori del
le costruzioni. 

LUNIGIANA 
Manifestazione ad Aulla. 

CASTELFRANCO DI SOTTO 
Manifestazione e comizio 

di Maria Pupilli, segreta
rio regionale della FULTA 
Toscana. Manifestazioni si 
avranno a S. Croce, S. Mi
niato, Montecalvoli. S. Ma
ria a Monte, Forcali. Pec-
cioli, Buti, Pomarance. 

PISTOIA 
* Manifestazione con cor
teo e comizio di Carlo La-

'. -mi. segretario nazionale 
della Federazione dei brac
cianti. 

MONTECATINI 
Manifestazione con cor

teo e comizio di Doriano 
Barducci, segretario rc-

• sponsabile della Federazio
ne regionale lavoratori del
le costruzioni. Manifesta 
zioni si terranno al mat
tino a Monsummàno. A'glia-
na. Pescia. Lardano. Ca-
salguidi. S. Marcello. Quar-

' rata, nel pomeriggio a 
Lamporecchio. 

SIENA • 
* Manifestazione con comi
zio di Enzo Ceremigna, se-

* gretario generale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL 
del Lazio. 

PIENZA 
Ore 10: manifestazione 

dell'Alta Val di Chiana Se
nese. Comizio di Maurizio 
Mazzocchi, segretario re
gionale della Federazioni 
CGIL-CISL-UIL Toscana. 

COLLE VAL D'ELSA 
Manifestazione con comi

zio di Piero Russo, segre
tario • responsabile del'a 
Federazione regionale la
voratori delle costruzioni. 
Manifestazioni si terranno 
a Piancastagnaio (Amiata) 
e Chiusi (Bassa Val di 
Chiana). 

PRATO 
Ore 9: roticentramento m 

piazza Mercatàle. Corteo e 
comizio in piaz»..i del Duo
mo con Giorgio Livcan5, 
segretario generale della 
FILIA nazionale. Manife
stazioni con CTniz:o si 
svolgeranno a Montenr.irlo 
e Vaiano. 
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Il padrone fa la TV 
e i lavoratori pagano 

I deficit delle emittenti private di Marcucci scaricati sulle fabbriche - Un <* buco » di sei 
miliardi ali «Ondulato S. Martino», una delle imprese più produttive dell'intero gruppo 

Lo stabilimento « Ondulato San Martino » visto dall'esterno 

Dal nostro inviato 
LUCCA - C'è soprattutto 
rabbia ed amarezza fra i 265 
dipendenti dell' « Ondulato 
San Martino », una delle a-
ziende, forse la più sana, 
di tutto lo scricchiolante im
pero Marcucci. 

Dal primo aprile le mac
chine, che trasformano la 
carta pressata in cartone on
dulato per imballaggi, non 
girano più. Da un mese è 
cessato, davanti al grande 
piazzale della fabbrica, 11 via
vai di autotreni che scari
cavano grosse bobine di ma
teria prima per ripartire con 
il prodotto già finito, che 
aveva conquistato i mercati 
di tutta Italia. I pochi ope
rai rimasti a presidiare la 
fabbrica non riescono a rac
capezzarsi. Nessuno poteva 
immaginare che un' azienda 
tecnologicamente avanzatissi
ma, con una produttività su
periore alla norma, con un 
mercato da fare invidia alla 
ccncorrenza italiana ed este
ra. potesse entrare in crisi 
dall'oggi al domani. 

« E' stato un bel pesce d'a
prile — dicono gli operai — 
quando abbiamo saputo dal
la direzione che la fabbrica 
avrebbe sospeso la produzio
ne per mancanza di materie 
prime ». 

In verità, nei magazzini so

no rimaste un centinaio di 
bobine, che da sole sarebbe
ro sufficienti — affermano 
scherzosamente gli operai — 
a pagare le liquidazioni. Si 
tratta, però, di una scorta 
troppo magra per un'azienda 
abituata a sfornare ogni me
se 60-70 mila quintali di car
tone ondulato. 

A quanto ammontano i cre
diti dei fornitori che hanno 
messp in crisi l'azienda? Qua
le rapporto esiste fra l'« On
dulato San Martino » e i mol
teplici « giri » speculativi del 
Marcucci? Quale sarà il fu
turo dell'azienda? 

Nessuno lo sa, tantomeno 
ì sindacati e gli operai, i qua
li sono riusciti soltanto a 
mettere le mani sul bilancio 
depositato presso le cancelle
rie del tribunale di Pisa. Da 
questo documento contabile-
amministrativo si riesce a ca
pire una sola cosa: l'azienda 
« Ondulato San Martino » ha 
un « buco » di 5 miliardi e 700 
milioni e rotti. Tutto il resto 
è « arabo », cifre e voci com
prensibili solo dai commer
cialisti. daeli avvocati, dai no
tai e da tutta quella schie
ra di « esperti » a cui il « di
namico » industriale della 
carta, dei medicinali, delle 
antenne private e di molte 
altre cose ancora suole ri
correre per i suoi molteplici 
« affari ». 

Difficile è sapere anche a 
quanto ammontano i debiti 
complessivi di questo « finan
ziere d'assalto », cresciuto al
l'ombra del centro sinistra, 
grazie all'appoggio di certi 
potenti uomini di partito. 
I più ottimisti sostengono 
che il deficit complessivo del
l'impero Marcucci ammonta 
a circa 60 miliardi; altri par
lano di 80 e forse di cento 
miliardi. 

Per gli operai dell'« Ondu
lato San Martino» non esi
stono dubbi: la crisi del grup
po va ricercata in larga parte 
nei grossi investimenti che il 
Marcucci ha fatto nel campo 
delle televisioni private. 

Oggi i ripetitori delle sue 
emittenti coprcno tutta Ita
lia e si apprestano a varcare 
le acque del Mediterraneo, 
nella speranza che venga isti
tuita quella «quarta rete» 
sulla quale hanno da tempo 
messo gli occhi numerosi 
gruppi privati. 

Basterebbe dare un'occhia
ta ai sofisticati impianti di 
Teleciocco, che fanno invidia 
alla stessa radiotelevisione di 
Stato, per rendersi cento di 
come il Marcucci abbia pun
tato tutto sulla «quarta rete». 

Oggi gli operai pagano gli 
«« intrallazzi » e le ambizioni 
di quest'uomo che, quando 
agli inizi del 1978 rilevò 1' 
« Ondulato San Martino », ri

dusse gli organici della fab
brica di 60 unità e disse che 
per mettere le cose in sesto 
bisognava «rimboccarsi le ma
niche » e raddoppiare la pro
duzione. E gli operai lo pre
sero in parola. Nel giro di 
qualche mese il cartone prò. 
dotto passò da 35-40 mila 
quintali al mese a 70-80 mila 
quintali. 

« Una azienda che lavora 
con questo ritmo — sosten
gono i dipendenti — è im
possibile ' che possa entrare 
in crisi. Pertanto i debiti del
l'Ondulato San Martino van
no ricercati fuori dalla fab
brica ». 

Attualmente lo stabilimen
to, un grandissimo capanno
ne che si trova a metà stra
da fra Lucca e Camaiore, è 
in grado di riprendere la pro-
duzicne nel giro di un'ora. Le 
macchine sono perfettamen
te oliate, il magazzino è in 
ordine, i camion sono pronti 
a ripartire. 

Perfino il generatore di cor
rente, costruito apposta :n 
caso di emergenza per ali
mentare la fabbrica, è in 
grado di funzicnare subito. 
Basterebbe che i creditori si 
mettessero d'accordo e l'«Òn. 
dulato San Martino» torne
rebbe ad essere quell'azienda 
produttiva di un tempo. 

Francesco Gattuso 

Come gli operai comunisti 
fanno la campagna elettorale 

A colloquio con la compagna Grazia Mancini, segretaria della sezione azien
dale STICE-Zanussi - Un dialogo quotidiano con i lavoratori della fabbrica 

Si parla di campagna elet
torale puntata alla sostanza, 
al convincimento, al dialogo 
diretto. Vediamo allora una 
realtà di base, una sezione 
aziendale che opera all'inter
no di una fabbrica. 

Qui il dialogo è «gomito a 
gomito », alla mensa, nei re
parti, davanti ai cancelli. Qui 
t comunisti affrontano gior
no per giorno un discorso 
aperto e continuo con i lavo
ratori. Si confrontano con le 
altre idee, con le altre posi
zioni, sono un punto di rife
rimento nei momenti di ten
sioni e spesso sopportano gli 
sfoghi e le delusioni della 
gente. 

Siamo alla Stice-Zanussi, 
una fabbrica di 1300 lavora
tori, tra impiegati e operai, 
situata al Viottolone. nel Co
mune di Scandicci. 

La sezione aziendale del 
PCI è-l'unica forza politica 
organizzata nello stabiltmen* 
to. Ci sono anche altri espo
nenti di partiti, ovviamente, 
ma non esistono le rispettive 
sezioni aziendali, nonostante 
le ripetute sollecitazioni dei 
comunisti per ampliare il con
fronto politico. 

Nella fabbrica dei metal
meccanici in tuta blu c'è però 
una sorpresa: il segretario 
della sezione comunista è una 

donna, una delle poche dipen
denti di questo gruppo indu
striale.. 

Si chiama Grazia Mancini,-
fa l'operaia, ha 36 anni, è 
sposata con un figlio di>tre-
dici anni. Viene dall'esperien
za sindacale, poi ha fatto la 
scelta del partito. 

Ora dirige la sezione ed è 
anche membro del comitato 
federale. « Non ho trovato 
molte difficoltà — dice Gra
zia — nell'assumere un ruo
lo di dirigente in una sezio
ne di uominLLe chiusure e 
le divaricaziàm, per fortuna, 
sono state sorpassate in un 
ambiente di lavoratori dove 
bisogna rimboccarsi tutti i 
giorni le maniche per porta
re avanti le nostre rivendi
cazioni e le nostre proposte ». 
Grazia è entrata in fabbrica 
negli anni 10. prima lavora
va a domicilio. 

« Per me il lavoro nello 
stabilimento — sostiene la 
compagna Mancini — ha si
gnificato la conoscenza della 
vita politica e sindacale, l'in
contro con ideali che forma
no l'ossatura di una vita ». 

Non è stato certamente fa-
cile farsi largo nella vita po
litica e sindacale, ammette la 
compagna Mancini. Proble
mi tn famiglia, problemi in 
fabbrica, ma poi le cose sono 

via via cambiate. Oggi la 
« compagna Grazia » è stima
ta e riconosciuta da tutti i 
lavoratori della Stice come 
una dirigente attivista e la
boriosa. 

Problemi comunque resta
no, come quelli del ricambio 
dei dirigenti della sezione. 

Dal 11 le assunzioni sono 
ferme alla Stice e la mancan
za di giovani ha bloccato an-
he l'afflusso di nuovi militan
ti alla sezione. 

Ciononostante la sezione è 
cresciuta costantemente e 
quest'anno ha anche due re
clutati che hanno fatto sali
re gli iscritti a, NO. A questi 
vanno aggiunti però — dico
no i compagni della Stice — 
altri lavoratori che operano e 
dirigono sezioni territoriali in 
tutta la provincia, soprattut
to nel Valdarno e nell'Em-
polese. 

In una fabbrica di 1.300 la
voratori ogni giorno entrano 
55 copie del nostro giornale, 
una premessa che si allarga 
e si amplifica nei reparti e 
negli uffici dove « L'Unità » 
è letta e discussa da molti. 

Questa diffusione continua 
dà il segno di un costante la
voro che i comunisti della 
Stice fanno. Con la campa
gna elettorale ormai nel vivo 
la sezione si appresta ad un 

lavoro più capillare. Il pro
gramma di lavoro è già sta
to vagliato: attivo di tutti i 
lavoratori, volantinaggi pres
soché continui, aumento della 
diffusione, cartelli e manife
sti da affiggere nelle bache
che e comizi volanti davanti 
ai cancelli. 

Anche se attualmente pesa
no molto i problemi dell'a
zienda (inquinamento, man
canza di investimenti, dimi
nuzione dell'occupazione), il 
dibattito sulle elezioni si fa 
serrato ed ha avuto una an
ticipazione nelle assemblee 
precongressuali del PCI che 
hanno visto una partecipa
zione molto alta. 
« E' tanto il lavoro che ci 
aspetta, sia in fabbrica che 
nelle sezioni territoriali — di
ce la compagna Mancini — 
ma il clima sembra favorevo
le. C'è nuovo entusiasmo, par
tecipazione. La campagna e-
lettorale stimola anche quel
li che sembravano meno inte
ressati. Di qui alle elezioni 
non mancheranno certo le U 
niziative e le attività ». 

Cosi una sezione azienda
le si appresta a gettare tut
to il suo peso e la sua forza 
nella difficile prova a cui 
sono chiamati i comunisti. 

Marco Ferrari 

Km0* 

Per ogni sviluppo 
e $tampa eolòrt K) pose 

un Kodacolor 10 
in OMACCIO??? 

omsMà 
FIRENZE - PIAZZA DUOMO, 5/R 
PISTOIA - GALLERIA NAZIONALE, » 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 490.741 — FIRENZE 

Notizi* importanti per 

MAGLIFICI 
Lo Ditta F.LLI CÀL0SCI FIRENZE 

V » Allori, 9 - Tel. 43.22.43-43.78.150 

VENDE 
ie seguenti macchine d'occasione con GARANZIA - assi
stenza e pagamento rateale: 
1 Telaio Cotton BENTLEY 16 teste, 9 gg. 32" 1970, ottimo 
t Telalo BENTLEY 8 teste, 9 gg, 1972, 3 colori, treccia 
1 Circolare BENTLEY RTR 33" 8 gg. 12 e 1976 ottima 
2 BENTLEY BPJ 30" 8 gg, 11 ca<L 1975 
1 PROTTI PPB 5x210 platine, 3 selezioni, 1978 
1 DIAMANT Carosello PRJ Jacquard 10x183 15 can i 
1 UNIVERSAL MCR 12x183 platine, doppio trasporto 1973 
1 UNIVERSAL MCTT 8x183 1 trasporto 
2 PROTTI PFS 12x183 platine, doppio trasporto 1972 
I Roccatrice SAVIO • 12 teste • ottima 
1 Roccatrice CORONI industriale - 12 teste • ottima 
1 Tagliacuci RIMOLDI seminuova 
1 Occhiellatrice DURKOPP per maglieria 
1 Rimagliatrici EXACTA • come nuore 

30 Macchine assortite fin. 13 normale • trasporto - pla
tine • Jacquard. Ottime occasioni 

~~ MAGGIORI INFORMAZIONI, TELEFONATECI I 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che dal giorno 1° c.m. è stata estesa 
anche ai distretti telefonici di PISA e P0NTEDERA la tas
sazione automatica del servizio opzionale 

114 SVEGLIA 
le cui tariffe sono riportate alla pagina 5 dell'Elenco 
Abbonati. 

Soditi ItoHoa por rEsOTCfatoTéMonico 

CIOMEI 
LIVORNO 

» 

L 5.100 

» 5.100 

» 1.250 

1.250 

1.300 

1700 
1.550 

1.650 

830 

840 

» 1.870 

» 2.100 

220 

» 

» 

» 

» 

» 

» 260 

320 

540 

370 

290 

260 

540 

390 

790 

» 1.450 

70 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Bio Presto 

Dash 

Caffè Splendici 

Caffè Suerte 

Caffè Bourbon 

Olio Cuore 

Arachide Gradina 

Arachide Oio 

Semi vari 

Soia Lara 

Olio oliva 

Olio Dante 

Salsina Cirio 

Pummarò Star 

Pomodorissimo Santa Rosa 
da L. 470 a 

Pelati Cirio Kg. 1 

Margarina Rama gr. 200 

Maionese Star gr. 90 

Otto dadi Star 

Pizza Star 

30 Filtri Star Tea 

Ciao Crem gr. 250 

Ciao Crem gr. 480 

Tin Tin Alemagna 

Confett. Colombani gr. 350 » 

Confett. Colombani gr. 700 » 

Confettura Colombani 
monouso gr. 30 
Cappuccino Star 
Biscotti Mulino Bianco 
pacco doppio 
Biscotti MellindaL 550 a 

Biscotti Motta 
Melody Kg. 1 

Biscotti Pavesini 

Fagioli cannellini 

Acqua minerale Crodo 

Ciappi cane gr. 400 

Kit Kat gr. 410 

Dent. Colgate gigante 

Dent. Durban's gigante 

Dent. Pasta del Capitano 
famiglia » 

Busta doppia talco Roberts » 

Ammorb. Coccolino 2 It. > » 

Lacca Panten da L. 2.450 a » 

Deodor. Bac da L. 2.750 a » 

Rasoi Bic » 

Pandoro Bauli a metà prezzo 

Pandoro Bauli gr. 500 » 1.000 

Pandoro Verona gr. 750 » 1.300 

Panettone Motta a metà prezzo 

Panettone Alemagna a metà prezzo 

Pandoro Alemagna a metà prezzo 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

450 
850 

» 

60 

430 

610 

380 

1.350 

320 

190 

130 

390 

450 

680 

680 

880 

295 
1.490 

1.250 

1.850 

80 

OLIO SANSA E OLIVA 

URE 1.290 
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Trenta giorni per conquistare sempre più voti al PCI 
i. . • • i • • .'•*• • - • . ' i . i • • . . . ' . ; „ ' • ' • • — • • • • - • * 

Dal governo in Toscana 
al governo del Paese 

Mancano appena Mi giorni 
alla Tino della campagna elet
torale. K saranno 30 giorni 
decis'Vi perché questa volta 
il numero degli elettori an 
rora incerti è oiù alto di ogni 
precedente consultazione ed è 
presente, p ^ b i b i l m e i i e . nel 
l'e'ettorato di ovili pnrt'to. 

('«•me non mai, dunmie. al 
l'oT»rn d> informazione. di 
«•h-anmeMo e di convinci-
iivnto eh» sTinraiwi svo'?f-
re cenMnaJ'i di mi<d;aia di 
tn'l'tanti ccmu'vsti. al lo-o 
imopvr-o o sacrificio, ori alla 
lo-o inte'P^enza po1 i t ;ra. è 
a f f a t o ;n nvsnra rilavante 
lYs ; 'n di una p>*ova da cui 
dioe ,i r 'eran"o per un p^rWIo 
non breve le sorti della vita 
it-il'ana. 

Porche tanti incerti? Fssen 
/i>lmen fn perché la pesti in 
t?'o-o di aups'e e W i i i i è 
frutto di un rVi'itanifito as
sai rno»'lo do'la s^'ir/.i'vie 
pn'iMca. O>"s'o mutamen'o. o 
non è «;'i»fi fr'»(> ();, fasce 
e->tcs« di c:** Kl;ni. o In prò 
vo—»tn sco 'ver 'o OÌT IH sua 
ran'fl'tà e so 'Watn in , ,>rro 
gitivi nò-i semn"ci. In cff^tW 
una v'ceii'li iv)l't;"a domina 
ta per oin«i 3 anni da"n ri 
corra, p-tr faticosa e cO'itra 
•^•«•a. d: una conver"pnaa 
u n c i n a fri le forze Tonda-
n i v a l i de' oaes a . ha radichi
m e l e nvi'*»*n di seeno nei 
volger" di poch" spumane . I,a 
Or . attTiio a?M ult'mi mesi 
dell'anno passito, ha scelto 
di porre finp all'e^oerienza 
iiivtiria. h i teso o r m a a far 
n;»Mfi"i<nro oi'al!'esr>»rienza 
nella pini ' i s i di ogni az i nne 
rnnovat- ice eri Ivi poi voluto 
lo scontro deco ra l e . 

T/ohiettivo che essa si pone 
e ormai evidente: fare delle 
elezioni | V " \ I S Ì « I P oer un 
pesante r;»orno all'indiet^o. 
per riooHare 1'Ttilh nelle 
condizioni pro"p'lf»n*i la gran 
de ondati d',T"OTaHca e rin 
nevatr 'ce do"li anni fra il '74 
c i il '70. per riprendersi la 
riv>ti'-;*i sul divorzio, sul 15 
e 20 aiu-'uo. K* ouanto hnn 
no \-x~n hit"s<i i d'rieenM del
la uran'le industria privata 
che corrano in oeni modo — 
incuranti dei danni, ,che. vpj 
deriverebbero ai timidi accen
ni di ripresa produttiva.-£0-. 
pratutto per le aziende mino
ri - di rinviare a dopo le ele
zioni la firma dei nuovi con
tratti di lavoro, nella spe
ranza di po , orli chiudere al 
ribasso nell 'auso'cato clima 
di re.stanm7ione moderata e, 
conservatrice che dovrebbe 

seguire a! voto.del 3 e del 4 
giugno. 

Perché questa radicale in 
versione di marcia della 
DC? Perché un passaggio 
casi repentino dal « confron-
to » e dalla < terza fase ». 
all'odierna rjprojxwizicne del 
centrismo o. come sola al 
temaliva. di un nuovo cedi
mento ed umiliazione . del 
PS1? Perché addirittura la 
minaccia di una nuova leg
ge truffa? ' • Essenzialmente 
perché la DC ha' sperimenta 
to nel corso di questi tre an
ni che il suo sistema di pote
re. il suo blocco sociale non 
può reggere intatto alla prova 
ed alla sfida di un rapporto 
serio con l'iasieme del movi
mento operaio e con il PCI. 

Ha inteso che non si trat
tava di confrontarsi con que
sto o quello stato maggiore 
politico, di pilotare un'enne 
sima operazione trasformisti 
ca. ma di misurarsi con un 
movimento operaio tanto for
te elettoralmente e maturo po
liticamente. da poter incidere 
concretamente nel vivo dei 
processi social: e dei mecca
nismi istituzionali. Qui. in p:ir 
ticolare dopo la tragica morte 
dell'on. Moro, le energie più 
avanzate della DC hanno il 

nito per perdere la loro bi t 
taglia e per cedere il campo 
ai vecchi uomini, ai gruppi di 
potere più chiusi e immobili 
sii. 

Ecco dunque la po=ta in gio 
co di questo elezioni. O il ter» 
tatlvo di ritorno a] passato 
della DC sarà premiato dagli 
elettori e la vicenda italiana 
dovrà rìpai tire da una spac
catura radicale con il movi
mento operaio, o si determi
nerà una nuova ond i t i de
mocratica e tutta la sinistra 
potrà finalmente, e per la 
prima volta dopo oltre 30 anni. 
varcare le soglie del governo 
e contribuire con pari rpspr.ii 
sabllità all'opera necessaria 
di rinnovamento ' dell'econo 
mia e della società e di risa
namento della democrazia e 
dello Stato. 

A turbare e rendere meno 
evidenti i termini del confron 
to elettorale ha concorso sen 
za dubbio il clima di .sospetto. 
di contrasto e di |x>!cmka 
die ha caratterizzato i rap 
porti interni alla sinistra. An 
che su questo versante decisi 
vo sarà il risultato del voto 
del 3 e 4 giugno. K" profonda 
convinzione nostra che le ra 
dici dell'unità a sinistra sono 

ben più salde di qualche esa 
spera/ione ideologica o dei 
pur leciti motivi di concorren
za elettorale fra socialisti e 
comunisti. E* una lezione che 
ci pare di |jo'.er ricavare dal 
l'esperienza di governo com 
piuta dalla sinistra in una re 
gione come la Toscana. 

Qui l'unità ha tenuto e ni 
è addirittura consolidata non 
in un'azione di mera e passiva 
gestione dell'esistente, ma in 
un'opera complessa e non 
certo indolore di scelte, di 
d:cBioni. di intervento prò 
grammato sulla re.altà econo
mica e socia le. V'vi e solo 
ou«»sMnne della sfn,v?i»à diino-
strada dalle mas^ioranze di 
sini ura . anche se 'ineslo con 
ta a jx'tto del clima convulso 
che ha caratterizzato le eoa 
lizioni politiche, nazionali. 
ragionali e locali, dirette dalla 
DC. E neppure soltanto di 
deficienza amministrativa, di 
rigore e serietà. Quel e i e 
vale di più è che socialisti e 
comunisti hanno rinsaldato la 
loro unità, mentre procede 
vano alla impresa ardua di 
affermare nei l'atti la prò 
gramma/ione come metodo di 
governo della regione e del 
l'insieme del sistrma to.-.ca 
no delle autonomie. 

La programmazione è una realtà 
Oggi, dopo il voto del Con 

siglio regionale sul bilancio 
triennale e sulla legge finan
ziaria e dopo la presentazione 
del programma regionale di 
sviluppo e della legge sulle 
associazioni intercomunali, si 
può affermare che la lunga 
ed appassionante vicenda del
la programmazione regionale 
ha messo pienamente i piedi 
per terra. Ha avuto torto chi 
ha auspicato o temuto che 
dalla Toscana venisse ad ag 
giungersi un nuovo libro dei 
sogni ai molti finiti ad ani 
muffire negli archivi del celi 
tro sinistra, E programmazio 
ne come metodo di governo 
significa capacità di utilizza 
re in morlo rapido e non ca
suale tutti gli spiragli offerti 
dalla,legislazione nazionale, in 
c&ìnp'd sanitario.' 'éflllizW ò 
dei trasporti, significa acce 
aerazione della spèsa regionale 
e riduzione al minimo dei re
sidui passivi. Noi comunisti 
abbiamo combattuto con net
tezza ogni visione apologetica 
della Toscana come una zena 
felice non toccata o appena 
Sfiorata dalla crisi generale 

di questi anni '70. Ciò che 
possiamo rivendicare con pie 
na serenità di giudizio è di 
avere saputo assicurare, tra 
mite il governo lo:-a!o. un li
vello di risposta r direzione 
alla crisi che ha consentilo di 
mobilitare al meglio le gran 
di energie produttive, di la 
voró, di cu' ;i presenti in 
questa regione. 

E' cosi che crediamo di 
aver dato un contributo se 
rio — perché non affidato 
soltanto all'agitazione chela 
maloria. ma alla faticosa co 
struzione di processi e l'atti 
concreti - allo .sforzo n ne 
rale che il movimento operaio. 
politico e sindacale, ha com 
pioto in questi anni IMT ini 
liorre una visione program 
mata dello svilupixi come 
terreno per affrontare in ter 
mini democratici la crisi del 
Paese. - . ' • 

L'invito che . oggi rivolgia
mo agli elettori è di misu
rare con questa esperienza di 
comune opera di governo del
la sinistra le affermazioni che 
una parte del gruppo dirigente 

socialista viene ripetendo a 
proposito di equidistanze, di 
« terza forza ». di lotta al bi
polarismo. Si de \e sapere che 
se questa fosse la direzione 
eli marcia destinata a preva
lere nel PSI. ciò rimettereblx? 
in causa la sostanza più prò | 
fonda di questa esperienza j 
unitaria di governo, finendo | 
per riaprire varchi all'inizia 
Uva della DC tendente a di 
videro il movimento operaio ed 
a catturarne una parte all'in 
terno del proprio sistema di 
alleanze e di potere. E' quo 
sto che si preponevano quei 
dirigenti e militanti socialisti 
toscani che nel corso di que 
sti anni hanno più volte pole
mizzato con il PCI accusan
dolo di cedimento o di acquie
scenza alla DC? Era pure 
manovra tattica la battaglia 
socialista per l'alternativa di 
sinistra? O non invece un mo 
do a nostro avviso parziale. 
al limite ingenuo, di sottoli
neare comunone il valore pri 
mario dell'unità a sinistra? 

Per noi comunisti il rao-
, porto nitcnomo e convergente 

fra PCI e PSI. e possibil 

mente con altre forze di demo 
trazia laica, è la condizione 
di base d'i ogni battaglia per 
il cambiamento, il punto di 
partenza indispensabile per 
premere sulla DC. costrin
gerla all'accordo e all'intesa. 
oppure farle pagare .l'arroc
camento conservatore e pre
giudizialmente anticomunista. 
Non ha saputo scegliere — e 
certo era scelta non semplice 
- fra una opposizione pregili 
diziale e sterile, che rischiava 
di estraniarla dai processi so 
ciali e dei meccanismi istitu 
zionali nuovi messi in atto 
dall'azione nostra di governo. 
ed un confronto anerto sui 
contenuti, un contributo posi
tivo alle scelte in formazione. 
che noteva mettere in causa i 
collegamenti di quel partito 
con le zone più conservatrici. 
elif-nte'ari. ed anticomuniste 
del suo elettorato. Ha oscil
lato fra l'ima e l'altra strada. 
con il risultato conclusivo di 
non riuscire a dare alcun se 
rio contributo positivo all'noe 
ra di "ovcrno della Toscana. 

La DC insomma dove c i n e 
da noi è forza di o^nosizione. 
non ha sa mito nualificare la 
sua a/ione in termini che *i 
convengono, dall'opposizione. 
ad una grande forza democra
tica. In coerenza con il nostro 
dispailo nazionale noi conti
nueremo a lavorare ad una 
piena ricomposizione demo
cratica Hei rapoorti Tra le 
forze politiche toscane, fra 
ciucile di mac' iornnza e nuelle 
di oonosÌ7Ìnne. Orr-o s"1 ma
no nnzirna'e aneho in Tosca
na solo ii'vi >;confi,<a eletto
rale della DC ixi^à «idare f!a-
to e " snazio al'e forze oiù 
av;<nz;»*e in essa nres«nH. e 
che «"gì «indie in Toscana 
iv.i'»;nio il ore/zo della loro 
tim'dezzn i->oi;*toa con I'e>plu-
s'oii" d;ill" li«'e oleMnrali. 
dove orovatn di nuovo il vec 
t-!r.> n->r^..pjile oonoprvatore. 

A chi dunoue c'v"-'" o""i 
a; f-mni'irsti titoli di le"it-
tirtiit:"i f i- tvn~t*ntio;i #> (li r'.ina 

ci'à di soverno. noi abbiamo 
d-» oo^orre. issiemp n]|a ri-
fltìs-sien-* sulla viepir'a ita
liana di niM»«;tì anni, la con-
erofn «>t;'V"-ipii7;i ' 'e ; comuni 
<•; ;>lli fii-ozione delle istitu 
z;">iì Inc l i . 

1 "»mun<.sM dal Governo c'ol 
la T'>s"nnp al pn\"?rno del D»e 
«n: popò dunoue il "^sso ohe 
è w o c M i ' n e dovrà essere 
fner, pocsihìlp H?1 Voto defili 
e!etto>-: n 3 r. n -1 <»ii1<*no. 

• Giulio Quercini 

EDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CON 

Una questione di precedenza 
Lo sciopero ci ha impedito 

di rispondere prima al direi' 
tare della Nazione. Lo tac
ciamo solo oggi e ce ne scu
siamo. Innanzitutto una con
statazione. Se Sensini ha do
vuto apendere due colonne 
di piombo per risponderci — 
con una collocazione privile
giata, quel è quella di una 
apertura di seconda pagina 

• significa che ha accusato 
il colpo ed ha sentito il bi
sogno di giustificarsi di fron
te ai suoi lettori. Entriamo 
ora nel merito di alcuni 
punti. 

1) Sensini ci rimprovera 
aspramente per non aver fir
mato il corsit:o a La Nazione-
a rimorchio delle tesi di Fan-
fani ». Ma come, il direttore 
della Nazione, con tanti an
ni di esperienza giornalistica. 
ignora che pur non firmati 
gli articoli di un giornate to
no sempre riconducibili ad 
una precisa responsabilità e, 
netta fattispecie, a quella dei 
capocronistn ' Vogliamo con
tare i corsivi e le note ap
parse sulle cronache della 
Nazione senza firma e sen

za sigla? E per questo si 
giunge a mettere il corsivo 
di un giornale alla stregua 
di una vile lettera anonima? 
Davvero non ce lo aspetta
vamo da un maestro dell'eti
ca professionale un slmile 
offensivo accostamento. 

21 l comunisti non tolle
rano il dissenso. Abbiamo 
espresso una valutazione po
litica in merito ed una po
sizióne che, a nostro avviso. 
la Nazione sostiene. E per 
questo Sensini scrive due co
lonne nelle quali la polemi
ca. tut l'altro che pacata. 
giunge fino all'offesa di ac
costarci ai fascisti? Pensia
mo debba essere il direttore 
della Nasionc a tenere i ner
vi saldi ed a tollerare chi 
non è d'accordo con lui. A 
meno che tollerare il dissen
so non significhi tacere ed 
ignorare le posizioni altrui, 
rinunciare al dibattito che 
è il sai* della democrazia. 

. 3) Dove eravamo quando 
Sensini appoggiava il ten
tativo di La Malfa. Ma qui 
a Firenze, e scrivevamo sul
l'organo di un partito che 

con il tentativo di La Malfa 
ha le carte in regola. Erava
mo a Firenze fin dal tempo 
in cui la Nazione eda diret
ta da Mattcì e poi da Bor
iali e c'eravamo anche un 
mese fa quando il direttore 
Sensini firmava un fondo — 
oggetto di un nostro corsivo 
siglato e rimasto senza ri
sposta — tn cui letteralmen
te affermava: « Fra DC. 
PRI. PSDI si è creata una 
nuova solidarietà che può 
avere un senso politico sol 
tanto se viene correttamen
te intesa come ipotesi dina
mica per la prossima legi
slatura ». Perché arrabbiarsi 
allora se qualcuno lo fa no 
tare? Forse perchè la secon
da volta si è fatto rilevare 
che questa posizione, guarda 
caso, coincide con quella del 
senatore Fanfanu Sensini si 
è forse inquietato perché 
questo accostamento può ap 
pannare l'immagine deUa 
Nazione cowxe giornale « in
dipendente »? Allora abbia
mo colpito nel segno, per
ché era proprio quello che 
ci sforziamo di dimostrare. 

t) E veniamo all'ultimo ' 
punto, per concludere. Seri- •• 
ve ' Semini: :« Con Fanfam j 
siamo stati personalmente i 
d'accordo eri tn disaccordo ! 
più volte, senza dtammi. con \ 
reciproco rispetto. Siamo 
stati ieri in disaccordo, per 
esempio, sul referendum per 
il divorzio. Siamo d'accordo 
oggi, quando dice una cosa 

che abbiamo scritto da 
tempo ». Ma allora è solo 
una questione di preceden
za! Perchè non dirlo subito. 
invece di spendere due co 
lonne di piombo per darci 
ragione? 

P.S. — Oggi il corsivo è 
siglato. 

r. e. 

Ambulatori INAM ed ENPAS: 
da oggi libero accesso 

MOBILI 

ARREDAMENTI 

roJjòr&r 
Via F. Pera 50 • Tel. 405054 

LIVORNO 

ARMADI GUARDAROBA 

CAMERE PER RAGAZZI 

t 

se hai bisogno discoidi 

€®FINAT 
ti a p r e la por t a . . . Ctubito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONERÒ 
FIRENZE TEL293O35/203O3G 

NUOVA ZONA RESIDENZIALE 

^^ARREDAMENTI^B 

rBONISTALLIj 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

il VILLAGGIO 
EMILIO 

per le migliori 
condizioni di 
vendita: 

• Minimo acconto 

• Rateazioni senza 
Interessi 

• Mutuo fondiario 
Ipotecarlo 

• Finanziamenti diversi 

18 p i r ) 6 t d . mDODftoauis te pmmeBm 
&mm© M §3®©§ UNA CASA PER TUTTI 

LIVORNO 

A partire da oggi i citta 
dini residenti nel comprendo 
rio territoriale del consorzio 
.socio-sanitario della zona 37. 
potranno — ovviamente con 
la proposta del medico curan
te — liberamente accedere ai 
poliambulatori ENPAS e INAM 
per usufruire di tutte le pre
stazioni specialistiche ambu 

Istoriali, ad eccezione di quel 
le del laboratorio di analisi 
e radiologia, per le quali è 
in corso un necessario poten 
ziamento dei servizi. 

Questa iniziativa costituisce 
la prima esperienza nell'ani 
bito della Regione Toscana. 
nonché l'inizio della pratica 
attuazione della riforma sani
taria. 

SE VUOI QUALCOSA IN PIÙ' 

EUR DM ODA 
PRESENTA LE NUOVE COLLEZIONI 

ESTATE 1979 
IN TUTTI I SUOI CENTRI VENDITA: 

LIVORNO 
LIVORNO - EUROSHOP 
PISA 
PISA - EUROSHOP 
LUCCA 
CARRARA 
AREZZO 
AREZZO - EUROSHOP 
PIOMBINO 

Via Grande, 60 
Via Grande, 86 
C.so Italia, 75 
C.so Italia, 16 
Via S. Croce,25 
Via Roma, 18 
Cso Italia, 166 
Via G. Monaco P.zza Stazione 
Via Petrarca al Grattacielo 

EURDMDDA 

MODA QUALITÀ' CONVENIENZA 
UN MARCHIO CHE VI DISTINGUE 

TVcotorlTTè anche 
un terminale video. 

- V 
Cassetta telecomando 
estraibile (16 canali). 

Oggi 
Cassette telematch con 
giochi emozionanti. 
Telematch processor con 
decine di giochi 
"intelligenti". 

E quindi per stare al passo col progresso tecnologico 
cambiente solo moduli di comando, non a televisore. 

Perché ha i modul 

Domani 
Basterà un'altra 
cassetta per ricevere 
le informazioni via 
etere, teletext e via 
cavo view data. 

"*•*«* J 
Tecnologia Internazionale. 
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Entusiasmo e impegno di lotta al Palasport per l'apertura della campagna elettorale 

Nelle liste comuniste 
/ 

la Napoli che cambia 
. Il compagno Donise sottolinea, tra gli applausi di migliaia di 

compagni, la qualità e il carattere « aperto » delle candidature 

e Abbiamo presentato la nostra lista al primo posto, il simbolo del PCI è II primo, In alto, a 
sinistra »: le parole di Eugenio Donise, segretario della federazione comunista di Napoli, sono state 
sommerse, a questo punto, dagli applausi e dagli slogan ritmati. E' ora di cambiare / Il PCI 
deve governare: l'intero Palasport, gremito domenica in ogni ordine di posti, ha espresso la 
ferma, impegnata volontà di tutti i comunisti e i lavoratori napoletani di condurre una cam-
pagna elettorale senza risparmio di energie, con tutta l'intelligenza e la dedizione di cui l'orga-

, nizzazione comunista napole-

Aprirà la campagna elettorale di Salerno 

Domani Amendola 
all' « Augusteo » 

SALERNO — I comuni
sti salernitani aprono do
mani pomeriggio la loro 
campagna elettorale. Lo 
fanno con una manifesta
zione che si svolgerà nel 
cinema teatro « Augu
steo », alle ore 18. ed alla 
quale parteciperà il com
pagno Giorgio Amendola, 
della direzione nazionale 
del PCI. 

I comunisti di Salerno 
arrivano a questo impor
tantissimo appuntamento 
dopo settimane e settima
ne di mobilitazione porta
ta avanti in città e nei 
comuni della provincia. 
Tutti i compagni sono 
consapevoli della difficol
tà del momento e anche 
delle Incognite che que
ste stesse elezioni politi
che anticipate contengo
no. Si tratta, infatti, di 
far fronte, di reagire ad 
una campagna violenta 
ed artificiosa che punta 
a presentare il PCI co
me il partito della crisi 
di governo, come il par

tito che riscatta le altre 
forze politiche, come il 
partito, insomma, da pu
nire e battere. 

Ma i comunisti hanno 
tutti gli argomenti per 
rispondere e controbatte
re a questo attacco con
centrico ed è proprio at
torno a questi argomenti 
che occorrerà mobilitare, 
nelle settimane che ci se
parano dal voto, l'intero 
partito. 

La manifestazione di 
oggi con Amendola è so
lo la prima tappa; altre 
se ne svolgeranno nei 
prossimi giorni tanto nel
la città di Salerno, nei 
suoi quartieri, nelle sezio
ni, quanto negli altri co
muni della provincia. Il 
14 maggio, poi, il momen
to centrare dell'intera 
campagna elettorale: la 
manifestazione con il se
gretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, che i 
comunisti salernitani stan
no preparando fin da que
sti giorni. 

Per la Camera a Napoli e Salerno 

Vignola, candidato nel PCI 
lascia la segreteria CGIL 

Il comitato direttivo regio
nale della CGIL, apposita
mente convocato sabato 28 a-
prile. è stato informato del
la proposta di candidatura 
per la Camera dei deputati 
nella circoscrizione Napoli-
Caserta e nella circoscrizio
ne di Benevento-Avelhno-Sa-
lento, formulata dal partito 
comunista italiano a Giusep
pe Vignola, segretario gene
rale della CGIL Campania e 
dell'accettazione da parte di 

questi della proposta. 
Il comitato regionale — co

me informa un comunicato 
stampa — ha discusso e ha 
preso atto con rammarico 
dell'avvenuta decadenza da
gli incarichi sindacali per in
compatibilità a norma di sta
tuto di Giuseppe Vignola. 

Il comitato regionale si è 
aggiornato al giorno 11 mag
gio per procedere alla elezio
ne del nuovo segretario gene
rale. 

tana ha sempre saputo dar 
prova nel momenti anche più 
aspri e difficili in questi tren-
t'anni, tutti volti — come ha 
sottolineato anche il compa
gno Amendola — a cambiare 
nel profendo la storia eccno-
mica e civile della città e 
dell'intera provincia. 
- E alla presidenza, questa 

« storia » dell'organizzazione 
comunista napoletana (una 
etnru r» j0 t ta , di dure batta
glie) era sottolineata dalla 
presenza dei compagni Amen
dola e Alinovi, della direzio
ne, e poi Bassolino e Donise, 
il sindaco di Napoli Valenzi, 
11 presidente dell'assemblea 
regionale Mario Gomez, e 
Andrea Geremlcca, Maurlel-
lo, Mola, Fermariello, Imbria
co, Sodano, Sulipaoo, Mario 
Palermo, i compagni del di
rettivo, i candidati comunisti 
e gli indipendenti: In ogni 
nome,' in ogni presenza una 
fetta della storia e della vita 
del nostro partito, della sto
ria e della vita — anche — di 
Napoli e della sua provincia, 
che nei comunisti hanno po
tuto trovare un saldo punto 
di riferimento nelle lotte per 
lo sviluppo economico, la de
mocrazia, l'elevazione della 
coscienza civile e politica. 

Ed è con questo volto — di 
tenaci combattenti per il cam
biamento — che il PCI si pre
senta a tutti gli elettori, di
sposto ad accettare il con
fronto con tutti. 

E le liste presentate per la 
Camera e per le elezioni eu
ropee, le candidature nei col
legi senatoriali rappresenta
no anch'esse un contributo 
ad un'Italia e ad un'Europa 
che devono essere governate 
in modo nuovo, secondo il bi
sogno delle popolazioni e non 
secondo la volontà delle cen
trali del potere. 

« Sono liste — ha rimarcato 
Donise — aperte, che si ar
ricchiscono del contributo di 
indipendenti prestigiosi e del
la riconferma di quelli già e-
letti il 20 giugno. Cosi oltre 
ai professori Guarino, Masul
lo (candidato per l'Europa), 
Orlando, ci sono il professor 
Minervini, Vittorio Russo, 
Boris Ulianich, Domenico 
Napoletano, che intendono 
dare tutto il contributo di 
cui sono capaci per fare a-
vanzare la battaglia politico-
culturale per la rinascita del 
Mazzogiomo. Con loro i de
putati comunisti tutti nuo
vamente presenti in lista, 
tranne — su loro richiesta — 
i compagni Formica ed Eire-
ne Sbriziolo, che daranno il 
loro contributo alla direzio
ne della federazione e, an
cora, gli operai delle fab
briche di Napoli e di Caser
ta, i rappresentanti delle di
verse esperienze di lotta di 
questi anni, le donne 

« Non abbiamo voluto 
sguarnire — ha continuato 
Donise — il comune, la pro
vincia, il gruppo regionale. 
E tuttavia la candidatura di 
Andrea Geremlcca. che resta 
anche assessore al Comune, 
intende sottolineare questo 
legame tra l'amministrazione 
comunale e il Parlamento na
zionale, come pure ricca di si
gnificato è la candidatura 
del compagno Giuseppe Vi
gnola. che lascia per questo 
l'incarico di segretario regio
nale della CGIL. 

«Si tratta ora — ha con
cluso Donise — di impegnare 
al massimo le nostre forze. 
Decisivo è. in questo mese 
difficile, l'impegno della clas
se operaia napoletana e di 
tutti i comunisti». 

Qui sopa e a lato: due immagini del Palasport gremito di compagni e cittadini per la manifestazione con Giorgio Amendola. Nella foto sotto: Pupella Maggio risponde al saluto della fella. 

Le « radici » di una scelta maturata nel corso degli anni 

Giustina (Pupella) Maggio, candidata 
Con parole chiare e con motivazioni a volte incredibilmente ingenue, Pupella spiega perché ha accettato di essere nel
la lista comunista - Un'altra sfida - Trentanni lontana da Napoli - Il suo rapporto con la gente e quello con la politica 

Quando accettò di dare la 
sua voce e la sua faccia a 
Pelagio Vlassova, svestendo 
così d'un colpo gli stracci di 
Filumena Marturano per far 
vivere la coraggiosa « madre » 
di Brecht, sapeva di correre 
grossi rischi. Abbandonava, 
infatti, i caldi e quieti vicoli 
della NapoW del dopoguerra 
per emigrare nel gelido e con
vulso clima della Russia zari
sta e pre-rivoluzionaria. Un 
salto, insoìiima, da mozzare il 
fiato: da Eduardo a Brecht. 
dal « basso » del rione alla 
tundra ed alle nevi russe. 
e, dietro tutto ciò. due ideolo
gie e due modi di fare teatro 
differenti e notevolmente di
stanti. 

Ma lei accettò la sfida. V 
accettò dopo averci pensato 
appena un attimo, « perché 
avevo paura, ma ne ero af' 
fascinata — come racconta 
adesso lei stessa —. E poi per
chè non ci posso fare niente: 
sono una istintiva ». 

Un solo dubbio la turbò per 
un momento: che il pubblico, 
il 6uo pubblico, non capisse la 
trasformazione e non accet
tasse la lontana madre russa 
che soppiantava, d'un colpo. 
Filumena, la popolana del vi
colo appresso. Ma il suo istin
to vinse e accettò. 

Da quel giorno sono passa
ti pochi mesi e quella sfida è 
stata vinta. Ad una interpre
tazione stupenda il pubblico 
ha risposto alla maniera di 
sempre: gremendo i teatri e 
circondandola d'affetto. Ma 
adesso lei. non contenta for
se, ha — in un certo senso — 
accolto e lanciato un'altra sfi
da: Giustina Maggio — ma 
tutti la conoscono come «Pu
petta» — sarà la ventunesi
ma dei 39 candidati comuni
sti al Parlamento. 

In fondo è una sfida anche 
questa. Anche questa, infat
ti, proprio come per « la ma
dre* di Brecht, Pupella sa 
che parte del suo pubblico po
trebbe non capire; potrebbe 
— identificando completamen
te la donna con i personaggi 
ja sempre interpretati — non 
comprendere 'le radici ed il 
vero significato della sua ade
sione; potrebbe, qualcuno. 
sentirsi addirittura tradito. 

L'altro giorno Pupella è ve
nuta nella federazione comu
nista a conoscere le compa
gne. i compagni ed alcune 
delle donne assieme a lei can

didate. E venuta e, con pa
role semplici, ha spiegato. 

All'inizio non è stato faci
le. Da una parte, infatti, c'era 
lei. un po' emozionata, stupi
ta ed anche imbarazzata di 
fronte a quelle donne «che 
fanno politica »; di fronte a 
donne, cioè, cosi diverse da 
Filumena e dalle cento altre 
da lei portate in scena; di 
fronte a quelle donne, insom
ma, «che sanno parlare be-
ne» di cose.sempre più diffi
cili e lo fanno senza timore. 
Dall'altra, invece, c'erano del
le compagne — ed anche dei 
compagni — letteralmente 
soggiogati, all'inizio, dalia 
straordinaria personalità di 
Pupella. dal suo incredibile 
modo di parlare, di racconta
re la sua storia. Soggiogati. 
in fondo, dal modo stesso con 
il quale ti si rivolge, recitan
do e facendoti capire che lo 
sta facendo. 

Poi, rotto il ghiaccio, Pu
pella Maggio ha spiegato il 
perché della sua adesione al
la lista comunista. E lo ha fat
to con umiltà — «Recttan 
don umiltà — e con motiva
zioni ora troppo incredibil

mente ingenue, ora « secche », 
chiare, immediatamente com
prensibili. 

Non ti fa nemmeno comin
ciare che già « scopre » tut
te le sue carte: «Prima an
cora che iniziate a portare vi 
devo dire subito una cosa: io 
in politica non sono brava. 
Comizi, per esempio, non ne 
ho mai fatti e non ne saprei 
fare. Alla gente, voi lo sa
pete, parlo in un'altra manie
ra ed è una vita che raccon
to di Napoli, della sua mise
ria. dei suoi grandi dolori. 
Ma assieme a questo, credo 
anche di avere parlato, fino 
ad oggi, della sua sua «for
za ». del coraggio della sua 
gente, delta pazienza della 
sua gente, della pazienza del
le sue donne». 

Pupella si ferma, si guarda 
attorno, aspetta le reazioni. 
Ma nessuno parla; e allora 
lei riprende: « Sono stata lon
tana da Napoli per trent'an-
ni: sedici li ho passati a Mi
lano e quattordici a Roma. 
Sono tornati da poco e ades
so potrei stare tranquilla, a 
casa. Anche per questo molti 
mi hanno chiesto. «Ma per

ché hai detto si? Chi te lo 
fa fare? ». Ho risposto come 
rispondo adesso a voi: sono 
trent'anni che lavoro, onesta
mente, e non posso che sta
re dalla parte di chi 
lavora: potevo inai dire di 
no? ». 

Si ferma di nuovo e. quasi 
fosse in scena, controlla l'ef
fetto delle ultime battute. Ma 
le cose che dice le pensa dav
vero e se qualcuno può ave
re un'impressione diversa è 
solo perché continua a par
lare con quel tono da «com
media » che è ormai il « suo » 
tono, non fissandoti quasi 
mai in faccia, m puntando 
con lo sguardo un altro ango
lo della stanza. 

Lasciò Napoli moltissimi 
anni fa. «Ma non è cambia
ta molto — dice. — E questo 
è un bene, ma è anche un 
male. Voglio dire'che fino a 
quando la gente, il popolo, le 
donne ed i ragazzi dei quar
tieri non cambiano, non ri 
preoccupate che non è un 
male. Il guaio è che se que
sta gente continuerà ad es
sere imbrigliata, affamata, co
stretta allo scippo ed al con

trabbando — e sono trent'an
ni che a Napoli si vive così 
— dovrà cambiare per for
za: dovrà farsi più cattiva, 
meno "generosa", più mali
gnamente furba. E il male 
— aggiunge — sta qua: nel 
fatto che non è cambiato chi 
questa gente costringe allo 
scippo e al contrabbando. E 
non serve dire che il sindaco 
è Valenzi: se "o" pesce puzza 
da' capa", è "a capa" che 
bisogna cambiare. E. voi me 
lo insegnate, "a capa" non 
sta a Napoli». 

Attrice e donna stimata ed 
apprezzata fuori e dentro il 
mondo del teatro, Pupella 
Maggio ha conservato un rap
porto sentimentale e affetti
vo saldissimo con la gente 
della « sua » Napoli. E que
sta gente, in Pupella conti
nua a riconoscersi completa
mente. nonostante i lunghi 
e difficili anni che hanno se
parato « Filumena r> dalla sua 
città. E' proprio per questa 
duplice « valenza ». per le 
sue caratteristiche — profes
sionista seria e stimata, cit
tadina e donna profondamen
te legata a Napoli ed alla sua 

gente — che i comumsti.han
no pensato subito a Pupella 
Maggio come al nome, alla 
figura, alla donna che pote
va aiutarli nello sforzo co 
stante di collegarsi ancor di 
più con il mondo dello spet
tacolo e della cultura —''da 
una parte — e con la città. 
la gente povera dei quartieri. 
dall'altra. E Pupella ha ac
cettato senza quasi pensarci: 
accogliendo e lanciando, in 
un certo senso, una sfida che 
non tutti — net suoi panni e 
con la sua storia alle spalle 
— avrebbero accettato e fat
to propria. 

Pupella continua a parla
re. a raccontare fatti ed epi
sodi della sua vita, a confer
mare tutti nell'idea che ' la 
sua adesione alla Ihta'còmu-
nista sia più l'espressione 
ed il frutto di un grande e 
vivissimo impegno «civile» 
che di una scelta direttamen
te e completamente « poli
tica ». 

Poi. decide di concludere 
con una battuta che sbalor
disce i compagni presenti: 
« 7o vi ho nascosto una cosa 
— dice. — Se ho accettato di 
essere candidata forse è so
prattutto perché capolista è 
Amendola. Siamo amici, co
nosco la moglie e la prima 
volta che votai comunista, 
tanti anni fa, votai per lui» 
Quindi, sorridente e compia
ciuta dell'effetto ottenuto. 
chiede alle compagne di pò 
ter visitare la federazione. 

Sono appena passate le sei 
del pomeriggio: Pina Orpello 
e le altre compagne della fe
derazione la accompagneran
no a casa solo poco prima di 
mezzanotte. 

Federico Geremicca 

DOMANI 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

E' convocata per doma
ni mattina alle 10 la r iu
nione del direttivo regio
nale del PCI. La riunio
ne, che t i terrà presso la 
federazione di Napoli, è 
dedicata ai « Problemi 
della propaganda e della 
informazione nella cam
pagna elettorale >. 

GRANADA 
- 1900 D 2100 D 

largo s. maria del pianto, 39 - N A P OLI- tanganmai-doganti!» 

TmMx 
S V A I K&Zd 1 

fjL 2 * 3 3 6 4 - 29 32.27-44 0 * 2 3 

Via S. Venterò. 17/20 - Fuorigrolla • Tel. 611122 (pbi) 

Via PitdìsroUa, 31/34 - Tel. Gitaci - 683611 

SVAI MOTOftAMA - Viale Keaned/. 289 • Tel. 610295 

E 
< ^ 

&FERRARA&C 
concessionaria rertault 

ACQUISTO FACILE • SCELTA FACILE 
PERMUTA FACILE • CONSEGNA FACILE 
PAGAMENTO FACILE «ASSISTENZA FACILE 
RICAMBIO FACILE* USATO FACILE 

VENDTTA-ASSISTENZA-RICAMBI.via Caravaggio 186-teL 633076786-na 



:-xr-.~. ~~: 
^ 

l ' U n i t à / martedì 1 maggio 1979 n a p o l i - C a m p a n i a PAG. 15 
Una giornata di festa, ma anche di lotta per lWupazione, i contratti, la difesa della democrazia 

Per il Primo Maggio tanti cortei nella regione 
A Napoli l'appuntamento è alle 9 in piazza Mancini - Comizio di Marianetti in via Medina - Manifestazioni anche a Salerno, Caserta, Benevento 
e Castellammare - Decine di iniziative ad Avellino e in tutta l'Irpinia - Le dichiarazioni di Silvano Ridi, Mario Ciriaco e Pino Campidoglio 

L'affare $1 è rivelato più 
grasso del previsto. Nel giro 
di un palo d'anni un'azienda 
in crisi e senza più padrone 
si è rivelata più ricca di una 
miniera d'oro. Guelfo Mar-
cucci, finanziere d'assalto dal
le amicizie importanti (lo 
chiamano il Rovelli della Gar-
fagnanu. avendo il suo cen
tro d'interessi in Lucca) ha 
succhiato dall'ex Merrell cir
ca 25 miliardi. 

La nota casa farmaceuti
ca è ormai sull'orlo della ban
carotta. Dal gennaio del 1976, 
quando una multinazionale 
« made in USA » (la Richard-
son e Merrell, appunto) ab
bandonò al loro destino gli 
impianti presenti nell'area 
napoletana, vive una vita 
stentata. Tre lunghissimi an
ni di cassa integrazione (co
stati alla collettività circa 
quattro miliardi); una ver
tenza sindacale più volte an
nunciata come risolta, ma 
che all'ultimo momento si e 
sempre inceppata; k) scorpo
ro in più società che ha as
sicurato al gruppo Marcuccl 
la parte più consistente e 
infine la « fuga » del finan
ziere toscano sono le tappe 
più significative di un caso 
di riconversione industriale 
trasformatosi in una rapina 
in piena regola. 

E il tutto è avvenuto con 
l'avallo di due personalità di 
spicco: U presidente del con
siglio Andreotti, e il ministro 
del Lavoro, Scotti. Il risul
tato di questa autorevole co
pertura politica è sotto gli 
occhi di tutti. Le quattro 
(INRF. ISI. EFI e CFRO) 
nate dalle ceneri della Mer
rell sono rimaste tali. I la
voratori — circa 600 — sono 
costretti ad una inattività 
forzata e per giunta da tre 
mesi non vedono una lira; 
105 ricercatori — un vero pa
trimonio di conoscenze ed 
esperienza — vedono la loro 
professionalità quotidiana
mente mortificata. 

Intanto Marcucci ha otte
nuto quel che voleva: ha uti
lizzato il patrimonio tecno
logico dell'ex Merrell per po
tenziare le altre sue aziende 
farmaceutiche in Toscana. E 
poi ha incassato un bei po' 

Ex Merrell, affare 
da 25 miliardi 
per Marcucci 

finanziere d'assalto 
di miliardi: sei dall'Isvelmer; 
altri dalle ipoteche che gra
vano sugli stabili del Vorae-
ro e di S. Antimo. Inoltre ha 
bloccato il pagamento dei 
debiti degli ultimi sei mesi 
e ha anche attinto al fondo 
di accantonamento per le 
liquidazioni dei dipendenti. 

Ma l'operazione più « sim
patica » l'ha portata in por
to quando ha deliberato 1' 
erogazione da parte dell'ISI 
di un prestito, a condizioni 
vantagiosissime. alla finan
ziaria Marcucci: insomma ha 
prestato soldi, in larga parte 
pubblici, a ' sé stesso avva
lendosi degli espedienti tec
nici già largamente impiega
ti da un altro « finanziere d* 
assalto » ben noto ai napole
tani. Gian Pasquale Grappo-
ne, ora costretto alla latitan
za da due mandati di cat
tura. 

Secondo 1 lavoratori, In
somma, Marcucci avrebbe ra-
stellato in questo modo a Na
poli 25 miliardi. Dove sono 
finiti ora questi soldi? Certa
mente non sono serviti per 
creare nuovi posti di lavoro. 
Anzi anche le altre imprese 
che Marcucci controlla un po' 
in tutt'Italia sono in cattive 
acque: si parla di 2 mila 
posti in pericolo. E allora? 
Guelfo Marcucci, e il fratel
lo suo socio, dopo la farma
ceutica, hanno scoperto un' 
altra passione, quella delle 
TV private. La SIT è la sigla 
di una nuova società che ha 
« piantato » ripetitori dalla 
Sicilia al Piemonte, prefigu
randosi così come la quarta 
rete televisiva nazionale; è 
un'arma potente insomma da 
giocarsi in campagna eletto
rale. 

E già adesso I suol potenti 
amici si stanno muovendo per 

salvargli 11 trono traballante. 
Il primo a muoversi, natural
mente è stato Enzo Scotti. 
Il ministro del Lavoro e ca
polista de a Napoli è stato, 
infatti, l'artefice dello smem
bramento dell'ex Merrel e il 
garante più autorevole del
l'» affidabilità » di Marcuccl 
come imprenditore. Era l'au
tunno del '77 e Scotti, allora 
semplicemente sottosegretario 
al Bilancio, si presentò in 
prefettura annunciando che 
la vertenza era risolta e che 
l'accordo da lui preparato 
era « una scatola vuota da 
riempire di contenuti ». « La 
scatola ora è ancora più vuo
ta » replicano i lavoratori che 
da alcuni giorni, per iniziati
va del consiglio di fabbrica, 
hanno allontanato dalle 
aziende i dirigenti del CFRO, 
i funzionari del CNR e 11 
presidente dell'INRF Pao'.l-
nellli che presiede anche al
tre tre o quattro società. 

I lavoratori inoltre hanno 
deciso di condurre fino in 
fondo la battaglia contro Mar
cucci e le coperture conces
segli dalla DC, ma anche da 
altri partiti. I lavoratori chia
mano in causa direttamente 
il governo; chiedono che si 
impegni realmente a trovare 
un imprenditore che abbia 
intenzione di riprendere l'at
tività produttiva. 

I comunisti dell'ex Merrel, 
Inoltre, hanno garantito pie
no appoggio alle iniziative 
sindacali. I parlamentari del 
PCI Alinovi. Fermariello. 
Formica e Sandomenico han
no telegrafato a Scotti invi
tandolo ad affrontare subi
to la questione e a convocare 
un incontro. Il PCI, inoltre, 
nei prossimi giorni organizze
rà una' manifestazione pub
blica sul tema specifico del

l'ex Merrell; un confronto è 
stato chiesto anche col PSI, 
che nelle varie società nate 
dall'ex Merrell occupa posti 
di rilievo. A livello regionale 
infine c'è stata la richiesta 
di incontro con l'assessore 
Pavia. 

Infine, c'è da registrare una 
presa di posizione del com
pagno Benito Visca, consiglie
re regionale, che smentisce le 
cose dette da Scotti al « Mat
tino ». \ • 

« La dichiarazione resa dal 
ministro Scotti in riferimento 
alle ultime vicende collega
te alla vertenza ex Merrell 
è per lo meno sorprendente: 
ed assume il carattere di 
mera difesa di una proposta 
di soluzione che già inizial
mente presentava forti eie-
menti di incertezza e di ani' 
biguità e che l'ullora sottose
gretario non ha saputo ga
rantire in ogni sua parte » — 
ha detto Visca. — Afferma
re infatti che « Gli adempi
menti previsti che vedevano 
impegnato il governo sono 
stati integralmente soddisfat
ti » è solo un modo eletto
ralistico e superficiale di 
guardare al problema, tenen
do conto die è mancata da 
parte del governo ogni garan
zia sulla figura e la serietà 
imprenditoriale del socio pri
vato che proprio Scotti ha 
proposto e sostenuto e che 
oggi è implicato in operazio
ni economiche poco chiare. 

« Non vi è dubbio — ha af
fermato ancora Visca — che 
esistono ritardi anche da par
te della giunta regionale e 
manovre politiche diversive 
nella gestione del consorzio 
ospedaliero, che la giunta re
gionale deve richiamare ai 
suol compiti istituzionali. Ma 
è evidente altresì che la ver
tenza, tornando al tavolo del
la Regione, deve vedere im
pegnato anche il governo — 
e per esso il ministro Scotti 
— ad offrire ogni assicurazio
ne e garanzia sulle intenzioni 
e la volontà dei soci interes
sati alla ripresa produttiva, 
privati o pubblici che essi 
siano ». 

I. V. 

Per Silvano Ridi quest'an
no « i lavoratori campani e 
napoletani giungono alla ce
lebrazione del 1. Maggio con 
un patrimonio veramente rie-
co di impegni onorati e di 
risultati positivi ». 

Per Mario Ciriaco, invece, 
la giornata odierna cade « in 
un momento particolarmente 
complesso e significativo del
la vita del Paese ». 

« I lavoratori e le loro or
ganizzazioni sono chiamati a 
non smarrire il senso del lo
ro impegno, non smorzando 
la combattività .della classe 
operaia, ma orientando lo 
scontro in direzione delle for
ze che hanno interesse a de
stabilizzare il quadro demo
cratico » commenta infine Pi
no Campidoglio. 

Nelle dichiarazionj del di
rigenti delle tre confederazio
ni ecco sintetizzati i temi di 
questo 1. Maggio, a Napoli 
e nel resto della regione. Una 
giornata, insomma, più che 
mai di festa e di lotta. Lo 
testimoniano le numerose Ini
ziative in programma in tut
ta la Campania. 

L'appuntamento più gros
so, naturalmente, è a Napo
li. Il corteo, che partirà alle 
ore 9 da piazza Mancini, si 
snoderà lungo il tradizionale 
percorso (corso Umberto, piaz
za Borsa, via Depretis, piazza 
Municìpio) per concludersi a 
via Medina dove parlerà Ago-
stino Marianetti, a nome del
la Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL. Durante 
il comizio prenderà la parola 
anche Mario Lubetkin, un 
esule uruguayano, e, per le 
organizzazioni provinciali, Po-
lignano. 

Nel pomeriggio, nel teatri
no di Edenlandia, ci saranno 
tre spettacoli per bambini 
(ore 16, 17 e 18). Cortei e co
mizi anche a Benevento, Sa
lerno e Caserta. 

Ad Avellino, oltre la mani
festazione nel capoluogo, ci 
saranno numerose iniziative 
decentrate nei centri più gros
si della provincia. Corteo e 
comizio, come è ormai tradi
zione. anche a Castellamma
re, dove in serata (ore 20) 
ci sarà uno spettacolo della 
Nuova compagnia di canto 
popolare. 

A tutte queste manifesta
zioni non mancheranno na
turalmente i comunisti. 

Contratti ed elezioni: è il 

binomio di queste settima
ne. Restituiamo dunque la 
parola ai dirigenti sindacali. 
« Siamo nel pieno dei rinno
vi contrattuali e di una cri-
sì politica, In una condizione 
di Insicurezza e di precarietà 
per le stesse istituzioni de
mocratiche attaccate dal ter
rorismo e in una situazione 
appesantita a livello regiona
le da una crisi economica e 
politica della Regione Cam
patila fra le più pernicioso 
fra quelle registrate nel re
sto del Paese — ha detto ;1 
segretario regionale .UIL, 
Campidoglio —; per tutti 
questi motivi, che non ci 
consentono speculazioni di 
parte, il sindacato è costretto 
a fare di ogni sua battaglia 
una battaglia politica, pre
servando alla lotta il senso 
dell'equilibrio e la dimensio
ne dello scontro». 

« La partecipazione del la
voratori alle manifestazioni 
per il 1. Masgio — sostiene 
Ciriaco, segietario regiona
le CISL — si salda con la 
volontà del paese di vedere 
rafforzate e consolidate le 
istituzioni democratiche, di 
battere 11 terrorismo, di supe
rare gli storici squilibri eco
nomici e sociali, territoriali e 
settoriali, che mantengono 
migliaia di giovani, soprat
tutto nel Sud. in una condi
zione di marginalità; di usci-

Oggi alle 19 
concerto 
sinfonico 

al Palasport 
In occasione del Primo 

maggio il Comune di Napoli 
e l'Accademia musicale na-
poletaana hanno program
mato un concerto dell'orche
stra sinfonica di Weimar 
che si terrà nel Palazzetto 
dello sport alle ore 19. L'or
chestra, diretta dal maestro 
Folf Reuter, eseguirà musi
che di Wagner e di Beetho
ven. 

Per Informazioni e bigliet
ti rivolgersi all'Accademia 
musicale napoletana, via San 
Pasquale 62; Ricordi, galle
ria Umberto Refrain, largo 
Vasto a Chiaia 87; Slmeoli, 
via S. Pietro a Majella; Ce-
saini, piazzetta Celebrano. 

re dalla crisi economica che 
rende più difficile e comples
so Il governo del Paese, at
traverso una politica di pro
grammazione dello sviluppo 
e una reale crescita della 
partecipazione popolare alla 
determinazione delle scelte. 
In questo ambito si colloca 
la piattaforma rivendicativa 
della federazione CGIL, 
CISL. UIL della Campania: 
riprendere e sviluppare l'Ini
ziativa per l'occupazione e 
lo sviluppo e per un rapido 
superamento della crisi re
gionale e lo sviluppo e per 
un rapido superamento del
la crisi regionale, costituisce 
l'asse portante • dell'azione 
sindacale». 

« L'inizio in questi giorni 
— conclude infine Ridi, se
gretario della Camera del 
lavoro di Napoli — dei lavo
ri di ristrutturazione del 
centro siderurgico di Bagno
li e l'accordo Cirio per lo 
sviluppo e la qualificazione 
della produzione agro-alimen
tare in Campania sono di
mostrazioni positive di quan
to oggi possano l'azione 
coordinata delle lotte dei la
voratori e dell'iniziativa delle 
forze democratiche per avan
zare sulla via del cambia
mento. Dobbiamo inoltre ac
centuare le lotte per giun
gere rapidamente alla con
clusione positiva delle gran
di vertenze aperte 

« Questa è una partita de
cisiva. Le piattaforme riven
dicative pongono in primo 
piano i problemi della parte
cipazione del sindacato alla 
definizione delle politiche In
dustriali delle aziende pub
bliche e private. E ciò è fon
damentale per una politica 
di sviluppo del Mezzogiorno. 

« In secondo luogo ritenia
mo necessario un confronto 
più serrato, coinvolgente e, 
se del caso, più conflittuale 
nei confronti delle Istituzio
ni locali e della Regione in 
particolare, i cui inammissi
bili comportamenti e il per
durare dell'incapacità di 
scelta, di proposta e di pro
gettualità ritardano la mes
sa in moto del processi di 
sviluppo, vanificando l'im
pegno delle risorse disponibi
li, fino a rendere, in taluni 
casi, addirittura impossibile 
il raccordo con le scelte e l 
risultati conseguiti dalle lot
te dei lavoratori sul piano 
nazionale ». 

Chiusa l'istruttoria sui decessi alla Rhodiatoce 

Tumori in fabbrica : 
7 rinvìi a giudizio 

Chiusa l'istruttoria per le 
numerose morti bianche av
venute nella Rhodiatoce di 
Casoria a causa di radiazio 
ni nocive emesse da strumen
ti di controllo. Il giudice l-
st ruttore, dottor Vincenzo 
Valente, ha rinviato a giudi-
dio Luigi Ziliembo, Tullio 
Sannangeloantonio: France
sco Cerniamo. Giulio Fagio
lo. Giorgio Honorati, Pasqua
le Tamburini e Fabio Bar-
beris. 

Alcuni sono dirigenti del
lo stabilimento, altri, invece. 
addetti alla direzione dei re
parti dove i fatti si verifica
rono. Sono imputati di omi
cidio colposo plurimo 

La prima denuncia parti 
dalla vedova di Pietro Pas-

• sero. deceduto a causa dei 
raggi « misteriosi ». Mentre 
iniziavano le operazioni peri
tali si verificarono altri due 

: decessi. In condizioni analo
ghe e con gli stessi sintomi 

. morirono, infatti. Carlo Ca
vallaro e Pasquale Esposito. 

Infine, nel settembre dello 

scorso anno, l'ultimo caso in 
cui perse la vita l'operaio 
Rol>erto Minunno. 

L'autopsia accertò che sai-
ch'egli era morto per le stes 
se ragioni. Tutti e quattro 
gli operai deceduti erano sta
ti addetti allo « Statomcter » 
un apparecchio contenente 
una sostanza radioattiva. 11 
radio 266. Si contesta ai di
rigenti non solo di non ave
re «schermato» adeguatamen
te gli operai, ma di non aver 
neppure controllato con dosi
metri le radiazioni che veni
vano emesse dallo statomo-
tro nell'ambiente. 

Numerose e complesse e 
spesso contrastanti sono sta
te le perizie ordinate sia 
sulle apparecchiature che sui 
corpi dei deceduti. 

Per il giudice istruttore, In
fine. non vi sono dubbi sul 
nesso di causalità, sul fatto, 
cioè, che quelle radiazioni e-
rano state la vera causa del
la morte dei quattro operai. 

m. e. 

Nuova obiettività 
e vecchi obiettivi 

I nostri lettori ricorderanno che il nuovo « Roma n, 
quello diretto du Antonio Spinosa e « sponsorizzato » da 
Scotti e Signorile, aveva esordito proclamando « urbi et 
orbi » le regole di una ìiuova obbiettività nell'informazione. 
Ma, evidentemente, devono essere regole «a termine», che 
valgono solo quando si tratta di criticare i comunisti e 
comunque non valgono in compagini elettorale. 

Un esempio lo si ha dal « Roma » di ieri, che ha rifilato 
a una colonna l'apertura della campagna elettorale del 
PCI, dedicando tre righe (sì, proprio tre) al discorso del 
compagno Giorgio Amendola e ignorando, in un'altra parte 
del giornale, i nomi dei candidati comunisti alla Camera, 
al Senato e alle europee. In compenso in seconda pagina 
si poteva leggere il quotidiano titolo (a 4 colonne!) dedi
cato al ministro Scotti. 

Povero Spinosa! Aveva cominciato con la nuova obbiet
tività e subito ha finito col cadere nei... vecchi, consumati 
obbiettivi. 

TANGENZIALE 
NAPOLETANA 
SUPERMARKET 
un mondo di risparmio... 

FUSTINO DIXAN con asciugamano 
PELATI « PEZZULLO » gr. 800 
PESCHE JOLLY « COLOMBANI » gr. 800 

PASTA UOVO 
OLIO DI OLIVA « MASTURZO » 
« OLITA » SEMI VARI 
BALLANTINE'S 

TONNO « GOLDEN » gr. 200 
32 FETTE BISCOTTATE FRANCESI 
5 LITRI VINO FALERNO « AVALLONE » 
BISCOTTI «DELSER» FROLLINI kg. 1 
10 ROTOLI CARTA IGIENICA 
CAFFÉ' « TICO » LATTINA gr. 200 
BANANE (il kg.) 
REGGIANO I 
FETTINE SCELTE (il kg.) 

OFFERTE VAUDE FINO AL IO MAGGIO 

» 

» 

L. 5.240 
395 
690 

» 395 
» 1.950 
» 875 
»» 4.190 

805 
295 

» 3.280 
» 930 
» 1.180 
» 1.290 
» 990 
» 7.900 
» 6.190 

» 

» 
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DI FRONTE USCITA TANGENZIALE FUORIGROTTA 
VIA CINTIA 41 - PARCO S. PAOLO 

AMPI PARCHEGGI RISERVATI 

I L GIORNO 
Oggi martedì 1. maggio '79. 

Festa del lavoro. 

NOZZE 
Si sono sposati i compagni 

Sergio Mottola della commis
sione giustizia della federa
zione del PCI e la compagna 
Gabriella Mileo. Agli sposi 
gli auguri dei compagni del
la sezione di Avvocata, della 
federazione di Napoli, del sin
dacato forense e della reda
zione de «l 'Unità». 

Si sono sposati i compagni 
Ciro Laticchio e Gina Alatro' 
della sezione PCI « Rovatti » 
di Barra. Ai due compagni 
gli auguri dei comunisti di 
Barra e della redazione de 
« l'Unità ». 

I compagni Giovanni Can
dido e Luisa Filetti della se
zione PCI « Rovatti » di Bar
ra si sono sposati sabato scor
so. A Giovanni e Luisa gli 
auguri dei comunisti di Barra 
e della redazione del nostro 
giornale. 
LUTTO 

La cellula esattoriali, la se
zione centro, la federazione 
comunista napoletana e 
l'Unità esprimono le loro 
sentite e fraterne condo
glianze al compagno Lucio 
Finamore. colpito da un gra
ve lutto per la perdita della 
madre. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: Via dei Mil

le, 55; Riviera: S. Carlo alle 
Mortelle, 13 - C.so Vitt. Ema
nuele. 74; Poiillipo: Via Man
zoni. 120 - Piazza Salvatore di 
Giacomo, 122; Porto: Corso 
Umberto, 43; Centro. S. Fer
dinando: Via Roma. 404; S. 
Giuseppe: Via S. Lucia, 60; 
Montecalvario-, Avvocata: P. 
Montesanto, 24; S. Lorenzo-
Museo: Via Foria, 68; Merca
to: Via Marittima, 86; Pen
dine- VI» P. Colletta, 32; 
PoMioreale: Via Taddeo de, 
Sessa. 8; Vicaria: Via Firen
ze, 84 - Via Arenacela, 192; 
Stella: Via B. Celentano. 2 -
Via Arena Sanità, 17 • P.zza 
Cavour, 119; S. Carlo Arena: 
Via M. Mellone 90: Colli A-
minei: Via Lieto Pareo Giu
liani. 12; Vomero Arenai la: 
Via L. Galdiero, 136 - Via N. 
Antignano, 19 - Via M. Sem-
mola. 123 - Via D. Fontana, 
37 - P.zza Leonardo, 28; Fuo-
rifrotta: P.rza M. Colonna, 
21; Barra: Corso B. Buozzl, 
302; S. Giov. a Ted.: Borga
ta Villa; Pianura: Via Pro
vinciale. 18: Bagnoli: Via A-
cate, 28: Ponticelli: Via B. 
Longo. 52; Soceavo: Via Pia
ve, 208 Miano: Via Liguria, 
29 • Miano; Secondlfllano: 
Corso Secondigliene, 1; Chia
ne, Marianella, Piscinola: P. 
Municipio, 1 • Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiala-RIviera: Via Carducci, 
21; Riviera di Ghiaia, 77; Via 

Mergellina. 148. S. Giuseppe-
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Mercato-Pendino: P.zza 
Garibaldi, 11. S. Lorenzo-Vica
ria Poggioreale: S. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centrale 
C.so Lucci, 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stella, S. Carlo 
Arena: Via Foria, 201; Via 
Materdel, 72; Corso Garibal
di. 218. Colli Amlnei: Colli A-
minei. 249. Vomero-Arenella: 
Via M. Piscicelli, 138; Via L. 
Giordano, 144; Via Merllanl, 
33; Via D. Fontana. 37; Via 
Simone Martini, 80. Fuori-
grotta: P.zza Marcantonio Co
lonna, 21. Soceavo : Via Epo-

meo, 154. Pozzuoli: Corso Um
berto, 47. Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondlgliano, 174. 
Posillipo: Via del Casale, 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli. 726. 
Pianura: Via Provinciale, 18. 
Chiaiano, Marianella, Piscino
la: Corso Ciaiano, 28 - Na
poli. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 6798541 - ROMA w ' I 

ANCONA - C.so Garibaldi, 110 
Telef. 23004 -204150 

BARI • Cso Vitt. Emanuele, 60 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI - P.zza Repubbl.cs. 
10 - Telef. 494244 - 494245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telef. 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande. 77 
Telef 2245S-33302 

NAPOLI • Via 5. Brigida. 68 
Tel. 324091-313851-313790 

PALERMO - Via Roma. 405 
Telef. 214316-210069 

Centro 
Agopuntura 
Cinese 

Terapia antidroga 
Terapia del dolore 

Reumatismi • Sciatiche ' 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedì 

Napoli - Tel. 220194 - 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 

IL /1/1ES11ERED1 VIAGGIARE 
RMM - MilaM - Tirili*) - GCHOTÌ • BtJtjni - Falerni 

(tei. 42.11.28 • 41.85.92); Mon
tecalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc
eavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80»; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
20.68.13): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 733.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 1 44.16.86): Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telef. 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola • Maria
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Poggioreate (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46 )i 

ripartito^ 
OGGI 

A Calvizzano alle ore 18,30 -co
mizio con Visconti e Petrella. A 
Cercola mostra sul 1 . maggio. 
SCUOLA DI PARTITO 
DI CASTELLAMMARE 

Il corso di orientamento per 
la camparla elettorale europea ga 
fissalo per i giorni 4, 5, 6 mag
gio è stato rinviato a data da 
destinarsi. 
AVVISO 

Le sezioni dsvono ritirare in fe- * ' 
derazione materiale di propaganda. 
TESSERE SMARRITE 

Il compagno Santino Agrillo del
la sez. « Secondigliano Centro » ha 
smarrito la tessera n. 0222551 . 
IL compagno della F.G.C.I. Mario 
Nuzzo, del circolo di Chiaia Petit-
lipo ha smarrito la tessera nume
ro 51521 . 
DOMANI 

In federazione alle ore 17,30 
attivo delle cellule universitarie sul
la campagna elettorale con Impe
gno e Scippa; a Castellammare 
e S. Marco a alle ore 18,30 as
semblee con Salvato; alla sezion» 
• Curie! » alle ore 19 comitato d.-
rettivo. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva par malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7. b 
tei. 081/418886-406811 

arredamenti 
moderni 

deposito 
80125 napoli 
contisti, 3 
tei. 081/7673945 

la • KOMtl SICUREZZA ., operante nel settore della sicurezza per Impianti civili ed industriali. 
è lieta di Comunicare l'apertura dei propri uffici in Napoli Piazza Amedeo. 14 . Tel. (OSI) 4I6CI1 

La ne. Società. concessionaria della AOT omologata ANIA è pronta a risolvere tutti i problemi di 
Ve. occoiiema nel campo delle protezioni dei V». beni, con impianti elettronici di sicurezza. 

Siamo epecielimti in progettazione ed installazione di impianti di: 
AMTarVfnO*»UnitCfMDW PJIPUSTRIALE e) AlfltTACCHEOOlO 

COMI RULLI M ACCESSO PER ARS RISERVATI • VaWO CONTROLLI, 

NAPOU • PIAZZA AMEDEO ,14 -TEL. 081/416611 



P A G . 16 / n a p o l i • c a m p a n l a • r unita / marte* 1 miggio 1979 

Come la città flegrea si sta preparando per il voto del 3 giugno , 

Guarda lontano la strada nuova 
che hanno imboccato a Pozzuoli 

' 1 »»• 
Le realizzazioni di un'intesa difficile ma produttiva - A colloquio con il compagno D'Oriano sindaco da feb
braio - 'Non è più tempo per gli angusti municipalismi - Come cresce la presenza organizzata della gente 

POZZUOLI — Se a Pozzuoli 
ftendete al porto e vi ferma
te a parlare con i pescatori 
del loro problemi, se entrate 
da un commerciante o da un 
artigiano a informarvi sulle 
co.se della città, se interpella
te una donna al mercatino o 
i «iovani che di pomeriggio 
M trattengono nei giardini vi
cini al Serapeo, vi accadrà 
quasi certamente di cogliere 
due fatti. 

Per primo colpisce l'inte
resse vivace per la vita pub-
buca. E non perchè nell'aria 
già si respiri il clima della 
competizione elettorale, con 
una ragione in più perchè 
qui il 3 giugno si voterà an
che per il Comune, ma per 
motivi più profondi per una 
esigenza non occasionale di 
essere presenti. E' ricorrente. 
poi, l'opinione diffusa che, 
sebbene il consiglio comunale 
Ria ancora quello uscito dalle 
elezioni del 18 novembre 
1973, un cambiamento che ha 
ridato respiro alla vita citta
dina si è avuto a partire dal 
1975 e più ancora dopo il 
giugno 1976. 

« Sta di latto — ci dice 11 
segretario cittadino del PCI, 
Camillo Sebastiano — che la 
ventata rinnovatrice del 1976 
impose anche qui una fase 
nuova di collaborazione e la 
fine del vecchio immobili
smo, pur con i rapporti di 
forza esistenti tra i 40 consi
glieri: 12 comunisti, 14 de, 4 
repubblicani. 4 socialisti, due 
socialdemocratici, ecc.». 

Cosi proprio in quell'anno 
RÌ arrivò al ritiro del sindaco 
de, Artiaco, che ora forse 
verrà candidato per il colle
gio senatoriale e alla for
mazione di ima nuova mag
gioranza. « Da allora 6t co
minciò ad affrontare molti 
problemi che marcivano da 
un decennio e più », aggiunge 
il giovane sindaco comunista 
Sergio D'Onano, eletto a 
febbraio, dopo un rimesco
lamento di carte nella mag-
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4,66 

1,33 

1,62 

2,96 
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gioranza che si concluse con 
l'uscita dalla giunta dei re
pubblicani che però confer
marono il voto al sindaco. 

Del nuovo corso chiediamo 
al titolare di un negozio di 
orologi a via Vincenzo Co
senza. « Mi sono trasferito a 
Pozzuoli solo da alcuni anni 
e pohso dire — risponde il 
signor Addati — che qui 
l'amministrazione realizza più 
fatti che in altri posti ». 

E' in questo clima che la 
DC tenta il recupero dei voti 
perduti alle regionali del 1975 
giocando la carta del muni
cipalismo. Ripropone come 
capolista al comune Angelo 
Gentile, già sindaco tra il 
1968 e il 1973, uomo di destra 
al punto che non tollerava 
neppure i socialisti nella 
giunta in quei tempi di cen
tro sinistra. Gentile è mae
stro nell'arte di muovere le 
leve degli interessi locali e 
personali. Non sarà agevole, 

comunque, questo gioco per
chè non tiene conto che la 
gente ha affinato l'ingegno e 
comprende meglio che 1 
problemj hanno ben altro 
respiro che la grettezza delle 
beghe legalistiche dei grandi 
elemosinieri, de. 

L'occupazione per esempio, 
(al collocamento gli iscritti 
sono circa 4000) la ripresa 
produttiva di fabbriche come 
la Sofer, la Pirelli, la Gecom, 
la Olivetti dove lavora una 
classe operaia ben salda e 
presente, sono cose legate a-
gli indirizzi generali di eco
nomia, sulle quali Pozzuoli 
può pesare se non rimane 
estranea. E per la politica 
della casa, per la valorizza
zione dei beni ambientali e 
culturali, per i servizi è la 
stessa cosa: la iniziativa del 
Comune si svuota se rimane 
isolata. 

Ma alle angustie localisti-
che è difficile sottrarsi. Ne 

danno prova i socialdemocra
tici che sono partiti, lancia 
in resta, con un manifesto in 
cui, più che discutere il 
programma, rivolgono un at
tacco personale al sindaco, 
definendolo arrogante. E ì 
repubblicani che puntano tut
te le carte sulla persona di 
Eduardo Paggi. Quanto poi 
alle proposte si guardano be
ne dal farne. Preferiscono 
stare a guardare e giudicare 
quello che fanno gli altri. 
Troppo comodo dicono qui. 

Cosa c'entri tutto ciò con 
i bisogni di una città che vuo
le vivere e svilupparsi non si 
capisce bene, tanto più che 
la gente bada alle cose, vuo
le partecipare e lavora per 
organizzarsi. Se ne ha una 
idea dal modo come sono 
cresciute e funzionano la Con-
fesercenti, la Confederazionb 
degli artigiani, il movimen 
to cooperativo. 

Anche il STJNIA, l'associa-

Nello stabilimento della Selenia al Fusaro un bottino da 28 milioni 

Rubano le paghe sparando all'impazzata 
Movimentata rapina da 28 

milioni ieri mattina nello sta
bilimento della Selenia al 
Fusaro. Tre persone armate 
e col volto coperto sono en
trate da un varco secondario, 
con una Land Rover trasfor
mata in un vero autoblindo; 
hanno sparato alcuni colpi di 
pistola dopo aver preso in o-
staggio per alcuni minuti 
due dipendenti della azienda 
e poi hanno rubato i soldi 
delle paghe. Il tutto in pochi 

minuti senza che nessuno 
tentasse di ostacolare la cri
minale azione. 

I tre banditi sono arrivati 
poco dopo le 10 all'ingresso 
dello stabilimento, hanno 
rotto la catena che teneva 
chiuso il cancello e sono en
trati nella fabbrica. Sono 
quindi arrivati — sempre con 
la Land Rover, corazzata — 
sino allo spiazzale dell'azien
da, dove si trova l'agenzia 
della Banca nazionale della 

Agricoltura. Scesi dall'auto
vettura hanno cominciato a 
sparare. 

Per sentirsi ancora più pro
tetti hanno preso in ostaggio 
un impiegato della banca — 
Pasquale Varriale di 38 anni 
— ed un operaio della Sele
nia — Giulio Gambardella 
di 27 anni —; quest'ultimo si 
trovava in banca per ritirare 
lo stipendio. 

I tre hanno rifatto quin

di — in tutta fretta — lo 
stesso itinerario. Una volta 
fuori dalla fabbrica sono sce
si dalla grossa auto e saliti 
su una Fiat 131 che li aspet
tava con alla guida un quar
to rapinatore. I due ostaggi 
erano intanto stati abbando
nati poco prima di uscire 
dalla fabbrica. 

Sul posto sono arrivati su
bito dopo il capitano dei ca
rabinieri di Giugliano e il 
vice-questore Avino. 

dall822 

te piante fioriranno. 
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la comodità 

Centro Campano 
Roulottes 
concessionaria 

TABBERT - DETHLEFFS 

ROMER - LAVERDA - HOBBY 
Carrelli - carrelli tenda 

Motorcaravan - usato 
Ricambi - accessori 

Rimessaggio • assistenza 

R O M E R 
Mod. 350 

con doppi vetri kg. 420 

L. 2.605.000 su strada 
Compreso: I.V.A. 14°£ - Tra
sporto immatricolazione • gan
cio e specchio alla vettura. 

Via Domitiana a 300 mt. in
gresso Tangenziale. Arco Feli
ce • Tel. 8662243 POZZUOLI 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 

T U T T E . L E CASSE MUTUE ' 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ') - NAPOLI - TEL. 322.631 - 312.552 

zione degli inquilini e asse
gnatari, lavora a pieno ritmo. 
Il problema della casa è 
molto acuto in questa città 
che oggi conta 64.000 abitan
ti. Tra l'altro, come era ine
vitabile, c'è chi cerca di im
brogliare per sfuggire all'e
quo canone: ci sono stati 
sfratti selvaggi. L'ammini
strazione comunale ha affron
tato la questione. 

« Il 12 aprile — ci dice il 
sindaco — abbiamo appro
vato il piano regolatore ge
nerale e lo abbiamo trasmes
so alla Regione ». Recente
mente è stato approvato dal
la apposita commissione an
che il progetto per recupera
re alla vita il rione Terrò, 
fatto sgomberare il 2 mar
zo 1970 per l'allarme deter
minato, e si sospetta artata
mente gonfiato, dai fenomeni 
di bradisismo. Per porre fi
ne all'esodo di questa po
polazione e per il problema 
« casa » più in generale, la 
amministrazione ha ottenuto 
dieci miliardi destinati ajla 
costruzione di abitazioni e in
frastrutture nella zona di 
Monterusciello e altri cinque 
miliardi per progetti del-
l'IACP. 

Peraltro, il piano regolato
re ha individuato nella zona 
a Nord della città, un'area 
per lo sviluppo industriale e 
già vi sono proposte di inse
diamenti produttivi. Umberto 
Lucignano, che è artigiano, 
ci parla del tentativo di co
stituire un consorzio tra coo
perative di artigiani da riu
nire nell'area attrezzata pre
vista nel piano. Di cooperati
ve parlano anche i pescatori 
che sono un migliaio a Poz-
7,uoli e attraversano non po
che, né lievi, difficoltà. Il 
mare al largo del ìgolfo di
venta sempre meno pescoso. 
Occorrerebbero norme per re
golamentare l'attività, prov
videnze per l lavoratori. 

Nicola D'Isanto è poco più 
di un ragazzo. Col padre e 
un fratello va fino a S. Fe
lice Circeo a pescare. Parto
no con l'autocarro e laggiù 
escono in mare con la bar
ca, « I costi sono salati — 
ci dice — la fatica pesante 
e i risultati spesso sono scar
si». 

« Riunirci in cooperative — 
afferma Alessio Gaudino — 
servirebbe a risolvere molte 
cose, ma anche ad avere più 
voce in capitolo. Per sape
re, ad esempio, perchè i la
vori del nuovo mercato it
tico cominciati all'altra par
te del porto si sono fermati ». 

Piano regolatore, mercato 
ittico, scuole assorbimento 
dei 180 cantieristi in attività 
lavorative, assunzioni al Co
mune fatte finalmente in mo
do corretto attraverso il col
locamento, sono conquiste del 
nuovo corso, realizzate tra 
scontri e contrasti perché cer
ti cambiamenti che vanno a 
colpire vecchie rendite eco
nomiche, privilegi e feudi 
clientelari, si capisce che in
contrano molti ostacoli. 

Tra i giovani, però, a Poz
zuoli come del resto altrove, 
il discorso sulle dure prove 
che ogni cambiamento deve 
superare, non trova molta cit
tadinanza. Appaiono insoffe
renti, hanno fretta, vorrebbe
ro delle occasioni. Tuttavia, 
seguono con interesse l'espe
rienza entusiasmante che 
stanno vivendo alcuni loro 
coetanei di Bacoli che, sul
le terre che hanno occupato, 
appartenenti all'inutile « Con-

i sorzio ittico tarantino-campa
no », hanno costituito una 
cooperativa coinvolgendo il 
Comune e la facoltà di Agra
ria. Si interessano anche al
la proposta comunista di co
stituire un consorzio tra enti 
e Comuni per il rilancio del 
turismo termale e la valo
rizzazione di beni ambientali 
e culturali, allo scopo di crea
re un itinerario storico, ar
cheologico e naturale da cui 
scaturisca nuova occupazione 
e prestigio alla città. 

F. De Arcangeli; 

esposizione permanente 
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A colloquio col compagno Imbriaco sugli sviluppi della crisi regionale 
La DC, dunque, non ce 

l'ha fatta a rinviare tutto 
a dopo le elezioni. E non 
ce l'ha fatta neppure a • li
quidare », in poco più di 
un'ora com'era nelle Inten
zioni, la discussione su un 
atto qualificante come quel
lo del bilancio. I comunisti 
non gliel'hanno consentito. 

Ben dieci, infatti, seno 
stati gli interventi del con
siglieri regionali comunisti 
e non si è trattato di in
terventi di marca ostruzio
nistica. Anzi! Tanfo, che la 
stessa DC ha dovuto, in con
clusione. far proprio un or
dine del giorno in cui ò 
esplicita la critica al tipo 
di bilancio che si è presen
tato. 

Siamo arrivati al voto — 
dice il compagno Imbriaco, 
presidente del gruppo regio
nale e animatore della dura 
battaglia per ridare dignità 
ad una Istituzione svilita dai 
calcoli e dal comportamen
ti de — dopo due giorni e 
una notte di lavoro intenso. 
La nostra iniziativa, del re
sto. ha messo in moto mec
canismi nuovi. Nel PS1. ad 
esemplo, il capogruppo Pal
mieri ha giudicato « errate e 
subalterne » le posizioni a-
vute finora dal suo stesso 
partito, mentre due autore
voli esponenti socialisti. La-
gnese e Pavia, nonostante 
le pressioni ricevute hanno 
preferito ncn essere presen
ti alle sedute del consiglio. 

Ciò vuol dire che tre con-

La DC non avrà vita facile 
Sventata la manovra dello scudocrociato per rinviare tutto a 
dopo le elezioni - Il consiglio dovrà confrontarsi con la lista 
presentata dal PCI - Incertezze e divisioni all'interno del PSI 
sigi ieri socialisti su sci non 
hanno condiviso la scelta di 
favorire la manovra de. Ma 
nella stessa DC non tutti 
sono d'accordo *ul congela. 
mento. C'è anche chi si ren. 
de conto che questa mano
vra può rappresentare un 
• boomerang » per gli stessi 
interessi dello scudocrocia
to. che certo non esce bene 
da questa vicenda. 

La iniziativa comunista, 
dunque, comincia a pagare... 

Si, e In primo luogo paga 
per l'istituzicne. Abbiamo di
mostrato la capacità di di
fendere l'istituto regicnale. 
Infatti il comportamento 
della DC e delle altre forze 
che ne favoriscono le ma
novre. un comportamento 
caratterizzato da ritardi, 
inadempienze, crisi a ripe
tizione, che si trascinano 
per mesi e mesi, sta rapi
damente deteriorando l'Im
magine dell'ente Regione, 

ne nrna la credibilità. 
E cosi va a finire che 

mentre le Regioni sono sta
te conquistate nel Mezzo
giorno come occasione per 
avviare la rinascita, rischia
no di ridursi a strumento 
(magari sofisticato e aggior
nato) del sistema di potere 
de. Tutto ciò è inconcepi
bile... 

In verità tono Inconcepi
bili anche I tempi di que
sta crisi, apertasi a Natale... 

Sì. e che la DC Intende 
chiudere chissà quando. An
che nell'ultima riunione del 
consiglio, ad esempio, i de 
mocristiani hanno proposto 
una riconvocazione del cctv 
siglio successiva al dieci 
maggio, adducendo ragioni 
Interne di partito per que
st'ennesimo rinvio. Ma noi, 
forti delle ragioni offerteci 
dal regolamento oltre che 
dalle ragioni politiche evi
denti a tutta la regione. 
abbiamo chiesto al presi

dente del consiglio di met
tere m votazione la nostra 
lista entro dieci giorni. E i 
dieci giorni partono dal 28 
aprile. 

La DC, insomma, non può 
pensare di dormire sonni 
tranquilli, mentre non as
sicura un governo alla Cam
pania e mentre punta ad 
utilizzare gli assessorati du
rante la campagna elettora
le in modo clientelare e al 
di fuori di ogni controllo 
democratico. 

Quindi la battaglia con
tinua.» 

E dobbiamo riuscire a co 
Involgere in essa strati sem
pre più larghi dell'opinione 
pubblica, i consigli di fab
brica, i giovani. La DC. in
fatti. pensa di aver abitua
to tutti ai tempi del suo 
malgoverno. Crede che si 
possa accettare la sua tra
cotanza come se nulla fosse. 
In verità quattro anni di 
paralisi e di nullismo da 

parte delle varie giunte re
gionali dirette dalla DC han
no « abituato », in qualche 
modo, le popolazioni a non 
asDettarsi molto. 

E tuttavia il programma 
di governo che abbiamo pre
sentato per questi mesi di 
fine-legislatura dimostra che 
è possibile fare cose impor
tanti anche in questi ultimi 
mesi. E di fronte a questa 
capacità propositiva del PCI 
risulta ancor più l'incapaci
tà dello scudocrociato. par
tito di maggioranza relati
va. a governare. 

Insomma senza I comu
nisti non si governa... 

« Certo, e non si tratta di 
uno slogan. La Campania è 
la dimostrazione lampante 
di tutto questo. La DC coti 
i suoi alleati da anni non 
riesce a dare alla nostra re
gione un governo degno di 
questo nome, capace di af
frontare e risolvere I pro
blemi più importanti. E tut

to questo perdio pretende 
di continuare a discrimina 
re i comunisti, perché si 
ostina a privilegiare su ogni 
altra cosa 1 meccanismi de
licati del suo sistema di 
potere. 

E gli al tr i partit i? 
Anche per loro è tempri 

di scelte. Ho già delio che 
metà del gruppo socialista 
non è d'accordo con.ia li
nea finora seguita d<\i PSI 
Comunque tutti gli altri par 
' ». laici intermedi dovran
no pronunciarsi sulla lista 
comunista. Votare e dire Ja 
che parte stanno. Se sono 
pe. la paralisi ad oltr3n/:< 
o se intendono dare un con 
r.-iljuto che sblocchi !a si 
t nazione. 

La vita del consiglio re 
gionale è, quindi, tutt 'altro 
cne congelata... 

i: PCI è impegnato lU.o 
in (cndo a dare una suiuzm 
ne positiva a questa lun
gi. icsima crisi. La DC dei 
resto, è alle corde e non ha 
più argomenti. A meno che 
non si voglia considera'e 
un argomento convincente 
quello di procedere al varo 
di un « centro - sinistra » 
clandestino, di cui ci si ver
gogna persino di ammette
re l'esistenza. 

In ogni caso — conclude 
il compagno Imbriaco — i 
tempi della crisi non pos 
sono essere 1 tempi della 
DC. La Campania non può 
attendere! 

r. d. b. 

Vicenda dello 

« Stabìa I » 

Hanno fatto annullare la consultazione in 3 sezioni 

Caserta: domenica rivotano in 7mila 
per colpa dei soliti democristiani 

Noti esponenti de, battuti nel '75, hanno inteso rifarsi in questo modo dello smacco - La venuta del 
commissario ha ulteriormente aggravato la situazi one della città - Colloquio con il compagno Venditto 

1 CASERTA — Nel clima mon-
- tante della campagna eletto-
I rale per le politiche e per le 
europee, per forza di cose 
passano in secondo piano 

ì consultazioni come quelle 
che 11 6 maggio prossimo In

teresseranno oltre 7 mila 
elettori del comune di Ca-

' serta, chiamati alle urne per 
riesprlmere, In tredici sezio
ni elettorali, il voto del '75, 
annullato dal TAR tempo fa, 
dopo un tormentato • e tor
tuoso iter amministrativo. -

Ma si commetterebbe un 
errore a restringere 11 fatto 
nei confini del capoluogo di 
Terra di Lavoro, a conside
rarlo «cosa» di Caserta: per 
il modo in cui si è giunti al 
voto, per i contenuti politici 
che esso sottende, questo 
mini-test elettorale è estre
mamente significativo. 

Innanzitutto, perché si an
drà a rivotare In 13 sezioni 
elettorali? Il complicatissimo 

meccanismo per l'invalidazio
ne del voto si mise in moto 
all'indomani della consulta
zione elettorale del giugno 
'75. Gli autori: alcuni eletto
ri — secondo i più, ispirati 
da precisi ambienti democri
stiani Intenzionati a far piaz
za pulita del rinnovamento 
(siamo nel '75) espressosi in 
quella consultazione (fu rin
novato del 50 per cento il 
gruppo consiliare) — che de
nunciarono il mancato adem
pimento. In quelle 13 sezioni. 
di'alcune formalità da parte 
del presidenti di seggi. 

Ma intanto 11 consigilo co
munale fu sospeso dalle sue 
funzioni e la città di Caser
ta sperimentò sulle sue già 
disastrate spalle le (in)ca
pacità di governo del dottor 
De Silva che venne nomina
to commissario prefettizio. 

Spiega Giuseppe Venditto,' 
capogruppo consiliare comu
nista: « In questo modo un 

settore ben preciso della DC, 
quello dei Magllocca, ora se
gretario cittadino, dei Ga-
spari, già assessore regiona
le, del Gallicola, ex sindaco 
dei Menditto, degli Altieri, 
della vecchia DC. per inten
derci, uscita sconfitta dalle 
elezioni del '75 (nessuno di 
loro fu eletto) segnò un al
tro punto al suo attivo nei 
confronti di quel giovani che, 
nonostante I limiti che noi 
abbiamo sempre denunciato, 
durante 11 periodo dell'intesa 
non si mostrarono disponibili 
allo spregiudicatissimo uso 
del potere. Cosi misero fuori 
gioco il consiglio comunale e 
posero alla guida del Comu
ne un uomo che, poi. si mo
strerà sensibile ai segnali ri
petutamente lanciati da que
sto gruppo ». 

In verità, segni di Involu
zione del quadro politico del-

. l'intesa si erano registrati 
prima della sospensione del 

consiglio: l'intero gruppo con
siliare socialdemocratico ed 
un consigliere comunale de
monazionale, già missino, 
passarono nelle file DC a 
compimento di una squalli
dissima operazione di tra
sformismo politico che fece 
riconquistare al gruppo DC 
la maggioranza assoluta. 

Adesso, costoro, con som
ma faccio di bronzo, si tro
vano in questa mini-campa
gna elettorale a fare la pro
paganda per il partito di ori
ginaria appartenenza, pur 
militando ora nella DC (in
somma nelle piazze chiedono 
di votare per PSDI e DN per 
poi, truffando l'elettore, tra
sformarsi In « sostegni » del
la DC). 

Da allora tutte le vicende 
politiche cittadine saranno 
segnate dell'incalzare della 
ringalluzzita vecchia guardia 
DC. Il gioco, mirante ad abro
gare il voto del '75, talvolta 

si manifestò scopertamente. 
« Costoro arrivarono — ag

giunge Venditto — a propor
re l'autoscioglimento del con
siglio comunale di modo che 
le elezioni avessero a rifarsi 
nell'intero Comune ». E da 
allora a Caserta si suona 
« una musica » ai più nota. 
Cosi, per esempio, le forze 
della speculazione edilizia 
non si limitano a far sentire 
il loro fiato sul collo del com
missario, ma ne condiziona
no fortemente la condotta: 
del piano regolatore appro
vato in consiglio nel lonta
no luglio del '74, non si par
la più e rimane paralizzato 
alla Regione di modo che, 
approssimandosi la scaden
za del luglio '79, rischiano di 
ritornare m vigore le famige
rate norme del piano del '54 
che hanno consentito la de
vastazione della nostra città. 

Mario Bologna 

Protestano 

4 detenuti 

nel carcere 

di S. Cipriano 

Picentino 
SALERNO — Sommossa l'al
tra sera nel carcere manda
mentale di S. Cipriano: 4 
detenuti. Gabriele Notari, di 
22 anni. Giuseppe Spinelli, di 
22. Aniello Apicella. di 24 e 
Gaetano Di Guida, di 29. si 
sono asserragliati in una cel
la tenendo per più di un'ora 
in ostaggio un custode. 

La vicenda, durata dalle 21 
alle 24. ha reso necessario 
l'Intervento del giudice di sor
veglianza. 11 dottor Santoro e. 
su richiesta dei detenuti, di 
un giornalista, il collega En
zo Todaro. corrispondente di 
« Paese Sera ». Solo all'arrivo 
del giudice e del giornalista 
i 4 detenuti, che protestava
no per le condizioni di asso
luta precarietà in cui sono 
costretti a condurre la vita 
nel carcere, hanno acconsen
tito a- rientrare nelle celle. 

In quattro carcerati, su loro 
richiesta, saranno trasferiti in 
altri penitenziari. 

In corteo 
a Salerno 
i familiari 

delle 
vittime 

SALERNO — Una manife
stazione di protesta ieri mat
tina a Salerno ha attraver
sato le strade del centio: 
non aveva, però, niente delle 
tradizionali manifestazioni d: 
piazza che fino ad oggi han
no percorso le vie della cit
tà. A protestare, infatti, era
no i familiari delle vittime 
del naufragio dello Stahia I. 

Dopo aver stazionato roti 
cartelloni e striscioni in pmz 
za Ferrovia, dove si sono 'ac
colti. i familiari delle vittime 
si sono recati fino in prefet
tura dove hanno avuto un 
incontro co! capo gabinetto 
del prefetto di Salerno, dot
tor Ruffo. Più tardi hanno 
raggiunto il porto di Saler
no e qui hanno avuto un 
incontro con il direttore ge
nerale del ministero della 
Marina Mercantile. De Fonsi, 
presidente della commissiono 
d'inchiesta incaricata di sten
dere una relazione 

Per la vicenda dello sta
bìa I, è bene ricordarlo. U 
magistratura salernitana — 
che ha avviato una Mungili-' 
— ha indiziato di reato ;1 
comandante della capitanerìa 
di porto e l'armatore della 
nave, secondo tutti una car
retta incapace di navigare. 

Una manifestazione strana 
quella dei parenti delle vit
time. C'erano qualche rap
presentanza studentesca del 
Nautico di Maiori. il compa
gno Salvatore Gatto, del sin
dacato provinciale dei ' tra
sporti della CGIL, ed il com
pagno on. Salvatore Forte, 
della commissione trasporti 
della Camera che da sempre, 
praticamente da quel cifdiii-
matlco 4 gennaio, segue la 
dolorosa vicenda deilo Stn 
bia I. Una petizione ò st.it a 
presentata dal familiari del 
le vittime: si chiede fil i t i-
zia per quanto è accaduto e 
che vengano accertate le re
sponsabilità. SI richiede, inol
tre. che la nave affondata 
venga tirata in secco e si 
cerchi nei suo ventre squar
ciato, se vi sono, di trovare 
le tre salme non ancora ri
portate a terra. 

Da parte sua 11 direttore 
generale De Fonsl si è Im
pegnato a stendere una re
lazione il più obiettiva pos
sibile che poi sarà acquisita 
dal giudice Istruttore Santa-
niello. Domani il presidente 
della commissione avrà un 
incontro con il ministro per 
discutere il recupero della 
nave. 

Intanto i parenti del'.e vit
time hanno inviato dei fono
grammi, al ministro dei Tra
sporti. per chiedere «1 recu
pero della nave, ed alla Re
gione. perché vengano corri
sposti i contributi alle fami
glie delle vittime che per 
questa loro battaglia stanno 
spendendo somme ingenti. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
Pubblichiamo qui di leiuito I 

programmi di osai • domani; do
ve non c'è variazione significa che 
nei due giorni si proltlta la 
aletta pellicola. 

TEATRI 
CENTRO R I ICH (Salita San Filip

po • Plana dalla Repubblica) 
Martedì 1 maggio alle ore 18. 
Teatro Popolare con « O' pre-
atigiatore - nocivi aone I padro
ni ». Realizzato da I Zezi di 
Pomfgllano d'Arco. 

AUGUSTEO (Piazze Duce d'Ao-
età • Tel. 415361) 
Oggi alle ore 18 Glorimi e Al
berto Lupo in • Dierio ». Do
mani riposo. 

• I O N D O (Via Vicaria Vecchia) 
La Cooperativa Teatro del Mu
tamenti presenta: « Don Fausto » 
di-Patito. Ore 21 

CI L I A . (Vie San Domenico - Tele
fono 65C.2C 5) 
Oggi ore 17,30: Delitto al vica
riato. Domani alle 21.15. 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri I tVD) 
Riposo • 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 • 
- Via Cornei D'Ayete 15 • Vo
literò) 
Riposo 

n 
STREPITOSO SUCCESSO 

EMPIRE 
MHUE IMBOTTI». 
MARCELLO ORNELLA! 
MAsmoiANra m t m 

e RENATO POZZETTO 
QlfìLLO 

NfiPOLETfiNO 

VI SEGNALIAMO 
• « I l teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
a> e Tornando a cata » (Filangieri) 
• «Easy Ridar» (Rita) 
• e Interiori » (NO) 

SEROO'CORBUCC, 
® 

SANNAZZARO (Via Oliala. 157 -
Tel. 411 .723) 
Oggi alle ore 17 « Le presi
dentessa a. Domani alle ore 2 1 . 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer
ri.nindo • Tel. 444.500) 
Oggi alle ore 18 « I l berretto 
a sonagli » e « Sik Sik ». Do
mani alle ore 2 1 . 

SANCARLUCCIO (Vie S. Pasqua
le e Chiala. 4 9 - Tel. 405.000) 
Oggi la Cooperativa Teatro Ne
cessità presenta « Pulecenelle 
mica e statue a (ore 18,30 e 
2 1 , 3 0 ) . Domani riposo. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.«43) 
Oggi elle ore 17.30 Rita Pa
vone. Domani riposo. 

TEATRO COMUNQUE (Vie Porte 
Albo, 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio reerrate 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio del Meri n. 13 /a - Arartene 
- Tel. 342440) 
Riposo 

TEATRO DE * f RINNOVATI a 
(V . Sec • . Cooolino 48 • Er
cole no) 
Oggi ore 21.15: «Oreste « f i lo 
mio • . Domani ere 19 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 41S.22S . 415.029) 
Ore 18: « Copulati o Monteccbl a 

TEATRO I.T.I.S. GIORDANI (So
lite S. Vincenzo alla Sonito) 
Oggi ripeso. Domali il Centra 

. sperimentale * Arte popolare » 
presenta Giovanna M«starete in 
• La favola di Orfeo a, ovvero 
Pulcinella all'interno (ore 18.30) 

CINEMA OFF O'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI j 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli - Tel. 7404481) 
Soldato blu. con C Bergen -
DR ( V M 14) i 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.048} 
Anche i l i zingari vanno In cielo 

M A X I M U M (Via A. Cremaci. 19 
Tel. 882.114) 
Anche gli zingari iranno in cielo 

NO (Via Santa Caterino «a Siena 
Tel. 415.371) 
Interior*, con G. Page • DR 

NUOVO (Via Mofrtecalvario. 18 • 
Tel. 412 .410) 
Oggi: ConvOy. con Kus Krlito!-
ferson • DR ( V M 1 4 ) . - Do
mani: I legai il eoi coro, con C. 
Duming - A 

RITZ (Vie Passine, SS • Telefo
no 218.510) 
Easy Rider, con D. Hoppor • 
DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Vie M . Ruta. 5 
Vomere) 
Abba spettacolo 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Antica Corte, 2 ) 
Le note di Shirin di H. Sanders 
• DR ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie PaWello Claudio 
Tel. 377.057) 

co i A. Ouinn • A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
De Corleene a BrookJyn, con M . 
Merli - DR * 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tel. 418.124) 
Dimenticare Venezie 

EMPIRE (Vie P. Giordani, angolo 
Via M. Schise - Tel. 881.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stro'enni • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gamma - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Cero papi, con V. Gsssmin • DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) / 
Tornando • casa, con J. Voight 
OR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Gegè Bellavita, con F. Bucci SA 

METROPOLITAN (Vis Chlaia - Te
lefono 418.880) 
Caravan*, con A. Ouinn - A 

ODEON (Piasse Piedigrotta, 12 -
Tel. 867.360) 
Messaggi a forze sconosciuta a, 
con D. Carradine - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty • 5 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 
I l cacciatore, con R. De N.ro • 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACACIA ( t e i . 370.871) 
California sette, con J. Fonda - S 

ALCYONE (Via Lonoooco. 3 • Te
lefono 418.880) 
N. P. 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 2 3 -
Tel. 683.128) 
Qulntet 

ARISTON (Tel. 3773S2) 
Cari amici miei 

ARLECCHINO (Taf. 416.731) 
La grande ewenture, con R. Lo-
g»n • A 

ACANTO (Vie Augusto - Tele
fono 619.923) 
Nel regno di Napoli, di W. 
Schroeter • DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.784) 
I piaceri solitari 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
II segreto di Agstha Christie, 
con D. Hollman - G 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.301) 
I l segreto di Agstha Christie, con 
D Hotfman • G 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
La i elidati» «Mie Pantera rose, 
con P. Seller* - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 377.883) 
Letti eerveggi, con M. Vitti - C 

AV ION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.84) 
Squadra antigangster, con T. Mi -
lien • C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Le più bella avventure 

DIANA (Vie L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
I l gatto venuto dallo spazio, con 
K. Barry - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
La vendetta della Pantera rose, 
con P. Sellerà - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Amanda 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Ecco l'impero dei sensi 

GLORIA « A > (V. Arenacela, 250) 
• Tel. 291.309 
A chi tocca tocca, con F. Testi • 
A 

GLORIA • B > 
Brace Lee, il maestro 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
I piaceri solitari 

PLAZA (Via Kerbskar, 2 - Tele
fono 370.519) 
Preparare i fazzoletti, con G. De-
pardieu - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 269.122) 
Amanda 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206-470) 
Osgi: Sospiri, con W, Berger -
DR ( V M 18) - Domani: La 
settima coda 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
A chi lecce tocco 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Le tarantole del ventre nero, 
con G. Giannini • G ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
Amore senza limiti, con G. Lo
pez - OR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tei. 321.339) 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Oggi, ore 17.15-21,15 spetta
colo teatrale: Dramma da cefo 
chantant. Domini: Aquile grigie, 
xon A. Cord • A 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
Pantere rosa show - DA 

MODERNISSIMO 
Oggi: Le carica eoi 101 - DA. 
Domani: Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, di L. Bufiuel - SA 

PIERROT (Vie A.C. De Mei* , 58 -
Tel. 756.78.02) 
Astienti, con O. Sherif • DR 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 

Oggi: I l dottor Zi vago, co-i O. 

• Sharif - DR 

' Domani: Sexuel srudsut 

VIVISSIMO SUCCESSO ! 

a] F IORENTINI 
I l PIÙ' DIVERTENTE DEI FILM NAPOLETANI 
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CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
u. Ducente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
versila. Presidente della Società Italiana di Criologia 
t Crioterapia 
Per inlormazionl telefonare al numeri 255.511 • 461.129 

OPERA UNIVERSITARIA 
D E L L ' U N I V E R S I T À " D E G L I S T U D I D I N A P O L I 

L'OPERA UNIVERSITARIA della Università degli Studi 
di Napoli bandisce per l'anno accademico 1978-79 ì se
guenti concorsi: 
A) N. 1.200 borse di studio del valore di L 300 000 cad. 

da corrispondersi in servizi (bucai libro e buoni 
mensa), riservate n studenti italiani in cor.-.o o fuori 
corso (fino al 2. anno); 

Bi N. 800 borse di studio del valore di L. 150.000 cad. 
da corrispondersi in servizi (bueni libro e buoni 
mensa), riservate a studenti italiani in corso o fuori 
corso (fino al 2. anno). 

Il termine di scadenza per la presentazione delle do
mande è fissato improrogabilmente per le ore 14 del 
16 maggio 1979. 
I moduli sono in distribuzione presso l'Ufficio Informa
zioni dell'Ente sito in Vico De Gasperi n. 13 NAPOLI. 

I L D I R E T T O R E 
D o t t . Francesco Pasquino 

I L P R E S I D E N T E 
Prof . R a f f a e l l o F r a n c h i n i 

G. FERRARA & C. 
RENAULT. VIA CARAVAGGIO 186NAPOLITEL.63307686 

VENDITA PROMOZIONALE 

© 

(0 

PREZZI x 1000 

B e t a 1300 con gas nov. '77 
Ope l M a n t a per fe t t i ss ima '71 
F i a t 126 nuoviss ima '78 
» » g a r a n t i t a '76 
Ù 127 t r e p o r t e o t t i m a '75 
i. 125 b u o n a f f a r e a gas '71 

Ford Escort 4 por te o t t i m a '72 
M a g g i o l i n o 66/71 f i a m m a n t i 
P r ì n z 600 a f f a r e 
L a n d Rover S .W. superaccessoriato 
M i n i 1001 buone '73/74 
C i t r o e n G X '73/74/76 
C i t r o e n D i a n e o t t i m a 
R e n a u l t 177 per fe t ta 

» R 16 p e r f e t t a 
B C a r g o a f f a r o n e 
» 5 T L v a r i colori gar. 
» 5 7L te t to apr ib i le 
» 5 T L buona 
» 5 L g a r a n t i t a 
» 6 L a f f a r o n e 
» 16 con gas o t t i m a 

5.350 
900 

2.100 
1.800 
2.450 

980 
980 

850/1.250 
'73 750 

B.600 
1.250/1.400 
1.450/2.800 

'73 1.100 
1.700 
1.700 
2.450 
2.550 
2.680 

'72 
'72 
'76 
'75 
'75 

74/76 2.450/3.000 
"77 3.200 
'74 1.900 
'69 900 

PERMUTE - FACILITAZIONI 30 MESI 
AUTO DA SISTEMARE - AFFARONI 

DA SISTEMARE 
Kadett coupé a gas 
Fiat 124 a gas 
> 128 rally 

M. G. coupé 
Renault R 12 

> R 6L 

TUTTOOLE 

'66 240 
'67 350 
'72 900 

700 
"71 350 

70/71 400/ 450 

ANCHE PER 

LAUTOCCASIONE 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavaliere- , VALENTINO ( V I . Riiorgimenlo, 

ri - Tel. 616.925) 
Oggi: Elllet II drago Invisibile. 
con M. Rooney - C. Domani: 
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I comunisti, presentano liste e programmi per il rinnovo del Consiglio comunale 

Confronto aperto, senza trionfalismi 
sul futuro della città di Ancona 

I risultati positivi conseguiti dalla Giunta d'emergenza dimostrano che è possibile una proficua col
laborazione tra forze politiche diverse - Oltre trenta assemblee di,sezione - Le proposte del PCI 

« La questione del governo 
— ha detto il compagno Ste
fanini concludendo l'incontro 
di Ancona — e oramai im
procrastinabile. Si trutta di 
impedire che il paese, la re
gione, le città, e dunque An
cona, venguno ricacciate i\-
dietro, che il governo sia so
spinto verso formule ed al-
leanze del passato. Bisogna 
invece guardare avanti, far 
cadere ogni discriminazione, 
ogni atteggiamento fazioso e 
grettamente di partito; to
gliere dall'irrigidimento delle 
contrapposizioni la vita poli
tica comunale, regionale e na
zionale. L'accrescimento dei 
consensi alle liste del PCI, 
significa superare questo ir
rigidimento. consentire che 
le forse e le energie di ogni 
partito non siano costrette 
dentro gli steccati delle con
trapposizioni e dei veti, ma 
che possano manifestarsi pie
namente e concorrere alla 
soluzione dei problemi della 
collettività ». 

Quando la DC ripropone 
« maggiorarne omogenee » 
(cioè, con le altre forze in 
posizione subalterna) propo
ne appunto di escludere una 
gran parte di queste energie. 
« Ad Ancona — ha detto ari-

Trasformare il Comune 
da erogatore di seryizi 
a centro dello sviluppo 

cora Stefanini — la DC si 
rivropone alla guida del Co 
mune con un atteggiamento 
di rivincita rispetto a quello 
che giudica,-e giustamente. 
un colpo inferto nel '76 al suo 
potere ed al modo in cui lo 
esercitava. E" una proposta 
che vuole ricucciare il PCI 
all'opposizione, che riesuma 
in sostanza il passato ». 

La DC vuole dimostrare an
che che la partecipazione del 
PCI assieme al PSI ed al 
PRl al governo del Comune 
non ha risolto alcun proble
ma. Perché tanta acredine 
un Giudizio tanto demolito
re'.' Forse per giustificare una 
proposta volilica a cui nean
che i democristiani credono. 
Stefanini Ita ricordato le. pro
fonde trasformazioni dei pò 
teri e del ruolo dei Comuni: 
« Di fronte a questioni inedi
te, a difficoltà straordinarie, 
la Giunta di Ancona si è 

mossa con una grande ener
gia e con impegno. Se si tie
ne conto poi della ' eredità 
lasciata dalla DC in tanti 
campi e soprattutto in quello 
delta collocuzione della città 
sui problemi economici, sul
la programmazione nel conte
sto regionale, ti risultato è 
anche più evidente ». 

/ Comuni debbono assume
re le nuove funzioni asse
gnate loro da importanti leg
gi nazionali: si pensi ai po
teri in materia di politica 
della casa, della salute, dei 
lavori pubblici, in materia di 
finanza locale; la Giunta di 
Ancona in questi campi si 
è mossa nella logica del rigo
re e del risanamento, e per 
la prima volta i bilanci sono 
stati chiusi in pareggio. 

« Tutto ciò trasforma il Co
mune — ha continuato il se
gretario regionale del PCI — 
Da semplice erogatore di ser

vizi, esso diventa un prota
gonista nello sviluppo pro
grammato di un comprenso
rio, di una intera regione ». 

« Con quali idee la DC pen
sa dì affrontare questi pro
blemi, con le vecchie formu
le di centrosinistra? Con pro
poste di governo che ritaglia
no Ancona dal contesto re
gionale? Con una partecipa-
zione che registra, ma non 
e fattore di crescita politica 
e culturale? Il veto antico-
muntsta porta la DC a que
sto, ad una proposta chiusa 
ed arretrata, a guardare al 
Comune del passato, non a 
quello del futuro. Per questo 
noi insistiamo su un punto, 
anche quando parliamo con 
il PSI: partiamo dagli ele
menti positivi già consolidati 
lavoriamo uniti per ampliai4 
t consensi a questa opera di 
rinnovamentq. Ma allora che 
senso ha assumere posizioni 
di disimpegno e di equidistan
za. di riserva e di non chiaro 
pronunciamento sulla futura 
guida della città, lasciando 
sperare alle forze moderate 
della DC che si possa sul 
serio tornare indietro? Le 
ambiguità non qiovano al 
paese e — riteniamo — nep
pure al PSI ». 

MONTEGRANARO - Le 
scarpe firmato « Yves 
Saint Laurent », vendute 
nelle più eleganti boutique 
di Parigi, Londra o New 
York, sono fabbricate qui. 
nelle decine e decine di ca-

' se-laboratorio, nelle botte
ghe artigiane, ovvero nel 
cuore della zona calzatu
riera marchigiana a caval
lo tra le due pronvince di 
Ascoli e Macerata (nella 
graduatoria nazionale del
le zone che producono scar
pe le due province sono ri
spettivamente al primo e 
al settimo posto). 

Quanto tempo passerà 
prima che gli «scarpari» 
potranno immettere sul 
mercato non solo una mer
ce made in Itala, ma anche 
e soprattutto .stile ltaly? 
In questa parte delle Mar
che laboriose qualcuno ha 
scoperto da poco tempo il 
regno della economia som
mersa. Se ne sono accorti 
solo ora i nuovi esperti. 
Ma da anni gli studiosi più 
avvertiti avevano sottoc
chio il modello Marche. 
studiavano con attenzione 
il fenomeno « M.-mtegrana-
ro », prototipo di città-la
boratorio. 

In un convegno organiz
zato dalla sezione riforme e 
programmazione della dire
zione del PCI si è parlato 
di tutto ciò. Necessità es
senziale. si è detto, è la 

Ecco un laboratorio-tipo 
dell'economia « sommersa » 

Le scarpe firmate 
Saint Laurent escono 

da Montegranaro 
Un convegno del PCI su questo 
particolare settore della calzatura 

emersione di questa econo
mia. Deve essere un riaf
fiorare progressivo, il me
no possibile doloroso e so
prattutto conveniente per 
gli operatori. 

Mentre la relazione di 
iPero PetrelH. gli interven
ti e anche le conclusioni 
dell'ori. Barca spiegavano 
le ragioni e i modi di que
sto « ritorno alla luce », in 
sala si poteva captare una 
strana attenzione. C'è for
se il timore, tra artigiani 
ed imprenditori, die un'o
pera di razionalizzazione 
del comparto penali/zi poi 
alla fine proprio il loro ven
tennale sacrificio? I comu
nisti hanno parlato chiaro: 
non si può vivacchiare, 
evitando di fare investi
menti coordinati. Questo 
sarebbe infatti l'unico mo
do per seppellire la stra
ordinaria produttività del 
settore, il suo discreto li
vello di professionalità (per 
lo meno nelle fabbriche di 
maggiori dimensioni). 

« E' del tutto illusoria — 
ha detto Petrelli — l'impo
stazione di coloro che pen
sano di puntare tutte le 
proprie fortune ancora u 
na volta sullo sfruttamen
to della manodopera a buon 

mercato: questo orienta
mento va battuto non solo 
per i gravi costi umani e 
sociali, ma per la miopia 
e la rovinosità del disegno». 

Allora? allora associa
zionismo, sviluppo dei con
sorzi — realizzati in pri
ma persona dagli operato
ri — una politica di pro
grammazione s o s t e n uta 
dalla Regione, utilizzando 
gli strumenti legislativi 
conquistati. 

D'altro canto la cosiddet
ta ripresina del 78. che ha 
visto protagonista proprio 
questa miriade di imprese 
e di laboratori, oggi ino 
stra già la corda. 1 prezzi 
del pellame e delle altre 
materie prime sono in asce
sa (più -10 per cento), è in 
corso un duro braccio di 
ferro tra imprenditori e 
conciatori, non è più so
stenibile una ripresa ron
data esclusivamente o qua
si - sull'autofinanzianunto 
delle imprese o sul mas
siccio decentramento.. 

Questo spezzettamento 
spinto della produzione è 
un ibrido, da analizzare 
meglio: è un modello avan
zato di integrazione "di di
versi fattori produttivi ed 
anche puro sfruttamento 

delle sacche di arretratez
za sociale ed economica. 
Per questo bisogna interve
nire con molta- oculatezza. 

« Che sviluppo può assi
curare — ha sottolineato in 
particolare . il senatore 
Gianrilippo Benedetti — 
un • meccanismo fondato 
sulla continua e forzata 
emarginazione di centi
naia di soggetti sociali? ». 
La trasformazione delle fi
gure sociali impegnate in 
questo complesso settore è 
ormai palese, l'operaio è 
tale nella fabbrica, a casa 
diventa artigiano, impren
ditore. organizzatore o 
committente. Non a caso 
si è verificato un vero 
Ixiom di lavoro in conto 
terzi (nel '74 su 3mila a-
ziende, il 60 per cento la 
vorava in conto terzi. 

Si tratta quindi di una e-
sperienza intermedia tra il 
modello artigianale soc
combente ed il modello più 
propriamente industriale. 
Insomma il mezzadro di
venta operaio, poi artigia
no. poi vero e proprio im
prenditore. Ecco il ciclo 
che ha fatto la fortuna 
strepitosa di questo svi
luppo decentrato, molla 
portante della crescita e-
norme di esportazioni e di 
fatturato (nei primi 10 me
si del 78 sono stati espor
tati 156 milioni di paia di 
calzature). 

ANCONA — Fra tre gorni i 
partiti presenteranno le liste 
per rinnovare il consiglio co
munale di Ancona. Il PCI ha 
discusso domenica mattina, in 
un incontro pubblico, a cui 
ha partecipato anche la Sini
stra Indipendente, il program
ma per la città. Per la verità. 
non si tratta di un documento 
<i interno ». a uso e consumo 
dei soli elettori comunisti. Tan
to è vero che già nel dibattito 
pubblico è cominciato quello 
scambio di idee che è la base 
stessa della campagna eletto
rale comunista. Il compagno 
Cleto Boldrini. capolista, ha 
risposto ad alcuni quesiti po
sti tra gli altri dal professor 
Palminiello. primario cardio
logo. e dall'avvocato Pirani. 

Un dialogo aperto, sui |M)teri 
dei consigli circoscrizionali. 
sullo sviluppo turistico di An
cona. sulla * rivoluzione cul
turale » di cui questa città ha 
ormai bisogno. Il compagno 
Riccardo Bellucci aveva ini
zialmente illustrato i « capito 
li » salienti del programma. 

Il rilievo delle comunali di 
Ancona — pur inserite nella 
campagna per le politiche — 
rimane notevole: Ancona in
fatti è l'unico capoluogo di 
regione chiamato al voto am
ministrativo. Per di più. nel
le Marche si gioca anche una 
battaglia politica difficile, sul 
filo della mancata soluzione 
della crisi regionale. « I risul
tati positivi della Giunta d'e
mergenza — ha detto Cleto 
Boldrini all'inizio — dimostra
no che è possibile la collabo
razione anche fra forze diver
se. un'esperienza estremamen
te concreta e proficua attorno 
ad obiettivi di interesse gene
rale ». 

La coscienza di svolgere 
una funzione originale, di pun
to di riferimento per la Re
gione. ha guidato la lunga ed 
articolata elaborazione del 
programma, a cui hanno par
tecipato centinaia di militanti. 

Nelle oltre 30 assemblee di 
sezione, si è discusso con la 
massima franchezza del pro
gramma e delle liste. Tre an
ni di amministrazione di emer
genza (che ha visto per la 
prima volta il PCI al governo 
della città) sono ora all'esa
me dell'elettorato. Poco il 
tempo, ma molti i risultati: 
nell'edilizia scolastica, nella 
salvaguardia dell' ambiente. 
nell'iniziativa culturale (aper
tamente apprezzata dal prof. 
Palminiello), nella difesa dèl
ie strutture economiche e del
la occupazione, in.materia di 
nuovi servizi, nello sviluppo 
dei poteri decentrati. 

« Il confronto che chiedia 
mo — ha detto Bellucci — è 
scevro da ogni trionfalismo: 
guarda sì alle cose fatte, ma 
vuole prefigurare anche un 
progetto per il futuro *. 

L/MESTEREaWGGl^E 
• 

specializzata I I D Q v 
pw viaggi in U l t V V 

Convegno a Montelupone 

Le frane: quali 
le cause 

quali i rimedi 
Una mappa completa e impressionante dei movi
menti franosi nella regione - Le colpe della spe
culazione e della mancata difesa del territorio 

MONTELUPONE (MC) .— 
Mezza provincia di Macerata 
sta franando; più in genera
le, nella regione marchigiana 
sono molti i centri soggetti a 
questo tipo di «calamità». Un 
dato che da solo risalta la 
gravità dei fatti: dei 248 co
muni marchigiani, circa lo 
metà sono interessati da fe
nomeni franasi. Anche alcu
ne località significative sotto 
l'aspetto culturale rientrano 
nell'elenco delle città minac
ciate: San Leo, famosa per 
la celebre rocca dove fu rin
chiuso anche il Cagliostro e 
Loreto con la sua basilica. 

A Montelupone. sede « sto
rica » di una delle più anti
che e capricciose frane delle 
Marche si è tenuto un conve
gno. organizzato dalla locale 
amministrazione comunale. 
sotto l'egida della Regione sul 
tema, assai attuale, de « il 
problema dei movimenti fra
nosi nelle Marche - Metodolo
gie di studio e tecnologie di 
intervento ». 

E" lungo l'elenco dei comu 
ni delle Marche interessati o 
addirittura dissestati in que
sti ultimi anni da frane o for
ti smottamenti: nell'Ascolano 
dominano le forme calanchi-
ve. prevalentemente ad est 
del monte Ascensione e nella 
valle del Tronto, ma si esten
dono fino al bacino del fiu
me Ete. Non mancano natu
ralmente « movimenti » di al
tri tipi, specialmente nelle 
zone di recente espansione 
edilizia come a Fermo, Offida 
e Montegranaro. 

La zona del Maceratese de
tiene il record assoluto e spe-
cia in questi ultimi tempi i 
casi si sono moltiplicati: Po
tenza Picena. Montelupone, 
Macerata, Morrovalle, muglia
no, Petriolo. Urbisaglia. Ri
pe di S. Ginesio e Loro Pi
ceno. 

Le province di Ancona e di 
Pesaro non si discostano mol
to dalle precedenti: la frano-
sità qui è maggiormente este
sa nelle formazioni marnose e 
argillosi recenti. 

Si possono comunque ripor
tare i due casi più famosi: 
San Leo ed Ancona. Per quan 
to riguarda il capoluogo di re
gione, sono state censite ben 
36 aree franose, tra cui alcu
ne note da tempo e ormai 
riportate perfino su decine di 
testi universitari. Le cause de
ducibili per almeno la metà 
di questi movimenti franosi 
sono principalmente ricondu
cibili a sbancamenti e ripor
ti o altri dissesti di origine 
— come dicono gli esperti — 
« antropica ». 

Al convegno hanno parteci
pato studiosi provenienti da 
tutta Italia, pubblici ammini
stratori, associazioni naturali
stiche, la sovraintendenza ai 
monumenti delle Marche; la 
relazione introduttiva è stata 
tenuta dal geologo Luigi Mor-
goni, un giovane ricercatore. 
assunto per un periodo a ter
mine dal locale comune, per 
svolgere uno studio ed orga
nizzare l'incontro. 
Una sottolineatura contenuta 

nella sua comunicazione: « Co
munemente la espressione 
" movimenti franosi " la si 
valuta come sinonimo di " ca
tastrofe naturale ", alla stes
sa stregua di terremoti, ura
gani od eruzioni vulcaniche. 
In realtà si commette un gros 
solano errore: bisogna infatti 
distinguere l'evento naturale 
(meteorico), dalle conseguen
ze dello stesso (franosità) ». 

Un'altra precisazione tocca 
da vicino il settore « idrogeo 
logico », che caratteri!za i dis
sesti o i disastri — come han
no detto più volte a Montelu
pone — del nostro territorio ». 
Esso è stato spesso considera
to più sotto l'aspetto idrico 
che sotto quello geologico, tra-

Vetreria Artistica 
Righetti s. n. e. 

Ufficio: Via Campania, 3/bis 
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scurando le caratteristiche fi
siche della componente « ter
ra ». dove l'acqua, appunto. 
si infiltra, scorre ed erode ». 

Affrontando ed individuan
do le cause che più incidono 
e concorrono ad innescare le 
frane, una recente indagine 

del Genio Civile indica: la 
"mancanza di reti fognarie ra
zionali, l'erogazione crescente 
di acqua potabile attraverso 
reti inadeguate; l'eccrsao di 
scavi e di riporti, effettuati 
in corrispondenza di uree di 
recente urbanizzazione o di 
cave per il reperimento di 
materiale da costruzione; la 
carenza di manutenzione di 
mura, piani stradali e grot
te; il disboscamento. 

Queste sono state alcune ri
sultanze di uno studio del '75. 
Ma è indubbio che a rendere 
più precaria la situazione di 
fondo e ad accelerare i feno 
meni che fanno « scivolare a 
valle » interi paesi, incide la 
più recente, a volte indiscri
minata e selvaggia, attività 
edilizia praticata sulla scorta 
di programmi e di piani che 
non prendono in considerazio
ne le condizioni orografiche. 
idrologiche, ideologiche delle 
zone di insediamento. 

A ricondurre il discorso su 
un piano più concreto ci han
no pensato il compagno Stel-
vio Antonini della presidenza 
regionale della confcoltivatori 
e il dr. Stizza dell'ufficio pro
gramma della regione. In par
ticolare il primo ha tracciato 
un quadro dei guasti provo
cati nelle Marche dall'emi
grazione forzate dalle campa
gne rimai cando nel contem
po la possibilità'cheora — at
traverso leggi di programma
zioni agrarie — si possa con
tare ad un assetto più equili
brato del territorio. 

Marco Mazzanti 

« L'HOBBY 
DI ARREDARE 

DIVERTENDOSI... » 
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ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA 
DELLE PIASTRELLE 
ORNAMENTALI A SPECCHIO 

YNE 
DI PRODUZIONE AMERICANA 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

PRODUZIONE DI PIASTRELLE 
D'ARREDAMENTO A SPECCHIO « JOIE » 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

Per l'arredamento moderno o in stile le pia
strelle a specchio « JOIE » e « HOYNE », con 
il loro vasto assortimento di colori e disegni 
danno la possibilità di fare la scelta giusta 
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Non è vero che questa è una città « pigra e sonnolenta »» 

Pesaro, una realtà culturale «viva» e complessa 
Il bilancio di attività, ampio e articolato, parla chiaro — Manca forse il fascino delle verità «curiate» 

PESARO — Ma e vero che 
Pesaro è una città addormen
tata; dalla vita culturale asfit
tica. come affermava un di
rigente socialista dalle pagi
ne del Carlino? E" rcro che 
l'attività culturale è chiusa 
entro schemi vecchi e logori. 
come diceva un consigliere 
comunale della DC nella di
scussione sul bilancio? 
' Facciamo rispondere i fat
ti, e iniziamo dalle atticità 
delle S biblioteche di circo
scrizione. Il bilancio è ampio 
e articolato: corsi musicali 
accompagnati da seminari e 
concerti a Pantano e a Poz
zo; corsi di fotografia a Cat-
tahrighe e Soria; una propo
sta agli studenti di analizza
re la condizione giovanile da
gli anni del fascismo ad oggi 
a Santa Veneranda; indagini 
sui quartieri sulla loro storia, 
sul loro folklore e sulle loro 
condizioni sociali; mostre « 
dibattiti sui temi della dro
ga, della psichiatria, della 
condizione femminile, sugli 
anziani; atticità di animazio
ne di giochi e di studio per 
l'estate; ecc. ecc. 

L'elenco è lungo e dobbia
mo interromperlo, non senza 

però ricordare che nel '78 ci J 
.sono stati complessiramcnte t 
397 dibattiti e assemblee nel- • 
le circoscrizioni. i 

Da pochi mesi a Pesaro c'è 
una voce nuova: quella del \ 
Consultorio: si stanno svol
gendo nei quartieri i dilxitti-
fi sulla sessualità, sulla con 
traceczione. sulla gravidanza 
e il nuovo diritto di famiglia. 
con il contributo non solo de
gli operatori del Consultorio, 
ma anche di numerosi avvo
cati pesaresi, che hanno po
sto la loro professionalità e 
la loro esperienza a disposi
zione dei cittadini per un'ope
ra di informazione e di pro
duzione culturale. Sugli stessi 
argomenti e con gli stessi 
esperti la televisione e le 
radio locali hanno iniziato una 
serie di trasmissioni. 

Oltre queste atticità che si 
riallacciano agli organismi 
istituzionali, c'è poi la voce 
degli organismi di base, che 
emergono nel tessuto sociale. 
Cerio Pesaro e le Marche 
non vantano le tradizioni sto
riche dì associazionismo po
polare, come le vicine Emi
lia e Toscna, ma in questi 
anni si è avuto uno sviluppo 

di attività associative ricrea- j 
tire, sportive e culturali. E J 
queste associazioni hanno avu
to dall'amministrazione comu
nale la possibilità di allarga
re » loro spazi di intervento: ! 
infatti il Comune ha coordi
nata la loro attività e ha per
messo l'utilizzazione di strut
ture pubbliche (teatro, pale
stre. centri civici, impianti 
sportici, ecc.). 

Nella realtà complessa del
la città, un peso hanno an
che le comunità cattoliche: 
alcune sono rimaste chiuse 
in un'attività tradizionale, al
tre invece hanno aperto un „ 
dialogo con la città. Ricordia
mo fra queste la comunità di 
\joreto. attenta alla realtà del 
quartiere e del territorio; quel
la di Muraglia,' volta ai pro
blemi del terzo mondo; la 
comunità di S. Martino aper
ta al confronto con le altre 
realtà ideologiche presenti nel
la città. Un cenno particolare 
merita la comunità di via del 
Seminario che con coerenza e 
generosità cala H discorso cul
turale nel vivo del tessuto 
sociale, con una serie dì in
terventi volti a varie fasce di 
emarginati in collegamento 

con l'attività del Comune. Non 
vogliamo qui accennare alla 
attività di informazione e pro
duzione culturale che fa il 
Partito comunista, a quella di 
altri partiti, dei sindacati, del
le organizzazioni femminili e 
femministe, perché meritereb
bero un d'tscorso più lungo e 
una analisi più attenta. Ma 
qualche cosa bisogna dire di 
quelle case del Popolo che so
no centro di aggregazione e 
di produzione culturale (ad 
esempio quella di Muraglia 
che ha organizzato un centro 
di ascolto musicale). Merita 
anche un cenno il teatro Ri
gorista che svolge nel terri
torio e verso le scuole un la
voro attento. 

Ricordiamo infine le voci, 
che sono però ancora -fram--
mentane é limitate, che pro
vengono da alcune scuole, ad 
esempio dalla scuola media 
Manzoni che ha approntato 
una ricerca sulja condizione 
del bambino, in collegamento 
con le iniziatile di Torino e 
l'istituto geometri che ha rea
lizzato uno studio su Novilara. 

Dunque Pesaro è una città 
che vive sopra e al di fuori 

della crisi dei Paese? No cer
tamente, si avvertono anche 
a Pesaro i sintomi del males
sere sociale e morale: ci sono 
problemi nella partecipazione, 
c'è la diffusione della droga, 
c'è il disagio dei giovani, ci 
sono condizionamenti e diffi
coltà che limitano le attività 
culturali delle donne. Ce bi
sogno di riempire e ampliare 
gli spazi di aggregazione e 
produzione culturale che sono 
stati conquistati, c'è bisogno 
di inventarne altri. 

In questa direzione si muo
re il Comune che sta organiz
zando una cineteca collegata 
alla mostra del cinema e un 
centro sociale per i giovani. 
Pesa nell'attività culturale di 
Peserò anche la lunga assen
za della Regione. Le Marche. 
per motivi storici, sono state 
una zona marginalizzata nella 
cultura nazionale, anche se 
hanno dato al Paese nomi 
prestigiosi. Bisogna che la Re
gione riprenda con forza e 
chiarezza la sua opera di sol
lecitazione intellettuale e di 
programmazione, per spinge
re in avanti lo sviluppo dcl-

| le forze culturali e dare an

che in questo senso un con
tributo autonomo al Paese. 

Alla cultura nazionale un 
contributo viene anche da Pe
saro con la Mostra del cine
ma, con la pubblicazione in 
via di completamento dell'ope-

i ra omnia di Rossini, con l'ap-
| porto dato al dibattito sul re

cupero dei centri storici. 
Non ci pare dunque che si 

possa parlare di una città 
sonnolenta e pigra, anzi quel-

! la di Pesaro — come diceva 
il Sindaco compagno Tornati 
pochi giorni fa nel dibattito 
sul bilancio comunale tè una 
realtà fompìcs^a. riva, ca
ratterizzata da una presenza 
diffusa, capillare e pluralista 
di organismi democratici e di 
partecipazione. Certo, Pesaro 
— aggiungeva il compagno 
Tornati — non subisce il fa
scino delle € verità » urlate, 
che durano sulle prime pagine 
dei giornali per lo spazio di 
un giorno, ma sa trovare un 
approccio razionale critico e 
consapevole alle varie voci 
culturali che caratterizzano U 
nostro tempo ». 

Guya Cantoni 

nuovi 
Grinta 
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Un Primo Maggio di festa e di lotta contro l'intransigenza padronale 
i 1 1 i _ 

l a forza de! laboratori 
a3 sf iz io della democraz 

• i • \ •. 

L'attacco alle istituzioni e l'estendersi deilc fasce di emarginazione sociale - Oc
corre un governo regionale che affronti i problemi ancora aperti nelle Marche 

Alle ore 9 
manifestazione 
a Chiaravalle 

ANCONA — « Questo pri
mo maggio deve segnare, 
per tutti i lavoratori, non 
solo un importante mo
mento ~ d'incontro. Deve 
segnare una grande occa
sione per fare avanzare 
la nostra linea politica e 
strategica in una sempre 
più salda unità del Movi
mento sindacale, per fare 
uscire il Paese dalla crisi, 
per costruire scelte coa-
renti di politica economi 
ca, in grado di avviare a 
soluzione il dramma del 
sud e di offrire prospetti
ve per la difesa e l'ai-
l'allargamento dell'occu
pazione ». 

Questa frase conclude 
un volantino della Fede
razione CGIL CISL-UIL di 
Ancona che annuncia la 
odierna manifestazione 
provinciale a Chiaravalle. 
Questa mattina il sindaca
to ha invitato i lavorato
ri della provincia ancone
tana a questo apounta-
mento. Non è la sola ma
nifestazione della zona: 
altre se ne svolgemmo a 
Senigallia. Castclfldardo 
e Sassoferrato. 

A Chiaravalle. la matti
nata si aprirà (alle ore 9) 
con un ccncerto della blin
da cittadina e con una esi
bizione del gruppo fok-io-
ristico « Canzoniere Pice
no ». Seguirà il comizio 
del compagno Rossano Iti 
melli, della segreteria re
gionale della Federazione. 
Tutte le fasi dell'incentro 
saranno riprese dalla 
RAITV (terza rete) e ri
trasmesse poi nel pome
riggio di oggi = • - -

In una nota 11 sindacato 
riconferma il profondo va
lore ciie assume quest'an
no ia festa del. lavo.-;): 
« Ribadiamo, in questa 
giornata — si rileve — 
con la partecipazione più 
ampia alle manifestazioni 
che si svolgeranno in tut
ti i centri, la nostra più 
ferma condanna contro il 
terrorismo ed ogni forma 
di violenza ed il nostro 
forte impegno per la sal
vaguardia e il rafforza

mento della democrazia, 
frutto di lunghe lotte ed 
immani sacrifici, a parti
re dalla resistenza a cui 
il movimento operaio ha 
dato il suo grande e de
cisivo contributo ». 

Ma ncn solo il sindacato 
si è mosso In occasione 
del 1 maggio. I comuni-iti 
anconetani si ritroveran
no al Forte Altavilla di 
Pietralacroce per una 
g.ande festa popolare. Lo 
appuntamento è per il pri 
mo pomeriggio, alle ore 
15. Ci saranno stands ga 
stronomici e giochi per 
tutti, grandi e piccoli. Per 
allietare i presenti suene 
rà anche un'orchestra: 
l'fnorresso al ballo sarà 
gratuito. Alle 17,30 il co
mizio sarà tenuto dal com
pagno Renato Bastianclìi, 
presidente del Consiglio 
regionale. 

Altre iniziative organiz
zate dal PCI si svolgono a 
Colbordolo (Pesaro) dove 
partecipa Marcello Stefa
nini e nel Maceratese. 
come a Villa Potenza, 
Monte S. Giusto. Macina 
di Mogliano e Morrovalle. 

Sempre nel capoluogo 
dorico i socialisti daran
no vita ad una iniziati
va particolare, battezzata 
« P; imo maggio con noi ». 
Per sensibilizzare la citta
dinanza attorno ai pro
blemi dell'emarginazione 
hanno deciso di dar vita 
all'interno dell'ospedale 
psichiatrico ad una «gior
nata diversa ». Nel loro 
programma spiegano: 
« Anche l'emarginato è 
città. E la città muta che 
non ha "storia" e non fa 
"storia", fuori dallo spa
zio e dal tempo che lì Cen
tro definisce disciplina. 
Noi vogliamo ridare voce 
e ascolto a questa stanza 
del "silenzio" farne, an
ch'essa "città parlante"». 
L'iniziativa ha già avuto 
ieri sera un prologo. Alle 
17,30 sempre all'interno 
dell'ospedale psichiatrico 
si è svolto un Incontro 
con il dott. Franco D'Am
brosio. 

l'I 1. maggio è una gior
na ta di festa popolare ed 
anche nelle Marche sì or
ganizzano decine di feste 
e di comizi. 

E' giusto che sia cosi 
perche dove non è festa 
è segno che i lavoratori 
sono pr 'vati d?i loro di
ritti e della libertà. 

Quest 'anno la r'eorren-
za cade in un periodo d: 
grande tensione p o l i t a e 
sociale e di forte impegno 
del lavoratori e del sinda 
cato. 

E' in corso una cani-vi
gna elettorale aspra e dif
ficile per le eledoni pie
tiche anticipate, sono aper
te grandi lotte per il rin
novo dei contrat t i per mi
lioni di lavoratori. 

L'attacco terrorist/co al
le istituzioni democratiche 
e l'e=;t.?ndpr>i di fa-?? d' 
emarginazione in mrtico-
lare tra 1 giovani e 1? 
donne sono i segn* d n m -
matici di una crisi che 
dohb'amo asso 'utpmente 
sup?rare se voghamo ga
rant i re al p?ese uno sv' 
luppo democratico e di 
progresso sociale. 

Ricerca 
del consenso 

Occorre quindi che il le
gittimo confronto tra le 
forze politiche nella rlcar-
ca del consenso tra gli 
elettori e il conflato tra 
padronato e lavoratori sul
le vertenze par i contrat t i . 
tengano conto deiMe esi
genze complessive del pae
se e non diventino l'occa
sione per scontri politici 
frontali o rivincite sociali 
impossibili. 

Il pae^e ha bisogno del 
concorso di tu t te le forze 
democratiche per affron
tare e risolvere i problemi 
del paese in particolare 
quelli dell'occupazione, del 
Mezzogiorno. 

Ti confronto tra i partiti 
nella campagna elettorale 
deve quindi svilupparsi sui 
problemi concreti della 
economia e della program
mazione e sulle riforme 
(pensionistica, della pub

blica sicurezza, della scuo
la. della sani tà , dei tra
sporti) . Non va dimenti-
•;ato che la crisi politica 
!he ci ha portato alle ele
zioni ha coinciso con una 
netta critica del sindacato 
•Ì\ pesanti riniti ed errori 
della politica di governo. 

Errori 
e limiti 

I! confronto sui conte
nuti programmatici deve 
essere perciò l'occasione 
p?r una verifica di tali 
errori e limiti e per im
postare un programma nel 
quale possa realizzìrsi la 
collaborazione di tu t te le 
forze politiche disponibili 
? portare avanti un reale 
rinnovamento d?!la so
cietà. Il conflitto sui rin
novi dei contrat t i viene og
gi artif 'ciosamente esaspe
rato dalla Confindustria 
con l'intenzione di rinvia
re il problema a dopa le 
elezioni. L'obiettivo è ab
bastanza chiaro, inasprire 
lo scontro con i sindacati 
allo scopo di creare un 
clima pesante durante la 
campagna elettorale per 
favorire le forze moderate 
e consarvatrioi e conclu
dere i contrat t i dopo le 
elezioni in un nuovo qua
dro politico che a'uti i 
padroni nel loro tentativo 
di rivincita sui lavoratori. 

I lavoratori marchigia
ni hanno cipi to bene il 
pericoloso disegno della 
Confindustria e lo contra
s tano con grande energia. 
Lo sciopero e la manife
stazione regionale dei mec
canici, edili e braccianti 
del 27 anr ' le sono stat i un 
grande momento di lotta 
civile e democratica. Il 
prossimo 8 maggio duran
te lo • sciopero nazionale 
di quat t ro ore di tutt i i 
lavoratori dell 'industria e 
dei braccianti , promuove
remo altre manifestazioni. 
i I problemi che poniamo 

con i rinnovi contrat tual i 
sono quelli della occupa
zione e della programma
zione. In questo quadro 

vanno viste e discusse le ; 
richieste di perequazione 
retributiva e di riduzione 
dell'orarlo di lavoro, le 
proposte di riorganizza
zione del mercato del la
voro. di sviluppo della pro
fessionalità, dalla Informa
zione sui programmi di In
vestimento e produttivi, 
per fare della programma
zione nel settori e nel ter
ritorio una linea attendibi
le e partecipata. 

Su questi problemi è ne
cessaria la più ampia mo
bilitazione del lavoratori 
non solo per battere le po
sizioni intransigenti della 
Confindustria. ma anche 
per ot tenere in questo pe
riodo elettorale dei chiari 
pronunciamenti dalle forze 
politiche e 11 consenso di 
altri s t ra t i sociali. 

Dal modo in cui saran
no risolti i contrat t i di
penderanno in parte il fu
turi indirizzi della politici 
economica e sociale del 
paese, lo stesso ruolo del 
Sindacato e dei lavoratori 
nella società. 

Le forze democratiche 
marchigiane tu t te e non 
solo i lavoratori, devono 
sentirsi par te dì quello 
schieramento politico e so
ciale che a livello nazlo 
naie conduce la battaglia 
centro le forze conserva
trici per un rinnovamento 
poli'ico e sociale che dia 
prospettive ai giovani, al
le donne, ai disoccupati del 
Sud. agli emarginati , che 
ponga fine ai privilegi, a-
gli sorechi. alle evasioni 
fiscali. 

Autorevolezza 
politica 

Il contributo specifico dei 
marchigiani in questa lot
ta per il r innovamento, si 
deve esprimere da un lato 
op?"findo per la rapida 
creazione di un governo 
regionale che abbia l'auto
revolezza politica e le ca
pacità operative per diri
gere i processi di trasfor
mazione in at to nella Re
gione utilizzando le nu

merose leggi approvate dal 
Parlamento nazionale. Dal
l'altro è necessario che le 
forze sociali ed in parti
colare 1 sindacati e le as
sociazioni degli Imprendi
tori (industriali, artigiani 
e commercianti) si con
frontino sul dati della real
tà economica marchigiana 
che Incomincia ad avere le 
possibilità per realizzare un 
saRo di qualità nel conso
lidamento, sviluppo e qua
lificazione del tessuto pro
duttivo regionale. 

Per raggiungere questi 
obiettivi è però necessa
rio guidare il processo di 
sviluppo e di rinnovamen
to attraverso la pili ampia 
partecipazione dei sogget
ti sociali interessati. 

I lavoratori non preten
d a l o di assumere ruoli che 
ncn gli competono, ma non 
a c c e n n o neanche di esse
re parte passiva e subordi
nata . 

Alberto Àstolfi 
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« Cara Unità, ecco 
perché noi emigrati 
torneremo a votare » 

ANCONA — Manca poco più di un mese alle elezioni per il 
.innovo del Pai lamento nazionale e come nelle passate con
sultazioni affiorano già in alcuni gicrnali le prime previsioni 
di esperti, politologi: in questo mare di raffronti, percsn 
lu&li, comparazioni, era inevitabile che il pensiero andasse 
agli emigrati. . , -, 

Signiìicativa. a tale riguardo, è la lettera che ci ha in
viato Anttnio Basile, che vogliamo pubblicare oggi. Primo 
Maggio, per ricordare anche tutti quei lavoratori che sono 
stati costretti ad abbandonare le proprie famiglie, le case. 
gli amici, per cercare un lavoro altro*.e, per avere un misero 
pezzo di pane che i governi democristiani hanno loro negato. 
Il tono della lettera è molto duro; ma come non compren
derlo? 

* Cari compagni, olii scrive è un ex emigrato, da poco 
rientrato dal Belgio, dopo 25 anni, di cui 14 passati In mi
niera. Anche se ho avuto la fortuna di ritornare in Italia. 
non ho dimenticato i compagni e gli amici che ho lasciato 
in quel paese, perciò tutti i venerdì compro l'Unità per sa
pere dalla rubrica che il nostro gio:nale dedica agli emigrati 
rosa succede a quanti ancora sono a lavorare all'estero. 
Cosi ho avuto modo di leggere che anche il "Corriere della 
.s?ra" e ia DC si ricordano di noi; se ncn sbaglio anzi il 
"Corriere" fa anche dei pronostici (40V ai socialisti. 30r"«-
-illa DC. 10', al PCD. Come mai questo giornale e quel 
vnrtito pensano agli emigrati soltanto nell'imminenza delle 
elezioni? 

• Gli emigrati non sanno che farsene di queste preoccu-
p.izi«"i.ii "improvvise": pensano invece con rabbia che quel 
paitito. la DC. li ha condannati a vivere per 30 anni, lon
tano dai loro paese, dai loro cari, dalla propria terra. 

« Voi avete tanta paura, come l'avete avuta sempre, che 
%\i emigrati ritornassero a votare, per questo avete sempre 
messo loro i bastoni fra le ruote e cercate di farlo anche 
in questa occasione. Ma non siamo tanto knóranti come voi 
credete; aiamo invece abbastanza intelligenti per capire la 
vostro propaganda. Ecco pe_ché gli emigrati faranno ancora 
:na volta un sacrificio, fisico ed economico, per venire a 
cu»re per quel partito che li ha sempre difesi e aiutati: 

. ; 'c .ari lo comunista =. 
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Nella foto: il famoso 
quartiere « Ai Pini » che 
sorge a P. Recanati a 
una distanza di 180 mt. 
dal mare, una 
recentissima 
realizzazione dell'impresa 
costruzioni Alpini. 
Un'opera improntata con 
tecniche di costruzione 
altamente qualificate, 
dove il verde, le strade e 
gli spazi necessari per i 
vari divertimenti, non 
mancano sicuramente. 
Attualmente l'impresa 
Alpini sta completando 
il quartiere con 
costruzioni di attici, 
appartamenti e villette 
estive residenziali con 
vista sul mare 

TVcotorlTTè anche 
un terminale video. 

Oggi 
Cassetta telecomando 
estraibile (16 candii). 
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Oggi 
Cassette telematch con 
giochi emozionanti. 
Telematch processor con 
decine di giochi 
"intelligenti". 
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Perché ha i modui 
<• comando mtercamoiaDiii. 

Domani 
Basterà un 'a l t ra 
casset ta per ricevere 
le informazioni via 
e tere , teletext e via 
cavo view da ta . 

E quindi per stare al passo col progresso tecnologico 
cambierete solo moduli di comando, noti il televisore. 

-^^ j ITT 
Tecnologia Internazionale. 
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Tante idee per il recupero della Mole 
* i • ' • - — — - — , . , . i . . . 

I/Uomo tornerà 
protagonista 

del Lazzaretto 
del Vanvitelli? 

La costruzione pentagonale è passata 
attraverso manomissioni 

e ristrutturazioni - Lo studio 
dell'ARCI e di un gruppo di Ingegneria 

ANCONA — L'hanno defini
to In mille modi, il tanto di
scusso Lazzaretto vanvltellia-
no : scheletro nell'armadio, 
onera dimenticata, dignitosa 
rovina e via così, fino ai 
termini più convincenti, per 
scuotere la pubblica opinio
ne. In genere, quando si par
ia di beni culturali, c'è la 
tendenza al magone collet
tivo. Poi arriva il momento, 
come per la Mole del Vanvi-

telli, in cui si ragiona con 
un po' di calma, si comincia 
a studiare, a scrivere. Insom
ma qualcosa si sta muoven
do: ' c'è chi finalmente fa 
qualcosa di serio per salvar
lo, questo magnifico monu
mento. 

Dal piagnisteo Inconcluden
te (che è sempre meglio del 
disinteresse) si passa a qual
cosa di molto più concreto 
ed il primo a gioirne dovreb

be essere proprio 11 grande 
pentagono che guarda il ma
re e che da secoli chiede di 
essere utilizzato meglio, non 
semplicemente compianto. La 
personificazione non semb.i 
una licenza poetica: a noi 
la Fortezza del Vanvitelli non 
è mai sembrata — come ad 
altri — un pietoso gigante in 
decadenza, alla deriva. 

Vederci dentro un po' di 
vita e già un modo per pen

sarne un uso diverso da quel
lo di deposito per i tabacchi. 

Idee per il recupero della 
MoJe ci vengono — abbiamo 
già detto — dal volume « Il 
Lazzaretto di Ancona, una 
opera dimenticata » (Cassa 
di Risparmio). Ma c'è qual
cosa d'altro, in progetto. C'è 
una indagine e proposta sul 
Lazzaretto di Luigi Vanvitel* 
li che la Galleria d'arte mo
derna ed il Comune di An-

CASTELFIDARDO — Espone 
in questi giorni a Castelfidar-
do il pittore jesino Dino Cic
cali. La rassegna (chiuderà 
domani 2 maggio) compren
dente numerosi dipinti ad olio 
e disegni è stata organizza
ta dall'Amministrazione comu
nale ed il suo allestimento ha 
trovato opportuno spazio nel
l'atrio dell'edificio municipa
le. Va dato atto agli ammini
stratori di aver voluto ospi
tare una mostra di Dino Cic-
coli, un artista al quale è si
curamente mancato un ade
guato riconoscimento per la 
sua capacità e per i suoi va
lori umani e morali. 

I suoi dipinti ad olio raffi
gurano. in gran parte, scorci 
del paesaggio più autentico ed 
angoli caratteristici della sua 
Jesi. 1 colori, accesi e cor-

la mostra organizzata dal Comune 

A Castelfidardo 
la Jesi di Ciccoli 

•uv 
posi, la struttura architettoni
ca con cui realizza le sue ope
re evidenziano e caricano le 
immagini di una luce intes
suta di forza e di sentimenti 
profondi, frutto di un notevole 
mestiere e di un grande equi
librio . interiore. 

Dino Ciccoli è tuttavia, e so
prattutto, un abilissimo dise-
anatore ed a questo proposi

to basta ricordare quello stu
pendo disegno eseguito nel 
lontano 1944, raffigurante Le
nin. Stupende sono, inoltre, 
le sue « sanguigne », disegni 
così definiti perché dì colo
re rossiccio e che richiedono 
una grande abilità dal mo
mento che sono opere duran
te la cui esecuzione non per
mettono ripensamenti in quan
to il segno viene dato tutto di 

prima mano. 
Il suo impegno politico, an

che nella pittura, ha trovato 
grande spazio in alcune ope
re di notevoli dimensioni co
me « Accadde in Bolivm » sul
l'assassinio di Che Guevara, 
•t Morte a Bangkok » sull'ec
cidio degli studenti democra
tici thailandesi, e « Gloriosa 
Spagna » dipinto subito dopo 
la morte del dittatore fascista 
Franco, per realizzare il qua
le Ciccoli si è ispirato libe
ramente al celebre dipinto « 3 
maggio 1812 » di Goya. Soprat
tutto in quest'ultimo quadro 
è evidente il motivo di fon
do del suo impegno politico 
di autentico militante antifa
scista a fianco, da sempre, 
degli oppressi. 

Roberto Farroni 

Una mappa topografica consegnata al Comune di Pesaro 

Di recente la nostra 
classe ha consegnato al . 
sindaco della città, Giorgio 
Tornati, un lavoro svolto 
durante l'anno scolastico. 
Il lavoro consiste nei dise
gni relativi ad alcuni iso
lati del centro storico di • 
Novilara, e precisamente 
gli isolati di più antica 
costruzione, che conserva
no ancora elementi archi
tettonici originali. I dise
gni, realizzati con misura
zioni topografiche e rilie
vi eseguiti sul posto, sono 
attualmente utilizzati dal 
Laboratorio di urbanistica 
del comune di Pesaro per 
predisporre i piani di re
cupero del patrimonio edi
lizio antico, previsti dalla 
legge di finanziamento 
pubblico per l'edilizia. 

Novilara è un piccolo 
paese, noto a tutti i pesa
resi che sono soliti tra
scorrervi i pomeriggi do
menicali, che gode di una 
posizione particolarmente 
favorevole, in collina con 
una splendida veduta sul 
mare, da Rimini al Conerò. 

Borgo medioevale, Novi
lara ha avuto momenti di 
notorietà nel basso medic*-
evo, per perdere poi. im- • 
portanza (e abitanti) fino -
a cessare di essere Comu-
ric/attualmente è una fra
zione di Pesaro, con sede . 
di delegazione). Solo l'at
taccamento dei novilaresi 
al loro paese e la loro in
traprendenza economica 
hanno permesso a Novila
ra di non decadere e svuo
tare completamente; se 
un rischio il paese corre è 
che l'arrivo in massa dei 
«milanesi », attratti dalla 
amenità delle nostre colli
ne. pur contribuendo a re
staurare le case antiche e 
a salvare il paese dal de
grado, ottenga il risulta
to finale di espellere la po
polazione locale. 

L'idea di interessarsi di 
questo borgo e di operare. 
dando l'occasione agli stu
denti di cimentarsi In un 
lavoro pratico e nello stes
so tempo di fornire al- '. 
l'amministrazione comuna
le del materiale utile e 
utilizzabile, è maturata nel -• 
tempo. - . . . . . . ~xi , 

Già lo scorso anno, nel
l'ambito di un collettivo di 
classe, era emerso un no
tevole interesse degli stu
denti (e degli insegnanti) 
a conoscere meglio la pro
pria città, la sua storia. le 

Un'intera classe 
si mobilita 
per salvare 

il centro storico 
di Novilara 

Una lettera dei ragazzi della 
quinta D del « Gerolamo Genga » 
al nostro giornale - I piani di 
recupero del patrimonio edilizio 

PESARO — La classe (insegnanti e alunni) V sez. D del-
l'Istituto Tecnico per Geometri «Gerolamo Genga» di 
Pesaro ha scritto per « l'Unità » il seguente articolo che 
illustra una interessante esperienza scolastica appena 
concluia. 

sue trasformazioni. A que
sto proposito, estremo in
teresse aveva suscitato un 
intervento deU'allora sin
daco di Pesaro. Marcello 
Stefanini, invitato dalla 
classe ad illustrare il va
lore ed i contenuti del Pia
no particolareggiato del 
centro storico di Pesaro. 

Dopo questa prima fase 
conoscitiva, si sono svolte 
appassionate discussioni 
tra gli studenti (e fra stu
denti e insegnanti) sulla 

opportunità di concreti zza-
re il lavoro iniziato. 

Alla fine, si è convenuto 
sulla scelta di studiare e 
rilevare Novilara, e ciò 
per vari motivi: il tipo di 
lavoro ben si sarebbe pre
stato ad approfondire e 
mettere a prova le cono
scenze di alcune materie 
specifiche dell'Istituto per 
geometri: l'operare in un 

- centro storico con vestigia 
medioevali avrebbe sicura
mente suscitato l'interesse 

degli studenti verso la sto
ria e avrebbe coinvolto an
che l'insegnante di lettere, 
materia in- genere sottova
lutata in una scuola tecni
ca; infine, la produzione 
di un lavoro da consegnare 
all'amministrazione comu
nale • avrebbe richiesto 
grande serietà nell'elabo
razione e avrebbe contri
buito ad avvicinare gli stu
denti ad una istituzione 
(il Comune) che appare 
troppo spesso separata dal
la scuola e dai giovani. 

C'è subito da chiarire 
che l'esperienza fatta non 
si è configurata come un 
« corso sperimentale », cioè 
sostitutivo degli insegna
menti tradizionali, ma uni
camente come un appro
fondimento ed una eserci
tazione pratica nell'ambito 
delle materie scolastiche. 
Oggi possiamo dire che in 
realtà è stata una vera 
sperimentazione per la no
vità del metodo seguito e 
per le difficoltà incontra
te. -

Difficoltà per gli studen
ti. che dovevano fornire 
un lavoro tecnicamente va
lido (che richiedeva quin
di grande impegno e fa
tica), che dovevano vin
cere, entrando nelle abita
zioni, l'iniziale diffidenza 
della gente, e che nello 
stesso tempo dovevano 
apprendere e prepararsi 
agli esami di maturità. 

Difficoltà anche per gli 
insegnanti che si trovava
no per la prima volta a 
gestire un lavoro colletti--
vamente, che dovevano as
sicurare al lavoro una va
lidità tecnica senza, con
temporaneamente, trascu
rare l'aspetto didattico. 
' Non tutto è stato perfet

to. certo. Qualche pecca 
negli elaborati c'è, perché 
non si è riusciti ad inte
grare come si voleva il la
voro di tutti gli insegnan
ti; ma il risultato è di 
gran lunga positivo; una 
maturazione complessiva 
di tutti gli studenti, una 
più attiva partecipazione 
alla vita della scuola, una 
acquisizione di conoscenze 
tecniche oltre la «norma
le D preparazione scolasti
ca e infine un risultato 
utile anche per l'ammini
strazione comunale e per 
gli abitanti di Novilara. 
NELLA POTO: I raganl 
della V'D del «Genqa» 
mentre « rilevano » Nevi-
lara 

cona hanno Inserito nelle 
Iniziative per celebrare il mu
seo. All'idea collaborano an
che la Facoltà di Ingegneria 
e l'ARCI provinciale, e ver
rà realizzata nel periodo giu
gno-settembre. 

Scrive Marilena Pasquali, 
direttore della Pinacoteca: 
>< L'iniziativa nasce da un la
to come stimolo alla discus
sione odierna sullo stato e 
sulla possibile funzione d'uso 
dell'appartata « città del Laz
zaretto », dall'altro come in
dagine sulla sua storia ar
chitettonica ed urbanìstica, 
sociale e politica: dai dise
gni originali del Vanvitelli, 
alla più antica cartografia 
della zona del porto e della 
città vecchia, dalle cronache 
sui precedenti lazzaretti, di 
cui l'ultimo edificato al tem
po della peste manzoniana, 
alle annotazioni d'archivio 
sull'intervento di Clemente 
XII; dalle memorie della per
manenza di Giacomo Casano
va, bloccato dalla quarantena 
al ritorno di favolose pere
grinazioni, alla riproposta per 
immagini dei lunghi anni in 
cui il Lazzaretto venne adi
bito a carcere, a caserma, 
zuccherificio ed infine a ma
gazzino di tabacchi greggi ». 

Chissà allora che le impres
sioni de! sagace Casanova, 
sofferente ma non allucina
to come lo ha visto Fellini, 
non diano qualche idea anche 
a eh: deve riciclarlo, questo 
Lazzaretto, non appena se 
ne andrà la Manifattura. 

11 Comune ha destinato al
la Manifattura tabacchi un' 
area da espropria, all'in
terno del Piano per gli in
sediamenti produttivi (PIP). 

. E' chiaro però — dice l'as
sessore Pacetti — che noi 
possiamo soltanto acquisire 
le aree, poi la Azienda mo
nopoli tabacchi dovrebbe im
pegnarsi a costruire, maga
ri attraverso agevolazioni e 
fondi che potremmo acqui
sire con il Ministero dei Be
ni culturali ». 

Ci sono stati già incontri 
con l'azienda. Speriamo che 
la nuova sistemazione possa 
realizzarsi, cosi si potrà pen
sare con tranquillità all'uso 
degli enormi spazi che il Laz
zaretto offre. Potrebbe diven
tare luogo polifunzionale di 
incontro, (pensiamo al teatro, 
alia musica, alla varietà con
sistente delle nuove arti, la 
fotografia, gli audiovisivi, ec
cetera). Altre idee verranno 
in quei giorni di giugno. 

Dice Stefano Piazzini, del
l'ARCI-ambiente: « Abbiamo. 
sempre ritenuto che fosse im
portante inserire la nostra 
campagna a difesa della Mo
le in una grande manifesta
zione che potesse coinvolgere 
il maggior numero di perso
ne ». La storia recente del 
degrado del monumento è 
accompagnata da una serie 
di richiami, di interventi, di 
prese di posizione, da parte 
dell'ARCI. Note di protesta 
ai Ministeri delle Finanze e 
dei Beni culturali, un espo
sto denuncia per l'alterazio
ne di alcune importanti strut
ture inteme. 

Nello studio fatto dal 
gruppo di Ingegneria, c'è un 
capitolo secondo noi più bel
lo di altri: ovvero l'analisi 
sulla morfologia della figu
ra pentagonale. Vi si tenta 
una ricostruzione poli-scienti
fica, sorretta dalla architet
tura. come dalla geometria, 
dalle dottrine misteriche o-
rientali. fino alla cabala, n 
cinque è numero e simbolo, 
coincide con il a soffio vita
le», con la «quintessenza». Il 
cinque è ancora Uomo, Cen
tro, Vita, Cuore. Se anche 
questi sono i precedenti per 
ragionare sul nostro Lazza
retto. c'è una ragione di più 
per far ritornare nella Mo
ie (eco della cinquecentesca 
«c : t tà ideale») il protagoni
sta del R'nascimento moder
no: l'uomo. 

Leila Marioli 

NELLA FC7C: il Lazzaretto 
di Ancona 
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Il nuovo impegno politico delle masse femminili 

Lavoro, sviluppo, emancipazione: 
oggi più che mai le donne 

protagoniste del rinnovamento 
E' aumentato il numero delle compagne iscritte al partito - Al 
lavoro per la manifestazione del 12 a Roma con Berlinguer 

Le manifestazioni a Perugia con Occhetto e a Terni con Ingrao 
< ; ; i , 

Le donne e il PCI insie
me per cambiare il volto 
dell 'Italia, le prospettive 
dell'Europa e il destino del
le donne. Questo è 11 tema 
della manifestazione deil 
12 maggio a Roma alle 
ore 16 con il compagno 
Pnrico Bcrl 'nguer. Un in
contro di massa tra tu t t3 
le donne delle diverse par
ti d'Italia che confluiranno 
a Piazza di Siena p n r un 
appun tamen to di lotta, di 
proposta e di coordinamen
to del lavoro politico che 
le compagne, in questi 
giorni, sfanno svolgendo 
anche nella provincia di 
Perugia. 

E", il loro, un impegno 
polifco nuovo e diverso, il 
r isultato d' come le donne 
siano riuscite ad appro
priarsi d"lla politica come 
momento necessario e in-
d ' spens ib ' l s determinando 
una prospettiva di cam
biamento della propria vi
ta lesala s t r e t t amente 
alla trasformazione del 
paese. 

I / imppgno attivo delle 
comuniste umbre, soprat
tu t to in questa campagna 
elettorale, dimostra come 
il part i to abbia recepito e 
sì sia sensibilizzato nei 
confronti della questione 
femminile, non solo facen
dosi carico delle temat iche 
relative, ma individuando
le come un momento in
dispensabile nel processo 
p'ù generale di trasforma
zione sociale. 

Non è un caso, quindi. 
come l 'aumento del tesse
ramento al nostro par t i to 
anche aui a Perugia deTe 
compagne (del +4% a li
vello provinciale dì cui il 
fiOr'- reclutate nel 1979) de
linei da un lato il bisogno 
di impegno politico dì mol
te donne e dall 'altro l'Im
portanza del ruolo del par
lilo comunista ~ a livello 
par lamentare e nel paese 
per quanto riguarda l^ljryt, 
ziativa a favore di leggi* 
important i volte al c a m 
biamento dsl tradizionale 
ruolo di subal terni tà in 
cui sono s ta te relegate sì-
nora le masse femminili. 
Ciò ha permesso di stabi
lire con queste un rappor
to non s t rumentale , ma 
tendente a valorizzare la 
loro cnmci t à di presenza 
autonoma. 

L'adesione al PCI non 
nasce, ou 'ndi . per un ca
so fortu'to o occasionale. 
m i da una presa di co
se1 enza che proviene da 
pqp«rienze diverse: d^lla 
fabbrica, d^lla scuola, dal-
l i casa, dal movimento 
rì^'ie donne: tu t te volte 
verso un un'co obicttivo: 
un c9m^'am f tnto d' carat
tere e d> nortata o n e r a t e 
r>he c^'m'o'ea tut t i " mo
menti del quotidiano. 

T u f o ciò passa anche 
•.tt,rave-<;o il raooorto t ra 
il movimento oneralo, la 
nue^t.'one femminee e 1 
mov'mentl delle d o n n ° : 
elemento, questo, molto di

scusso anche all ' interno 
del nostro XVII ' congres 
so provinciale, dove si è 
colta fino in fondo la ne
cessità del contributo del 
movimento-del le donne e 
dell'esigenza che il movi
mento operalo faccia pro
prie le questioni poste dal
le masse femminili, nella 
consapevolezza dell'esisten
za di una contraddizione 
di classe e di sesso. Una 
tale • tematica ha trovato 
compimento duran te 11 
congresso nazionale del 
part i to, rispetto al quale 
la s tampa non ha sempre 
colto il senso più vero del 
dibatt i to che richiaman
dosi invece al pensiero di 
Gramsci ha sottolineato 
come l'esigenza della « qui-
stione etico-civile » pones
se la necessità * della for 
mazione di una nuova per
sonalità femminile ». im
portante . « legata alla qui-
stione sessuale >. 

Durante questa campa
gna elettorale non inten
diamo presentare, come 
non abbiamo mai fatto, 
un programma a parte, 
separato, per le donne. 
Crediamo fino in fondo di 
dovere inserire la questio
ne femminile nella propo
s ta complessiva del parti
to nella quale da un lato 
le tematiche della questio
ne femminile si Integrino 

sempre più nel progetto di 
trasformazione generale 
del paese, e dal l 'a l t ro che 
quest 'ult imo abbia sempre 
presente i nodi d^llo speci
fico femminile. E questo 
anche perché non basta 
un qualche piccolo caini) 'v 
mento a portare a soluzio
ne la emancipazione e li
berazione della donna. 

Ecco quindi come alla ri
chiesta di occupazione del
le donne stabile e qualifi
cata senza d'seriminazioni 
debba affiancarsi un pro
cesso di sv' lupno economi
co del paese che si Inseri
sca in un quadro di prò 
g r o m m a t o n e . Cosi anche 
quando parl iamo di con
sultori e interruzione del
la gravidanza non nocia
mo pres'- 'ndpr? dall'appli-
caz'one della riforma sa
ni tar ia . 

Con questo non si vuole 
affossare quan to di «Dei
fico c'è in questa temat ica . 
ma dare comoletezza af
finché il cambiamento sia 
reale in tu t te le pieghe 
de ' ' a società. 

E' su aueste temat iche 
che le donne umbre chie
dono il voto al par t i to co
munista . un voto che si in
dirizzi verso le donne che 
n^'ie nostre liste sono can
didate. 

Rosanna Abbati 

di cittadini con il PCI 
ì 

hanno aperto la campagna elettorale 
,L'attivo provinciale dei comunisti perugini si è concluso sabato al Palasport con una grande manifestazione di massa - Le conclu
sioni di Occhetto - All'iniziativa è intervenuto anche il professor Ippolito - Calorose accoglienze a Terni al compagno Pietro Ingrao 

Il simbolo del PCI sarà il 
primo in alto a sinistra. 
Domenica mattina i comuni
sti sono riusciti a conquista
re il tradizionale posto per 
la loro lista. Secondi saranno 
i socialisti, terzi i radicali. 
Per fortuna le operazioni so
no avvenute in un clima di ! 
calma e di serenità. 

Sabato il PCI aveva aperto I 
a Perugia la propria cam- | 
pagna elettorale presso il Pa- ' 
lazzetto dello Sport. All'atti, j 
vo provinciale hanno preso i 
parte circa un migliaio di ; 
militanti, il pubblico si è poi j 
infoltito quando alle sei del 
pomeriggio sono iniziate le 
conclusioni del compagno A-
chllle Occhetto. membro del
la direzione nazionale del ' 
partito. ! 

Nell'introduzione il com- j 
pagno Settimio Gambuli ha ( 
annunciato !e forme e i modi , 
della mobilitazione del PCI: I 
verranno uyate tutte le for- \ 
me di informazione e di , 
propaganda dn quelle tradi- ; 
zionali (comizi, assemblee. 
casa per cosa) a quelle più 
nuove (utilizzo di tutti gli 
spazi messi a disposizione da 
emittenti locali). I comunisti 
punteranno a stabilire un 
clima sereno basato soprat 
tutto sull'informazione ampia 
di tutti gli elettori per favo
rire un voto davvero ragio
nato e libero. 

Dopo l'intervento del com
pagno Raffaele Rauty. del 
compagno Germano Marri. di 
una compagna della FOCI e 
dalla compagna Alba Sca
ramucci, ha preso la parola 

Un'immagine della manifestazione a Terni con il compagno Ingrao 

il professore Felice Ippolito, 
candidato nella lista del PCI 
per le elezioni europee. Il 
noto studioso di problemi e-
nergetlci ha polemizzato a-
spramente con la politica 
che i governi del passato 
hanno portato avanti nel set
tore della ricerca scientifica. 

Il prof. Ippolito ha spiega
to poi le ragioni del suo In
gresso nelle liste comuniste e 
ha Auspicato che nel parla-
mento europeo ci sia una 
folta presenza di parlamen

tari comunisti per consentire 
che l'Italia anche in quella 
sede porti avanti una politica 
autonoma e non subalterna 
olle grandi compagnie multi
nazionali. 

Il compagno Achille Oc
chetto è partito nelle sue 
conclusioni con il ribadire la 
caratteristica del PCI di par
tito di governo. « A testimo
nianza di ciò — ha detto ab
biamo elaborato un centinaio 
di schede programmatiche 
che contengono le nostre 

proposte per risanare e In
sieme cambiare radicalmente 
i settori fondamentali della 
vita nazionale. 

La propasta principe resta 
quella del governo di unità 
nazionale, « ma sia chiaro — 
ha affermato — non accette
remo più soluzioni interme
die. come nella scorsa legi
slatura. che ci costringano a 
stare in mezzo al guado ». 

Serrata è stata la polemica 
nei confronti della DC colpe
vole di non rendere governa-

Nella repione manifestazioni e iniziative culturali e ricreative 

1 maggio di lotta ma anche, perché no, di festa 
A Perugia i lavoratori sfileranno in corteo con le auto ad dobbate come carri allegorici che rappresenteranno le 
lotte portate avanti nelle fabbriche - In serata musica pe r tutti al Morlacehi - Il lungo elenco delle altre iniziative 

* 

All'università di Perugia 

Provocazione al dibattito 
contro il terrorismo 

. Manifestazioni, iniziative ri
creative e culturali accompa
gneranno oggi in tutta l'Um 
bria la festa dei lavoratori 
che quest'anno si preannun
cia ricca di innovazioni. A 
Perugia ad esempio' già il 
tradizionale corteo (partenza 
ore 9.30 da piazza Partigiani) 
avrà una veste nuova costitui
ta da auto addobbate, in gui
sa di carri allegorici, dalie 

. Nel l ' au la è s ta ta r i t rovata u n a tanica p i ena di b e n z i n a • rappresentazioni visive delle 
1 lotte portate avanti nelle fab-

• " « Lo " s ta to democratico 
contro il terrorismo » un 
impor tante dibat t i to nel
l'aula magna dell'Univer
s i tà degli studi di Perugia 
organizzato dalla federa
zione CGIL. CISL e UIL 
si è aper to ieri dopo un 
piccolo giallo. 

In m a t t i n a t a infatt i è 
s t a t a r i t rovata nella spa
ziosa aula una tanica pie
na di benzina. Ignoti , do
po aver forzato uno dai 
cancelli di ingresso, l'ave
vano lasciata dietro alcu
ne poltroncine. Dell'episo

dio si è immedia tamente 
interessata la DIGOS. Si 
è t r a t t a to insomma di una 
sorta di minaccioso lasci
to evidentemente per ten
tare di turbare il d ibat t i lo . 

Nella sala l'episodio è 
s ta to commenta to oltre 
dagli agent i e dai rappre
sen tan t i dell 'esecutivo na
zionale del Sindacato, di 
Polizia ( inviato ufficiale) 
dal dot t . Salvatore Sene
se segretario di magistra
tura democratica e dal so
ciologo Prof. Franco Cre
spi 

briche dell'hinterland. Ogni 
1 C.d.f. ha Infatti curato'l'alle-
! .stimento dei cartelli e de.le 
i maschere che verso le 11 con-
• fluiranno J in piazza IV No

vembre per il comizio della 
! federazione unitaria sindaca-
, le (parlerà Miicciarelli) . 

Parallelamente alla manife
stazione si aprirà nell'atrio 
del Palazzo dei Priori una 
mostra • delle organizzazioni 
sindacali sui problemi del la
voro. La musica in serata 
concluderà le manifestazioni: 
alle 21 ?.i Teatro Morlacehi 
(ingresso gratuito) suonerà il 
gruppo Jazz-rock «Napoli Cen
trale» e dopo Pino Danie-

ORVIETO - « E ' entrato in 
funzione alla fine di gen
naio e già cinquanta donne 
ne hanno usufruito». Fran
ca Gasparri coordinatrice 
del comitato di gestione del 
consultorio di Fabro Scalo 
istituito dall'amministrazio
ne comunale e Patrizia Bu-
iarelli. psicologa che opera 
nella struttura, sono molte 
soddisfatte di questa espe
rienza. E' un bilancio cer
tamente positivo per questo 
piccolo centro nel compren
sorio orvietano che conta 
poche migliaia di abitanti. 

Dalla contraccezione, so
prattutto alle giovani e alle 
giovaniss me, ai controlli di 
gravidanza: le donne hanno 
subito manifestato le pro
prie esigenze. Per ora una 
sola richiesta di interruzio
ne delta gravidanza. Molte 
sono state le donne non più 
in giovane età, alcune sui 
sessanta anni, e questo è 
uno dei dati più interessali -
M. che hanno richiesto vis.te 
ginecologiche di controllo 
ed esame di citologia vagi
nale. Il consultorio di Fabro 
.«calo cerca insomma di es
sere una struttura per tutte 
le età. 

«E' importante - d:ce 
Franca — questo interesse 
dr'le donne verso la salute 
del propr.o corpo, super nido 
cesi le barriere di antiche 
paure e pregiudizi ». « E* ne
cessario — prosegue — che 
il consultorio risponda a tut
ti i compiti che si prefigge, 
ad esempio già abbiamo la 
possibilità di aprire con le 
donne altri d'seorsi. come 
quello sulla contraccezione ». 

« In un mese di funziona
mento — dice Patrizia — già 
dicci persone sono venute da 
nv\ S: tratta di giovani cop 
pie che pongono questioni 
re'ative al'a salute scssuile. 
al'a contraccezione. Molte 

pongano domande sull'uso 
della pillola, chiedono se 
prow-M malattie... è quasi 
sempre la donna a parla
re... ». Non solo, m C'è una 

Interessante esperienza a Fabro Scalo 

Nel nuovo consultorio non 
solo le giovanissime; 

ci vanno anche le nonne 
forte esigenza — continua 
Patrizia — tra i giovani di 
comunicare: molti hanno ri
chiesto anche delle sedute 
comuni». E' già tanto per 
un servizio che funziona so-

•" lo da pochi mesi. 
> Certo, la ventata nuova 
. del consultorio non ha an

cora raggiunto tutta la po
polazione di questo piccolo 
centro e degli altri quattro 
vicini per i quali la struttu
ra opera, non ancora sono 
stati sconfitti antichi pregiu
dizi duri a morire. Ad esem 
pio la maggior parte delle 
donne che finora ne hanno 
usufruito appartiene al ce
to medio. 

Il comitato di gestione del 
servizio formato dagli am
ministratori dei cinque co
muni della zona che hanno 
provveduto «ir istituzione 
del consultorio, dalle rap
presentanti delle associazio
ni femminili della consulta 
intercomunale per i proble
mi della donna, è al lavoro 
per garantire la partecipa
zione necessaria. 

Molti finora gli incontri 
fatti con la popolazione, so
no stati distribuiti anche. 
questionari. «Non vogliamo 
medicalizzare il consultorio 
— dicono con una punta di 
soddisfazione Franca e Pa-
trism — ma fama una strut-

tura viva che parta dalle 
esigenze delle donne e di 
tutti ». Sono previsti inoltre 
contatti con le scuole, con 
il SIM per promuovere cor
si di educazione sessuale. 
«Siamo anche predisponen 
do — continuano — una bi
blioteca che comprenda li
bri sulle funzioni del con
sultorio. sulle questioni re
lative all'infanzia, sulla que
stione femminile in genera
le». Un luogo di incontro 
di dibattito: il consultorio 
di Fabro Scalo Tuote esaere 
anche questo. 

Paola Sacchi 

le. Analogamente nei centri 
più importanti della provincia 
di Perugia (come del resto a 
Terni e Provincia come ri
feriamo più avanti) il 1. mag
gio non si esaurirà con il 
comizio. . 

A Foligno il concentramen
to è previsto a Porta Roma
na per le 10 e il termine della 
sfilata dovrebbe essere verso 
le 11 in Piazza della Repubbli
ca dove parlerà Pomini. Nel 
pomerieelo. come dicevamo. 
le organizzazioni sindacali in
vitano tutti alla festa «danze. 
gare, ecc.) nel dopolavoro 
ferroviario. 
- Una nota curiosa per Foli

gno: - ne] pomeriggio ci sarà 
un incontro di calcio studen
ti-operai. -r 

•• A Spoleto invece il concen
ti-amento farà in Piazza Ga
ribaldi da dove il corteo p?r-
tivà per piazza della Liber
tà dove è previsto il comizio 
con Francesconi. Il pro
sieguo delle manifestazioni è 
previsto ai giardini pubblici. 
Città di Castello propone co
me al solito sfilata e comizio. 
La partenza sarà alle 9.30 a 
Piazza Matteotti dove, dopo 
qualche eliometro per le vie 
della città, i lavoratori tor-

j neranno per il comizio di 
Marcello R**madori. Poco di
stante. ad Umbertide. il cor
teo che partirà alle 9 da 

j viale Unità d'Italia sarà a ba-
I se di centinaia di me^zi l'eri-
1 coli addobhati con cartelli e 
; scritte varie. A Gubbio anco-
i ra manifestazione e corteo 
i con Parlo Brutti chp parlerà 
i a nome della redenzione sin-
i dicale unitaria CGIL. CISL. 
I UIL. 

! Fin qui le manife.staz'oni 
i nei centri più erossi delii 
' provincia cui fanno da cor-
• nice comizi e feste quasi o-
i vunque. Ne diamo di «eiruito 
, un conciso panorama Gual-
i do Tadino, manifestazione e 
; comizio con Bruschi. Castl-
I elione del I^eo man'r',-t3-»!o 
j ne e comizio con Mosconi. 

Todi mfln'fe^tazione comizio 
; con Perari, Tavernelle tnanf-
I festazfone e comizio con Ra 

pallini, Norcia manifestazio
ne e comizio con Marini. Ba
stia manifestj»7icne e comi-

I zio con Tizi, Magione mani-
! festaztone e comizio con Nul

li, Passignano manifestazio-
; ne e comizio con Certa, Cit- • 
| t i delle Pieve manifestazio-
1 ne e comizio con Garbacela. 
j Moiano manifestazione e co-
J mizio con Dittamo. Paciano 
i manifestuTirne e comizio con 
j Biaono. Panicale e manifesta

zione e comizio con Castel-
vecchi. Tuoro manifestazione 
e comizio con Buratti, j -

Ecco l'elenco delle altre ma
nifestazioni: 

T E R N I * 
Ore 10,30 - Raduno in P.za 

B Buozzi: ll.òò: Corteo 
Via Mazzini. P.za Tacito. 
Cso Tacito, P i a della Re
pubblica; 11.30: Comizio in 
P i a della Repubblica. Ora
tore Valentino Zuccherini, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL • CISL -
UIL, 

ORVIETO -
Ore 9,30 - Raduno in Piazza 

Coen; 10: Corteo per Cor
so Cavour; 11: Comizio in 
Piazza della Repubblica. 
Oratore: Pietro Fabris del

la Federazione Provinciale 
CGIL CISL-UIL. 

A M E L I A 
Ore 10 - Raduno :n Piazza 

del Municipio; 10.30: Cor
teo; 11: Comizio in Piazza 
XXI Settembre. Oratore: 
Claudio Ratini, della Fede
razione Provinciale CGIL-
CISLUIL. . 

N A R N I 
Ore 10 - Raduno al P.le S. 

Girolamo; 10.30: Corteo; 
11: Comizio in Piazza dei 
Priori. Oratore: Attilio 
Tamburini della Federazio
ne Provinciale CGIL CI3L-
UIL. • • - . -

Q U A R T I E R E ' P C L Y M E R 
Ore 17 - Comizio. Oratore" 
• Mario La Tegola. Segreta

rio Provinciale della Fede
razione CGIL-CISL UIL. 

F E R E N T I L L O 
Ore 17 - Comizio. Oratore: 

Galliano Baldoni, Segreta
rio Provinciale della Fede
razione CGIL CISL-UIL. 

C O L L E S T A T T E t . 'ANO 
Ore 16 - Comizio. Oratore: 

G. Carlo Battlstelli, del
la Federazione Provinciale 
CGIL-CISL-UIL. 

P A R R A N O 
Ore 14.30 - Comizio in Piazza 

della Repubblica. Oratore: 
Gabriele Silvestri, delia Fe
derazione Regionale CGIL-
CISL-UIL. 

MONTELEONE S. MARIA 
Ore 16.30 - Comizio. Oratore: 

Pietro Fabris. della Fede 
razione Provinciale CGIL 

•< CISL-UIL. 
8. V E N A N Z O 
Ore 9.30 - Raduno in Piazza 

Bar Ma riotti. 10: Corteo. 
,11: Comizio In Piazza Ro

ma. Oratore: Marino El
mi. della Federazione Pro
vinciale CGILCISL-UIL. 

A R R O N E f \ \ 
Ore 16 - Comizio in Piazza 

Garibaldi. Oratore: Mano 
Giovannetti. della Federa
zione Provinciale CGIL-
CISL-UIL. 

M O N T E G A B B I O N E 
Ore 9 - Raduno a Faiolo: 

10: Corteo; 11,30: Comizio 
a Torricella. Oratore: Et-

< tore Proletti, della Fede
razione Regionale CGIL-

* CISL-UIL. 
a r Q U A S P A R T A 
Ore 11 - Comizio Piazza F. 

Cesi. Oratore: Alberto Teo 
/ foli, della Federazione Pro

vinciale CGIL-CISL-UIL. 
P O R C H I A N O •' 
Ore 17 - Comizio. Oratore: 
- Angelo Longaroni, Segreta

rio Provinciale della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

A L L E R O N A S C A L O 
Ore 16.30 - Comizio in Piazza 

F.lli Bandiera, Oratore: G. 
. Carlo Fucili, della Federa-
' zione Provinciale CGIL-

CISL-UIL. . . 

A Narni presi 
• tre giovani 

per la rapina 
ad un operaio.; 

NARNI — Tre giovani nar-
nes: sono stati arrestati per 
avere rapinato, nella notte di 
sabato, l'operaio narnese 
Giampiero Savoia di 23 anni. 
I tre arrestati si chiamano 
Gennaro Marchesi di 22 an
ni, Maurizio Arcangeli di 19 
anni. Giuliano Germani 

L'operaio derubato si è re
cato sabato a tarda notte. 
nella caserma dei carabinie
ri di Narni, denunciando di 
essere stato costretto da tre 
giovani, non identificati a ce
dergli il portafogli 

bile l'Italia e di sottomettere 
gli interessi nazionali alla 
propria cupidigia di potere. 
« Basti considerare — ha 
continuato Occhetto — che 
negli ultimi otto anni ben tre 
legislature sono rinite in 
modo anticipato. La DC poi 
dopo la morte dell'on. Moro 
ha abbandonato la linea del 

! confronto e ha sconfessato le 
idee guida dello statista uc
ciso dalle BR ». 

Il PCI n?l periodo in cui è 
stato nella maggioranza di 
governo si è battuto acuta
mente contro tutte le distor
sioni e le irregolarità oresen 
ti a tutti i livelli della vita 
statale: per la prima volta so
no stati messi sotto accusa 
ministri, notabili democrist'a-
ni e di altri partiti. «La nostra 
presenta nel governo — ha 
concluso Occhetto — è una 
garanzia di una ferma oppo
sizione contro tii'te queste 
degenera?ioni. Per questo oc
corre dare più voti al PCI e 
ninno voti alla DC ». 

Domenica mattina si * te
nuto a Città di Castello il 
comizio di apertura d':l"a 
campagna elettorale con il 
compagno Dario Valori e i! 
compagno Germano Marri. 

TERNI — Il compagno Pie
tro Inerao ha iniziato a par
lare subito dopo che dalla 
galleria • del c'nema-teatro 
Verdi. affo!'atics'ma era 
.^and'to lo slogan: «E' ora 
di cambiar*. il PCI deve go
vernare ». Ecauriti tutti i po
sti a sedere, con centinaia di 
penane che si accanavano al-
I ingresso e lun"o i corridoi 
laterali, il prendente della 
Camera ha parlato in un 
amtvente omnto mai caloro
so, tra aon'ausi eh» h-'nno 
sottolineato i p-issi oiù signi
ficativi del suo discorso. 

La man'festazione è stata 
aperta, a l e ore 10.30. dal ^in
daco di Terni, compagno G:a-
corno Porrazz'ni. che ha por
tato al pres;denfe dH'a Ca
mera il sn'uto non so'tanto 
dei comunisti, ma dell'intera 
città. - ' 

Ha parlato sub'to dopo il 
compagno Giorno stahlum. 
seeretarto d^ 'a Federazione, 
che ha affrontato alcune del
le tematiche al centro della 
discussione. Per omnto ri-
gtnrrta l'Umbria. FHablum ha 
ricordato che una fonte del 
tutto insososttab'le. l'amba-
se.latore americano Gadner. 
che di recente ha visitato la 
rewi<me. ha ricorcsciuto che 
« l'Umbria ha retto » « che 
lo si deve al suoi d'rigenti. al 
suo oono'o I/o eforzo per il 
suneramento dc"a. crisi, non 
ha però coinvolto tutti: le 
banche, le Camere di com
mercio. le industrie a parte
cipazione .statale. l'Università 
hanno mostrato del'e resi
stenze, « erro perché l'Um 
bra è interessata al cambia
mento ». 

« Già ci siamo trovati altre 
volte — ha esordito Pietro 
Ingrao. dopo gli slogan e un 
lungo applauso - insieme, 
all'inizio di una campagna 

elettorale. Ogni volta abbia 
ino messo ne.'A prova che si 
annunciava il nostro impe 
gno, la nastra passione, tutta 
la forza del nostro attacca 
mento alle nostre idee ». 

« Una prima vittoria, un 
primo successo, dobbiamo 
realizzarlo adesso, alla par 
tenza — ha detto Ingrao - -
e consiste nel rendere chia 
ro non solo l'asprezza dello 
scontro, ma dobbiamo chia 
rire alla gente, a noi stes 
si, la oovità e l contenuti ve
ri clie ha In competizione 
elettorale che si sta apren
do. Dobbiamo farlo perché 
c'è chi lavora in altra dire 
zione. per presentare le eie 
aloni come la ripetizione, non 
si sa quanto utile, di un gio
co die sarebbe solo di pò 
tere, di conti, di numeri in 
Parlamento ». 

Ingrao ha poi indicato quel
lo che è « lo slctido del con
fronto sui problemi ». Siamo 
in presenza di un « muta 
mento storico », « vecchi equi
libri mondiali che non reg
gono più sono messi in di
scussione ». « grandi masse 
di lavoratori non si ferma 
no più al fronte del salario 
e pongono ir» primo piano il 
tema dell'occupazione e non 
soltanto nel modo antico di 
essere garantiti, di avere un 
posto in ogni modo, ma apro
no una discussione sul tipo 
di occupazione, sulla qualità 
e suH'uvvcnire di tutta l'eco
nomia del Paese e della di 
slocazione degli investimen
ti. sulla organizzazione del 
lavoro, su quello che deve es 
sere e deve fare l'operaio 
dentro la fabbrica». Ha poi 
sottolineato con forza la novi
tà prodottasi nella grande 
massa delle donne. 

Non si tratta di avere qual 
che ministro comunista 
ha sostenuto affrontando il 
problema del governo — sap
piamo che cosa significa eti
ti a re da prigionieri, da ostag
gi nella stanza del bottoni. 
Non basta fare i calcoli del
le percentuali dei voti, biso
gna vedere che c'è dietro. 
Nella Camera che è stata 
sciolta c'era una percentua
le numerica di centro sini
stra, ma non ha marciato 
perché la formula era ina
deguata. La questione comu
nista nco è la questione di 
un partito, ma di ciò che i 
comunisti sono, come parte ; 
fondamentale della classe 
operaia, come punto crucia 
le da affrontare perché i 
problemi non trovano una ri 
sposta se non andate alla 
direzione del Paese voi lavo . 
ratori >-. 

Nozze d'oro 
I compagni Gino Ricci ed 

Egina Santucci hanno festeg
giato le nozze d'oro. Per l'oc 
casione hanno sottoscritto li
re 20.000 per l'Unità. 

Lutto 
E* deceduto ieri dopo una 

lunga malattia il padre del 
compagno Stefano Miccolis. 
membra del Comitato diretti
vo regionale del nostro par
tito. I funerali si svolge
ranno oggi a Corate (Bari). 
Al compagno Stefano Micco
lis vadano le condoglianze più 
sentite dei comunisti umbri e 
della redazione de l'Unità. 
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Il documento del comitato regionale per la programmazione 

Le scelte da compiere 
per lo sviluppo della Sicilia 

t 

Il riferimento al piano nazionale e l'importanza di collegare linee, principi e obiettivi 

con il bilancio regionale * La ragione delle resistenze e le contraddizioni democristiane 

n n 

PALERMO — La legge regionale è del 
10 luglio (ìell'anno scorso e ha dato vita 
al « Comitato regionale per la program
mazione ». un organo del tutto nuovo 
che, composto da esperti di varia estra 
zione, del mondo sindacale imprendito
riale, universitario, si occupa da alcuni, 
mesi di definire i criteri e j principii ' 
con i quali avviare in Sicilia una corret
ta oziate di programmazione nella uff-' 
lizzazione e spesa delle risorse. 

Il comitato si è già dato un documen
to, elaborato dopo riunioni. Il documen
to è stato reso noto nei giorni scorsi. 
Composto di 8 pagine, è diviso in sette 
capitoli: il primo si occupa dei principii 

.generali della programmazione in Sici 
Ita; il secondo analizza la congiuntura 

• interna e internazionale; il terzo guarda 
nella realtà e nelle prospettive dell'eco
nomia siciliana; il quarto si occupa de
gli obiettivi e degli strumenti della prò 
grammazione; il quinto affronta il nodo 
delle iniziative urgenti e delle priorità; 
il sesto traccia le linee di intervento e 
i settori economici; il settimo, infine, esa
mina le strutture, il processo e le fun
zioni della programmazione. ^ 
' La legge indica espressamente le tre 
finalità del processo di sviluppo Sicilia 
no: a) il conseguimento della massima 

occupazione; b) il raggiungimento di e-
quilibri economici settoriali e territo 
rial all'interno della regione e nei con-
frontti della Comunità nazionale. 

La legge precisa, inoltre, che per H 
conseguimento delle finalità la program
mazione tende a due obiett'wi: 1) valoriz

zazione delle risorse umane e materiali 
dell'isola; 2) trasformazione e migliora
mento delle strutture socio economiche. 
Sui compiti del comitato e sul non facile 
lavoro per aprire la strada ad una poli
tica di programmazione abbiamo chie
sto al compagno Franco Padrut. compo 
nente del comitato in rappresentanza dei 
PCI, di scrivere un articolo per l'Unità. 

In un 
documento 
le preziose 

testimonianze 
sulla storia 

di una città 
e dei suoi 

abitanti 
Un filmato 

che è anche 
uno strumento 

di lavoro 
politico 

« Cara Bagheria», immagini 
inedite di 35 anni di lotte 

Realizzato dal compagno Peppuccio Tornatore con tanto impegno e con scarsi mezzi f i 
nanziari e tecnici - Come il piccolo comune è diventato un centro di 45 mila abitanti 

Dopo sei mesi di intenso 
dibattito il Comitato regiona
le per la programma/ione ha 
varato in Sicilia il documento 
di linee, principi «1 obiettivi 
che dovrebbe fornire gli ele
menti qualitativi per la defi
nizione del vero e proprio 
piano di sviluppo. Dico subi
to che l'elaborazione dei do
cumento ncn è stata facile ed 
il documento stesso si presta, 
anche nella sua stesura defi 
nitiva, cui abbiamo dato un 
apporto determinante, ad al
cune osservazioni non margi
nali. Nel complesso, tuttavia, 
si è riusciti ad imporre una 
visione della programmazione 
economica in Sicilia che la 
collochi entro due grandi bi
nari. 

Il primo è il riferimento al
la programmazione nazionale 
cui si assegna il compito di 
affrontare i dati strutturali 
della crisi italiana che si in
dividuano con precisione nel 
dualismo Nord-Sud e nello 
sviluppo squilibrato per i 
principali settori produttivi: 
industria, agricoltura, turi
smo. E qui si è confermato il 
giudizio emerso nel dibattito 
sul piano tritnnale che nella 
bozza di documento presenta
taci era del tutto assente. 

Il secondo definisce l'obiet
tivo . qualitativo della - pro
grammazione regionale entro 
cui ricondurre le politiche 
settoriali e lo individua nel 
superamento degli " squilibri 
delle zone interne e delle 
grandi aree metropolitane. 
Acquistano così corposità e 
riferimenti unitari - le scelte 
di politica economica auto
nome della Regione e i binari 
della battaglia meridionalisti
ca. • . , , -

L'altro tema che la stesura' 
finale del documento ha re
cuperato riguarda il collega
mento tra linee, principi e 
obiettivi ed il bilancio pò 
liennale che il governo regio
nale dovrà presentare entro 
questo mese. Le resistenze 
ncn sono state casuali e la 
proposta di concepire il bi
lancio poliennale come la 
proiezione nel triennio del 
tradizionale bilancio di previ
sione per le spese predeter
minate, stabilendo un fondo 
globale per future iniziative, 
era la manifestazione più e-
vidente di questa reiterata 
scelta del governo di dichia
rarsi disponibile a discutere 
con la massima apertura sui 
principi, ma arroccato in una 
intransigente difesa dell'au
tonomia di governo a gestire 
le azioni, le scelte pratiche di 
programmazione. 

Si è riusciti ' ad indicare, 
per il primo bilancio polien
nale. alcune ' grandi scelte 
prioritarie (energia, edilizia 
pubblica e privata, agricoltu
ra. trasporti, infrastrutture 
produttive) che riprendono 
quelle da tempo avviate con ! 
il programma di interventi 
del '75 ed il programma del i 
primo governo Mattarella. ! 
Sarà co?ì possibile \erificare 
nel concreto di uno specifico j 
atto di governo la coerenza 
fra principi e azione di go
verno. • * - - -

Ma chiariti questi due a-
spetti sui quali ha pesato la i 
battaglia politica che le orga- j 
nizzazioni sindacali e i comu- ; 
nisti hanno sviluppato nel Co
mitato. è da tenere nel de
bito conto il problema poli
tico di fondo di fronte al 
quale ci troviamo. Se è vero j 
che la programmazione regio
nale non può limitarsi ad una 
mera programmazione di spe
se, non si può consentire al 
governo di nascondersi dietro 
queste affermazioni di prioci- ! 
pio, per non affrontare quello j 
che resta il nodo politico fon- i 
«ìdiuniimr "delia politica del-( 
governo in Sicilia, quello cioè j 
della gestione della spesa 
pubblica. 

E' vero che in questi «noi 
vi è rtata una crescita della 
velocità di spesa della Regio> 
ne,' ma si è mantenuta su* un 
livello inferiore al tasso d r 
inflazione; ciò significa che 
il moltiplicatore della!spesa 
pubblica non ha avuto un ef
fetto proporzionato al volume 
delle risorse disponihili '- sul 
reddito. Ed ancora è da- tene
re in considerazione il fatto 

che oramai non è pensabile 
un salto quantitativo nei tra
sferimenti delle risorse verso 
la Sicilia ed il Mezzogiorno 
oltre il tasso di inflazione. 

Quindi: le azioni sul fronte 
della programmazione nazio
nale per settori, se non sono 
accompagnate da una grande 
operazione di riforma della 
macchina amministrativa del 
la Regione e dei meccanismi 
di spesa, rischiano di non pro
durre effetti, anche quando 
le scelte qualitative della pro
grammazione regionale fosse
ro le più corrette. 

Ritorna per questa via il 
problema del governo della 
Regione posto con forza da 
noi comunisti nel corso della 
crisi e che deve essere al 
centro del • dibattito che do 
vremo sapere sviluppare in 
occasione del bilancio polien
nale e della discussione in 
tutte le articolazioni della 
regione del nocumento vara
to dal Comitato. 

Questa può essere l'occa
sione perché il confronto elet 
torale colga la peculiarità del
la situazione siciliana, faccia 
emergere le contraddizio

ni della DC che se ha rimar
cato. anche nella sede del Co 
mitato, la volontà di non rom 
pere il rapporto unitario, tut
tavia mantiene una netta 
chiusura sul tema del governo 
dell'autonomia che i fatti, e 
non astratti principi, hanno 
dimostrato essere alla radi 
ce dell' inefficienza di una 
politica di programmazione: 
politica che soffre gli angu
sti limiti del sistema di pò 
tere della DC e del suo rno 
do di governare. 

Franco Padrut 

Dalla nostra redazione 

BAG1IERIA (Palermo) -
Trovare documenti ed im
magini intdite è stata u-
n'impresa ardua. Ma una pa
zienza certosina e una mala-
detta passione per la cine
matografia, unita ad un in
discusso impegno politico, 
Iianno permesso di superare 
anche quest'ostacolo. E così 
ne è venuto fuori un docu
mentario efficacissimo, una 
preziosa testimonianza ad ot 
to millimetri òli 35 anni di 
lotte, di avvenimenti, di sto
ria d'una città e dei suoi a-

i bitanti. L'autore, Peppuccio 
j Tornatore. 24 anni, comuni

sta in una famiglia di comu
nisti d'antica data, lo ha 
proiettato in anteprima nella 

I sezione del PCI e ad alcuni 
j compagni che assistevano al

l'avvenimento sono pure 
scappate le lacrime. 

j Le immagini hanno rin 
\ frescato i ricordi di tante 
j dure battaglie in questo co-
I ninne che è improvvisamente 

diventato una città con i 
suoi 45 mila abitanti: i comi
zi all'indomani della Libera
zione, la prima diffusione 

Do cinque mesi 120 lavoratori delle miniere di talco sono senza salario 

Accordo per i minatori della Soim di Qrani 
Esistono però alcuni intoppi giuridici perché le concessioni passino in gestione alla Val Chisone 
Il tardivo intervento della Regione - Approvato dal CIPI il decreto per la cassa integrazione speciale 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — L'ultima - assem
blea generale di 120 lavora
tori delle miniere di talco 
« Soim »'di Oràni, ferme dal 
novembre dell'anno scorso, 
l'hanno tenuta venerdì sera. 
ma ce n'era stata un'altra 
appena tenuta prima. Cinque 
mesi di lotta estenuante per 
«la salvezza del posto di la
voro » — un ritornello trop
pe volte ripetuto in provin
cia di Nuoro, — e di una 
ricchezza economica -rilevan
tissima non solo per la prò 
vincia di Nuoro, ma per la 
stessa Sardegna: le miniere 
di Orani producono il 47 per 
cerjo del talco nazionale, e 

il talco ha un mercato « che 
tira ». 
- Sono cinque mesi- che 120 
famiglie senza salario vivono 
della solidarietà della gente, 
qui ad Orani. un piccolo 
centro di forti tradizioni o-
peraie — l'amministrazione è 
di sinistra e il sindaco è un 
comunista, Giovanni Cusinu 
— e innanzitutto della soli
darietà dei minatori della 
Val Chisone, altra miniera di 
Orani anche questa di talco. 

L'ultimo-grave colpo per ì 
minatori di Orani era venuto 
dieci giorni fa, quando il 
giudice dichiarava ' il falli
mento della « Soim », schiac
ciata dal peso dei ! miliardi 

e più di debiti accumulati 
per la « dissennatezza gestio
nale » dei Guiso-Gallisai ?prK 
ma e della Pertusola' poi, let
teralmente scomparsa dopo 
due mesi di ulteriore « rapi
na », fra ottobre e dicembre 
dell'anno passato. 

Un salto nel buio per de
cine e decine di famiglie do
po mesi di lotte e di inizia
tive, scioperi generali, in
contri a C i l i a r i alla Regio
ne, il blocco della produzio
ne alla Val Chisone. Sembra 
che la soluzione alla fine do
vesse arrivare: obiettivo dei 
lavoratori era intanto il 
mantenimento dei livelli oc
cupativi. la ripresa della 

L'ultimo è quello di Vincenzo Corto, dello Cimi di Siracusa 

Catena di omicidi bianchi 
nelle «aziendine» Mon tedison 
Mancano adeguate misure di sicurezza nelle tante ditte appal
tataci con meno di quindici dipendenti — Scioperi articolati 

** 

SIRACUSA — Vincenzo 
Corfù. 34 anni, operaio 
metalmeccanico della dit
ta Cimi, ha perso tragi
camente la vita in seguito 
ad un incidente sul lavo
ro. . Stava percorrendo 
una impalcatura di gri
glie metalliche dalla qua
le, senza che fosse stato 
segnalato il pericolo, era 
stato ~ asportato K un - ele
mento lungo circa un me
tro. Ha messo un piede 
in fallo ed è precipitato 
al suolo dopo un volo di 
12 metri. Trasportato in 
ospedale è morto poche 
ore dopo. 

• La reazione 
dei lavoratoli 
«Un'altra vittima della 

spietata logica dell'orga
nizzazione capitalistica del 
lavoro » ha affermato la 
FLM in un comunicato 
diffuso - dopo -' il mortale 
incidente. La reazione dei 
lavoratori è stata imme
diata: due ore di sciope
ro in tutta l'area indu
striale. Vincenzo Corfù si 
trovava a Siracusa da- po
chi mesi; in precedenza 
aveva lavorato come tra-

* sfértteta in Sardegna. 
a Era contento — dico

no con amarezza i suoi 
compagni di lavoro — di 
essersi ravrictoato aUa 
mefite e ai due Per* (che 
rMedono a Gela. città di 

• origine di 'Corrà - m.d.r.). 
- Inrdt* ojoi h* trovato la 

morte». La ueètula aatev 
defe Cini del PCI ha 
umano un duro comuni
cato os* quale al mette 

u «otte accusa. «M moccanl-
smo di porferanuuaone de
t t i appalti e « uffldav 

mento dei lavori a ditte * 
fantasma quasi sempre 
prive di mezzi tecnici e 
organizzativi atti a garan
tire la sicurezza nel la
voro ». 

Altrettanto ha fatto la • 
FLM: ' « Non è passibile : .'-. 
tollerare ulteriormente che 
durante la costruzione de
gli impiantì centinaia di 
lavoratori di ditte diverss 
lavorino gomito a gomito 
senza che vi sia - alcuna » 
vigilanza ». Ancora più 
esplicito è il compagne 
Salvatore Catinella, se
gretario della ' FIOM: « -
a Nell'area Montedison — 
spiega — opera una selva 
di pìccolissime ditte con -
meno di 10 operai che en
trano nel gioco degli ao-
palti e dei subappalti 
emarginando la media ìm 
presa. A tirare le fila è 
la •• Montedison che fa 
perno aa queste micr> 
aziende per aggirare- il -
controllo dei sindacati 
per aaserare la conflittua
lità aziendale (neue dit
te con meno di l i dipen
denti, e sono la maggio- ,' 
ranza. non si può costitui
re la lappieaèntansa sin
dacale) e per fiaccare la 
compattezza - dei lavora
tori ». . . : .w- s»~ . - r i -

Da qui la mancanza di 
adeguate misure di sicu 
rezza e la catena di morti 
tragiche (un altro morta
le incidente ai era verifi
cato un paio di mesi fa). 
Sutta vicenda sia la FLM 
che 8 PCI hanno chie
sto un'indagine rigorosa 
detta Mtftlutratura e degU 
enti preposti aBa sscurex-
xa dei lavoro. 

A rendere più pesante 
la ali o a l mie 

è l'i 

^ - „ ? r w : xf. !&H" 

La ' prima < nell'incontro 
del 24 scorso ha presen
tato alle organizzazioni 
sindacali una propria con
tropiattaforma parlando 
esplicitamente di « disin
vestimenti » cioè chiusure 
di alcuni impianti Uà cu : , . 
il CRR 1/2 dove si produ
ce etilene manifestando 
così l'intenzione di ritene
re il cracking consortile 
di nuova costruzione so
stitutivo del vecchio im
pianto. Intransigenza an
che sulla questione dell' 
orario dea turnisti a che 
va risolto — dice una no-. 
ta della FULC — ccn nuo
ve assunzioni e non con 

' la * chiusura degli im
piantì ». 

Sciopero 
anche alla Esso 
Per questo' 1 lavoratori 

chimici hanno proclama
to uno sciopero articola
to dichiarando «di essere 
pronto a dare risposte di 
lotta ancora più dure». 
Sciopero anche alla Esso . 

- (si svtAgetk il 3 maggio) 
per respingere la grave 
manovra della direnone . 
aziendale che ha impu
dentemente dichiarato di 
ritenere non idonea la 
Federazione provinciale 
unitaria a trattare la piat
taforma di area (investi
menti, tK»niffca .ambienta
le. proframraaaione delle ^ 
manutenzioni, mensa, ser- . 
via sociali ecc.) e di voler • 
discutere solo col sinda
cato nazionale e i petro- ; 
Beri. Un tentativo, fin i 
troppo scoperto di aalun '. 
gare i tempi della tratta- ^ 
Uva e di introdurre el*»- ' 

. menti di tensione. .- i 

» 4.VI& • » *A>.". >"v > . , ' . « • I V " -VT->t^^V ,"H-^'-^ ; l^^:v»^*k^«IV'*-?^VT» J\-%>. V 

produzione in ' miniera, il 
passaggio della Soim alla 
Val jChiesone. Anzi, per, mesi 
c'è stato il braccio d{ ferro' 
con la Val Chisone, (forte
mente interessata alle minie
re * Soim », con le quali de
terrebbe praticamente il mo
nopolio delle- miniere di tal
co in Italia) perché si arri
vasse ad un accordo soddi
sfacente per il rilevamento 
delle miniere Soim da parte 
della Val Chisone. 

Adesso, dopo' la diclwara-
zione di fallimento, all'ac
cordo fra i lavoratori e la 
Val Chisone si è finalmente 
giunti e qualche risultato 
concreto si è già cominciato 
a vedere. II problema è quel 
lo di superare alcuni intoppi 
di carattere giuridico che il 

i fallimento pone. • ,< . - ' 
Intanto, quali sono i punti 

dell'accordo .sottascritto 
proprio giovedì scorso dal 
consiglio di fabbrica della 
e Soim» e della Val Chisone, 
dalle organizzazioni sindaca
li. dal presidente della Val 
Chisone Villa, alla presenza 
del sindaco di Orani? L'im
pegno, innanzi tutto, a rias
sorbire tutte le maestranze 
ex « Soim »: non solo, l'im
pegno è anche « di garantire 
il lavoro e l'assunzione dei 
lavoratori autonomi che 
prestano attività lavorativa 
nell'ambito delle concessioni 
Soim ». come è affermato nel 
testo dell'accordo. 

L'obiettivo è il ripristino 
dei livelli occupazionali 
comoles-sivi esistenti nel 
bacino minerario di Orani. 
Anche l'altra questione, in 
tutti questi mesi al centro 
dell'iniziativa di lotta e delle 
rivendicazioni dei minatori, è 
stata accolta nell'accordo: 

.l'utilizzo cioè del mulino 
Soim. Quali sono però i 
problemi di natura giuridica 
che bisogna sciogliere se si 
vuole che l'accordo oos>a di 
venire una concreta realtà? 

Il punto è fare in modo 
che le concessioni minerarie 
< Soim » passino in gestione 
alla Val Chisone: è evidente 
che se non si attua questo 
passo sarà impossibile il 
riassorbimento dei 120 mina
tori disoccupati con le sole 
concessioni Val Chisone. 

Il 2 maggio è previsto un 
incontro fra la Val Chisone. 
il giudice fallimentare Pitta 
Hs di Nuoro e il curatore 
fallimentare Cabiddu. alla 
presenza di rappresentanti 
della Regione sarda: è pro
babile che si possa raggimi 
gere un accordo che prevede 
il passaggio delle concessioni 
« Soim » in gestione provvi
soria. a tempo determinato. 
alla Val Chisone. fino all'ac
quisizione definitiva delle 
concessioni e dello stesso 
mulino da parte della . Val 
Chisone. 

Resta il fatto, e j minatori 
lo hanno denunciato, che le 
ulteriori gravi ripercussioni 
delle ultime settimane pote
vano essere evitate se solo 
gli organi regionali fossero 
intervenuti tempestivamente 
come avevano assicurato: lo 

stesso presidente della Giun
ta regionale Pietro Soddu si 
era impegna^ ad intervenire 
per. 'là revoca ' delle" conces
sioni « Soim » non appena 
subdorato la dichiarazione di 
fallimento. E' intervenuto sì, 
ma e dopo », 

Qualche primo fatto concreto 
si è cominciato a toccare: la 
Val Chisone ha assunto cin
que disoccupati e cinque mi
natori Soim estratti a sorte 
per decisione unanime. Una 
manifestazione di volontà di 
cui non si potrà non tener 
conto. 

Ancora una notizia, recen
tissima: il CIPI ha approvato 
il decreto per la cassa inte- j 
grazione speciale che verrà \ 
sottoposto alla firma del mi
nistro del Bilancio la pros 
sima settimana. 

Carmina Conte 

organizzata dell'Unità il pri
mo maggio del '46, i momen
ti più aspri dello scontro 
con il padronato agrario. 

Dagli albori del movimento 
popolare del dopoguerra la 
questi trent'anni e rico-
pellicola scorre scavando in 
struisce la storia, i problemi, 
il ruolo dei comunisti a Ba-
cheria, sino a sbattere in 
faccia il volto ferito della 
città sconvolta dalla specula
zione edilizia, che ha cancel
lato ettari di fiorenti giardini 
di Unioni, del mare ingabbia
to' in chilometri di filo spi
nato. 

Ma anche ricordando i 
successi: un salario migliore 
strappato al padrone dei 
magazzini di - raccolta, le 
donne di oggi che vogliono 
al più presto il consultorio e 
i giovani disoccupati che, sia 
pure per poche giornate, in
sieme ai braccianti, attendo
no di andare sul monte a 
piantare • migliaia di piccoli 
alberi per riempire di verde 
un costone abbandonato. 
» Cara Bagheria... ha chia
mato il' suo lavoro Peppuccio 
Tornatore, costruito con pe
rizia ma con scarsi mezzi. 
finanziari e tecnici. Il valore 
del documentario sta anche 
in questo, nella testarda vo
lontà di conseguire, nono 
stante, apparenti, insormonta-* 

• bili difficoltà, il risultato 
sperato. 

Quando cominciò Peppuc
cio dovette fare tutto da so
lo. Trovò subito • i e produt
tori »: la sezione comunista, 
la Camera del lavoro e ' la 
cooperativa edile « La Sici
lia », « Ma — racconta — po
chi pensavano che ce l'avrei 
fatta. Ora, però, a documen
tario finito, la soddisfazione 
esiste ». 
• Ed il filmato diventa così 
un importante strumento di 
ll'voro politico - in questa 
stessa campagna elettorale: e 
a Bagheria si vota a giugno 
per rinnovare anche il Con
siglio comunale. Il documen
tario, proprio perché sconta 
l'assenza di una organizza

zione'alle spalle, nbn è p'rìvo 
di ingenvità, di sfasature. Ma 
difetti, questi, che escono 
ammorbiditi dalla straordi
narietà di un racconto fatto 
solo di immagini che parlano 
da sole. Non c'è infatti alcun 
commento parlato, salvo al
cune brevi interviste a pro
tagonisti della storia di Ba
gheria. 

Dice il compagno Giuseppe 
Speciale: e La difficoltà più 
ardua era quella di ridurre 
ad unità i frammenti di 
memoria e le immagini av
venturosamente ritrovate, di 
farli rivivere. Purtroppo le 
sezioni. le organizzazioni 
democratiche non hanno 
spiccate abitudini all'archi
vistica e spesso bruciano nel 
fuoco delle battaglie prezio

sissimi materiali ' di docu
mentazione. Ma Tornatore è 
riuscito a superare queste 
difficoltà e ne è nato un ri
tratto di Bagheria di straor
dinaria potenza drammati 
ca ». 

Ed è così che già dai gior
ni scorsi Cara Bagheria... è 
diventato argomento di con 
franto, proiettato dai com
pagni in tutti i quartieri, ti 
mezzo del tutto nuovo di fa
re politica fuori dai canali 
tradizionali. 

s. ser. 

NELLE FOTO: (sopra il tito 
lo) A Bagheria il 1946, la pri
ma diffusione dell'Unità il 1. 
Maggio: (qui sopra) portico 
lare della città fotografata 
il I960. 

Comune di Giulianova 
Provincia di Teramo 

I L SINDACO 
visto l'art. 7 della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14, . 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende 
appaltare, mediante licita
zione privata, i lavori neces
sari per la « COSTRUZIONE 
DELLA RETE FOGNANTE 
IN LOCALITÀ' VILLA VOL
PE » il cui importo a base 
d'asta, suscettibile esclusiva-
mente di ribasso, è di I 

L. 57.000.000 
Quanti desiderassero esse- j 

re invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Uf
ficio Tecnico Comunale, en
tro il termine di 15 gg. dalla 
data di pubblicazione dei 
presente sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Abruzzo. 
apposita istanza in carta le
gale corredata dal certifica
to di iscrizione all'Albo Na
zionale Costruttori. 

Il Segreterio Generale j 
(D'Ignazio Pasquale ' 

II Sindaco j 
Dr. Antonio Franchi ' 

ETICHETTIFICIO 
MERIDIONALE 

* G<vwM . MAftCIAMTI 

70051 BARLFTTA ' l i . i l»- VI4 VITRANI 7 TEL ^0883' 34036^3B620 

Comune di Giulianova 
Provincia di Teramo 

I L S INDACO 
visto l'art. 7 della Legge I 
febbraio 1973, n. 14, 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende 
appaltare, mediante licitazio
ne privata, i lavori necessa
ri per la «COSTRUZIONE 
DELLA RETE FOGNANTE 
NEL CAPOLUOGO - 4» LOT
TO», il cui importo a base 
d'asta, suscettibile esclusiva-

i mente di ribasso, è di 
j L. 66.a50.ooa 
[ Quanti desiderassero esse-
• re invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Uffi
cio Tecnico Comunale, entro 
il termine di 15 gg. dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente sul Bollettino Ufficia
le della Regione Abruzzo, ap
posita istanza in carta lega
le corredata dal certificato 
di iscrizione all'Albo Naziona

l e Costruttori. 
Il Segretario Generale 

D'Ifnazio Paeqeata i 
\ Il Sindaco ' 
1 Dr. Antonio Franchi 

COMUNICATO 

Rendo noto a tulle la Spettabile Clientela che, malgrado ogni 
mìa volontà in senso contrario, le particolari condizioni di salute mi 
hanno costret to.a ridimensionare l'attività, eliminando alcuni settori 
di produzione. 

Di conseguenza, cosi come quello f l e s s o g r a f i c o (nastri per 
l'imballaggio) é stato ceduto alla A D K l A P A C K . con sede in via l i 
ber t i 3 5 , il settore serigrafico è slato rilevato dalla SERlM£Rs.n .c . 
che opera in via Monzembano 17, angolo via Prascine. 

La malinconìa, non poca, causatami da siffatta decisior».», è 
compensata dalla certezza di avere affidato la continuità di parte 
della mia Azienda a elementi che per anni mi hanno affiancato e che 
certamente sapranno affermarsi come e, auguro loro, meglio di m i 
stesso: 

L'attività d e l l ' C T I C H E T T I F l C l O M E R I D I O N A L E continua,limita 
temente alla produzione qui sotto elencata, con l'accuratezza di sempre, 
usando materia prima delle migliori Case, e con la garanzìa di tanti 
anni di serio lavoro. 

Incaricati interni alle vendite e Rappresentanti di zona riman
gono quelli di tempre. 

Chiudo questo comunicato commercial* rivolgendo un cor
diale ringraziamento ai Signori Clienti e alle Ditte fornitrici per la 
preferenza • la fiducia che*henno continuato ad accordare'at la mia 
organizzazione anche durante la lunga assenza del sottoscritto. 
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Le lotte operaie e lo sviluppo 
economico al centro dell'azione 
di rinnovamento in Abruzzo 

La giunta invitata a presentare all'assemblea proposte 
precise - Reale processo di investimenti nel Mezzogiorno 

L'AQUILA L'altro giorno, 
mentre si svolgeva a L' 
Aquila l'imponente mani
festazione dei lavoratori 
metalmeccanici nell'ambi
to dello sciopero regionale 
indetto dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. il 
gruppo comunista presen
tava all'ufficio di presiden
za del consiglio regionale 
d'Abruzzo una mozione ur
gente con la quale i temi 
delle lotte rivendicatlve e 
dello sviluppo economico 
venivano posti come mo
tivo centrale dell'azione 
per il rinnovamento socia
le e civile della Regione. 

Già nelle scorse settima
ne nel corso di un impor
tante incontro tra l'uffi
cio di presidenza del con
siglio regionale, i capi
gruppo consiliari e una 
delegazione della federa
zione • sindacale unitaria 
abruzzese, si era concorde
mente stabilito di presen
tare un documento di ap
poggio alla difficile e du
ra" lotta contrattuale dei 
lavoratori ma .nel giorni 
scorsi la DO, con cavillo
se argomentazioni, aveva 
manovrato addirittura per 
annullare la prevista riu
nione del consiglio regio
nale di venerdì, il giorno, 
cioè, dello sciopero gene
rale abruzzese e della 
grande manifestazione uni
taria. 

Il gruppo comunista, fe
dele alle conclusioni del
l'incontro sopra ricordato. 
ha proposto con la mozio
ne che il consiglio regiona
le dia la piena adesione 
alle lotte del lavoratori (in 
Abruzzo circa centomila 
lavoratori sono impegnati 
nella lotta per il rinnovo 
dei contratti) oltre che con 
l'assunzione di chiare po
sizioni. anche impegnan
do gli organi della Regio
ne nel portare avanti le 
iniziative per la soluzione 
del problemi di sviluppo e 
delle vertenze che hanno 
dimensione regionale. 

Da ciò scaturisce l'invito 
alla giunta ad avanzare su
bito in consiglio proposte 
precise riguardanti: 

A La predisposizione dei 
progetti di sviluppo per 

il Sangro. il Vomano. il 
Parco nazionale d'Abruzzo. 
le zone interne, la meta
nizzazione. la difesa della 
costa e del territorio, la 
casa; 

£\ l'attivazione, nei tempi 
w stabiliti, dello stabili
mento FIAT in Val di San
gro. garantendo il caratte 
re aggiuntivo e non sosti
tutivo dell'occupazione, e la 
corretta gestione democra
tica del collocamento, non
ché il sostegno della ver
tenza del gruppo FIAT per 
lo sviluppo dell'attività pro
duttiva, gli investimenti e 
l'occupazione; 

r 

Ck le questioni relative ai 
piani di settore della 

legge n. 675 in particolare 
per l'elettronica, la moda. 
la ' chimica, ragroalimen-
tare; 

fk l'accelerazione del tem
pi di realizzazione ds 

gli interventi di cui ai prò 
getti speciali della legge 
!83. in particolare per 
quanto riguarda le dighe 
del Fino. Chiaucl, Ample
rò. e la definizione degli 
interventi in agricoltura 
previsti dalla legge < qua
drifoglio» soprattutto in 
relazione al piani di settore 
e di zona; 

A la soluzione - rapida e 
definitiva delle verten

ze ex-Monti. ENI. GEPI. 
con l'attuazione degli lm 
pegni più volte assunti dal 
governo; 

Q la soluzione del proble
ma dell'occupazione al 

ternativa per i lavoratori 
del traforo del Gran Sasso: 

Ck l'istituzione del medio 
credito regiomle e del

l'ente agroalimentare; 

£% la statizzazione , delle 
università abruzzesi. 

Su questi temi il PCI è 
impegnato negli organi del 
consiglio e nella realtà re
gionale. perchè su di essi 
sempre più larga si sviluppi 
l'azione delle forze doma 
pratiche per costruire e 
realizzare una risposta po
sitiva all'esigenza di av
viare. all'interno del siste 
ma produttivo, un reale 
processo di investimenti fi 
nallzzato allo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'occupa
zione. 

Romolo Liberale 

Bachisio risponde ai dubbi di Gonario 

Dialogo immaginario 
tra due elettori sardi 

di GIOVANNI BERLINGUER 

Una manifestazione di lavoratori abruzzesi per l'occupazione 

Gonario: Buon giorno. Ba
chi. E ' davvero una Iwlla 
giornata. 

Bachisio: Prima\era è 
Speriamo che il raccolto #ia 
abbondante. Con questa crUi 
(leirintluMria. che almeno la 
campagna vada bene. 

Gonario: Vedremo a giù-
gno. E vedremo, in quel me-
te. anche un altro raccolto: 
quello dei voti. In Sardegna 
M voterà tre volte. Non ti 
pare troppo? 

Bachisio: Coincidenze Mi
no. Per la Regione, è la 
^cadenza normale, ogni ciu
cine anni. Per l'Europa, è 
la prima \o l ta . Finora l'Eu
ropa l'abbiamo conosciuta 
'oliatilo altra\er<o l'emigra
zione. Io ho due fratelli in 
Germania. Speriamo che que
sto Parlamento eurojieo po*«a 
darri dei benefici qui. nella 
nostra terra. 

Gonario: E (laniera e Se
nato? Non li abbiamo eletti 
tre anni fa? Mi pare rhe è 
la terza volta che li sciolgono 
prima del termine. 

Bachisio: Ragione hai. Cn-
«ì è *ucoe«*o nel '72. nel *76 
e ora. 

Gonario: Ma p e r c h é , Par
lamento e governi MJHO co*ì 
•rotabili? Credo che l'Italia 
abbia il record di questi cam
biamenti. 

Bachisio: Per i governi è 
certo. Ne abbiamo avuti 36. 
in trent'anni. Ma l'inMahi-
lità ha sempre un «olii inoli
l o : non *i può governare 
l'Italia, dove i lavoratori so
no rosi forti e organizzali, 
*enza il loro consenso. E la
voratori \110l dire Partilo co
munista, principalmente. 

Gonario: Lo *o che sci di 
quel colore. Ma anche *oi 
a\ete le vostre colpe, in que
sti due anni che eravate al 
governo. 

Bachisio: E chi te l'ha 

I compagni di Oltana e di altre 
fabbriche della Sardegna mi han
no chiesto un articolo sulle elezio
ni. Ho scritto invece un dialogo 
immaginario .Spero di aver inter
pretato, in qualche misura, i pen
sieri dei tanti Gonari e Bachisi 
che parlano in questi giorni di 
politica e di elezioni, anzi delle 
tre consulazioni elettorali che si 
svolgeranno in giugno nell'isola: 
il 3 e 4 per il Parlamento nazio
nale, il 10 per il Parlamento eu
ropeo, e il 17-18 giugno per i! 
rinnovo del Consiglio regionale. 

dello. Conà? -\| go\oriin 
r'era\aino l'anno che -fi na
to. nel quaranta-ette. Poi non 
Maino più entrati. Non ci 
MI ole . la DC, perché cerca 
-empie *er\i , non alleati d ie 
le possano tener testa. 

Gonario: Ma a\ete fatto 
accordi, inle-e , maggioranze 
comuni. 

Bachisio: Vero è. E non 
ce ne pentiamo. Forse ci sia
mo fidati troppo. Ma pensa 
cosa sarebbe successo duran
te il caso Moro, o quando 
eravamo carichi di debili \cr-
»o tutto il mondo e rischia

r i n o il fallimento economi
co, -e anziché assumerci le 
nostre responsabilità avessi
mo fatto un'opposizione fron
tale. (.'redo d i e l'Italia «i 
sarebbe sfasciata. 

Gonario: La Sardegna, pe
rò. si sta sfasciando dav\ero . 
Guarda Oltana, pare un ina
lalo che v i \ e con l'ossigeno. 
Guarda la delinquenza, nes
suno è più sicuro a casa 
propria. E guarda quanti gio
vani che hanno studiato non 
tro\ano lavoro. 

Bachisio: Giusto. Le preoc

cupazioni sono laute, e cre
scono OJMIÌ giorno. 

Gonario: Tu che sei più 
in politica, come si può 
u-cirne? 

Bachisio: Como ri siamo 
entrali, prima di tutto. 

Gonario: Mia madre, la 
ronn^ci. dice che si stata 
meglio quando la Sardegna 
era più isolala, e non c'erano 
industrie, traffico, e tutta 
questa frenesia. 

Bachisio: Il progresso ci 
ha portato il DDT, che ha 
estirpato la malaria. le scuo
le, che hanno insegnato a 

legge e a *cri\ere. e ci ha 
dato ca-e più comode. Kd 
auclie il sindacato, e la di
gnità dei lavoratori, è un 
frutto del progresso. Ma cer
tamente -ono stati fatti errori 
gra\ iss imi: puntare lutto Mil
la chimica, anziché sull'agri
coltura e la pastorizia, e da
re tutti i soldi ai roiitiiicn-
taii anzirhé favorire le ri-
sor-e locali, questo ha creato 
le difficoltà di oggi. Dì a 
tua madre, comunque, che 
non si può tornare indietro. 
L'industria c'è, e bisogna di
fenderla e trasformarla. 

Bisogna conoscere il passato e il futuro dipende anche da noi 
Gonario: Quella, a me sta 

a sentire! Ma neanche tu mi 
senti, vedo che sfuggi alle 
mie domande. Ti ho chiesto 
rome se ne esce, e tu mi 
parli della malaria e del 
D D T : Morie dei nonni! 

Bachisio: Bisogna anche 
cono-cere il passalo. Il fu
turo dipende anche da noi. 

dal noMro voto. Certo. *e 
la Regione e l'Italia saran
no go\ernate per altri cinque 
anni rome ora, nessuno può 
e*«ere ottimista. Anzi, sareb
be un \ ero disastro. Hai vi
sto come si comportano i 
ministri e i presidenti delle 
sorietà verso Oltana, Sir-Ru-
mianea, Snia Vircosa e le 

altre fabbriche «arde: uno 
«oariraharile indegno, fanno 
sulla nostra pelle i loro gio
chi di potere. E hai visto i 
piani di rinascita: due ne 
sono stali fatti. C'erano le 
leggi, c'erano i soldi da spen
dere. Ma poi. chi li ha visti? 

Gonario: Ma voi. -aresle 
•naturi |>er andare ai generilo? 

Bachisio: Clic rosa vuol 
dire? Se siamo o non demo-
era! ici? E chi dovrebbe farci 
queMo esame di maturità? 
Il prof. leeone, o il detenuto 
Tanasei. che al governo ci 
sono stati molte volte? > ' 

Gonario: Non ti arrabbia
re! Qualche volta, voi comu
nisti ~iete troppo orgoglio-i. 

Non dubito che siate demo
cratici. I lo anche seguito, in 
le let is ioue. il vostro ultimo 
c o n g r o s o . E ho sentito che 
anche la DC ha dichiarato 
che non esistono pregiudiziali 
politiche clic impedi-cono la 
toslra partecipazione al go-
terno. Dico maturità |>er chie
dere: fareste come gli altri? 
E «apreste affrontare una si
tua/ione co-i difficile? 

Bachisio: Proprio perché 
ci sono tante difficoltà, vo
gliamo che ci sia una soli
darietà tra lutti i parliti de
mocratici. E fra quc*li noi 
-iamo il più legato ai la to-
raion e il più onesto nel-
l'aniniinistrare. Non li sem
brano due qualità -ufficienti? 

Gonario: Ma allora to le te 
governare con la DC. d i e 
Iterò non l'accetta. Ancora 
una fo l la : rome «e ne e*ce? 

Bachisio: La DC e arro
gante, perché ha troppi voti . 
*se ne ate*se meno, sarebbe. 
costretta ad accettare un ac
cordo. o a ritirarsi dal go
verno facendo un program
ma comune o un'opposizione 
ro-lrultita. come abbiamo 
fato noi. Naturalmente, biso
gnerà che innanzitutto ci sia 
intesa fra comunisti e socia
listi, che insieme hanno già 
molti DÌÙ voti della DC. 

Gonario: E se f trite co
stretti a stare all'opposizio
ne? 

Bachisio: Per noi. poco 
male. Il danno lo subirebbe
ro la Sardegna e l'Italia. Ma 
anche in que«lo caso, sarebbe 
necessario atere più consen
si: un'opposizione forte può 
meglio controllare e stimola
re il goveriM. 

Gonario: Ci penderò. Non 
credere di avermi ancora 
convinto. 

Bachisio: Ci vedremo an-
rora. \rr ivederri . E parla 
anche con tua madre! 

«Decentramento amministrativo » e « progetto città regione » gli slogan mai realizzati 

Come diventano subito «brocchi» a Potenza 
i due grandi cavalli di battaglia della DC 

Evidenti guasti del centrosinistra - Interventi marginali e a pioggia nelle contrade della città 
Scaduti i termini per i finanziamenti per l'edilizi a - Il paternalismo deUa politica per i giovani 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La politica 
del centrosinistra al Comu
ne di Potenza è ispirata a 
due cavalli di battaglia, pa
trimonio ideale della DC: il 
decentramento amministrati
vo e il progetto di città-re
gione. Rispetto al primo la 
amministrazione comunale 
non è andata però al di là 
d: assemblee di quartiere e 
convegni per l'istituzione dei 
consigli di circoscrizione. C'è 
voluto tutto l'impegno e la 
mobilitazione delle sezioni 
dei PCI per convincere la 
giunta comunale ad inserire 
le bilancio 300 milioni per 
dotare i quartieri di strut
ture. condizione prioritaria 
per avviare una reale poli

tica di decentramento ammi
nistrativo. .. 

Ma la pericolosità maggio
re della strategia democrist.a-
na — peraltro avallata dai 
partner di Giunta (PSI e 
PSDI) — sta nello slogan 
«città-regione». E' un pro
getto ambizioso, frutto della" 
impostazione culturale del 
partito — che detiene in cit
tà la maggioranza relativa 
— e che di fatto vede la cit
tà crescere a dismisura ai 
danni dei comuni dell'hinter-
land, con l'accentramento di 
ogni compito e servizio. D 
volto di città-regione è quel
lo parassitario, assistito, che 
ha da sempre segnato la 
fortuna elettorale dello scu
do crociato. 

«Di fronte a questa stra

tegia — ci dice il compagno 
Michele Di Tolla, segretario 
cittadino del PCI — ci sia
mo sempre battuti in Consi
glio comunale come nella 
stessa Comunità montana — 
concepita dalla DC come il 
nono assessorato del Comu
ne di Potenza — per evitare 
che i guasti profondi di tale 
scellerata politica diventasse
ro irreparabili». 

I segni del centro-sinistra 
sono evidenti, in particolare, 

i nelle contrade della città. 
| dove si prosegue con l'in-
i tervento a pioggia: ogni tan-
j to una strada interpoderale. 
I l'allacciamento della condotta 
| dell'acqua per servire un 
g agglomerato di case sparse. 
. piccoli e marginali interventi. 
1 II simbolo più evidente del-

rincancrenimento dei pro
blemi delle campagne è sen
za dubbio rappresentato dal
la triste vicenda delia fra
zione Giarrossa. A oltre due 
anni dalla frana che ha co
stretto decine di famiglie ad 
abbandonare la zona, non è 
stato possibile ancora indivi
duare una soluzione che an
dasse al di là dell'intervento 
assistenziale, segnato dal pro
blema del ricovero dei senza 
tetto. Per il resto siamo an
cora nella fase degli studi. 
dei progetti. 

a La nostra proposta — ci 
dice ancora il compagno Di 
Toiia — è stata anche in que
sto caso di non disgiungere 
i problemi immediati per i 
senza tetto dal futuro pro
duttivo della contrada costi-

Raccomandazioni elettorali 
e raccomandate di BB Mallamaci 
REGGIO CALABRIA — 71 
genio multi/orme di BB Mal
lamaci ha trovato nell'istitu
to regionale un vasto campo 
d'azione: vi stazio con disin
voltura alternando viaggi in
tereuropei a cene conviviali 
con don Cali, sfornando a 
getto continuo idee e proget
ti fantasmagorici, portando 
all'estero vino e « quartate » 
calabresi, tessendo le lodi 
(visto che non lo fa nessu
no) di se stesso, smontando 
con dotte ed acute osserva
zioni. le critiche dei suoi av
versari che sono, poi. i comu
nisti. 

In quest'ultima temeraria 
impresa si cimenta con ar
dore più che giovanile, più 
che infantile. In Calabria. I 
comunisti sono assai cattivi 
con lui: ma BB Moliamoci, 
assessore regionale social
democratico. non dispera e 
si augura che « altra cosa 
possa essere il partito co
munista italiano nelle altre 
regioni e che non vi poni, 
per il bene delle nostre co
munità, una politica che aa 
noi è fatta in gran parte (fi 
demagogia, di prsszspocht-
imo e «ff populismo*. • •> • 
• Non c'è dubbio alcuno: de
v'essere stata proprio una 
faticaccia l'aver partorito fst 
badi bene, senza alcuna « as

sistenza *) • tale pensiero 
cosmico. Dopo ciò, ancne so
lo per un momento, pure BB 
Mallamaci ha avvertito la 
necessità di risalire a monte, 
di meditare, di concentrate 
l'intero apparato cerebrale 
su una ennesima interroga
zione comunista con la quale 
lo si accusava di esercitare 
* avvilenti metodi elettorati-
stici ». Ciò al fine, nobile, di 
m carpire tutti t possibili ri
flessi e trarne le giuste con
siderazioni ». - * 

Di" che cosa lo si accusa? 
Di avere, « con l'approssi 
morsi della campagna eletto
rale. inviato lettere con le 
quali comunica agli intere* 
sati l'assegnazione di contri
buti ex legge 36 (art. 18), 
dopo oltre sei anni dalle al
luvioni del 72-73, tenendo a 
sottolineare, tra l'altro, ette 
lo Giunta ha adottato la de
cisione su sua proposta ». 
Cosa si chiede al presidente 
della Giunta regionale, Fer
rara? Di « sapere quali misu
re intende adottare per im 
pedire che atti di cosi avvi
lente elettoralismo — che 
contribuiscono a svilire le i-
stituxioni democrutiche — 
siano definitivamente stron
cati, affinchè nelle decisioni 
della Giunta, che di volta in 
volta va ad adottare, siano 

• I 

affermati gli oggettivi ed in 
violabili diritti dei cittadini * 
che non hanno, certo, biso
gno di alcun « padrino ». 

Un po' troppo per li 
m Giunta del discredito e del-
rimmóbilismo »: se gli asses
sori regionali sprecano deci
ne di milioni di lire per i-
nondare di lettere, pagate 
dalla Regione, quanti chie
dono agli uffici regionali (e 
non agli assessori) i benefici 
previsti per legge, che male 
c'è? Non è forse, questo, un 
contributo, sia pure modesto 
ed originale, per intaccare 
gli ottocento miliardi di re
sidui passivi della Regione? 

BB Mallamaci. che a forza 
di riflettere sull'episodio sta
va andando in corto circuito. 
così sentenzia: *I comunisti 
hanno da ridire su queste 
lettere perché avrebbero pre
ferito che la Giunta regiona
le non avesse fatto niente 
per poterla tacciare di ina
dempienza anche in questo 
caso». Che folgorazione! Te
lepaticamente ci ha letto nel 
pensiero e non ha esitato un 
Istante a svelare al colto e 
all'inclita ù marchingegno 
che. gelosamente, custodiva
mo da sempre. 

Ormai che il gioco è *c» 
perfo conviene con'essare: 
fidavamo tutto sul blocco 

delle pratiche m conseguenza 
dell'intervento della « magi
stratura per presunte, pre
gresse irregolarità (del resto 
— si consola BB Mallamaci — 
sembra infondate) nella gì 
stione dei fondi-». Non ave
vamo calcolato che. in pros
simità delle elezioni, la Giun
ta regionale, in quel tempo 
dimissionaria, avrebbe adot
tato « nel febbraio 1979 la 
prima sofferta deliberazio
ne^. 

Fu proprio per superare 
quell'immane dolore, che BB 
Mallamaci ha sentito, impe
noso, « »7 dovere come as
sessore proponente, di dare 
comunicazione agii interessa
ti » riservandosi di fornire 
« ulteriori notizie circa l'e
missione del mandato di pa
gamento*. 

Tutto qui. Poiché le « sof
ferenze» della Giunta regio 
naie di centro sinistra sono . 
una costante, quante migliaia 
di lettere raccomandate, 
spediranno vari assessori fi
no al 10 giugno prossimo? 
Non lo sapremo mai: per 
Ferrara il silenzio è d'oro; 
per BB Mallamaci, se un 
magistrato non lo convincerà 
del contrario, tutto va ben... 
fino a quando? 

e. la. 

tuita «da piccole aziende 
contadine». Del resto, lo 
stesso problema della casa 
per il Comune di Potenza vie
ne affrontato con la prassi 
dei contributi concessi a nu
merose famiglie che allog
giano in locande o alberghi 
cittadini, sempre secondo la 
logica dell'assistenza. 

La più grande responsabi
lità dell'attuale amministra
zione è evidenziata però dal
l'inadempienza rispetto alla 
legge 457. Il Comune ha fat
to scadere i termini per la 
utilizzazione della legge che 
prevede finanziamenti per il 
risanamento dei patrimonio 
edilizio, mentre ha prosegui
to gli studi, i dibattiti sul 
centro stoi ieo dopo che il fan
tascientifico piano Beguinot 
è risultato ampiamente irrea
lizzabile. La frattura maggio
re tra «città legale» e «cit
ta reale» è evidenziata nel 
rapporto con i giovani. I gio
vani della città non si rico
noscono nell'attuale maggio
ranza di centro-sinistra. 

«La contraddizione di fon
do da cogliere — ci dice il 
compagno Nicola Locaspi. se
gretario provinciale delia 
FOCI — è da un lato II di
stacco dei giovani dalla vita 
del Comune per quello che 
sempre ha espresso, quale 
istituzione burocratica eriga-
trice di certificati e dall'al
tro. i tentativi sempre più 
affannosi di conservare la 
egemonia sui giovani, attra
verso operazioni di politica 
culturale puntate sui cartelli 
dei grossi nomi. 

e La DC ha. in sostanza — 
continua il segretario provin
ciale della FGCI — approfit
tato del distacco, facendo 
passare i suoi interventi nel 
settore sportivo attraverso 
una buona organizzazione del 
movimento giovanile e di al
cune parrocchie, ma per 11 
resto è latitante sui proble 
mi generali delle nuove gene 
razioni ». 

Sulla questione della pro
roga per i giovani della 285 
per esempio, mentre il Co
mune di Matera ha votato 
un documento di solidarietà 
dei giovani e a favore della 
proroga, la Giunta comunale 
di Potenza non ha nemmeno 
risposto alla richiesta del PCI 
per la convocazione urgente 
del Consiglio. 

Dunque, nemmeno I giova
ni gradiscono molto il «bei 
paese del centro-sinistre ». se 
non altro per il paternalismo 
che continua a contraddistin
guere 11 rapporto tra l'arami-
nisti-azione- • comunale • le 
nuove generazioni. 

Arturo Giglio 
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Come sistemare a zona monumentale Portello delle Ginestre 
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Sentii sparare e battei le mani 
credevo che fossero bmortaretti 

f n 

Dal confrontò con i testimoni della strage, con i cittadini e gli amministratori è riato il progetto che ruota 
attorno al sasso sacro alla memoria di Nicola Barbato — Un'opera aperta alla più ampia partecipazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Quando inte
si sparare ho battuto le ma
ni, perchè credevo che fosse
ro i mortaretti della festa »; 
« sparavano di là dal costone 
della Pizzuta, e i primi a ca
dere furono i muli, poi gli 
uomini, le donne i fanciul
li »... A colloquio con i testi
moni della strage del primo 
maggio 1947, a Portella del
le Ginestre, un gruppo di ar
chitetti ed artisti, gli ammi
nistratori della Giunta demo
cratica di Piana degli Alba

nesi, 1 dirigenti dei partiti, 
delle organizzazioni contadi
ne e bracciantili, gli studen
ti hanno discusso in una fit
ta serie di riunicni ed as
semblee come « rifare », co
me « sistemare a zona monu
mentale», cioè, Il vasto pia
noro, luogo emblematico del
la a memoria storica » del 
movimento democratico sici
liano: dalle riunioni di con
tadini attorno al sasso sacro 
alla memoria di Nicola Bar
bato, capo del fasci siciliani, 
sino a quella tragica strage 
con - cui, all'indomani della 

affermazione del Blocco del 
Popolo nelle elezioni regio
nali del 20 aprile 1947, ven
ne commissionata dal vec
chio blocco agrario alla ban
da Giuliano. 

Ora. dopo due anni di di
battito intenso, s'è passati 
alla fase operativa: con i 
fondi stanziati dalla Regio
ne nel contesto delle celebra
zioni del trentesimo anni
versario dell'autonomia sici
liana. I principali ideatori 
del progetto, che è stato af
fidato dal Comune di Piana 
al « Centro arte pubblica po

polare » di Piano - il grup
po principale è composto da 
Ettore De Conciliis. Rocco 
Falciano e Giorgio Stockel -
saranno a Piana oggi, primo 
maggio, per porre idealmente 
la prima pietra dell'opera. 

Il metodo dell'Intervento — 
scrivono i tre operai nella 
loro relazione — è lo stesso 
che il Centro Inaugurò nel 
1965 ccn il suo murale nel
la chiesa di San Francesco 
ad Avellino, dedicato alla coe
sistenza pacifica, e che fu 
poi riproposto ed arricchito 
in successivi intervent*#co-

A Nuoro l'ultima pineta è stata divorata dalla speculazione 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — « Non c'è riuscito 
nemmeno il fuoco (l'ultimo 
gravissimo incendio è del
l'estate dell'anno scorso) a 
distruggere la "pineta di Ugo-
lio"; ma con le ultimissime 
scelte della Democrazia cri
stiana nuorese e dei partiti 
della maggioranza nascosta al 
Comune di Nuoro, è come 
se il colle, la pineta con il 
piccolo nuraghe che domina 
Nuoro, fosse praticamente già 
distrutta»: è il commento 
del compagno Tonino Gimel-
11. capogruppo comunista al 
Consiglio comunale di Nuo
ro, al voto che giovedì scor
so ha permesso l'approvazio
ne del plano di lottizzazione 
privata convenzionata per 11 
Colle di Ugolio appunto 

L'ultimo pezzetto di verde 
ancora « disponibile ». settan
tamila metri quadrati di pi
neta, quasi dentro la città, 
è stato sacrificato agli inte
ressi della speculazione pri
vata e, di fatto, dei grandi 
elettori della DC: un delitto 
paesaggistico ed ecologico ai 
danni dell'intera collettività 
nuorese. 

Ma come si è arrivati a 
questa decisione che priva 
una città di quarantamila abi
tanti dell'ultimo spazio ver
de . e con ciò la destina ad 
essere definitivamente una 
città senza « spazi verdi ur
bani »? 

L'antico aspetto di austera 
e sobria comunità di pastori, 
contadini, artigiani, commer
cianti, è stato definitivamen
te stravolto: la « storia », le 
tradizioni, la cultura de\ più ,-
importante centro delle «Bar-, 
bàgie » non la si riconosce/ 
più nelle strade « sventrate » i 
e « morte » allo stesso tempo 
del centro storico e-'nèmnie-? 
no nell'immensa ' periferia,' 
che è ormai diventata la «cit
tà ». che ha affastellato sca
toloni anonimi e disumani di 
cemento. - . 

Una città cresciuta senza: 
alcun a disegno», ma-che ha. 
seguito - esclusivamente^-' la 
spinta all'espansione .incon- t 
trollata degli speculatori "édl- •' 
lizi e dei proprietari di aree -
edificabili e che continua ad-. 
avere fame di case, di servi
zi e strutture civili. 

Perchè un fatto è chiaro: 
la decisione che la DC. il 
PSDI, il PRI, e cioè la Giun
ta. e il PLI, che non ne fa 
formalmente parte, hanno 
preso e che l'astensione del 
PSI ha in qualche modo favo
rito — gli unici a votare con
tro. dopo un'aspra battaglia 
e dopo quattro ore di dibatti
to sono stati i comunisti — 
riporta la vicenda urbanisti
ca e politica nuorese a « pri
ma », salta a pie pari due 
anni di intesa e di confronto 
democratico e si riallaccia 
alle scelte antidemocratiche 
e antipopolari di sempre. 

Ed è proprio di questo che 
parliamo con il compagno To
nino - Ornielli: i comunisti. 
una volta di più. a Nuoro cit
tà sono al centro di una gros
sa e difficile . battaglia per 
uno sviluppo diverso della 
stessa che consenta il rispet
to delle esigenze soprattutto 
dei ceti popolari. « La vicen
da ha inizio — ricorda il com
pagno Gimelli — nel 1974 
quando l'allora giunta di cen
tro-sinistra approvò un piano 
regolatore generale, il piano 
Ramazzotti, nel quale innan
zitutto si privilegiavano le 
zone residenziali private a 
scapito delle aree della 167 
per l'edilizia economica e pò-. 
polare: in quel piano la per- Ì 
centuale di aree per l'edilizia < 
economica e popolare era del 
tutto irrisoria, appena il t r e 
dici per cento. 

«Si trattava in pratica di un 
terzo della città, già edihcF- • 
to, sorto "abusivamente" nel ; 
corso di un ventennio, a par
tire dagli anni Cinquanta. 
quando una fascia cotìstttan- I 
te di popolazione dai paesi 
agro-pastorali del Nuorese, la
cerati dall». crisi si riversò 
nel capoluogo, attratta dal f 
"miraggio" del posto e del- \ 
la •'sistemazione" e fu co- , 
stretta, per la mancanza di , 
aree a basso costo e di \mé ' 
politica coerente per l'edili
zia popolare, a concentrarsi 
proprio nelle ione perifersehe 
fuori dai piani regolatori ». -. 

Quali furono allora tt fra-
poste del comunisti* «01 fa 
una battaglia di vasto fra» 
porzioni — prosegue Gftnst-
il — erte coinvolse par m o t 
larghe fasce di popotasltna, 
le organizzazioni di nassa • 
di categoria^ Ma la ........ 
volontà della nwggtoransm * 
centro-sinistra —. .— 
soluzione adeguata e do* 
plano che rispondesse alte 
esigenze della citta e soprat
tutto dei ceti meno HboletlA 
che "sanasse" il y s a M | f e 
dei rioni periferici. totalme1f; 

te pTivi di servizi «..strofr 
ture di qualsiasi genere, J n 

La DC riesce a distruggere 
dove non è riusdto il fuoco 

La Giunta comunale di centro destra ha votato la lottizza
zione privata del Colle di Ugolio - Un delitto paesaggistico 

eludendoli nel perimetro ur
bano; allargasse la percentua
le di zone 167; ricomprendes
se, ancora, una risorsa di in
teresse regionale, e cioè il 
monte Ortobene che rimane
va invece tagliato fuori». 

La battaglia dei comunisti 
ebbe degU effetti clamorosi 
e palpabili nelle amministra
tive del giugno 1975: una 
modifica dì quei rapporti di 
forza che avevano consenti
to un piano regolatore come 
quello che era stato votato. 
La grande avanzata del PCI, 
il quasi raddoppio del consi
glieri comunisti, da sei a un
dici, il rafforzamento com
plessivo della sinistra fun
zionarono da riequilibrio ri
spetto allo « strapotere della 
DC » chu passava da 18 con
siglieri su 40. a 17. 

«La hattaglta dei comuni
sti sulle questioni urbanisti
che e in generale per uno 
sviluppo diverso della città, 
riprese con uno slancio e un 
vigore* di gran lunga maggio
ri. E i risultati ci furono: 
l'intesa, il programma con
cordato su punti decisivi. Le 
aree per l'edilizia economica 
e'popolàre passarono infatti 
""S 7~f >*!5 ? •*! "••"* < * - • - - -rv 

dal 13 al 50 per cento. Negli 
accordi si prevedeva la de
finizione di una variante ge
nerale al piano regolatore 
Ramazzotti per l'Inserimen
to dei rioni periferici, il lo
ro risanamento; una nuova 
normativa per il centro sto
rico, che puntasse ad una 
sua rivltalìzzazione e valo
rizzazione. E inoltre l'inclu
sione nel piano regolatore 
del monte Ortobene per una 
sua piena utilizzazione pub
blica e sociale ». 

La nuova politica urbani
stica che si delineava veniva 
favorita anche dalla assun
zione di nuove e primarie 
responsabilità da parte dei 
comunisti, ai quali si affi
dava la presidenza della com 
missione urbanistica consi
liare. 

Che co.-ii è accaduto do
po? «Questi risultati — sot
tolinea Gimcll: — si verifi
carono tra il '76 e il marzo 
del '7JJ: nei momento in cui, 
infatti, si doveva passare al
la fase di attuazione concre
ta del nuovo progetto di svi
luppo, veniva fuori la vec
chia «anima» delia DC: 
questo paitito rompeva l'in

tesa e costituiva l'attuale 
Giunta di centro-destra. Gli 
effetti non hanno tardato a 
mcnifestaisi e sono sotto gli 
occhi di tutti: In poco più 
di tre mesi sono state stra
volte importanti conquiste, 
basti per tutti ricordare i 
piani di zona respinti dalla 
Commissione di controllo, e 
l'ultima vicenda, quella di 
Ugolio, che conferma la cor
sa de alla politica delle lot
tizzazioni private. 

« La DC ha calpestato ogni 
norma di legge esistente — 
conclude Gimelli —: il colle 
di Ugolio, infatti, dallo stes
so Piano regolatore generale 
era destinato a verde attrez
zato e in quanto tale erano 
inammissibili le lottizzazioni 
private su di esso. La DC 
ha detto no al rispetto di 
imreeni precedentemente as
sunti, palesando, una volta 
di più una vocazione ed una 
volontà di sostegno di note
voli e pericolosi interessi eco
nomici, in funzione decisa
mente antipopolare e anti
comunista ». 

c. co. 

me 1 murales realizzati a 
Fiano Romano, nel Centro 
studi ed iniziative di Trap-
peto ed a Cerignola in ri
cordo di Giuseppe Di Vitto
rio; opere alle quali, oltre 
alla popolazione parteciparo
no numerosi artisti, tra essi 
Carlo Levi ed Ernesto Trec
cani. 

Il Centro della sistemazio
ne sarà costituito dal «sasso» 
di Barbato, luogo di riunione 
festose ad ogni primo mag
gio, sin dal 1894, ed. insieme, 
bersaglio del proiettili spara
ti dalla montagna la festa 
del lavoro nel '47. E, proprio 
lungo le traiettorie delle pal
lottole, che sono state rico
struite sulla base delle testi
monianze dei molti che c'era
no quella tragica giornata, 
correranno, in una fuga di 
elementi compositivi, da una 
parte un muro di pietra ed 
una trazzera lastricata, dal
l'altra una serie allineata di 
terrazzamenti. Avvicinandosi 
al sasso, che verrà attornia
to da dodici massi — sim
boli delle altrettante vitti
me del massacro — le terraz
ze si infittiscono, sino a for
mare una piazzuola, che ser
virà come punto di riferimen
to per le manifestazioni 

« La sistemazione, antireto-
rlca e contraria ad un monu-
mentallsmo urbano che ha le 
sue radici nella tradizione ot
tocentesca, è impostata per 
coinvolgere — si spiega nella 
relazione — tutto l'ambiente 
con l'uso dei materiali del 
luogo, con gli stessi sassi e 
le stesse pietre della mon
tagna che sovrasta Portella 
delle Ginestre, in modo da 
non alterare le caratteristi
che della zona, ma da orga
nizzare in simboli geometri
ci di riferimento». 

C'è di più: la sistemazione 
non vuole essere un monu
mento progettato e deflati
vo una volta per sempre, ma 
viene concepita come un «pro
cesso aperto» ad una più va
sta partecipazione, della col
lettività e di altri artisti. In
tanto, sui dodici grandi mas
si di pietra il Centro arte 
pubblica popolare ha pro
grammato alcuni interventi. 
con la collaborazione degli 
scalpellini locali, volti a tra
sformare le pietre in vere 
e proprie testimonianze di 
lotta contro la logica reazio
naria delle stragi e dell'ever
sione. 

v. va. 

Il settore Ittico sconta la mancanza di • una seria politica governativa 
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Reti a strascico 
e improvvisazione : in crisi 

là pesca heir Adriatico 
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Il tentativo di scaricare tutto sui « pescatori per hobby » - Chi 
dice che basta aumentare le barche per risolvere i problemi '£*?£• * : ^ j 
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^PESCARA — ' € Ormai in 
! Adriatico . non ' c'è più nien

te da pescare» si leggeva 
qualche giorno fa in un ser
vizio sui problemi della pe
sca sulle pagine locali di un 
quotidiano romano. Il mo
tivo? e Gli addetti ai lavo
ri non hanno dubbi, la col
pa è di chi va a pesca solo 

. per hobby, senza tener con
to di quelle che sono le leg-

. o«». Questo ci pare un mo
do estremamente fuorvien
te di affrontare il problema 
che esuite. è molto grave 
ed è generale, perchè sot
tolinea un aspetto margina
le e soprattutto tende a met
tere in primo piano delle 
colpe che sono solo conse
guenza di responsabilità pre-
, minent emente politiche del-

•> lo stato del settore della pe-
i JCO in Italia, e non aiuta 
t cèrto a capire perchè Vunica 
> attività umana basata su 

autoriproduzione naturale, 
quale è la pesca,' è giunta 
a questo punto. 
fintanto, per esempio, man 

*\tmm dati e statistiche sul 
l'andamento reale della prò-

*• duiione e del mercato dei 
pescato; la legge 125 del 1956, 
detta di € liberalizzazione dei 
mercati* (legge Fanfani) 

.ponendo di fatto il mercato 
dei vesce al di fuori dt ogni 

dt controllo, ne 
e sfai seria possi 

al riterostenti, e già 
?'fasto rivelo una volontà di 

non programmare tutta la po
stica del settore. « II preoc
cupaste problema della net
ta diminuizione del prodotto 
interne in assenza di dati 

^àmrU.èferè evidenziato dal 
a trono ansie n-

di pesce 
mutamento 

costante, della oto-
s ì ^ s a i » ^ f l coav 
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nazionale di lavoro del Par
tito sui problemi della pe
sca . 

e E il guasto è all'origine, 
alta scelta cioè di una poli
tica della pesca basata es
senzialmente sull'aumento 
indiscriminato dei mezzi di 
prelievo, promosso • con V 
uso irrazionale di incentivi e 
finanziamenti per la costru
zione di pescherecci cosid
detti "a strascico" adibiti 
prevalentemente alla ' pesca 
di prodotti privilegiati, so
gliole. merluzzi, scampi, tri
glie, ti cui periodo di ripro
duzione è biologicamente fis
sato e .la cui domanda di 
consumo, - anche - se fonda
mentale, resta però costan
te. Per questo l'aumento in
discriminato dei natanti è 
andato gradualmente ma sen
sibilmente ad impoverire ri
sorse già più che sfruttate. 
Si è avuto quindi — sul mer-' 
cato — pesce sempre più 
raro, caro e un ulteriore im
pulso all'importazione ». 

Lo sperpero -
delle risorse * 

Tutto questo contemporanea
mente allo sperpero, anzi al
la distruzione di grandi ri 
sorse. Ci riferiamo al pesce 
azzurro, per il quale, nel mo
mento in cui si affrontano 
notevoli sforzi per introdur
lo nel mercato del prodotto 
fresco e di consumo, un uso 
volutamente perverso dei re
golamenti comunitari euro
pei mette in risalto l'as
surdità di certe situazioni 
(neUa pesca sarebbero rego
labili bea altrimenti, - per 

- esempio ributtando .a mare 
\ il quantitativo esuberante) e 

d i attenere spiata « cassi -

fura al malcostume di alcu
ni settori. 

Queste sono alcune prove 
della persistenza di un mo
do dì governare ormai pur
troppo « classico ^ della man
canza di una politica della 
pesca degna di questo nome, 
cioè attenta a tutti i proble
mi del settore. 

« Ancora oggi si continua 
a coltivare l'illusione che ba
sta aumentare la flotta di 
pescherecci per aumentare la 
pesca. Questa è la logica 
che prevale, ad esempio, nel 
cosiddetto piano •> Pandolfi, 
che prevede nel paragrafo 
79 la spesa di 120 m il fardi 
in dieci anni, somma ingen
te rispetto a tutte le altre 
vecchie leggi di finanziamen
to, ma contemporaneamente, 
tranne qualche novità quale 
per esempio una limitazione 
degli interventi a fondo per
duto, risvecchia una sostan
ziale continuità con il pas
sato. Ci vuole invece un gros
so sforzo politico per ribal
tare la logica di intervento 
e rapidamente arrivare ad 
una riduzione e razionalizza
zione delle operazioni di pe
sca, solo così si può avere 
un recupeio delle risorse na
turali ». 

Per far questo, accanto a 
misure di autolimitazione, 
che in alcune zone hanno evi
denziato la presa di coscien
za dei lavoratori della pesca, 
occorrono misure di caratte
re nazionale che vadano in 
direzione di un blocco della 
flotta da pesca mediante una 
gradualizzazione delle licen
ze attraverso l'istituzione di 
un sistema che tenga conto 
delle zone frequentabili e 
delle risorse disponibili; im
pedendo dall'altro versante 
la costruzione di nuovi na
tanti, con l'aiuto economico 

determinante dello Stato, per 
evitare eccessivi concentra
menti su risorse ed aree U 
cui ulteriore sfruttamento 
può creare un depaupera
mento difficilmente rigenera
rne. 

€ Però soprattutto occorre 
battere la logica che ha gui
dato fino ad oggi la politica 
della pesca in Italia in mo
do unidirezionale, puntando 
cioè tutto sugli strumenti di 
prelievo per cui oggi manca 
totalmente un intervento se
rio sulla distribuzione, la 
commercializzazione, l'indu
stria di trasformazione, man
cano mercati moderni, man
ca una politica in favore del
le strutture a terra ». 

Intermediari 
parassiti 

Sottolinea Levi « bisogna 
invece privilegiare questi 
momenti per battere le forze 
che tendono a mantenere in 
vita tutto U mercato di in 
termediazione della distribu
zione, parassitario e vero pa
drone delta pesca in Italia, 
che fa sì che gran parte del 
paese non viene raggiunto 
dal prodotto la cui domanda 
in grandissima parte viene 
soddisfatta dalle multinazio
nali del surgelato ». 

Ecco perchè non si può se
riamente pensare di ridurre 
le responsabilità a questioni 
di pesca di frodo o a concor
renze di pescatori della do
menica, che ruberebbero il 
lavoro dei professionisti, sen
za neanche menzionare tut
ta l'arretratezza organizzati
va e la disgregazione cut l'in
tero settore è stato condan
nato da decenni di politica 
assistenzialistka. 

Sandro Marinacci 

f f M t i L 

A Cagliari l'antica sagra del Primo Maggio 
si rinnova oggi per le vie di Stampace e Marina 

i23»j»3aas»^Mrs'B6kJ^w-,T.qi,»-«?i r^u-' 

Dalli nostra redazione 
CAGLIARI — Da secoli si 
ripete con precisa frequenza 
la sagra del Primo Maggio. 
S. Efisio è festa cara ai ca
gliaritani, che da tutti i quar
tieri scendono ad assieparsi 
ai bordi delle strade degù an
tichi rioni di Stampace e Ma
rina, dove passa il corteo. Ed 
è festa cara anche ai campi-
danesi, che accorrono per sfi
lare ed indossare ancora una 
volta i costumi di un lontano 
passato. E' festa popolare per 
i sardi di tanti paesi delle zo
ne interne agropastorali. E* 
occasione di incontro, di gioia, 
di applausi, di danze improv
visate al suono delle fisarmo
niche e • delle « launeddas ». 
Occasione per i bambini e 
divertimento diverso dalla so
lita TV, affascinati dalle mac
chie di colori ora sgargianti 
ora scure dei corpetti femmi
nili. Ed è anche una tradizio
ne di grandi scorpacciate di 
dolci, di mandorle, ammarettu 
e piricchittus, turroni e pan'e 
saba. 

Quest'ultime cosa permette 
di dare un'occhiata ad una 
usanza da basso impero, o da 
dominio spagnolo, che si per
petua immutabile da chissà 
quanto. Nella via Roma, sot
to il monumentale municipio 
umbertino, sta il palco delle 
massime autorità cittadine e 
regionali, dotato di morbidi 
oblunghi cuscini. Fin qui nien
te di male, che le persone 
hanno diritto ad avere ogni 
comodità nell'atto del sedere. 

Il bello viene dopo, con la 
consegna dei doni. Ogni grup
po di paese è accompagnato 
da un tipo tronfio, con una 
etichetta sulla giacca. Sono 
gli accompagnatori ufficiali. 
guide del corteo, gli uomini 
dell'organizzazione. Sono so
prattutto splendidi esempi di 
servili galoppini democristia
ni, almeno nella maggior 
parte. 

Non appena si giunge sotto 
il palco delle autorità gli asca
ri del sottogoverno, ieri vas
salli degli spagnoli, invitano 
delle splendide fanciulle in co
stume fra le braccia una ger
la carica di' dolci, affinché 
la donino ai signori. • a « is 
meris ». ovvero ai padroni. Ed 
è inutile lo sbracciarsi di chi 
sta lungo la strada per otte
nere una parte delle leccor
nie. E non a causa delle ra
gazze, che allargano le brac
cia' sconsolate, indicando' la 
«guida» che tutto controlla. 
- Le signore del palco rice

vono con degnazione; adegua
ta al proprio rango di mogli 
di notabili. Morsicano legger
mente. chiacchierando con en
fasi sulla bontà di questo o 
quel dolce sardo. Ma solo uno 
o due morsi leggiadri, che 
non è fine abbuffarsi in pub
blico. E poi, c'è sempre qual
cosa di nuovo da assaggiare. 

I ragazzini del porto e dei 
quartieri popolari nuovi «pic-
cioccus de crobi » (gli anti
chi ragazzi della cesta che 
caricavano la spesa alle no-
bildonne) agilissimi si arram
picano tra le transenne dei 
tubi innocenti, giungono ad 
occhieggiare da sotto i cusci
ni, e chiedere un po' di tutto 
quel ben di Dio. le signore 
allungano mollemente la ma
no. concedendo i resti di ciò 
che avevano spiluccato e but
tato via. Non manca chi, di 
fronte alla .situazione sente 
agitarsi la coscienza. «Che 
bei bambini, ma così abban
donati, cosi maleducati, é una 
vergogna. Tic piccolo, man
gia ». E tutti sanno che è una 
coscienza molle come un pa
sticcino. 

Sembra una scena da vigì
lia da rivoluzione francese. 
Maria Antonietta e le brio-
ches. o cose del genere. Ma i 
cagliaritani, quelli delle viuz
ze strette, delle famiglie dei 
lavoratori che un tempo « i si
gnoria » chiamavano sprez
zantemente « su bossi-eddu > 
(i barattoli), sanno bene che 
la peggiore tradizione di San-
t'Efisio. lassù su quel palco 
di velluto vermiglio, si rin
nova puntualmente ogni pri
mo di maggio. Fino all'anno 
scorso, il vice-sindaco demo
cristiano De Sotgiu. parteci
pava come cavaliere, dietro 
il cocchio dorato del santo. 
martire romano, che narra la 
leggenda, nel 1600 salvò Ca
gliari da una pestilenza. Que
sta volta c'è lui sopra il pal
co. afcade bianco fiore sor
retto dai « comoradores » del
la destra demonazionale. Co
sa farà mai? Distribuirà equa
mente i doni fra gli ospiti di 
riguardo, ignorando la gente 
senza casa, la città senza ser
vizi. i giovani sensa lavoro? 

Attorno, nelle strade stret
te, tra la folla che segue la 

Per S. Efisio turroni 
e piricchittus 

come le brioches di 
Maria Antonietta 

Usanze da basso impero rivivono acri
ticamente nei servilismi di galoppini de 

\ 

i 

sagra, c'è ben altro. Un popo
lo non più rassegnato. Lo si 
vede dalla sfilata dei carri e 
dei costumi, dalla gente che 
non china più la testa davan
ti a « lor signori •». come una 
volta, ma che segue la testa, 
e fa un tuffo nella tradizio
ne, magari per riscoprire il 
suo passato e capire il suo 
presente. 

Certo, la festa di S. Efisio 
è forse, pur nella densa spet
tacolarità e nello sfolgorio di 
colori, l'esempio di una usan
za tradizionale- inquinata da 
elementi estranei. Quello spea
ker che legge affettato testi 
da ente turistico, vantando 
splendidi paesaggi e verdi pa
scoli da cartolina illustrata, 
in un'isola devastata dalla cri

si. appare come espressione 
di un urtante consumismo. 

Non vi è neppure, tra la 
gente che affolla le strade e 
i gruppi che sfilano, quel rap
porto pieno di simboli e se
gni rituali che caratterizza le 
feste dell'interno. A S. Efisio 
si vede altro. Si vede quel rap
porto contraddittorio che pure 
esiste tra la città ed il suo 
entroterra. La gente — che 
bene o male conserva, i vec
chi in particolare, qualche ri
cordo pallido e tenue dell'an
tico rito — da nell'occasio
ne il senso del cambiamento 
contraddittorio. E' come se si 
approfondissero il distacco e 
la lontananza da una cultura 
regionale che pure va rites
suta. Il giovane che viene al

la sagra, porta in un certo 
modo il peso dei problemi quo
tidiani da scaricare « sa die 
de santu Efisi ». Un giorno 
diverso, di evasione, di vita
le esplosione, da vivere in
sieme, collettivamente con gli 
altri. Proprio i giovani che 
da alcuni anni si avvicinano 
alla sagra — le vediamo a de
cine di migliaia — costitui
scono l'esempio più evidente 
della ricerca di nuove rispo
ste per sfuggire al vuoto del
la città. 

Perché non sfruttare que
sto tipo di risposta per co
struirvi sopra un rapporto 
reale fra la festa e la popo
lazione? Perché non tentare 
di ricostruire in modo criti
co, non falsificante, ad uso 
e consumo del mercato turi
stico (termini veri) nel senso 
della riscoperta autentica del
la storia e della tradizione, 
di una festa che è entrata nel 
cuore e nella mente dei ca
gliaritani e dei sardi? Sareb
be un'iniziativa perfettamen
te inserita nel più generale 
recupero critico del patrimo
nio isolano, che bisogna sot
trarre ai cantori del « separa
tismo», ai mercanti del con
sumismo, agli « alternos » e 
alle dame di una «civiltà e-
stinta ». 

Sarebbe una operazione cer
tamente onesta e culturalmen
te proficua, dentro uno spet
tacolo veramente popolare e 
di massa. Come si potrebbe 
farlo? Interpellando studiosi, 
promuovendo dibattiti, orga
nizzando spettacoli, ricostruen
do e cercando i veri costumi. 
non risparmiando critiche ad 
espetti subalterni della tradi
zione. e togliendo finalmente 
di mezzo il palco del vice-re 
spagnolo e della sua corte di 
inetti dignitari. Ecco come si 
può restituire dignità ad una 
cultura che va perdendosi. Al 
diavolo i manichini a caval
lo ed i bei vestiti da indossa
tori: è meglio, molto meglio, 
se la cultura di ieri si con
fronta con i problemi e la cul
tura di oggi. 

Sergio Atzeni 

Nelle foto, immagini del corteo 
e di personaggi in costume 
della Sagra di S. Egidio 

ce chi sceglie 
mobili per 

23456 

6 9 

sSV 

<0 
o 

.fc co 
o - CD 
J5a 

o 
_ co 
0) o 
•SE 

So 

JSE 

oS 
C2 o c 
w.o 
O S 
* • o 
."=T3 

*2 
o co 
C 3 
5-B 
Ss 
aS O 

o 

gO 
'E 2 

•si IBBI n 
S-G 

noi abbiamo tutto 
quel che fa per te 

STRADA STATALE ADRIATICA TRA PftNETO E ROSETO 
Uscita Autost rada At r i Pmefo - tei 08S/937I42-337251 

ESPOSIZIONE DI 12LOOO MQ 
GRANDE PER SERVIRTI MEGLIO 



l ' U n i t à 7 marUdì 1 maggio 1979 le reg ioni / PAG. 17 
i i > 

Chi e perché si oppone alla rinascita della campagna sarda 

Vent' anni dopò 
gli stéssi parassiti 
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di GIUSEPPE FIORI 

A U T U N N O I960. Conobbi l'ie
tto D e m i a Stoccoltn.t. i-atnr-
l iet i - in un buon r istorante 
V c i m . i ila Sai i tul iu«t ir ) t iu^ i n . 
^anlej jna. dov'ora stato rott-
ladino. Par lammo a lun^o. 
C O I H - I I H C il racconto flell-i «ita 
\ i l a (liconilo: « L e i mi r i t ir i le 
inf ine «e qualche \ n l l a provo 
noi i . t iz ia . . . (]o>a dirle? . . . f io 
la-r i ilo i i r r o h i . in Sai degli,i. 
f i Tralell i . e iL ranjtur non è 
aripin. l 'ero anche perno, di 
tanto in tanto, alla brul la \ i l . i 
di Inpimi, Knlrava odore di 
- ta l la . in ramerà min. n San. 
Iti l i i—iirifii i . K quanti r i t i r i . 
f i l i , per un pe/70 di pane. 
- en /a \edet*e m.ii. XÌ IMM.I o 
lonlana. duella po--ibilil, 'i di 
buona -i-i"»ti i / ione rbe -ola 
e M-mpie dà un ten-n alle r i -
miuce, . . Non -o . . . Di f f ic i le è 
r i -poit i lere -ul lanlo eoi A o col 
no intanilo il vaitene ti r h i i * 
ma il i un t parte e la vita li 
l ira dalTid l ra ». 

One-t".diro in-ouiri» è di -e l 
le anni dami . '67. a ( l ' -"o-olo. 
Pennino M iroMo. na- lo ie . ap
pe l l i I m i n i ' i ibi nn'e- 'x- i ien/ . i 
di lato-*" in I o m h a r d h . mi 
di--<-: » M - i . da un retto l imi
lo di \ i - l i e m -lato e«-ì bene 
n x u e a I ' inbr ina. il lavoro 
*iriiu» •• ri-i»"tlo ad altr i mo
menti ile'1,1 mia vita abbastan
za romo'lo l 'n lavoro rbe nti 
piaceva, la pasn da vìverci . i l 
nrnprielari i ) -od(li<fatlo di me. 
la ea-a. tul l i as»etli ni<i l ì* t i . 
non po--o fiottarlo... M a una 
ro -1 mi in ••*rn\ a. i l cn''»re 
della (.'onte. I a «•r illìi del l»c* 
no--o'e a--i<ura i ' I I < T • « • i r i n . 
inni dien di no. ed ai " in for
imi i l i ani-1-" il sitoerfluo. So
lo. non i-i - i I r m a «iintiUiioilà. 
ranporl i tuo <>»ì «inceri. l 'al i l i -
i ìzi.i rapare i l i «•irrifii'io. 

« Ol i i ad ()r).'o-olo. roti lutto 
«inolio rbe ite dicono, è rinia-
-l.l una uni mi la cordi i l e . %e-
i iern-a. aurora reriii-i di paro
la . Ci a iut iamo: r'è il «en*o 
della -«d'd irì'»ià nelle •silua7Ìii-
ni diff ì i i l i . 'stai un giorno --en-
/ i f a n i vedere, e lutti eltie-
doiin. ^ n i l i mia voce in editi-

I pastori emigrati 
col mito della città 
sognano il ritorno 

al paese dove 
però è tutto come 
prima - Il mezzo 
per rimuovere 
l'ostacolo sulla 

strada del 
progresso 

pat i ta , e -ubilo r a p i - r i . \ edi 
i in pae-e una Iure accondei «i. 
' e di quella l a -a immagini tut

to. . . ( 'etto, la vita del pa- lo ie 
barbaric'mo è vita di solitu
dine. Ala al confronto della 
solitudine ili un nonio nella 
città moderna, come l'ho pro
vata io, questa no-lra cam
bia. Sai che la genie r 'è. puoi 

trovarla. \ Lambì ma non tro
vavo la gente, ognuno per ion 
io -ito. -eparati da una tinti.t-
glia di ini l i f fetenza. Fine del 
1%6. me ne sono accorili u. 

Pascano tanti attui, ed er-
cottii una -«era ili sabato a Z u 
rigo, in iiic/7.0 a lavoratori 
emigra l i . G l i parlo di Hercit 
e d i a larol to. L i vedo pai le-

r ip i . ma -prcialmeii lo cid*io 

aile-iouo. una ade-ione con 

luffi del -aii-iue e della r a m e . 

alle paride del pa-toit- di ( )r -

go-olo. A frugarli dentro, M 

capisce che. avoN-eto un m i 

nimo di garanzie, tornerebbe-

i o -ubi lo . ancli'e>sì. alla c.mi-

pagna. r '- r ' > ' « • / ' 

Il rifiuto dell'agricoltura primordiale 
Vent i anni fa. erano -ialiti 

al .Nord -ognaudo la fabbrica. 

S|ic*so delle r i d a avevano so

lo -enti lo parlare, strade alle

gro. luci, donne, e un lavoro 

certo, e buoni guadagni. Quel 

che vi si cela d'aspro, d 'o- t i -

le , a l momento gli sfuggiva. 

Abbagliat i ila un tipo di 

« boom v al quale in preva

lenza erano chiamati soliamo 

a contribuire come portatori 

di braccia, mi ' r ivauo l ' i l lusio

ne di i ialural izzar- i pio-to nel 

mondo dcl l ' indu- t r ia . \ o u è 

stalo cosi. K per mol l i la real

tà metropolitana non è più la 

luna da toccare con mano. 

Oggi , vei i l 'anni dopo, -cu- ' 

pr iamo clic, per latiti lavora

tori -ard i e meridional i emi 

grat i . la luna da lucrare con 

mano è il pae-e. Ma un pae-o j 

redento, non più da -ocielà 

del niales-ere: dove Tanni ni- ' 

tura >ia progredita: dove il ' 

-erv i / io -ani lar io. la - m o l a . 
Iure ed acqua e le romume.i-
/ ion i funzionino (non peggio. 
almeno, che nella realtà m -
bana) . 

I util i di veii l 'anni Li decli
nano. Dobbiamo allora -o- t i -
miro, ai vecchi, nuovi miti 
radicalmente rovo-r ial ì . conte 
ail esempio il pr imato della 
campagna sulla città? No «li j 
- icuro. M.Ì iuta m « j po--iauto j 
l i le va i l a : che tanta ionie non 
l i f iu ia ormai la i.unp.lsna in I 

sé; r if iuta la campagli* pr i 
mordiale, ai margini dell 'evo 
contemporaneo, quando viver
ci - ignifica e-sere in continua
zione «chiavi dell ' incerto. 

Primavera IV79. Una leggo 
per la r i forma agio-pa-toialo 
in Sai degna c'è. \pprovalu da 
molt i anni , non ha ancora ilo-
rol lato. \À" parole della Cont-
mi-sione parlamentare di in-
chie-ta sul bandit i - ino. non 
-imo p i c h e : da quelle indica
zioni di d ier i unni fa ora *ea-
turilo il secondo piano di r i -
ua-rita dell ' isola, ch'i* ancoia 
inattiiatn. 

(,o-a - in ie l le? "Chi non vuo
le cambiate i l do-tino dei pa-
- tor i . e favorire il r itorno dei 
lavoratori, di tanti giovani 
alla campasna? La volontà 
r 'è. Lo abbiamo vi-lt» i ou la 
rostiluzioue di cooperative 
nelle Harbagie e in alito pai li 
de l l ' i-ola. Allora, perché il 
pa-colo è M»nt|ire brado, ed 
il pa-lore errante? 

Un vecchio provr ib io citalo 
da Gran i - r i . a prooo-ilo del
la tendila fondiaria, dà una 
r i -uo-la alle no- l ie domande: 
n Quando un cavallo rara , cen
to pa—ori fanno il loro do- i -
nare ». I l vero problema, cioè. 
è quello della coalizione di 
intero—i para—ilari che - i op
pone alla pollinone del proble
ma della terra. 

• Erro l'ostacolo che r i Mo

viamo davanti per -anaro i -e-

rolar i mal i della Sardegna. IH-

-o-jiia r imuoverlo, ed un moz

zo e»i-te. Ora -i pro-onta roc 

ca-ione di -npeiare le remine 

che ini|K.'di-cono la r i forma 

a-jro-p.i-lorale. facendo in mo

do che vallano aurina avanti 

quelle forze della r ina-r i ta 

che. f in dal primo roiiaro—o 

dei popolo -ari lo, nel | 0 ì 0 . 

hanno aperto la - trai la, a f ian

co e alla le-ta dei pa-tori e 

dei contadini , per una Sarde

gna nuova, senza ' pa-coli nu

d i . senza pa-torìzia nomade. 

ronza bandi t i . 

Una mostra a Cosenza a 4 anni dalla morte 
_ _ | . , . . , ! - - • . , r I I I - I ^ ~ ' ' 

Rileggendo una pagina 
della Calabria di Levi 
Un ritorno ideale dell'artista in una regione che gli fu tanto cara, accanto al
la « sua » Lucania, alla Sicilia e alla Sardegna, realtà emblematiche del Sud 

COSENZA — Cmlu Levi torna 
in Calabria. A quattro anni 
dalla morte, la mostra «0 
maggio a Levi » allestita a 
Cosenza dal Centro d'arte «Ln 
Bussola » con quadri diretta
mente provenienti dalla Fon 
dazione Levi, assume un si 
gni ficaio particolare, soprat 
tutto perchè rappresenta un 
ritorno ideale dell' artista 
scomparso in una regione che 
gli fu tanto cara, accanto alla 

« sua * Lucania, alla Sicilia 
e alla Sardegna, tutte realtà 
emblematiche della condizio
ne meridionale. Alla Calabria, 
che durante il confino lucano 
gli appariva al di là del Poh 
Imo. Levi dedicò molta della 
sua produzione di attento os 
servatore del mondo conta
dino. Cosi come trasse anche 
ispirazione dalle lotte per la 
o-cupnzianc delle terre, sen
za tuttavia disdegnare le bel 

Quando si commercializza 
la falsa tradizione popolare 

BARI — E' proprio a Co
reggia. una frazione agri
cola di Altobello, che 
il kitsch (cattivo gusto) 
ha avuto partita vinta sul
l'altare popolare. ET da 
qualche anno che si è in
sediata. tra questi trulli 
della Valle d'Itria. una 
fabbrica di oggetti, vasi, '' 
soprammobili, madonne e 
statuine: tutte varianti sul 
tema della ktfsc/i-conchi-
glia. Religiosità pagana ed 
esotismo ' trovano * mille 
modi per esprimersi ed > 
espandersi sulle bancarel
le di souvenirs. nei nego
zietti per turisti a caccia 
di grossolane memorie. 

Sono cinque, sei le lavo
ranti dell'azienda. Alla lo
ro « libera » interpretazio
ne sul tema si deve il pro
liferare di forme e com 
posizioni. Le specie di con
chiglie adoperate arriva 
no fino a quattrocento. La 
varietà di forme, colori, 
dimensioni lascerebbe spa-. 
zio agli sfoghi fantastici se 
la produzione avesse rit
mi meno incalzanti. Que
sta piccola azienda pro
duttrice di lavori « artisti
ci » non ha concorrenti 
nel Mezzogiorno, almeno 
dalla Campania in giù-
Napoli, si sa. è la patria 
della produzione di kitsch-
conchiglia. 

Ma chi consuma queste . 
anfore, abat-jour, velie
ri, ballerine, sirene, piat
ti. portaceneri, crocefissi 
di tanto cattivo grati? *• 
« Io — dice Domenico Ma
si capo azienda — no. 
Neanche io — si affretta 
a rispondere una de'lr 
operaie — anzi, tutto 
quanto ha la forma di con
chiglia mi fa venire i bri
vidi ». 

Eppure la merce è espor-

Fra i trulli 
di Alberobello una 
fabbrica di kitsch 
Grossolani soprammobili ricoperti di conchigliette pro
venienti dalle Filippine vengono prodotti a quintali: 
Finiscono sulle bancarelle o nei negozietti di souvenir 

tata in tutt'Italia, Firen
ze è il mercato più frut
tuoso. Questo significa 
che gii acquirenti ci sona 
TI fatto sollecita alcune ri 
flessioni. Questi oggetti 
fono un ottimo esempio di 
finzione degenerata. Non 
sono frutto di una cultu 
ra popolare, neppure di 
una materia prima locale 
Prendono spunto da tanti 
itimeli indotti: la re'i^io 
ne decorativa. re?otismo. 
la fruizione estetica.' la 

funzione ornamentale. 
Bisogni giusti o no, re 

sta il fatto che tutto si 
traduce In perfetta pac
chianeria. A danno di chi 
il bisogno di creatività e 
il consumo di beni «est* 
tici » aveva ben altre ma
niere per esprimere. In
tanto diventano ottetti 
da museo i prodotti della 
creatività popolare ed il 
folclore diviene fatto d' 
élite. In galleria non ' è 
difficile trovare gli arti

giani. Il cui lavoro a ma 
no è, per gii « snob ». 1' 
alternativa alla riproduci
bilità tecnica dell'opera 
d'arte. 

Le conseguenze * «no 
molteplici. La creatività 
popolani è espropriata ai 
suoi produttori e consu 
matcri. Da arte « bassa » 
diviene- arte « alta » Ap 
proda nei luoghi sacri dei-
la tefrtjraitone estetica. 
ma gli «tanti ora sono di 
versi. Non appena le for 

> della creatività popò- ' 
; vengono riconosciute 
la cultura «ufficiale» 

- primi ad esserne espro
priati sono gli originari 
produttori e consumatori. 
L'industria culturale prov 
vede a fornire questi ulti
mi dei prodotti dell'arte 
di massa. 

Mentre le case del pro
letariato rigurgitano di 
kitsch, l'arte ricca si ap
propria delle tecniche, dei 
materiali e dell'ideologia 
dell'arte « povera ». Le 
conchiglie adoperate da 
Baj per disegnare i suoi 
generali sono l'esempio 
che ci consente di restare 
nel tema. A stento tali 
meccanismi di esproprio 
sono tamponati dalle va
rie istituzioni pubbliche 
tese alla conservazione di 
quanto è frutto della cul
tura popolare. 

In Puglia i musei delle 
etnologie e folclorici pro
liferano. Cenate (Lecce». 
9an Michele (Bari). Trani 

' (Bari) Taranto, Monte 
Sant'Angelo (Poggia), so
no alcuni esempi di ope 
re già realizzate ed in via 
di realizzazione. Opere me 
ritorte, se oltre a conser 
vare stimolano riflessioni. 
specie in chi in quei mu
sei ritrova in pezzi «ar
cheologici » H suo recente 
habitat e lo confronta con 
la sua casa attuale. 

_' Perché quella di ora è 
kitsch mentre quella di 
prima era degna di un 

-" museo? ET evidente, qual 
co?a è cambiato. Ciò che 
prima era frutto di sedi 

meiitazioni. storia, tradizio
ni elaborate dalle culture 
emarginate come forme 
autonome ed originali, ora 

•• è surrogato offerto dall' . 

indiana alle classi dei me
no abbienti, attratte col 
miraggio di un consumo 
di genere « superiore ». 

Per avvalorare tale ap̂  
parenza i simulacri della 
cultura d'elite si somma
no insieme oer formare i 
nuovi oggetti destinati al 
publico popolare, ha. kit-
5C/i-conchÌglla conserva an
cora. almeno a Coreggia, 
la produzione artigianale. 
ma solo raramente gli og 
getti sfuggono alte for
mule prefissate. Da origi 
nali produttori di forme e 
stetiche i suoi consumatori 
si ritrovano oggetti che 
non appartengono a nessu
no se non all'eclettismo dei 

facili profitti. Il kitsch M 
propone come immagine 
dell'analfabetismo esteti
co delle masse urbane. 
private delle proprie ra 
dici culturali. E* l'ulte
riore segno che senza la 
chiara coscienza della 
propria identità cultura
le per le classi subalter
ne è difficile rivendicare 
anche il diritto ad un 
« proprio » gusto. 

Anna D'Elia 

NELLE FOTO- numerari 
oggetti realizzali a Coreo 
aia sul tema della kitsch-
conchiglia. 

lezze naturali e il patrimonio ( 
culfiiralc della regione. j 

« Dei suoi viaggi in Cala 
brio — ci confida Linuccìa , 
Saba, figlia di Umberto Salm, 
.stia grande amica e preside» 
it'Aid della Fondazione Carlo 
Lei'i — amava narrare spesso 
e ai appassionava molto nel 
parlare delle popolasioni ca 
labresi. Ricordo che una volta 
mi descrisse cosi bene alcuni 
mesi calabresi e con tale 
amore che io. che a Quel 
tempo dipingerò, dipinsi di 
notte col ricordo delle sue 
parole, dei quadri fataqiaii 
vomente precisi La sua de 
scrizione era stata cosi a* 
soluta e carica di amore, e 
mi conimi;cò l'immagine di 
quei posti ili modo tanto per
fetto che alcune pers-one riu 
scirono addirittura a ricono 
scere quei paesi. K poi Carlo 
sapeva essere non solo un 
osservatore estremamente at 
tento ma anche moderno e 
comprensivi» rT'-o i proble 
mi della Calabria*. ' 

Cittadino 
onorario 

Furono soprattutto il ma 
lessere sociale e la condizione 
delle classi subalterne meri
dionali a spingere lui, tori 
nese di origine, a sposare la 
causa dei contadini del Sud, 
meridionale fra i meridionali. 

Per questa sua capacità di 
porsi come meridionale, non 
da estraneo o turista, bensì 
assai vicino al modo di es 
sere delle popolazioni conta 
dine, nel 1970 gli viene data 
la cittadinanza onoraria di 
Pedace, piccolo paese sulle 
pendici vresilane a pochi chi
lometri da Cosenza. 

Ricorda Rita Pisano, sin
daco del paese: « Fu grande 
festa di popolo quel giorno 
e Levi partecipò con grande 
contentezza. Per l'occasione 
Bosetti venne a girare un 
d.ocupxentario che fu poi tra
smésso dalla televisióne. Levi 
capitava spesso in Calabria. 
ma il nostro primo incontro 
risale al '49 o '50. quando 
insieme a Rocco Scotellaro 
lo accompagnai nei luoghi che 
erano stati at centro delle 
lotte contadine. Viaggiammo 
a S. Giovanni in Fiore, su 
per la Sila e lui chiedeva 
notizie sulle lotte a pastori 
e contadini, interrogava la 
gente sui capi delle rivolte. 
cercava di documentarsi in 
tutti i modi ». 

Sul suo impegno umano so
ciale e politico concorda an 
che Paolo Cinaimi, storico ca
labrese e fondatore con Levi 
della FILEF (Federazione ita
liana lavoratori emigrati e 
famiglie): € Aveva una gran
de sensibilità per le questioni 
del Mezzogiorno e ha parte
cipato a tutte le lotte e a 
tutte le marce: con Danilo 
Dolci, col partito socialista 
e infine con noi comunisti. 
Fu durante una campagna 
elettorale che facemmo insie
me a Caltagirone, dove era 
candidato, che ho apprezzato 
il politico. Conoscevo il Levi 
pittore e scrittore, ma in un 
discorso che tenne il 1. mag
gio imparai a stimarne la 
levatura di grosso pensatore 
politico, non solo sul piano 
formale del linguaggio ma 
soprattutto dal pun to di vista 
dei contenuti >. 

E ripigliando una vecchia 
polemica, precisa: « rVon era 
certo il pittore e il poeta del
la rassegnazione contadina 
come alcuni spesso hanno 
sostenuto. In una conferenza 
su Gramsci tenuta a Ma fera 
nel 19G7. l^evi stesso disse: 
"Se abbiamo narrato quel 
mondo immobile era perché 
ù muovesse, e quel mondo si 
era m'isso. Si era mosso ve
ramente in modo rivoluzio
nario, secondo quello che a-
vera in un certo senso pre
conizzato e creato nei fatti 
Antonio Gramsci", Sostenere 
perciò che Levi fosse per una 
società statica e rassegnata è 
un falso storico*. 

Per Levi U mondo contadi
no era una sforza essenziale 
per U rinnovamento della so
cietà italiana*, civiltà antica 
dm cui trarre concretamente 
il futuro. imprescindibile 
matrice originaria da cui ri
cavare anche una moderna 
consapevolezza: essere consa
pevoli per essere liberi. S* 
prattutto se la professione i-
decXogico del politico direnta 
modo di essere dell'uomo 

nella vita diì tutti i giorni. K 
Levi si immedesimava tanto 
in questo mondo di contadini 
fino ad assumerne, lui uomo 
coìto e intellettualmente est 
gente, i modi semplici e la 
cultura, affascinato com'era 
dai loro racconti, dai loro ri 
titali arcaici, dalle supersti 
zioni antiche. 

€ La cosa che mi colpiva in 
lui — rammenta Maria C"* 
fnine. gallerista e amica di 
Levi ~ era l'abitudine ili 
raccogliere le briciole del 
pane alla fine di ogni pasto. 
per mangiarsele con un pesto 
ricco di umiltà e di rispetto 
verso questo alimento, clic 
assumeva ai suoi occhi il ca 
rn'*ere del sacro Familiari; 
zava con la gente semplice 
fino a diventare spesso di u 
na generosità unica. Ricordo 
che durante un suo viapqio 
in Calabria eravamo andati a 
'"inaiare in una trattoria di 
Piane Crati, dove V'ostessa. 
una popolana robusta e dalla 
voce allegra, saputo che si 
trattava di un Dittare, gli 
chiese candidamente un di 
seano. Ebbene: Levi dono 
poco tempo le inviò in renalo 
("TO splendido quadro ad o 
Ho...». 

« ... Era, poi, come affasci 
nato dalle credenze popolari. 
Era sempre curioso di storie 
sui folletti dei boschi, sugli 
gnomi. Chiedeva dei lupi 
mannari, delle fattucchiere e 
delle pratiche di scongiuro u 
sate nei paesi della Calabria. 
Altre volte, invece, mi inter
rogava sulla interpretazione 
dei sogni secondo la tradì 
zione popolare, come quella 
volta che sognò, dopo essersi 
trovato in alto, di scendere 
tanti gradini, senza fine*. 

Anche qui Levi rimane fé 
dele alla cultura popolare, là 
dove la concezione magica 
non è altro che un modo di 
spiegare e di incidere, seppu 
re in termini irrazionali, su
gli eventi e sulla amara real 
tà quotidiana. Anche le picco 
le.cose si, caricano di signi fi 
coti particolari in una narra 
zìone o descrizione « poeti 
ca*. che ha anch'essa qual 
cosa di magico, in quanto e 
sorc'ismo della propria impo 
tenza sociale. Visi bruciati 
che non hanno perduto il co 
raggio di vivere, uomini se 
guati dall'ingiustizia sociale 
che non hanno rinunciato né 
alla speranza né all'azione. 
personaggi reali perché tratti 
dalla realtà. 

Gli schizzi 
durante i viaggi 

C'è in Calabria chi lo ri 
corda ancora prendere ap
punti e schizzi durante i suoi 
viaggi: contadini, donne. 
bambini colti nella loro spes 
<ra umanità. E' da questt 
spunti che nascono opere 
importanti dedicate alla Ca
labria: «7 quattro di Cutro*. 
« L'assegnatario », e Melissa*, 
i tanti ritratti, dove Vinteti 
zione politica si intreccia 
sempre col dato autobiografi
co. 

€ Con Levi — ricorda U oh 
tare Enotria — si parlava 
spesso della Calabria, coglien 
do le analogie fra la "sua" 
e la "mia" Calabria. Aven 
do saputo che il mio paese 
di origine. San Costantino. 
era stato luogo di confino 
politico, mi chiedeva spesso 
chi fossero quei confinati, in 
formandosi sulle loro condì 
zioni di vita e facendo dei 
raffronti su come aveva vis 
strio lui ad Aliano in Luca 
nìa > 

Ed è proprio con Enotrio. 
in una lettera di prefazione 
per una monografia, che Levi 
stesso si abbandona ad un 
ricordo dolcemente triste. 
quando scrive: e ...Non gire 
rò. come un tempo con Rocco 
ScoteVaro. sotto la tempesta 
a Santa Severino, né passerò 
sulle antiche pietre coperte 
dì ghiaccio tra ali scalini del 
le case di San Giovanni in 
Fiore, né ascolterò i poeti 
popolari che cantano il vaio 
re delle lotte contadine: né 
salirò a Melissa nei giorni 
ailorioti e tremendi della 
strage, né mi fermerò sui 
campi di miseria...* 

Tonino Sicoli 
Nella foto un'opera di Car
lo Levi esposta a Coseni*; 
* Portello delta Ginestra * 
(I960) 
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